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METODO 

PER  I STUDIARE 

LA  GEOGRAFI  A, 

IN  CUI  SI  DA*  UN’  ESATTA 
Defcrìzione  deirUniverfo  5 eftratta  da 
migliori  Autori , e formata  Tulle  OT- 
fei  vazioni  de  i Signori  dell’ Acca- 
demia Reale  delle  Scienze, 

CON  VND  rfCOR  SO  PR  EL l MINAR  E 
j[u  lo  Studio  di  quejìa  Scienza  , ed  un  Ca- 
talogo de' Geografi  e Catte  Geografiche^ 
delle  Relazioni  ^ Viaggi , e Deferì- 
zioni  le  piu  neceffarie  per  la 
Geografia. 

OPERA  DEL  SIGNOR 

MARTINEAU  DU  PLESSIS  ^ 

Ritoccata  , e accrefeiuta  dal  Signor 
LANGLET  DI  FRESNOYj 
Tradotta  dal  Linguaggio  Francefe, 

Terza  Edizi^oke.  ‘ 


Delle  altre  precedenti  pia  cor- 
retta^ e di  Nuove  Note 
aumentata. 

TOMO  SECO  N D JO- 


p;. 


IN  NAP9I.I  , MDCCXXXvm.  ! 

Prèfloil  Parrino  , eda  fuefpefe.  '> 
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METODO 

PER  ISTUDIARE 

LA  GEOGRAFIA, 


LIBRO 
C A 

DELLA 


TERZO. 


p o vr. 
POLONIA. 


•Corifm  Situazìoiìì  , Ampiezza, 


A Polonia  c un  gran  Re- 
gno, che  ha  per  coniìni  a 
'Settentrione  il  Mar  Balti- 
co, la  Svezia,  la  Mofcovia, 
e ia  Tartaria  minore^  ( i } 
a mezzogiorno  la  Baffara- 
bia,  la  Moldavra  , la  Tian- 
Blvania  , e P Ungheria  5 a Ponente  la  Boe- 
mia, e r Alleihagha  . E’  /ituata  tra  iJ  38.  e 
60.  gradi  di  longitudine  , e tra  li  47.  e 58. 
Tomo  IL  A di 


^ (0  §lì*efio  Pae/ty  detto  anticamente  de'  Tarta* 
ri  ■ Precopiti-, ■ e U Mofcovia  , almeno  in  buona 
f arte y fono  al  ttevante  , e non  già  al  Settentrione 
della  Polonia , tome  (onfufamtnte  prive  ì'Aum 

f9rt, 
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dì  latitudine  Settentrionale,  cosi  che  la  Tua 
]unghe7:?a  è d Occidcn.teìn  Oriente  i Que-  ) 
fla  Junghe^za  h prende  dall’ efìremità  dei  1 
JPalatinatodi  Pofnania  ^n  a Kudak  fui  Mie-  ' 
fernel  Palatinato  di  Kiovia  , e contiene..» 
250.  leghe  in  circa  . La  fua  larghezza  da_i 
Mezzodì  a Setlentrione  ne  ha  quali  200.  , 
che  fi  contano  dall’eflremità  dei  Palatinato  j 
ài  Ruffia  5 fin  a quella  del  Ducato  di  Cur-  ' 
.landia , 

•Qualhà* 

farla  di  quefìo  Regno  è generai  ménte  ' 
piu  fredda  , che  calda  , e molto  migliore^»  , 
nella  Polonia,  che  nella  Lituania  , in  cui  v”*  1 
è maggior  numero  di  Paludi  ^ Il  terreno  ' 
nella  maggior  parte  de’  luoghi  è affai  ferti- 
le , principalmente  ingrani,  quali  tie  I 
trafporta  una  gran  quantità  l’Olanda  per 
fua  SulTiflenza . Ottimi  vi  fono  i jjafcoli , e 
nudrifcono  molto  bell  lame , óltre  i Cavalli»  i 
che  di  là  fi  trasferifcono  altrove . E di  que- 
fli  ve  ne  fono  ancora  nel  paefe  moltiflìme  > 
razze , che  contribuifcono  a rendere  ’ 

Cavalleria  Polacca  per  l’ordinario  affai  nu- 
merofa,€  buona  . Hanno  nelle forefìe mol- 
ti cei*vi , caprioli , e rimili  animali  , come 
pure  quantità  d’  api  9 che  fompiiniflra- 
no  molta  cera,  emelle  . La  Polonia  produ- 
ce ancora  lino,  canape  , frutti , ambia  nella'  I 
Pruffia,  e fale,  di  cui  vi  fono  alcune  minie- 
re, come  pure  una  d’argento, e una  di  pìom-  j 

bo.  I 
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bo . Quefle  ui(ime  con  due  di  Tale  fono  nel 
Palatinato  di  Cracovia.  Le  Mercanzie,  eh* 
ella  riceve  da’  paefi  flranieri , confiflono  in 
drappi  di  feta  ,edi  lana , in  tapeti , in  pelli 
di  martore,  in  zébeflini , in  lavori  minuti  di 
ferro , in  vino  del  Keno , Francia  , Spagna» 
Ungheria,  in  acquavite  , efpezierie , delle 
quali  ne  fanno  i Polacchi  un  gran  confumo. 
Xe  derrate  , eh’  ella  dà  in  ifeambio  , fono 
grani , mele, cera,  corami  dibuo]  e vacche, 
legni  di  quercia,  e abetì,fevo,  falnitro,  ca^* 
snape,  lino,e  lane  di  Prufiìa,  per  le  manifat* 
ture  comuni  . 'Tutte  qùerte  cofe,  ch’efcono 
•dalla  Polonia  , forpafferebbero  fenza  fallo 
•quelle  , che  v’entrano  , fe  i popoli  s’  appli- 
naiTero  pili  al  lavpro,  e alle  manifatture. 

^Montagne,  . 

'Quello  Pegno  ha  poche  Montagne  , e le 
iole  rimarcabili che  vi  fi  trovano  ,'  fono 
quelle  di  Krapack  , o Szepefikrempa  , che 
• l a feparanodalP  Ungheria  , e dalla  Tran- 
iilvania. 

Fiumi. 

■ I riunii  Principali  fono  il  Kiepei-.,  o 
ì Boriftene , la  Wisia  ; o V idola , W ieiPel  in 

■ Tedefeo,  ilTJiefter  , oTurla  ,’il  Bug  "l  ■ 
' rr7ypiecz,la  IT  arra,  e il  Niemen.  La  Vi- 

I fto/a  II  pib  confiderabile  di  tnui  dopo  il 

■ jNieper,  di  cui  abbiamo  ragionato  nella  ,Vo. 
f feovi^}  fcatuiifce  non  nella  Moravia  ,come 

A 2‘  lo'^ 
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lo  icrirre  i’AiìtoredeìJ'  Ifìoi  ia  di  Polonia^  » i 
flMiìpata  nel  1658. ad  Anifìerdam,  ina  nella  ' 
S'iefia  fnpei'iore  alle  radici  del  monte  Kra- 
pack  - da  dove  continua  il  fuo  corfo  fino  al 
Mar  Baltico.  IlNiefier,  oTurla,  Tiias 
agli  antichi,  ha  la  fua  forgente  nel  Palati - 
nato  di  RuGìa,e  la  fua  imboccat  ura  nel  Mar 
Nero.  L’Autore  deirifioria  di  Polonia_j,  : 
poco  fa  citato  , il  fa  pafTare  per  Kaminieck  ; 
della  Podolla^  ma  di  nuovo  s’inganna^  que*  | 
Ila  città  n’ è due  leghe  lontana,  (i) 

I 

Governo» 

La  Polonia  c un  Regno  Elettivo  , la  di 
cui  autorità  Monarchica  è temperata  dall’ 
Arlfiocrazia  del  Senato,  e dell’ ordine  dé' 
Nobili . E’  compofìo  il  Senato  di  grandi,  e 
piccioli  Senatori,  ed’  LlTiziali  Senatori  . I 
gran  Senatori  fono  gli  Arcivefcovi'diGner- 
na,  e di  Leopoli:  i Vefeovi  di  Cracovia , di  , 
Cuiavia,di  V^^ilnà,di  Pofnania,  di  Plofcsko, 
di  \^^armia,  ài  Lucktì,  di  Premìslia  , di  Sa- 
mogizia,di  Culm  , di^Chelm  , di  Kiovia_j 
onorario,  di  Kamini^k,di  Smolenskoono- 
l'arior  e di  Livonia  5 1 Caflellani  di  Craco- 
via , e di  Pofiìania  , che  tra  loro  alternano 
per  la  precedenza  5 i Palatini  di  Wilna  , e 
di  Sendomirjil  Caftellano  di  Wilna,  i Pala- 
tini 


(i)  Vi  /«Duna  dàlia  parte  deli  .ét: 

idofttviay  e va  a sbottare  nel  Mar  Baltito. 
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tini  dì  Kaiiyhj'di  Troki,  e di  Sirad,  o Sira- 
dia  5 il  CafleJlano  di  Troki  , il  Palatino  di 
Lencici,  lo  Staroft  , o Capitano  generale  di 
Sainogizia?  i Palatini  di  fìrefla?  o Brzeflia, 
di  Kiovv,  o Kiovia,  d’ Inovvladislavv  , o 
Inovvlocz,  di  Ruflia,  di  Volhinia,  di  Podo-  • 
lia,  di  Smolensko  onorario  , di  Lublino  , di 
Poloczko,  di  Beiskojo  Belcz,  di  Novogro- 
deck,  di  Witefpsk  , di  Mafovia  , di  Podla- 
chia,  di  Rava  , di  Briefcia  , o BrelTici  , di 
Culm,  di  Mscislavv  ^ di  Mariemburgo  , di 
Braclavv,  di  l^ómerania  , o Poraerei  lia , di 
Minsko,  di  Livonia,  di  Czèrnikovv  onora- 
rio . 1 piccioli  Senatori  fono  i Callellani,  o 
Luogotenenti  de’  Palatini . I Caflellani  fc- 
«0  ugualmente  che  i Senatori,  dìilaiti  in__? 
grandi , e piccioli  ,il  nurnero' de’ quali  e in 
tutto  Si.trentadue  per  rprimì,  e 49.  per 
i fecóndi . I gran  Caflellani  fon  que’di  Pof- 
naniajdi  SendomÌr,di  Kalisk,di  ^ovvnicz, 
di  Gnefna,  di  Siradla,  di  Lencici,  di  Sarao- 
' gizia,  di  Érefla  , di  Kiovia  j d’ Inovvladis- 
lavv,  di  Leopoli  v o L vvovv  , di  Volhinia, 

^ di  Kaniinieck  , di  Smolensko  onorario,  di 
^ Lublìno,.di  Poloczko?  di  Belsko , di  Novo- 
grodeck,  di  Plosko,  di  Witepsk  , di  Cima, 

‘ o Czirna,  di  Podlachia  , di  Rava  , di  Brie- 
‘ fcia,  o Breffici,  di  Culm,  di  Mfcilavv,  d’El- 
' bing,  di  Braclavv,  di  Danzica , di  Minsko, 
di  Livonia,  e di  Czernico  vv  onorario. I pic- 
' ' cioli  Caflellani  fono  que’di  SandecZ,diMied- 
zirzec,  o Meferitz  , di  V iffìczca  , di  Biecz,  . 

■ A I di^ 
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di  Rogofno,  di  J^adomsko  , di  Zavvichofl, 
di  Landa,  o Laudick,  di  Sjym,di  Zarnavv, 
di  Malogocz  , o Malogolì  , di  W/tlun  , di 
Premi«;lia,  d’HalicZjdi  Sanock  , di.  Chelm^ 
di  Dobrinr^o  Dobrzin,  di  Pai'eniecz, di  Pri- 
ineiitjdì  Krzivvin,di  Sechovv,oCzechovV, 
di  Nakle,  di  Rofpirz,di  Biechovv,  dì  Bid- 
godi  di  Brezini,  dì  Krusvvick,  d’  Ofhiiee- 
zin,  di  Kami»,  di  Krzepice  , d’  Tnovvlocz, 
di  Covvale,  di  Santoc  , di  Sochac/ovv  , di 
Warfavv,  di  Gofììri)n,di  Wifna,di  Racìan- 
zi,  di  Siepercz, di  WiiTegrod'j  di  Ripina, di 
Zakrotzin  , diCìeckanovv  , di  Livv  , dì 
Slonck,  o Slonsko,  di  Lubafovv  , o Liibar- 
zovv,  di  Conary  in  SiiT.dia  , di  Conary  iii 
Lencici,  e di  Conary  in  Inovviadìsiaw,  o 
ImNvlocz . Gii  Uilìziali  Senatori  fono  i- 
principali  Ulliziali  della  Corona  , cioè' il 
gran  Marefciallo-  del  Regno  , e quellodel 
Ducato  dì  Lituania j i due  Cancellieri' , p 9, 
Vicecancellieri  dì  quefli  due  Sitati , come_j  | 
pure  * due  gran  Telbrìerì , eì  due  piccioli 
Marefciallì  L’  ordine  de’  Nobili  è affai 
potente,  e tanto  nunierofo,  che  può  fómmi- 
niitrar faci’mente  centomila-  buoni  Cava- 
lieri . La  Nobiltà  d’ ogni-  Palatinato  tiene 
piccioledierernel  e quali  nomina  Deputati 
del  Tuo  corpo  per  airnìere  alle  grandi,  0 gè- 
iierali.  Qiiefli  Deputati  fi  chiamano  Nunzj, 
cd  hanno  prefìT)  poco  la  medefima  autoi’ità 
che  antìcameiìte aveano  a Roma  [Tribuni 
del  popolo  j poiché  un  Colo  di  loro  può  an- 
nulla- 
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nuUare  le  rifnluzionì  prefe  da  tutta  la  Die- 
ta per  le  oppofizionij  che  a lui  piaceffefoi^ 
mare  .-La  Dieta  , ovvero  AlTemblea  degfi 
Stati  del  Regno  fi  tiene  ì due  primi  anni  % 

' YaiTavia  re  il  terzo  a Grodno , per  contea- 
^tare  ì Lituani , che  fi  lagnavano  non  tener- 
vili  nel  loro  paefe . La  forza  della  Polonia 
con  fide  tutta  ia  cavalleria,  trattane^qualche 
poca  infanteria  , eh’  e per  la  maggior  parte 
flranìera  . I Nobili,  checompongorio  que- 
lla Cavalleria  fonoricchiflìmir  come  pure 
gli  Arcivefeovi,  e Vefeovij  ma  il  Re  non^ 
haduemilioni  dì  rendita  . I Paefani  fotfo 
poveri, e fchiavi  5 i Nobili,  da’  quali  dipen- 
dono , hanno  fopraioro  il  diritto  della  vita, 
e della  morte, e s’appropriano  tutto  il  frut- 
to delle  loro  fatiche,  trattone  il  femplice^ 
cecefraiTo  per  vivere  , e per  lavorare  , che 
iora  lafciano  come  per  grazia. 

* Cojlumu 

s I Polacchi  (1)  fono  ben  fatti  ,.e  di  buona 
mina;  il  paefano  v’è  rozzo  a caufa  della  fua 
fervi!  condizione  5 ma  la  Nobiltà  v’  e one* 
ila,  civile,  affabile  co’  fìranierl , brava,  (in- 
cera j e che  poco  intende  T arte  di  dilfimula- 

A 4^  rei 


^ ( i)  Generalmente  (luei^  che  s'acco(i*no  fiù  all* 
Jtìemagnayfono  di  cofiumi  più  civili  di  coloro  , che 
mbUano  fulle  frontiere  della  Mofcovin  , e della 
Cartaria. 
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re  ; è aW  eflremo  gelofa  della  fua  liberti,  | 
ed  ama  affai  il  luffb,  e Io  fplendore.  > 

Lingua,  • 

' la  Lingua  naturale  de’  Polacchi  è la. 
Schiavona  mefcolata  con  1’ Allemana  . La  ' 
Latina  v’  è pure  affai  comune^  e le  peiTone 
di  qualità  parlano  ancora  Italiano,  e Fran- 
cefe . , 

4 

Relì  {'ione. 

La  Religione  dello  Stato  e la  CattGlica^  . 
e non  vi  s’elegge  un  Re  , che  non  ne  feccia 
profeffioiie  . Ciònon  oflanfe  vi  fi  tollerano 
i LuteranijCalviniffijGreci  jGiudeì  (i  }^  ma 
pib  non  vi  fj  foffrono  i Sociniani  dairanna  ’ 
i6^6.  in  cui  il  Re  Gio;  Cafimiro  li  obbligC>  i 
ufeire  da’  Tuoi  Stati . Gli  Arcivelcovi, 
Vefeovi  di  Polonia  fono  ricchiffìmi,  poten- 
tiffìmi , e molto  fliinati . Effì  rono  ipriini 
Senatori  del  Regno  , e I’  Arcivefeovo  di  i 
Gnefna-,  che  n’  è il  Primate  , è Capo  , . 

Reggente^ della  Repubblica  durante  P In-  , 
terregno  . Ifuffraganei  di  quello- Arcive» 
feovo  fono  iVelcovi  di  Cracovia  , di  Cuia-  I 


(0  ^ tutte  qutfìe  Setwvi  fi  permette  il  Uhero^ 
e[erctz.io  delle  loro  Religioni^  (he fi' chiamano  Di.—  | 
_ feordantì,  m co  gli  "Ebrei  in  par  titolare  vi  fono 
più  ricevuti^  e meglio  trattati.  | 
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Lucko  5 dj  Samogizia  , di  Culai , di  Sino- 
lensko  onorario,  di  Livonia,  per  1’  addietro 
ibtto  J’Arcivefcovo  di  Riga  , e di  fìreslavv  . 
nella  Slefia  . I Vefcovi,  che  dipendono  dal 
Metropolitano  di  Leopoli , fon  que’  di  Pre- 
mislia  , di  Chelin  , di  Ciovv  3 e di  Ka* 
^inieck . < 

LeUniverfità  dì  Polonia  fonoquefledi 
Cracoviaa  di  V ilna,  di  Conigsberg- 

Dìvffioni. 

La  Polonia  fi  divide  in  Regno  dì  PoTo- 
nia,  e in  Ducato  di  Lituania,  che  gli  fìi  mw- 
fo  nel  1560.  dalla  Dieta  di  Lublino,  fiotto  il 
Rè S'igifimondo  Auguflo  . Il  Regno  di  Po- 
lonia comprende  la  maggiore  , e mihorej*9 
^Polonia  , la  Ruflìa  Rolla  , e la  Pruflìa.  Il 
Ducato  di  Lituania  abbraccia'  la  Lituania 
particolare,  la  picciola  Rulfia  Bianca,  la  Sa- 
mogizia,  la  Livonia  Polacca, e la  Curlanda, 
TuttiquelH  Stari  fono  di  vifi  in  Provincie, 
che  di  nuovo  fi  dividono  in  PalarìnatijO  Go- 
verni, come  fi  potrà  conoficere  da  ciò  , che 
fegue  . ' ■ 


V J 


A ^ 
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IL  REGNO,  DI  POLONIA 
IN  OyATTRO  PARTI. 

I..  PARTE: 

POLONIA  MAGGIORE  IN  TRE 
PR  OVI  NCIE. 

I.  P R O V.  I N C I A.. 

POLONIA  MAGGIOR  PROPRIA 
IN  CINQUE,  PALATINATL  - 

I ' 

I.  Pa^àtrmto  di  Pq£nanta,. 

QUeflò:  Palàtrnato;  ha  pei»  Senatori  it 
Vefcovo,.  lì  Palatina,  e ilCHÙeUana 
di  Pofiianja  , i.  Cafteiiani  di  Miedzir- 
zec,  o,Mef(grits , dì  Rogofno>  di;  Sryin; , di 
Priment,  di  Krzi  vvin>  diZandoclt , o San- 
toci.  Fojnan^  o Pojnania  fuJIa  War ta  ii’  c la 
capitaJe come,  pure  di  tutta  la  Polonia. 
Quefla  città  e bella  ben  fabbricata  affai 
grande>e  diferadaun  buon  cafiello  ..  V’  e 
un  Yefcova,  e:  un  eoUegio.  affai  celebre^ , 
MefertiZyPrtwent^.  Srodn  Borgo  ,,  in  cui  fi 
tengonaie  Diete;  di  queflo;  Palatinato  5 e di 

ID  Palattnatadl  KalisB: 

* ; ' -, 

Ha  otta  Senatori,,  cioè  r Arcivefcova  di 
Gnefìi3>  il  .Palatina  > e il  Cafleliana  d i fCa.- 
• . - iisk^ 
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ITshj  ÌCanellanidLGnerna,di  Landa, o Lau- 
dick,  di  Nakla  , di  Biechovv^,  e di  Kamìn. 
Contiene  Kalhb  falla 'Profila"",  città  piccio- 
. la  con  un  cafteJlo  affai  buono,  e un  Collegio 
di  Gefuitl  magnifico  . città  grande 

ne’ tempi  andati , ricca  , capUale  di  tutta  La 
Polonia, e il  foggiorno  de’ Re  di  quello.  Sta- 
to, fa  prefentemente  una  cattiva, figura  , e 
poco  con  fide  rabde  farebbe  fenza  il  iuo  Ar- 
ci vefcoyado-,  acuì  è unita  la  Primazia  del 
Regno . fi  fuo  Arcivefcovo  è di  piu  Lega- 
to nato  del  Papa  in  Polonia,  primo  Senato- 
re'di  quefio  Stato,  Capo  e Reggente  della. 
Repubblica,  durante  Tinterregno. 

I • HI.  Talaiìnato, di  Sì rady  o.  Stradi 

’ I fuoi  Senatopi  fono: Il  Palatino,  e ’I  Ca^ 
flellaoo  diSiradf  i Calletlanidi  Rofpirz,dt 
Krzepice,  di'Vf'ielun  , ediConari  . Sìrad 
I città  picciola  filila  VTarta  a’  è la  Capitale^ 

1 X/Vf/w».  (i) 

^ Pjalatlmip  di  Zencjcu{^y: 

i!p«c/r/ altra  picciola  Città  fulIa  Bfura  b 
j , la  capitale  di  quello  Paiat  inatOr  in  cui  fono: 

i I ftguenti,5^;aioiif  il  Palatino , e il  Caflel- 
t A 6 lano  , 

(i)  (?  I^etricoY' Petricoxia 

ttbv!  anticAinente  fi  «liggje'vano'i  It#  nazàonaU» 

I • (i)  (hi  in  lingua  del 

> ■ . 
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I.anp  4iX'encici,  i Caflellani  d’JnovvIpcZy.t 
di  Conari.  Vntenow  picpiola  Città. 

V . ^ahtlmto  di  Rava. 

% 

Ha  per  Senatòri  il  Palatino  , e ’I,  Caftelr 
huio  di  queflo  nome  i C^flèlJani,  di  Soj- 
chaczovv,  e di  Gortynin,  e ha  Rava  fui  fiu- 
me di  queflo  nome.  Zovvicz  picciola  Città 
ha  belle  fiere  ? e un  caftello  non  meno  ma» 
gnifico,.  che  forte  pel  fuo  fito . Egli  c ifolar 
to  dalla  Bfura  , e I’  -Arcivefcovo  di  Gnefna,, 
acni  ugualmente  che  la  Città  apparjtiene?, 
ordinariamente  vi  fòggiorna, 

li.  P RO  V I NC  TA. 

tA  CUJAVIA  IN  DUE  PALi^- 
, T I N A T E 

I.  H Palatinatp  di-  Brejìe 

Brzejìic[,, 

» , 

I Senatori  fono  il  Vefeovo  di  Cujnvia  , o> 
d’Vladislavià,  il  Palatino  e il'Gaflel- 
3ano  di  Brefle,i  Caflellan.i  di  RuifvvidijU) 
c di  Covvale  ! Il  territòrio  di  Dobrzin*ch’ 
egli  abbraccia  , ha  .il  Caflellanp  di  queflp 
»?ome.  5 eque-  di  RIpina-,  e*diSlonck.  j.  Q 

Slpnsko.. 


(i)  E’  polia  alle,  rive  d'nn  lagOr^i  a difefi  ehe  in 
dt>efta  Città /offe  nato.Contadino  fli.allo  j 

fu  ceppo  di  tanti  Re,  « Principi  deì/raefe*_^ 


ìjìudìa¥e-  la 

SìoBsk'O  • Le  Diete  dì  quello  Pala^inato  , 0 
di  quello  d’ Inovvladislovv  , o d’ Innovv- 
locz^  tengono  nel  Caftello  di  Kadziciovvs 
lituato  nel  primo  . II  territorio  di  Dobrziti 
'tiene  le  fue  Affemblee  a Lipna  . Brejìe  è la 
Capitale  di  queflo  Palatinato  . Vlaclislavia 
più  grande  5 e piti  bella  è la  fede  d’  un  Ve- 
fcovo  di  Cujavia  , della  quale  è altresì  la 
Città  principale.  Territorio  di'Dobrzin, 
dovi  fono  Doàrz/^f.e  X/pKa*  ^ - 

II.  Palai  inaio  'à'  Inovvl adì  slavv^, 

o Innovvlccz,.  ' . 

Ha  q.uattro  vSena^torijil- Palai  ino,  e il  Ca,- 
{lellano  dTnnovvIocz  , i Callellani  di  Bid- 
goll,  e di  Conari . Inovvlocz  picaiola  Cit.- 
n’  è la  Capitale. 

ITI.  PROVINCIA. 

' LA  MASOVIA  IN  TIfE  UALA- 
TI  N,A.T,L., 

I.  Palntinato  dì  Mafovia. 

PAefe  fertìliffimo'  in  grknl  , ha  p2>'  Se- 
natori il  Palatino  di  Mafovia  , e i Cà' 
fìellani  di  Cima  , pCzìrna  ^ dì  Wifna  , di 
Vf’arfzavv  , o Varfavia  , dì  WilTegrod  di 
Zakrotzi,n,.di  Cieckanovv.,  e dì  Liv.v. 

l/arfavìa  fulla  VTllola  n’ è la'Capitale^ 
Qome  pure,  di  tutta  la  MàfovJa.  Quella^* 
Città  è bella; mercantile  , ben  popolata,, U 

fogr 
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Metodo  pet 

foggiorno  ordinario  de’ Re  di  Polonia  , e 
il  luogo,  dove  fi  tengono-  le  Diete  generali 
del  Regno. . Nelle  di  lei  vicinanze  prelTo  il 
Villaggio  di  Wola  ^ che  non  n’  elomana__9 
piti  di  mezza  lega,  fi  fa  reiezione  del  Re  dì 
Polonia,  in  una  pianura  ,,  e fotta  le  tende^ 
(i)  JPlutavvsky  Czerka^ 

II»  Palatinato  dì  PlocsÀa> 


I Senatori  fono  il  Vefcovo  , il  Palatino,, 
eil  Caflellanodi  Plocsko,  col  Cartellano  di 
Racianzi,  e di  Siepercz  . Plojcko  fulla.  Vi- 
fiola,  Vefcovado.  Pafuntz,  Siepercz. 

III.  Palatinato  di  Podlacbìa.  ^ 

Ha  per  Senatori  il  fuo  Palatino e il  fuo 
Cartellano  . Bieisko  fulla  Biala.  Augujio- 
novv;  Melme k..  Tjtkoczìn..  Dro^ienjin  ,. 


IL  PARTE; 

lapolon.ia  minore  in: 

TRE  P ALATIN  ATI.. 

Palat inaio, di  Cracovia.. 


Q 


VJerto  PaIatinato>ir primo  del  Regno,, 
ha  per  Senatori  il  Vefcovo  , il  Ca- 
rtellano , e.  il  Palatino,  di  Cracovia 

col 


( V'illanova  eun  luogo  dèUziofà-  poco  difco/ì»> 
Varfavià,  edificata  dal  Re  Già:  liti  benché- 
le  teggi  del  Paefe  froipìficanó  <*.  i.  Re  dipoJ[eder  f4- 
[Adi-frò^rio,. 


ìjìudlaf e la  Geografìa.  t$: 

co!  Caflellano  di  V^ovvincz  , d’  Ofvviec- 
zin,  di  SaiKiecz,  e dj  hì^a.Krakavv^o  Cra- 
covia n’  e la  Capitale?  come  pure  di  tutto  il 
Regno.  Queiìa Città  è afTài  grande , e ben 
fabbricata  , ma  le  Iliade  fono  malamente_j 
felciaie,  benché  molto  larghe,,  e diritte. La 
fua  piazza  pubblica  c una  delle  più  grandi 
di  tutta  r£uropa , e contiene  una  fuperba 
Cbiefa  dedicata  alla  Santa  Vergine  . La 
Chiefa  de’  Gefuiti , e quella  dei  Domenl- 
eani  , che  v’  hanno  il  Corpo  di  S.  Giacinto,, 
fono  polle  due  più  belle  di  quella  Città  . 

' La  Cattedrale  , ch^  é nel  recinto  del  Ca- 
flello  , (<!T)  noné  nbgrande,  nè  bella, ma_» 
ha  il  fan t aggio  d’eflTè re  la  fepoltura  de’  Re. 
di  Polonia  , il  luogo  della  loro  incoronazio  » 
ne,e  ladepofitariadel  Corpodel  Santo;  Ve- 
fcovo  Stanislao  , a cui  è dedicata  . QueflO; 
Santo  è il  Protettore  de’  Polacchi , e ikco- 
me  il  Re  Bole.sIao,  foprannoraator  iutrepl* 
do,  ru.ccife  nel  1705.  nella  fiia  Chiefa  Cat- 
tedrale, i Redi  Polonia  vi  vanno  a piedi  in- 
jroceffioue  con  tutti  i Signori  della  Corte 
li  giorno, che  precede,  a quello  della. loro  in- 
^icoronazione-,  e.  che  in  memoria  dì;que(la_5 
tragica  azione  , fi  chiama  J1  giorno-  del’ 
efpiazione.  del  delitto.  Vicino  a.  quella^. 

Ghie- 

. ■> 


' (a)  Mentre  nel  1701..  tratio- gli  Svcz7,eftin-,A 

poffcffo.della  Città, fu  rovinato  il  Caftcfllo  dauiv 
.grande  inceudio,  che  ue  divorò  gran  parKt. 


I 

1 
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Ghiera,  eh’  è fabbricata  fulla  cima  d’  unaL_» 
rupe  chiamata  il  Vanel , il  cui  piede  b ba.- 
gnato  dalla  Viflola,  fi  vede  il  palagio  del 
Re,  eh’  è flrettifijmo,  e fenz*  alcunabellez- 
za  . Qui  ft  cuflodifcono  le  pietre  preziofe 
della  Corona  cogli  ornamenti , che  fervono 
alla  fagra  del  Re  . Cracovia  ha  una  celebre 
Univer/ità , e un  Vefeovo  , ch^precede__a 
tutti  gli  altri  Vefeovi  del  Regno,  ed  è Can-» 
celliere  dell’  Univerfità  . Il  Caftellano  di 
Cracovia,  eh’  e parimente  Governatore  del 
Caftello  di  quella  C«tà| i),ha  un  vantaggio 
ancora  piti  confiderabile  , eh’  è di  marciare 
'innanzi  il  fu©  Palatino,  e di  tenere  il  primo 
rango,  tra  i Senatori  Laici  del  Regno;,  Seve- 
'fta , e Zator  picciole  Città  , e Ducati  . Il 
Kujcb  ha  una  miniera  d’argento,  e un’altra 
^ di  piombo  . Wielìcz^  o WieUczha’^z  Bochna 
ne  hanno  una  d’ottimo  fale  per  ciafeheduna^ 
fopra  tutto  la  prima.  Quelle  due  miiiierp  ^ 
furono  feoperte  nel  1252'. 

H.  F alai  ho  di  Seiidomir  .' 


1 

j 


I fuo!  Senatori  fono  il  Palatino  , e il  Ca- 
fìellano  di  Sendomirconi  Caflellani  di  Vis- 
liezea  , di  Radom  , di  Kavvchoft  , di  Zar- 
cavv,  di  Malogoczo,  o MaIo;l,di  Solaniecz, 
e di  Schovv,.©  Czechovv  , Sendomìr  Città 

molr.  • 


‘ O)  §uefioCaflello^  chi  amato 

migliori  forte'AZj  deil<t  Solònia»^ 
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tftudìate  la  Geo^A^ìa,  ^ ty 
molto  vaga  , con  un  Caileno  fabbricato  fo- 
pra  un’  eminenza  , a’  piè  della  quale  fcorre 
la  y inda  . Kunow  e rinomata  per  le  Aie 
cave  di  marmo  . Scktdlo'ovttcz  ha  ne’  Aioi 
contorni  molto  ferro  , eaccìajo.  Mahgoz. 
Pilsno.KieUe.OptiiovvCoYzìn.  Pacavi  a (i) 
diflrutta  nel  x688.  era  il  ritiro  _de’  Socinia- 
nij  ecome  il  centro  della  loro'Religione. 

■III.  Palai  inaio  di  Lublino^ 

Ha  per  Senatori  il  Palatino,  e il  CaHelIa- 
no  di  Lublino  . Lublino  picciola  Città,  ma 
ben  fabbricata,  e molto  popolata  , dlfefa  da 
un  buon  Cafìello  , e rinomata  per  le  fue  tre 
belle  Fiere  , che  durano  un  mefe  per  una. 
Kajìnùertz  . Pieirowìn  , e Vrzendovv» 
ZuAovv^ 

III.  P A R T E. 

' LA  RUSSIA  ROSSA  IN 
TREPROViNCIE. 

PAefe  fertìliflìmo , fe  non  foffe  flato  ro» 
vinato  dairinvafloni  de’  Turchi  > e de* 
Tartari  . 


I.PRQ. 


fi  ) Ovvero  Racov  , dove  fu  compilato  il 
ehifmoVoziano.V*  è anco  la  Città  detta  Pinezovtv, 
ttj^a  Chiffon  , luo^o  memorabile  per  la  battaglia 
ivi  guadagnata  dagli  iveZi\efi  nel  170*. 

> * 


V 


Hetódope* 

I.  PROVINCIA. 

RUSSIA  particolare  in 

;•  due  PAL  ATIN  ATI. 

1k  Palatìnafo  df  ìluffìa^ 

ISuoi  Senatori  fono  V Arcivefcovo  dr 
Leopoli , i Vefcovi  di  Premislia  , edr 
Chelm  . Il  Palatino  di  RulTia  , i CanelJatu 
di  Leopolij  di  PrenusHa , d’  Halicz,  Sanok,. 
e di  Chelm. ^vvovv^o  Leopolì  {i)Su\  fiume 
Peltevv  e una  Città  (^)  affai  grande  , ben 
fabbricata  , affai  mercantile  , difefa  da  due  - 
Caftelli,  ^la  Capitale  tutta  la  Ruffia_j. 
Koffarche  il  Sanfon , ed  alti  LAutori  chia-^ 
lìiano  Ruffia  Nera  . Ella  è la  fede  d’mi  Ar- 
civefcovo , che  fé  ne  dice  Signore  temporva«- 
le,  e fpiritualé'.- vr fono  moltiffimi  Armeni, 
c Greci,  che  quali  tutti  vi  trafiicano.  I primi' 
v’  hanno  un  Arcivefcovo  r che  riconofce  il 
Papa,  e i fecondi  v’  hanno  un-Vefcovo,  che 
dipende  dal'  Patriarca  di  Cofiantinopoli , 
Treni} sira  , é Chelm  fono  due  picciole  Città 
Vefcovili,  mal’  ultima  non  ha  Palatina 

par- 

(t)  nìce/t  anco'L3mherg^owero  L$ovvovVyOve~ 
ta  Cafa  Reale  ha  due  luoghi  affai  deliz.iofi  per  di^- 
verumentiSy  detti  Javorovv^ff  Kolchicvv- 


(a)  Nel  1704.  'fu  quella  Città  forprefa  dagli 
Svezzeii^e  notabilmente  danneggiata» 


tjludìare  la  Geografia, 
particolare  , cotns  qualche  Autore  s’  è im- 
maginato . Kranojìavv.,0  Kranoslavv  , Sa»” 
iiock  . Crofna-,  Unite z.  Shtatyn. 

IL  Palatrnaio  dì  Èelz  , Èelcz 
• e Belsko  . 

Ha  per  Senatori  ,;il  Palatino,  e llCaflel- 
Janadi  Beiczcol  Caltellanoì^di  Lubarzovv. 
Belcz.  Zamofcìe<,(i)  oZanoJìkj<,BYodjiO“ 
lerko.GraÈow^ 

* . < • ' ' 

. ,ir.  PROV  INCIA, 

L A -V  O L H l N I A I N A L T A 
E B A S S A. 

• I.  Alia  Volkinta  r o Falatìna^O' 

~ di  Volkìnta^  , ^ 

<« 

ISuoI  Senatori  /bno  II  Velcovo  dì  Lucko^ 
-il  Palatino,  e il  Caflellano  di  Volhinia.  ^ 
Zuckù  VeTcovado  f In  efla  vi  fono  molti 
Greci,  e Giudei , che  vi  fanno  quali  tutto  il 
commerzio-.  Vlàdzimlerzt  o Woldiztmìerz,. 
Y^yzemtnìec  , Baranovvka  . 0//Ì^  Ducato. 
Bucata  OJìro^  Ducato  .. 

vsìerz^ 


lI.BaJpt' 

(0  èun<tforte^Zifimolto[9rtt^e fuòri* 

f'AtA  aU'ufQ,modtrnQ». 

• ^ 
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^ « 

II.  Bajfa  Volhìnta  , o Valaitnaio 
di  K rovi  a. 

■Qiieflo  Palatinato  , che  fa  parte  dell* 
Ukrania  , o paefe  de’  Cofacchi , ha  per  Se» 
natori  il  Vefcòvo,  il  Palatino,  e il  Caflella- 
no  di  Kiovia  . Quella  Cit*tà  prefentemente 
fpetta  ai  Mofcoviti , 1 quali  pofTeggonoal- 
tresi  tutta  Ja  Volhinla ulteriore',  ecinque 
altre  piazze  nella  citeriore  . Quel  che  re- 
fla  alla  Polonia  , contiene  folament^  alcune 
picciole  Città  jConie  B/aiacerAievv  ^ Czjr. 

Czernobelf  Ctidack^  o Hudack» 

Ilf.  PROVINCIA. 

LASODOLI  A INALTA*, 
r E B A S S A. 

I.  Alia  Podolìa  , o Paìatìnata 
di  Podolìa, 

I Suoì  Senatori  fono  11  Vefcovo  di  Kamr- 
nìeck,  ÌJ  Palatino,  e il  Cartellano  di  Po- 
dolia.  Kaminieck^uX  fìuineSriiotrzick,Ca- 
pitalej'Vefcovado-,  e la  piti  forte  piazza  di 
tutta  la  PoIonia.Se  n’impadronirono  i Tur- 
chi nel  1672.  ma  in  confeguenza  del  Trat- 
tato di  Carlovvitz  del  1 698.  1’  hanno  rertì- 
tuita  ai  Polacchi  nel  t6^^,  Xvetnbovvlci^ 
Zaiiczovvi  Bat, 


Dtgitizei: 


ìftudìciVi  la  Geografia.  ^ 

-II.  Bafia  Podolia  , o Palathiato 
- * dì  Braclavv. 

Che  fa  parte  deirUki  ania,  non  ha  che_j 
àué Senatori,  li  l’alatino,  e ilCaflellano 
di  Braclavv.  Braclavv  fui  fumé  Borg.fT/«- 


tiicza.  Kalntck.  (i) 


ÌV.VAM- 


. { i)  L’ V)kr3nn3  è un  gran  tratto  di  Paef*  y thè 
s*efìende  da  ambe  le  parti  del  Bortftene  . Apparto-^ 
nevagià  tutta  alla  Corona  di  Volontà  i ma  pot 

rverfo  la  fine  del  paffato  Secolo  XVll.  fu  invafa 

da*  confinanti  Mofcoi/iti  , e da'  Cojacchi  y t quale 

al  prefente  ne  pofjeggono  ìb^ona  pane  ^ficcome  ha 
fin  qui  accennato^*  Autore  , benché  affai  brteve- 
mente  per  ciòcche  appartiene  a Co/accht,  Sono  dun* 
quc  cofloro  una  gente  molto  di'verfa  dalla  Polaccay 
e non  meno  fiera  della  naT^ioné  Turca  , e Tartara. 
J)iajijiitfi  comunemente  in  Cofacchi  Z3porovi<^iij 
è Cofacchi  del  Don  , o fi  ano  del  Tanai  . I prime 

hanno  il  lor  nido  in  alcune  ìfolettefcrmate  dalP*»- 

me  Boi  iftenc,  e vicine  al  Mar  Nero  i e pojjeggono 
nell  Ulcram’a  le  Fortezze  di  Budack  , d* 
cazfi,  e di  TechcTmerov,  come'pure  di  là  del  detto 
fiume  Boriflene  la  Pultava  , celebre  ajjat  perla 
/confitta  degli  SveXze fi  colla  Vittoria  de' Mof covi- 
ti  feguita  nel  I7.09*  ì da  quali  era  fiata  nell  atmo 
J^TCced€Tit€  JottoTfiejJa  VdzitrA  ^ detìA  153“ 

turni  fui  Ftume  Dezna,  Città  Capitale.e  pia  Kefi“ 
de nza  ordinaria  del  Capo  Cofacchi  Zapo)  o- 
viefi,#  quali  prima  erano  fogetti  alla  Corona  dtPo- 
lonia^  ma  verfo  la  metta  del  mentovato  feorfo  Se- 
colo  nel  vederfi  piantata  in  faccia  la  mentovata 
fortezza  di  Budack,  come  freno  per  domarli^  fi  ri- 
bellarono  dal  dominio  Polacco  y e f or m aronfi  una 
fepubblicàt  com'  è al  prefente  j non  già  Sovrana^ 

' ma 
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lY*  p A R T E 
L A P R U S S I A R E A L E* , E 
DUCALE. 

La  Pruflìa  e in  generale  un  paefe  affai 
buono,  e dove  II  Mare  getta  deli’  am- 
bra gialla  5 principalmente  nella  Pruflìa^ 
Ducale. 

La  PrufTia  Reale  è cosi  chiamata,  perchè 
appartiene  al  Regno  di  Polonia.  L^  PrufTia 
Ducale  è quella,  che  Sigifmondo  Re  di  Po- 
lonia cedetteiiel  1525,  ad  Alberto  Marche- 
se di  Erandeburgo,  gran  Maeflro  dell’Ordi- 
ne Teutonico,  a condizione  di  renderne_5 
omaggio  a lui,  e a’fuoi  fucceffori  al  Regno. 
Quella  condizione  non  fuflifte  più  aldì  d’ 
oggi  5 egli  Elettori  di  tìrandeburgo  ne  go- 
dono in  tutta  Sovranità,  (i)  ■ 

I.PRUS-  - 

ma  dipendente  dalie  Potenze  •vicine  , era  del  Mo  • 
fco'vito,  ed  ora  del  Turco.  Sogliono  eliggerfi  un  Ce* 
nerale  della  lor  Nazione j^uale  deue  confirmarjì 
da  quel  Sovrano  vicino  , fotta  la  cui>  protezione 
alV orafi  trovano  * J fecondi  , cioè  i Cofacchi  drl 
Don,  0 del  Taiui-j/o»  cosi  detti.,  poiché  f aggiorna-  • 
no  all'  intorno  di  quefJi  luoghi  verfo  Levante  , e 
non  cedono  punto  alli  Z.3]porovieù  nelle  rapine  y e' 
fierezze  ; ma  fono  per  lo  più  aderenti  alla  Mofco* 
viay  come  Potenza  lor  più  vicina^ 

( I ) Per  maggior  chiarezza  è qnt  da  notarli ^ che 
tutta  /«  Prufsia  èpofta  infaceta  al  Mar  Baltico 
ne  i Contorni y ove  va  a sboccare  la  Viflola  y ed  è la 
fìejfa  j che  la  ^a/tna{ia  G^rn^anica  degli  antichi, 

dlppar^ 


Djgr.'i  , t 


zjìudiare  la  Geografa.  aj 

I.  PFUSSIA  REALE  IN  TRE 
PALATINATI. 

V I.  T^alaftnato  dt  Pomeranta  j o 
Pomerellia. 

ISuói  Senatori  fono  il  Palatino  di  Pome- 
rania,  p di  Ponierellìa,  e il  Cartellano  di 
Danzica  ..Querta  Città  Capitale  di  quefto 
Palatinato  , e ancora  di  tutta  la  PrulTia  « 
Reale, o Polacca  , -è  grande  , bella  , ben  po- 
polata, afifai  forte,  la  pili  rnercantiJedi  tut-f 
to  il  mar  Baltico,  e una  delle  più  con  fiderà - 
i)ili  dell’Europa.  La  Viflola,  che  vi  paffa  , e 
che  quattro  miglia  al  difetto  fi  perde  nel 
^are  da  noi  accennato  , -vi  fa  un  porto  più  - 
•celebre,  che  profcndoipojche  i Vafcelli  più 
g;rbfiì  non  poffono  entrarvi,  che  con  fomma 
-dillìcoltà.  J1  Principal  conimerzio  di  Dan- 
^ica  conjjrte  in  grano,  che  viene  dalla  Polo- 
nia , è che  i Danzicani  foli  hanno  il  privi- 
legio di  comperare  j tortochè  egli  è entrato 

nel 


Jlpfar  teneva  fri  tra  interamente  all'  Ordine  Teu» 
sonico,  ma  fu  fo/cia  ridotta  a Stato  elettivo  (ol  ti- 
tolo di  Regno  , parte  de f^uale^indt  fa/sò  con  titolo 
di  Ducato  nella  Cafa  degli  Elettori  dt  Brandebur- 
go, che  dal  ijoidn  qua  diconsi  ancora  Redi  trujjia» 
•Onde  al  predente  dò , che  s'tflende  verfo  la  Viflola^ 
appartiene  alla  Corona  di  Polonia;  e ciò,  che  dall  a 
^dojfcovia  f'eftende  sino  al  Piume  Pregel, 
siila  Corona  di  Brandeburgo^ 
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nei  loro  pnrfo^  il  chela  fa  chiamare  gra*. 
najo  (J'Olanda  , e d'aicuni  paefi  Settentrio- 
nali .*  Da  quefla  Città  parimente  prendono 
i Polacchi  tutte  le  Mercanzie, che  vengono 
loro  condotte  da  paefi  ftranieri  5 il  checon- 
iribuifce  a renderla  ricchilTima  . La  metà 
delle  rendite  del  porto  appartiene  al  Re  di 
Polonia  , da  che  Sigifiiiondo  >\ugufto  obbli- 
gò iDanzicani  ad  accordargli  quello  tributo? 
I)ai7zfca{t)  e una  delle  principali  città  An-, 
feaiiche , e benché  dipendente  dalla  Coro- 
na di  Polonia  5 forma  una  fpezie  di  Repub- 
blica, di  cui  la  Reggenza,  e la  maggior  par- 
te degli  Abitanti  feguono  la  Religione  Lu- 
terana. Vi  fono  ancora  molti  Calvinifti , al- 
cuni Cattolici,  e un  picciol  numero  d’Ana- 
batifìi,  che  tutti  hanno  il  libero  efercizio  < 
della  loro  Religione  . La  Città  ci  Danzica  . 
ha  un  Collegio  affai  rinomato,  ed  è il  luogo 
della  nafeita  del  celebre  Filippo  Cluverio, 
il  Principe  de’  Geografi  del  fuo  tempo. 
PnuUke-)  o Puisk  . Hieyli  o Rella  . D/>- 
Jchavv  5 o Derfavv  . Stargard  . Mu^dcL-ì 
fortezza  all’  imboccatura 'del  braccio  della 

Vifto-  • I 


fi)  Citta  ora  divenuta  aff^ai  celebre  pel  lungo 
ajjedio  fofìcnuto  in  occasion  dell'  ultima  guerra 
tra  il  Ke  Stanislao  {che  v era  dentro^  efùne^ 
tejjìtato  ufeirne  incognito)  e V Re  Augujìo  , che  è 
l' Attuai  Ke  diPoloniaper  rinunittf  del  Re  Si  ani 
iao  de  t7,M^rx,o 


DiO'»  * Gl' 


ìftudi^'i'eìd  GeogYafia»^  25 
Viftola  j che  paffa  per  Danzica  . Oliva  ce- 
lebre Badia  deJl’Oi'dine  di  S. Benedetto»  do- 
ve nel  i66o.  fi  flabili  la  pace  tra  1’  Impera- 
tore , e il  Re  di  Polonia  da  una  parte  , e il 
■Re  di  Svezia  daU'altra  (i) 

II.  Palatinato  di  Cairn. 

• ì fuoi  Senatori  fono  ilVefcovo  di  War- 
mìà;  chea  propriamente  parlare  non  è d’aN 
cùn  Palatinato  , ma  che  nulladimeno  fottor  ^ 
fcrive  gli  atti  di  c^uelo  » pofcia  ilVefcovo» 
il  'Palatino,  e il  Cafiellano  di  Cidm  . Quella,  ' 
Cittì  fituata  fopra  un’eminenza  ».  a piè  del- 
ia quale  paffa  la  Vifiola»  è affai  grande,  mal 
popolai  a, e fenza  conmierzio.T/{>on;(2)  pari- 
mente fulla  Vifiola  , che  la  traverfa  , è una 
Città  molto  vaga  ^ e paffabilmente  foi  te__5 
(rt)'.  Qtiefi’  è il  lurgo  della  nafcita  del  fa- 
mofo  iccotò  Copernico  uno  de’ pili  dotti 
. Tomo  IL  B Afiro- 


^ .(1)  Sulle  frontiere  dell  a Polonin^e  pbco  dìfitfh 
da  Culm,’vi  è Bi  omberg,  0 sia  Bn’dgofc,  luogo  r/- 
nornato per  li  trntiatt  di  p ice  del  lós^.fra  la  Pe^ 
Ionia,  e *l  Brande6urgo. 

■\z)  Dicefi  volgarmente  Torogn.1,  /4A  Thoru- 
nium.  Al  domìnio  del  Pai  ali  nato  di  Culm  , osici 
Culma  si  attribuifcc  anco  la  piccola  Provincia  di 

Michciau  fulle  frontierc,del la  Polonia. 



f 'In  quella  fi  tenne  jl  celebre  colloquio  dì 
Torogna  nei  164?.  Fn  conquiilau  daglj  Sve«,' 
zeli  ucl  i70ji  e noca'.>Mmc!ite*danineggiaca, 
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Aflronomi  fche  mai  fieno  flati , Colmtnsìt 
fede  del  V efcovo  di  Culra  . Graudentz  , o , 
Grudeìitz,  " ’ 

III.  'Palati nato  di  Maiienhurgo  , o 
" Margenburg, 

Kon  ha  che  due  Senatori , il  Palatino  ) e * 
il  Caflellarb  dì  quefto  nome . Maritnhurgo 
fui  fiume  Nogat(i),  il  ramo  pili  groffb 
della  Viflola  , e che  va  a perderli  nel  lago 
FnTch*Haff,  è una  città  molto  forte,  e mol-.' 
to  bella.  Elbing furfiume  del  medefimo no-, 
me  non  cede  in  cofa  alcuna  a MarienburgOi 
anzi  la  forpafla  nel  commerzio . Ella  è la 
città  principale  del  Hockerland  , che  quali, 
tutto  appartiene  all’Elettore  di  Brandebur- 
go  3 ma  quella  città  non  riconobbe  quello 
Principe  che  nel  1698.  dopo  eflere  ftata^^ 
alTedìata  dal  Generale  firanf , ecoflrettaa 
renderli  per  mancanza  di  guarnigione  . {ay 
Elbing  ha  un  Collegio  alTaicelebre . Heiis- 
herg  nell’  Ermeland,  o Warineland  è la  fe- 
de del  Vefcovo  di  Warmia , e Fravvenberg  '• 

•»  ' quella 


(O  O sia  Nag3r,f»wf  fi  trova  fcritle.flwm 
ita  Città  di  Mariemburgo  tra  anlieamtntt  r#*' 
fiden^a  del  Gran  Maefìro  Teutonico:  \ 


(a)  Ora  è nelle  mani  de’  Mofeoviti , che  fcac* 
cJarono  gii  Svezie/i  nel  1710.  ‘ 

- * 
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ifl udiate  la  Geografia,  *1 

(}ueUa  del  fuo  capitolo  (a)  5 Braunsherg  ( i) 
impegnata  alcuni  anni  fono  all’  Elettore  di 
Brandeburgo. 

. II.  LA  PRUSSIA  DUCALE  IN 
^ TRE  CIRCOLI. 

# ^ N . — 

• . . V 

I.  Il  Circolo  di  Smazland,  {2) 

i 

K Onigsierg  griitìde  , e be^a  cit  tà  fui 
Pregel,  chela  divide  in  tre  parti.  (3) 
y*  è un’  Univerfità  molto  celebre , e vi  fi 
trailica  molto  in  legno  di  quercia  , e d’abe.* 
te,  come  pure  in  cera,  e mele  . Mcvìelclitk 
forte  con  una  Cittadella,  e un  porto.  Pilavv 
famofo  per  la  pefca  degli  Sturioni , ha  pari- 
' B a , mente 


(«)  Di  cui  fu  Canonico  il  celebre  Niccolò 
Copernico. 


0)  l» ^t*efÌ9  e0nt§rno  si  troveno  f tetre  d'ambra 
di ettima  qualità,' 

(1;  Osta  di  Semland  , Sambia  / foffù 

/itile  fponde  del  lago  Curifche-Naff,  in  lat, 

lacus  Curiandias. 

(5)  /*  fhiaman»  Koenigsber,  Lebenicht,e 

CneipHiiff  oltre  d ttn  Caflello  fortiJJÌTno^  sheguar^ 
da  la  Cf/r<s,  detta  in  lat,  Mons  Regius.  Vi  è \Jai- 
<versità  fondata  fin  dal  ; benthe  Upefte  del 

1709.  vt  f è flrage  grande  . Vi  fono  anse  le  Cini 
thiamate  Veliu,  e tilchaulen  , ove  si  trovano  al- 
€itae  f tetre  preXiefe, 
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mente  un  porto  con  due  picclole  fortezze, 
^he  difendono  l’entrata,  e Tufcita  del  fiume 
Pregel.  I 

II.  •//  Circolo  dì  Nat  ansata.  * , 

Brat?deburg-,  Creutzherg  , Landsperg, 
■Ueìrtgpeil.  (i)  - ' 

"III.  Il  Circolo  d' Rocker  land.  ..  ^ 

Cattivo  Paefe,  (2) ha  ‘ | 

Mulhaufen^  che  fono  puramente  bore  hi . Se’  , 
Elbing  refia  all’  Elettore  di  Biandebiifgo, 
ella  farà  la  Capitale  di  quello  Circolo. 

i.  IT.  . . I 

GRAN  DUCATO  DI  LitUANIA  1 
IN  CINQUE  PARTI.  . 

IL  gran  Ducato  di  Lituania  benché 
unito  al  Regno  di  Polonia  , -ha  le  fue_5  i 
' ' ^ Reggia 

— — — ».  i 

fi)  La  prima  folamtnte  è Citta  moderna  conCa  . 
fiello  forte  , ma  l' altre  fono  njfai  antiche  , e qu'asi{ 
dirute',  . " , 

(z)  E'  situato  nel  me^z/)  della  Prujjìa^  ed  oltre 
9 luoghi  dall' Autore  accennati  , ve. ne  fono  deg  li 
mltri^  e particolarmente  Gilgenbill  g,  che Jia  nelli 
tonfini  della  Polonia,  ove  nel  i^i  ò,  fegui  la  batta» 
glia  tanto  fanguinofa  trai  Polacchi,  e i Cavalie- 
ri dell'  Ordine  Teutonico  , nella  quale  r/.^arq^g 
morti  fui  campo  da  cento  mila,di  ambe  le  parti. 
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. iJìudiaYe  la  Gco^yajìa.  2^  ^ 
leggi  1 i Tuoi  privilegi  ? i Senatori , e i 
fuoi  grand’  Ufficiali  .1  Fa  parte  del  corpo 
della  Repubblica  , e niente  fi  può  conclude- 
re nelle  diete  geneiali  fenza  effe r ne  fatto 
partecipe  . Il  paefe  e mplto.pieno  di  Selve» 
laghi")  e flagnj  5 il  che  lo  rende  molto  men 
fertile  della  Polonia,  che  confifte  quafi  tut- 
ta.in  pianure  Abbonda  pero  di  cera  , e di 
mele  per  la  quantità  d’api,  che  vi  fono  nelle 
fue  SelWj  dal  che-ne  nafce  , che  vi  fia  tan- 
to comune  l’hidromele.  I Ijituani  lono  affai 
civili  ,.e  d’umore  molto  allegro  j ma  veifo 
i loro  Paefani  fono  ancora  più  rigidi  dei 
Polacchi.  * 

I.  P A R T E. 

T,A  LITUANIA  PARTICOLARE 
■ IN  DUE  PALATINATI. 

« 

La  Lituania  particolare,  fecondo  lo  Sta- 
ravolfcìo  feguito  dalla  maggior  parte 
de’  Geografi , contiene  i Palaiinati  di  W il* 
na,  di  Trokì , e di  Briefcìa  , o Breflìci  f ma 
queirultimo  s’ è pollo  nella  minore  Ruffia 
Bianca  dal  dotto  Hartnock,  che  noiabbiam 
creduto  dover  feguire.La  Lituania  propria, 
eia  Ruffia  Bianca  hanno  quello  di  partico- 
lare, che  non  hanno  Cailellani  minori , co- 
me ue  ha  la  Polonia. 

i.  Palai f nato  di  Wilna* 

* «I 

I Senatori  di  quello  Palatinato  fono  il 

B } - Vl- 
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Vefcovo  , il  Palatino  , e il  CaOelIano  tJi  ^ 
Wi Ina  Capitale  di  tutta  la  Lituania. '^/7« 
na  è grande,  ben  popolata  , ma  lorda  , mal 
felciata  , e tutta  fabbricata  di  legno  arifer’- 
va  del  Palagio  dei  gran  Duchi  di  Lituania^ 
eh’  è fatto  di  pietra,  e molto  bello.  E’fitua* 
ta  quella  Città  , dove  concorrono  i fiumi 
Willa,  e WHna,  V’è  un’  Unìverfità  molto 
celebre, ed  un  Uefeovo  fulfraganeo  di  Gnef*  | 
na  . I Greci  v’  hanno  parimente  un  Vefeo- 
vo,  che  dipende  dal  Patriarca  di  CoflantN 
ropoH  . (i  ) OJJ'ntìonat  Zida , Wìlkomhs^  e 
Brastavv Ìor\G  i luoghi  principali  de’territo* 

Tj  del  medelimo  nome  , che  Jono  • in  queflo 
Palatinato  , benché  quafi  tutte  le  Carte  ,e 
la  maggior  parte  degli  Autori  mettono  Li- 
da  nel  Palatinato  particolare  centra  il  fen- 
timemo  deir  Hartnock  TAutore  più  dottt)> 
ch’abbia fcritto  della  Polonia.  ' 

II.  Palati  nato  dì  Troki» 

Ha  per  Senatori  il  Palatino  , e il  Cafle!- 
Jano  di  queflo  nome.  T roki  Capitale  ha  uii 
forte  Caftello  fabbricato  in  mezzo  d’un  la- 
go. 


( I ) Narrasi  (he  in  (^uefia  Città  di  Vvilna,®  sim 
in  lingua  del  Paefe  Vvildayv,x/  eelebrin»  in  ogni 
fettimana  trofeRe^  cioè  la  Domenica  da'Crifiiaaiy 
il  Venerdì  ' da'  Turchi  , ed  il  Sabato  dagli 
^brei. 
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, tjiudi are  la  Geografia, 

go-,  da  cui  efce  il  fiume  Brefala  y che  irriga 
la  Città  . Grodno  ful^  Niemenè  il  luogo, 

^ dove  di  tre  in  tre  anni  fi  tengono  le  dietp__j 
generali  del  Régno  . Kovvno , o Kauno^* 
Akreczi 

IIAPARTE. 

XA  MINORE  RUSSIA  BIANCA  IN 
V SEI  PALATINATL^ 

* ' *»  ' . 

QUefli  Palatinati  non  hanno  altri  Se- 
natori, che  i loro  Palatini , e Cafiél- 
lani,  che  prendono  il  nome  dalle  loro 
Città  Capitali. 

I.  Palaiinato  dì  Kóvogrodeck, 

'•,'^ovogrodeck  Capitale  . Sioni nt , '^ol* 
' AowifÀa . Nefvviesy  Ducato , SluczA^  Du- 
cato. 

II.  Palai  inaio  dì  Brinda , o Brejjici, 

■ Ché'contiene  la  Polefiaj^t/^c/djO  brefi» 
Jici,  fui  fiume  Bug  Pinsko. 

V > 

III.  Palaiinato  di  Minsko, 

Mins ko  {\tuaia  in  una  palude  haun  ca- 
'Hello  benifiìmo  iorùtLcaio.Mozyr.Pzeczica, 
Piobaczovv.  Brijòvv, 


B 4 ^ IV.P«- 
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IV.  Palatìnatodl  Mfcislavv.  ^t)  ' 

Mfctslavv  Capitale . Mohìlovv {ay  fulla  j 
fponda  dritta  del  Nieper  è una  Città  alTai* 
grande,  bella,  e delle  più  forti  di  Polonia.  ' 

V.  Palaiinato  di  Witepsk. 

Wtiepsk  Capitale  . Qr^a  , Wielicz  , o.  i 

Wiel>jr-{ì)  . _ ■ 

VI.  Palatinato  di  Polotkzo.  * 

jPolockzo  Capitale  Alila  Duina.  L>r/Jfa,  ^ 

111,  [P  A R T E.' 

LA  SAMOGIZIA^IN  TRE 
GOVERNI,  0 CAPITANATI. 

La  Samogizia  è un  paefe  pieno  di  Sel-^ 
ve,  nelle  ^uali  vt  fono  moltiirrini  alcj, 

« quantità  d’api,  che  danno  ecce diente  me^  I 

le. 


0)  Città  forte  fulle  frontiere  della  Mofcovim, 

Jn  quefio  Valatinato  vi /ff«ffH,oiovveziii,tf  Lezn(v, 
teUbri  luoghi  per  le  guerre  tra  li  Mofcoviti  , e gli 
SveTizesi  nel  ì70^,'  . , i 


(/»)  Fu  incenerita  da’  Mofcoviti  nel  170»; 

^ fi)  Braslavia  , Città  grande  fulle  frontiera 
della  Curlanda  , benché  in  alcune  Carte  si  pongu 
per  Palatinate  particolare. 
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i,  ‘ tjìudìaie  laGetfgrafia.  ^ ^ 

ie  . V’  h ancora  un  gran  numero  di  Cavalli 
affai  ffimati  per  la  loro  leggerezza , e cele- 
rità. Queào  paefe  ha  tre  Senatori  , il  Ve* 
fcovo^  il  gran  Capitano,  o Staroflo)  e il  L.a- 
lìellano  di  S'amogizia  . La  lya  divifione  è in 
* tre  Governi , o Capitaniati , che  portano  il 

aomede’ loro  borghi  principalr. 

■'  • I.  Capttanìàto  di  'Rojìenna.  ^ 

"J^o/e««<r^in  cui  fi  tengono  rafTembIee__^ 
della  provincia*  • ^ ^ , '• 

' '*IIì  Capì  tantalo  di'  Midntck  >0 
’ ‘ ‘ ■ ' Womìa. 

Mtdnìck  , Q Wotnia  Tede  del  Vefcovo  di 
^Sambgizia*  • . , . . * j 

:•  \\\,  Capii  ani  aio  dì  Poni  evvlejf, 

■ Ponievviejf,  Bìrza-i'Duc^io.  {i) 

. " IV.  P A-.  R T E.  ' 

LA  LIVONIA  POLACCA. 

NOn  v’  e , .che  la  picciola  città  di  Du- 
neéurg',  piazza  fortiffunaful  fiume^ 
Duna",  non  lafcia  però. d’aver  tre  Senatori, 
il  Vefcovo  , il  Palatino  , e il  Caflellano  di 
Livonia* 

* B-s  V.PAR. 


( I ) E'  fo/ì»  fulle frontiere  della  Curlanda  . ì» 
quvfti  contorni  i Principi  di  K^dzivil  {oJfeggonQ 
molto  taefe»  ■ V" 


34  Metodo  per  >' 

. V.  PARTE,. 


IL  DUCATO  DI  CURLANDA. 

) - ■ • " 

QUeflo  Ducato  (<*),  che  era  per  Taddie^  • 
tro  parte  della  Livonìa  , è un.feuda 
della  Polonia. Gottardo  Ketler  detta 
Keffelrat , eh’  avea  abbandonata  la  fua  Ca- 
rica di  gran  Maflro  deirOrdìne  Teutonico, 
e abbracciata  la  Religione  Luterana , ne  fu 
il  primo  Duca . Ke  fu  inveftito  da  Sigìf- 
4Pondo  Auguflo  Re  dì  Polonia  nel  i j^6i.  ma 
dopo  che  Petler  gli  cedette  la  Livonìa  con 
la  città  di  Riga,  e a condizione , che  lui , e 
ì fuoi  fucceffoi  i ne  rendeffero  omaggio  àlla 
Polonia  4 II  Ducato  di  Curlanda  ha  molte 
Selve  j'  ma  non  per  tanto  egli  è fertile—» 
ingrano,  beftiame  , lino  , e canape.  Di- 
videfx  in  Curlanda  pxopirìa  , e in  Semi- 

gallia 


^ t 

fi*)  Tutto  qneflo  Ducato  fu  in  quelle  ultime 
guerre  ora  occupato  dal  la  Svezia,  ora  dalla  Mo- 
|covia,e  perciò  orribiimence  disfàtto.Nel  1710  % 
vi  fu  riliabilito  in  poUelToi  il  legittimo  Puca  > C 
Padrone  , il  quale  & accompagiio  in  Matrimonià 
<on  una  Principefla  di  Mofeovia.  Malafciòil 
mondo  poco  dopo , ed  anche  una  pucheffa  ve- 
dova figliuola  d*  un  fratello  dell’  ultimo  Czar* 
Pperciòt  a’ impadronirono  nuovamenet; 
icqvicidi  tutto  il  Ducacf^ 


Dirjiri/\-U  h,  Ciotole 


ijludiare  la  Geografia.  ^ 3 5 

gallia  ( I } > ognuna  delle,  quali  di  nuovo 
.U  divide  in  due  gran  Capitaniati  3 o Go-  , 
verni . . ^ 

r > ' > 

I.  LA  CURLANDA  PROPRIA 
in  due  Capitaniaii  3 o Governi. 

• I.  Cap/ianiaiodi  Goldingen, 


yOldtngen  città  principale  di  tutto  il 
“ Ducato  di  Curlanda  . ìVindaw  , p 1 
léindaw  porti  affai  buoni.  Dutben.Pìltjn*. 

II.  CapitanJatodiTucum. 

^ Ha  per  capitale.  ' • • ' 

*•  IL  LA  SEMIG.Vl  LIA 

io  due  Capitaniati. 

> * - . ^ 

I.  CàphantatQ  di  Mittav% 


M'  tu avv  fui  fiume Mufza  paffa  perla 
Capitale  di  tutto  il  Ducato  di  Cur* 
landa  per  effere  la  refidenzadel  Duca>  che 
V*  ha  un  belliffimo  Caflello  • Bautsk . Do* 
, beliti,  . 


IL  Capìtantaio  di  Selbur^, 
Ha  Selburg.  Egypi^n,  Dubno, 


. - B b CA- 

• 0"  ■■  Il  I p.i  PIW  ■ ■ ,,  , • 

, { 1)  Cioè  queSìa  alici  delira  , e quella  alla 
fira^  ejfendo  tutte  il  Datata pefiofrói  la  Divenia^  t 
la  ^emegitiia, 

■ L c-  . 
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CAPO  VII..  ' 

DELLA  TRANSILVANIAV 

* * 4 ^ 

La  Tranfilvaoiaj  legujsndo  T Etimolo-. 

già  del  fuo  ooine  ^ è fituau  dalle  - 
Selve',  e bofchi  , che  la  dividono' dall’ XJn-- 
gheria.  I Paefapi  la.chiaraano.  Er/ieiyf<i  «i 
qualche  volta  s’appella  Sì ebenhurgzn  & ca- 

fione  delle  fette  citrà  o fortezze  che  i 
aironi  vi  fecero  fabbricare  , allora  quando; 
vennero  ad  abitarvi.  Lefue  città  fono  Her- 
menfiat^  o Zehen.yCronJlat^  o.Braffbvv^No^ 
J’en/iat^o  Eejìercze\  Segejvvaxy  SchespnYgy. 
o Seb^esbùrg’-f  Medixuifcb  Megles \ q Mee- 
x-ies  i Zaazbezj  o MiUenbacb  ò Colosvvarj 
ClauJembuYg. 

Sito^  Fì^uYa,  EJlefeu  Confini,.  * 

Queflo  paefe  è fituato  trali'4j*  ,e  so.gra»- 
dì  di  longitudine,  e tra  li  4,5.©  49. di. latitu- 
dine Settentriooale;Ha  q uafi  la-figura  d’un 
quadro.acuto,  e può  avere  circa  6o.leghe_^ 
nella  fua  piò  grande  arapiezza-d’Oriente  in; 
Occidente, e 60., ovvero  6.2.da  Mezzogiorno 
a Settentrione.  I fuoi  confini  fono  a Setten- 
trione la  Polonia,  ali’  Oriente  la  Moldavia, 
e la  Valacchia  5 a Mezzogiorno  quell’  uUi- 
! ma  Provincia,  e njnghena  5 aU’Occidente 

( ^fUngheriafoiiu  ^ ' 

I 

I . , • ' 

t • . ■ - ! 
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ìjìuàt  àié  la  ' Geo^afia. 
^ Qualità . 


. L’arìla  della  Tranfilvanìa  e btìonà  , 
temperata' , ma  Tacque  vi  fono  cattive  . Il 
, terreno*  produce  molto  grano  j eviniaflài 
, bilicati . In  alcuna'  delle  fue  nu‘merofe_j> 
•montagne  vi  fono  miniere  d’or©,  d’argento, 
fale,  piombo,  argento  vivo,  e altri  Mìnera- 
. li.  Nudrifce. finalmente  qusfìo  paefe  quatr- 
tità'di  befìiame , e altri  animali  - di-  caccia, 
.bufahValci, cervi,  martorelli,  buoi,  ecaval- 
. li  felvatici^  ^ » 

'Fiumi.’  ■ ’ ‘ 

V ■*  . ) ; I ; 

I fiumi  più  rimaicabiTi,che  vi  fi  trovano, 
fpiió  il  Ma-ros  ,o  Marifco;'  T- Olt, o Alt  v ( k) 
.e,  il.  SaiTios,.  che  vi  prendono  le  loro  forgea- 
ti.  Sono..tutti  e tre  abbondanti  di  pefci , ma 
le  lor  acque  fono  mal  fané  , e G;aifano  laco« 

Uca,  e [a  sciatica.  . •*  •> 


- '{i')  Duefi.  anco  eh''  è uri  fiume  al'quanti» 

grande  ^ il  quale  featurifee'  ne'  monti  Carpathi 
della  Valania-^  èpajfandofer  la  Tranfì litania  , d/a 
a sbiecare  nel  "danubio-  preffo  Ris  . Si  eonvenafi 
nella  Pace  diCarlo’p’vitZt  del  che  laria*a 

^Orientale  di  quelh  Piume  appartenga  al  Turco  , e 
l'a  ri'va  Occidentale  alV  Imper udore  , dimodoché 
debba  fèrvir  di  unfiné  fin  dovfi.  fi  perdi  nel  Dar. 

tuikàù»,  4 * i.  . , - . 
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Cojìumi 

I Tranfilvani , fono , come  gli  Ungheri* 
arditi,  coraggiofi,e  guerrieri,  ma  multo  ìn« 
collant  ì,  veiwlicatìvi,  e fieri.  Sono  divili  in 
tre  Nazioni  principali^  in  Ciculi,o  Bulgari, 
in  SafTonì,  e in  Ungheri . Vi  fonò  parimen- 
te dei  Valacchi , e de’  Moldavi , ma  in  po- 
co numero,  e pococonofciuti  . 1 Ciculi  paf- 
fano  per  i pili  antichi  del  paefe . Dicono  d* 
elTere  venuti  dalla  Tartaria  , ma  fembra^ 
piuttoilo  effere  avanzi  degli  Unni , che  fe- 
cero fotto  Attila  tante  flragi,  e de'quali  la- 
fciarono  il  nome  per  non  effere  odiófial 
loro  vicini . Il  loro  paefe  confina  con  la  Po- 
lonia, e MoIdavia.C^elIo  de’Saffbnì  e d’un* 
ampiezza  maggiore,  e occupa  quafi  la  metà 
della  Tranfilvania  . QucHi  popoli  fono  al 
Mezzogiorno  de’  Ciculi , e fi  diconodifcefi 
dagli  AIemanni,che  vi  fi  flabilirono  a tem- 
po di  Carlo  Magno.Gli  Ungheri  fono  i No- 
bili del  paefe  j foggiornano  all*  Occidente 
de’  5aflbni,  e occupano  quafi  tutto  il  tratto, 
che  v’  « di  qua  del  Maros  . Tutti  quelli  po- 
poli furono  ne’  tempi  andati  foggetti  ai  Re 
d’Ungheria,'  ma  nel  1541. dopo  la  conquifta 
della  Tranhlvania  fatta  dai  Turchi,  ebbew 
Principi  particolari  tributar)  del  gran  Si- 
gnore . Il  primo  dì  quelli  Principi  fu  Stefa- 
no Batteri,  pofeia  Re  di  Polonia  ^ 1’  ultimo 
c flato  Michele  Abaffi  , che  morì  nel  1 6^0* 
'Quello  alcuni  anni  prima  di  morire  fi  fece 
- • ; tribù-  * 


ijt udiate  la  Geografia. 
uìbutario  deli’  Iraperadore  j ma  dopo 
dì  luì  morte  la  Tran  fi  1 vanta  è fiata  unica^ 
niente  iiofleduta  dafuaMaeftà  Imperiale’ 
e i Turchi  glie  l’ hanno  ceduta  pel  trattato 
dì  Carlovvitz  nel  > 

' tlngua. 'Religione^- 

ITranfilvani  parlano  tutti ’l  linguaggio' 
\Jngher05  e quanto  alla  Religione,  i Cicu- 
li,  e gli  Utigheri  fono  quafi  tutti  Galviniftìf 
■ficcome  i SalToni  fono  la  maggior  parte  Lu- 
terani. Hannovi  pure  dei  Greci, degli  Ana- 
batifii , degli  Ariani , dei  Sociniàni  , degli 
Antitrinitarie  alcuni  Cattolici, la  Rèlìgio- 
-nede’  quali  farà  fenza  dubbio  la  dominan- 
te, quando  I’  Imperadore  non  farà  piti  inu-L» 
guerra  co’  Turchi I Vefcovi , eh’  hanno 
queft’  ultimi, fon  que'  d’  Hermanflat , e d* 
Alba  Giulia , fuffraganei  dell’  Arcivefeovo 
di  Colozza  in  Ungheria.  ^ 

Divlfionc- 

La  Tranfilvanìa  fi  divide  in  cinque  par- 
ti, fecondo  le  cinque  Nazioni,  che  le  abita- 
no, SaflToni,  Ungheri,  Ciculi,  Valacchi.,  e 
Moldavi*  Le  tre  prime  Nazioni  dì  nuovo  fi 
dividono,©  in  Quartieri,©  in  Contee;  ma  le 
due  ultime  non  fi  fubbividono,eirendo'po- 
. co  confiderabili,  e non  coniengonoche  bor- 
ghi, e Villaggi* 

- ' • . . . . . i » 

1.PAR- 


Me-todo  ptt 

■ ' I.  PARTB,o  NAZIONE. 

' ISASSONIINCIN  O U E 
QUARTIERI.-  - , t 

* * . *-Ì  ' 

I,.  Quartière,  P Alhland.  • 


HErmanJìai  fulCibert,  q Zeben,.dicuìi 
ella  porta  ancora  il  noine,euna  cirtà 
. affai  grande,  e belJa^ben  fabbricata  , molto 
'popolata,  e alquanto  forte,  la  fede  d’un  Vé- 
fcovo  , la  refjdenza  del  Governatore  della 
Tranfilvania  per  1*  Imperadore  , e la  Capi- 
tale di  quefto  Principato  (a)  . Zaazalhom, 
o,Hu}idertbj)i.  ► Helta,  o ìieltem  . Michfleii^ 
berg,  o Morite  S!,  Mi  chele,  ■ ’ • - • v ' 

II.  Quartiere  di  Xandvorderìvvald, 

• ' MilleubachrSebejìe^  Zaazsebez,  e Zebez 
h la  prima  Città,  dove  i Saffbni  amicamene 
te  fi  ftabilìrono  . Quell’  antichità  fa  tutta 
H fuo  ornamentoi 


'*  ' * IH.  Quartiere  di  Bue  kland',  - 

• Cronjìat,  o Brajfovvlì)  è una  città  di  me^ 

" ■ ■ diocre  ' 


(«)  Fu  nel  1711.  danneggiata  dami  fulraiaej 
i4. quale  inceneri  éj.Cafe. 


fi)  E' /ulte frontiere  della  Vàllathia  , edita 
étt  QaSìello  al^eftre  affai  forte. 


4 
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diocre  grandezza  , ma  molto,  popolata  j c 
affa  i mercan  ti  le.  ras.{t)  Mexgtnbutg* 

t JV.  Quartìerecdt  Velnland,  ; 

Segefpv-ar-  p Scb^JP^utg  l )Mepes  , o 
’ Medvv/fch  . {z)  , ' 

"V.  Quar lieve  dì  Kojnerland, 

■ ^ 'Sofenjìàt-,  o Beflerczeluì  Blfìrltz.  ^ 

^ II.  FAKTE,  0 K4ZIONB.  . 

GLI  UNGHEKI  IN  SEI  ' 
. ;r  C O N X È E.  I 


I.  La  Contea  di Alba~GUlì a. 


ALba  Giulia  , Veiffemburg  , Gula-Te* 
irwar  , città  Vefcovile  fuU’Ompayi 
e molto  "piti  picciola  di  quello  foffe  per  lo 
’paffato,  e non  ha  cofadi  rimarcabile,  fuor- 
ché il  fuo  Collegio  molto  celebré  . Keresbci* 
• fila  ha  nelle  fue  vicinanze  una  miniera  d’ar- 


gento 


\l,Za  i 

, ■ . - • - ■%  ' 

^ , ^ 

(i)  Villa  foco  diffotì»  Hertnanftadt , ed 
'guardata  'da  una  gran  for te zz.a, fluivi  era  la  refim 
denz.a  ordinaria  anticamente  del  Vrincife.  ' 

( i)  Vicino  a quefta  Città  i il  Diflrette  i (he  dh  ' 
cefi  di  Valndandia, 
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II-  Za  Contea  d' Hutitad^  ' 

'/  ► ’ , -ZlL  Za  Contea  dì  Tarda 

T orda  , o Tprnèur^  Jia  vicine  delle  Salì-' 
ne,  che  fruttano  molta  rendita.  Ella  è fitua- 
ta  fui  Laramas,  o vlranlas , Aragenes  , e % 
Chryno  , in  cui  fi  dice  averli  ne’  tempi  an- 
dati peficato  deW  Qtc.Enf^eden  ha  un  Colle- 
gio aflaì  famofo.  - . . , • 

IV .  Za  Contea  di  DoòoÀa.  ' 

Bufalo  Bufacen. 

V.  Za  Contea  di  Colofvvat, 

Colof'war,  o Claujemburg  fui  picciolo 
Samos  è molto  grande , e popolata  . I Saf. 
foni  furono^  i fuoi  fondatori^  ma  al  dì  d’oggi 
Vi  fono  eglino  in  minor  numeto  degli  Un^ 
gheri . Quella  Città  Ha  un  Collegio  affai 
celebre  , Deet,  o Burglos\  Samos  » o FiVar» 
fiemeibi'i  o Nemechy.  » ^ 

VI,  Za  Contea  dì  Zatmar. 

Qìiiello  paefe  è la  parte  Orientale  della 
Contea  di  Zatniar  in'Ungheria . NeuJìatj^  o 
fjagihanìa  , in  cui  fi  batte  moneta,  ha  mi- 
niere d*  oro  nelle  fue  vicinanze  . Kiuvar  , p 
Kovvar  ne  ha  d’oroj  e d’argento. 


■ . niJ:>AR. 

■ 


r ^ ‘ •-  _•  by  CjCj* 
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III.  PAIATE,  o NAZIONE. 

I CICULIIN  SETTE  CONTEE. 


■>  I.  Za  Contea  dì  Markozeck,  ' 

MArkozeck  \ o Markos  capitale  . *ìVaf- 
ferheljTj  o Nevvtnarck  città  molto 
“grande,  e’ luogo,  dovei  Cìculi  tengono 
le  loroaffemblee.  ' ■ . 

II.  Za  Contea  dì  Gjrgìo,  ^ 
Ha  Gjyrgìo. 

Ili':  Za  Contea  d'Vtvarbel., 

Ha  Ótva'rhel,  • - 

IV.  Za  Contea  di  Cfiicki  0 Czjck, 


T^ov'^  e Chìck,  *•**  ’ 

V.,  Za  Contea  dì  Kìsdy,  (t) 
Zìsdy»  fifvvffiayek.  Zecfiei^  0 fiarbel» 


- Vi.  Xd  Contea  d'Orbay,  ^ 

Ha  Orhay,  . ' . ^ 

VII.  Za  Contea  di  Schepfi, 

ScbepfiC^yto,'  ' 


IV.PARw 


(i)  si  nota  chea  i confini  dell  a Tranfilvania 
wrfo  la  Servia  vi  è il  Paflb  , chiamato  la  Porca 
ili  Ferro,  ove  nel  tóps,  f*Z^i  una  fiangui  no  fa  hat^ 
taglia  fra  ò QrifUaniy  eà  Tttrebù 


44 
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IV.  PARTE  , 0 NAZIONE.  > 

{ . I VA  lago  H I.  , 

Verfo  U Valacchia^ 

Haizatf  5 o HatzecÀ. 

' Ferfo  /’  Vngberta^  ' - 

Medies  fui  Sainos..  ■ 1 

V.  PARTE  , o NAZIONE. 

~~i 

I MOLDAVI. 

KOkelwàr.  o Kikellevvar  fui  fì.unilcer- 
lo  Kokel . Rodna , o Rudnaòania  at 
NorcKOveft  del  Nofnerland  ha  miniere  ^ 
oro  vicine . Poghaves  , e TarUos  al  Nord  ’ 
della  Contea  di  Kisdy.  ’ . ' 


C_A  P O Vili. 
DELL’  UNGHERIA, 
Sito,  Ampiezza,  Confinh 


E’-fituato  quello  Regno’tra  1T?8.  e_ar 
47. gradi  di  Longitudine  ,etra  IÌ4$.e 
50.  di  latitudine  Settentrionale  . La  fua_3 
lunghezza  d’OccIdente  in  Oriente  e di  120, 
leghe,  e la  fua  larghezza  di  circa  So.andan- 
do  da  Mezzo  di  a Settentrione  . La  prima 
li  conta  dall’ edreuiità  della  Contea  diZa>^ 
^ r grah , 


Digit^zid  by  Google , 
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grab  nella  Schiavonìa  fin  a quella  della^» 
Contea  di  Temifvvar  nell’  aita  Ungheria; 
e la  feconda  daireflremità  della  ContM  di 
Zyzeth  fin  a quella  della  Contea  di  Cze- 
piis.  L’  Ungheria  ha.per  confini , a Setten- 
trione la  Polonia,  all’Oriente  la  Tranfilva- 
nia,  e ia  Valacchia,  a Mezzodì  la  Sava,  che 
la  divide  dalla  Croazia,  dalla  Bolfina,  e dal* 
la  Servia.,  a Ponente  l’Alletnagna  , e 
Boemia*  - ; . 


L’  aria  in  generale  v’  è mal  fana  , e i’ac- 
<qua  , trattane  quella  del  Danubio  , molto 
con  otta  . Il  terreno  v’è  per  fe  fìefTo  fert  ile 
in  grano,  vino',  e pafcoli  : ma  egli  fu  tanto 
nelle  due  ultime  guerre  rovinato  , che  vi 
vorrà  molto  tempo  per  rimetterIo.«V’erano 
ancora  alcune  miniere  di  ferro  ,rame  , Tale, 
oro  , ed  argento  , ma  prefentemente  lutto 
v’  e quafi  diflrutto  , e il  paefe  affai  difa- 
bitato. 

...  Fiumi  , e Zagbi. 

_ il  Fiumi  principali  fono  il  Danubio  , Ia__» 
Drava,  la  S.ava,  la  Teiffa , che  vi  ha  la  fua 
forgente  . Il  Danubio  , che  riceve  i tre  ul- 
timi, fa  molte  Ifole  in  quello  Regno,  delle 
quali  le  pih  confiderabili  fono  quelle  di 
ScHut,  o di  Komora  , di  Vizza  , o di  S. An- 
drea, dì  RatzemmarcK,  o dì  S.  Margherita, 
che  r Imperadore  Leopoldo  ha  donato  al 

Prin- 
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rrincipe  Eugenio  di  Savoja  . Quanto 
5 Laghi , i piìi  rimarcabili  dell*  Ungheria^-  , 
fono  que’  di  Balaton^e  di  FerilujO  di  New*  1 

fydlerzee . r ^ 

GoveVno, 

Il  Regno  d’  Ungheria  è flato  una  volta 
elettivo  j (i)  ma  T Iinperadore  Io  fece  di- 
chiarate  ereditario  alla  fua  Cafa  dagli  Sta-  J 
ti  del  jPaefe  aflemblati  a Presbiirg  nel  i68*?. 
Quelli  Stati  fonocompofli  da  quattro  cor- 
pi, del  Clero  , de’  principali  Signori  , della 
minor  Nobiltà,  de’  Deputati  delle  Contee,  j 
o Provincie  . Eflì  tengono  ogn’  anno  le  loro  | 
Diete,  o Aflemblee  generali, "e  hanno  il  di- 
ritto d’ eleggere  il  Palatino,  che  è come 
li  Viceré  di  quefto  Regno  , avendo  l’intera 
direzione  della  guerra,  e della  giufìizia. 
Non  n fa  ancora , fe  fuflìfleranno  queflr- 
Stati , avendo  già  dichiarato  l’ Imperado- 

re 


(i)  Eèie  anti€0mtnte  i fu9Ì  Ke propr)  tot  tit»» 
le  di  Sacra  Maeità  Appofloiica,  perciocché  il pri» 
me  Re  d'XJnghetiec^S.Stefano  ehbe  l»  Corona  Res^ 
te  dalln  Santa  Sede  . Ma  ejjendo  nel  morta 

nella  battaglia  di  Mohatt  , vinta  da’  Turchi^ 
l' ultimo  Re  Ludovico  '^  la  di  lui  Sorella  etnica  An^ 
na fi  maritò  con  Ferdinando  h fratello  di  Carlo  K«, 
e gli  portò  in  dote  quello  gran  Regno  ^occupato  alla- 
ra  in  buona  parte  dal  Turco  , che  al  prefente  fene 
trova  affano  di/catti  afa  dalle  armi  A*finache, 


ijìùdtafe  laGeogtafia»  * 
re  di  volerli  abolire  5 e pretende  non  dover 
confiderare  l*  Ungheria,  che  come  un  Pae- 
fe  di  conquida .(  i)  - 

Cojìumì’)  Linpta^  Uel fotone. 

Gli  Ungheri  fono^d’una  molto  bella  Ha- 
- tura , bravir,  béllicofi  ; ma  fi  rinfaccia  loro 
d’eflTere  feroci,  vendicativi,  ambiziofi,  e in* 
collanti  . Hanno  un  partlcolar  linguaggio, 
ma  il  Latino  , e il  Tedefco  fono  loroaflai 
famigltari . Avanti  quell’  ultima  guerra  fi 
trova  vano  tra  loro  de’  Cattolici,  Luterani, 
Calyinifti,  AnabatilU,  Ariani , Sociniani,  e 
Antitrinitari  5 ma  dopo  che  hanno  perduto 
i Turchi  , quanto  aveano  in  quello  Pegno, 
il  partito  Protellanie  ogni  giorno  decade,  e 
fecondo  tutte  1’  apparenze  non  fi  manterrà 
lungo,.tenipo , pejchè  1*  Imperadore  fofiVir 
non  vuole  in  quello  Stato  altra  Religione, 
che  la  Cattolica  , la  quale  vi  fi  trova  fiotto 
la  direzione  di  due  Arci  v eleo  vi  che  fono 
«quelli  di  Gran,  e dì  Còlozza  . Il  primo,  eh’ 
è Primate  del  Regno, che  incorona  i Re,  ha* 
per  fiuffraganei  iyeficovi  d’Agria,dì  Nitra, 
di  Raab,  di  Vaccìa  , di  Cinquechiefie  , e di 
Vefprìm  ^ il  fecondo  ha  fiotto  la  fua  Metro- 
poli Vefeovi  di  Zagrab,  o Agram  , di  Va- 

radino, 


fi)  Erf  tìtfani  tesi  Ktiftu prefentementt  ilinm» 
«//'  e radere  tmt  Arttdutm 

4 Aufifin^ 
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radino,  dVSzèrem,  di  .Conad  . Que*  dellà^^ 
Boflìna,  d’  Hermanftat-,  e d*A]ba  Giulia  ri- 
conofcono  parimente  h di  lui  giurisdizio- ’ 
ne,  ma  fono  eglino  fuori  del  Regno; 

' Drvtjìotie.  . , , 

Il  Regno  d'Ungheria  fi  divide  prefente-‘ 
mente  in  Superiore  , ed  Inferiore  Unghe- 
ria, e Jn  Schiavonia  . Tutte  quelle  tre  parti 
contengono  54.  Contee  ,.deJIequaIi  34  ve 
ne  fono  nella  priina;  14.  nellaTeconda,  e'6.- 
nella  terza.  Tutte  quelle  Contee  erano  noni 
ha  guarì  divife  tra  ? Iniperadore , e il  Tur-* 
co^  ma  quello  , che  ne  polTedeva  23.,  con  la 
Città  Capitale  del  Regno, -n’ha  perdute  22, 
nella  penultima  guerra  , eh’  egli  ha  cedute 
all’  Imperadore  pel  Trattato  di  Carlovvirz 
del  26.  Gennaro  169^.  di  modo  che  non  gli 
rella,che  la  Contea  di  Temifvvar  (n)  quafi 

’ ■ ' iótie. 


. (a)  u G iicrra  gli  levò  li  u.  Ottobre  171^. 
ì'emis'v'var  Capitale  di  quella  Contea  , dr cui  n* 
era  il  Signore  dall’  aniuo  ifii  Quella  conquida 
fu  la  continuazione  d*'  ihia  vittoria  fempre  me- 
morabile, e tanto  più  gloriola  all  armi  delTIm- 
peradore  , quanto  fu  più.yivamciue  contradata, 
L’Infanteria  Turca  vi^fcce  prodigi  . Il  Gran 
Vilìrc  ricondiifle  fette  volte  le  Aie  gcnrijilla  ca- 
rica , e lì  porrò  per  tutto  con  tapino  corraggìo, 
ed  ardore  , che  re/lò  iiccifo  nella  mifchia  , ove_» 
cadde  carico  di  ferire,  e di'  gloria  . Que/l’era  un 
Signore  di  50,  in  31.  anni.  Genero  del  gran  Si- 
gnore, 
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ìntitra  , e una  parte  di  quella  di  Szereni-i 
• nella  Schìavonia.  * ' , 

§.  L . ■ ^ 

> UNGHERIA  SUPERIORE-^  IN 
TRENTACIKQUE 
\ . ^ . CONTEE.  • ■ ■ 

I.  Contea  di  Pofun  , 6 Preshurgo. 

i - ^ 

POfon  -,  0 Preshurgo  fol  Danubio  è Ia_9 
"Capitale  deir  Ah  a Ungheria,  e il  luo- 
go dove  s’incoronano  i Re  di  quello  Stato 
(<j.)  . Quella  Cit  tà  e affai  bella  , e fìtuxita 
fui  pendio  d'  un  Monte  , Jà  cui  cima  è oc- 
cupata' da  un  Caflello  ugualmente  forte__5» 
cjhe  magnifico  ..  Tìrvavv  (^)  o Bum  ha_9 
un  -Collegio  affai  oelebre. 


Tomo  IL  , C ' II. 


^nore  , c che  avea  fenza  dubbio  maggior  valore, 
che  fpcrienza,  e condotta  . A vea  però  di  <jucftc 
gran  bifogno,' avendo  a fare  col  Principe  Hugc- 
nio  di  Savoja,  che  comandava  1’  armata  Impe- 
riale , e a cui  nulla  mancava  di  tutto  ciò  che  for- 
ma un  gran  Capitano. 

<«)  Carlo  VI.  Imperadore  Regnante  vi  fa 
incoronato  nel  17 1 z. 

(è)  Nel  i7oy.  fi  tennero  quivi  trattati  infriic-' 
tuofico’  Ribelli. 


Digitized  by 


so  ^ odo  per 

IL  2 a Cmteadt  Trmifchtn,  . 

^Tranfchìn  fui  M^aag,  Città  affai  bella  , e 
frequentata  per  i Tuoi  bagni,  e acque  mi- 
nerali. LeopoldJìat_  fui  medefimo  fiume  é 
. una  picciola  Città  ben  fortificata,  che  il 
inorto  Imperadore -Leopoldo  , di  cui  porla 
il  nome,  fece  fabbricare  nel  1665.  due  anni' 
dopo  la  prefa  di  Nevvhaufel  fattoda’ Tur- 
chi , Frijlat.  Bijìrtfta. 

III.  Za  Contea  d"*  Arva. 

Arva ovvero  Oravva  Capitale.  Ztkavoa, 

IV.  ‘Contea  di  Turocz. 

Turocz  Capitale'.  Kremnìtz , che  ha  ne’ 
fuoi  contorni  miniere  d’oro,  e d’argento. 

V.  C 'òhtea  di  Nejtra^o  Heitracht. 

Neutra  Vefcovado,  e Capitale^  Ovvar-t  o 
T^evvhaufel  picciola  Città  , che  l’arte  , e la 
natura  hanno  refa  fortiffima.  I Turchi  la__j 
prefero  nel  1663.  ma  fu  riprefa  ne!  1685. 
dal  Duca  Carlo  di  Lorena  Generale  delT 
Armata  Imperiale  («) . ' - , 

Vl.Con- 


(/»)  I Ribelli  fe  ne  impofleffarono  uIt?TDa.r 
mence , ma  ne  furono  fnidati  in  virtù  della  Ca^ 
pi  colazione  fatta  nel  ;7io. 


■ tjìudìare  li'i  Geo^v.'ìfia.  $t 

' ■ VI.  Contea  ai  Bavsì 

Bctfs  Q&'^hdXe.'  ZtuveneczjìOLevvenlz, 
Bcirkam  fui  Danubio  ? prefTo  cui  Giovarfni 
Ili.  Re  di  Polonia,  e il  Duca  Carlo  di  Lo- 
rena riportarono"  fopra  i Turchi  nel  1685. 
una  fegnalàta  vittoria  , dopola  quale  nefe- 
guì  la  refa  di  quella  piazza  allTmperadore. 
Schemnitz  Città  ben  fabbricata  j e rinoma- 
,t  a per  le  fiìe  miniere  d’argento.  • . 

^Contea  di 'N.ovigy^d, 

Capitale  . Faccia  , o FaizcL^  - 
-VeTcovado  . Ifola  di  Fizza  , o di  S. 
Andrea,  ' 

'Vili.  La  Contea  di  ^ag, 

Sag  Capitale  . Bìlléck, 

■ IX.  Contea  di  Sol , o NevvfoL 

Nevvfol,  e Altfon  y rinomate  per  Ie-_> 
loro  miniere  d’oro. 

X.  Contea  di  Corner, 

Corner , Muran,: 

'Kl.  Contea  dLZjpicza.  _ 
Zìpicza  Capitale.  Sajlatt,  Libeton, 

XII.  Contea  di  Czepujf. 

Una  parte  della  quale  apnartiene  alla 
^ G l . Polo- 


' («)  Nvl  1^84.  fi  dovette  rendere  a difcre^.'c 
ne  agl  Impel  lali.  . * 
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Metodo p(Y  , ' 

Polonia,  ha  , e Kefmafch  < : 

XIII.  Contea  di  Saros,  ' ' i 

' V ■ ' 

Satos  Capitale"'.  Epevìes  fuITaroczè 
una  piazza  forte  -,  che  il  Conte  di  Teseli 
prefenel  1678.  e che  riprerero  el’  Imperiali 
nel  IJ685.  {a)  ",  < . ^ : 

XIV .  Contea  di  Gevvinaf^ 

DobJcfjiniiC?Lfitz\e , Schmelniz^-  - , 

XV.  Contea  di  Torna. 

' 

Tomaio  Tofnavv.Zender^o  Zen  derapo.  j 

XVI.  Contea  di  Bafzod.  ’ ■ 

Erlavv-iO  Eger  V efcovado,  è una  1 

.delle  più  forti  piazze'^dì  tutta  V Ungheria.  > 
IVIaometto  III.  Imperadore  de’  Turchi  la 
prefe  nel  1566.  e gl’  Imperiali  la  riprefero 
'nel  1685.  (^)  .Tokay  Città  forte, -e  rino- 
mata per  ifuoi  eccellenti  vini , fi  refe  all’ 
Iinperadqrenel  1685.  Putnock  . Onoth.  Sa- 
7US . Patack,  Sarzod.  Erla.  Miskoleiz. 


XVII. 

% 


jfvi)  Neir  ultime  turbolenze  vi  mìfc  guarni- 
gione il  Ragozzi,  mali  rendette  a Celare  i’ann» 
JfJo.  „ ^ 

0)  I Ribelli  vi  s’  impofleflarono , ma  vi  fu* 
rpiTo  sloggiaci  nel  1710. 

> * 

• - I 

\ 
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; s.  ^ Xy II.  Contea  d^Hevvecz. 

- ^Hèvveez  Ca]^ìta,le.Hevves,Hattvivaf2  (a) 
XYllh  ’ Contea  dì  . 

^ Tejlh  fulla  fin  idra  riva  del  Danubio , di- 
rimpetto a Buda  ovvero  OfFen  , colla  quale 
ella  comunica  per  un  ponte  dì  battelli  (è.'), 

XIX.  -Contea  dì  Bath<,  0 Batka, 

Colozza  ArcIvefeòvado,e  CapitaIe.5fiA'5- 
wonjìor.  Batht  o Baja.  Vecby  Ifola. 

XX.  Contea  dì  Zolnock,^ , 

Zolnock  , dove  coneoriono  i fliinrbZagì- 
vva,  e Tibifco  , è una  città  ben  fortificata, 
ehe  fu  prefada  Solimano  II.  Imperadore__» 
de’  Turchi  nel  1552..  e riprefa  dagl’  Impe- 
riali 1685,  (c), 

^XI.  Contea  dì  Cbege^o  Sambo  Ite. 

Chege  Capitale  . Kos-Warda  j o picciolo 
Vatudino.'  S, Gì  orgia. 


. C ; XXIL 

(<»), Città,  e Caftello arfo  , e difirutto  dagl* 
Imperiali  nel  167^.  Nell’  ultima  guerra  fu  in__# 
mano  de’  Kjibelli,  ma  dovette  fotcometterfiagr, 
Imperiali  nel  1710.  . . 

(2)  Fu  foggiogata  dagl’Aufiriaci  nel  16S6.  ' 
(f)  Nell’  ultima  ribellione  la  pofledevano-i 
Ibllevati,  ma  furono  ftretei  alla  refa  l’anno  1710V 
dopoj.giorai  d’afledior 
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54  Metodo  pef . 

Contea  di  ^empltn* 

Zenrpli  nQ'Si'p\X3.\e.T  efebei.  , ' 

XXIII.  Contea  d\AbaviviiY,  - 

> 

Cafcbavv  , oCaJfovia  città  fortificata  fui 
Xunnert,  o Harnat . Il  fuo  arfenaleera  il 
aneglio  provveduto,  che^'vi  folTe  in  Unghe- 
ria ; ma  lo  ìnceiier  i il  fuoco  alcuni  armi  fop- 
aid.  Quella  Città  fu  per  la  feconda  volta  r!-  j 
prefa  dagriinperiali  nel  1.685.  . • < 

XXIV.  Contea  d Unphvvar..  ' 

N / • * 

Vnghvvar  Capitale . DobouAa , o Da* 
lorusAa.  ' 

XXV.  Contea  di  Ber eg.  - - | 

Bereglar  Capitale  . Monkarz  una  delle  | 
più  forti  piazze*  d’ Ungheria  pel  fuo  fita 
fopra  una  fcofcefa  rupe  , e contornìatada_s 
j aludi.  La  Contefla  di  Tekely,  che  vi  s’era 
rit  irata,  la  rendette  dopo  un  lungo  bloccò 
al  General  Caprara  nel  1688?  Quella  im- 
portante fortezza  è una  mezza  Je'gadifco- 
fla  dal  fiume  Torza  3 e non  già- fu  quello  j 
fiume  3 come  l’ hanno  fcrUto  alcuni  Au-  ; 
tori  i^b),  ' . , j 

■ > r , . 

- XXVX.  I 

(<*)  Nell’ultima  Ribellioue  fe  ne  impadrant-  J 
reno  i Makonccnci  , ma  ne  furono  sloggiati  ' 
nel  17  II.  . j 

• {b)  Nell’ultima  guerra  fu  in  potere  de’  mal- 
contenti, ma  li  rendè  per  accordo  nel  171 1 » 
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XXVI.  (ii  Màrofr.arujìs. 

Maroniariijts'^  ZigetJ^  Borgo  , prer* 

fo  il  guale  v’  è una  bella  raliiiajda  cui  u ca- 
va quantità  di  fafe. 

. X-XVIÌ.  Contea  d'Vgogh.  .. 

• Vgogh  . EfcheU  Karol^^o  Caroli. 

* V ."XXYIII.  CpJ2teà  di  Zhhnmr.  , , 

Zathrmr  piazza  afTal,  forte.  Beliecb,  • 

. XXIX.  Contea  di  ^ah. . 

s • ' 

Kalo  Capitale.  GroJfdVàrda  , o Gran  ìf  %• 
'radìn  Veìco vado  fui  fiume  Chrisa,  o Sebes- 
Jleres  . Quella  Città  è fortifiìma,  e impo.'  • 
tantifìlma  pet  la  Tranfilvania  , da  cui  per 
l’addietfo  dip^deva..  Il  General  Heusiei’- 
la  ridulTeairubbidlenza  deirimperadoreL-a. 

XXX.  Contea  di  T buri  un 

Tburiur.  S.NiclosyO  S.Nicola.  . 

^ > ... 

xiÓil.'Conieadt  Czovgrad,  ' 
Czongrad , Giula  piazza  affai  forte . Di- 
fneyojeno.'  ♦ 

' ' , ' ■ XXXII.  Contea  di  Cbonad,  ‘ 

‘ Chonad\  Arad . JJpp^. 

XXXIII.  Contea  di  Tetnefvvan 

^ . Temefvvàr  fulla  Temes  e una  piazza  af- 
fai grande  e forte  , che  pel  trattato  di  Car- 

C 4 ’ ' lovvitz 

* ft 
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lovvitz  nel  16,99.  reiìò  ai  Turchi,  (t)  come 
pure  la  maggior  parte^della’ Provincia,  che 
ne  porta  il  Aio  nome  . iugos.  e Karaiifehes 
renarono  per  lo  lleffo  Trattato  aU’Tmpera- 
dore , ma  demoliti  . Orz.vva  ov-^éro  Orfàva^ 

• BrecÀzkeYk  . B^che^  xì  Beez  picciolo  Borgo  ^ 
ruIIaTeiffaè  flato  tenimoìib  d’ una  glan- 
de vittoria.,  che  il  Principe  Eugenio  di  Sa-.  > 

• voja  Generale^  dell’  Armata  ■fmpenalé  ri-* 
por tò.  fopi-a  i Turchi  nel  1697-.  . . . 

XXXIV.  Contea  di  Brodock.  .. 

Brodock  . Seged^  0 Seged/n  (a)  piazza  v ì 
huon^^  PeSyQ  PeJi^Ti/uI,  Futack.,  ' ^ 

li.'  * 1 

UNGHERIA  INFERIORE  IN  XIV^' 

« C/ONTE  E. 

I.  Contea  dlBaranyvvar, 

Bjitanyyvar  CapìtiLle . Borda,  Mòhacz,. 

famofa  per  la  fanguinofa” battaglia, cha 

nelle  I 


(r)  -Mi»  nel  1716.  così  que/ia  Citta  ^.come  tutt^ 
'il  Dilìretto  all'  intorno  chiamato  in  lat.  Comica*^ 

cus  H fu  glorio f amente  foggiogato'dal"  < 

le  armi  Cefaree, 

(a)  Nel  léS^.  iilotronvire  alla  divozione  di 
Celare,  . . - , > 
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uelte  Tue  vicinanze  fegui  il  30  Agoflo  r^2^. 

/ tra  Solimano  H.  Imperadore  de’  Turchi , e 
Luigi  II.  detto  il  Giovane-Ré  d’  Unghe- 
ria , che  vi  perì  con  la  maggior  parte  dell» 

. fua  armata  . Harfà  borgo  due  legh^  difcoilo 
^daMohacz  , è coiìofciuto  per  la  vittoria, 
che  il  Duca^  di  Lorena  vi  riportò  fopra  i 
Turchi  nel  1687.  Otegiazàz  , Fun^'k/rkerij 
ó Ctnquechiefe , picciola  Città  affai  forte  , e 
la  fede  d’un  Vefcovo  t^i)  . é- 

IL  Contea  di  Toln  f 0 Tolna^ 

Tolna  Capitale. 

IH.  Co)ìtea  di  Zigeth,  0 Sigetb.  ' 

fortiflìraa  Città  . 

tv.  Contea  di  Segzard* 
t>omhx>  . S.  Appaia. 

i W»  ' 

V.  Contea  di Poljcz» 

• Buda  ovvero  O^en  capitale  del  Regno d* 
Ungheria.  Quella  è una  grande  , bella,  e_j 
forte  Cittàj  fituata  fui  pendio  d’im  monte, 
le  cui  radici  fono  irrigate  dal  Danubio,  che  , 

Ci'  in 


(fi  Nel  tÒ86.  fucohrecta  arendtrfi  alladi-j  | 
vozione  dì  Cefare.  " 1 

C<^;  Nel  156^.  cade  nelle  mani  de’  Turchi.’ 

Nel  itJSv.  ritornò  la  Forrezza^all'  ubbidienza  di 
Cefare,  dopo  un  blvccp  dì  due  anni  continui. 


‘5  * Metodo  per 

in  quello  luogo  ha  un  quarto  dUega'di  lar- 
■ghe2za(i) . Ella  fu  prefanel  1541:.  da  So- 
limano li.  Imperadore  de’  Turchi-,'  e ripre-- 

fa  nel  1686.  dal  Duca  Carlo  di  Lorena  do- 
) 

po  un  fecondo’afledio,  che  durò  due  mè.fÌ3je 

mezzo  . L’Ifola  di  S.  May?herìtasO  dì  Rat- 

« — ■ ► ^ ^ 

zenmar\  , che  apparteneva  al  Principe  Eu- 
genio di  Savoja  5 P Eroe  del  no^lro-^eco- 
Io.(2)  ^ - 

VI.  Contea  d''  Alba  Reale.  ' ' 

j^kckes  Fejyevvar.  Stul  VeìJfembur^. Al- 
ba Reale  Città  ben  fabbricata  , alfai  grande, 
e fortilììma  . Si  rendette  agi’  Imperiali  nel 
i688.  dopo  un  lungo  blocco,  e per  maiicatì- 
za  di  viveri.  ^ 

VII.  Cor  nea  di  VcJpYÌm. 

Vefprrm\ t^cov2iCO  ; Papa  città  forte  fui 
Ivlarchaliz  . Gl’ Imperiali  la  ritolfero  ai 
Turchi  nel  1685.  r - 

VIII.  Contea  di  Gratm , o Striponm. 

^ Grann  anticamente  ftri_^ov.\i  fui  Danu-» 
blo  , ha  un  caiiello  alfai  buono  , e un  zlrcl- 
vefcovo,  eh’  è Primate  d’Ungheria  Ji  Du- 
ca . 


(i)  E'  Città  inatto  rinomatdp.er  ti  Bagni  di  ae^ 
que  mineratiy  e per  l'efquiAtez.z.a  de'  Vini. 

(a)  li  quale  dopo  tante  e tante  'vittorie  fe  n' è 
gloriofame^te  p^^fata  alP  altra  yi}a.  a Vienna 
nel  I73<>.  " ' - 


■ fJìudtaH  la  Geografia.  ^ $ 9 
ca  Carlo  di  Lorena  la  prefe  nel  168 5. 'e 
' cepado  fui  mede  fimo  fiume  nel  1688. 

IX  * Coììtea  di  Gìavàrino,  0 Raai^. 

Gevvèr\''RaàbyO  Gìavarinù  fiàov e ^ 
fcono  il  Raab,e  il  Danubio;  e una  Città  be-  - 
.ififinno  fortificata,  e ornata  d’una  lede  Ve-  . 
*fcovile  . I Tprchi  la^prefero  nel  15 64.  ma 
fù:'tiprel)i  dagl’ImperiàTi  nel  1598.  Tata  , 0 
• Dotis  : Meriges  , S.'Màrtln  , 0 S.  Martin^ 

"S.;  Contea  di' Comorra.  , 0 IJota 
■' ''di  Schu't.^ 

" Quell’  Ifola  formata  dal  Danubio  fi  di- 
^ vide  in  grande , e picciola  Schut  5 la  prima 
.-ha  quindici  leghe  di  lunghezza,  € cinque  di 
larghezza  5 la.feconda.  è molto  piti  picciola, 
c non  ha  cofa  di  rimarco.  “■  * 

Capitale  di  tutta  quell’  Ifola  è 
una  Città  molto  popolata,  e fortifiima,  non 
fólamente:  pel  fuo  ìito  vantaggiolo  , ma_j 
eziandio  per  lebeli^-fortificazioni , che  vi 
fi  fanno  fare.  Giace  alla  punta  Orientale—» 
deirifola  5 e ha  un  porto  da  ciafcheduna-j 
pane  del  Danubio.  . 

- XI.  Contea  di  Mufzon^ 

Mufzon  borgo  con  un  callello,  Ovvar  , Q 
Altenbuyg  città  principale,  e molto  forte., 

■ ' --V-  ‘ - 

■ C 6 XIL 
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-ào  Metodo  per:  ' 

XII.  Cotiteadi  Sopron-fl,d''<5edenbu.r^, 

Scpron-i  o Oedenbur^  Ci  t tii  alquanto,  for-^  , 

(e  V ' 

Xnt.  ContM  di  SjaYvvari 
* ^ 

Sarvvar  Capitale  ^ S^zombathe-ly  ^ o ' i 
baria-^,dtie  fi  crede  eflrereil  IuogO'  del^a  nff-w 
fcita  di.S.MartinOj  Vefcovo  di-  Turs . Kir^. 
.ment . S.  C?o//<»r</(5  Cktà  quafi  r0vinaia_4j,  < 
preiTo  cui  una  pajte  dell’  Armata  de’  Tur- 
chi , comandata  dal  gran  Vi-fir  Cuprogjii  fij: 
fcoiihtta  nerpa/Iaggio  del  Raat)  nei  1664,. 
dal  Conte  di  Monte.cuculi  Generala  delibi 
Truppe  Imperiali.  • . _ 

Contadi Saltivvati 

SalawarCapìiaìe..Cànéfa  Città  prihci'pa^- 
Ife  di  quella  Contea  , e la  pih  for-tedi  tutta. 
rUngheria.  Giace  ful’Sala,  che  fi- perde  uii. 
poco  al  dillbtto.neIIa.Drava,  e clvlifola  un.% 
gran  palude^da  cui-vJene  attorniata  quella* 
Città.!  Turchi  la- prefero.nel  i;6oo^e  l’han- 
no mantenuta  fin  al  1690.  in  cui  furono  ca-- 
Urei  ti  a renderla*  agl’  Imperiali  dopo  un. 
lungo  blocco  j.  e*  per  mancanza  di  viverk.' 


(a)  Mentre  Buda  ftaya  fótto  prefi'dio  Tinv- 
co  , quella  era  la  Città  primaria  de’ Crilliani. 
nell*  Ungheria,  inferiore  , Fu.  n^ol co,  danneg- 
giata da  un’  Incendia  raung  /^Qt.  4!  quale.cqu-. 

toòV  Archivi^ 


* ' tjludtan  la  Geogfajia.  . ^ ^ 

Sùtda  Borgo  quafi  .rovinato  tra  ì Fiumi 
Muer,  e Lentòvva  , credefi  il  luc^o  della. 
Bafcltadi  S.Qirolamo.  ‘ _ 

C.  ‘ III.' 

L'A  SCHIAVONIA  INVI. 
l..CO  NT£  E..(ì  j ' 

'■  1.  Contea  di  Wcirajdin, 

\f77  Jraf din,  Copr ani tz  lui  WiUrifa^piV 
Vr  'cioJa  citt  à molto  ben  fortificata. 

' '>  XI,  ■ Contendi Fireiff. 

fSj  . ' - - » . . 

Kreijp^  o S.  Croce  Capitale  . S.Gior^lQ: 
nuovo.  C^eitiZy  o Vorte  Croce. 

' ' HI.  Contea  di  Zagrah, 

Z'ngrah'y  o Agram  Vescovado  , e città 
inolto  forte.  . ‘ 

IV.  Contea  di  Pofega. 

^ Pofiga  Città  afìfài  buòna>  che  prefe  ne! 

' *526.  Solimano  I‘I.  Imperadore  de’  Turchi, 
e che  gl’  Imperiali  riprefero  nel  lóSi.Gr^i- 

• duhia. 


(i)  B*  rinchiufa  ^e{ia  Provincia  fra  li.  due: 
fiumi  Drav,  e Sava,  che  vanno  a sboccare  nel  D<i« 
nubiù,  Braper  l' addietro  in  gran-parte  del  Turco.^ 
ma  tutta  al  prefpnte  è. dell' Imperadore  , come  &»■ 
dì\J..ngJ]eriay. 


•C 
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^ ^ Metodo  pet  ~ ' * 

dìsAIa  prazza  affai  forte.  Virovìiza.  (t)  ' 

V.  Contea  di  Walpon,  (2)  " " 

Walpon  .-IValkovvar  . Efeck  ( 3 ) 'fallai» 
Di  ava  piazza  ìmportantiffima  5 affai  forte» 
e rinomata  pel  fuo  ponte  lungo  8565.  palìi 
geometrici,  e largo  n.Queflo  ponte  fi  lien- 
de  dalla  Drava  fin  al  forte  Darda  fui  fiume.. 
Fenns,  e"  traverfa  una  gran  palude,  che  v’  è 
tra  quefle  due  piazze. Effeck  fa  abbandona-- 
to  da  i Turchi  il  25.  Setterribr^  16.87..  futi* 
to  dopo  la  battaglia  d’Harfa.  , >-*•  - 

VI.  Contea  di  Szerem, 

Szerem  , o Sirmi f eh  . Ilock  . Peter 
yaainh{a)  Semljn-,  Salankemenhovgoxì:^  ' 

nomato- 

— — — ■■■III  ■ I I I I I ri.  I ^ ^ ,1.^  , 

(l)  o fi a'^tXQ-M^wxth.jortez^a  confinante  coll* 
\3ngherìa^  già  tiel  \6%^,  foggiogata  dalle  armi 
Cefaree. 

(r)  Il  diflretto  all'  intorno  di  qtieid^  chiamajt 
la  Contea  di  Sirmifch,  lat.  Comicacus  Sirmìen-»* 
fis,  'venduto  già  dalT^tniperado*'- Leopoldo  col  titolo 
Principato  al  Defunto.  D.  Livio  Odefcdichi  Ni\ 
potè  di  Papa  Jnnocenzio  XI.  ' ' ’ - ^ 

(3)  Cittàprincipale  di  tutta  la  Schiavonia  ^ e 
ferviva per  dtfefa  di  Budain  tempo  che  Belgrado- 
era  in  poter  del  Turco.  Dicefi  in  lat,  Mlirfa. 

■{a')  Città  guardata  daunCaflelIo  fuH’ eral- 
nenzad’un  monte  , prefo  dai  Grifiiani  nel  1687. 
è ora  ridotto  in  forma  di  Realeffortezza.  Nell* 
ultima  guerra  , cioè  nel  1716.  feguì  qui  una  fan- 
guinofa  battaglia  fra  gl’  Imperiali . e i Turcliì 
con  la  fcQiifitca  di  quelU, 
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tjìudrtìre  la  Geó'grojia.  ^5 
, tìomatp  per  la  vittoria  riportata  dal  Princi- 
pe Luigi  di  Baden  fopra  i Turchi  nel  1691. 
-C.arlùvvits  altro  Borgo  fui  Danubio  non  è 
liiuarcabile  , che  per  là  tregua  conelufavì 
nel  1698.  e 1699.  tra  IMmperadore,  il  Re  di 
_ Polonia,  il  Czar  di  Mofcovia  , e la  Repub- 
C3  di  Venèzia  da  una  parte  ,11  Gran  Signo- 
re daH’aJtra.  , ’ 

. C A "P  O IX.  . , 

D E L X A'  B O .E  M I A . 


I’  Ueflo  Stato  comprende  non  folamen- 
il  Regno  di  Boemia  , ovvero  la_j 
Boemia  propria  , ma  ancora  il  Duca^ 
’to  di  Slelia,  il  Marchefato di  Moravia  , e_3 
quello  di  Lufazia  , che  gli  furono  uniti  , e 
^^che  rfte  foiìo'le  dipèndeze  . Le  prime  parli 
appartengono  qua/i  interamente  all’  liiipe- 
^ radore  come  Re  di  Boemia  j da  quarta  gli 
rende  folamente  omaggio  dal  1620.  che!’ 
Imperador  Ferdinando  II.  i’ impegnò  a__s. 
•Gian  Giorgio  1.  Elettore  di  SafTonìa  a con^ 
dizione  di  tenerla  m perpetuo  feudo  della 

Corona  dì  Boemia. 

* \ 

Nome. 


, Il  nome  di  Boemia  viene  da’ Popoli  Bo- 
jenl  che  abitavano  andcamente  quello  Pae- 
fe,  e che  ne  furono  cacciati  da’  Marcomani,, 
e Vandali  a tempo  deli’  Imperadore  Augu- 

- Bov 


♦ 
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^ ^ Metodo  pet 

fio.  Al  Marcomani  fuccedertero  gli  Schiavr,. 
o Schiavoni, venuti  dalla  Scitia^illinguaggio- 
de’ quali  ritennero  gli  Abitanti  dèlia  Boe« 
mia  propria  , e della  Mora  Via  . Queal  abK 
tanti  nelle  piazze  mediate  , o Toggette  a Si- 
gnori particolari,  fono  ancora  effetti  vainea-- 
tefchiavi  ,>ma  in  una  maniera  differente  < 
dagli, antichi,  de’ quali  la  vita  era  a difpofi'» 
zione  de’  loro  Signori  , dove  che  al  di  d’  - 
oggi fono  quelli  folamente  attaccati , e ob- 
bligati ad  unacerta'Signoria  , da  cui  non__> 
polfoao  ufcife  f^nza  perraiflìone  de’  loro.Sl-*' 
gnorij  fe  non  facendofi  Preti,'  o Soldati. 

Siio.  Ejl.efa,  ConfinK. 

^ La  Boemia  è fituata  tra  lì  jt.  e4i.  gradi 
di  longitudine,e  trai  48.055.  di  latitudi- 
ne Settentrionale-  La  fua  lunghezza  d’  Oo»- 
cidente  in  Ol  iente  è dì  9.2  leghe,  e la,fua_» 
larghezza  da  Mezzodì  a Settentrione  ne_j 
ha  75. 1 fuoj  Confìnifono  a Settentrione  il  v. 
Marchefato  di  Brandeburgo,.e  la  Poloniaj  a " 
Levante  la  mede/ima  Polonia  5 a Mezzo-, 
giorno  r Ungheria  , e rAuflrla  5 a Ponente' 
i.  Circoli  di  irranconia.}  e dell’ Alta- Saffo- 
nia . 


Aria  di  quello  Regno  è generalmente  i 
molto  mal  fana , principalmente  nella  Boe-  I 
mia  propria,  dove  qualche  volta  ne  cagiona  I 
la. pelle;  benché  non  Aa  caldo . Il  terreno  v’  1 

è £er- 


' tjì  udiate  la  Geografia. 
è fertile  in  grano,  pafcoli,  e zafferano  . Non 
vi  naice  invero  quantità  di  ^rano,ma  l’Un- 
gheria-,  e l’A ufiria  ne  fomminiflrano  il  bi- 
‘ fognevole  a'  ifuoi  abitanti^  ficcomeJa  Ri- 
viera lorodà  il  fàlefilfficiente  ariorobifo* 
gno.  Quello  Paefe  è quafi  tutto  ingombra- 
to.da  Selve,  principalmente  la  Boemia  pro- 
pria  (i  )Vi  fono  molteMohtagne,neilequali 
fi  trova  no' alcune  miniere  d’argento  ,di  ra- 
‘ me,  e di  piombo,  ma  che  non  fono  di  grand* 
utile.  . . 

Fiumi,  ' " ' 

I piii  confiderabili  fono  I’  Elba,  l’Oder,  la 
Viflola,e  la  Moravia, che  vi  prendono  Fé  lo- 
ro forgenti.  L’  Elba  ( 2}  ha  la  fua  nella  Boe- 
mia propria  ^ la  Viffola  nafce  nella  Sieda; 
r Oder^  e la  Morava  foaturifcono  nella  Mo- 
lavia*  ^ " ' 

Governa. 

H Regno  di  Boemia  era  ne’  tempi  andati 
jelettiyo  , ma  ora  è ereditario  nella  Cafa  d* 
Auflria  dopo  la  pace  di  VJ'^eflfalia  nel  1648. 
Il  Re  dì  quello  Stato  è il  primo  degli  Elet  - 

tori 


C*)  Dtfw  i In  ^l>vm  detta  Boemer-Vvald,  eh* 
• è una  porzione  delia  gran" Scivi.  Ercinia  degli 
dbitichì. 

(2)  Oj^a  Elbe  , detto  in  Idi.  Albis  . Vipttjftmo 
I ancora  dall'  Aufiri  a il  fiumi  Muldav  , « d4//4 
francania  il  fiume  Egra. 


i 
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66  ^ Metodo  p«.Y  - 

tori  fecolari  dell’  Imperio  »edà,iIAio  voto 
immediatamente  dopo  I’  Elettore  di  Colo- 
nia  . Il  Tuo  votò  però  non  ha  luogo , fe  non 
quando  fi  tratt%d’  eleggere  un  Imperadgre^ 
o un  Re  de’Romani  5 pofciachè  quanto  alle 
Diete  Impellali  ovvero  AfiTemblee  colle- 
giali degliElettorijègran  tempo,che  ì Redi  1 
Eoemia  piu  non  vi  fi  trovano  , come  fdcea- 
;no  pel  paffato,  prirna  che  fi  foffero  di  fiacca- 
ti dall’  Imperio  5 di  cui  il  loro. Regno  era,  < 

, un  Membro  , che  contribuiva  alle  di  luiim» 
pofie , - . _ I 

Cojlufnt.  Zi ngua . Relt^ìon e,  ' ' 

I Boemi  fono  di  bella  fiatura  , forti,  ro- 
bufii,  d’ ingegno  affai  acuto,  e affabili  cogli 
ilranieri,  ma  loro  fi  rinfaccia  d’effere  molto 
ghiotti,  dediti  al  vino  , e al  furto.*  Da  loro 
lingua  naturale  è la  Schiavona , 'mefcolata 
con  la  Tedefcaj  e per  quello  fpetta  alla  Re- 
ligione 5 la  maggior  parte  di  loro  feguita 
prefentemente  la  Cattolica  5 gli  altri- fono 
tutti  Luterani , trattine  alcuni  Caivinifli, 
Anabatifiì , e Giudei,  che  vi  fi  trovano  . La 
Religione  Cattolica  v’ è fiotto  l.adirezìone 
deir  Arciveficovo  di  Praga  ,,  e de’  Veficovt 
di  LeitomeritZjdi  Kònigìngreiz,d’01mutz, 
e di  Breslavv  , tutti  fiuffi-figanei-di  quello 
Metropolitano,  alla  rifiei  va  deH’uItimo  ch’è  > 
fiotto  la  Metropoli  di  Gnefina  in  Polon  ia. 


i/udiaVèk  Geografia.  - ^7 

' ANTICO  KEGNO  DI  BOEMIA , a 
BOEMI  A PROP  RIA, 

- INXVIII.GIRCOLI  (i) 

/ . ■ de’quali  eccone  ror'dine.  ’ ^ , 

. , 1.  fiircolo  di  Praga.  / • • 

P Rj^^fui  fiume Muldaun’c  Ja Capitale, 
come  pure  dì  tuttala  Boemia. Si  divi- 
de  in  tre  parti  difu^uali , che  fi  chiamano  la 
Vecchia,  la  Nuova, e la  Picciola  Praga,(2) 
che  fanno  infieme  una  delle  piu.  gràdiCittà 
'delBEuropa.  La  Vecchia',  e la  nuova  Praga 
fono  fulla  riva  dritta  del  Muldauj  lapicclo- 
Ja  Praga  c diuata  allalinillra  di  quello  fla- 
me;",  e dirimpetto  alla  vecchia  ,con  la  qua-, 
le  comunica  per  un  ponte  di  pietra  di  24. 
archi . Quella  parte  ha  un  ottimoCaflello, 
che  nel  fiio  recìnto  contiene  la  Chiefa  di  S. 
Wek  , che  il  Papa  Clemente  VI.  erelfe  ìa 
■ • Arci- 


(i)  Anticamente  era  divifo  inXV.  i rnajv^ 
furono  poi  aggiunti  i tre  ultimi  Girceli^  cioè  di 
Egra  di  EliVbogen,  e di  Glatz. 

(t)  Lapr  ima  è detta a feconda  Nevv- 
ftadt,  e la  terza  Klene*f<:ite , nella  quale  1'  Im- 
ferador  Carlo  IV.  nel  is^^.  fondò  l’  \Jniver/tà, 
eh'  è delle  più  iììfigni  della  Qer mania} ficcome  an<^ 
torà  i FF.  Qe fui  ti  vi  hanno  un  Gallegio  affai  ma% 
gnifico^  e rinomata. 


é?  Metodo  per 

Arcjvefcovado  ad  iHanza  di  Carfo  IV.  Im- 
peradore  d’AIIemagn»,  e Re  di  Boemia. 
Queflo  Principe  ottenne  ancora  col  mede/l  - • 
mo  mezzo  , che  i fuoi  SuccefìTori  al  Regno 
follerò  incoronati  dagli  Archi vefcovi  4i 
Praga,  e non  da  que’d’i  Magonza,. come  s’era 
fino  allora  praticato  . Praga  ha  una  celebre' 
Univerfltà  r .di  cui  fu  Retjtore  il  famofa 
Giovanni  Huir,  che  fu  abbruciato  a Coflan- 
za  nel  141  Girolamo  fòprannomato  di 
Praga , perchè  era  nat ivo  di  quefla  Città,.  | 
era  nato  Ajodifcepolo,  elu  comelur  abbru- 
ciato a Coflanza  nel  17.  ot8.  rhed  1 
dopo  il  fuo  Maeflro . Vicino  a Pr?ga  v’  è il 
monte  Bianco,  dove  ai  i S.Novembre  td^o. 
fi  diede  la  famofa  battagHa,  che  iti  meno  df 
due  ore  decife  la  pretefa  del  Regno  di  Boe- 
mia in  favore  dell’  Imperador  Ferdinando 
II.  contro  Errigo  V.  Clettor  Palatino,, 
eh*  era  flato  eletto  Ré  dagli  Stati  del  Pae- 
fe.  (i| 

ir.  CtrcoTo  dt  Kaurztttr, 

Xaurzimi  Bomtfch- Broda.  1 


* ' 

(i)  Laguerra  fi  mcctfe  n*l  per  avere  j 

* Boemi  precipitato  dalle  fineflre  del  CaSieUo  i 
Minift-ridelflmperadore  ; fi-  efUnfe poi  nel  1648. 
colla-  P.ice  di  Vvellfilia  , avendo  gU,5vei:^efi 
prefa  la  mentovata  terxA  parte  diUa  Città  ydet* 

Pie  evia  Praga. 
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. tjludtafe  la  Geografia.  ' 6$  ' 
III.-  Circolo  ci’’  Hradetz  ^oKonì- 
gifj^reiz. 

. .Dove  nafce  TEIba  ^ ha  Konigìììg^etz 
città  affai  buona  , con  un  Vefcovado  eretto 
nel  1664.  da  Papa  Aleffandro  VII  B’fìtira- 
ta,  dove  concorrono  i fiumi  ^Verlitz  ed 
Elba.  Hradìiko'.  Bìdfchoff.  HenigsboJ^. 

IV . Ci f colo  di  Cbr  udim. 

. 4. 

Chruditn,  Z'eutomjfsl^  ó %itomifsl. 

" - V.  Circolo  di  Czaslaw. 

. Czaslavv  capitale , e dove  fu  feppellito  il 
famoroZifca 'Generale  degli  VfTiti.  Mora, 
o Kuit-emberg  , ' città'  principale  di  queiìo 
Circolo  , e la  terza  dèlia  Boemia  propria, 
•ha  ne’  Tuoi  contorni  Miniere  d’argento,  e di 
rame,  Deutfchen-,^Brod',  0 Brod-Nemeki. 

VI.  Circolo  di  Bechyn, 

BecbyVjQh^hsile.  Budvveijf,  Città  mol- 
to forte,  e. principale  di  quefìo  Circolo,!r<7- 
picciola- Città  con  un  Camello  . "Quefl’ 
era  il  ritiro  degli  Vflìti  duranti  le  guerre  di 
Boemia  nel  decimo  quinto  Secolo  , da  cui 
furono  chiamati  Taboriti. 

VII.  Circolo  d'Vtavv,o  Muldavv, 

Sedie  zant.  Newicklnw, 

Vili.  Circolo  dì  PodehroS  , 0 
V Podbrosko. 

Capitale  . Karifiein  fortezza, 

che 
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che  pel  pafTato  credeva  fi  inefpugnabile  ; e 
dove  fi  cuflodivano.ia  corona  , e gli  altri  or- 
namenti Reali . Porta  il  nome  deirimpera- 
, dor  Carlo  IV.  Ré  dì  Boemia  j che  la  fece_j 

fabbricare.  . . . v 

• • } 

’ IX.  Cìrcolo  dì  Tracfìen. 

Capitale.  ■ , - 

Cìrcolo  dì  Pìlfen» 

Uno  de’ Cìrcoli  più, fertili  della  Boemia 
propria  , ha  Pìjfen  mediocrémen te  grande, 
ben  fabbricata,  molto  popolata,  e'ia  feconda 
Città  del  Regno.  - 

, XI.  Cìrcolo  dì  ìLakonìck,  . < 
^akonìck . Siaj^tz,  * . 

XII.  Cìrcolo  di  Schlany-jO  Slany* 
Schlany<)0  Slavìy.Welvvary. 

XIII.  Cìrcolo  di  Satz^  o ZìaieCK. 

Soiz-,  o Zìatecz  città  affai  buona  full’  E- 
gra,  Codan  fui  mede  fimo 'fiume , è rihomata 
per  la  Aia  eccellente  birra. 

XIV.  Circolo  dì  ZeìiotKérìtz. 

Zeitomeriiz  fuH'Elba,  una  delle  miglio- 
ri, e più  vaghe  citta  del  Regno  dì  fìóemia, 
ha  belle-vigne,  che  producono  il  più  fq.uifì- 
tovino  dei  :Regno.  V’  ha  lin  Vefcovado 

eiet- 


tjhn.U ave  la  G eografìa.  *7 1 

eretto  da  Papa  Aleflandro  Vii.  nel  1655. 
hMelntch- Aujìg.  {a) 

Xy . CÌYColo  di  Boleslaw. 

Eiìleslavv^o  JuTigbuncz.NytHbuYg, 

XVI.  Circolo  di  Glatz. 

Per  Taddietro  della  Slefia,  ha  GUtz  cit- 
tà  con  un  Calìello  affai  buono. 

Xyil.  Cìrcolo  d'  EgrayO  Rebsko. 

Per  Io  paffato  dell’  alto  Palatinato  j ha 
Heb.  Eger^  0 Egra-  (t  ) ^ 

XVII.  Circolo  dlElnbogen-iO  Loket, 

Ch’era  per  l’addietro dell’Alto  Palatina- 
to, ha  Elnbogen-t  o Loket.  Wary-i  o Crasbad 
picciola  Città  rinomata  per  i fuoi  bagni. 

/■. . V.  II.  ^ 

D'U  C A T O D I S L E S I A 
in  fedici  Principati, o Ducati, e in 
<3uattro  Signorie  , 0 Baronie. 

La  Slefia  e uno  de’  pib  confiderabili 
Ducati  dell’  Europa  tanto  per  la  fua 

am- 


(«;  Città  picciola  full’ Elba  , nota  per  IM 
battaglia  degli  Ufsiti  del  14^. 

’ Ifi)  così  dal  vicifto  tiume  di  ^ue/ìo  fiotnei 

ed  è Città  molto  forte  , e rinomata  £er  l e tici^ue 
mi^trali^  (he  vi {(aturiftono* 
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aaipi£z/-a,  quanto  per  la  Tua  fertilità  , e Aio 
cominerzio  , che  con fifte  principalmente  in 
tele  affai  filmate.  Il  paefe  c parimente_j 
molto  popolato  , arricchito  di  diverfe  mi- 
niere , e irrigato  da  molti  fiumi , i più  ri- 
marcabili de’  quali  fono  I’  Gder , che  la,  tra- 
verfa  56  la  Viflola  , che  vi  nafce  . Era  ima 
volta  porzione  del  Regno  4i  Polonia  , e fu 
unito  a quello  dr Boemia -folamente  nel 
1512.  fo.tto  Giovanni  di  Lucemburgo  Re 
di  quefl’ultimo  Sfato  ..  II  Ducato  di  Slefia 
(i)  contiene  16.  Provincie,  e 4.  Signorie} 0 
Baronie}  delle  quali  eccovi  ròrdine* 

I.  Principato  £Ìi  Breslavv.^  - 

Bf€slavv  { Uratislavia  ) full’  Oder,  città 
grande',  bella.,  ben  popolata  } ricca  pel  Aio 
, commerzio  di  tele  fìniflime,  la  fede.d’  un — » 
Vefcovo  fuffraganeo  di  Gnefna,  e il  luogo, 
ove  s’  affemblano  gli  flati  del  Ducato;  dì 
Slefìa , di  cui  è la  Capitale'.  NevvmarAì 
Nams/avvi  Canih. 

' IL  Principato  dì  Glogavv.  . 

Glcgavv^  ovvero  Glos:Glogavv  , città  af- 
fai buona  full’Oder.  Sprotavv  rinoma  tai 

per  I 


(1)  -Divldffi  in  Slefu  Superiore  , ed  Inferio- 
re: Imprima  fi  eflende  verfo  la  Moravia^  e /’.U»*  , 
gheria  ; la  feconda  'verfo  la  Lufa^ia  , e 7 Brai}‘  \ 
deburgo. 


ijìudìare  la  Geografia,  75 
per  la  fua  miniera  di  Sale  . Frerfiad , ov’  èr 
una  miniera  di  Ferro  . Beuthen  , e CVirPr 
lath  Baronie- 

III.  Principato  {a)  di  S'egan. 

Segai?,  Priòus.  NaimPurg,  - ■ ^ 

■ IV.  'Principato  di  Schweidnitz*.. 

Sfbvveidyiitz.Fridland. 

V.  Prihci poto  di  Zigniiz. 

Lignìtz  r Goldeberg , Parcbwìtz',  Zìi” 
Ben,  . ' 

V l.  principato  di  Brieg. 

fui]’ Qdei' . Olmavv, 

' , VII.  Principato  {b)di  GrotAavv, 

0 Pierfi.  • 

Grotkavv  , Heijs[,  o Neija  . Zugk- 
mantel,  - ^ . 

V . _ - 

Tomo  IL  ' D Vili, 


(a)  Egli  confina  con  Ja  Lufa/ja  inferiore. Nel 
I471..  fn  venduto  dai  Duca  ad  Ernefio  Elerrorc 
di  Safibnia  / 1’ Elettore TVlaurizio  lo  cedè  poi  a 
Carlo  V.  Nel  1624.  lo  ricevette  in  ftùdoilgraii 
Generale  di  Vvallenfiein  , e nel  i6$z.  ne  fu  in- 
velfito  *il  Piini.ipe  di  Loi^kevviz.  y il  quale  lo 
possiede  di  prefaite. 

i»)  Tutto  quello  Principato  è dominato  dal 
VefeovQ  d’  UracisJavia. 


*74  Metodo  per  , 

Vili.  'Pr/iicìpetio  di  Tejchen, 

fui  fiume  Elle.  ■ ■ ■' 

IX.  FrÌKcrpato  d'Oppelen. 

Impegnato  alla  Polonia,  ha  OppelentiA]^ 
OàQXyhi^jn  Gkgavv,iToYnavìtx, 

X.  Principato  di  Ratibor, 

impegnato  alla  Polonia,  ha  Ratiborpiz* 
dola  città. molto  vaga  fulPOder. 

XI.  Principato  {^)  di  Mvcnfterkerg. 

Munf  terberg.  Silberberg.  Frankjttin^ 

XII.  Principato  {b)  d"*  Oppavv^ 
o Tropavv, 

Ha.  Oppait^oTroppau.  ' ^ 

XIII.  Principato  di  lavvef.'  - 

Contiene  Hirschberg,  ^ . 

-XIV.  Principato  (cj  d'  Ol^t.  \ 

Capitale. 

• XV.--' 

- - - . — ■ I.  I _ ^ - * • ^ 

(<*)  Nel  1654.  I*  ebbe  jn  feudo  il  Principe  d’ 
iAverfperg. 

(^)  Dì  quello  ne  fono  ìnveflici  i Conti  di 
Lichtenftein. 

(f)  E'  pofleduto  in  feudo  danna  linea  dei  j 
Duchi  dì  Vvirrenberga  , la  quale  lì  chiama  nella  | 
Cenealogia  la  Linea  di  Slelìa.  , , 


tjl udiate  la  Geografia.  TS 

XV,  "Principato  {a)  dì  Jegetndorff. 
Jegerndor  fiyO  Cornovv. 

Principato  dì  Wola’ov. 
Ifo/^yy’prefro  roder.'  , 

;S  I G N O R 1 E , o B A R O N I E. 

: , • ‘ (^) 

P . : P/^>  o Pìejfen  <,  pielTo  ia  V Iflols. 
r IL  Wartemberg,  (f)  ' 

Ì Wariemlerg. 

ili.  Mìchiìck  -)  o Militjcb.i^d) 

■ Michlicky  o Milìtìffh. 

[!|  ‘ ^ IV.  Trachetnberg.  {e) 

j ' Tracbemherg  . Qiiefte  tre  ultime  Signo- 
; y le  fono  vicine  al  Ducato  d’Oljffa, 


, ' D 2 ' ^.TII. 

*> 

' (a)  Di  quefto  pure  fono  inveliti  i Conti  di 
Lichtenftein. 

(è)  Appartiene  ai  Conti  di  Promnitz. 

. (O  Appartiene  ai  Burgravi  di  Dohna, 

Id)  Appartiene  ai  Conti  di  Malzan. 

V fe)  Apparteneva  alla  famiglia  dj  Sciuff; 
goushen;  ora  ai  Conci  d’Hacafeld. 
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9.  IIL 

MARCHESATO  DI  MORAVIA, 

QUeflo  paefe  , che  prende  il  Aio  nome 
dalla  Moravia  Tuo  fiume  principale,  j 
,fii  unito  al  Regno  di  Boemia  nel 
1C40  ovvero  fecondo  alcuni  nel  1048.  Egli 
e fert  iliffimo,  e produce  pili  vino  , che  la  , 
Boemia  pàrricolafe  .r  I Tartari  vi/fecero  ' 
fpìetate  flragi  nel  1683-  in  tempo  , che  ì 
Turchi  alfediarono  Vienna  .'Alcuni  In  di- 
vidono in  parte  Orientale  , e in  parte  Oc- 
cidentale per  rapporto  al  fiume  Morava, che.  | 
la  ticiverfa;  ma  liccome  non  è autorizzata  ' 
quefìa  divifione,noi  cì  coti  temere  modi  110- 
lare  le  Città  principali,  che  vi  fi  trovano. 

Qlon.uce  , 0 Ohrnitz-^ntn  molto  bella,  e 
buona  n’è  la  Capitale.  Giace  fuUa  Mora»-  \ 
va  , ed  ha  un  Vefcovo  fiifiVaganeo  di  Pra-  ^ 
ga.  Ertnn  fui  concorfo  dei-due  fiumi  Zvvit-  ! 
le  , e Svvarte,  è una  città  molto  forte,  che  ' 
molti  fanno  Capitale  della  Moràvia. 
fui  fiume  Teya,  città  affai  bella,*  per  Io  paf- 
Aato  refidenzà  dei  Margravj  di  Moravia__*.  . 
Jglavv  full  Igla  , e Kretnjier  , o hreìnfir  f 
filila  Moravia  fono  pofcia  le  pili  confiderà-  , 
bili  Città  di  quella  Provincia,  (i) 

jJ.IV. 

(l)  fituat(tfra  la  Boemia^  la  Slffia  y r \Jn^ 
gheria  , e V Auftria  . Soggiace  all'  ImperaJore^ 
teme  Ke  di  Boemia  ^ e ’viji  profejja  laKeligient 
Catt olita.  , ; 


n 


, ìjìudìare  la  Geo^'Mjìa. 

' p.  IV. 

MAI^CHESATO  DI  JLUSAZI.4, 

QUefìo  Marchefato  ( t ) fu  incorpora- 
to al  Regno  di  Boemia  nel  1^55.  dall’ 

Imperador  C- rio  TV.  e pafsò  con > 

quefìo  Regno  nella  Cafa  d’  Auflria  pel  Ma- 
trimonio d’Elifabetta  Anna  forella  di  Lui- 
gi Re  d’Ungheria  , e Boemia  coll’  Impera- 
dòr  Ferdinando  I.  eh’  ella  iposò  nel  1526. 
Dopo,  cioè  nel  1620.  1’  Imperador  Ferdi- 
nando IL  l’impegnò  a Giangiorgio^i^  ^ pri- 
mo Elettore  di  SafTonia  a condizione  di  te- 
nérlo* in  feudo  perpetuo  dalla  Corona  di 
Boemia.  Da  quel  tempo» gli  Elettori  di  Saf- 
fbnia  n’hanno  Tempre  goduto  il  pofTefìTo , e 
r hanno  pofeìa  dìvifo  coi  Duchi  di  Saffe- 
Mersburg.  che  ne  poITeggono  la  parte  infe- 
jiore,  altrimente  Balfa  Lufazia.  ' 

D 5 La 


D)  Ha  per  confini  la  tlefìa  a Levante  , la  Mi- 
n*a  a Vonentii  il  Brande burghefe  a Settentrionei 
€ la  Boemia  a Me;^giorno. 

Il)  Fu  queffi  un  gran  Capitano  delle  armi  Au- 
iìriache  , il  quale  ridujfe  all' ubbidì en^O'  delVlin» 
peradore  //«Lufazia,  ribellatafi  nel  a ca^ 

gion  delle  turholenz.e  di  Praga  , ed  avendoci  im* 
piegato  molto  danaro  di  proprio  , »’  ebbe  poi  tn  ri^ 
eompenfa  il fuddetto  Marchefato,  ofia  Margra- 
viato , come  fuol  thiamarfi  ne'  Paeji  della  O^r- 
mania. 
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La  Lufazìa  è un  paefe  fenile  In  orzo , di 
cui  fi  fàfquinia  birra  . La  Tua  divifioneè 
in  Alta  , e BafTa  : la  prima  appartiene  all' 
Elettore  di  Saffonia  ^ la  feconda  al  Duca  di 
Saffe-Mersburg,  eccettuata  la  Città,  e rerr 
ritorlo  di  Cotbus,  o Cotvvkz,  che  daU’an- 
no  145S.  appartiene  agli  Elettori  di  Bratta 
, burgo  r ' 

L A L U S A 2 I A 
..  ALTA  , E B ASSA. 

i li  L'^  alta  Lujazi a,  j 

GOrlìtz  fui  fiume  Neifie  y Città  moltd  • 
bella,  e molto  forte,  n’  è la  Capitale.  , 
Itautzen  fui  fiume  Spreghe  , per  raddietra 
libera,  ed  Imperiale  , e ancora  buona  Città,.  1 
(i)  Zlttavv  fui  Neiile  rinomata  per  la  fusk 
birra.  Carni t z,o  Camene  picciola.  Città  mol- 
to vaga  , e affai  forte . Zauban\  o Lauben,.  ! 
XiebeniO  Liebavv.  Honhsbruck..  > | 

• ■ ""  '"-r  -1 

II.  Bajfa  Zufazla.  (2)  j 

Zube/2  pìcclól»  Città  rulla  Spreghe  tiene  ! 
il  primo  rango  nell’  Affémblea  della  Baffa-  j 

Lufa- 


(i)  Vi  abitano  Cattolici  , e Luterani  , dima* 
^ doche  la  Chiefa  Cattedrale  è di'vi  fa  fra  di  loro. 

(z")  In  quefio  Paefè  ui  polfeggono  alcuni  Luoghi 
il  Duca  di  Sachfen-Marfeburg  , f « Signori  di 
Solms,  Conti  dell'  Imperio. 


ìJìudìaYe  la  Geo^)*ajìa.  ^ 

Lufazla  ; ma  ?oravv  n*  e la  principale^,  di 
altri  luoghi  fono  Guben  picciola  Città  fui 
■ MeifT.  Sprehenberg-,  e Cothus^  o CotvvìtZ'i 
che  appartengono  all’  Elettore  di  Brande- 
burgo^  ' 

C.  A V O X. 

DELL*  ALEMÀ  G N A. 
Cónfinìy  SiiOf  Efiefa, 

■ . " / 

I*  Alemagna,  per  Io  pafTato  Germania  e 
^ una  vada  regione  con  titolo  d’ Impe- 
“rio  . Giace  tra  i 25.  e 50.  gradi  di  longitu- 
dine 5 e trai  45-  e 55.  di  latitudine  Setten- 
’ trionale  . La  fua  lunghezza  dall’  eflremità 
della  Carnlola  , 'fino  a quella  d’  Holfteinè 
■ di  200.  leghe  , e la  fua  larghezza  di  180. 
prendendola  dalla  fua  frontiera  Occidenta- 
le del  Vefcovado  di  Liegi  fino  a quella_lj> 
dell’  Arci^ducato  d’  Audria  . I fuoi  confini 
fono  a Settentrionel’Oceano  Settentriona- 
le, il  Jutland  , e il  Mar  Baltico  ,•  a Levante 
Ha  Polonia,  la  Boemia  , 1’  Ungheria  , ela_« 
Croaziaj  a Mezzogiorno  l’ Italia  , e 1’  El- 
vezia 5 a Ponente  la  Francia  , e i PaeH 
Badi  * 


QualltTi. 

L^aria  generalmente  v’  è pHi  fredda, che 
calda  , ma  tanto  fana  , che  vi  vivono  lungo 

D 4 tempo 
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tempo  i popoli,  e rade  volte  s’amnialano.La 
terra  v’  c fertililTima,  fpezialmente  verfo  il 
Mezzo  giorno  , come  pure  ne’  comorni  del 
Reno,  e del  Danubio  , dov’  ella  produce._> 
quantità  d’ orzo  , di  cui  fi  fa’birra  fquifita. 
Vi  regnano  molte  viti,  ìi  vino  delle  quali  è 
molto  pregiato,  e in  particolare  quello  , che 
ii  raccoglie  nelle  vicinanze  del  Reno.  Oltre 
queflicomodi  1’ Alemagna  è ancora  fornita 
di  fale  , che  vi  fi  fa  in  molti  luoghi  , e nu- 
drifce  quantità  di  bèfiiame,  e altri  animali,, 
'fpezialmente  Cavalli , Porci,  e Cinghiali, 
Vi  fi  trovano  anche  bagni,  acque  minerali, 
c diverfe  miniere  d’argento  di  (lagno  , di 
piomba,  e di  ferro  . Ma  la  fua  maggior  ric- 
chezza con  fide  nel  traffico  , che  fa  de’  fuoi 
Cavalli,  che  fono  ffimatiflimi,  de’iegni,che 
ne  ha  in  abbondanza, di  lavori  minuti  di  me- 
iallo  5 e di  legno  , d’  orologi  , e cofe 
thè  vi  A fanno  con  molta  iuduffria. 

Ttutni»  . / ; - 

I principali  fono  il  Danubio, dopo  il  Vol- 
ga il  piu  grande  d’  Europa,  e che  nafce  nel- 
la Contea  di  Fuflemberg  nella  Sveyia^  5 ll‘ 
Reno,  che  viene  dal  paefe  de’  Grigipni , e 
fepara  prefentemente  l’AIemagna  dalla_» 
Franci?^  F Elba,  la  Wifera,  la  Sava,  la  Dra- 
va,  il  Meno,  il  Necker  , la  Mofella  , e an- 
cora la  Mofa  , che  (coi  re  pel  Vefcovado  di 
Liegi . 


zjìudiare  la  Geografia,  8t 
Co  fiumi. 

Gli  Alemanni  fono, valorofl,  buoni  folda- 
ti,robu{li,  ben  fatti  , iaborìofi  , folTerenti 
nelle  loro  fatiche  -,  fedeli  a’  loro  Principi, 
molto  franchi , ed  efperti  nell’ opere  meca- 
hichsi  ir.it  fono  ambizioll,  e fofpettofì  • Sì 
tiilet tana  molto  della  caccia  , come  pii i e_j 
^degli  altri  efercizj  del  corpo,  e della  fpadaj 
hia  più  ancora  amano  i lunghi  palli  , e fo- 
pratutto  a bever  bencr  Le  perfone  di  quali- 
tà vifonoalTai  civili , le  fémmine  nemiche 
de’ vaneggiamenti  amoro  fi  ^ la  plebe  affai 
rozza,  e fuccida  ne’  Tuoi  patii.- 

■'  Forze,  e Governo. 

t 

r E’  s'i  grande  , s'i  fertile  i e tanto  popolata 
PAleinagna,  ch*^è  una  delle  più  potenti  re- 
gioni d’Europa  . Si  crede  altresì  , chefa- 
^ rebbe  la  più  formidabile,  fe  foffero  unite  le 
fue forze  fotto  il  dominio  d’  un  folo  Sovra- 
no ma  ella  e compolìa  di  different  i Stati, 
gl’  interelfì  de’  quali  Cono  fovehte  si  oppo’* 
fil,  che  rade  volte  fuccede  ritrovarli  runio- 
ne  , e che  dia  gran  colpi  quello  poderofo 
corpo  . Quanto  al  Tuo  governo  , li  può  di- 
re che  fa  Monarchico,  e Ariflo-deraocraci- 
co  In  berne.  Comparilce  la  fua  Monarchra- 
nella  peiTona  dell’  Imperadore  , eh’  c il  ca- 
po di  quello  gran  corpo  5 la  Tua  ArKlocrazia 
fi  vede  ne’  Principi  dell’Imperio  , e la  lua 
Democrazia  s’ olferva  nelle  Città  Iniperia- 
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li,  o immediafe  . HaT  lmperadors  tutti  gli; 
Onori  degli  antichi  Iiiiperadori.  d*  Occiden- 
te, e prende  i titoli  di  fempre  Auguilo.,  e di 
Sagra  Maeflà  Cefarea  . Quella,  dignità  gli; 
da  il  rango  innanzi  tuttiìRe  , e Principi. 
Crifliani,  ma  poca  rendita  , & dominio  ^ im.- 
perocche  come  linperadoie  no'??  è padrone, 
nè  pure  d’  una. Città  5.  dimodocchè  fé  noti! 
poiredefTealcun  paefe,  gli  con  verrebbe  fare 
lafuarefidenza  in  una  delle  Città  Imperia- 
il . Per  quello  poi  ,.  che  riguarda  al  fuo  po- 
tere,benché  Ha  molto  confiderabiJe>  ha  tut’-- 
tavia  de’  limiti,  e rellrizioni.,  che  denotano, 
bene  eifer  egli  fòlamente  il  capo  5 e- non  il 
paà-mie  .deLd’Xtup.5‘- io  ^poiché  'agli  Stati 
nelle  Diete  generali  affemblati  ne  fpettà  la 
Sovranità  . Quedi  Stati  fono  diflinti  in  tre- 
clalTijO  Collegi,'  cioè, il  Collegio clegli  £Jet.- 
tori,  il' Collegio 'de’  Principi  dell’  Imperio^ 
e il  Collegio  delle  Città  Imperiali . lu  da-  - 
bilita  queda  didlnzione  nella  Dieta  di 
Francfort  1’  anno  1582.  Il  Collegio  plettp*. 
Tale  è al  di  d’  oggi. compodo  di  nòve  Elet- 
tori, che  poffeggono  due  qualità,.  T una  di  • 
Principi  deH’Iinpèrio,  e l’altra  di  Elettori. 
Come  Principi  fono  Sovrani  nell’  edefa.  de*' 
loro  Stati  con  certe  redrizioni , che  li  ren- 
dono dipendenti  dall’ Imperadore  , e dall’ 
Imperio.,  Come  Elettori,  hanno  il  diritto, 
d’eleggere  P Imperadore , e il.  Pe  de*‘  Ro- 
mani, e precedono tutt’  i Principi  dell’  Im- 
perio > e ancora  i Cardinali . Compre nde_j, 

^que- 


ìJìudtaYe  la  Geografia.  ^ 8 5 
^uedo  Collegio  tre  Arcivefcovi,  e fei  Prin- 
cipi fecolari . Gli  Arcivefcovi  fono  que’  di 
'*  Magonza,  Treviri,  e Colonia,  che  fono,  fe- 
condo la  Bolla  d’Oro  , Arcicancellieri  dell’ 
Imperio  5 cioò  , l’Arcivefcovo  di  Magonza 
nell’ Alemagna  5 l’Arcìvefcovo-  di  Treviri 
nelle  Gallie  , e l’Arcivefcovo  di  Colonia_s 
nell’Italia  I Principi  fecolari  fono  , il  Ke 
dì  Boémia,  eh’  è gran  Coppiere'j  il  Duca  di 
'Baviera,  eli’  è gran  Maggiordomo  , il  Duca 
di  SafTonia,  eh’  e gran  Marefciallo , il  Mar- 
^ chefe  di  Brandeburgo,  eh’  e gran  Mallro  di 
Camera,  il  Conte  Palatino  del  Reno,  eh’  è 
■gran  Teforiere,  e il  Duca  d’Hannover,  eh’ 
è grand’Alfiere  dell’Imperio,  benché  quell’ 
ultimo  non  fia  ancora  generalmente  ricono- 
feiuto.  Vi  paffa  quella  differenza  tra  gli 
Blettori  Secolari  ,egli  Elettori  Ecclefiafti» 
ci  , che  i Secolari  hanno  voce  attiva  , e_j 
paffiva,  potendo  ognun  di  loro  eleggere,  ed 
elTer  eletto  Imperadore  , dove  glPEcclefia- 
fìici  non  hanno  che  la  voce  attiva  , potendo 
bensì  eleggere,  ma  non  potendo  elTere  elet- 
ti . Il  Collegio  de’  Principi  dell’  Imperio 
abbraccia  tutti  gli  altri  Principi,  o heno 
Secolari,  come  Duchi , Marchefi  , Langra- 
vi, Burgravj  , e altri  Conti  , e Principi  ^ o 
• fieno  EccJeliaiUci,  come  Arcivefcovi,  Ve- 
feovi.  Abbati , e altri  Prelati  Principi  ; o 
, immediatamentè  dall’  Imperio  dipendenti. 
Qiie’ , che  compongono  queflo  Coliegìoj, 
hanno  diritto  di  Seffìone  , e di  voce  delibe- 
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pativa,  e decifiva  nelle  Diete,  o Affembtefi*  i 

f.enerali  j e contribuifcono  alle  t affé  dell* 
mperio  . Vi  fono  però  alcuni  di  qiieflr  ■ I 
Principi, eh’ hanno  diritto  d’ afljflece  alle_?  - ì 
Diete  fenza  effere  obbligati  di  contribuj’ue  • 
alle  TafTe , dalle  quali  per  qualche  privile'*^ 
gio  fono  efenti,  come  il  Duca  di  Savoja.  ? il 
Duca  di  Lorena,  e qualch’altro  ^Vene  fo-  ! 
no  pure  di  que*\che  hanno  conferviUo  il  tl-  ! 
tolo  dì  Principe  del  fag.ro  Imperio  ? benché  : 
iiavi  lungo  tempo  ) che  nón  hanno  più  ne 
felfione,  nè  voto  nelle  Tue  DietCje  che  nulla 
Gontribuifeono  a’  iuoì.bifognir  Come  gli  Ar- 
civefeovi  di  Bifanzon,  e di  Cambray  j i Ve- 
feovi  di. Gene.va^i  Sion, e dìLaufana^gJiAb-  ^ 

lati  di  S.Gaiìo,  e dell’  É»'etni raggio,  é altri 
Prelati,  e alcuni  Principi,  Conti,  e Signori' 
fecolari,,  la  maggior  parte  de’  quali  ancora^ 
non  ne  prendono  più  la.loro  inveftit.ura_A 
dall’  Imperadore  . Vi  fono  pure  altri  Prin- 
cipi , i feudi  de’  quali  dipendono  immedia- 
tamente dall’  Imperio  ; ma  perchè  non  fo- 
no più  fuggetti  alle  di  lui  taffe  , non  Ibn — *. 
eglino  conliderati  più  come,  membri  ,.  m^. 
folamente.  come  Feudatari  . Pali  fono  ì. 
Duchi  di  Milano  ,.  e di  Mantova  , e i Mar^*- 
cheii  del  Monferrato,  deb  Finale  y di  Pionu- 
bino  . L’ Arcivefeovo  di  Salisburgo  , • 

l’Arciduca  d’Aufìria  fono  i Duettor.i  alter- 
nativi del  Collegio  de’ Prin.cipi  delPImpe.- 
rk)5  e queir  alternativa  non  fi  fa  a ciafehe- 
duna  fe(Tione  5 ma  fecondo  kmaterie  che  li. 

, propa^ 
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propongono  fenza  che  l’uno  e l’alH'O  lafci^ 
iio  i loro  polli . li  Collegio  delle  Città  Ini- 
periaH  s’ aduna  a parte  , come  i due  altri 
Collegi . Le  Città  , che  Io  conipougono, 
fono  chiamate  Imperiali perchè  dipendo- 
no immediatamente dall’'Imperadore  e_j 
dair  Imperio  . Q^ueflo  Collegio  non  è piti 
tanto  con lìder abile  , come  lo  era  per  Io  paf-  ^ 
fato.  Nefono  fiate  iVnembratemol  te  Città» 
o per  cezione  dell’  Imperio  , o per  aliena- 
zione degl’  Imperadori  f di  maniera  disdi' 

84.  o S’j.  Città  Imperiali  > che  v’ erano  per 
Io  palfato  , non  ve  ne  fono  prefen temer. te 
che'-5i.  le  quali  nelle  Diete  fono  diflìute  in- 
due  Banchi,  quello  del  Reno,  e quello  della 
Svevia  , Il  BanCodel  Reno  contiene  quin- 
dici ‘di-quelle Città  , cioè  CoIoma  , Aq.uif- 
crana,  Lubecca , \VfopinS' , Spira  , Prancfort 
fui  Meno,  Goslar,  Brema, Mulhaufen.Mort- 
Baufen,  Wetzh-'r,  Gelnhaufen,  Doptnionda,. 
Friedberga,  e Hamburgo  . Le  Citta  Inipe- 
i*-ia!j  del  Banco  di  Svevia  fono  , Ratisbona» 
Augufla,. Norimberga,  Dima  , Memminga, 
Kaufbeuren,  Esliiigen,  Rutlingen  , Norlin- 
^en,  DinkelfpuheJ,  Biberach,  Aalen , Bop- 
fingen  , Giengen  , Rottenburg  , Halla  nella 
Svevia,  RotvveM,\jberlingen,PfuIendorZ» 
Weìl,  HeiJbron  , Buchorn  > Wangen  , Ifne» 
Gemund,  Lindavv,Ravensburg,W  insheim,, 
implèn,Ofìèmburg,Zel],-  Buchavv,Leut- 
Rirck,  Schvveinfurt , Kempten  , Weiffem- 
l?urg,  e Gengenbach  » Gli  afi'ari  generali  fi. 

* - tratta- 
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trattano  nelle  Diete,  che  fi  tengono ordma^ 
riamente  a Ratisbona.La  Dieta  e un’afTem- 
blea  generale  dell’  Imperio  , in  cui  fi  pr^n» 
dono  le  riroluzioni , che  riguardano  gli  affa- 
ri di  quefìo  gran  corpo  . Ella  è compofìa  di 
tre  Camere  f la  Camera  degli  Elettori , la 
Camera  de’  Principi  dell’  Imperio  , e la  Ca- 
mera delle  Città  Imperiali  Nella  Camera, 
degli  Elettori  il  Re  di  Boemia  non  ha  vo- 
ce, perchè  non  è riguardato  come' Eie ttore^ 
fe  non  quando  fi  tratta  dell’elezione  dell’ 
Imperadore,  o d’un  Re  de’  Romani  • Nelle 
Camere  de’  Principi  dell’  Imperio  vifono, 
pure  due  Banchi,  quello  degli  Ecclefiaflìci,, 
e quello  de’  Secolari  . Pretendono  quelle., 
due  Camere,  che  quella  delle  Città  non — » 
poffa  decidere  , quando  vi  pafTino  difparèri. 
tra  gli  Elettori,  e i Principi^  dove  che  con- 
fentir  dee  , quando  fieno  que’  d’  un  medefl- 
.mo  parere.  Il  folo  Imperadore  ha  il  diritto- 
di  convocare  la  dieta  , e di  farvi.  le  propod- 
zioui . Que’,  ch’egli  v’invia  per  prefieder- 
vì  da  Tua  parte,li  chiamano  ComifTarj,  que*,  - 
che  vi  vanno  per  parte  de’Principi,  fi  chia-.^ 
mano  Deputati  5 equello  dell’ Elettor  dì- 
Magonza  tiene  Tempre  il  primo  rango  . Ol- 
tre le  Diete,  0 AfFemblee  generali  dell’ Im- 
perio , ve  ne  fono  ancora  di  particolari  per 
cadaun  Circolo  . I Circoli  Tono  Tpezie  di 
grandi  Provincie  , nelle  quali  i Principi, 
prelati.  Conti , e Città  , che  le  compongo- 
no, per  i loro  comuni  afìari  s’adunano  . De- 
riva. ' 
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riva  il  loro  flabilimento  dall’  Imperador 
ÌMafiìmiliano  I.  che  1’  aniio  1500.  divife..-^ 
l’AIemagna  in  Tei  parti , alle  quali  diede  il 
nome  di  Circoli.  Quelli  erano  que’di  Fran- 
conia,  di  Baviera?  di  Svevia,  del  Rheno?  di 
Veflfalia,  e della  BalFa  S’alTonia.  Nel  1512. 
vi  s’aggiunrero  que’  d’ALiflria,di  Borgogna, 
del  Baffo  Renose  dell’Alta Sciironia.  Con- 
fermò quella  divi fione-  nella  Dieta  di  No- 
,'rmiberg^ del  22.  Carlo  V.fuo  Nipote,  ed. 
■'è  pofciafemprè  ffata  in  ufo  . Non  e regola- 
to l’ordine  di  queRi  Circoli  j ecco,  però  co- 
me licoduma  a prefcntemente  .annoverar- 
IÌ5  ’AuHria,  Baviera , S'vevia  , FranconÌ£L_i,, 
Alta  S'affonia. Baffà  Saffonia  , Veflfalia, 
Baffo  Reno,  Alto  Reno,  e Borgogna..  Reflò 
qued’ulcimo  Membro  dell’  Imperio,  benché 
^pel  Trattato  di  Munller  del  i648.gii  Siati, 
che  contiene  , fieno  dall’  Imperio  indipen- 
denti , echefoloil  Re  di  Spagna  fia  fog- 

f etto  alle  Tue  taffe.  Ogni  Circolo  ,ha  i Tuoi 
)irettori , e ua  Colonnello  j i Direttori 
convocano  l’Affemblea  degli  Stati  d.el  loro 
Circolo,  evi  regolano  i pubblici  affari il 
Colonnello  comanda  a’  Soldati , ed  ha  cura 
dell’ Artiglieria,  e delle  Munizioni.  Debbo- 
no ancora  gli  Stati  di  cadami  Circolo  con- 
tribuire aibifógni  dell’Imperio,,  di  cui  fono 
Membri  . E perciò  fon  eglino  taffati  per  il 
mantenimento  di  Truppe  , e per  i pubblici 
bifogni , 0 a un  determinato  numero  di  Ca- 
valli , e di  Fanti  ; 0 ad  una  cej’,tafóuima  di 

denaiQ  ' 
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denaro  per  mefe  . Qjjanto  poi  agli  interefS  I 
de’  particolari,  vi  fono  due  Tribunali  ,che  | 
giudicano  in  ultima  appellazicme  . L’uno  e 
la  Camera  Imperiale  , perlopaTato  a Spi*” 
ra,  pi  efentemente  a NVetzlar , dove  non  (I 
fa  ancora,  s’  ella  refìerà  j 1 altro  è il  Coiife.* 
glio  Aulico  deirimperadore.  " 

V^elt Orione,'  : ■ - 

Vi  fono  preferrtemente  tré  KelTgioni  ire 
Alemagna  , la  Cattolica  > la  Luterana , e la 
CalviniYla  . E’ dominaHte  la  prima  negl’f 
Stati  deir  Tmperadore  , degli  Elettori  Ec-- 
clefiaflici  jd'eir  Efettor  di  Baviera,  delTAr- 
civefcovo  di  Salisburgo  , de’  Vefcovi  di' 
Munfler,  di  Liegi,  di  Paderbona  ,e  di  alcu- 
ni altri  : la  feconda  è principalmente  fegui- 
ra  ne’  Circoli  deH’Alta , e BafTa  SafTonia 
in  una  buona  parte  dique’  di  Vèflfalia  , "di- 
Franconia,  di  Svevia,  è dell’Alto  Reno,  co- 
me pure  nella  maggior  parte  delle  Città=. 
Imperiali . La  terza  è profeflàta  negli  Sta- 
li d Haffia  Caffel,  del  Conte  d’  Hanivv , e 
d’alcuni  altri  Principi , come  pure  nel Ia__»  'j 
Città  Imperiale  di  Brema.  Oltre  quede  tre: 
Religioni  fi  trovano  ancora  in  Alemagn^ 
diverf]  Anabatifìi,  e Giudei,  a’  quali  fi  per- 
mette refercizio  della  loro  Religione.  ( i ) 

Jrci-  ' 

. (f)  Nella  Pace  R'eligiofa  dell'  anno  ijjy.  > e I 
pot  in  quella  dt  dclV'anno  1^48. 

' ' . bilitQ 
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Afctvejcovì ^ Vefcovi^DiììvevJttrx, 

' Gli  Arcivefcovi  d’Alemagna  fono  al  di 
d’oggi  que’  di  Salisbilrgo  , di  Magonza  , di 
' Treviri , e di  Colonia  - II  primo  è Legato 
nato  del  Papa  in  Alemagna,  e di  cui  fi  chia- 
ma eziandio  Primate,  da  che  rArcivefco- 
Vo  di  MaddeburgOjche  lo  era  per  l’innanzij 
‘c  flato  fecola  rizzato  per  lai>ace  d’Oinabrug 
pel  1 648.  1.  fuoi  luffraganei  fono  i Vefcovi 
di  Frifìinga,  di  Regensbufg,o  Ratisbona  ,di 
Paffavia,  di  Chiemsb  , di  Seckavv  , di  La- 
vàmind,  dì  Breffanone,  di  Gurck,  di  Vien- 
na, e di  Neuflat  . Que’  di  Ratisbona  , e di 
Vienna  («3)  dipendono  immediatamente__> 
dal  Papa  . L’  Arcivefcovo  di  Magonza  ha, 
fotto  di  lui  i Vefcovi  di  Spira  , di  Wornies, 
d’ Argentina,  di  V^^urtzburg  , d’Aifchtet,  di 
Chur,o  Coìrà  ne’  Grigioni , d’Hildesheim, 
dì  Paderbona,  di  Coflanza,d’Augufla  , e di 
IJamberga  j eh’  c efente  dalla  di  lui  giuris- 
. . - dizione, 


* 

tìlito  di  fofferir>viJi  le  fuddette  •varie  Religioni f 
perciocché  prima  laOermania  era  tutta  Cattoli- 
ea  ; ma  verfo  l'anno  1 516.  vi  fi  [par [ero  V Erefie 
de'  Luterani , e de'  Calvinifti , ofiano  Riforma- 
ti i come  altresì  de'  Proteftaiiti , (he partecipa* 
no  degli  unif  e degli  altri. 


(«)  Qu?fta  fu  quefti  ultimi  atiin  eretto  in  Ax* 
civefeovado» 
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dizione, e dipende  immediatamente  da!  Pa-  • 
pa  . I Vefcovi  SuffraganeLdell’  Aicìvefco- 
vo  dì  Trevirì  fono  que’ di  Metz  , Toul , e 
Verdun  , tutti  e tre  "nelJa  Francia.  Sotto 
r Arcivefcovo  di  Colonia  fono  i Vefcovi  di  i| 
Liegi,  di  Munfler  e d'Ofnabrug,  eh’  è alter*  , 
nativamente  Cattolico,  o Luterano.  Vi  fo* 
no  ancora  i Vefcovi  di  Lubiana  , di  Triefte, 
di  Trento,  di  Pedona  nel  Governo  del  Du- 
cato della  Carniola;  quello  di  Bafileac  Fuf- 
fraganeo  dell’  Arcivefcovo  di  Bifanzon  in  , 
Francia  ; egli  altri  dipendono  dal  Patriarca 
d’Aquileja-  ' *'  ; — | 

Le  UniveiTità  d’Alemagna  fono,  CoIO'* 
nla,  Vienna,  Virtemberga^  Lrpfia  , Magori*  I 
za,  Marpurg,  Jena  , GiefTen,  Roflock,  Tu- 
bìnga,  Ingolflad,  Friburgo  nella  Brifgoviaj 
Franefort  full’  Oder  , Heidelberga  , Helnt* 
flatjV^utzburg,Gripfvval5Kiell,Duisburg^. 

r - --  I>tvtJtone».  - 

L’ Alemagna  era  per  P addietro  di  vlfa  fn 
Alta,  0 Meridionale  , e in  BafTa  , o Setten- 
trionale^  ma  al  di  dioggi  s’  appigliano  fola* 
mente  gli  Alemanni  alla  celebre  divifione  ; 
per  Circoli,  de’ quali  noi  abbiamo  poco  fa 
parlato  ; cosi  che  (lamo  afeguirla  corretti, 
benché  fia  dilTicililTmia , e politica  anzi 
che  geografica. 


L^ALE* 


DioM.  Goo^lc 
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i’ALEMAGNA  IN  X.  CIRCOLI 

ARTICOLO  I. 

. X)el  Circolo  iT  /UtJlrla^ 

QUefto  CTrcoIo,  che  la  dignità  dell’  Tur- 
peradore  fa  mettere  in  primo  lu  ogOf 
comprende  i Paefi  Ereditar]  della. 
Carad’Auflria,cioè  l’Arciducatad’AuQria, 
i Ducati  di  Stirla,  di  Carintfa,  e di  Carnio- 
lajla  Gonteadcl  TiroIo,e  la  SveviaAuflria- 
ca.  (t)I  Principi  EcclenafUci  di  quello  Cir- 
colo fono  i Vefcovi  di  Trento  , e di  BrefTa- 
iionef  i Principi  Secolari  fono  l’ Imperado- 
re  in  qualità  d’Arciduca  d’Auflria  , i Conti 
d’Aversberg  , di  Dietrichflein  , e Piccolo- 
nini  i . Solo  direttore  di  quello  Circolo  è 1“ 
Arciduca  d’AuHria^ 

Arciducato  d' Aujlrt a. 

Fu  eretto*  in  Arciducato  quello  Paeff»  * 
dall’  Imperadore  Federigo  IV.  e ha  dato  il”. 

fuo 


(i)  Dimodoché  confina  a Le'vante  coll'  Unghe- 
ria ; a Fof^ate  col  Salisburghefe , » Baviera  ; a 
Me^z.0 giorno'  colla  BQemja  , ed  a Setfefitrione: 
colla  Sciria..  ' 
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fuo  nome  alla  Cafa  Imperiale  regnante,  che 
fo*a  da  a50.anni  in  qua  ha  fomin idrato  Im- 

pevadori  airA'emagna  . Egli  è fertile  in > 

grano  , e produce  ottimo  vino  5 vi  viene__> 
altres'i  del  zafferano,  evi  Ci  trovano  ancora 
alcune  miniere  di  zolfo  . II  Danubio  Iota-' 
glia  per  mezzo  d’  Occidente  in  Oriente  , c 
gli  reca  gran  vantaggi  . La  fua  diviriotie  è 
in  Aulirla  Superiore  j (i)  e in  Inferiore,.?, 
ognuna  delle  quali  di  nuovo  fi  divide  in_ij- 
quattro  parti,  i nomi  delle  quali  fi  poffcr- 
no  vedere  nelle  Carte  particolari  di  queflo 
Paefe , ma  che  noi  non  irpiegheremo  per  ti* 
more  d’e/Tere  troppo  lunghi. 

I.  Aujìrta  Super tofé* 

lìniz  fui  Danubio  , prcciola  Città  C07t_^ 
un  ponte  fu  quello  fiume, e un  Caff  elio  affai 
belio . Qui  fi  ragunano  gli  Stati  dell’Au- 
flria  Superiore  , di  cui  ella  è la  Capitale^la. 
Ens  . Evels,  Gemund (2}  Freyjtad.  Eber- 
Jper^  Borgo  con  un  Caftello  affai  forte  e del 
Vefcovo  di  Paffavia. 


0)  prima  si  efiende  ver fo  r\]ngherìa^  e 
la  feconda  ver fo  la  Baviera,,  In  ambedue  vi  fio* 
rifee  la  Religione  Cattolica  Romana. 

^t)  G*ttà  (Onsìderabile per  le  (opiofe  ialine. 


i^.  Gl,  /ile 
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Wten-i  0 Vfevna  fui  Danubio  Capitale 
4i  tutto  rArciducatod^^ufìna  via  refiden- 
za  dell'  Impera  dove,  e il  luogo,  dove  5:  adii- 
naiTO  gli  Stati  dell '.Aulirla  Inferiore.  Ome- 
lìa Città  , è,  di  mediori  e grandezza  . mjL-» 
bella,  ben  popolata,  e fortiirmia  . .AITed'ol' 
la  inutilmente  Soli  frano  II  Imperadorr»  j' 
de' Turchi  nel  .1529.  e nel  160::  Karà 
ìvlurtafa  gran  Vifire  di  Maometto  IV  fu 
cofìretto  di  levarne  TalTedio  ,-dopoefrere 
flato  disfatto  dai  Re  di  Polonia  , dal  Duca 
Carlo  di  Lorena,  e d.al/*£lettore  di  baviera. 
Vienna  è la  fede  d'  un  "Vefeovo  (n)  , la  cui 
Otiefa  Cattedrale  dedicala  a S Stefano  c 
a-fìài magnifica  , ed  ha  un  bellilfimo  Campa- 
nile . Ha  parimente  quella  Città  iin’TJni- 
verfità  aifai  celebre  , e un  Collegio  di  Ge- 
fulti  il  più  faiiiofo  del  lord  Ordine  in  Ale- 
magna.  'Neujìat  GÀiiii  Vefcovile, affai  mal- 
trattata da’ Turchi  nel  1685.  Quella  c la„9 
prigione  ordinaria  de’  Deliiiquenti  di  Sta- 
to. Are  ;z:/  fui  Danubio  . 1 rixen.bur^o  Pa- 
. lagio.  di  piaceri  del l’imperadore, 

_ ^.TT. 

(i)  Diceasi  anticamente  Vmdebona  . i'oc9 
difeofio  da  qucfla  f*ran  Città  vt  è Baden,  luo^o  ce- 
lebre -per  li  bagni  d’acque  minerali. 

(«)  Ora  Arcivefeovp. 

ij»  ' V ^ 
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j.  II.  , . 

Ducato  di  Stirici. 

tjueflo  Ducato  è un  Paefe  pieno  di  mon* 
ragne  , irrigato  dalla  Drava  , dal  Muer  , e 
da  altri  iìumi^  fertile  in  alcuni  luoghi  , de- 
ferto, e Aerile  in  molti  altri,  ma  abbondan- 
te in  miniere  di  ferro  . I popoli^  vi  fono  mol- 
to foggetti  al  gozzo  . Si  divide  in  St iria 
Superiore  , in  Inferiore  , e in  Contea  di 
Cilley.  (i)’  / 

I.  Siiria  Superiore.  ^ 

Truckander  Capitale  . J udenbunt^, 
che  pongono  malamente  nella  Garintia  d 
Cluverio,  ed  il  Btmone  di  lui  Coméntatore. 
d’eciitvy  Vefcovado  . Levvben^  o Lavvben. 

II.  Stiri  a Inferiore. 

Gratz  , o Gracz  fui  Muer  , Città  molto 
vaga  con  un  buon  Caflello , e un  Collegio 
affai  celebre  . Queft’ è la  Capitale  di' tutta 
Ja  Stiria  , e il  luogo  della  refidenza  del  Ca- 
pitano , o Governatore  generale  dì  quefla 
Provincia.  Kurck.Rackelfpuxg.Marckpurg. 

Feitau 


(i)  LAfrìmaèdilàdel  Viume'WivL^ry'verfo  l» 
Corintia  ; la  feconda  dt  ^aà  di  detto  Fiume  n/erf» 
l'  Ungheria  / e In  tera.i  /ulti  confim  de  Un 
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Tetiau  dell’  Arcivefcovo  di  Salisburgo  . 
Lentnberg  Borgo  per  i fuoi  vini  famofo. 

\\\,  Coììiea  di  Cilhy. 

Cllhy  fui  fiume  Saan  Capitale.  fui- 
ia  Sava.  Saxenfeld.  Key/erper^. 

■ ili. 

' DUCATO  DI  CAKINTIA-  (t) 
DIVISO  IN  SUBBRIORE, 

£ INFERIORE 

r-'  - CARIN.TIA.  . 


I.  Carìntta  Sùperi  or  e . y 

Iliaco  fulla  Drava  è del  Vefcovo  di 
Bambei'ga  . Ortenbur^,  Ponte  Fella, 
Tonieba  Imperiale.  . ' 


II.  Corintia  Inferiore, 

- Clangenfurt  fui  fiume  Gian  , Città  molto 
forte  5, e Capitale  di  tutta  la  Carintia  - S. 
Weit  per  Io  pafTato" Capitale  di  quefia  Pro- 
vincia . Gurek  Vefcovado  . Volckmarck 
fulla  Drava  . Lavatnymi  Vefcovado  fpet- 
tanteair Arcivefcovo  di  Salisburgo  Wolfs- 
perg^  e S.Lionarda  appartengono  al  V efco- 
yo'di  Bambcrga. 


^.IV. 


(t  ; situato  fra  la  Stiria  ^ ilTirolOf  *1  Sa- 
lisburghefe  , e la  Carniola  . Appartiene  all  Ira- 
^eraderCf  come  Adduca 

• — - N *'•  . 
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^ IV. 

Di  ceria  dr  Carnro/a.  (t) 

Dtvifo  in  Superiore , e Inferiore  CaV» 
nio!a,l:)  Marchefaiocii  Windifmarck, 
e in  Karftia  . Hp;Iì  e pieno  cii  niontf,  ma  ih 
divr.rii  lucghi'e  mo!:o  fertile  in  grano, vino, 
ed  oglio.  Il  fuo  fiume  principale  c la  Sava.  • ' 

I.  Camiola  Sii,pertvne^ 

>■  * 

Capitale  lell'f  Provincia,  la 
fede  d’un  Vefrovo  fufTra^aneo  del  1 atriar- 
ca  d’Acui^fia,  nia  efente  dalla  fiw  giurisdi- 
zione.e immediatanicte  da!  Papa  dipendeii'  ! 
te.  Cra‘wtuY<?So/itìPck.Statn,  RìJeì)oj^'tack^  \ 
del  Vtfcovo  di  Fri  finga.  ^ ^ 

II.  Carni  ola  Inferiore» 

* 

Laas^  esimio k fui  Iago  del  medefi» 
ano  nome.  ^ 

ITI.  llWindifmarcÀ»  ' ^ - ! 


Meilinz»  Rudofvverd  picciola  Città  mol- 
to forte  fui  fiume  Gurck.. 

- > IV.Z^ 


fi)  Confina  a Levante  colla  Croazi’a;  a Ponen-  i 
te  col  Pnuli  ; a Scnenirtone  colla  C.iriiuia  i ed  a \ 
MfX^o giorno  coir  lltria  , e 7 Mare  Adriatico  . Vi  - 
fiortfee  per  tutto  la  fede  Qatiolìca  fd  appartiene  > 
all  i'npcradore,  . . * t 
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IV.  Za  Karjììa* 

Comprende  quefio  Paefe  alcune  terre 
fmembrate  dairiflria,  e dal  Friul.  Si  divide 
ia  Alta,€  BalTa  Karfìia. 

Karjlta  Alta^ 

Paefe  affai  fecco  , e mal  fano  , era  per  1* 
addietro  parte  dell’ Iflria  . La  fua Capitale 
e Titime  , Città  molto  forte  con  un  porto 
(fl)  fui  Golfo  Carnero.  Vefcoyado 

fuffraganeo  d’Aquileja.P/^wo  per  i fuoi  vi- 
ni fquifiti  celebre.  . 

Bajfa* 

' ' * . 

Quali  tutta  prefa  dal  Friuli  contiene  la 

Contea  di  Gorizia,  e la  Karftia  propria. 

Za  Contea  dì  Gorizia. 

Gorizia  picchia  città  molto  allegra  , e 
molto  forte  fui  fìmi^e  Lifonzo  . Gradifca 
un  poco  al  di  fotte  fui  medefimo  fiume. 

Za  Karftia  propria. 

Quello  Paefe  s’  eflende  fino  al  Golfo  di 
Venezia,  ed  h fituato  tra  il  Friuli,  el’  Iflria. 
Li’  Imperadore  , come  Arciduca  d’Auflria, 
To*no  IL  E io 


(a)  Quello  Porto,  c quello  dì  Triefte  furono 
dichiaraci  da  Celare  di  cucca  franchigia  nei 
i7i9- 
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10  pofTede  prefentemente  tutto  a riferva 
Montefalcone,  e fuo  territorio  5 Ijpettanteai 
Veneziani. 

anticamenregrande , e celebre' 
Città  non  è che  un  miferabiJe  Borgo  , e_j 
ritiro  di  pochi  pefcatori^  Il  fuo  Patriarca, 
che  n*  era  Signóre  , vifacea  lafua  refiden- 
za  oidinaria  inadopocchè  fene fono  refi 
padroni  gli  Arciduchi  d’  Auftria  , egli  fog- 
giorna  in  Udine  Capitale  del  Friuli  nello 
Stato  Veneziano  . Profeck  , o Prof  ecco  fui 
golfo  di  Triefte  è un  Borgo  faiuofo  peri 
fuoi  vini. 

Jl  Territorio  di  Triejìe  , o JJlrìa 
Aujìriaca . 

Triefle  fui  golfo  del  medefimo  nome__5, 
che  fa  parte  di  quello  di  Venezia  , è una_3 
picciola  Città  molto  vaga  , e affai  forte. 

11  fuo  porto  , il  folo  eh’  abbia  rimperado- 
re  , non  è molto  frequentato  per  non  efler- 
vi  buono  l’ancoraggio  . IlVefcovo  di  que- 
lla Città  è fufìraganeo  d’ Aquileja. 

§.  V. 

Contea  di  Tir olo, 

QUefla  Contea  , una  delle  più  grandi 
d’Europa,  ha  per  confini  a Setten- 
trione la  Svevia  , e la'Baviera  5 a 
levante  la  Carintia  5 a Mezzo  giorno  gli 
Stati  della ‘Repubblica  di^Venezia  5 a Po- 
nente 
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nente  i Grigioni , e gli  Svizzeri . Vi  fono 
inoltilTime  montagne , che  fono  quafi  feni* 
pre  coperte  di  n^ve  ^ ma  non  lafcia  però  il 
paefe  d’ efTere  affai  popolato  , e fertile  in 
m'oìti  luoghi . Vi  fi  trovano  ancora  minie- 
re dì  ferro  ^ e d’  argento  vivo  , che  rendo- 
no molto  . Si  divide  in  Tit  olo  proprio  ? in 
Paefi  annelTi , in  Vefcovado  di  Trento  3 e 
in  Vefcovado  di  Bre (fanone. 

Tiralo  proprio. 

Divifo  in  Inn'Thafi  e in  Etfichland . L’ 
Inn-Thals  o Vallata  cell’Innha  perca- 
pitale  hijpruck  {a) , che  Io  è pure  di  tut- 
ta la  Contea  del  Tit  olo  . Qitefia  Città  non 
-è  grande  , ma  bella  3 e ben  popolata  . Pren- 
de il  fuo  nome  dal  ponte  - che  ha  fui  fiume 
Inn  3 Infpruck  fignificando  . in  Tedefco 
ponte  fuirTnn  . Ambra^  ^ caflello  ni:igni- 
iìco  3 e deliiiofo  3 poco^ifcofio  d'Infpruck, 
•celebre  per  la  Galleria  di  coferare  3 e pre- 
ziofe  . HaZ/rt  città  famofa  per  la  Zecca  3 e 
per  il  fale  3 che  vi  fi  cuoce  . L’  Btfchland, 
•o  paefe  della  Diga  ha  Meran  fui  fiume  del 
medefimo  nome  3 e 1’  antico  cafielio  di  Ti~ 
'Itolo  3 che  diede  à quella  Contea  il  fuo  no- 
. ' - £ 2 ..  me. 


{a)  Fu  occupata  dall’Elettore  di  Baviera-i> 
nel  170;.  ma  poi  1’  anno  fufleguence  abbaudv- 
naca . ■ . 
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me . Qlwtem  è picciola  Città  , ma  affai 
buona,  (i)  ~ 

II.  "Paefi  anneffi, 

Queftì  Paefi  per  T addietro  della  Svevia 
fono  il  o le  Contee  dì  Phidentz^ 

e di  Senneberg  colJe^loro  città  de’  medefi- 
mì  nomi.  . ^ 

2.  La  Contea  di  Feldkirck,  dov’  è Veld- 
Ji'tYck  Città  afTaì  mercantile  ili , che 
un  poco  al  di  fotto  fi  perde  nel  Reno. 

.3.  La  Contea  di  Bregentz  , dov’ è B^e- 
" - fui  lago  di  Coftanza, che  porta  ezian- 

dio il  nome  di  Bregentz  Quefìa  Città  è 
molto  mercantile  * e la  firada  maeflra  per 
pafTare  da  una  parte  dell’  Italia  ne’  Paefi 
JBaflì. 

ITI.  l/ef covado  di  Ttehto, 

Di  cui  il  Vefcovo'fe'  Signore  temporale, 
ha  Tremo  celebre  pel  Concilio  generale_j 
tenutovi  nel  decimofefio  fecolo  . E’  fitua- 
fa  fulla  Diga  , e vi  fi  parla  comunemente 
Italiano  . Bolgìano  ha  quattro  belliflìme 
iìere  . R/i?ci  fui  Iago  di  Garda,  j 

IV.re- 


(t)  Al  Titolo  appartengono  ancora  •/  Cajiello  d ^ 
Arco  poco  difco/h  dal  Lago  d»  Garda,  prefo  da 
francesi  nel  170^,  e poi  abbandonata  Rovcredo 
Città  piccola  con  Caflello  forte  Julle  frontiera  d 
fialia^  e •vicino  ai  piume  Adige» 


ìjludìare  la  Geografia,  to% 

IV.  yefcòvado  di  Brejfanone, 

Brefianone  plccìola  Citta  fui  fiume  Eì- 
fach  , e vicina  al  Monte  Brenner  . Il  fuo 
Vefcovo  n’è  Signore , come  pureTrìncìpe 
dell’  Imperio . Braueck-,  o Brmeck  ottimo 
Camello  , e la  piazza  pili  forte  dì  quello 
Vefcovado  , da  cui  dipende  altresì  il  Bor- 
go, e il  Camello  ài'^elds  della  Camicia 
Superiore. 

§.  VI. 

Svtvia  Aujlriaca, 

QUefla  parte  comprende  il  Marchefato 
di  fìurgavv  , la  Contea  di  Hohen- 
' berg,  r Ortnavv  ,'il  Brifgavv  , il 
Langraviato  di  Nellenburg  , le  4.  Città  fil- 
veflri , la  Città  di  Coflanza  , e la  Contea 
di  Kirckberg  appartenente  ai  Comi  di 
Figger*  • Tutti  quelli  Stati  dipendono  dal- 
la Reggenza  del  Tirolo  a Infpiuck. 

I»  Il  Marcbefiato  di  Burgaw, 

Burgavv  pìcciola  Città  capitale  r lltuata  . 
fui  Mindel  , e Guntzburg  (a)  fui  Danubio  ' 
con  un  buon  caflello , e la  Cancellarla  del 
Paefe. 

E J ll.La  j 

j 

(<*)  Fu  data  in  dono  al^PrincipeLuigi  gj,  r 
dendali’lmperadorc  l’annq'ió^j. 
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'IL  Za  Contea  d\  Hobenherg. 

Tra  il  Ducato  di  ^urtemberg,  e la  Con* 
tea  di  Fuvflemberg , ha  il  cafleJIo  di  Ho- 
hniber^  5 la  picciola  città  di  pLotenbuvg  fui 
fiume  Neckar  ; e il  grolTo  Borgo  di 
•gen  ful-hume  fìirg  , che  lì  perde  nel  Da-- 
fiubio. 

III.  Z^  Ortnavv  i o Mortnavv. 

PaerefertiniTimo,ma  molto  delblato  nell’* 
ultime  guerre  , c lìtuato  tra  il  . Reno  , il’ 
Marchefato  di  Bada  , e la  Contea  d’  Eber  - 
•fleln  La  Cafa  d’Aullria  non  v’  ha  luogo* 
alcuno  conlidèrabile  . Oberkìrck  e Oppe^ 
i?nvv  fono  due  Baliaggi  appartenentì'al  Ve-- 
fcovo  d’ArgentTna. 

IV. .  Il  Brìfgavv^-iO  Brifgovta.. 

Ha  prefentemente  per  Capitale  Frìbuf»- 
gofuì  fìumicello  TreilTsim  ; Quella:  città  è- 

mólto  grande  , ben-  popolata  , e fregiata ». 

d’  una  Unìverfità  , che  vi'  fondò  Alberto? 
Arciduca  d’Aufìria  nel  1450.  Ella  fu  prefa. 
tre  volte  in  feianni'  nel’ 163 2. e 1634.0  1638.. 
Nel  1644.  il  defunto  Prìncipe  di  Condè  vù 
porrò  fopra  le  Truppe  Bavarelì  un’  infigne: 
Vittoria  . Il  Marefciallo  di  Crequi  la  pre— 
fe  nel  1677.  e fu  pofcia  ottimamente  forti- 
ficata . La  pace  di  Nimega  confermò  que- 
lla conquida  alla  Francia  , che  n’  ha  godu- 
to fino  alla  pvace  di.Rifvvick  nel  1697.  che- 
la cedette  ; e diede  inifcambio:  all’  Impe- 

radere. 
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vadore  . Fu  di  nuovo  prefa  nel  171 3.  dal 
vàlorofo  Marefciallo  di  Villars  . Brifach 
fui  Reno  per  l’addietro  capitale  della  Brir* 
govia  , acuì  diede  il  fuo  nome  , b una  città 
fortiflìma  ,•  affai  grande  , e molto  popolata. 
Bernardo  Duca  di  Saffe-Weimar,  la  prefe 
nel  1658.  ma  effendo  qualche  tempo  dopo 
morto  q ubilo  Principe  a Neuvemburg  fui 
!Renopreffo  quella  piazza  , il  Marefciallo 
di  Guebriant,  fe  n’afficurò  per  la  Francia,  a 
cui  rellò  per  la  pace  di  Wellfalia  - In  que- 
lla guifa.  quello  balovardo , e la  chiave  dell’ 
Alemagna  pafsò-  in  potere  de’  Franceli,che 
la  refero  pofcia.'  una  delle  piazze  più  forti 
deU’Huropaj  irìa  eglino  la  rendettero  all’ 
Imperadore.  pel  Trattato  di  Baden  , con- 
chiufónel  1714.  men  forte  in  vero  di  quel- 
lo foffe  per  lo  innanzi  * Nevverrthur^  fa) 
fui  Reno.. 

V.  Il  Langraviato  di  Kellenburg, 

Ha  le  picciole  Città  di  KelUnburg  , e di 
SioeÀGck»- 

, ' Vi.  Le  quattro  Citta  Sìlvefiri. 

Cosi  chiamate  , perchè  giacciono  a capo 
della  Selva  nera,  fono  Bhìnfeld  y Seckin» 
gen,  ZauJ[emburg , e ìValdshut tutte  quat. 

E 4 tro 

(a)  Fu  forprefa  dai  Francefi  l’anno  1702.  e 
pofcia  fortificata  ; ma  fenduta  alla  Cafa  d’Aii- 
Uria  nella  Pace  di  Bada. 
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tro  fui  Keno . 'Rbìnfeld  con  un  ponte  fu 
quello  fiume,  è una  picciola  Città  affai 
forte  due  leghe  e mezza  fopra  Bafilea  . Le 
altre  non  hanno  cofa  di  rimarco. 

Wl.  laCittà  di  Cofianza. 

Per  lorpaffato  libera , ed  Imperiale  pafsò 
nella  Cara  d’  Aulirla  fotto  T Imperadore 
Ferdinando  I.  che  fe  n’  impadroni  , dopo  i 
averla  meffa  al  bando  dell’  Imperiò  ^ per 
aver  ricufato  di  ricevere  Vtnierlm.  E’fitua- 
ta  quella  città  fui  lago  , che  porta  il  fuo  ncr- 
; me  , e che  i Tedefchi  chiamano  Bodenz'èe^ 
il  che  la  rende  affai  mercantile,  e uno  de’ 
gran  paffaggj  d’ Italia  in  Afemagna,  e ne* 
Paeli  Baffi  » E’  altresì  affai  forte  , e cele- 
bre pel  Concilio  generale  tenutovi  nel  1414* 
(1)  Coflanza  e la  fede  d’un  Vefcovo,  la  cui 
Chiefa  Cattedrale^  diS.  Stefano  è affai  ma-  , 
gnifica  ^ ma  il  di  lui  Vefcovo  , eh’  è Prim-  ^ 
cipe  deli’  Imperio  , fa  la  fua  refidenza  a 
Mersburg  ful  medefimolago  di  Collanza. 

Vili.  La  Contendi  Kirckberg,  ^ 

Che  appartiene  ai  Conti  di  Fuggers  , e 
tin’  attenenza  , ed  un  feudo  del  Marchefato 
di  Burgavv.  Ha  la  picciola  Città  di  À'/rdt- 
full’ ller  , che  fi  perde  un  poco  aldi 
fatto  nel  Danubio. 

. AR- 

- (i)  "P**  edificala  qutfia  gran  Città  dall* 

ì radar  CofianMir  !• , eòe  le  diede  il  ngme^ 

\ 

t 
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A R T I C O L O IL 

r;'  DEL  CIRCOLO  DI  BAVIERA. 

QUeflo  Circolo  contiene  T Arcivefco- 
vado  dì  Salisburgo  5 i Vefcovadi  di 
Frtfinga,  di  Ratisbona,  di  Paifavia,e 
di  Chiemsèeda  Prepofitura  di  Berditolfga- 
den^  le  Badie  di  Waldfachfen  , dì  Kayfer», 
sheim,dì'S.Emmerano,  di  Nider,e  d'Ober  . 
Muniìer gli  Sfati  dei  Duchi  di  Baviera,  e, 
di  Neiiburgo,  il  Principato  di  Sulzbach,  le 
Contee  d’ Ortenburg  , edi  Sternllein  5 le 
Signorie,  e Baronie  di  Siauf,  d’Heydeck,di 
Wolfflein,  di  Machfelrein,  di  Breiteneck,e 
d’  Hoven  V^^aldeck . I fuoì  Principi  dell* 
Imperio  fono  T Elettore  , e Ducadi  Bavie- 
ra , l’Arcivefcovo  di  Salisburgo  , i Vefco'- 
vi  diFrifinga,  di  Ratisbona  , di  Paflavia, 
e il  Preoflo  di  Berchtolfgaden  , il  Duca  di 
Meuburgo  , 1 Conti  d’Eggenberg  , e di 
Lobkovitz  . Ratisbona  è la  fola  Città  Im- 
periale di  quello  Circolo  , che  ha  per  Di- 
rettori il  Duca  di  Baviera  5 e l’ Arcivefca- 
vo  di  Salisburgo. 
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• §•-  I*.  . - 

ARCIVESCOVADO  DI  SA-/ 
LISBU.  RGO.' 

Qyeft’  Arcivefcovado^  è ripieno  dii 
monti e di  laghi  f ma  non  lafciaZs, 
d’efTere  affai  fertile  ,,  e fpezialinen-. 
te  verfo  la  Bavjera  , e di  più  è abbondante; 
in  fale  , che  fa  la  principal  rendita  del  p.ae- 
fe  . Vi  fi  trovano  ancora,  acque  minerali, 
affai  falubri..  Salisbu c gran- 
de ben  fabbricata  , e molto  forte  ^ la  fua. 
qhiefa  Meiropolitana  è molto  magnifica , e. 
il  filo  palagio  Arcivefcoviie  alfa!  bello  . (i)-, 
É’  fituato  ful>  fiume  Salz^  ,.ed  ha.  ne!  fuoi. 
contorni  Saline  di  mpltarendita  . Zauffen. 
Ralla  . C3ollìng>^ZdL.tì.off_'i  fortir 

ficai  a.  affai  bene.. 

ir.-’ 

VESCOVADO.  DI  FRISI^"GA..  ' 

Qljeflo  Vefco vado  fèrtile  in  grano  e: 
di  picciola  ellefa  , e rinferrato  nella. 
Bavièra.  5 il  Vefcov.o  n’  b padrone^e. 
iPrIhcipe  dell’  Imperio . Frijì.nga  picciola. 
Città  molto,  vaga.  fui.  fiume.  Mofach  n’  è; 

la. 


■ (i  LlArctvefccvo  è'Signore  dekfaefe , ed  ha  il: 
uj»U  di.  Primaté  della  Germania.; 
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la  Ca'pitale  , e la  fede  d’  un  Vefcovo  , eh*  è 
al  di  d’oggi-  il  Principe  Giufeppe  Clemen  - 
’^'te  di  Baviera  , Elettore  , e Arcivefeovo  di 
Colonia.  IJmanntng^xAV  -j  ePavien- 
kJrck.  fui  Loifa'  nella-  Contea  dì  Werden- 
fels  fono  due  picciole  Città  di  quello  Ve- 
fcGvado',  da  cui  parimente  dipende  il  Ca« 
lìdio  di  Rotenfels , vicino  al  Borgo Oer-- 
Wels  nella  Stiria  Superiore.. 

. ' " ith. 

“ 1 

VESCOVADO  di:  KATISBONA.. 

' 

OUeiìo  Vefeovado  è*  poca  cofa-.  Noti 
vi  fono  nècittà  , nc  piazze  forti,  alla 
■ riferva  del  beLCalìelIo  di71^ey//6’.  Il 
Vefeovoi  e Signore  temporale  è al  prefente 
L* Arcivefeovo  di. Colonia.. 

IV.. 

VESCOVADO-  DI,  PASSAVIA. 

jr 

QUeflo  Vefeovado  è affai  popolato, - 
fertilifiìino  , e innaffiato'  dal  Danu- 
bio . Il  Vefcovo  , che  n’ è Signor- 
temporale,-  può  avere  circa  40000.  Scudi’ 
di  rendita  . Paffiivia-fu^. Capitale  e una_a- 
Città  affai  grande  , ma  quaA  tutta  fabbri- 
cata di, legno  . E’  ftuataful  Danubio  , che- 
vi  riceve  ì fiumi  IIs  ed  Inn  ,■  che  la. divi- 
dono in  tre  parti , che  fi  chiamano 

Inrìjiatt  y e UJtati  ..  Ha  quefla  Città  un », 

E 6.  pala- 


Digitized  by  Google 


ìoS  Meicdopeih 

palagio  Vefcovìle  molto  belio  edl;  cele- 
bre per  la  Tra  «fazione  > o pace  di  Religio  - 
ne , che  vi  fu  conchiufa  nel  1552^.  tra  Car- 
lo V.  da  una  parte  , e T Elettore  di  SafTo- 
nia  dall’altra  . Il  Quartiere  d’ IlQatt  ha  . 
un’ottima  fortezza , il, cui  "piede  e bagnato? 
dall’Ils  j dove  fi  pefcaqo  perle , la  pefca  . 
delle  quali  appartiene  all’  Iraperadore  , e 
all’ Elei  101  e di.  Baviera  , ecialbheduno  de’ 
quali  vi  tiene  un  Configliere  , ovvero  Ufi- 
ziale  per  averne  la  direzione  . Si  governa, 
quella  Città  fecondo  le  fue  leggi  > ma^npo 
e Imperiale  , come  1’  hanno  credula  alcuni^ 
Qbernbeyg,  pLCciolacittà  con- un  buon  Ca- 
Eello  j e diritto  di  pedagio  fui  fiume  In», 
e la  relidenza  ordinaria  del  Vefcovo  di  Eaf- 
favìa  y che  polfede  altresì  il  Borgo  , e ca- 
mello d’  Eberfperg  fui  Tiavvn  nell’Aura 
firia  fuperiore^ 

' V.'  _ . ' 

VESCOVADO  DI  CHIEMSEE-  i 

QUefìo  VefcGvado  rinferrato  nel  Du^ 
cato  dì  Baviera  altro  non  Ha 
marcabiie  , che  la  picciola  Citta  ^ 
Chtems^e  in  un’  Ifoletta  del  Lago  di 
Chiemsèe.  Il  Vefcovo  è nominato  dali 
Arcivelcovo  di  Salisburgo  5 e quella  e la.  . 
cagione , per  cui  noa  è Principe  dell. 
per  io. 
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VI.  . 

PREPOSITUR  A DI  BER- 
CHtOLSGADEN. 

OUe  fla  Prepofitura  giace  ìp  Tene  delt’ 
Arclvefcovado  ,di  Salisburgo  , ed  è 
dell’  Ordine  de*  CanoiiicL  Regolari 
dì  S.  Agoftino . Ilfuo  Ppeollo  , o Abate, 
eh’  è al  dì  d’oggi  il  Principe  Gìufeppe  Cle- 
mente di  Baviera  , Elettor  di  Colonia  , è 
• Principe  dell’  Imperio  , dipende  immedia- 
tamente dal  Papa  . e ha  ì oooo.  feudi  di  reii- 
dita,  herchtolfgaden  e un  picciolo  Borgo 
fui  fiume  Tia  4.  leghe  da  Salisburgo  di- 
feoflo» 

vir. 

DEGLI  ALTRI  STATI  ECCLESIA- 
STICr  DI  QUESTO  CIRCOLO. 

La  Badia  e Borgo  di  Waldfacbfeiz^  j 
filile  frontiere  del  Palatinato  di  fìa-  1 
>viera , preflb  Egra  , o Egerin  Boemia  . La  j 
Badia,  e Borgo  di  kayjersheim  ^ o Ra/s.»  i 
nel  Duca.to  dlMeuburg  . La  Badia__, 
di  S.Emmerano  j e le  Badie  di  Monache  di 
"Hiaer  e fono  nella  Città  ‘ 

di  Ratisbona^ 


• ' jg.VIII. 
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§i  Vili.. 

STATI  DEL  DUCA  DI  BAVIER  A.. 

QUertìStatl',  che  danno  il  loro  nome  a. 
tutto  il  Circolo  , ne  fono  altresì  In  « 
parte  piu  confiderabile . Il  terreno- 
v’  è molto  fertile  in  grano  ■).  ma  vi  nafce_3. 
poco  vino  5 e non  vi  fi  fa  quafi  verun  coni- 
merziò . Vi  fono  moltifTimi  cervi  nelle  fue.- 
felve  , e quantità  di  pefci'  ne’ fuoi  fumi, 
i principali  de’  quali  fono  il  Danubiò^l’Inn,. 
il  Lech,  1’  Ifer,  l’Amber. , J’IIl,  il  Nab,  e [l 
Regens . Vi. li  contano  ancora'  fedici  laghi,. 
3$.  Città , 84.Borghi , 725.CafleIli,e 4700- 
villaggi  . La  Baviera  anticamente  era  un. 
Regno  , a cui  erano  uniti  i Paefidel  Tiro-,- 
Jo,  di  Carintia,  di  Carniola.,  di  Stiria  , e d’ 
Auflria  . Al  dì  d’oggi  contiene-  folamente. 
il  Ducato  , e Palatinato  di.  Baviera  , che 
hanno  titolo  d’ Elettorato , con  diverfi  al- 
tri Stati  meno  confiderabilì>  come  il  Lan- 
graviato di  Leuchtenberg  , le  Contee  di. 
Chamb  e d’ Hag . Si  divide  in  cinque__i- 
Reggenze,  o gran  Baliaggj  , quattro  de’ 
quali  fono  del  Ducato  di  Baviera,  cioè  Mo- 
naco, Landshutt,  Straubing  , e Burckhaii- 
fen  . La  quinta  Reggenza,  eh’ è Amberg,  è- 
deH’Allo  Palatinato  , che  fu  unita  al  Du- 
cato di  Baviera  per  i Trattati  di  Weflfalia. 
nel.  164  8.. 
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%,^eggenza  di  Monaco y Munte k,. 

0 Muneben.. 

• - . i- 

Monaco  Capitale  degli' Stati  , e in  par-- 
ticolare  del  Ducato  di. Baviera  ».  è.  fituata' 
filli’  Ifer . E’  molto  grande,  e bella,  mafen-. 
za  commer-ziò  , e fenza-  fortificazioni . II 
Palagio  de’  Duchi ,.  che  fa  il  Tuo  principal 
ornamento  è di  una  fìraordinari’a  magnifi- 
cenza» e ricchezza-.  Ingolfiad.lul  Danubio- 
c la  pih  forte'  piazza  del  Duca  di  Baviera. 
E’  di' conveniente  grandezza  , e.  afiTabbelIa». 
ma  poco  ricca, e poco  popolata'.  V’  ha  un*' 
Univerfità  , e un  Arfenal'e  ,-  che,  paffa  per 
lino  de  i piu  belli  d’Alemagna  . Domvvert 
per  l’addietro  Città  Imperiale  del  Circolo.» 
ai  Svevia  (a)  , è affài  forte,  ed  ha  un  ponte, 
fui  Danubio  . Zandfperg  Cui  Leck  ; Rbaìn- 
molto,  bene  fortificata  , IVajferbourg-  full’ 
Inn» 

Hog  preffo  l’ Ihn  , picciòlà  Città  , che  fi. 
governa  fecondo  lefue  leggi,  c la  Capitale; 
d!una.  Contea  del  medefimo  no  me.. 

ll.Reg^. 


(»y  Ultimamente  è fiata  dichiarata,  di  nuovo-.  i 
dall’  Imperadore  Città- libera  nell’  anno.  izoy. 
e nella  Pace  di  Bada  refrituita  all’  Imperadore. 
Preffo  quella.  Città  vedelì  ilMonte  nominato. 
SfhelUnìerg  y ove  feguì  la  battaglia  fra  gl’  Im-  | 
feriali,.!  Eranceff  , e BavarclìncU’aauo  i704->. 
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IL  "Reggenza  dt  Zandsbuif, 

Quefta  Chea  fituata  full’  Ifer  è mottor< 
Vaga,  e forte.  « 

111.  Reggenza  di  ^trauhtng^  * 

Città  molto  ben  fortificata  giace  fui- Da- 
nubio, che  la  rende  una  delle  più  niercanti'- 
Ji  di  Baviera. 

IV.  Reggenza  di  Berclkhaufen, 

• Città  affai  forte  fui  fiume  Salfa  5 Brat*»- 
navv  fui  medefimo  fiume  è pure  una  Piaz> 
za  affai  forte. 

V.  Reggenza  d*AmBerT» 

Capitale  dell’Alto  Palatlnato  b fituata 
fui  fiume  Wils  5 v’  è unCaflello  affai  buo- 
no , evi  fi  lavora  molto  in  ferro . Leuch'^ 
tbenberg  c2L^t\\o  , che  ha  dato  il  fuo  nome 
al  Langraviato,  di  cui  Pfeìwbt  fui  fiume 
Nab  è la  fola  Città  ..  Chamb  fui  fiume  Re>- 
gense  il  borgo  principale  della  Conrea  del 
medefimo  nome. 

L’  Elettor  di  Baviera  poffede  ancora  la  j 
Baronia  di  MìndeJheìm.  nel  Circolo  df  j 
Svevia . ; 


I 

I 

/IX. 
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IX. 

DUCATO  DI  NEUBURG. 

QUeflo  Ducato , che  appartiene  all’  E- 
Jettore  Palatino  del  Reno  , non  ha 
grand’  eflefa  , ma  è molto  fertile  in 
grano  . NeuBurg  fua  capitale  c una  piccio- 
la  Città  con  un  Caflello  affai  buono  , e un 
ponte  fui  Danubio.  Il  pedacio  , ch’ella  ha 
suqueflo  fiume,  e la  devozione  delle  vici» 
he  Provincie  per  la  Santa  Vergine  , fanno 
prefentemente  la  fua  pi'ii  grande  ricchezza. 
£augìngen  , o Zavvingen  picciola  città 
della  Svevia  fui  Danubio  dipende  da  quello 
Ducato  . Quefla  è la  Patria  d’Alberto  fo- 
prannomato  Magno  j Religìofo  Domeni- 
cano (a). 

§.  X. 

PRINCIPATO  DI  SULTZBACH. 


QUeflo  Principato  fituatò  verfo 

Franconia  appartiene  a un  Principe 
"'  della  Cafa  di  Neuburgj  ma  altro  non 
ha  di  rimarcabile  , che  Saltzbacb  picciola 
Città,  molto  vaga  con  un  Caflello. 

#.XL 


^ («)  V’  è ancora  in  quefla  Ducato  HocftaiQìtii^ 
tà,  e Caflello  fui  Danubio  , celebre  per  la  fcon- 
fìtta  data  nel  1704.  dagli  Imperiali  , ed  Alleati 
aU'efercicQ  prancefe,  e Bavaiv» 
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§.  XL 

Zh  CITTA’  TMPET^IALE  DE 
RATISBONA. 

RAtisBona  , "Regenspiirg-  in  TedefcOr 
dal  nome  del  fiume  Kegens,  che  vi 
pafTa  rotto  un  bel  ponté  di  pietra,  e fi  getta^ 
nel  Danubio  al  difiotto'di  quella  Città,  era  ' 
per  lo  pafiato  foggetta  a’  Duchi  di  Bavie- 
ra , ma  fu  dichiarata  Libera  dairlmpéra- 
dore  Federigo  I.  COSI  che  eglino  prefente- 
inente  non  hanno  5 che  la  metà  dèl  peda- 
gio,  fecondo  l’accordo  tra  loro  , e i Citta- 
dini fatto.  Quella  Città  c la  prima  del  Ban- 
co di  S ve  via  , e contiene  nel  fuo  recinto  al- 
trT  quattro  Stati  liberi  dell’  Imperio  j cioè,- 
il  Vefcovo  , l’Abate  di  S.  Emmerano  , e le- 
BadelTe  del  baffo , e dell’alto  Munller . La. 
fua  grandezza  ? la  bellezza  delle  fuecafe, 
eie  diete,,  che  da  molti  anni,  ih  qua  vi  li 
tengono,  la  rendono  al  di  d’  oggi  una  delle 
piu  confiderabili  Città  dell’ Alemagna  . I 
Cattolici  v’  hanno  la  Chiefa  Cattedrale  , e 
più  di  20.  altre  Chiefe  ; ma  i Luterani  , che 
non  ne  hanno  tante  , vi.  fono  però  in  mag- 
gior numero  , e occupano  lutt’  i Magillrati,. 
da’  quali  fono  efcl ufi  i Cattolici  jcome  pa- 
té, dal  diritto  di  Cittadinanza.. 


#.xir. 
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§..  XII.. 


ilLTRl  STATI  DEL  CIRCOLCI 
DI  BAVIERA,. 

QUefll  ^tatl',  die  nor abbiamo  accen- 
nati nel  principio  di  quello  Circolo, 
'^-Prendonod  loro  nomi-  da  alcune  pic- 
ciòle-^  Città,  Borghi,©  Gaflellii  ma  fon  egli- 
no sì  poco  eonfiderabili , che  non  meritano^ 
una  particolare,  fpiegazione.. 

A R T I C.  O L O III. 


- IL  CIRCOLO  DI  SVE VIA.  (t)'  ' * 

E’'STtatO'  quello  Circolo  per  il  corfo  dì 
molti  anni  il  Teatro  della  guerra  tra_»- 
TAlemagna.,  e la  Francia  , ma  egli  è sì  fer- 
tile,che  non  ha  bifogno  di  gran  tempo  per 
rimetterli,  ed  eflere  ancora.uno  de’migliori 
Faeli  d’AIemagna  - La  terra  vi'  produce  in 
abbondanza.il  grano  , ed  il  vino  ; i pafcoli. 

• ' vL 


CiV  'E*  limitato  (luefìo  Vatfe  della  BriJ'goviay, 
da  Baden  , dalla  Vranconia  , e dal  Lago  di  Co/ian» 
&a  . Eù  ne-  tempi  antichUDlìCUO  ; mapoifudif 
•vifo  in  molti  Stati  di  Principi , Conti Città 
Libere  , Abati,  e Badeffc;  che  diconti  Stati  dell’ 
Imperio  Secolari  ^ed  Ecclelìaftici . E’  infetto  la. 
maggior  far  te  dail'firesiA.f^uteranai. 


I 


I 
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■vi  fono  eccellenti,  e i fiumi , che  la  irriga- 
no , non  contribuifcono  meno  al  fuo  com- 
merzio , che  alla  fua  fertilità  . I princrpa- 
li'fono  il  Danubio , che  vi  prende  la  fua  for- 
gente  prefTo  il  Borgo  di  Donefchingen  nel-  | 
la  Contea  di  Furfiemberg  , il  Reno  , che_5 
viene  dalla  parte  de’  Grigioni,  il  Lech,  che 
confina  quello  Circolo  dalla  parte  della_j 
Baviera,  il  Necker  , e Fller , che  nafcono 
nelle  fue  Terre  . Gli  Stati , che  contiene  | 
quello  Circolo,  fono  i Vefcovadi  di  Coftan- 
za  , e d’Augufia  , la  Badia  di  Kempten  , la 
Prepofitura  d’^EIvvartgen  , le  Badie  di  Lin- 
• davv,  di  Buchavv,di  Salmonfvvell,di  We- 
ingarteiijd’Ochfenhaufen,  d’  Efchingen, 
Yrfen,  di  S.Ulrico,  e di  S.  Afra  nella  città 
d’Augufla,  d^  Aufperg  , dì  Rockenburg , di  | 
Munchrod,di  WeiflTenavVjdi  Schuflenriedj  | 
dì  Marchiai , dì  Petershaufen  , di  VTetten-  I 
haufeiij di  Gengenbach,d’Heppach,di  Gut- 
tenzell,  di  Kothmunfler>  di  Baindt , la  Co* 
xiiendaria  Teutonica  d’AItfchaufen,  M EXi- 
cato  di  Wìttemberga  , i Marcheiati  dr  Ba- 
den-Baden,  e di  Baden-Durlach  , i Princi- 
pati, e Contee  d Hoheu-ZoIIern  , e di  Fur- 
fiemberg, i Conti  d’Oetingen  , di  S'ultz,  di 
Montfort , dr  Wiefenflaig  y di  Lipfen  , di 
X-ovvenfiein  , di  Koniiigfeck , dì  Mìndel- 
heim,  d’  Fberflein,  di  Fugger , d’ Ems  , di 
Rohen-Reclifperg  , le  Baronie  , diWald- 
burg  , d’ Hohen-Gerolfeck  j di  Groffiieckj^ 
di  Pappenheim  ,di  Jufiingen  ; edi  Gundel-  ' 

fingeu\. 
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fìngen  . 1 Principi  dell’Impen’oj  cheappar*  ' 
tengono  à quefìo  CircoJo  , fonoiVefcovi 
di  Goflanza,  d’Augufìa  , e di  Coira  nei  Grì- 
gioni  , TAbate  di  Kempten  , il  Preoflo  d* 
Eivvangen,  il  Duca  di  Wittemberga,  il 
Marcheie  di  Baden-Baden  ,e  di  Baden  Dur- 
]ach,  i Princìpi,  e Conti  d’  Hohen  Zollerò, 
edì  Furflemberg  , e il  Conte:  d’ Oetingen. 
Le  città  Imperiali  fono  Augufla  , VJlma, 
Memminga,  Kaufbeurn,EsIingen,  Reutlin» 
gen  , Nortlingen  , DinLeirpuhl , Bìberach, 
Alen,  Bopfìngen,Giengen,  Hall,  Rotvveil, 
UberJingen,  Pfullendorff,  Weil,  Heilbron, 
Buchorn  , Wangen,  Ifne  , Gemund,  Lin- 
daw,  Ravensburg,  Wimpfen,  Offeinburg, 
Zeli,  Biichavv  , Leutkirch,  Kempten  , o 
Géngenbach . I Direttori  di  quello  Cìrcolo 
fono  ilVefcovo  dì  Coflanza  , e il  Duca  > 
di  Wittemberga. 

f.  I. 

PRINCIPALI  STATI  ECCLB- 
SIASTICI. 

I.  Vefcovado  di  Cojianza, 

OUeilo  Vefcovado  comprende  t8oo. 
Parrocchie  con  400.  Chioftri , o Mo- 
nafleri  , ed  ha  di  rendita  20000.  Scu- 
di . La  fua  principale'  città  è Mersburg  fui 
Lago  di  Coflanza  : quefla  città  è la  refì- 
denza  ordinaria  del  VefcoYO  di  Coflanza^ 

Pria- 
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Principe  deirimperio, e primo  Direttore  di 
quefto  Circolo  . Gli  altri  luoghi  fono  quafi 
tutti  fituati  nelTurgavv  , che  fa  una  par- 
tedeir  Elvezia,  dovetie  daremo  la  Spiega- 
zione. 

IL  Vefcovado  d'At^uJìa, 

Quello  Vefcovado  è della  medefima  ren- 
dita, che  il  precedente  , e non  ha  di  rimar- 
cabile , che  D/V/«gii  picciola  città  fui  Da- 
nubio con  un  famofo  Collegio  di  Gefuiti. 
Ha  titolo  ài  Conteaj  e il  Vefcovo,  a cui  ap- 
partiene, vi  fa  la  fua  ordinaria  refidenza_5. 

, Kyburg  ancora  del  dominio  di  quello  Ve- 
fcovo, che  è Principe  dell’  Imperio  . FueJ- 
J'eìi,  e ZecÀpruck  fui  Leck. 

JII.  Badìa  dì  K empi en. 

Ella  è fuori  della  città  Imperiale  elei  me- 
dehmo  nome  full’  Jfer,  e rende  lOooo.Scu- 
di  al  fuo  Abate  , eh’  è dell’ordine  di  S.  Be- 
nedetto, e Principe  dell’imperio. 

IV.  Frepofiturad''  Blvvangen, 

Per  1’ addietro  Badia  dell’Ordine  dì  S. 
Benedetto  , ma  prefentemente  fecolarizza- 
zata  , prende  il  fuo  nome  dalla  picciola_» 
città  d’Ely  vangeli , in  cui  giace  . Queiìa_i 
città  è incorporata  nella  Contea  d’  Oetinv 
gen  , fa  parte  del  picciolo  paefe  di  Vira*l 
grund,  e appartiene  al  Pieoflo  del  fuo  trapì- 
toio . C^efto  Prelato  ha  loooo.  ^cudi  di 

rendi- 
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tjìudìaveta  Geos'tafia,  ttj 
i-endìta,  e Principe  deirimperìo,  e alterna 
nelle  Diete  colPAhate  di  Kempten. 

V.  Badia  di  Ltndavv,  . - 

Ella  prende  il  fuo  nome  dalla  città  di 
Xindavv  fui  La^o  di  Coflanza  , fuori  della  - 
.quale  è fiiuata  . Qiiefla  è una  Badia  di  Mo- 
nache, che  fanno  pruo  va  di  nobiltà. 

< VI.  Badìa  di  Bu^chavv* 

Ella  è nella  città  Imperiale,  del  medefi- 
;mo  nome  fui  lago  Pfederzèe  . Le  fue  Cano- 
nicheffe,  che  fono  tutte  ContelTe  , o Baro- 
nefle  , pofTono  maritarfi  , trattante  Ja  Ba- 
Beffa,  che  è benedetta. 

VII.  Badi  a di  Salmonfvveil. 

la  piti  ricca  Badia  dell’ Ordine  CiEer- 
cienfe,  che  fia  in  Alemagna  , -e  nella  città 
di  quello  nome  , unalegha  , e mezza  difco- 
' fla  dal  lago  di  Collanza  Queiìa  città  è pic- 
ciola  , ma  molto  popolata  , e mercantile  in 
grano  ^ I funi  Abitanti  fono  per  la  maggior 
parte  Cattolici. 

Vili.  Badia  di  Weinparten. 

. Nel  Borgo  d' Ari qf  vicino  Ravenfpurg,  e 
tre  leghe  e mez^za  lontana  dal  lago  di  Co- 
flanza.  ( t) 

. ^.II. 


(i)  Vi  fono  anco  i Moni  Ber]  {oggetti  alle  Ba* 
dejfe  di  Roten-Munftcr  , di  Gucttcnzel , rf»  Heg- 
genbach,  e di  Baindc. 
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§•  II. 

PRINCIPALI  STATI  SECOLARI. 

I.  Ducato  dì  Witiembet^a  y o 
Wurtemberg, . 

UNo  dei  paefi  più  fertili  della  Svevia 
ha  un  Duca,  eh’  è Prìncipe  dell’  Im- 
perio , € fa  coi  Tuoi  fudditi  pofefTione  della 
Religione  Luterana  . Le  fue città  principa- 
li fono  , Statgard  preffo  il  Necker  , capi-, 
tale  dì  quello  Ducato  , e la  refidenza  ordi- 
naria de’  Duchi  . Tubìngai\x\  Necker  con 
una  famofa  Unìverfità  . Schorndorjf  ^yX 
Rems,  che  va  perderli  nel  Necker  . Vi  fi 
fa  quantità  difale.  Lantjìatt  fui  Necker. 
Wiitembevga-,  o Wurtembeyg'^  Camello  nelle 
vicinanze  di  quella  città  , che  ha  dato  il 
fuo  nome  a tutto  il  Ducato  . Hoben  Tvviel 
la  migliore  fortezza  del  Ducato  di  Wittem- 
berga  . Elia  è incorporata  nel  Langraviato 
di  Nellenburg  verfo  il  lago  di  Zeli. 

II.  Marebefaio  dì  Baden-Baden. 

Appartiene  quello  al  Principe  Luigi  di 
Baden  si  noto  per  tante  belle  vittorie  da 
elfo  fopra  i Turchi  riportate  . Era  nato  a 
Parigi  quello  Principe  , e profelTava  la  Re- 
ligione Cattolica  9 eh’  è la  più  feguita  nei 
fuoi  StViù.Baden-iCOs'ì  chiamata  dai  fuoi  ba- 
gni, per  lo  paffato  affai  celebre,  è la  Capi  ta- 
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le  di  quello  Marchefato^  non  è che  una_j 
leghaje  mezza  dal  Reno  lontana.  Kajlai  ca- 
mello del  Principe  di  Baden,  dove  s’ècon- 
chiufa  la  pace  trai’ Imperadore  , eia  Fran- 
cia pel  Mìniflero  del  Principe  Eugenio  dì 
Savoja  j e del  Marefciallo  di  Villars^  i due 
Eroi  di  quell’ ultima  guerra.  Stolbofen^ 
mezza  legha  dal  fiume  di  quello  nome  di  - 
fcolla.  A' e// ottima  fortezza  fui  Reno,  a piè 
del  ponte  d’Argentìna  . IFraneefi,che — » 
l’aveano  fabbri  :ata,  la  cedettero  all’  Impe- 
rio per  la  pace  di  Rifvvlck  nel  1697.  é pei 
trattato  di  Baden  nel  1 714* 

III.  ' Marcbefato  di  Baden^Durlach* 

Egl’  è pi  il  ampio  del  precedente  . II  fuo 
Principe  è Luterano  , e il  capo  del  fecondo 
ramo  della  Cafa  di  Baden.  Le  fue  Città  fo- 
no Durlach  Capitale  , e affai  vaga  , benché 
picciola,  città  , due  leghe  e mézza  dai  Re- 
no difcoiia.  Avea  un  t>el  Caflello  , che  rellò 
da’  Francefi  difirutto  . Pfortzbeim  piccio- 
la Città  poco  meno  che  rovinata  da’  Fran- 
cefi.  Ella  è in  fito  affai  importante,  e il  co- 
mune paffaggio  pei*  entrare  nel  Ducato  di 
W ittemberga  . Badeuvveìler  , Rotelen  , e 
Sufenher^  tra  il  Cantone  di  Bafilea , e Ia__» 
jBrifgovia  . Hochherg  caflello  col  titolo  di 
IVlarchefato  . Giace  due  leghe,  e mezza  di- 
fcodo  da  Friburgo  nella  Brifgovia  andando 
verfo  il  Nord.  ' 

Tomoli,  F IV. 
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IV.  Principato-,  e Contea  d' Hobenzolltrrns^ 
Principato  , e Contea  di  Furjìemberg^ 
Contea  d' Oetingen,  4'  Ems , di  Montfort, 
di  K-oningJec dì  Lovvenftein-,  d"'  Eber- 
fteìn  : Baronie  di  Pappenbeim  , e di 
Waldeburg.  - ' ^ 

Tutti  quelli  Stttti  tengono  il’loro  nome 
delle  loro  piazze  principali  j ma  fono  si  po- 
co con  fìderabi  li  , che  non  meritano  una 
particolare  fpiegazione." 

III.:,-, 

PRINCIPALI  CITTA* 
IMPERIALI. 

AVgufta  fui  Werdach  , che  un  poco  al 
di  fotto  ù getta  nel  Leck  , è una  del* 
le  più  grandi  , e più  belle  città  d’Alema- 
gna  . Vi  fono  molte  fontane?  e s’è  fatto 
pafTare  per  la  città  un  ramo  del  Leck  , che 
tiene  molto  nette  le  flrade  . Il'fuo  Senato 
è mezzo  di  Cattolici,  e mezzodi  Luterani. 
I primi  vi  fanno  le  loro  proceffionì,  e porta- 
no eziandio  il  SS.  Sagramento  pubblica- 
mente, al  quale  fi  levano  per  Tordinario  di 
tefìa  il  loro  capello  i Luterani,  quando  non 
ne  poflbno  fcanfarel’incontro.  E’ilata  mol-| 
to  mercantile  quella  città.  Quafi  tutte  leL_3 
mercanzie, che  venivano  dal  Mediterraneo, 
giugnevano  pel  pw'iflato  a Venezia, da  dove 
j)aflavano  ad  Augufla  , e fi  fpargevano  po* 
foia  per  tutta  l’AIemagna  : ma  è poca  cofa 

al 
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al  prefente  quefìo  commerzio  . La  Olanda 
prende  tutto  ? e tutto  dif^ribuifce  . In  una 
parola  la  ricchezza  maggiore  di  quella  città 
conOfte  in  manifatture  d’argentarie,  d’ oro- 
logi? e d’avorio?  che  vi  li  lavora  vaflTaì  bene. 
Lecofe  principali  ? che  fi  veggono  in  Au- 
gufla?_fono  il  palagio  della  città, eh’  è total- 
mente magnifico?  l’Arfenale?  eh’  è.ottmia- 
m^te provveduto , e il  palagio  del  Vefed- 
vo  ?ch’  e bellilTimo  ? e dove  fi  vede  la  Ca- 
mera , in  cui  fu  a Carlo  V.  prefentata  la_* 
celebre  cònfefiìone  della  fede  Auguflana  da 
Lutero?  e Melantone  ? che  l’aveano  forma- 
ta.Il  Vefeovo  d’  Augufla  ha  giurisdizione 
/òpra  una  parte  della  Città  5 ma  egli  fa  or- 
dinaTiamente  la  fua  refidenza  a Dilingaful 
Danubio,  di  cui  è Signore  .Vi  fono  ancora 
in  Augufla  dell’  altre  giurisdizioni  Hccle- 
flafliche,  cioè  quelle  della  Badia  di  S.Afra, 
e S.Udalrico  nella  città medefima  fituata. 

ZJ/wa  la  Cecoiìda  città  deilaSvevia  è di 
nnediocre  grandezza,ma  ricca, mercantile, 
e ben  popolata.  Gi.acefnl  Danubio,  e pren- 
de, il  Tuo  nome  danna  parola  Lai  ina  , che 
fjgnifica  0/;;;o  ? per  effervene  quant  ita  ne’ 
fuoi  contorni  . Que  Ha  città  è Protefiaiite? 
ed  ha  un  territorio  d’un’a'piezza  inolio  con- 
fìderabile^  poiché  contiene  fino  a 40.  Ba- 
li aggi  ? 0 Signorie  . Vieilbron  con  un  ponte 
■*ul  Necker?  è una  Città  affai  grande  , ben 
’abbricata,  e ricca  pel  fuo  commerzio  . I- 
uoi  Abitanti  fono  Proteflanti , EsUn^en-s 
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fui  niedefimo  fiume  è picciola  , ina  molto 
mercantile,  e di  J^eJigione  Luterana.  iVor/- 
lir/gen  in  feno  della  Contea  d’  Oetìngen  h 
di  mediocre  grandezza, e popolata.  Qui  nel 
1634.  vi  fconfilfe  gli  Svezzefi  Ferdinando 
Jie  d’Ungheria,  e pofcia  Imperadore  , e il 
JDefonto  Principe  di  Condè  vi  riportò  fo- 
pra  i Bavaref  nel  1646.  un’infigne  vittoria. 
Hol/  celebre  per  le  fue  faline.  Rottvveil per 
Taddietro  alleata  degli  Svizzeri,  alprefen* 
te  fuori  deir  alleanza  . Kempten  full’  Iler. 
Mewmìvgen  fui  Bach,  che  fi  perde  nel  fud- 
detto  fiume.  Lirulaw  affai  forte,  e rinoma- 
to pel  filo  commerziodi  grano  con  F Elve- 
zia . Ella  è fituata  in  un’  Ifoletta  fui  lago 
di  Cofianza  con  un  ponte  di  pietra  ,,  che  la 
unifce  al  continente  della' Svevia.  (i) 

ARTICOLO  IV." 

DEL  CIRCOLO  DI  FRANCONI A. 


Q\J erto  Circolo  ha  molte  Sei  ve,ma  nor^ 
lafcia  d’effer  fertile  in  gr.ano,  vino 
Regolizia  . Ifuoi  fiumi  principali  fo 
no  il  Meno,  il  Regnitz  , rAltmiil  , ìl  Sala 
eilTauber,  che’  vi  prendono  le  loro  for 


. genti. 

‘ ■ ' . . - 

(x)  Onde  per  ragion  del  sito  •viene  chiamatal 
Venezia  piccola  ; e vi pcri/ee  la  Religione  Cu. 
teliea,  . 
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genti . Gli  Stati  , che  comprende  -,  fono  1 
Vefcovadi  difìamberga  < dì  Wurtzburg  , e 
d’Aichflet  , il  territorio  del  gran  Maflro 
deir  Ordine  Teutonico  , i Marchefati  di 
Cullembachje  d'Onfpachj^  Contee  d Hen- 
neberg,  di  Schvvartzemberg  , di  Caftel , di 
Wertheim,  dì  Reineck,  di  Holach,o  di  Ho- 
henloe,  e d’Erpachjle  Baronìe  di  Limpurg, 
e dì  Seinsheim  ; le  Città  Imperiali  di  No- 
rimberga} di  Rottemburgj  di  Vinsheim  , di 
Schvveinfurt,  e dì  WiflTemburg . I Vefcovi 
di  Bamberga,  di  W^urtzburg  -,  e d’Aichfteti 
il  gran  MaeR^b  dell’  Ordine  Teutonico , j.  ^ 
Marche  fi  di  Cullembach , e d’Anfpach  , o 
Onfpach/il  Conte  Schvvartzenberg,  fono 
i Principi  deir  Imperio  , che  fi  trovano  in 
«jueRo  Circolo  , che  ha  per  direttori  il  V e- 
fcovo  di  Bamberga  5 e ’l  Maachefe  di  Cai- 
lembach. 

§.  l. 

STATI  ECCLESIASTICI- 

I.  Vefeovado  di  Bamberga, 

A Sfai  fertile  in  granoy  vino,  Zafferano^ 
Regolizia  , e frutti  , principalmente 
in  SuRne  . Ilfuo  Vefcovo,  eh’  e Principe 
dell’IniperiO}  ha  éocoo.  feudi  di  rendita.  X 
fuoi  luoghi  più  rimarcabili  fono  , Bamber- 
^^iful  Regnitz  , che  un  poco  al  diletto  li 
perde  nel  Meno  . Q^Ra  città  e bella , e.— » 
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molto  grande  . Il  Vefcovo  v’  ha  un  bel  pa- 
lagio, e una  delle  pili  magnifìdie  Cattedra- 
li d’AIemagna  . Forc ber w dove  s.’unixxono 
j fiumi  Wifeht,e  Regnitz.Crowrtr^fopra  un 
fiumicello  , che  porta  il  Tuo  nome  . Quelle 
due  ultime  fono  le  due  migliori,  e più  forti 
piazze  del  Tuo  Vefdovado,  da  cui  dipendo- 
no ancora  di  ver  fi  paefi  nell»  Cai  intia-, 

II.  Vejcovado  di  WurtzburgiOvverOì 
d*  Er bipoli. 

t 

Ha  quello  pure  , come  il  precedente  , Il 
fuo  Vefcovo  ,ch’  e Principe tiell’  Imperio} 
Duca  di  Franconia  , e ricco  di  icoòoo.  feu- 
di dì  rendita  . Er bipoli  , in  Tedefeo  W«r- 
izbur^  fui  Meno  n’  èia  Capitale  . Ella  è 
molto  grande,  ben  popolata  f e in  un  ame* . 
nilTimo  fito..  Il  fuo.  Cafiello , che  comuni- 
ca colla  città  per  un  ponte  dì  pietra,  di  ta- 
glio, e dove  fa  il  Velcovo  la  fua  refidenza, 
c il  più  forte  di  tutta  la  Franconia.  I- Cano- 
nici della  Cattedrale  diquefia  città  fanno 
pruova  di  Nobiltà  , come  gli  altri  dell’  Im- 
periotma  ciòjche  v’ha  di  più  fingolaré,  fi  è, 
che  quando  un  di  loro  vi  vi'en  ricevuto,  bi- 
fogna  che  pafil  per  mezzo  degli  altri  Cano- 
nici, che  vifanuo  ala,  e che  da  ciafehedune 
di  loro  vi  riceva  una  ila ffi lata  fui'  riorfo 
■^^^urtzburg  ha  un’  C ni  ver  fi  tà,.  ma- che  non 
è delie  più  celebri. . Kitzingen  e unai  città 
aliai  buona  fui  M eno- Oc bj e uri  fui  medefi- 
mo  fiume,  e E ok ig s boj^'en  iortezze  preffola 

Con- 
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Contea  d’Henneberg , fono  del  Veicoyo  di 
M^urtzburg  , che  pofiìede  eziandio  alcuni 
feudi  in  quefla  Contea?  e una  parte  di  quella 
diReìneck. 

ITI.  Vef covado  d' Aicbftcf* 

Non  ha  si  grande  ampiezza  jcome  1 pre- 
cedenti? ma  non  è meno  fertile  . II  fuo  Ve- 
fcovo,  eh’  è Principe  deH’Imperio  ? ne  tira 
ogn’anno  4oooo.fcudi./^/V4Pe/  full’Altmul 
è la  fola  Città  rimarcabile  di  quello  Vefeo- 
vado.  Vi  s’ammira  l’Ofìenforio  donato  alla 
fua  Chiefa  del  Vefeovo  Gio;  Corrado  di 
Gemmingen  . E’  quello  un  lavoro  d’  ona__» 
flraordinaria  bellezza,  di  péfo  di  40  marche 
d”oro, -arricchito  di  35o.diamanti , dì  i4O0ir 
perle,  e di  250- rubini,  e di  molte  altre  pie- 
tre preziofe  , Bìcbjtet  fuH’AltmuI , e 
itsbaldbevg  -i  che  n’ è dna  mezza  legha  lon- 
tana, fono  le  due  fortezze  del  Vefcovojche 
fefpello  nell’ultima  la  fua  refidenza.  • 

IV.  Staio  del  gran  Maftro  deW  Or» 

^ dine  Teutonico, 

■:  Queir  Ordine  conlifle  prefentemente  iti 
undici  Provincie  , o grandi  Commendarie, 
quattro  delle  quali  fi  chiamano  ancora  Pro- 
vincie della  giurisdizion  di  Pruflia  , efett® 
che  portano  il  nome  di  Provinciedellagiu- 
risdizion  d’ Alemagna. 

Le  quattro  prime  fono  quelle  d’ Alfazla,e 
di  Borgogna  unite  infieme  , quelle  d’Au- 
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Aria  , quelle  di  Coblentz,  e quella  d’  Etich> 
odelTiroIo.  " ' • 

Le  fette  altre  fono  quelle  di  Franconia,. 
d’Haflìa,  di  BìefTen,  di  ^J^^e^Tfalia,  di  Lore« 
naj  di  Turingia»  e di  Saffouia.  Ve  n’era  an- 
cora la  duodecima  cioè  quella  d*^  Utrech^ 
mare  T hanno  appropriata  gli  Olandefi . 
Ogni  Provincia  ha  le  fue  Commendarip  % 
particolari , delle  quali  il  più  vecchio  Com- 
mendatore fi  chiama  Comineiidator  Pro- 
vinciale 5 ma  fono  tutti  fogge  tei  al  gran , 

Maflro,  che  hanno  il  diritto  4'  eleggeteci). 
Per  elfer  ricevutoCavallere  di  quefl'Ordi- 
ne,  per  Io  pafFato  affai  celebre  , bifogna  far 
pruova  di  fedicr  quarti  di  Nobiltà  tanto: 
dalla  parte  del  padre  , quanto  della  madre; 
e benché  vi  s’ abbia  molto  riguardo  alla  re- 
ligione Cattolica , noa nefono  però  efeluiì 
i Luterani:,  e i-Ca4vÌHÌiii',.meiJtre  poffona 
pofTedere  alcune  Commendarie  fituate  nel- 
la Saffonìa  , nella  Turingia  , e nell’  HatTia.. 
Il  gran  Madre  dell’  Ordine  Teutonico  è 
Prìncipe  dell’ Imperio  , ha  netfuo  domi- 
nio la  piccìola  città  di  Magentbetm  , a 
Mcirghental  fui  Tauber  , in  cui:rinede:_5» 
quando  non  ha  altra  piazza-  piò  coafidera- 
bile. 

i • * N 
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PRINCIPALI  STATI  SECOLARL 

I.  M&rchefato  di  Cullembaùh. 

j 

QUeOo  Marchefato  e d' un  Principe_> 
Luterano  della  Cafa  di  Brandebur- 
go,  Principe  dell’  Imperio  , e Condii^ttor^ 
del  Circolo  di  Franconìa  . H paefs  è buo- 
no > e molto  popolato . Si  divìde  in  cinque 
Capitanerie,  le  quali  rron  hannaalrre città 
confiderabrii,  che  Bejhfuth , o Beveith  refi- 
denza  del  Principe  5 CulUmbach  , che  dà  il 
fuo  nonne  a quello  Marchefato  j Baffeir.bmg 
piazza  fortificata  aliai  bene. 

' II.  Marchefato  d'Anfpach,  ovvero- 
^ Onfpacb» 

♦ r* 

Il  Marchefe  dì  quello  nome  e parimente 
della  Cafa  di  Brandeburgo,  e Principe  dell’ 
Impeuip  . E’ bello,  e buono  il  fuo  paefe,che 
contiene  feì  Baliaggi,  de’quaVi  Anfp-ach  , o 
Crfpach  fuU’Altmul  c lacapitale,  eia  relì- 
denza  del  Principe  , che  vi  ha  un  bel  Cai^ 
Hello.. 

III.  Contea  clUenneherg. 

Non  vi  fono  più  prefentemente  Conti  di 
quello  nome,  ed  è divifo  queilO’ Stato  in — » 
molti  Principi . E’  imbarazzato  il  Paefe  da- 
bofchi;  e da  Montagne  . Henneberg  Gaftei- , 
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lo  gli  ha  dato  il  fuo  nome . Metningen  fui 
fiume  Verrà.  Se  hleu,^r,gen  U\Mo  Schleus. 
Stna (calda  del  Langravio  d’  Haffia  Caffelj 
famofa  per  la  legh a, che.  vi  fecero  nel  1530. 

, i Prìncipi  Protefianti  contra  Carlo  V.  Co- 
per  l’addietro  di  quefla  Contea  , non 
n’  c più  che  un  confine  , e appari  iene,  a un. 
Principe  della,  Gafa  di.  Saffonia.  ( i);  - 

' §.  III. 

contee  dischwaetzenbeeg, 

DI  CASTEL,  DI'  EEINECK,  DI 
•WERTHEIM,  D’HOLACH',E 
D’  ERPACH-  : BARONIE, 

DI  LIMPURG  , E DE 
- ^ SEINSHEIM.. 

• TT'  UtiìquefU  Stati  tengono  i loro  nomi 
Jt  dalle  ]ci]o  principali  piazze"?  che  per. 
altro  fono  poco  con fiderabili-.  ' ■ 

IV., 

CI  T T A’  I M.P  E R I A L !.. 

Norimberga  fui  Pegni  tz  è una  delle_j 
più  belle,. deHe  più  civili , delle  più 
ricche,  e mercantili  città  di.  tutta  rAIema- 
* ' gna. 


(i)'  cioè  «r  Duca  di,  Sachfen* gotha  , che  vi 
fo^JJt  ede  motti  altri  Inoghi  alle  frontiere  di  Nevv; 
ne  terghi  ' ‘ 


fJludÌcLi\  Ia  Gso^fAjtd,  ^ ' 1 

gna . La  fua  grandezza  , la  fua  libreria  , le 
fue  due  fiere^  il  Tuo  faggio  governo,  e il  fuo 
Arfenale  ottimamenl^  provveduto  la  ren- 

dono  eziandio  molto  con fiderabile  , de- 

pofitaria  quella  città  degli  Ornamentr,  che 
fervono  alla  Sagra  dellTinperadore. 

(tono  quelli  nella  Corona  y Scettro  , Glo- 
bo 5 Spadai  e Dalmatica  di  Carlo  Magno. 
Fanno  gli  Abitanti  di  Norimberga  mi  grati 
traffico  di:  tele,,  d’  orologi  y di  opere  mi- 
iiute  di  ferro  , e d’  avorio  , che  vi  li  lavo- 
rano tanto  beile  , come  In  qualfivoglia—j 
luogo  del  mondo  ..  Son  eglino  Luterani , e 
i Cattolici  non  v’  hanno  'che  la  metà  d. 
una  Chiefa . I Cal.vinilll , che  aon  iT  han- 
BO  veruna,  vanno  una  legha  lontano  da_s 
quella  città  nel  Marchefato  d’ Onfpach  , e 
-iloro  Bambini,  vengono  battezzati  da 
Luterani  , come  a Francfort  , e in-  altri 
luoghi  . I Giudei  fogglornano  in  un  bor- 
go vicino  y dadove  polfono  ben  venire  in 
città  con  pagar  qualche  cofa. , ma^  fono 
obbligati  ad  ufcirne  nel  medeliiTio  giorno. 
Norimberga  ha  un-  territorio»  affai  ampio, 
in  cui  vi  fi  vede*tra  V altre  la  picciola_j» 
città- d’  /Jliorf  con  una.  Unlverfità  r che_» 
benché  nuova  non  lafcia  d.’  elTere  con  fide 
labile  . ^oiien^AT^  Città  molto  v^ga  j ^ 
mercantile  fui  Tauber  nel  Marchefato  d’ 
Onfpach  . Whìsheim  e rinferrata  nel  rne- 
defiiuo  Marchefato  . Schvveivfurt  e fitua-^ 

F 6>  tai 
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fui  Meno , e WeiJ'embursr  Y^itov^do 

d»Aiqha^.(i) 

ARTI  <!  O L O,  Y. 

» 

PEL  CIRCOLO  DELL’  ALTA 

SASSONI  A. 

- * ^ ■ 

Contiene  queflo.  Gh-colo  itVefcovadl 
fecolarizzati  di  Mersburgje  di^Naum- 
burg  , i Vefcovi  de’  quali>  come.  Principi 
deir  Imperio  , s’  aflìdono  nelle  Diete  fopr»; 
un  banco  trafverfale  j.  le  Badie  di  Saltfeld,, 
di  Qjiiediinburgjdi  Gertirode,,e  di  VaJkeiir 
riedtjgii  Elettorati  di  SairoBÌa>  e.  di  Bran> 
deburgoj’  gli  Stati  dei  Duchi  di  jSàffen-Go  ' 
ta,  di  Safièn-Allenburgjdi  SafTen-Vf^eimar^ 
di-Saffen-Eifenachj'di  SaflenrMersburg^  di* 

‘ Saflen-Naumburg  r e di^  SalTen-Zeitz  , L 
Ducati  di  Pomerania  Giferiore^  ed  ulterio* 
re,  il  Principato,  d’  Anhalt  5.  le  Contee,  di: 
Schvvartzburg  , di  Mensfeld  di  Stolbergy. 
d’Hohen{Iei«}  di,Beichlingen  , di  Barby.,  dL 
^ Giei- 

— ■ .» — ^ ^ 

' H 

(j)  Frflnchfùrt  fui  Mfeno  <wfnf  comunemente-- 
etnnoverato  nella  Frmconia  , e per  una  delle 
Citta  Imperi'àli  ^ coi  prìx>iJeglo‘-  de  do'ver'viji  fa^ 
re  Pelez,ion  delL'ìmperadore^  come  fegut  nel  171  u 
nella perfona  dell*  attuale  Gar.lo  VI.  £’  dè<ven/e  ' 
da  Francforc/i>/  Viadr»  ^ la  tpu'ale  appar tiene,  cii. 
Urattdeburgbefe^ 


fjludtaxe-la  Geo^tafia»  , Ij  j 
Gleìchen,  di  Reinflein^^  di  Bittensfel  , e dt 
Mullingen  f le  Barie  d4^  Schonburg,  di  Pia. 
vven>.di  Giaitz  , di  Leiilìiick , di  \Jf'’ilden-" 
fels,  e di  Tautenberg  j e la  città  d’  Hall  cot  ' 
fuo  territorio , che  fpetta  piefentemente_5 
airBlettoredi  Brandeburgo.I  Principi  deli* 
Imperio,  che  appartengoip  a quello  Circo* 
lo,  fono  gli  Elettori  di  baffonia,  edi  Bran- 
deburgo,-!  Vefcovi  di  Mersburg,e  di  Naum- 
burg  j i.  Duchi  della  Cafe  di  Saflbnia  y e il 
Principe  d’Aiihalt.  Quefk>  Circolo  , che_a 
non  ha  città  Imperiali.,  come  quello  d’Aa- 
flria,  non  ha.che  un  Direttore, cioè l’Elet.-. 
tore,  e Duca  di  Saironia  . Il  terreno,  in  ge- 
nerale v’  è affai  fenile',  principalmente  nelr 
la  Saffonia , dove  nafce  in  copia  il  grano  , e 
vi  li  fa  dalla  birra  fquilita  . Vi  iiafcono  al- 
tresì in  alcuni  luoghi  le  viti,, e in  altri  vi  fi 
tjovano  miniere  di  fìagno  j e di  piombo..  I - 
fiumi  principali  di’queflo  Circolo  fono  P 
Elba,  róder,  l3'  Spiea,  T Ha.vel,la  Sala,  e là  * 

Muica  . I popoli  vi  fono  bravi  guerrieri  , e.  j 

molto  franchi  y ma  fieri  , e i più  dediti  al  ^ 

piacer  del  vino  di  tutta  1*  Aiemagna  j prin-  ^ 

«ipalmente  i SaffonL. 


tt. 

/ 
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STATI  ECCLESIASTI  CI. 

• • ^ 

Quelli  Stati  tutti  Luterani  fono.. 

L.  Vef covado  di  MeshuYg, 

V ^ 

MErsburg  fua  Capitale-  è una  città.  . 

mol  to  grande , e popolata  fui  SaIa-l.^ 
tre  leghe,  e mezza  da  Liplia  lontana  . -Hor-  ' 
hurg  fiill’Elfler.  NevvniarcÀ.  Zuizen  borgo 
fainofo  per  la  "Vittoria:  dagli  Svezzefl  ri- 
portata fopra  gli  Imperlali  nel  1632.  dopo 
ancora,  efferne  flato  uccifo  nel  principio, 
della  battaglia.  Guflavo  Adolfo>Re  di  Sre- 
2ìa.(t),  , , 

II.  Vescovado  di  'Haumhurgi  ' ^ 

Kaumhurg  fua  Capitale  è una  città  mol- 
to vaga  fui  Sala;.  picciola.  città  fulC 
Elfler.. 

XIL  Badie:  Secolari zzatei. 

* .. 

Salifed^  o S'alféd  fili  Sala  . Quedlìnhurg 
Badia  di  VergiryJj  che  fanno  pruova  d’otto 
quarti  di  Nobiltà^.  Giace  nel  Principato  d’ 
Anhalt,  ed  è fotte  la  protezione  dell’  Elet-  | 
tor  di  SafTonia.;  . Gernrode.  nel;  raedefimo 

'Prin.- 


( i)  Cadde  morto  da  una  Cannonata  nel  mentre: 
andia.va  riconofeendo  il  Campo  nimico,. 
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'Vrincipaioè  paiimente  una  Badia  1-uiera- 
M dì  Vergini  . Walkenriedt  nella  Con- 
tea d-  Hoheullein  preffo  il  Ducato  di.  Brua- 
Cvvick..  .. 

§..  ir.. 

PRINCIPALI  STATI  SECOLARL. 


!..  Sajfonia.. 

La  Saffonia  è la  parte  Meridionale  del 
Circolo,  a cui.  ella  dà  il  nome  . Si  di- 
vide in  Ducato  di  SafTonia  , in  Marchefato 
dì  Mifnia  ^ in  Langraviato  di  Turingia  , e. 
in  Principato  d’Anhalt.  l a Saffonia  Duca- 
ie  5 eia  Mitnia  col  Volt  gl  and- , che  n’  era_j 
per  ^addietro  feparato  , appartengono  agli 
Elettori,  e Duchi  dì  SafTonia  La  Turingia. 
è poffeduta  da  diverfi  Principi,  e il  Princi- 
pato d’Anhalt  ha^  il  fuo.Pri'ncipe  particola- 
re  . La  Religione  Luterana  è la  fola  , che  li; 
feguita  in  tutti  quelli  Paefi , e vi  fi  veggo- 
no pochi. Calviniai , come  pure  pure  pochi. 
Cattolici.. 

-,  II.  Ducato  dì  Sagoma*. 

Abbonda  quello  Ducato  in  grano  , ma  e- 
fcarfo  di  legno  . MitUmhevga  full’  Elba_.,, 
città  alfa!  grande  , e popolata  , n e la  capi- 
tale , e il  luogo  , dove  nacque,  la  Luterana 
Religione  . E’  difefa  da  un  buon  Callelloj 

edha.  un’ Uni  ver  fu  à la  piti  famofa  perla. 

Tea- 


I 
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*3^  ^ Metodo  pet 
TheoIogFa  ) eh*  abbiano  i LuteranT Tn 
magna,  (i)  Lutero  , e Melantone  ne  fono 
Itati  I più  flluflrf  ProfefTori . Tor^avv  fui 
medefimo  fiuine  è una  città  molto  forte  , e 
jinoinata  per  iafua  birra  . Herizéferf  , e_» 
Scòvve/nitzfuìVEliìeY. 

^ III.  Marcpefato  di  Mfjnta, 

QiiefTo  Marchefato  ha  un*  ampiezza  af^ 
lai  coniìderabiiejed  e fertile  il  fuo  terreno. 
Oltre  il  grano,  che  in  abbondanza  vi  nafee^ 

^ VI  II  raccoglie  del  vino  lungo  l’Elba,  e nelle  j 
fue  montagne  VI  fono  molte  miniere , che  , 
tanno  la  Tua  principale  ricchezza.  Si  divide 
in  quattro-Circolì,dì  Meiflen,  di  Lipfiajdelr 
le  Montagne,  e del  Voitgland..  ^ 

I.  Nel' Circolo  di  Meifleiv  v'h  Drefda 
al  prefente  capitale  della  Mifhia  , e la  refi- 
^nza  ordinaria  degli  Elettori  di  SalTonia. 
I^iefìa.città è grande, bella  , Ben  popolata, 
difefa  da  un-buon  Gabello,  e divifa-dall’  i 
Elba  in  vecchia, e nuova  Dresda,  che  li  cot> 
pungono  per  un  belli/Timo  ponte  di. pietra* 
Drefda ha  paiimente  un  Arfenale  ottima- 
mente provveduto  ,^  e un  Palagio ,magnifì-  i 

co,dove  fogliono  abitategli  Eìetton.Me/f^ 
fej7  per  l’addietro  Vefeovado  è una  bella,  e 
moltogrande  città  fuUe  rive-  dell’  Elba  50  i 

dife-  I 


(i  ) Mniiferfità  fu  fondata  w/  150».  dia. 

Vedi rt  co.  III.  Biettor  di  S^jfonia\ 
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difefa  da  un  buon  Cartello»  ed  era.per  l’ad-* 
dierro  la  capitale  della  Mirala  ..  Melberg 
Tuli’  £lba  è celebre  per  la  vittoria  » che  vi 
riportò  Carlo  V.  fopra  i Protertanti  nel 
1547.  Pim  picciola  città  fui  medeliino  fiu- 
me. (i)  ■ . 

Lofterland  facea  per  T addietro  parte  del 
Circola  di  Meiffen  , ma  prefen temente  è 
unito  al  Marchefato  di  Mifnia  , che  con- 
tiene gli  Stati  del  Duca  di  SafTen-AIten- 
burg . Altenburg  fui  fiume  PieifT  picciola 
città  , molto  vaga  , e fregiata  d' un  buon_>. 
Cartello»  n’  c la  capitale.  Oomburg  Sala  i e 
Neujlat  f^uir  Oria  ne.  fono  due  altre  picciole 
Citta.  ' 

II.  Il  Circolo  di  Lipfia  porta  II  nome  % 
della  fua  principale  Città' fui  Pleifs.  Ella  a 
d'una  médiocre  grandezza , ma  bella  » opu- 
lenta, ed  una  delle  piti  mercantili  di  tutta 
l*AIemagna,  ficconae  pure  e il  luogo , in  cui 
piti  terfamente  fi  parla  . ■ Lipfia  e difefa  da 
un  ottimo  Cartello  chiamato  Pleifienburg^ 
ed  ha  una  celebre  Univerfità,  (2)  come  an. 

cora 


(t)  Fra  gii  altri  molti  lu9ghi  i^artentnti  a 
^elfo  Circolo  vi  è Muhiberg  , ajfai  etlebre  per 
efiervi  flato  fatto  prigione  Carlo  V.  nel  iJ47» 

^Elettore  Giovanaì  Pederigp  y da  cui  veniva 
mllor protetto  iMtcrO. 

(i)  Fu  fondatami  i/^^.  in  tempo  che  P \Jniy 
verfi tà  di  Fraga  etapiena  di  difcerdie  y « turbaj 
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cera  tre  fiere  franche  , dove  vi  concorrono 
Mercanti  da  tutte  le  parti  d’  Europa  . Ha 
veduto  quella  Città'dar  due  battaglie  fa- 
vorevoli agli  Svezzefi  contra  gl’  Imperiali; 
la  prima  nel  1651.  che  il  Re  Gallavo  Adol- 
fo guadagnò  fui  Tilly;  la  feconda  nel  1 642. 
in  cui  l’Arciduca  Leopoldo , e ’l  Piccolomi» 
ni  furono  disfatti  dal  Tortenfon,  che  fi  refe 
pofeia  padrone  di  Lipfia  per  via  d’aggiufla- 
mento  . Ze/Jfn/ck  fuHa  Mulda  e la  Patria 
del  Geografo  Appiano,  chiamato  comune- 
menteBinevvitz.il  territorio  d’Hall  ù.  con- 
tiene in  quello  Circolo,  ed  ha  la  fua  princi- 
pale città  del  medelimo  nome; 'ell.i è pic- 
ciola,  ma  molto  vaga,  e rinomata  per  la  fua 
U niveiTità  , come  pure  per  le  fue  faline , e- 
il  linguaggio  forbito  de'fuoi  Abitanti,  (i) 
HI.  Il  Circolo  delle  Montagne  (2),  do- 
ve fono  le  minieredi  ilagno,  e di  piombo, ha 
per  città  principale  Chemnttz  fui  fiumicel- 
io  del  mede  limo  nome  . Frìdberg  fui  Mul- 
tavv  è il  luogo-  della  fepoltura  degli  Elet- 

rori 


(i')  Vi  è anco  Coldicz,  Città  con  Cafhllo  forte, 
egran  territorio  attorno  , lacuale  fuol  dar/i  in 
njjignamento  all' Elettrici  Vtdo-ve  dt  SaJJoma. 

Dice/i  (omunemente  il  Circolo  di  Erzge- ' 
berg , lat.  dilèndlum  mecalIiferHm  , dalla,  gran 
quantità  di  minerali  Vi  è il  Cafìello  detto  Au- 
gullus-Burg  , rdif  tato- ultimamente  dal  Ré  Au^ 
gufJo* 


tfludìare  la  Geografia.  1 3 9 

tori  di  Saffonia  . Konìgjiein  buona  Fortez- 
zafull’Elba  con  un  Arfenale  . Annaberg\ 


Fravvenfìetn. 

IV.  ILCircoro  di  Voitgland  ha  Zvvt- 
ciauuful  Multawr  Graitz^  AudorJJ-^^ 


F/avveni  Olsmtz^ 


ZaiTgyavtato  di  Turwgta, 


L*^£rettor  di  Magonza  vipofTiede 
J'uYt-i  che  n’  è la  capitale,'con  qiiaiì"  tutto  il 
territorio  di  quefla  cittàjma  elfendo  quello 
del  Circolo  del  balTo  Reno  , noi  qui  non_-» 
parleremo  fe  non  di  ciò  5 c^h’  c del  Circolo 
della  Saflbnia  fuperiore  j che  prefentemen* 
te  Ipieghiamo. 

^ t L’  Blettor  di  SalTonia  vi  polTede  alcu- 
ni  Baliaggi  , che  non  hanno  che  Borgh.'j. 
V il  lagg  i',  e Cafa  1 i>.. 

' - II.  Il  Duca'di  ^Veimal•  ha  We/marfuir 
Ilm,  ove  rifiede.  E’  molto  grande?  e ben — »• 
ftbbricata  . Il  fuo  Duca  pofìfede  ancora  Je-. 
f?a  fui  Sala,  famofa  per  la  fua  Univerlità.^ 
Erlamund.  fulmedefimo  fiume  ? equalch* 
dltrH 

III.  Il  Duca  dì  Gotha  vi  polTede  Gothoi 
città  principale de’fuoi  Stati-Égli  ha  ezian- 
dio CohuYgiiéìì^  Franconia., 

IV.  Il  Duca  d’  Eyfenach  ha  Ejj/fenacb' 
vaga  cittadella  , dove  s’ unifcono  i fiumi. 
MelTa  , e Horfel . Ella  fa  un  buon  commer- 
zio  in  ferro  , ed  è la  città  principale  degli 
Siati  del  fuo  Principe?  che  fa  la  fua  refiden- 

za 
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■za  ordinaria  cinque  leghe  dilà  nel  Calvello 
di  Marchful. 

V.  II  Conte  di  Mansfeld  ha  Mansfeld 
capitale  ^ Eisleben  luogo  della  nafcita  di 
'Lutero,  il  capo  de’pretefi  R^ifFormatori  del- 
la Religione  nel  decimo  fe-fto  Secolo.  “ 

VI.  I Conti  di  Scbvvartzbuxg^^ì  Barby  y 
à^HohenJìein<ià\  G lei  cheti  ,di  Siolbergy  e 
alcuni  altri  piccicrfi  Stati  comprefi  nella_j 
Turingia  , prendono  i loro  nomi  da’  loro 
luoghi  principali,  che  non  fono  che  Borghi^ 
eCaflelIi: 

Princrpato  d^Anhaft. 

.Appartiene  quello  a diverfi  Principi  d£ 
quella  Cafa  . E’aflaf  fèrtile  in  grano  , e fa 
birra  eccellente,  nel  checonlìfte  il  maggior  ' 
commercio  de’  I^uoi  Abitanti  . Le  fue  prin- . 
cipali  Città  fono,  Bernburg  fui  Sala,  la  mi- 
gliore , e la  pili  cenfiderabile  di  tutto  it 
• feincipato  d’Anhalt  Deffavu , dove  s’uni- 
fcono  il  Multa  , e TEIba.  Zerbji  rinomata 
per  la  fua  fquifìta  birra.  I 

II.  Elettorato  e Marc  bufato  di 
Branueburgo, 

(a)  Quefìo  Paefe  fa  la  parte  di  inez2:a' 
del  Circolo  della  Saflbnia  fuperìbre  , e ap- 
partiene 

(a)  Quello  Marchefato  fu  pnma'un  femplf  ce 
Governo  , i Govenutorii  del  quale  doveauo  òp. 
folli  aU*  imraprefc  de*  Popoli  , che  abitavano 

iun^g» 
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par  tiene  a un  Principe  , che  è il  plh  poten- 
te d’AIemagna  dopo  r Imperadore . L’  aria 
v’  è pia  fredda  ,e  ia  terra  men  fertile  , che. 
nella  Saflbnia  j tuttavia  non  lafcia  di  prò- 
xlurre  moltograno,  ma  non  già  vino  ; fe_j 
non  verfo  Fiancfort  full’  Oder  , dove  fé  ne 
raccoglie  qualche  poco.  La  Religion  Lute- 
rana v’^c  più  "comune-:  ma  i.'Calvinifli  vi  fo- 
no in  grandifTimo  numero,  perchè  l’Blettore 
regnante  fegue  il  Calvinifmo  , come  fecero 
i due  ultimi  Blettori  . Quanto  ai  Cattolici, 

. così 


Jimgo  il  Mar  Baltico , e che  non  riconofcea  ra* 
no  ancora  TAutorità  degl’lnipcradori;  ma  que- 
lli Governatori  lo  rendettero  pofcia  Eredità- 
aio  Alberto  l’Or'fo  Conte  d'Afcania  , e i Tuoi  . 
Difcendenti  rhanno  in  quella  guifa  lungo  tem- 
po pofleduto  . Ma  dopo  r eftinzione  di  quella 
famiglia,  pafsò  qu^o  Marchefato  nella  Cafa 
di  Baviera,  pofcia  in..quella  di  Lucemburgo. 
finalmente  nel  141 1.  1 Impe^ador  Sigifniondo 
vi  Ibbili  in  qualità  di  Vicario  Federigo  IV. 
Burgravio  di  Norimberga  in  ricompenfa  dei 
fervigi  prc/lategli  in  Ungheria  , e nel  14» 7. 
glielo  diede afloÌHtamente  pel  prezzo  di  4000. 
Fiorini,  e folennemcnte  ne  lo  invertì  nel  Conci- 
lio di  Coftanza  . I di  lui  Succefibri  lo  portèg- 
gono  ancora  , Quello  Mafehefato  è il  fettimo  in 
ordine  degli  Elettorati  dell’Imperio.  V’  è unica 
Ja  dignità  di  gran  Mortrodi  Camera  dell’  Impe- 
rio; ma  ella  viene  efercitata  dai  Conti  di  Hoen 
à&olJern,  Vicarj  ereditar)  dairElcctpre  dj  BraiJ* 
deburgo  in  querta  dignità. 
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così  pochi  ve  ne  fono , come  nella  SafTonìa, 
I fiumi  principali  della  Marca? o Marchefa- 
to  di  Brandeburgo  fono  l’Elba  , T Oder  ? T 
Havel,  e la  Sprea,  Si  divide  in  quattro  par* 
ti,  che  fi  chiamano  Marche  , cioè  la' Vec- 
chia, quella  di  mezzo,  la  Nuova  ,'1’Ukera* 
uà, ovvero  Ulermarclc  in  Ted^fco*  ( i ) 

Marca  V-ecchta. 

, T ' 

E’fituata  all’Occidente  di  quella  di.mez- 
20  , ed  ha  per  città  principali , Stendelc^- 
pitale  5 Tanzennuìid  , dove  concorrono  il 
Tanger,  e l’Elba^  Gardeleben  rinomata  per 
iafua  buona  hìnT^Bìffnarck’^  Sollvvcdel, 

Marca  di  mezzo. 

Molto  piu  grande  della,  vecchia  , ha  per 
capitale  Ber//;20y grande,  bella, affai  forte, 
e molto  popolata  . Giacefulla  Sprea  , ed  ha 
un  belliflìmo  palagio  , dove  ordinariamente 
l’Elettore  rìfiede(2)*  Brandeburgo  full’ 

. Ha- 


(i)  Altri ’vi  aggiungono  la  quinta  parte  j che 
chiamano  la  l^xignìzìa  pofia  fulle  frontiere  del 
Mechelcnburghele  di  là  del  fiume  Albi  , la  qual 
contiene  VV  icllock  , Havelberg  , Kirita  , e Per- 
che  n è la  Capitale.  , 

(i)  §^efta  Città  è molto  grande^  per  ejfer  cnm- 
po[ì a da  quattro  altre  antiche  i è altre st  popola» 
tijjima  , così  per  la  rejìdenzta  dell'  Elettore^  come 
per  ejfer  vifi  rifugiati  gli  \Jgonotti  Erance/$.,P rejfo 
la  Città  è il  celebre  , e gran  diporto  Reale  chia» 
muto  CharlQ^bcnburg,  già  detto  Lu^enburg. 
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Havel , che  la  divide  in  città  vecchia  , e 
nuova  ì era  per  l’addietro  fede  d’un  Vefco* 
vo  , e la  più  antica  della  Marca  di  Brande* 
burgo.,  a cui  .diede  il  nome  . Francfort  full’ 
Oder  con  un’  Univerlità,  che  Tef^nta  dalle 
impofle,  è una  picciola  città,  affai  buona,  e 
molto -vaga.  Spandovv  piazza  forte  , dove  s’ 
unifcono  l’Havel,  e la  Sprea  . Poìzjìe'm  , o 
Potzdanh  oppure  Botzovv^ovv&vo  Oranta:-- 
fono  luoghi,  e cafedi  delizia  delfEIet» 
tore:  Bernavv  famofa  per  là  fua  birra,  brte- 
izen  . ^ Pavelber^  città  principale  della  Si- 
gnoria di  Bregnitz,  è fituata,  dovos’anìfco- 
jio  rHavel,  e TElba  , ed  ebbe  per  lo  pafTato 
un  Vefcovado.  R'upp/'n  picciola  città  pi  in- 
.cìpale  d’  un  paefe^  e Contea  del  medelimo 
nome,  ^ 

Marca  nuova. 

Cufirtn  piazza  fortiffmia,dove  s’unifcotio 
ì fiumi  W^arte , e Oder , n’  è la  città  princi- 
pale. V’  è un  belliffimo  palagio,  e un  ben — » 
provveduto  Arfenale.  Lanjperg  fui  Warte. 
FalcÌLenbuYg  con  un  buon  cadalo  su  i con- 
fini della  Pomerania.  Arenjvvalde  .Drien- 
fen.  Sternberg  picciola  città  principale  d’ 
un  paefe  di  quello  nome  . Crojfen  con  un — » 
buon  caflello  ,”dove  s’  unifcono  i fiumi  Bo* 
ber,  e Oder,  è la  Città  principale  d’  un  Du- 
cato del  medefimo  nome  , che  dipendeva.^ 
per  i’addietro  dalla  Slefia,  • ■ 
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Marca  Vkerana. 

Giace  tra  la  Marca  di  mezzo,  e la  Pome* 
rania  Reale  , o Citeriore  , e prende^,  il  Tuo 
come  dal  lago  chiamato  Ult-erzèe  . * Pren- 
izlovv  fu  quello  Iago  n’è  la  principale  città. 
Strashurg.  Lokenitz.  (i) 

\\\.  Ducato  di  Pomer anta. 

Quefìo' Ducato  fa  la  parte  Settentrionale 
del  Circolo  della  Safsonia  S'uperiore  ; ma 
il  paefe  benché  freddo  in  eflremo  , è molto 
pKi  fertile  di  quello  della  Marcallrandebur* 
ghefe.L’Oder, che  n’è  il  hume  principale, 
la  divide  dn  due  parti,  Citeriore  ovvero 
Occidentale,  ed  UuIteriore,o  Zia  Orientale^ 
la  prima  appartiene  alla  Svezia  {a)  5 la  fe- 
conda air  Elettore  di  Brandeburgo  . 

Power  ani  a Citeriore, Peale^e  Occidentale. 

Q_uefla  parte  è pih  picciola  deiraltra,raa 

c al- 


(i)  Vi  fi  comprende  ancora  Tem^ìim  , Città 
di  mediocre  gjande'H^a , ma  molto  rinomata  per 
la  Religione  de'  Templari, fAe  le  diede  il  nome,  j 

(a)  Dopo  la  baccaglia  di  Pultava  fegiiica  a-» 
danno  della  Svezia  nei  *709.  avendo  quelta  nel 
1715.  voluto  far  celta  in  Germania  concia  i cin- 
que alleaci  , ha  provata  la  forte  di  Marte  cosi 
contraria  , che  ora  la  Pomerania  reità  diyifa  fri 
if  Elector  di  Brandeburgo  , c il  R«  dì  Pani- 
marca.  ' ■ ' 
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c almeno  ugualmente  leitile?  ed-hàcitta 
conriderabilj  . L’  Elettore  di  Biandeburgo 
la  conquiftò  tutta  neirultima  guerrajch*eb- 
be  cogli  Svezzefifiiia  fu  corretto  a loro  re- 
flituirla  pei  trattato  conchiufo  a S-  Germa- 
no in  Laja  nel  1679.  La  Pomeranìa  Cite- 
riore comprende  il  Ducato  di-Steitino  j la 
Contea  di  <3utzkovv  , le  Signorie'di  WoU. 
gali,  e di  Bar,  e deiri/oìa  di  Rugen.  . 

I.  Il  Ducato  di  St euino  ha  ( a) 

capitale  di  tutta  la  Pomerania  Citeriore. 
Quella  Città  è grande,  bella,  forte , fituata 
fuirOdér,  dodici  leghe  dal  Baltico  lontana. 
Per  lo  pafTato  era  affai  mercantile  , prefen- 
lemente  e un  poco  diminuito  il  fuo  nego- 
zio . Confjfle  quello  in  tutte  forti  di  grano, 
in  lino,canape.'’meIe,  cera,  in  grolTo  legna- 
me , in  alberi  di  navigli , che  ottimi  fcno. 
Anclam  piazza  forte  fulfà  Pene  {b)  . Eìem- 
tnìn  altra  pìcciola  città,  ben  fortificata  fui 
medefimo  ‘fiume  . Tveptovv  fulla  ,Tol- 
lensèe.  ? • . 

II.  La  Contea  di  Gutzkovv  ha  G«- 
iizkovv^  é Gr/pfvval^ con  una  Univerfità. 

Tomoli,  G ^ llLLa 


(«)  Nel  171  J.fii  efpugnata  dalle  Truppe  Mo- 
fcovjce , e Saflone  , e data  in  fequeftro  ai  Re  di 
Prufsia,  a cui  di  prefente  appartiene. 

ih)  Fu  totalmente  faccheggiata  dai  Mofeovi- 
tì  Tanno  1715.  ' 
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III.  LaSignoria  di  Volgali  h^ìVolgaJi 

bella,  e buona  città  con  un  caflello,  e un_j 
porto  comodiflìmo  fui  Pfin , ramo  dell’  O* 
der, lungi  cinque  miglia  dal  Baltico  . XJJe> 
dom  , e Wollin  fono  i Borghi  principali  di 
due  Ifole , ché'dipendono  da'quefla  Signo- 
ria. ' - 

IV.  La  Signoria  di  Barba  Bar.StralJunà 

Ifolata  dal  mare  ^ e dal  lago  Francken  , è 
uria  fortifiima  piazza  , con  un  buon  porto, 
che  la  rende  ricca  , e mercantile  ^ ella 
e dirimpetto  rifola  di  Rugen  , e non  n’c 
feparara,che  dal  picciolo  flretp  d’  Egella. 
Dan:gartem  preflb  il  mare,  c del  Ducatodi 
‘^lackelburgo.’  ^ 

V.  L’Ifola  di  Rugen  (^) fertile  in  gra- 
no ha  i Borghi  di  Bergen-,  e di  Puibus,  Ar- 
ccne  n’era  per  lo  paflato  la  Capitale,  ma  al 
di  d’oggi  appena  fi  può  vederne  le  rovine. 
Fonierania  Vlteriote-i  Duca/e,ed  Orientale» 

Ella  comprende  la  Pomerania  particola» 
re,  la  CalTubia,  la  Vandalia  , e le  Signorie 
di  Lovvenborch,edi  Butovv, 

I.  La  Pomerania  particolare  ha  per  ca- 
pitale SiargardtiGrtffenherg'Hevvgartem. 
Caminpex  Taddìetro  Vefcovado  . Goltiow^ 

eDawy 


(<i)  NeljZiS.  fucoftretta  alla  refa  dagli  Al- 
-leati  contra  la  Corona  Svczzefe . E’  oggidì  fot- 
to  Tubbidicnia  del  Re  di  Danimarca. 

(^)  E’  ora  in  potere  del  Re  di  Danimarca. 
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€ Drfwi  , ch’erano  pel  Ducato  di  Stettmo, 
fono  impegnate  all’  Eiettore  di  Biandebur- 
go  per  50000.  feudi. 

II.  LaCafTubia  contiene  capi- 

tale , e.molto  buona  Città  all*  imboccatura 
del  Perfantz  nel  Bàltico.  Ilfuaportoè  af- 
fai frequentato  , e difefo.da  un  buon  camel- 
ia Quefla  Città  che  era  per  lo  pafTato  una 
dipendenza  del  Vefeo vado  di  Camin  , ha 
delle  faline , che  molto  le  rendono.  Coslin, 
Belgarten.  Cor  Un.  Zanovv. 

III.  La  Vandalia  ha  Sio/pe  , e Ru- 
^envvald. 

IV . Le  Signorie  di  ZovvenBorch  ? e di 
^uiovvj  per  raddie tro  della  Pomefeliia^s, 
appartengono  prefen temente  all’Elettore' 
di  Brandeburgo , che  ne  rende  però  omag-  ’ 
gioaila  Polonia  . Prendono  ambedue  i loro 
nomi  da*  loro  Borghi  principali,”' 

ARTICOLO  VI. 

X>EL  CIRCOLO  DELLA  BASSA 
SASSONIA. 

E’ Compone  quello  Circolo  dei  Velbo- 
yadi  d Hildesheinij  e di  Lubecca  ; dei 
fucati  di  Maddeburgo  , e dì  Brema  5 del 
b»rJncjpato  d’Halberflatj  dell’  Elettoratod’ 
iatinover  jde’  Ducati  di  Brunfvvick  , di 
.^oneburgo,  d’HoIfleinj  di  Melkelburgo , e 
[i  ^alteii-Layenburgo . 1 Principi  ddl’im- 
' " ' G 2 peno 
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perio  fono  TEleitore,  e Duca  d*  Hannover; 
i Vefcovi  d’  Hildesheim  , e di  Lubecca  ; 1 
Duchi  di  Brunfvvick,  Vf^olffembutel,  Lu- 
iieburgo,di  Meckiburgo  Svverin,eMeckel- 
burgo  Guflravv  5 d’  Holftein  Gluckflar , e 
Holfìéin  Gottorp  . Lubecca,  Brema,  Gros- 
lar,  Mulhaufen , Northaufen , e Hamburgo 
fono  le  fue  città  Imperiali  . Re  di  Sve- 
zia  , come  Duca  di  Brema  , e T Elettore  di 
Brandèburgo  in  qualità  di  Duca  di  Madde- 
fcurgo  n*^hanno  alternativamente’ la  dire- 
zione l’uno  dopo  V altro  col  Maggiore  dei 
Duchi  di  Brunfvvick,  e di  Luneburgo  . l! 
aria  di  quello  Circolo  e molto  fredda,  ma_i 
v’è affai  fertile  la  terra  in  ogni  fona  di  gra- 
no I fiumi  principali,  che  l’irrigano , fono 
l’Elba,  il  Wefer,  e l’Aller  . I popoli  vi  fono 
quafi  lutti  Luterani  , com’  è anche  il  Ve- 
fcovo  di  Lubeccai  ma'quello  d’Hildesheim 
€ il  folo  Prelato  Cattolico,  ch’abbiavi  nell’ 
alta, ebaffa Saffonia.  . . 

§•  I. 

STATI  ECCLESIASTICI. 

I.  Vef covado  d' Hi IdeskeJt». 

E*  Quello  d’  una  mediocre  ampiezza , 
fituatotra  i Ducati  di  Brunfvvick, 
di  Luneburgo.  Hildesheim  full’  Inlierft^ 
che  la  divide  in  città  Vecchia  , e in  civ 
nuova,  n’  è la  Capitale . I Cattolici  y’Ba 

^ no 
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no  la  Cattediale  , e alcune  altre  Chiefe  ; r 
Luterani, che  vi  fono  in  molto  maggior  nu*^ 
mero,  e occupano  ì Magìllrati , v’  hanno  al- 
tresì le  loro  , riconofcono  ìl  Vefcovo  per 
loro  Principe,  e Signore,e  gli  danno  giura-.  , 
mento  di  fedeltà  a condizione,  che  fieno 
I mantenuti  ne’  loro  privìjegj  ..  I Gefuiti  v* 

' hanno  un  Collegio  ben  fabbricato  , con  una 
f Chiefa  affai  bella.  Feyne.  Steurvvalde  , 

• Marienburg  fono  deldominiodelVefco- 
•vo.  (i)  ‘ 

i II  Duca  di  Brurrfvvjck  poffede  quattro 
Baliaggi  in  quello  Vefeovado,  ma  non  han-- 
' no  quelli  alcun  luogo  con fiderabile^ 

■ 'li.  Vejcovadodl  Lubecca. 

' Queflo  Vefeovado  ha  eftefa  ancora  mì- 

I nore  del  precedente  , e non  porta  al  Tuo 
I Vfcfcovo  piti  di  loooo  Scudi  di  rendita»^» 
i Altro  non  ha  di  rimarcabile  che'''£'«/>K  pic- 
ciola  città  molto  vaga  fopra  un  lago  cinque 
leghe  da  Lubecca , lontano  , dove  quello 
i Prélato  non  ha- giurisdizione  veruna  . I 
j Duchi  d’Holllein  Gottorp  fi  fono  come  ap» 
pi’opriati  quello  Vefeovado  y facendone-^ 

G ^ fempre 


i (i)  §ue/iaCittà  è poffa  dirimpetto  ad  Hatn- 
J burgo  /«/ Trava , già  molto  telebre  ^ ed 
. opulenta  in  tempo  Lega  Hanfcatica , che  f a 

jfiubilita  fra  ieprìncipali  Città  della  Germania 
■ fojì  onere  il  loro  commercio  per  Mare. 

« 
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fempre  fùccedere  uno  della  lofo  cafa  9 e il 
Capitolo  a propriamente  parlare  non  ha__t 
che  i’oiiìbra  dell’elezione  del  Vefcovo  ,.il 
dolo  de’ Vefcovi  Proteflantf  d’^AIemagna, 
che  goda  de  i diritti  DiocefanijC  della  giu» 
risdizione  Ecclefiallica. 

^ ^ ir.  ' 

STATI  SECOL  ARI^ 

I.  illettorato  dH  Hannover,. 

QUeflo  Elettorato  comprende  i Princi* 
patf  .di  Calenberg"^re  di  Grubenha- 
genriuferratr  nel  JDucato.di  Brun» 
fvvick.  ' 

I.  II  Catenberg  cosi  chiamétO'  dal  Ca- 
Hello  dì  Calenbetg  cinque  miglia  da 
r.ovet  lontana,  ha  quella  città  per  capitale. 
Ella  è molto  bella , e rinomata  perla  fua 
fquifita  birra  . Giace  fu  la  Ley ne  8.  leghe 
difcoHa  da  Brunfvvick,  e l’Elettore  vi  fa  la 
fua  refidenza  (1)  . Gottingen  ..  Mundert^,^ 
’HowJladt>  Hamelen, 

IT.  Il  Principato  dì  Grubenhagen  rpae» 
fe  freddo, e mal  coltivato  y ha  diverfe  Mi- 
niere di  ferro , e unad’aigento  ,.che  porta- 
no 


( I ) Due  leghe  Untane  «i'a Hannover  ix’  e Her- 
naufen  , luogo  delizjofo per  diporto  dell*  Eieetoréi^ 
eh*  è al  prefente  Re  d*  liTghjkeria  ancora,. 


. Digl*,j  ' 


r;;  J 


)gk- 


r 


ìjì udiate  la  Geografia,  15 

no  una  confiderabile  rendita  aJl’ Elettore  d*- 
Hannover.  Eiwbeciih  la  fola  città  , che 

vi  fi  trova . Gruèenbagen  non  è che  un » 

Cafteno . lutterbeyg  i Andreasberg  ? dove 
fono  le  Miniere  di  ferro  Kart zberg  rino- 
mato perla  fua  ricca  Miniera  d’argento, che 
pafTa  per  una  delle  pUi  confiderabilid’  Ale-^ 
magna.  ' , ^ 

. H.  Ducato  di  BrunfvvicA,^  . ’ 

V, 

Paefe  aflai  buono  ^ e popolato  , con  tiene 
il  territorio  della  città  di  BrunfvVJcjk.  j e il 
Principato  di  W^olffembutel.  . . , 

' ■ f . Ifterrieoriodi/fìrunfvvick  ha 
wicÀ  capitale  del  Ducato  di  quello  nome, 
fituatà  full’  Ocker  . E*^ grande,  bella , alfai 
mercantile, ben  fortificata  , e difefa  da  una 
buona  Cittadella  . La  rendette  il  fuo  com- 
merzro  per  lo  pafTato  una  delle  pili  poten- 
ticittà  Imperiàli>.e  Anfeatiche  ,*  ma  al  di 
d oggi  ella  non  tiene  piu  rango  tra  quelle 
citta  dall  annodi 5.7 r.  che  Rodolfo  Augufto 
Duca  di  Brun/vvick  V^olffembuttel  la  pre- 
fe  , e le  levò  il  Carattere  di  Città  Impe- 
riale. . ' " 

_II.  Jl  Principato  di  Uolfiembuttel  ha_j 
rro/#V  parimeli  te  fuir  Ocker,  tre  ■> 

• leghe  lungi  da  Brunfvvick  . Quella  città  è j 
jforte,  e haun  bel  CafleUo  ,•  in  cui  per  ordì-  1 
.nario  rifiede  il  Duca  di  quello  nome . V’  è ! 
in  quello  CalleUo  un  arfenaleben  provedu- 
tOjCuna  libreria  COSI  grande,  che  bella_,.  ! 

- ; G 4 He/fK-  ^ 
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'llelmftaclt , o ììaletnjìadt  rinomata  perla_j 
Tua  Univerfità  . Konìgs-Lùtter  . (i)  Sebo* 
ntngen. 

' . III.’  Ducato  di  Liinéburgo. 

Paefe  intrelcìato  da  felve  , e fiumi  , .1^ 
belle  praterie,  e buoni  pafcoli , che  nudrì- 
feono  molto  beftianie.  lunehurgo  città  af- 
fai grande , e ben  fortificata  full’  Ilmenou, 
n’  la  Capitale.  E’  ancora  famofa  pel  fuo 
bel  collegio,  e per  i fuoi  pozzi  falati  . Zeli 
vaga  città  filli’ AI ler  con  un  buon  Camello, 
dove  ordinàriamente  foggioriia  il  Duca  di 
Duneburgo.  Harburg  lnìV  Elba  in  faccia' ad 
Hamburgo  è una  piccioJa  città  , ma  bella, 
forte  , e ben  popolata . Giffnofn  . Xdltzen» 
Do.nnebeyg  città  capitale  d’  una  Contea  di 
quello  nome,  eh’ è al  prefente  comprefa 
nel  Ducato  di  Luneburgo.  ( i) 

l'V.  Ducato  di  Maddeburgo  . 

< 

Paefe  fertiliffìmo  in  grano^  e per  j^addle» 
tro  Arcrvefeovado  coniìdei  abile , non  fola- 
mente  per  lafua  gran  rendita  , ma  eziandio 
per  la  Primazia  della  Germania  ,che  v’  era 

* ” anneffa. 


(i)  Luogo  ajUtti  rifuymato  per  rabbattagli*  »<i>* 

Seguita  nel  i6i6,  tra  Gufiamo  Adolfo  , el  General 

( I ) Onde  tutto  il  difevafi  ancur^  •/ 

Principato  di  Zeli. 
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annefTa  j Fu  fecolarizzato  per  la  paced’Of- 
nabrug  nel  1648.  e ora  appartiene  all’Flet- 
toredi  Brandebiirgo  . Maddehurgo  Z\AV  EI-' 
ba  n’  b la  Capitale  , e una  delle  maggiori 
città  d’Alemagna  . E’  ricca , è mercantile, 
principalmente  In  grano  . Pati  molto  dagP 
I in  perlai  i,  che  la  preferonel  1651.  e le  die- 
dero per  tregiomnl  facco.La  pace  d’Ófna', 
brug  la  rìflabili  nelJ^  fua antica  libertà. Ma 
nel  i666.1’Elettóredi  Brandeburgo  coftrin- 
fe  i fuoi  Magiftrati^a  preilar.giuramento  di 
fedeltà  ad  Augufìo  Duca  di  SalTonìa  , e di 
rinovarloT  a Ipi  dopo'  la  morte  di  quello 
Principe  nel  1681.  (i) 

V.  PrtnetpaiocCilalhetJìddt* 

• 

Per  lopaflato  Vefcovado  , che  fu  pari- 
mente fecolarizzato  per  la  pace  d’Ofna- 
trrug,  e convertito  in  Principato  a profitto 
dell’  Elettore  di  Brandeburgo  . La  fua  am- 
piezza è aliai  mediocre  , ma  il  paefe  è buo- 
no, e ben  popolato.  La  Aia  Capitale  è 
berjìaldt  rimarcabile  per  la  fua  bella  Chie- 

G 5 fa 


( 1 Appartiene  anco  a queRo  Ducato  il  Circolo 
di  Sala,  ^ofio  fui  fiume  di  fiinil  nome  y la  cui 
Capitale  e Halle  , abitata  da  Luterani , e Calvi» 
vèfti  , e celebre  per  r XJniverfità' fondatavi  nt^ 
i6^4.dalP£lettor  ^deriso, 
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fa  per  1’  addietro  Cattedrale  . GVunlfjgen- 
AJc  berle  ben,  (i) 

V I.  Ducato  di  MeckelburgO'  ' 

Uno  de’  pili  belli,  e de’migliori  paefi  del' 
Circolo  della  balTa  Salfonia,.  abbonda  in  pa- 
fcoli,  e in  grano  . Si  divide  prefentemente 
in  due  parti,  Orientale, Tsd  Occidentale  ,, la 
prima  delle  quali  appartiene^  trattene  alcu- 
ne città, al  Duca  di  Meckelburgo  Guiìravv, 
e la  feconda  è quali  tutta  dèi  Duca  di  Me-  - 
ckelburgo  Swerìn..’ 

Là  parte  Orientale  ha  '^oflock  (<i),che: 
n’  è la  città  principale  5 elh  è affai  grande, 
bella^  ben  popolata, celebre  per  la  fua  U»i- 
Verfità,  e pei:  la  fuafquiffta  birra.  Si  gover- 
na quella  città  fecondo  lefue  leggi  , benché; 
liconofca  per  fuoi  Sovrani  1 Duchi.  dlMe- 
ckelburgOfS vverin,  e Guflravv,  che  la  por*  | 
reggono  in  comune  . Giace  fui  fiume  War-  I 
na,  che  vi  fa  un  porto  lontano,  j.  leghe  dal  i 
BàJt  ico;  e la  rendea  per  lo  paffaio  aliai  mer- 
canti le  5 ma  è moka  al  prefente  diminuito. 

U. 


fi)  Vit  anco,  Rheinfte in,  già^Contta. deli».  Ca^ 
fadt.  Pcccenbach  ,*  /’  ttlùma  Conte  della  quale  fn. 
deeafUato^^come  ribelle  , « cosi  fu  incorporata,  agli, 
fiati  di  Brandeburgo,.  . 


Fu  occupata  dagli  Svcizcfi:  nel  17  w*  ma. 
aiiche  io  breve  abbantlpnaca^  ^ 
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il  fuo  commerzìo  per  Je  gravezze  , che  gli 
Svezzefi  del  Forte  dì' W^arnemund  all*  im- 
boicatura  della  Vé'arna  fanno  pagare  , per 
tutte  le  mercanzie,  eh’  entrano  in, quefla__» 
dttà,o  che  iie  fortiicono.  Giijìronfp  con  un 
buon  Cartello^ dove  i Duchi  di  quello  nome 
fanno  il  loro  ibggiorno  - ìVaren  . P/avven^ 
Pìbnitz^,  Stargàrdi.  i.  ' . 

II.  La  parte  Occidentale  ha  l^fmar con 
un  porro  fui  Baltico, eh’  è il  migliore  di, tut- 
ta l’Ale'magfìa  . Appartiene  al  Ke  di  Sve- 
zia, ed  e fortificata  molto  bene . La  prefe  il 
Re  di  Danimarca  nel  1675.  ma  fu  coiìretto 
a renderla  pelTrattato  di  Fontan^Ia  nel 

1679. 

Mtcktlburgo  da  Wifmar  una  legha  lon- 
tano non  è che  un  borgo,  che  badato  il  fuo 
nome  a tutto  il  Ducato.  Svverìn  città  mol- 
to vaga,  e per  Taddietro  fede  d^un  Vefeovo. 
Doniitz  fuir  Elba  del  Ducato  di  Svverin, 
che  v’ha  un  pedagio  . Boitzenhurg  altresì 
con  un  pedagio  full’ Elba , fpettante  al  Du- 
ca di  Guflrovv.  (i) 

- G 6 * Vir.Da- 


* % 

(r)  Nel  1^9$.  fi  eitinfe  la.  linea  di  <iueiìo  D«- 
y,  ed  ejjendofi  molto  contrafiato  per  la  fuccejfior 
»e  tra  Federico'  Guglrelmo'  Duca  di  Svverin,- 
'^AdolfoFederico  Ducadi  Stieliz  ^finalmente 
>701.  fu.  t9nvenut9.  di  dividerfi  fra  loro  il 

Utieft,  . 
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VII.  Ducato  di  XaJfetì-ZavvenBurg,,  ' 

■ PofTeduto  al  d\  d’  oggi  dal  Duca  di  Lu* 
neburg-Zell,  benché  gli  venga  dall*  Elettore 
di  Salfonia  contellato.  Lawenbwtg  città  af- 
fai buona,  e forte  full’  Elba  n*  è la  Capitale. 
Jiafzeburg  col  tko\o  di  Principato  era  una'  ’ 
città  njolto  forte  , prima  che  il  Re  di  Da- 
nimarca ,che  l’airediò  neliépj.-  avefTeco- 
llretto  il  Duca  di  Luneburg-Zell  ad -abbat- 
terne le  fori  ìficaziouh  ••  * 

Viri.  Ducato d^Holjì eh], 

Paefe  fertiliflimo  in  grano^^  e in  pafcolt  • 
abbondante,  fa  un  buon  commerzio  de’  fuoi 
cavalli  , e de’  Tuoi  porci .' E’ polfeduto  dal 
Duca  d’  Holilein  Gottorp,  e in  parte  dai  R.e  j 
di  Danimarca  . Si  divide  in  HolOein  pro.- 
prio  , in  Stormaria  , in  W'agria^e  in  Di  tr- 
inar fen.. 

Hoijlein  propri^ 

p.’  Ho’flein  proprio  ha  l'a'fua  parte  Occi- 
dentale dipendente  dal  Re  di  Danimarca — 
che  tra  l'aiire  vi  poffede  Het7asé>org  fuH’Ey- 
der  picciola  città  ottimamente  fortificataje 
Jtzehoa  fui  fiume  Stor  tre  leghe  lontana  da 
Cluckfìadt.  La  parte  Orientate  è del  Duca 
d’Holfìeio,  e ha  Aiell con  un  buon  porto.fo-*' 
pra  un  picciolo  golfo  del  Ealtico  . Quefìa_j 
città  è naoho  grande,  bella  ,.è  ben  popolata^ 
V ha  una  picciola  Università  fondax.a  nel 


ìjiudtart  la  Geofrafa.  . *5*^. 

• e fiere  molto  belle  , che  mediante  il 

fuo  porto  vi  mantengono  il  coramerzìo. 

S^tor maria*  ’ 

Il  Re  di  Danimarca  vt  poffede  Gitici  I 
Jladi  cittadella  fòrtillima,  e con  un  pedagiò  ’ i 
iuirEIba^che  bagna  le  fue  mura  . Krempe  ' 
affai  forte  , e molto  popolata  . Pìnnemberg 
pjccioJa  città  principale  d’ una  Contea  dei 
medefimo  nome . Aliena  Borgo  rinomato 
pel  trattato,  che'vi fu  fatto  nel  1689.  tra  il  1 
fee  di  Danimarca, e il  Duca  d’Holftein  Got- 
torp  5 che  poifede  i Borghi , e Baliaggi  di 
Triiiovv  , di  Èlniìshorn  , di  Sieinhorji  , dì 
Pkeìnbecji'i  di  Barmjtède^  Q Ó\,TY€7nbutfer^ 

. fituati  vèrfo  l’Oriente^ 

* ~ Wagria. 

Le  fue  città  fono  ^,X)ldensloe  Capitale^ 
Oldenburg^^  Segeberg , e Ploa?  con  un  bel 

cartello  5 fono  tutte  dei  Duca  d’Holilein », 

come  pure  l’Ifola  di  perneren  ferti iifiima  in 
grano , e in  pafcoli . herg  y o Morgh  n*  c il 
Borgo  principale. 

' Biibmarfei, 

IbDuca  d’  Holflein-Gottorp  vi  pofìfede 
le  città  dì  luncien  , e d’  Heyus  nella  parte 
Settentrionale  ^ e nella  Meridionale  -il  Re 
di  Danimarca  v’ha  quelle  di  Melacrp  j e di 
^TunsbtiSJel  tuìVEloà. 

j • ^ 

» • ■ » \ - * 

; ■ ixj3«. 


■¥ 
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IX.  Dufato  di  Brema  [a)  . 

Per  Io  pa  flato  Arci  vefco  vado, ma  con  ver* 
tlto  in  Ducato  per  la  pace  d’Osnabrug,e  ce- 
duto al  Re  di  Svezia, alla  rifei  va  dellacittà, 
e territorio  di  Brema , e ancora  d’ alcuni 
borghi , e villaggi  fltuati  tra  T imboccature 
dell  Elba , e dei  XVefèr  , che  fono  del  Duca 
di  SanfTen-Lavvenburgo . Bremerfurde-^ 
Città  forte, dov’è  la  Cancellarla  del  Duca- 
to di  Brema . I Duchi  di  Zeli,  e d’Hanno-  • 
verla  prefero  nel  1676.  ma  nel  1675.  la  re* 
flìtuirono  . Staden  altra  Città  forte  fui  fìu-  ■ 
me  Schvvinge,  che  li  perde  un  poco  di  fot- 
te nell’Elba,  e l’imboccatura  dpi  quale  è di- 
fefa  da  un  Forte , che  ha  diritto  di  pedagio 
fu  quefì’ultimo  fiume:  fu  prefa  nel  1 67 6. dai 
Duchi  di  Zell,e  d’ Hannover,  ma  fu  reflit ul- 
ta alla  Svezia  nel  1680.  ( ^ ) Carlshurgo 
Carljiadt  fui  W'efer  4.  leghe  dall’  Oceano 
lontana  , e 12.  da  Brema  y porta  il  nome  di 
Carlo  X.  Re  dì  Svezia  fuo  fondatore  , e fu. 
prefa  nel  1676.  dai  Duchi  di  Zeli,  e d’Han- 
nover,che  la  reflituirono  nel  1680  pel  Trat- 
tato di  Fontanablò . Boxtebude  pielfo  1’  El- 
ba. 


. . - 

[ («)  11  Ducato  di  Brema  fu  conquiftato  dall*’ 

I armi  Dauefi  nel  17*  «poi  dato  all  Elettore  di  , 
r Hannover  per  una  fomma  di  danaro  l’an.1715. 

1^  L'anno  1711. fu  fottomeira, dai  Danefi.. 


tftudìare  la.  Geografia. 
baprèfa,  erefììtuita  dai  mede  fimi  Duchi; 
l’anno  fteffOjChefCarlftadt^  ^ 

Citta  Imperi alh 

Zu^ecca  nella  Wagria,  paefe  del  Ducata  . 
d’Holfìein,  è bella,  forte,  ricca,  mercantile^ 
e mplto  popolata  /Giace  falla  Xrav-a  che 
tre  leghe  al  di  fottO/  fi  perde  ne!  Baltico  al 
Forte  dì  Travemund  , dov’  e ilfuo  porto., 
B’  quello  afiCai  frequentato  , benché' là  vici- 
naiizadi  Ramburgo  , e di  ^ifinar  abbia^ 

molto  diminuito  il  commerzio  di  quella  cit- 
tà, la  prima  delle  Anfeatiche . La  Religio- 
ne Luterana  è fola  , che  fi  permetta  ^xu- 
becca  . Brema  fui  Wefer  , fedici  leghe  dal 
Mare  di  Nord  lontana,  che.  vi  porta  vafcelli 
di  mediocre  grandezza,  è affai  bella.> forte,. 

e mercantile  , Le  danno  altres't  riputazione- 
la  fua  fquifita  birra  , di  cui  fi  fà  un  grande 
fpaccio,e  il  fuo  celebre  Collegio, che  e mol- 
to frequentato  . QueftaGittà  prima,  Caf  • 
tolica^ pofcia.Luterana,  fegue  alprefente 
il  Calvinifmo.  Goslar  falla  Gofa  fi  trova, 
negli  Stati  del  Duca  di  Brunfvvick  VT olf- 
feiiibuttel  verfo  le  frontiere  del  Yefco vado 
d’  Hildesheim.  ^ ma  non  hacofa  di  rimarco. 
lyiulhaujen  yeNortbauJen  fono  due  picciole 
città  giacenti  nella  Turingia  . Hamburgo 
fuU’BIba  24;.legh.e  difcofia  dall’ Oceano, che 
vi  portai  maggiori  Vafcelll,  è la  piti  gran- 
de, la  meglio'  popolata',  la  piti  mercantile,  e 
la  più  ricca  città  ^di  tutta  l’Alemagna.  Si 


DIgitizod  by  Googl 


t6o  Metodo  pet 

può  anche  dire,  che  fla  una  delle  piò  poten- 
ti deirfiuropa.  Le  ftrade  fono  molto  lorde, . 
e j fuoi  abitanti  della  libertà  loro  geloliffì- 
mi.  Seguono  la  Religione  Luterana,  e ap- 
plicano affai  al  coni mer zio.  (r) 

ARTICO  L O VII. 

DEL  CIRCOLO  DI  VESTFALIA. 

QUefto  Circolo  comprende  i Vefcòva- 
di  di  Eaderbona,  di  Liegi , d*  Ofna- 
brug,  e di  Munlier  , le  Badie  di  Sta-  , 
blo,  di  Corvvey,  di  S-Cornel io  M under,  d* 
Hervvorden,  e d’fieirén^  i Ducati  di  Giu-' 
liers,  di  Clevesjdi  Berg;  i Principati  dfFer- 
den,  di  Mrnden  , d’  Ooilfrifia  ; le  Contee 
della  Marca,  di  Naffavvjdi  Sayn,  di  \if'ied, 
d’OldenburgOjdi  Delmenhorfl,di  Benthem, 
di  Tacfcelenburg,  di  SieinfuiM,  d’Hoye  , di 
Diepholt , diS'chaumburg , di  Revensbergi 
di  Reda,  di  Lippa?  di-  Rietberg,  di  Spiegel- 
berg,dì  Lingeu,di  MeUrs  di  Siegen.d  Hoin- 
berg,  di  Rundel,  di  Pynnont , di  ^irnen- 
berg,  e di  Mandei  fcheid  ,le'due  uh  ime  de’- 
le  quali  fono  rinchiufe  nell'  Arcivefcovado 
di  Tre  viri  $ le  Città  Imperiali  di  Colti , o 

Co- 


( Vanta  (ptefia  Citta  tré  eoft  magnifitbty  cha 
la  rendono  aj[ai  rinomai  a ed  efulentm  , eioeU 
'fonanti  Bancone 'I  Ginnafio,  ^ • 
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Colonia,  d’Aken,  o Aquìrgiada-,  e idi  Dort-- 
mund  . I Tuoi  Principi  dell’  Imperio  fono  i 
Vefcovi  dì  Paderbona  , di  Liegi , d’  Ofna- 
brug,  e di  Muniìer  gli  Abati  di  Stablo  , e 
di  (5)1  vveyi  t Principi  d’Ooflfrifia^  i Conti 
di  Naffavv^.Hademar , di  Nalfavv-Siegen, 
e di  Nairavv-Dillenburg  . I Duchi  di  Giu- 
liers,e  Cle^esne  fono  alternativamente  9 
Condirettori  col  Vefcovo  di  Munfter. 

I Paefi  Meridionali,  di  quello  Circolo  fo» 
no  affai  fertili  5 e quelli  , che  s’  inoltrano 
verfo  il  Settentrione,  abbondano  in  pafcoli, 
ove  fi  nudrifce  quantità  dibefliame  .Vis* 
alleva  tra  gli  altri  un  numero  prodigiofo  di 
cavalli,  e di  porci,  i prefckitti  de*quaIifono 
in  grandifìima  flìraa.  • 

E’irrigato  queflb  Circolo  dal  fiumi  Reno, 
Mofa,  Wefer,Ems,  Lippa,  e molti  altr  i me- 
I no  confìderabili.  La  Religione  (cattolica,  e 
la  Luterana  vi  fono  le  pih  feguite  5 niav’  è 
pure  ricevuto  in  alcuni  luoghi  il  Calvi* 
nifmo.  - 

§t  lè 

« 

STATI  ECCLESIASTICI. 

I.  f^ef covado  di  Vadcrbonor, 

I 

QUeflo  Vefcovadò , benché  di  tm’  am- 
piezza affai  medjocre  , porta  una_j» 
rendita  molto  con (iderab ile  al  fuo 

Ve- 
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Vefcovo  , e Signore  ( i) . La  fua  Capitale.è  ^ 
Paderbona  , la  cui  Chiefa  Cattedrale  è una 
delle  piti  belle  d’Alemagna.  Ifuoi  Canoni- 
ci devono  avere  ftudiato  in  un’  Univerfità 
di  Francia,  o d*  Italia  . Brakel  j Warborgi 
'Ntenhus^  o Nevvbauj^  Sa/zkoiYetJiO  Salkot 
Borgo  rinomato  per  le  Tue  faline, 

^ ‘ Fejcovadodi  Ziegi. 

TIb  grande , é pili  fertile , comprende__y 
l’Hasbain,  il  Condroz,  il  Kempeno  Campi- 
gnì  Liegefe,i!  Marchefato  di  Franchimont, 
la  Contea  di  Lootz , e il  Paefe  tra  la  Sam- 
bra, e la  Mofa.Le  Aie  principali  Città  fono» 
Zìegì  ì Iit^cÀ  in  Tedesco fituatafulJa  . 
Mofa,e  la  Capitale  del  Vefcovadojche  porta 
il  Aio  nome . B’  grande,  bella, ben  popola- 
ta, e d’un  buon  commerzio  di  drappi.dì  la- 
na, d’armi  'da  fuoco,  e di  lavorldi  ferro . Il 
fuo  Capitolo  è confiderabiliflìmo , e i fuoi 
Canonici  fono  tuitrNobi'i , o Dottori . Il 
Vefcovo  è Signore  di  quella  Città  , in  cui 
fi  parla  Vallone,  evi  fifa  buona  birra__,. 
H«jful  medefimo  fiume  , che  reflò  molto 
danneggiata  nelle  ultime  guerre  . 
picciola  città  ma  molto  buona  fui  Demeiv 
. . ' 


(i)  B'  che  il  Vefcovo  di  Muiifter  , il 

^uale  d€>ve  ejier  della  Caftt  di  Metternich  Princi“ 
pe  dell  Imperio  , ed  ha  la  fua  rtfìdenz.a  in  bJieu- 
hiuSj  Caiìello  contiguo  a Paderbona. 


I 


fjludtafe  laGeogfafia. 

MafeycÀ  lontana  un  buon  quarto  di  legha 
dalla  Moia,  è fulla  ftrada  maeflra  , ma  poco, 
popolata,  e malaniente  fabbricata  ► Dinant 
(t)  Città  affai  buona  fulla  Mofa cinque_j 
leghe  fopra  Namur  . Tbwgyex  per  Io  paffato 
Vefcovado,  al  prefeute  di  Liegi . S.  Tron. 
Vtfei  ^Horn  Borgo,  e Caflello  nella  Contea 
del  raedelimo  nome dalla  maggior  parte 
delle  Carte  Olandeli  malamente  polla  nella 
Gheldria  Spagnuola  • celebre  Badia 

di  Cahonicheffe  nobMuFYavchtmont  Borgo,. 
eMarchefato,  da  cui  dipendono  Verviers 
buon  Borgo  fulla  Weze , e Spa  per  le  fue— > 
acque  minerali  faraofa.  - - 

IH-  VefcQvado  d'Ofnabru^^ 

Vaefe  abbondante  di  beftìame , e princt- 
palmenté  di  porci ha  bel  la 

buona  Città,  famofa  per  la  paceconchiufa* 
vi  nel  164  8^  tra  Tlmperadore  da  una  parte, 
e il  Re  di  Svezia  , e Principi  Proteftanti  d’ 
Alemagna  dall’  altra  ► Il  fuo.  V efcovo  , e_s 
Signore , ò alternativamente  C'artollco  , e 
Luterano  . I Cattolici  v’ hanno  conferva- 
ta  la  Chiéfa  Cattedrale  , e i Luterani  fanno- 
Tefercìzio  dèlia  loro  Religione  in  quella  di 

' noflra 


( t)  quefta  Città  un  tempo  pojjeduta  da'Fran* 
tifi  ^ mtt  «//<*  d*  Rifvvich  del  1697.  fu  re^ 
dituita  al  Vefto'vo__di  Liegi,  e nel  I7<>3*  obbligata, 
ajmaniellar  le  fortez^X^, 
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noftia  Signora . I primi  hanno  ventidup  ' 
Canonici,  e ì fecondi  non  ne  hanno  che  tre. 
Tor/ìenowe  . Qaackenbrugge-  j fVorde^s 
Iburg, 

IV.  Vef covado  di  Munjlef, 

Uno  de’ pili  grandi  jeconfiderabilì^d’A- 
lemagna , % affai  fertile  , e bene  popolato. 
Gli  Abitanti  vi  fono  affai  robuflij  laboriofi,^ 
guerrieri , e fanno  un  gran  commerzio  de^ , 
loro  porci . Si  divide  quello  Paefe  In  Mun- 
fìer  fuperìore,  ed  inferiore  , che  contengo- 
no 13.  Baliaggì,  o Territori,  nove  de’  quali 
fono  nel  fuperiore  j e quattro  nell’ infe- 
riore . 

r 

* Munjìér  Superiore,  - 

Munjler  fui  fìumicello  Aa  n’  e la  Capita? 
le,  come  pure  di  tutto  il  Vefcovado.Q^efta 
Città  è grande,  bella,  forte,  e difefa  da  una 
buona  Cittadella  , era  per  Io  paffato  libera, 
ed  Imperiale  3 ma  nel  1661.  il  fuo  Vefcovd 
Bernardo  di  Gaien  la  préfe  , e la'  riduffe  alla 
fua  ubbidienza  . Muniler  è rimarcabile  a; 
per  la  pace  conchiufavi  nel  1648.  (i)  ti-a_» 
rimperadore,e  il  Re  di  Spagna  da  una  par- 
ate, 


(i)  Altri  ferirono  fjfer  feguita  queRa  Paet^ 
nei  1641,  tn  Ofnabi  ug  , e chiamarfi  comunemente 
è»  Pace  dì  VVcltfalia  , di  non  pregtudicnre 
alltt  verità  ‘ 
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tCj  e Je  Provincie  Unite  dall’  altra  . 2.  per 
la  follevazione  degli  Anabatifìi  fotte  la  con* 
dotia  di  Giovanni  Bocholt , foprannumato 
di  Leyden,che  di  Sarto  eh’  era  , prefe  il  ti* 
^tolodi  Re,  e fu  punito  colla  morte  dopo 
eflere  flato  fatto  prigipniere  nella  prefa  di 
quefla  Città  nel  15  35.  Goefieldt.  (i)  Ahus, 
Wareiifiorp.  Alen.  tialteren.  , , 

Muftjìer  Inferiore»  - 

Ha  Meppen.  Vecki  . Cloppenburg  . Zan- 
degge.  Wìldeshufen.' 

V.  Badia  di  Siablo- 

■ Tra  il  Vefeovado  di  Liegi,  il  Ducato  di 
Lucemburgo,  e il  Ducato  di  Giidiers  , non 
v’  ha  che  il  Borgo  di  Stallo  , e alcuni  Vil- 
laggi, che  fruttano  airAbate  io.  o 12. mila 
Scudi  dì  rendita. 

VI.  Badia  di  Corwey, 

Tra  il  Vefeovado  dì  Paderbona,e  il  Du- 
cato di  Brunfvvick  ha  Corwey  preifo  il 
^Jf^efer,  Hoxter,  e hlancknavv  , Ella  rende 
quanto  la  precedente. 


Vn.Ba- 


fi)  C</fis  molto  antica  , 0 rinomata  per  la  re* 
fidenz,a^  che  nti  faceva  il  yefeovo  prima  che  MllU* 
St^xfojfe  la  di  lui  fede» 
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VII.  Badìa  dì  S.Cofnelh-MuvJler, 

Giace  nel  Ducato  di  Giuliers  9 prefTo  ' 
Aquifgrana.  (1} 

Vili.  Badia  d' EJfen, 

Badìa  di  Canonichefse Cattoliche  .Gia- 
ce nella  Contea  della  Marca  9 ma  fotto  la 
protezione  del  Duca  di  Berg  , EJfen  è una 
Cittadella  affai  vaga,  e buona,  in  cui  fi  fab* 
brica  quantità  di  lame  da  fpada,  e d'aimi da 
fuoco.  ‘ 

IX.  Badìa  d'Herworden. 

Badia  di  Vergini  , e la  fola  della  Setta 
Calvinifla  , ch’abbiavi  in  Alemagna. 

II. 

PRINCIPALI  STATI  SECOLARI. 

I.  Ducato  di  Giuliers, 

PAefe  fertilifTimo,  ma  molto  guaflo  nelle 
guerre  paffate  , fpettante  all’  Elettor 
Palatino  del  Reno  . Le  tre  principali  Re- 
ligioni d’Alemagna,  la  Cattolica  , la  Lute- 
rana , e la  Calvinifla  vi  fono  egualmente,.» 
permeffe  . Giuliers  fui  Roer  n*  è la  Capi,- 

talej 

■ _ ^ I «■>  — Il  ■ ■■  ■ 

(1)  Cosi  queJiét  Badia  \ tomo  l*  alìra  vicina  4t 
Burfccheid  fono  Sfati,  nitri  dell' Imperio, 


■ -t 
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lalej  e picciola,  ma  forte  , e difefa  da  una_» 
Cittadella  affai  regolare  . tìuren  fui  mede- 
fimo  fiume  è la  Piazza  migliore  di  tutto  il 
Ducato.  Linnick.  S^fier.  Tudder.MunJler* 
Fyfiel.  Monjoe.  (i)  - 

II.  Ducato  di  Berg. 

Appartiene  altresì  all’  Elettore  Palatino  ^ 
del  Reno",  che'vi  permette  il  libero  eferci- 
zio  delle  Religioni  Cattolfca  ? Luterana  , e 
Calvinifla  . La  fua  Capitale  è Dujjeldorjf: 
fituata  allo  incontro  *'del  Duffel  9 e Reno. 

Ella  è affai  vaga  , nrediocremente  mercan- 
tile, difefa  da  un  buon  Caflello,e  la  refiden- 
za  ordinaria  dell’  Elettore  regnante  . Wip*  , ^ 

perfurd.  Sieghurg.  Mulbeim  . Portz-Blan- 
ckemberg.  Bernfavv. 

III.  Ducuto  dì  Cleves, 

Paefe  affai  bello,  e buono , fpettante  al  1’ 
Elettoredi  Brandebùrgo  , che  vi  permette 
l’efercizio  pubblico  delle  tre  Religioni 
principali  d’ Alemagna  . Cleef , Cleves  \n — t ^ 
Erancefe,  picciola  Città  cinque  quarti  di  le- 
gha  dal  Reno  lontana,  n’  è la  Campitale,  e il 
luogo,  dove  s’alfemblano-gli  Stati  del  Pae- 
fe . Giace  In  un  fuo  molto  ameno , ed  ha 

un 


fi  ) In  queflo  Dueato  è poli*  Aquis-grana , !>en» 
thefia  Città  libera  Imperiate  , («i parta  i'Au* 

tire  netta paZ.ifZf 
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un  bellifilrro  Cailello  W<?/>/ fui  Reno,  che  i 
vi  riceve  la  Lippa , è la  Città  capitale  del  \ 
Ducato  di  Cleves.  E*di  mediocre  grandez-  ) 
2a,  affai  forte  , e difefa  da  una  Cittadella.  i 
Quella  Città  fi  governa  fecondo  le  fup  ■*  1 
leggi  ) benché  riconofea  l’ Elettore  di  Bran-  | 
deburgo  per  Tuo  Sovrano.  La  Aia  Reggenza  | 
e tutta  della  Setta  eretica,  che  fi  dice  Reli-  | 
gione  Rifformata.  We/e/ fu  prefa  da'Fran- 
cefi  nel  1672  come  pure  Einwertck  , Rèe/, 
BuTtek  parimente  fui  Reno,  e il  forte  Gen- 
weR  Alila  Mofa,  che  fu  demolito.  L’ altrp 
Città  di  (^ueflo  Ducato  fono,  Sauten-iGoch’i 
Galcar-)  Gennepy  Orfoy,  Lujslurg,  picciola 
Città  molto  allegra,  ben  popolata,  € fregia-  | 
ta  d’un’Univerfitài  Sevemer, 

IV.  Contea  della  Marca. 

Paefe  abbondante  di  befìiame  , dipende 
altresì  daH’Elettoi^di  Brandeburgo,e  fimi!-  , 
mente  permette  1’  eferdzio  pubblico  delie  j 
tre  principali  Religioni  d'Alemagna  . Ham  | 
filila  Lippa  n’èla  Capitale.  Soe/t  piu  gran^ 
de, e migliore  Città.  Vtma.^ eraen  piccio-  - 
la  Città,  e per  l’addietro  Badia  , che  fu  fe- 
colarizzata  , ecedutaall  ’ Elettore  di  Bra»- 
deburgo- 

V.  Principato  à'OoJì  Prifia^o  Prifia 
Orientale  . 

Embdem  all*  imboccatura  dell*  Ems  nel 
Mare  Germanico , che  vi  fa  un  porto  affa* 

fxe-  ‘ 
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fi-equentato,  n’  è la  capitale  . E’  affai  gran- 
de, forte  , ben  popolata  , indipendente  dal 
Principe  d’ Ooft  frifia',  e ha  titolo  di  Con- 
tea-. La  Aia  J^eggenzaè  della  Religion — » 
Ca  Win  irta,  e non  permette  T efercizio  pub- 
blico della  Cattolica.  Jur/cii.  picciola  Città, 
doverifiede  il  Principe  d’Oort  Frifia  . Nor- 
.den.  EJJens. 


VI.  -Contee  xV  Oldenbmgo  e dì 
' Lelmenhorjì , 

' VI  fi  trovano  i pìb^Le’ cavalli  di  tutta 
PAlemagna  ,*  fono  poffedute  dal  Re  di  Da- 
nimarca , e prendono  i loro  nomi  dalle  loi  o 
principali  Città.  ^ - 

VII.  'Principato  di  Ferden, 


E'*  del  -Re  di  Svezia  ^ e ha  per  capitale_j 
Ferden  Città  affai  buona  fuIl’AIler.La  pre- 
lèro  nel  i Duchi  di  Brunfvvick-Lu- 

«eburgo  ^ eia  rertituirono  al  Re  di  Svezia 
^ pel  Trattato  di 'Zeli  nel  l'óSo. 

Vili.  Principato  di  Mrnden. 

'Appartiene  ari’EIettqre  di  Brandeburgo; 
e^finden  Città  molto  ben  fortificata  fui 
ti’  è la  capitale  . Pctershagen  è fui 
mede  fimo  fiume. 

• Principato , e Conica  di  NaJJ'avv, 

Qurrto  Paefe  , in  cui  trovanfi  miniere  d’ 
Totuo  Ut  ^ d'ac- 
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d'acciajo,  di  ferro,  e di  piombo,  appartiene 
adiver/1  Principi  dell’ Illuflre  famìglia  di 
rv’affavv  , che  ha  dato  un  Imperadore  all’ 
Alemagna.  Le  fue  piti  rimarcabili  Città  fo* 
lìq^Na^avvfiì]  fiume  Lohn,*  Dtetz  Steseti, 
D 'tllenburg  . Harbon  con  un  celebre  Colle- 
gio. Emjerbad  Borgo  famofo  per  i fuoi  ba- 
gni molto  frequentati. 

X.  Contea  di  "Raveusherg, 


Appartiene  all’Elettore  di  Brandeburgo, 
e permette  Tefercizio  pubblico  delle  tre  «. 
principali  J^eligìoni  dell’  Alemagna  . Bile- 
feld  rinomata  per  le  fue  tele  , n’  c la  capita- 
le. Hervvorden.  Ravenfperg  Cafìello. 

XI.  Contea  di  lippa.  / 

Appartiene  a un  Conte  del  medefimo 
nome,  alla  riferva  di  Itppa^  o Lip(iad  fua 
Capitale  , impegnata  all’  Elettore  di  Bran- 
deburgo . Quella  città  è affai  grande  , ma 
poco  popolata,  /ew^o^relìdenzadei  Con-  ^ 
li  di  Lippa.  Detmold’t  o Dìetmelle. 

Xir.  Contea  di  SchavvembuYg. 

Dove  fono  Schavvemburg , e Rinteleti^ 
forte  piazza  fui  Wefer  , appartiene  al  Lan- 
gravio d’Haflia  Caffel , alla  riferva  di  quefì* 
ultima  città;  che  è del  Conte  di'Lippa. 
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XIII.  Contea  di  Beni  ber  m, 

Dove  fono  Bentherm-i  e Nieiìhus, 

XIV.  Contea  di  Vermont, 

Tyvmoni  groffo  Borgo  rinomato  per  Ip  • 
fue  acque  minerali  . E’  del  Conte  di  W'al- 
deck. 

XV,  Contee  4t  Meurs^e  di  Zingen, 

^ Portano  il  nome  dalle  loro  principali  cit- 
ta 9 chefono  molto  vaghe,  fpezialmentp  a 
quel  la  di  Meurs.  (i) 

‘KVlXontee  di  Steinfurt^  di  Spigelbert, 
di  Wirtevberg  f d"  Hoje  , di 
Ubeda  , di  Dee kelen burg^ 

( 2 ) di  Diepholt  ^c.  ^ 

Tutte  quelle  Contee  portano  firn ilmente 
il  nome  delle  loro  principali  Città,  che  fono 
poco  confiderabili. 


H 2 ^III.  ‘ 


(i)  §lueÌJa  Contea  apparteneva  al  Ré  della 
gran  Bretagna  Gto'.lll.  ^come  Trincipe  d'Oranges ^ 
ma  dopo  la  di  lui  morte  vi  è fucceduto  il  Re  di 
TruJJia. 

Per  Quella  Contea  fi  e lungo  tempo  contra- 
iate fra  i Conti  di  Solnis  , finche  1'  Elettore  di 
BrauJeburgo  per  togliere  ogni  eontefa^fe  la  com- 
prò nel  170$,  , 
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§.  HI. 

CITTA’ IMPERIAI  r. 

C0/«,  Colonie  in  Francefe,  Colonia  una 
delle  più  grandi,  e più  mercantili cìt- 
rà  d’AIeinagna  . EHituata  fulla  liniÀia-» 
fponda  del  Reno  , e traffica  principalmente 
coll’Olanda,  e colle  città  di  )\ortmkev^a-^<ò\ 
Freincfort  ^ ed’  Argentina  . Lafua  tjni- 
verlità  è la  più  famofa  di  tutta  V Alema- 
gna , e i Canonici  della  fua  Chiefa  Metro- 
politana fono  tutti  Pi  incipi,  o Conti.  Que- 
lla città  c antichifìima,  e porta  nelle  Tue  in- 
fegne  undici  banderuole  i o Ile,  e tre  Corone 
d’oro.  Le  undici  banderuole  fono  in  memo- 
ria dell’undici  mila  Vergini,  che  vi  furono, 

( fi  dice,  ) martiiizzate  dagli  Unni  con  S. 
Orfola  neiranno  258.  Le  tre  corone  fono  in 
memoria  de  i tre  Re,  o Magi,  de’  quali  pre- 
tendono avere  i corpi,  come  pure  que’  dell’ 
undici  mila  Vergini.  Vi  fono  in  gran  vene- 
razione quelle  reliquie  per  i miracoli , che, 
come  fi  dice, vi  fannoj  e quindi  viene  di  fet- 
te in  fette  anni  una  proceffione  didiverfi 
pellegrini  Ungheri,  che  vi  fi  portano  a rin- 
graziare i tre  Re  d’una  pioggia  per  loro  in- 
terceflìone  ottenuta  in  tempo  d’ una  llraor- 
dinaria  liccittà,  che  avea  cagionata  in  Un- 
gheria la  fame . Quelli  Pellegrini  fono  fpe- 
fati , e ferviti  dal  Magillrato  per  quindici 
giorni  5 e alloggiati  in  una  cafa  a polla  per 

loro 
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loro  fabbricata  . dk.ej2,o  Aix-la^Cbapelle^ 
Aqutfgrava  le,  delizie  di  Carlo.  Magno,  che 
V e feppelito  nellaChiefa  di  noflra  Signo- 
ra, è una  città  di  mediocre  grandezza, affai 
-bella,  e rinomata  per  i fuoi  bagni  , e per  le 
fue  acque  minerali-  La  Tua  Reggenza  è tut- 
ta Cattolica  , e i Calvinifli  , che  vi  fono  in 
poco  numero, e fenza  Chiefe, vanno  ad  udi- 
re la  predica  in  un  villaggio  di  Limburg 
Olandefe.  Aquifgrana  invia  aH’incorouazio- 
ee  deir  Iniperadore  un  libro  d’  Evangclj  in 
lettere  d’oro , di  cui  fi  fervi  Carlo  Magno. 
Doritnund  città  molto  vaga  nella Coo|e:i 
della  Mai'ca, 

ARTICO  LO  Vili. 

DEL  CIRCOLO  ELETTORALE, 

O DEL  BASSO  RENO. 

QUefto  Circolo  coni  prende  gli  Eletto- 
ri di  Magonza,  drTreviri , di  Colo- 
nia , e del  Palatinato  del  Reno^  la 
Badia  di  S.Maflimino  ; la  Coinmendaria  , 1 
deir  Ofcfine  'Teutonico  del  Baliagglo  di 
CobJentz  \ le  Contee  di  Nalfaw  Beilflein,  *J 
del  baffo  Ifenburg,  e d’Arenberg  j ia-Baro-  ; 
nia  di  Reiferfcheid  , e la  Signoria  dì  Re-  ^ 
ineck  . I Tuoi  Principi  dell’  Imperio  fono  ; 
gli  Elettori  degir  Elettorati  fopraddetti  ,e  i 
il  Conte  d’Arenberg  . Queflo  Circolo  hi_j  ’] 
per  Direttori  PEIettor  di  Magonza,ePEIet-  1 

H j tor  I 
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tor  Palatino  del  Peno  . Egli  e affai  fertile 
in  grano  , e in  vino  , ma  fu  eflremamente 
defolatoda’  Francefi  in  quefle  ultime  guer- 
re . I fiumi  principali,  che  T irrigano  ,fono 
il  Reno  , il  Meno  , la  Mofella  , il  Necker  . 
Quanto  poi  alia  Religione,  la  Cattolica  fo- 
la v’ e profeffata  nei  tre  Elettorati  Eccle- 
fiafìici  5 ma  nell’Elettorato  del  Palatinato 
del  Reno,  fi  profeffa  prefentemente  laCat-. 
loiica,  e la  Calvinifla. 

I. 

elettorati  ecclesiastici. 

I.  Elettorato  , e Arcivejcovado 
di  Ma^onza. 

Li  Stati delPEleitore di  Magonza  noa 
vJ  fono  tutti  gli  uni  agli  altri  contigui. 
Iliì  con  (jflono  nell’ Arci  vescovado  proprio, 
fi  divide  in  due  parti,  Orientale,e  Occiden-. 
tale  5 queir  ultima  fi  chiama  il  Rhingavv; 
l’altra,  eh’  è verfo  la  Franconia^comprende 
i Baliaggi  d’Hochfl,  di  Steinheim,  e Stein- 
bach,  e d’Afchaffenburg  j ìa  CCutes  di  Ko 
nigflein  , e una  parte  di  quella  di  Reìneck. 
Le  città  principali,  che  vi  fi  trovano  , fono 
MainiZj  o Magovza  fui  Reno  , che  vi  rice- 
ve il  Meno.  Quella  città  e grande  a dovere, 
ina  poco  popolala.  Ha  un’ Univerfità  , e 
un  Arcivefcovo,ch’è  il  primo  Elettore  dell’ 
Imperio,  e prefiede  nelle ‘Die  te  . Ha  quello 

Pie- 


ìjludtare  la  Geo^Yctfia,  tlS 

Prelato  molte  altre  prerogative  , ma  le  fue 
rendite  ordinariamente  non  arrivano  che  a 
40000.  Scudi  5 il  che  fa  dire,  eh’  egli  e più 
potente  nella  penna  , che  nella  fpada.^  Ma- 
gonza ha  una  Cittadella,  e alcune  fortifica- 
zioni, ma  non  fi  può  dire  che  fia  una  piazza 
forte  La  prefero  J Franceli  nel  1688.  e 
ritolfe  ai  Francefi  1’  anno  fuffegiiente  il  de- 
funto Duca  di  Lorena  . Fre.tendono  i fuoi 
Abitanti  effervi  fiata  inventata  la  Stampe- 
ria da  Giovanni  Guttenberg  , Soldato  di 
profeflìone,  e di  nazione  Alemannojma  ciò 
loro  cc^ntrafla  la  città  d’  Harlem  in  Olanda, 
Dicono  ancora  , che  prefTo  loro^  Bertoldo 
Schvvartz  Francefeano  Tedefeo  inventò  la 
polvere,  eie  armi  da  fuoco  . Afchaffenhur^ 
fui  Meno  ha  un  bel  palagio  , dove  fa  fpslfo 
rFleiiore  il  fuo  foggiorno.  Btvgm.  Rochji 
con  un  pedagio  fui  Meno  . Miltenbexg^ 
Rofemberg,  • . 

I Paefi  diflaccati  dalPArcivefcovado  di 
Magonza  fono  il  Bergjirajf  ( cioè  Strada^, 
Montana  ) che  ha  Heppenheim^Q  Bensheitn^ 
il  paefed’  Eychfeld  , dove  fi  trova  Duder» 
ftadt^  e Helyg?njladt , la  città , e territorio 
ài Erfurd  per  Taddietro  della  Turingìa  , di 
cui  era  la  Capitale  , e la  città  di  Fritzht 
nell’  Haflia  inferiore  . Erfurci  è una  città 
molto  ben  fabbricata, affai  grande,  e difefa 
da  una  buona  Cittadella.V  i fono  molti  Lu- 
terani , e una  Campana  chiamata  Sufanna, 
la  più  p-fofTa  dì  tutta  rAlenugna.  FrìizUr 

^ ^ H 4 fuii’ 
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fuII’Eder  è una  città  affai  piccipla,  ma  mol- 
to popolata. 

II.  Elettorato-,  e- Arcìvefcovado 
dì  Trevtri. 

Queflo  Paefe  fertile  in  grano  , e in  vino 
viene  irrigato  dal  Rei>o  , e della  Mofella. 
Contiene  25.  Baliaggi  , ed  ha  per  capitale 
Tr/er,  o Trevtri-  {a)  fulla  Mofella-,  che  è 
affai  grande  , e paffa  per  la  pili  antica  città 
dell’Europa;  ma  è poco-forte,  e poco  abiia- 
ta.  Vi  fi  cuflodifce  , per  quanto  fi  dice  , la 
Tunica  di  Gesù  Grillo.  Coéxlcntz  città  aliai 
ini^rcantile  , e ottimamente  fortificata  gia- 
ce nelT  angolo,.  ovela  Moftlla  mette  capo, 
nel  Reno  in  faccia  la  fortezza  à" Ehenbrei- 
o Hermanjìetn  , che  paffa  quali  per 
inefpugnabile  . Boppart  ,e  Ober-Wefel ixxV 
Reno  . Montabaur\  Lìmpur^^Cell:,  bernca^  - 
jitU\ Sabur^'-,Tfaltz'dl'itlich\  W elfcBbilicby 
S.VBndel  ; Cocpeim  , che  il  Marefciallo  di: 
Eouflersprefe  per  afifalto;  Sa^cb  Gomea_s5 
JVly»de«  patria  del  celebre  Giovanni  b'iei- 
dano  , uno  de’  più  eloquenti  Storici  del  da- 
cimo  fello  fecolo. 

Gli  Elettori  di  Treviri  fono  parimenti. 
Amminiilratori  perpetui,  della  Badia  di; 

Pruym. 


(a)  Nel  1704.  li  diede  agli  Allleaci,e  nel  i/oy  . 
ai  Francelì.  Ma  il  cucco  fu  relticuico  ali*  Arcivc- 
fcovo  giulta  la  pace  di  Bada. 
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Pruym  nel  Circolo,  del  Reno  Superiore_5j 
l’Abate  della  quale  era  Princi  j>e  deU*^Inipe- 
rio.Pofleggono  eziandio  iaBadia  di  S.Maffi- 
mino  fulla  Mofella , una  mezza-legha  al  di 
fotto  di  Trevii  iv 

III.  Eleitorato\  e Arcìvnfcovadò. 
di  Colonia, 

Quello  Paefe  è affai  fèrtile  , ed  in na fila- 
to dal  Reno,  che  gli  reca  gran  vantaggi  per 

il  commerzio.  Si  divide  in  Diocefe  , e in » 

Domìnio  feparato  . La  Diocefe  di  nuovo  fi 
divìde  in  fuperiore,  e inferiore,  che  conten- 
gono molti  Bai  iaggì. 

La  Diocefe  fuperiore  ha  Bonna  fui  Re* 
no  5 refidenza  ordinaria  dell’  Elettor  di  Co- 
lonia . L’Elettore  di  Brandeburgo  la  {3refe 
ai  Francefì  nel  i689.dopo  averlaquafi  inte- 
ramente rovinata  colle  Bombe.  (/?).  LintZy 
e Andernach  fui  Reno  . Zecbnich.  Bruyll. 
Kerpen  , e Zalch  o Zulpicb  rinferrato  nel 
Ducato  di  Giuliers. 

La  Diocefe  Inferiore  ha  Huys  città  affai 
buona,' e molto  vaga  full’  Erpa  , che  un  po- 
co al  di  fotto  fi  perde  nel  Reno.  Zonf^Zey^ 
Jjerswerc  m uo’  Ifola  del  Reno  , e fortifì- 

H 5 cata 


(«)•  Fa  al  principio  dell’  ultima  guerra  nell» 
roani  de’  Fraiicefi  ; ma  nel  1705;  la  foggjiogaronO 
gli  Alleaci  in  breve  tempo  . 
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cata  afiai  bene  ( a) . Ordingen  . Kempen^ 
J^hetnbergcmkioxiSre  affai  meicamile.LV- 
Elettor  di  Colonia  y’  ha  diritto  di  peda^ìo 
fui  Reno. 

^ Il  Dominio  feparata  dell’  i'^reivefcovo!.. 
dì  Colonia  comprende  il  Ducato,  di  Well- 
falia,e  la  Contea  di  Recklinchufen.  Il  Du- 
cato non  è troppo  fertilej  il  commerzio  dei 
fuoi  --Abitanti  confifle  in  birra  , e in  carne 
falata  5 e di  qua  vengono  que’ buoni  pre- 
fciiitti  ? che  i Francefi  chiamano  prefciurti. 
di  Magonza  , perchè  il  maggiore  fpaccio  fe 
ne  face?,  pel  paffato  nelle  fiere  di  Magonza, 

€ di  Fiancfort  . Arnsberg  con  un  buon  ca- 
mello e la  Capitale  di  qyefto  Paefe,  dove_j 
fono  ancora  Oldendorp  . Werh  . Stadpergy^ 
e Eri  leu. 

La  Contea  di  Recklinchuren  ha  la  città 
dì  Dorjìeri  fulla  Lippa  con  i Borghi  di  Re-. 
tÀleucÀiifetj,  e di  Eoer., 


Prefa  dagli  AHeatì  nel  1701.  Smantellate 
leforcificarioni  U evacuò,  alp  Eiettore  Palatino, 
centra  di  che  ha  femjprc  f roccftaty.  l’Arcj  veftg  5- 
\9  di  Colonia..  ^ . 
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§.  ir. 

elettorato  del  palatina- 

TO  DEL  RENO. 

QUsfto  Elettorato  è dì  poca  eflefa^p 
tanto  defolato  , che  v’  abbifogneraii- 
no  ancora  molti  anni  per  rimetterà 
da  difagi  nelTultime  guerre  patiti.  Fu  que- 
llo creata  nel  1648.  nella  pace  di  Weilfalia 
in  favore  cti  Federigo  V.  Elettor  Palatino 
per  rifarcìrlo  del  Palali.nato  Superiore,  che 
polTedeva  •,  e che  fu  dato  al  Duca  di  Eavre- 
ra.  ^eidelherga  fui  Necker  n’  è la  capitale. 
Era  queiìa  una  buona  città  prima  che  foffb 
da’  Francefl  rovinata,  come  fu  il  Aio  cadel- 
lo  uno  de’  pili  deliziofi  di  tutta  l’Aleina- 
gna.  Bravi  altresì  un’  Univerlità  per  i Cal- 
vin idi;  la  bella  libreria  , e la  famofa  Botte 
d’  Heidelbei^a  erano  parimaote  due  cofe 
rimarcabili  in  quefìa città;  al  prefente  non 
v’  è piu  nè  l’una  , nè  T altr^  • La  prima  fu 
quali  tutta  trafportata  rìella  libreria  Vati- 
cana,e la  feconda  fu,o  abbruciata,o  infran- 
ta d?,’  Franceli.  Manhehn  [a)  per  l'addietra. 

' H 6 sì 


(-«)  I France,fi  la  rovJnarono  Inferamente  nel 
1689.  Ma  dopo  la  pace  di  Kifvvick  -l’  Eletcof 
Falacino  h'\facto>  concmmwicnce  lavo.^re  pe: 
lilUbilirWtfd  èai  prefemir  f iù  vaga  di  prima^ 


t8o  Metodo  per 

s\  vaga,  e si  forte  altro  non  moOra  che  ro- 
vine , come  pure  Francketidal  {a) , eh’  eras  i 
una  piazza  ben  fortificata  . Oppenheim  fui 
Reno.  Bretteu  luogo  della  nafeita  del  cele- 
bre Melahtone.  Eppingen,  Sinr- 

tzheim.  Zadenhurg  Ciii  liecker./ 

* 

ART  I C O L 0.  IX. 

DEL  CIRCOLO  DEL  RENO* 
SOEERIORÈ,  . . 

E Gli  contiene  IVcfcovadidi  Xi^Torms^dit: 
Spira, e di.Bableafle  Badie  di. Fulda» . 
diPruym.y  il  gran  Priorato  dell’  Ordine  d*» 
Malta. in  Alemagna  il. Palatinato  del  Re- 
no, e il  Ducato  de’  due  Ponti  ^ il  Langra»- 
viato  d’  HafiTia;  il  Principato  d’  Hirfchfeldij  • 
le  Ccntee  d’  Hanav.v  , di  Islaflavjr  Wisba.- 
den,  del  Superiore  Ifembùrg. , di  Soms  , di'. 
Gatzenellebogen,  dì  VTitgenflein,d’Hartz.- 
feld,  di  Vl^^aldech  ,.di  Plefs-,  di  Konigflein^,  [ 
diSarbruck,  dlSalm  ,di.Bitfch.,  q Biìche»., 
dlObenlein  , di  Falckejifìeìu  , di  Rhingra- 
Veftein?  di  Peiningen,Q  Lluatige,  e di  W eil- 
burgjalle  quali  0 può  aggiugne  re  laContea- 
di.Mombeliard  , cerne  contigua,  a quello.. 

Gìr- 


(•.  Prarickcndal  ebbe  la  medelrma  forte  che 
Manheìm  nell’  anno,  lleffo  1689.  L’  £lett9I  P*2 

bto  r^a  fiatea  fimiiirocuce 
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Cìrcolo-}  benché  da  efTo , nè  tampoco,da  al-- 
tri  ne  dipenda  .V’ha  eziandìo  la  Baronia, 
di  Reypobkhck  ,e  le  città  Imperiali  di 
W^ojms-,  di -Spira}  di  Francfort  fui  Meno,  di 
Wetzlar  , di  Gelnhaufen  e di-Friedberga* 

I Princìpi  deir  Imperio  , che  furovano  in 
quello  Circolo  fono  , i Vefcovr  di  Worms, 
dì  Spira  , edk  Bafilea,  gli.-Abati  dì  Fulda,  e 
di  Pruym,  i Langrav)  d’ Halli  a Caffel,  ed* 
Maflia.  Darjmfìat  j;  i Iì)uchi  di  Savoja  , èdi 
I*,orena5  i, Conti. di  Salm,  e di  Monibeliard.. 
I Direttori  di  queflo  Circolo  fono  il  Vefco- 
vo  di  Vf^ornis,e  l’Elettore  Palatino  del  Re? 
HO, come. Duca  d|.Sin>merea.. 

I- 

5TATI  ECCDESIASTICr.. 

’ ' li  Vef covado  dt  W ortns^ 

E Gli  non  ha  città  veruna  , ma  folamen- 
te  alcuni  Borghi-,  € Villaggi. dalle 
guerre  ppco  men  che  diftrutti.  (i) 


ll.Vé- 


- (,)  Btnthe  im-Chn'-di  Vorms^  e di  Filipsburg; 
' dìlhutu.  da,  Vranctfi  verfo  1'  arma  , 

f USaS.)  al  pre/fntt  bfnti  dopo  la  £a(C-  di 

f veggoMmQljQ.ripar^f^.  - • 


t8a  Mètodo  pef 

IL  Vefcooado  dì  Spe^ra^o  Spira. 

Pbìlipshurg  Piazza  forti iìima  , un  quar* 
to  di  legha  dal  Reno  lontana  , è la  fola  ri- 
marcabile città,  che  vi  fi  trovi  ^ I Francefl 
Thanno  due  volte  reftituita,  la  prima  per  la  - 
pace  di  Nimega  , la  feconda  per  quella  di 
Ryfvvick.  Bruchjal^  e Altrìp  non  fono  che. 
borghi. 

III.  Vef covado  di  Bafel  ^ o 
Bajìlea.  (i) 

Contiene  fette  territorj,  de’ quali  la  pie-  ' 
ciola  città  di  Brondrujì,  o Porentru  è la  ca- 
pitale, e il  luogo  della  reftdenza  del  Vefeo- 
vo,  che  n’  b padrone  temporale,  ma  noiL_> 
fpirituale  , elTendo  della  Diocefedi  Bil^n- 
zon  . I fuoi  Abitanti  fono  tutti  Cattolici. 
Arlesbeìm  è un  Borgo  > dov’  b il  Capitolo 
dì  quello  Vefeovo,  ch’ara  per  Tinnanzi  a « 
Friburgo  nella  Brifgovia . Delfperg  , Frati  m. 
^uemont.  S.VrJfano  Badia.  * - 


(i)  Non  deve  confonderji  col  Cantone  di  Balì- 
lea  , il  eguale  è un  membro  della  Repubblica  degli.  ■ 
Svi;tX.eri^  benché  confinante  con  quello  Vefeovado 
di  Balìlea  , *1  dicui  Vefeovo  è Principe  dell'Impe» 
r$o  , e rtfiede  tn  Br9ndru(l  , luogo  apfarttnenoe 
ali'  Atlèmagna.  : - v.-  . 
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IV.  Badìa  di  Fu fda,  • 

\ » ' 

DeU’Ordine  dì  S.Benedet,to  , è la  prima, 
la  più  ricca  , e la  più  confiderabile  Badia__*. 
d’Alemagna.  Il'fuo.  Abate  è il  priinodegli 
Abati  deir  Imperio  , e perpetuo  Arcican» 
celliere  deirimperadrice.  Fuldac  una  Cit- 
tadella molto,  vaga  fui  fiume  delmedefima 
nome.  GeiJJ'.  B UncÌLenavv, 

Bad/a  di  Prujm.. 

Ella  e come  unita  all’  Arcivefcovado  di 
Treviri  , in  cui  giace  , da  che  gli  Arcive- 
fcovi  di  quella  città  ne  fono  'gli  .Ammini- 
llratori  perpetui.  Prujm  non  e che  una  città 
naolto  picciola.  . . , , 

§.  II. 

PRINCIPALI  stati  SECOLARI.: 

I;  P alati n<\io  del  Peno., 

OOelìo  contiene  f Paefi  d.’  Hundfruck, 

■ d’Ottenvvald,  di  W efiereich  , e la  ^ 
Contea  di  Spanheìm  . Le  città  prin- 
cipali, che  vi  fi  notano  , fono  Creutznachy 
JieyferslauteY  , Neujiat  , GerneYsheim  quali 
in  faccia  a Filipsburg,  Baccarach  ; Sitnme» 
ren^  birckcnfels'^  Traerbacb  {a)  fulla  Mo-. 
' ; ' - fella 


frf»)  Fa  da’ Pranccfipr«lidiatà  nel  1704.  ma-i 
^ediica  poi  agl[  ardine 

, * slfsdi» 
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fella  all’  oppofìo  del  luogo  ? dov’era  Món- 
troiai  ^ la  migliore  Fortezza  dell’  Europa,, 
ma  prefentememe  demolita  in  confeguenzai 
della  pace  di  Ryfvvick.A  /r«je  EPernburg^ 
le  cui  nuove  fortificazioni , fatte,  da’  Fran- 
cefi,  fono  fiate  demolite. 

LL  Ducato  dì  ‘Zvveyhrncken  , o< 

Due  Ponti, 

Appartiene  al  Re  di  Svezia, e porta  li  no- 
me della  Tua  Capitale,  afiTai  vaga  Cittadel-- 
la  fui  fiume  Schv.volbe. 

III.  Contea  di Bìjlcb, 

La  Francia  l’ha  refiituita  al  Duca  di  Lo- 
rena , ma  dopo  avere  demolito  il  forte  ca-^ 
Hello  della  fua  capitale  del  medefimo  nOf^ 
me. 

IV.  Langraviato  cP Ha fpa. 

Egli  è di  grand’  ampiezza,  e irrigato  da. 
molti  fiumi, de’  quali  il  Vfefere  il  princi- 
pale . Il  paefè  non  è ugualmente  buono  , e 
^fertile  ; egli  c circondato  da  felve  , e da.  • 
montì,ne’quali  fi  trovano  minière  di  rame,* 
e di  ferro,  e nel  mezzo  vi  sono  pianure, che 
producono  molto  grano,. e buoni  pafcoll.  E*‘ 

divi- 


afledìo.  Final  mence  nella  pace  di  Bada  n*  è fiato  > 
r.efiituicQ  al  fuQ  padrone  il  pofiefio. 
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dIviTo  tra  il  Langravio d’Haffia  Caffel  Cai- 
vinifla  , e il  Langravio  d’  Haflìa  Darmftat 
Luterano  della  Confeflione  d’  Auguflia_j; 
ma  la  fua  dìvifioneè  in  Halfia  Superiore  ) e 
Inferiore. 

L’Haflla  Superiore,  quali  tutta  deH'Haf- 
fia  Caffel  ha  Marpurg  affai  vaga  città  fui 
fiume  Lon,  con.  una  celebre  Univerfità  per 
ì Calvinifti  ^ ella  è d’HalTiaCafìFel , G/eJfen 
fui  nìedefiino  fiume  è molto  forte  , ha  una 
fainofa  Univerfità  Luterana  , e dipende  d’ 
Halfia  Darmflat,  come  pure  N/dda  in.  tito- 
lo di  Contea. 

L’Hafiìa  Infer Tore  tutta  del  Langravio 
d’  Haffia  Calfel  ha  per  Capitale  CaJfelCìni 
molto  grande,  bella,  forte»  è difefa  da  un^ 
Caflello  de’  pUibellrd’Aleraagna.  £’  fitua» 
ta  fulla  Fulda, ferve  efi  refldenza  al  Langra- 
vio d’Haflìa  CafiCel , e ha  diverfe'  manifat- 
ture , che  la  rendono  ricca  , e mercantile  ^ 
Trejfii,  AlUndorf.  Efchvvege Ziegen» 
btim,. 

V.  Principato  d^Hhscifeld, 

Per  l’addietro  celebre  Badia  dell’  Ordine- 
dì  S.Benedetto,  fu  fecolarizzata  per  i Trat- 
tati di  Wefifalìa  in  flavore  dèi  Langravio 
d’HalTia  Gaflel,  a cui  appar tiene. 
cittadella  molto  vaga  fulla  Fulda  n’  èla_j; 
Capitalei- 


vr.ccw 


•’V. 


Metodo  per 

VI.  Contea  di  CatzeneIleho?en, 

Divifa  in  Superiore,  che  appartiene  at 
Langravio  d’Ha/fia  Darmnar,  e Inferiore, 
eh’ c quali  tutta  dal  Langravio  d’HafTia 
Rhinsfels. 

Lafuperiore  ha  per  capitale  Darmjìadt 
cittadella  aliai  vaga  , e la  rehdenza  ordina- 
ria del  Langravio  di  quello  nome.  Eravi  un 
beI!i(T»mo  cartello, ma  l’hanno  demolito  nel)^ 
ultime  guerre  i Francert  . Geraw . Zvvin- 
^eiìberg.  Ha  in, 

L’ Inferiore , o vera  Catzenellebogen  ha 
la  picciola  citta  di  S.GevveVt  oS.Gcnr.difc» 
fa  dal  forte  cartello  di  Rbinfe/s^che  affedia- 
rono  inutilmente  i Prnnceri  nella  penulti- 
ma gue;  ra.  Na/:et:e.  btcukcrck  del  Langra- 
viod'iiairia  Darmrtadt. 

VII.  Contea  di  WaldeM.  (t) 

grortTo  Borgo  con  un  cartello* 
Conhacb  picchia  città,  dov’  eravi  per  T ad» 
dietro  una  miniera  d’oro.  • 

VIII.Cow- 


(O  Contem,  e l*  tnaggitr  parte  diti' 

tre  ytht  fiegueno  , •varmfi  (t>mprefe  nella  Vett-ra» 
via  .ih'  è c^uel  tratto  di  Paefe  , il  quale  gia^efra. 
la  Wc/ltJlia  , e r Hjfsia  . Ed  è meraviglia  iha 
qui  non  nefateia  menlitae  alcuna  V Autore  , 

Jol  tanto  Ite  accenni  il  nome  nel  feguente 
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Vili.  Contee  dì  Wtigenjìeiti^d' Hafzfeldx 
di  Solrns^edi  Salm. 

Pòrtano  tutte  i nomi  delle  loro  principa- 
liCittà. 

IX.  Contea  dì  NaJfawJVishaden^, 

Ha  il  groffo  Borgn  dl  rr/;W«w»rinoma-^ 
to  per  i fuoi  bagni,  e acque  minerali.. 

X.  Signorìa  di' Idjìetn^. 

Dov'  è la  Cittadella  S Idjl et n , apparte- 
nente a un  Principe  di  Nairavv-Sarbriick^ 

XI-  Contea  di  Plejf^  e*di  W eilburg. 

La  prima  delle  quali,  che  porta  il  nome 
del fuo  Borgo  principale  i 'è  del  Langravio 
d’HalTia  CafLel,  e la  feconda  , che  ha  Weil~^ 
dipende  da  un  Principe  di  NaflTavv.i 

XII.  Contea  di  Conigjìeìn. 

E’ dell*  Elettore  di  Magonza  , e ha  fola- 
mente  la  fortezza , di  cui  porta  il  nome. 

XIII.  Contea  cP Hannavv. 

' Dove  fono  Hannavv  vaga  cittadella  fui 
Kintz , che  un  poco  al  di  fotto  Ci  perde  nel 
Meno , Bobenbaujen  , Steinavv^  Muntzen^ 
btrg. 


XIV.Co/2- 


i88  \ftiodo  pet 

■ XIV.  Coììtea  di  Moutpelgart , a . 

Montbelìard. 

E*  al  preferite  del  Uuca  Giorgio  di  Wit- 
temberga,  a cui  la  refe  la  Francia  per  la  pa* 
cedi  Rifvvick  . Montpelgart , o Montbf  - 
Hard  Cittadella  molto  vaga  fuITAlena  , n’ 
è la  capitale  . BLamont . Mxtndeure  . hieri» 
court.  Fajfavant, 

XV.  Contea  dì  Sar bruche 

Dov*  e Sarbruck.  Howburg  nel  fenodel 
Ducato  de’Due  Ponti, fu  reAituito  al  Duca 
di  Lorena,  dopo  eflerne  Aate  demolite  Ip-.  » 
foitiiìcv'izioni'.  • 


IIU 

Cititi  Imperlali, 

Ormrrnl  "Reno  è una  città  rovinata 
W da’  Francefi  nella  guerra  del  Palati- 
nato  . V’  aveano  i Cattolici  una  Chiefa_3 
Cattedrale  ; ma  i Magiftr.ati  , e la  maggior 
parte  degli  Abitanti  erano  Luterani. 
o i5&/r^  fui  Speirbach  , che  500.  palTi  al  di 
fotto  fi  perde  nel  RenO' , ebbe  la  medefima 
forte,  che  Worins  . Avea  uno  de’  più  belli 
Campanili  d’ Alemagna  , edera  famofa  per 
fa  Camera  Imperiale , che  fu  pofcia  trasfe- 
rita 3 V^^etzlar,  dcrv’  è ancora  al  prefente__5. 
Trancfort  è una  città  confiderabile  per  la 

fua 
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Tua  grandezza,  conimerzio, ricchezza,  e nu- 
mero de’  fuoi  jAbitanti . Giace  filile fponde 
del  Meno,  che  la  divide  in  due  parti , delle 
quali  la  principale  ha  ritenuto  il  nome  di 
Fraj7cfori,e  la  piii  picciola  quello  di  Snjfen- 
b.ujen.  QuelV  ultima  c come  la  Cittadella 
dell’  altra  , e coneffa  coiiiiinica  per  un  bel 
pontedi  pietra  . Ellac  parimente  il  luogo, 
dove  fi  fa  l'elezione  dell' linpe radere. Fra»c- 
fori  ha  due  celeberrime  fiere  franche, l’una 
in  Primavera  , e l'altra  in  Autunno  . Dura 
ogiHina  quindici  giorni,  e vi  fi  fa  tra  1’  altre 
cofeun  grande  fpaccio  di  libri.  I jMagifira- 
ti  , e i Cittadini  di  quefla  città feguono  la 
Confeflìone  d’Augufla  , e occupano  tutte  le 
Chiefe  , trattene  quella  di  S.BartoIommeo, 

' in  cui  fi  fa  l’incoronazicne  dell’  Impe-  ado- 
le,  quella  de’  Dominicani,  e alcune  Capelle 
di  Commendarie  , nelle  quali  fanno  i loro 
efercizj  i Cattolici . I Calvinifii  vanno 
fare  la  loro  predica  a BocAenbehn  Borgo 
della  Contea  d’ Hanavv  , che  none  più  d’ 
una  picciola  legha  lontano  : ma  fono  obbli- 
gati a maritarli  nelle  Chiefe  Luterane,  e di 
farvi  battezzare  i loro  bambini  . IVetzlar 
dove  fi  congiungono  i fiumi  Dill,  e Lohn,è 
parimente  una  Città  Luterana, in  fieno  dell’ 
Haffia  , e fainofia  per  la  Camera  Imperiale, 
che  vi  fi  è da  Spira  trasferita.  La  Preofiura 
della  Città  appartiene  al  Langravio  d'Haf- 
ha  Darmflat,  che  nomina  alla  carica  di  Giu- 
dice, per  prefiedeie  alla  giuftizia  in  Tuo  no- 
me. 


t90  A^eicilof-et 

me.  Gehi,b<^ufen  fui  Kinrz  nella  Contea  d’ 
Hanavv,  è una  Cittadella  molto  vaga,  p * 
affai  popolata.  Fr/e^/é>er^  fulVUfs,  c un’  al- 
picciola  città  nella  \V’etteravia,  Wette- 
lavv  in  Tedefco.  (i) 

\ 

A R T I C O L O X. 

DEL  CIRCOLO  DI  BORGOGNA. 

Comprendeva  pel  paffato  quello  Cir- 
colo la  Franca-Contea  , e le  Provin- 
cie de’  Paefi  baffi  5 ma  tutti  quelli  Stati 
fono  al  di  d’  oggi  dall’  Alemagna  indipen- 
denti. 


CAPO  XI. 

DEL  PAESE  DEGLI  SVIZZERI, 

O ELVEZIA. 

IL  Paefe  degli  Svizzeri,  fotte  cui  fi  com- 
prende eziandio  quello  dei  Grigioni, 
prende  il  Tuo  nome  dalla  picciola  Città  di 
Schvvitz  una  delle  tre  prime  , che  prefero 
l’armi  per  ifcuotere  il  dominio  della  Cafa 
d’ Aufiria  , e ricuperare  la  loro  amica  li- 
bertà, 


(1)  Di  queifo  Paefe  vedi  riè  , thè  /’  è annetM» 
nei  freeedeiite  § .11, 
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bertà.  Giace  tra  i 27.  e jj.gradi  Longitudi- 
ne, e tra  i 45.0  48.  di  Latitudine  Settentrio- 
nale . Lafua  lunghezza  contiene  70.  leghe 
d’ Occidente  in  Oriente  , a prenderla  dal 
Monte  Giura,  o di  S.  Claudio  lino  aH’eflre- 
niità  della  Contea  di  formio  ^ e la  Tua  lar-* 
ghezza  n’  ha  45.  in  circa  da  Mezzogiorno  a 
Settentrione  , a contare  dall’  efìremità  del 
Baiiaggio  di  Mendris  fino  alla  Svevia  . I li- 
miti delTElvezia  fono,  a SettentrioneTAl- 
fazla,  eia  Svevia  j a Levante  il  Tirolo  \ a 
mezzodi  l’Italia,  la  Savoja,e  il  Lago  di  Ge- 
neva  j all’  Occidente  la  franca  Contea  , o 
Contea  di  Borgogna. 

Laghi i Fiumi,  ' 

L’aria  di  queflo  Paefe  è la  più  alta  dell* 
Europa,  è fottile,  e fana  , ma.il  Terreno  v’ 
c aliai  niorituofo  , principalmente  vetTo 
Mezzogiorno,  e in. generale  poco  fertile. 
N ulladimeno  vi  fi  trovano  luoghi , che. fo- 
no coltivati  , e producono  la  maggior  parte 
delle  cole  alla  vita  necefifarie,  eziandio  vi- 
no, eh’  è molto  buono  . Vie  ancora  quan-  ' 
tità  di  bellianie  , di  belile  falvatiche  ; e vi 
fi  fa  della  birra  , e del  formaggio  di  molta 
flima.  I Laghi  più  confiderabili  dell*  Elve- 
zia fono  que’  di  Geneva,  di  Coflanza.di  Zu- 
rigo, di  Ncufchatel,e  di  Lorcana.Trai  Tuoi 
Fiumi  principali  s’  annoverano  il  Reno  , il 
J^odano;  i’Jnn,  il  Telino,  VAar , e l’Adda, 


t pt  Mf  lodo  por 

e il  Ruf*;,  che  vi  prendatu)  tutti  le  loroTor’ 
genti.  Il  Reno  il  più  confiderabile  di  quefti  ' 
fiumi  ha  le  Tue  ne’Monti  Crifpathel  ? e Vo-  . 
gelberg  ^ il  Rodano  viene  dal  Monte  della  ' 
Vorca,  eil  Tefino  dal  Monte  S.-Godar. 

Governo^ 

Era  anricamente  TElve/ia  una  parte  del- 
la Gallia,  e pofeia  della  Germania  ; mcL-j» 
verfo  il  principio  de!  14.  Secolo  , Ury» 
Schvvitz,  e Gndervvald,  ire  delle  fue  Cit- 
tà, avendo  fcacciati  gli  »4uflriaci  , incotag- 
girono  r altre  Città  acollegarfi  con  loro, 
il  che  fecero  in  diveiTi  tempi  ^ Lucerna  nel 
1352.  Zurigo  nel  1351.  Zug,  eGlarisnel 
1352.  Berna  nel  135?.  Friburgo  , e Solura 
nel  1481.  Bafilea,  e Schaffufa  nei 
Appenzel  nel  1513.  Tutte  quelle  Città  fo- 
no altrettanti  Cantoni  , e picciole  Repub- 
bliche, (i)  che  co’  loro  Alleati  formano  il 
corpo  Elvetico.  Quello  corpo  è affai  poten-  ! 
te,  e li  governa,  0 in  maniera  Arillocratica, 

' come 


■(  I ■)  fittola.  Repubblita  puà.  dirfi  in  fe  flejf»  ' 
ogni  Cantano  dall' ordinare.^  e tofìituir  Uggì  a fu»  ^ 
keneplatito  per  tofe  appartenenti  a'  prepr)  Citta^  , 
dini  { ma  non  tot  iy  quando  oetorrejfe  affare  eon~\ 
ternente  tutti  gl' altri  Cantoni  , poithe  allora  fol^  ^ 
tanto  poffono  eliggere  i lor  deputati  , thè  fogliono\ 
tonvenire  in  Bada  , 0 altre  Città  , pfr  la  rifè- 
lundent  . 
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cornei  Cantoni  di  Zurigo,  Berna, Lucerna, 
Friburgo,  Solura,  e ScafVuTa;  o in  Democra- 
tica, come  i Cantoni  d'Ury,  Schvvitz,  Un- 
dervvald,  Claris,  Zug,  e Appenzel. 

Coftionì.  Religione, 

Gli  Svizzeri  fono  di  bella  fìatura  , forti, 
■robuiìi  , efperti  nel  fervirli  del  mofchetto, 
della  picca,  e della  fpada^  fono  altresì  molto 
fedeli,  (inceri,  e rigoroli  olfervatori  della_s 
doro  parola^  ma  Tono  affai  collerici  , e amici 
del  vino.  Apparifcoao  un  poco  rozzi , ma..5 
fono  molto  giudiziof],  e ottimamente  cono- 
fcono  i loro  interefìì, amano  la  liberta,e  fono 
nemici  delle  nuovegravezze  . Rifpetto  alla 
Religione  non  è quella  più  uniforme  del  lo- 
ro governo.!  Cantoni  di  Lucerna,briburgo, 
Solura,  Dry,  Schvvitz,  Zug,  e Undervvald 
feguono  la  Gattolicaj  que’di  Zurigo,  Berna, 
13alìlea  , e Scaffufà  profeifano  il  Calvinif- 
jTio  Glarìsje  Appeuzel(  i)  fono  parte  Catte* 
Tomoli.  ' _ I lici, 


(i')  De'quali  gli  ultimi  cinijue  Aicónfi  » Canto- 
ni nuovi,  € gV altri  otto  i Cantoni  ; a ca- 

gionche  quefìi  furono  i primi  a colltgarji  contro  la 
>tafa  d Aufirta  , perche  njolea  inco> pararli  a'  fuoi 
Patii  ereditar),  quando  altro  dritto  non  avea  , che 
di  ynandartìi  i Governadori  , come  c'era  praticate 
dagTlmper adori  precedenti  , Fecero  pereto  gli' ac- 
tannati  of//>  Cantoni  un'  Alleanza  perpetua  , in 
virtù'della  quale  fufje  ogni  Cittadino  tenuto  di 


Metodo  per 

Ilei,  parte  Calylnifli . Gli  Svizzeri  parlano 
Tedefeo  5 ma  intendono  qiiafi  tutti  il  Fran-  ' 
cefe,  e lo  parlano  in  alcuni  luoghi,  come  pu- 
re  l’Italiano. 

Vìvijione, 

La  Repubblica  degli  Svizzeri  fi  divide 
in  quattro  parti  ,*  l’Elvezia  propria  , gli  Al- 
leati degli  Svizzeri,  i Sudditi  degli  Svizze-  1 
ri,  e i Sudditi  degli  Alleati  . L’Elvezia  prò-  , 
pria  di  nuovo  fi  divide  in  tredici  Cantoni,  j 
de’quali  eccone  fordine:  Zurigo,  Berna,Lu-  : 
cerna,  Ury,  Schvvitz,  Undervvald  , Zuga, 
Claris,  Bafilea,  Friburgo,  Solura,  Scaff'ufa, 
e Appenzel.Gli  Alleati  degli  Svizzeri  fono 
otto;  l’Abate,  e la  Città  di  S.  Gallo  j i Gri-  ^ 
gioni,‘i  Valle  fi,o  Vefeovado  di  Sionjla  Città 
di  Mulhaufen  in  Alfaziajla  Città  di  Bienna} 
la  Città  di  Geneva,-Ia  Contea  di  Nevenburg 
con  quella  diVallangin  , e Vefeovado  di 
Bafilea.  I Sudditi  degli  Svizzeri  fono , la_*  ‘ 
Contea  di  Baden,ì  Baliaggi  di  Bremgarten,  ' 
e di  Mellingenj  le  Provincie,  o Governi  Iw  ' 
berìj  la  Turgovia  3 il  Rhiental  3 la  Contea 

Sar- 


fpargere  il  [angue  per  tonfenvar  ìa  libertà  della,  t 
patria}  dimodoché  al  •vedtrji  iljuoco  falle  monta» 
gnejfenza  eccezione  alcuna  di  età  unifeono  ne* 
loro  defiinati  poJii.^e  nello  fpaz.io  di  poche  ore  fi  tra» 
•vano pronti  più  di  cento  mila  \JominiyCpme  s'è  •ve» 
dato  nelle  oceorrenKs» 
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Sargans^Ia  Contea,e  Città  di Rappeifchvvil; 
ì quattro  Baliaggi  d’Italia  &c.  I Sudditi  de* 
Confederati  fono  la  Valtelina^  la  Contea  di 
Chiavenna,  la  Contea  di  Bormio,  la  Contea 
di  Toggenburg,  e la  Vallefia  inferiore. 

A R T I C O L O I. 

DELL’  ELVEZIA  PROPRIA. 

• * * f 

#.  .1. 

IL  CANTONE  DI  ZURIGO. 

QUeflo  Cantone  è potente  , e tanto  po- 
polato, che'può  mettere  facilmente  in 
armi  24000.  uomini  . Egli  è altresì 
molto  fertile  in  grano, vino,  e pafcoIi,e  con- 
tiene Baliaggi  principali,  ne’  quali  vi  fi  no- 
tano le  feguenti  Città.  Zurìgo  fui  Lago  che 
porta  il  fuo  nome.  Quella  Città  è ricca, affai 
mercantile,  principalmente  in  Crefpone  , e 
la'più  popolata  di  tutta  PElvezia  Rinunciò 
ai  dogmi  della  Religione  Cattolica  neL 
1523.  fedotta  da  Zuipglio.'epofcia  di  Zuin- 
gliana  fi  fece  GalvìnUia/Grufììiìgen  . Grìf^ 
fenfee.  A jàeYg.  Regenfperg.  Buìach.  Fgli- 
Jow.  Winiettlìur,  • 


t^6  Metodo  ptf 

§.n. 

IL  CANTONE  DI  BERNA. 

» 

IL  piti  vailo, e più  potente  di  tutti  i Can- 
toni. Può  armare  60000.  uomini  perfua 
difefa  , e fi  divide  in  Paefe  Tedcfco  , e in 
Romoro  . Il  Paefe  Tedefco  ,,  che  con- 
tiene molte  Contrade  , e 300HPanocchie, 
ha  pe'r  capitale  Berna  , che  lo  c pure  di  tut- 
to i!  Cantone  . Quella  città  co.vi  chiamata 
da  un  orfo,  che  fi  trovò  ne’fuoi  fondamenti, 
e eh' ella  prefe  perfuo  feudo  , è fituaiafol 
fluire  Aar  , che  ne  fa  come  una  Penifola. 
Non  è grande, ma  bella, e quafi  tutta  di  pi©-; 
tra  di  taglio  fabbricata  . Da  ambedue  i lati 
delle  file  fir;  de  vi  fono  portici,  dove'fi  può 
cairminaré  a coperto  j ma  quelli  portici  fo- 
jio  un  poco  fli  et  t i . Berna  ha  parimente  un 
Arfenaleben  piovveduto,ed  in  buono  flato. 
Bruck.  Aravv.fVagen.  ZoJJfìngen . Ttun.Ar- 
terg.Erlùch>  Il  paefe  Romano  di  Vaud, eh’ 
era  ne’tempi  fcorfi  del  Duca  di  Savojavpro- 
ducequantità  divino  , e contiene  altres'i 
molti  Baliaggì,  ne’  quali  tiovanfi  150.  Par- 
rocchie con  alcune  città  , delle  quali  le  piò 
rimarcabili  fono  , Zufanna  città  principale 
di  quello  paefe  . Giace  in  un  terreno  alfai 
alpelire,  e una  mezza  legha  lontana  dal  La- 
go di  Geneva  . II  fuo  Collegio  ,'e la  Chiefa 
di  Noflra  Signora  fono  ciò, ch’ella  ha  di  più 
bello.  Pravi  per  P addietro  una  fede  Vefeo- 

- vile, 
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vilejiiia  dopo  l’Erefia  fu  trasferita  a Fribui'- 
go.  Avancpes  , olfìfiuJpuYg'm  Tedefco an- 
ticamente la-prima  , Ja  più  confiderabile  ,e 
la  più 'antica  citta  deli’ Elvezia  j non  c al 
prefenteche  un  cattivo  Borgo  . Nyan  . Ve- 
vaj,  MorgesiTverdov:  * 


^ §,  iir: 

IL  CANTONE  DI  LUCERNA.  ( t) 

PUÒ  mettere  15.  o.ióooo;-  uomini  in  ar- 
me, e contienemolti  fìaliaggi,  ne’qua- 
li  fi  vede  rpezialniente  Lucerna  capitale__jj 
lituata  alle  falde  d’^un’  alta  montagna  all’ 

o 

eftremi là  d'’ un  lago  del  medeiìino  nome, fui 
fiume  R ùfs,  che  Ja  divide  in  due  parti  difu- 
guaJi . Quefìa  città  è affai  mercantile  , una 
■delle  più  vaghe  delBElvezia,  e la  prima  de* 
Cantoni. Cattolici  (2)  (n/lìjavy  , Sursee^.» 
rottela  protezione  di  Lucerna.,  Sempacb  S. 
Vrbano-i  celebre  Badia.  Ha hfpurg  con  titolo 
di- Contea;  dove  ebbe  origine  la  cafa.d’Au(- 
firia.  ... 

^ ,15  ^.IV.  . 


fi)  E' pofìo  qua//  nel  mez/l^ò di  'tutt  a V&'veaia» 

^ quello  Cantcne  è il  eeleò^re  Ligo  di  Pilato  , di 

/awleggia  che  gittandovifi  dentro  qualche 
ft/a.grc've^ne  nafca  una  orribil  tempefla. 

OimodoiÌM  ordinariamente  vi  rifitde  il- 
^n^Jo  Appojioli(e^ 


tjS  Metodo  pei 

•§.  IV. 

IL  CANTONE  D’  URY.  (t)  ' . 

Dóve  il  Tefino  ha  Je  fue  forgenti,  non, 
ha  di  rimarcabile  che  Altorf  Borgo, 
groffo,  e bello  prtJTo  il  fiume  RufT,  e Belze^.  ' 
lìn^en,  che  n’  è una  mezza  iegha'difcoflo..  * 

' • V. 

IL  CANTONE  DI  SCHV^ITZ. 

SChvvitz  Borgo  grofTo,  e bello  Cui  fiume- 
Multa  } una  legha  Jontano  dal  Lago  di- 
Lucerna  5 o de* quattro,Cantoni  . Brunen^, 
Kufnacht . Einfidlen’^  o. Eremi  taglio  famo.— 
fa  Badia. 

VL. 

. IL  CANTONE  DI  UNDERWALDì.' 

STantz  groffo  Villaggio  preffo  il  LagOj 
di  Lucerna^  Sarnen,  Angelbtrg»^ 

t ^ 

■ - 1 

§}VU\,  1 


(l)  E’  alli  confini  dell' Italia  ^ e de  il  Cantone 
ove  nel  1508  . Guglielmo  Teli,  , efiendofi'  opfoiìo, 
ai  comandi  del  Governadore  Imperiale  Gcislcr,/i*. 
•I primo  , che  mojje  gli  animi-  alla  ribellione  con* 
tro  la,  caf a d' Attinia,  '' 


I 
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§.  VII.,  I 

IL  CANTONE  DI  ZUG. 

•** 

fopra  un  Lago  del  medefiino  no-’  ^ 
me  . Bar,  Chapt,  Egm  , o Egery,  S. 

Wolfango.. 

' §..  vim 

•'  IL  CANTONE  DI  CLARIS.  - ■ 

ì 

GLarh  Borgo  fui  Lìntz,  S.leghe  lontano  . 

da  Shvvitz  . Echvvaiide}]^  ove  fi  tiene 
r Ailèiiìblea  de’Can tonK  ' 


• '§,  IX.. 

IL  C-ANTONE  DI  BASILEA. 

QUeOo  Cantone  è alTai'  fertile  , ed  ha 
per  Capitale  o Bajilea  , la  pili 

grande,. la  più  bella  , la  più  vaga  , e 
mercantile  città  di  tutta  r Elvezia  . Ilfuo 
commerzio^  la.fua  Univerfità,  la  fua  Stani-  | 
peria,  e ’l  Concilio  generale  , che  vi  fu  te-  | 
nuto.  neri45i.la  rendono  altre.«ì  molto  ce- 
•lebre.  Ha  la  forma  d’un  Anfiteatro,  ed  è di- 
vifa  dal  Reno  in  due  parti  difuguali , che  fi 
unifcono  per  mezzo  d’ un  bell iffimo  ponte.  ' ; 
Era  quella  città  innanzi  l’erefia  fede  d’un — » 
VefcGvo  , che  prefen temente  rifiede  a Po- 
tentru  . Bafiiea  ha  veduto  morire  il  dotto 

I 4 , Era-  ; 
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EraTmo,  che  v’c  nella  Chiefa  Cattedrale«_j 
fepellito.  Augjì.  Lìechjìal.  Honìberg. 

§.  X. 

• IL  CANTONE  DI  FEIBURGO. 

OUeHo  Cantone  è-  molto  popolato  ^ e 
può  armare  i Sooo.uomini . Contiene 
i8.  Baliaggi  , e quattro  altri  unita-' 
mente:  con  Berna  cioè  Schvvat2.en:hur^. 
Granfen^Morat^ed  EfcbalLws.  Friburgo  c^- 
pitale  di  quello  CatJtonee  una  città  moJtQ 
forte  fui  pendio  d’  una. Montagna  , i]  d-i  cui 
piede  viene  dal  fiume  Sarna  innalnato.V.i  fu 
trasferito  il  Vefeovado  di  Lufanna  fuffra- 
ganto  di  Bifanfon.  Grjerr  . Ejiavaj/e  fui  Ia- 
go di  Neufchatel.  W/pphg, 

f . XI.  * - 

IL  CANTONE  DI  SOLOTHUR'Nr 
O SOLURA. 

A Sfai  fertile  , contiene  molti  Baliaggi, 
e può  mettere  loooo. uomini  in  arme. 
La  fua  capitale  c Solothurn  , o JTo/irr« città 
ben  fortificata,  e che  ha  delle  belle  cafe  . li 
fiume  Aar  la  divide  in  due  parti  ineguali,.., 
che  .s’unifcono  per  un  ponte.  Ù Am bafeiado* 
re  di  Francia  vi  fa  il  fuo  ordinario  foggior- 
no.  Ojten.  Golgen.  Mariendorf, 


tjludiaft'la  Geografia,  aat. 

§.  Xir.  ’ . 

IL  CANTONE  DI  SCAFFUSA. 

4*  • • 

F Ertile  in  grano,  e ih  vino'  , eh’  e molto 
buonOj^Comprende  undici  Ba!iaggi,ed 
ha  per  capitale  città  molto  vaga  fui 

■Reno  , che  un  poco  al  di  fotto  fa  una  cafea- 
ta,<reataratta,*  il  che  è-cagionei  che  lemer- 
catanzie  , le  quali  feendono  dallagodiCo- 
ftanza,  fi  fcarichino  per  l’ordinario  a Scaffu- 
ft.  Quella  Città  c il  pafTaggio  comune  per 
V.A\Qimgn2u  New  Aire  h.  Halaw,^ 

XIIL  ' 

IL  CANTONE  D'APPENZEL. 

La  principale  rendita  del  quale  confifie 
in  befiiame,  birra,  e formaggio,  non:-^ 
badi  rimarcabile,  che  Appenzel tìor^ 
go,  ricco,  e ben  popolato  . Egli  è fituatofùl 
fiume. Sitt er (rj'  " 


Ali- 


J i)  Tutti  i fuddetti  Cantoni  tolta  Pace  di 
*li‘^  del  1 6^^.  furono  dichiarati  liberi , ed 
jadipeu^ieiiEÌ  daU’lmpcrio,  tomesià  l'eram  dal- 
la cafa  d’Auftria.'  * . 


aoJ  Metodo  ptf 

A R T I.  C t)  L O,  ir., 

DE’  CONFEDERATI  DEGLI; 
'SVIZ2ERI., 

. * • ’ * 

§.  !.. 

L*  ABBATE  , E LA  CITTA’  DI: 
S.GALLO.. 

QLJe^l^4bbate  ealTai  potentCje  può  met-- 
tere  aoooa.uomini-  in  arme;  rifiede  a. 
U'eil  picciola  Città  della  Turgovia,, 
che  da  lui, dipende,  come  pure  la  Contea  di 
Toggenburg  . La  città  àì,S.Gallo  {a)  c pie-, 
dola,  ma  gentile,  ben  fabbricata,afTai  popo-. 
lata,e ricca  per.Io  fpaccio  delle  fue  tele.  Ella: 
e indipendente  dal.fno.  Abbate;  e profefTa  ili 
Calvitiifmo.. 


4 


¥ 

(a),  l.Cittadini  hanno  tentato, ultimamente 
Tcuotere  il  giogo  di  ubbidienza  all’ Abbage  ; 
mentre  ì due  Camonj.di  Berna  ,,  e di  Zurigo  lì 
fpaileggiaràno, , n’ è nata,  nell!  anno  1711.  una., 
guerra  int.ellina-.  La  Badia  fu  cocalmcnte  diroc- 
cata, UCictà.affaltaia  ,e  prefa  , e il  Principe  fia* 
coftrecto  a ritirar^.*-  pofeia  n’  è (eguito  Tac^. 
«OQiodamencQ. 
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IL. 

. I GRfGIONI  DIVISI  IN.  TRE; 

. , L,  E G H £.. 

Q.Uerto  Paefe,in  cui.rcauirifce  il  Reno, 
comprendemmo! te  vallate  , con  la  pìc- 
ciola  cit.tà/d’7/<*'«/2  full’ aito  Reno,  e 
in  un  territorio  fecondq.in  granOj  e in  in  vi» 
ni  molto buonì^.  Ella  fi  crede  la,  più  alta  del 
Paefede’Grigioni,ch!è  quali  tutto  Calvinì» 
(la,  e può.  co’  fuoi  fuddici  armare  55000.110- 
oiini.  Drfeniis.Tront.Splugen. 

H jta^.  Lega  della  Cafadi  Dio. 

Ella  contiene  due  gran  Vallate-,  la  Bre» 
gaglia,  e r£ngadina,che  hanno.fotto  di  lo- 
ro moUIcomun  il  Non  v’è  di  rimarcabile_5> 
che  Chur,  o Coirà  fùl  fiume  PIefrur,che  una 
lèghaal  di  fòtto  fi  perde  nel  Reno-,  il  quale 
ifiquefto  luogo  principia  a portare  battelli^  ■ 
il  che  rende  quella  città  mercantile.Gli  Abi-. 
tanti  vi  fono  affaicivili , e fèguono.l’  erefia 
dàiranno  1529,  IlVefcovo,  e alcuni  Catto- 
lici fanno  la. loro  dimora-  nel. recinto  della 
Chiefa  Cattedrale,  dov’  hanno  un’  intera__, 
libertà'.  Coira  è ia-città  principale  de-  Gri- 
gioni.  'FurfìenavVi  TèuJJen.  Alrenen,  . Cajfa-- 
eriat  Vef pronai.  • *' 

lll.Za  Zega  del  di  èciGi uditilo  Cómuni'. 

» ^ 

..  Tàfaas^  o Dat^w..  Capi  tale;  Mo^enfeldt  fui 
Reno..  ■ ' . 

1 6 ^.iir. 
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Metodo  pet 
i,  IIL 

LA  VÀLLESTA,  O VESCOVADO, 

DI  SION.  ' ■ 

PAefe  afTaK  montuo/b  t ) , I’  aria  dèi' 
quale  c molto  malfana.  La  maggior 
parte  degli  Abitanti  vi  fono  molto  foggetti 
alla  Mbre,  e al  gozzo  . VJ  fi  trovano  alcu- 
ne acque  Minerali  , e in  qualche  luogo  la__3 
terra  vi  produce  vino,  e grano  . La  Valleba- 
può  armare  20ooo.uoinini  , feguita  ki  Reli» 
gione  Cattolica  , e dipende  dal  Vefcovado, 
di  bitteiijO  Sion. La  fua  divilione  « in  Val- 
Icf^a  Superiore,  e Inlerioj  e ; la  prima,  deve- 
prende  il  Rodano  la  fua  j'orgen,te,  ha  la  cit- 
tà di  Sìtten-,  o Moti  lituatafu  qucHo  fiume.  ' 
Ella  c.  la  feded’un.  Vfcfcovo  fufiraganeo  di 
Tarantafia  , e che.era  per  lo,  paffato  Vefeo,-- 
Vo  dtirimperio. 

Ji.eucb.  leuckerbad  borgo  rinomato  per  i 
fuoi  Bagni . Nuters.  Byyg  groifo  BorgOjche. 
ha  parimente  de  bagni  . dove  vi  fono 

delle  miniere  di  Criilallo.  Sìaers  noio  peri-, 
fuoi  buoni  vini,  e per  il  fuo  Zafferano. 

La, V all  efia, inferiore  fuddita  della  fuper 

ijore,. 


(i  ) lEd  in  tonfeguenz.a  vi  fono  molte  V.nUi^  don>^ 
'de  vien  detta  Vallefia  , la  quale  è pofia fra  la  S«- 
vo)ay  li  Cantoni  di  Berna^  e d’  UrX,  * V Dnfatodii 
^elanp. 
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ìjiudiart  la  Geo^^tafia,  to^ 
riore,  in  cui  fi  parla  Savojardo,  contiene  là  » 

picciola  città  di  Maythmch^  o Mavit^riy  ; il' 

Borgo  di  S,  Morii o S^Maurizla , e alcuni  - , 

villaggi.;  ; 

_ . ^ §:.  IV,  - 

t 

t.A  CITTA’  DI  MULHAUSEN. 

« 

OUerta  picciola  ciftà  è nella  Sundgo- 
via  fui  fiume  Bl , e fegue  il  Calvi* 
nifmo.  - 

* s 

\ • • • * • * 

^ V.  " ] ■ 

LA  CITTA’-  DI  BÌENNA  , 

' ' O BIEL. 

E Lia  è parimente  afTai  picciola, prefTo  il 
' Iago  di  Bienna,e  fegue  il  Calvinifmo. 
li  Tuo  giudice  c nominalo,  dal  VefcDVO  di 
Bafilea». 

» # ■ 

* ' p-i  VI^.  . - 

tA  CITTA’  DI  GENEVA.  (iV 

Q'Uefla  città  è ricca,  forte  , mercantile, 
e ben  popolatai  il  Rod.atio  , che  la  tra- 
• • verfa  nell’  ufcire  dal  Lago  Leman,  la 

' : divi?  i 


fi)  t>i4efi  comunemente  Ginevra,  la  quale  er4 
^ma, Citta  Ubera  Im^riale^  ma  . 

hi.lega  fq^ZtWÌgOyeoxvni,.  - .v , . 
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divide  in  due  parti  dìfuguali  ^ Ja  maggiòr* 
delle  (]uali  ritiene  il  nome  di  Geneva  j e la- 
minore  ù chiama  S.Gctvo^ó.I-q  core  princì-» 
pali , che  vi  fi  notano  , fono  il  palagio  della 
città,  e l’Arfenale.Geneva  abbracciò  il  Cal- 
vinifmonel  1535.  en'  è al  prefentecome  il' 
centro  . Calvino,  e Beza  vi.  fi  fono. re  fi  fa- 
inofi  per  i.Joro  fcritti  , e loro  prediche.  II- 
Vefcovado,  che  v’  era,  fu  trasferito  ad  An.-- 
Dec^  nella  S'avoja..  , 

VIL. 

CONTEA  DI  NEVENBURG.,  E' 

DI  VALLANGIN. 

OUefte  due  Contee;  fanno  un  picciolo> 
flato  Sovrano  (<f)  , che  non  ha  rendi- 
ta moltogrande . Altro  non  v’  è di  ri- 
marco ,.che  la.  picciola  città  di  Nevef?l>ur^,. 
o "Heufcbaier  fui  Iago,  de)  mede/imo  nome 
con  un  caftello  affai  h\\Qv\o.Vallangtn  none- 
che  un  Borgo,  gli  abiianti  del  quale  , come 
pure  di  NeufghaieI,feguono  il  Calvinifmo. 


% 

(«)  Quello  Principato  era  innanj-i  pofledut<>> 
da  i Duchi  di  Lpngueville'  di  Francia  , ma  eflen- 
doli  cllintala  linea  Mafcoliiia  nellVanno  1694  ® 
la  femminina  nel  1707.  gli  Stati  di  Nevenburg, 
c Vallangin  elcflero  per  loro  Principe  Sovrano 
il  Re  di  Pruffia  , il  quale. s’  è.  di  già,  meflo  in-*, 
Eofleflo.,  ' ....  ® • ./ 
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Vili.. 

II^.VESCOVO.  DI  BASILEA.. 

H Abbiamo  di  fopra  parlato  trattando. 
deli’AIemagna.. 

■ . AR  T I C Q L O III. 

\ 

CE.*^  SUDDITI.  DE.GEI.  SVIZZERI.. 

/ 

i*.  ' » 

GOl^TEA  DI  BADA; 
Soggetta.aglio.tto  (^iJVecchi  Cantoni*. 

B^da  fui  fiume  Limmat  n’è  la  capitale, 
e il  luogo,  in  cui  fi  ragunano  i Cantoni 
per  i loro.generali  affari . Prefe  ilfuo.nome 
da’  fuoi  faraofj  bagni  d!acqua.calda  ,.che  vi 
s’hi.contrano  in  un  borgo  della  città,.  E’  di* 
venuta  celebre  per  iiTrattati,  di  pacecon- 
chiiifivi  nel  mefedi  Settembre  1714.  tra__5 
l’ Iinper.adore  ,,e  la  Francia  . KejifertsbuL 
l^ltngenovv,  Zurfacb  groffo  villaggio  rino- 
mato per  le  fue'due  belle  fiere  . Gli  Abitan- 
ti di  quefla. Contea  fono  parte  Cai  vinifli , e 
parte  Cattolici., 

■ ' #,.ii.  ■ 


: («)  Nelxjt».  fu  conquiftata  a:fgrza  d’ armi 
dai.BertKiì,  e 2(Urigani..  ' - ' 


20^.  Metodo  pef- 

§.  IL. 

I BALIAGGI  DI  BREMGARTEN; 

E DI  MELLINGEN, 

Soggetti  ai  meciéfimi  Cantoni. 

B'Revì^aYienc  una  vaga  città  fui  Rufs- 

tre  leghe  difcorta  da  Lucern.a.  Mellin- 

gen  piccioJa  città  fui  medefimoiìume , una. 

mezza  Jeghaal  difetto  di  tìremgarten. 

% 

III. 

LE  PKOVINCIE  LIBERE 
DEI  RLSS, 

Soggette  ai  Sette  (a)  Vecchi  Cantoni.'. 

QUede  Provincie  non  fonoche  càfìelli» 
e villaggi aggiacenti  al  fiume  Rufsal 
di  fopradi  Breingarten.I  Villaggi  fo- 
no Meyenòergtìlìcheìut  e-)  e Avv^o  Argavv^ 

' §,  IV.  ' 1 

LA  T U R G O V I A‘  " ' 

Soggetta  ai  fette  Vecchi  Cantoni. 

E’  PofTedutoqueflo  Paefe.  da  diverfl  Sl^- 
gnori,  che  hanno  in  molli  luoghi 

- fiiu- 


(»)  Nel  i7ia,fe  ne  fono  impadroniti  i Bcrnefij 
t2Lurigani, 
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ìjìudtart  la  Geo^tafia,  io  9 
gìurisdìzjone  inferiore  , ma  fotlo  la  Sovra- 
nità, e protezione  dei  Cantoni, che  ne  fono 
i Padroni . Frtìvvevfeld fu!  Murck  n’  è la_j 
capitale  , e appartiene  ai  fette  vecchi  Can- 
toni, come  pure  DeijJenhofew  Brfcojd^zel  fui 
Sitter^  ArbonhiX  lago  di  Coilànza  , T annega 
Guttitigen  ^ Gotliehe  foviQ  del  Vefcovodì 
Conanza,come  pure  la  Badia  àiìleichenavv^ 
o ài  Auge  larìcca  in  un’  Ifola  al  fuo  Vefco- 
vado  unita',  e da  cui  dipendono  Steckbmn 
fui  lago  di  Zeli.  Sufunffg,  Meuuebach  , £“r- 
mantingen  ^ Tyì helttrigcn  , e diver  fi  altri 
luoghi  . Rbehìovv  in  un’ifola,  che  fa 
il  Reno  al  di  f Lauffen  , è del  fuo 

i^bate  . fre/'/piccioIa  citià  b dell’Abate  di 
S. Gallo,  che  vi  fa  lafua  refidenza , e che_j 
pofTede  ancora  in  quello  paefe  molti  altri 
luoghi  meno  confiderabili , Efcbentz  dell’ 
.Abate dell’Eremitaggio . Pjìnn'^  Wìtìfelden\ 
Burghn^  e molti  altri  luoghi  appartengono 
a’ Nobili  . Altnavvh  del.  capitolo  diGo^ 
flanza.--  . 


IL  R H I E N T A L 
Soggetto  ai  Cantoni  di  Zurigo, Lucer- 
na, Ury,  Schvvitz , LJndervvald, 
Zug,  Glàris,e  Appenzel. 

cittadella  fui. Reno  un  poco-ai 
di  fopra  del  Lago  di  Coflanza  , n’  è la 

capi- 
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capitale  ..A^Jieiten.  Marnach  . Altjkx  Baro^ 
nia  appartenente  a Zurigo.. 

f.  VI. 

CONTEA  DI  SARGANS, 
Soggetta  agli  fìefTì  Cantoni. 

SArgaiis  cittadella  vicina  al  Sar  n’  è 
capitale  . altra  cittadellaful. 

lago  del  inedefimo  nome , che  li  chiama  al* 
trimente  il  lago  di  Riva  . Pfe^ers  Badia  , e 
villaggio  famofo  per  i fuoi  fa J uberrimi  ba,— 
gni.  Regatz  fui  Caming. 

§.  VII.  . 

la  citta;  di  RAPERsCHMi^YL  (al 

Soggetti  ài  Cantoni  d’Ury,Schvvitz, 
Dndervvald,  e Claris. 

E’  Affai  vaga,  e fiiuata  fulla  cima  d’iin ». 

colle  alle  fponde  del  lago  di  Zurigo, 
tra  rOberzea,  la  Zurichea  , che  fono  le  due  • 
parti  di  quello  lago , fui  quale  v’  ha  un  pon*^ 
tedi  legno  lungo  1850  paflì.. 


#.VIII. 

-3 


C«)  Nel  Ì7ii.  fi  rendette  ai  Beruefi  , e ai  Zu.* 
righefi. 
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SJtudìafe  la  Geografia.  itt 
Vili.. 

I quattro  governi  D’ITALIA 

^Soggetti  ai  dodecl  primi  Cantoni. 

PEr  T' addietro  del  Ducato  di  Milano,^ 
(i)  fono  queMi  Lugano»  di  Locamo,  o 
Lugaris,  di  Mendrifio,  e di  Val  Magia.Z«- 
gano  e una  buona  città  fui  lago  del  medefi- 
monome  da  cui  dipendono  in  circa  loo. 
Villaggi,  Locamo  , o v.aga  città 

jituata  in  una  pianura  affai  fertile  ingrano, 
e vini  nimatiffimi.:  Giace  vicina  al  Iago,  che 
porta,  il  fuonome  , e non  ha>  che  venti 
xc)cq\)\q.  Mendrijto^  per  lo  paffatocome  pure 
Val  Magia  appartenente  a Lugano, ha 
drtjìo  Borgo  affai  vago  Val  Magia  ha  i. 
Borghi  dì  Magìoy^dì  Gevio. 


{ly.  ìiel  1511.  Duca  Mafslmiliano  Sfor7ar». 
la/ciò,  agli  S'vixAtri^ott  quefìi  Baliaggi-.  , ^ 

fvddetti  quattro  Governi  ^avendo  fer  me^z.0  delie 

hro^armi.racquifhito.il.Uutato.  di  Melano,. 


2ti  Metodo  p^r 

§.  IX. 

FTRE  BALIAGGI  DI  BELLINZONA, 
DI  VALBRUNA,0  VALPALEN- 
SA,  E DI  P0LESH,0  RIVIE- 
RA , foggetti  ad  Ury  , Sdì- 
vvitz,  e Vndervvald., 

E Rane  per  Io  pafTato  del  Ducato  di  Mi'- 
lano,  cd  hanno  bellcntz  , o Bellinzona 
grofìfo  Borgo  fui  Telino  . La  Vaibruna  non 
ha  alcun  villaggio  di  rimarco  . La  Polefe,  a 
Riviera  ha  un  Borgo  del  medelimo  nome. 


§.  X.  , 

I quattro  BALIAGGI  NE’  CON- 
TORNI DI  FRIBURGO 
Soggetti  a Berna, e Friburgo; 


MOrat  i>icciola  città, celebre  |)er  la  vit- 
toria ivi  ottenuta  dagli  Svizzeri  a 
1 2.  Giugno  1476.  contra  Carlo  l’Audace  ul- 


timo Duca  di  Borgogna,  che  aflediava  que- 
fìa  città,  e al  quale  uccifero  i Sooo'.uomini^' 
l’ofTa  de’quali  li  veggono  ancora  in  una  Ca- 
pella  vicina  al  lago  di  Murten  . (1)  Or^e__> 

piccio- 


% 

(“■i)  • Murten  è lo  fleffo  (he  ìAotit^Jiccome  fon  | 

Granfon  , Orbe  » e^Efchallan;  , (he 
GraukCjOrbciijr  »hri  Scrittori^  - 
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; rfìudfaYe-laGea^rajìa. 

pìcciola  città  principale  del  Balìaggio  del 
medefmiD  nome  . Èfckallans  Borgo  affai 
buono.  Grcwfotì  ^ìccioì  borgo  fui  lago  di 
Neufchatel  e famofo  per  la  battaglia  j .che 
vinfero  que’  di  Berna,  e di  Friburgo  il  2.  di 
Marzo  1476.  contra'Carlo  l’Audace  Duca 
di  Borgogna.  Il  Baliaggip  di  Schwarizem- 
bnrg  ha  un  picciolo  borgo  del  medeliino 
nome. 

. ' XI. 

t BALIAGGI  DI  GASTAL,  O GAS- 

■ TEREN  , E DI  UNZNACH 

I ali-oriente  di  Schvvitz  5 e 

I ' * dì  Glaris  , a|  quali  • . 

: fono  foggetti. 

! TT?  Sfi  portano  il  nome  dei  loro  Borghi 

I principali. 

I ■ ; - ■ ■ XII.  , . . 

1 LA ’CÓKTEA  DI  VERDENBERG 

■ Soggetta  a Glaris. 

P Rende  il  fuo  nome  da  Verdenhirg-^'^lz* 
ciola  città  fui  Reno. 


f 

..  t 
\ 
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ARTICOLO  IV. 


DE’  SOGGETTI  DE'  CONFE- 

D E R A T I. 

# ■ * 

iJ.  1. 

LA  V A L T E L I N A 

foggettaai  Griglowir 

QUefla Vallata  lunga  15. leghe,  affai 
popolata , e feconda  {r) , u divide  in 
tre  parti,  o terzi,  che  fono,  il  Terze- 
rodi  fopra,  il  Terzera  di  mezzo  , e il  Tef- 
zero  di  fotto  . II  primo  ha  la  Città  di 
970  fuITAdda  da  cui  dipendono  otto  Comu- 
ni. V’  c ancora  Tegìio  Borgo  full’ Adda  . Il 
fecondo  pili  grande  , e più  ricco  ha  lacittà 
di  Sondrio  refidenza  del  Capo  di  giulHzia, 
e di  milizia  della  Vallelina.  Il  terzo  ha  la—» 
cittadella  di  Morhes^no  fui  Bitto,  dalla  qua- 
le dipendono  undicT  Comuni , e il  Borgo  di 
Trahona. 


I 


(f)  JÉ’  nttthe  affai  rinomata  per  V ef({uifite^i.a  ' 
de'>vtni  , e per  la  lunga  guerra  ^ (he  [oiiennt  aet 
principio  del  XV1«  iectle^ 
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ìjìudiare  la  Geo^fajìa,  atj 

IL 

LA  CONTEA  DI  CLEVEN,  O 
C H I A V EN  N A, 

' - Soggetta  ai  Grigioni. 

VI  fono  due  Baliagg],o'Comunjdi  Cle- 
ven,o  Chiavenna,e  di  PIurs,oPIeurs. 
‘Cleven  , o fui  fiume  Mera  n’  è la 

capitale  . E’  affai  vaga  , ed  ha  un  buon  Ca- 
fleJIo  , che  difende  T ingrelfo  del  Paefe. 
P/«r/,  0 P/e«yj  fui  medelimo  fiume  , era_i 
yer  lopaffato  un  bello,  e gran  borgoj  ma  nel 

i6i8.  fu  feppellito  fotro  le  rovine  d’  un » 

Monte,  che  n’era  vicino, 

'§.  in. 

• LA  CONTEA  DI  BORNIO 
Soggetta  a’ Grigioni. 

Uefla  picciola  .Contea.,  dovefcaturl. 
fce  PAdda  , è circondata  da  monti  in- 
acceffibili  ■,  e fi  divide  in  cinque  Co- 
muni, che  altro  non  hanno  di  rimarco , che 
Bormio  full’  Adda  , picciola  città  con  un_» 
buon  caflello. 
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AfstoJy  per 

§.  IV.  . i 

L.A  CONTEA  DI  TOGGENBURG 
reggetta  aH’Abate  di  S.Gallo. 

OUefìa  Contea,  i di  cui  Abitanti  fono  | 
Cittadini  di  Schvvìts,  e di  Clark, 
giace  all’Oriente  del  Cantone  di  Zli-  i 
rigo,  e contiene  i Borghi  di  Ltecbteìifteg'^ò'i  | 
ZeufrCp  urg^i  Jonfchvvyl^àì  Gatns^o  Grams 
Baliaggio,  di  S.  Giovanni  con  la  Fortezza 
di  liechtenbevg. 

Oltre  ciò,  ch’abbiam  detto  del  pasfede’ 
<jrigioni,  v’è  ancora  la  p/cciola  Signoria  d’  ' 
Haldenilein,il  cui  padrone  è alleato  de’  Gri- 
gioni . E’  fjtuata  quella  Signoria  all’  Occi- 
dente del  Reno,  al  di  fotte  di  Coira,e  ha  fo- 
le di  rimarcabile  il  borgo  d’  Raldenjìei 
fui  medefimo  fiume.  i 

CAPO  XII. 

DELLA  FRANCIA. 

I 

Sito^  Ampiezza^  Confini*  ~ ■' 

^ » 

La  Francia,antjcamente  G<a///o,  b fituà- 
ta  tra  i 15.  e 30.  gradi  di  Longitudine, 
etra  142.052.  di  Latitudine  Settentrio- 
nale . La  fua  lunghezza  , che  fi  prende  da 
Levante  a Ponente  dal  Conquet  nella  balCa 

Breta- 
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tjludtaie  laGeo^iafa.  Ji*i 
, ^retagna  fino  ad  Argentina  preffo  il  Keno 
I contiene  in  circa  zoo.legheje  la  Tua  larghez- 
' za  da'^ttentrione  a Mezzo  giorno  ne  ha 
quafi  1 8o.a  contare  dall’efìremità del  RofTi- 
glione  fino  a Dunkerche  . I Tuoi  confini  fo- 
no, a Settentrione  rOceano  , e i Paefi  Baffi 
Cattolici  ^ a Levante  l’ Alemagna  , l’flve- 
zia,  la  Savoja,  e'ritalia  mezzo  giorno  il 
Mar  Mediterraneo, e la  Spagna  5 a Ponente 
rOceano  Occidentale,  o fia  Atlantico 

Qualità.  'Fiumi.  'Montagne. 

i ‘Queflo  "Regno  è uno  de’  pìh  floridi  delP 
AJniverfo,  e perdir  tutto  in  una  parolaieglì 
-e  riguj^do  ali’Europa  ciò,  eh’  è r£uropa__» 
riguardo  all’  rJtre^parti  del  Mondo  ( i) . L* 
aria  v’  c pura.  Tana , e temperata  5 il  paefe 
ben  popolalo  , e molto  déliziofo  5 fi  terreno 
I fertiliffiino  in  ogni  forta  di  gràni,  in  vini  di- 
I Beati , e in  rnolte  fpeziedi  frutti  fq ui fu ilfi- 
' mi  . Vi  nafce,altresì  quantità  di  zafferanc, 
e vi  fi  raccoglie  molto  canape  , come  molto 
lino,  di  cui  fi  fanno  ottime  tele  Gli  animali, 
che  fi  prendono  nelle  caccie,  fonod’un  otti- 
mo Tapore^  ii  befliame  affai  com-une-  e il  fa- 
Je  il  migliore  del  Mondo  ; Ne  fa  la  Plancia 
Tornò  li.  K un 


‘ fi)  Suol^dtrji  che  ne^r  Europa,  il  miglior  Regno 
fia  la  Tranciai  il  miglior  "Ducato , Melano  ; e In.* 
miglior  Contea)  la^i andrò.  ^ ^ 
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un  grand jfllmo  Cominerzio  , come  pure  dì 
vino,  d’acquavite,  d’oglio  d’oliva,  di  Zaffe-”^ 
rano,  di  formento,  di  buoi,  di  muli,  é mule, 
di  tele,  di  cappelli,  di  cambelotti , di  fetuc» 
eie,  di  tafi'età,e  d'altri  drappi  di Teta  , e di 
lana.  Tutti  quefli  vantaggi  fanno  ben  vede»  * 
re  , che  la  Francia  e in  generale  il  miglior 
paefe  delTEuropa, ch’ella  può  fuiriftere  fen- 
za  aver  bifogno  del  Tal  tre  Nazioni,  e chela 
l’altre  Nazioni  non  potrebbero  , feiion  con 
gran  difficoltà,  aflenerfi  dal  commerzio  con 
efTa. 

I fiumi  principali, che  rirrigano,e  vi  faci- 
litaiio  il  commerzio,  fono  la  Zoira,  la  Saetta, 
jl  ^odano-t  la  Garonna-i  la  Mofa',  la  hdojplla^ 
la  A1ama^\2i  Saonn^XsL  Sommai,  la  Doniogtjaj 
la  Charatita-j  la  Vieima  , e il  Cher  . Vi  fono 
altresì  due  famoli  canali,  de’ quali  ilpiu 
confiderabile  c quello  di  Linguadocn  , che 
agevola  il  trafporto  delleMercanzie  dal  Le- 
vante nel  Ponente,  e unifee  ancora  T Ocea- 
no al  Mediteiraneo.L’altro  è quello  di  Bria- 

ra  a Montargis  , che  per  mezzo  del  Loin > 

unifee  la  Loira  alla  Sena  . 1 Monti  della_# 
Francia  fono  i P/r^«f/,che  la  dividono  dal- 
ia Spagna,  le  chela  fepai  ano  dal  l’Ita- 
lia , e i Cevejwes  \\t\  paefe  di  quello  nome, 
che  fa. parte  della  Linguadoca.  Ha  parimen- 
te la  Francia  molte  acque  minerali,  e bagni 
falube'riniì,  de'  quali  i più  confiderabili  fo- 
no que’  di  Bourbon  , rA'rchambaut  , Bour- 
bon Lancy,  Bourbonne,  Baitbotan,  Barege, 

Ba. 
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Bagnerei,  Baleruc,  Foiges,  Vars,  Vichy, e 
S'.^Ariiand.  - 

^ "Governo.  , 

La  Francia  è imo  Sfato  più  amente  Mo- 
'naichico  . fuccedono  i foli  inafchi , e co- 
me dicono  i Fraiice/i , il  Regno  non  ricade 
mai  in  conocchia  ( I )'.  E’ aniichiflima  quo- 
fìa  Monarchia,  ed  ha  avuto  65^  Re  da  Fara- 
mondo,  che  cominciò  a regnare  neiranno  di 
grazia  420.  fino  a Luigi  XIV.  di  nome. 
(2)  Fu  affai  potente  quefto  Erincipe  , e por- 
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(if  Allude  r.Aittere  éil  SagreTefio  Matth.Wl, 
28.  ; Lilia  non  laborant , ncque  nent , /«/  quale 
alcuni  vogliono  appoggiata  la  rinomatijjtma  Leg- 
ge Salica  circa  l'efclufione  delle  Donne  dal  Trono- 
delia  tranciai  derivandone  il  nome  , o dal  diurne 
Sala  dellot  Franconia.,  oda  Si  aliqiU  , che  erano  le 
due  prime  parole  di  cjfa  Legge  ^ eche  confufe  trcu. 
Joroy/e  ne  fc^è  fatta  unccy  cioè  Saliqua,  ed  indi  Sa- 
lica . Altri  alio  'ucontro  negandone  T origine  come 
pure  e 'I (ìgriificato  di  tal  nome^  hanno  per  una  an» 
pica  confuet  tedine  ( che  pure  haforz.a  di  Legge  , ) 
i'cjfcrfi  folamentr  ammejjì  alla  fuccejjione  del  Re- 
gno  i Mafcfyl  della  famiglia  Kealey  efclufe  a fatto 
le  Femmine^  ancorchajn  grado  p*ù  flretto  congiun- 
te al  Re  defontò. 

^z)  Dimodoché  il  non  meno  glorio/o  di  lui  PrO' 
nipote  vivente  Luigi  XV.  , che  gli  fuccefe  nel 
farebbe  fecondo  Jl  nofìro  Autore  (poiché^ 
prelfo  altri  ^ che  né  fanno  diUinto  CatalogOy/t  ejjer- 
va  qualche  varietà  nel  numero)  il  LXVX.Rc  iella 
Irancia.  ' 
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tò  la  Fiancla  a queH’alto  punto  dì  gJoria  , e 
di  grandezza, in  cui  prefentemenfe  fi  trova. 

Egli  gode  dì  più  di  i4o.naiIioni  di  rendita 
ordinaria,  precede  tutti  gli  altri  Redell'Eu- 
ropa,  e porta  il  titolo  di  Re  Crìnianilìimo.  e ^ 
di  Figliuolo  Primogenito  della  Chiefa.Egli 
fu  più  d’ogn’altro  deYuoi  predeceffori  affe- 
zionato alla  Religione  Cattolica  , e colla  ri- 
vocazione  deU’fcdittn  di  ISIantes  , abolì  nel 
Aio  Regno  1’  Erefia  , o fia  Religione  Rifor- 
mata. II  Regno  dì  tranciale  compofìodi^re 
corpi,  il  Clero,  la  Nobiltà  , e il  terzo  Stato, 
ma  che  noi\,  tengono  più  , come  pel  palTato, 
afTemblee  generali, e che  fecondo  tutte  ^ap- 
pnrenze  , non  iie  terranno  .per  lunga  pezza 
di  tempo  . Vi  fono  ancora  per  amminiffrar 
la  giuffizia  in  ultima  uppellazione  Parla- 
menti, e Configli  Sovrani  . Aveano  i primi 
per  Taddietro  un’auiorità,che limitava  quel- 
lo de’  Rei  ma  Luigi  Xl.fu  il  primo,  che  in- 
debolì quello  gran  potere  Parlamentarlo. 

I Parlamenti, e Configli  Sovrani-delia  Fran- 
cia fono  que’  di  Parigi  , di  Tohja^  di  poat?^  | 
di  Grenoble , di  Bordeor  , di  Dijon  , d’/I/jc,  ^ 
di  Rendei,  dì  Tau^  di  Metz^  di  Bifanzon^  di 
Fiandra  , di  Perpignano  , e di  Colmar  nell’  • ( 

Alfazia.'  • . " > - 

Cojlum.i.  Lingua- 

Sono  i Francefi  d’  un^  ffatiira  avvantag» 
giofa,e  di  buona  prefenzaj  hanno  i.t  ciera  li- 
bera, e difinvolta-,  l’umore  allegro  , e pia- 

" cevole. 


tjludiave  la  Geografia.  ut 
cevole  . Sono  altresì  molto  bravi , e buoni 
folcati,  e perfpicaci,  efperti,  civili,  magni- 
fici nefloro  treno,  ne’loro  convitije.na’  loro 
vediti.  Amano  affai  Tarti,  le  fcienze  , e gli 
..  efercizj  del  corpo  , nel  che  perfettamente 
riefcono . Ma  nulla  fi  può  aggiungere  alla 
cortéfia  , ed  affabilità  ,'ch’efiì  ufano  verfo 
■gli  flranieri,  benché  non  ne  fiano  fempre__9 
amati.  E*"  vero,  ch’eglino  fono  collerici , in* 
coflantì,  impazienti  nelle  avverfità  , e poco 
circofpetti  per  non  dire  iftupiditi  nella  buo- 
na fortuna  , e nelle  loro  particolari  avven- 
ture 5 il  che  tira  fovente  loro  addofTo  della 
difgrazie.  La  lingua  Francefe'  nacque  dalla 
Romana  ; Qua  fi  tilt  ti  gli  atti  pubblici  del 
Regno  furono  fatti  per  Io  pa fiato  in  Lafino 
fino  all’  all.  1555.  in  cui  il  Ref  rancefco  L 
rinferrò  la  lingua  latina  nelle  Scuole.La  lin- 
gua Francefe  è al  d'i  d’oggi  piu  purgata  che- 
*.mai.La  maggior  parte  degli  Europei, e prin- 
eipalmente  i Settentrionali  r hanno Tempre 
affai  fiimata  per  cagione  del  Tuo  accento, 
-che  non  è, nè  troppo  grave,  nc  troppo  dolce. 
I fuòi  principali  Idromrfonoil  Francele  , e 
il  Guaicone  3 quello  verfo  il  Mezzo  gìornoj 
quello  verfo  il  Settentrione. E forfè  per  que- 
fla  cagione  i Parigini  indifferentemente__j 
^hìamano  Guafconi  tutti  que’ , che  fono  di 
là  della  Loira  dipendenti  dai  Parlamenti 
delle  Provincie  Meridionali  , e i Guafconi 
comprendono  fiotto  nome  di  Francefi  tutti 
q^ue’,  che  loro  fono  di  là  di  quetto  fiume . L» 
: ' K } Lin- 
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Lingua  de  i RafTì  Bretoni  , e quella  de  i Ba- 
fchi  niente  hanno  di  comune  con  queQì  due 
idiomi^  quelle  foho  linque  particolari. 

A 

RfItgiot2e,  Arcìvefcovadt-iVefcovadi^e  . 

Vnìverfith,, 

La  Religione  Cattolica  fu  Tempre  .in « 

Francia  quella  dello  Stato  dall’anno  di  gra- 
zia 496.  in  cui  il  ReClodoveo  I/di  nome  H 
fece  Crìftiano  : ella  v’  è parimente  al  dì 
oggi  la  lòia , da  eh  e Luigi  XIV.  rivocò  il 
famolb  Edittodi  Nantes  , che  v’era  tollera- 
ta la  Riformata.  La  Religione  Cattolica  ha 
in  Francia  18.  .4rcivefcovadi,e  lOf.Vefco- 
radi.GliArcivefcovadi  fonoZ/o«<?^ch-è  Fri  - 
mate  del  Regno,  SenSyP^rtgij  "Rbehm^Cam^ 
òrar-,  RoanOf  Tours^  Bour^es,  BordeoitAuef}^  . 
To/ofa,  Narbomay  Arlexy  Aix,  Ambrum-*y, 
Viemiay  Bìfanzon,  9 Albi . l Vefeovadi  fo- 
no, trattine  cinque,  tutti  di  quefìe  Metropo^» 
iiiuffraganei.  L’Arciveicovado  di  Lione  n* 
ha  quattro  cioè  Autun,  Znn^res,  Macon  , e 
Scialon  folla  Saona  . Sens  ne  ha  tre,  Trojay. 
Auxerray  e Neverf  , a’  quali  alcuni  aggiun- 
gono un  quarto  , cioè  quello  di  Betelèern^* 
trasferito  a Clamercy  nel  Nivernefe  , ma 
del  quale  là  nomina  fpetia  ai  Duca  di  Ne* 
vers,  e non  al  Redi  Francia  . Parigi  ne  ha 
quattro,  Sc/arires,  Orleans, Meaux,  e Blois^ 
Rheimsn’  ha  otto,  Soijfons,  Zaon,  Scìalons 
fulla  Marna,  Nojon,Boveìs,  Amtens,Senlisy 
e Bol'j^na»  Cambrai  quattrojdlyraj,T'«r«ui, 

iT.Qwe- 
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S.Omero  ; e Namut.,  eh’  è ne’Paeh  balTi  Àu- 
firiaci.  TloRvi^éx'^  Bayeu<iEvY€itx.^  Avranches^ 
Sees'^  Li  zieax-,  Contane  et  . Toy-rs  uudicif 
Mans.,  RenneS’iAnf^erS'i  NanteSyComovaglia<t 
0 QuitKpercorentitiyS.Pol  de  Leoiiy  V annesy 
S.Maloy  S.Brieuxy  Treguier,  é Dol.  Burges 
cmque^  Clernionty  LiìmgeSy  S.Flonty  il  Puy 
benché  immediato  del  Papa,  e Tulle!  ^ Bor- 
deosnove.  Paitiersy  Sahìtesy  AngulemeyPe» 
rìgueuxy  Agetiy  Còndom  , Sarlaty  la  Pocella^ 
e Lucori.  Auch  dieci}  Daxy  Airey  Bajonasy 
Ctmminges  , Conferans  , Leéoure , Lefcar^ 
Oleron,  e Tarhes. Toìof&  retteyPawiersyMi- 
Ifpoixì  Montaubariy  LavauXyS.Papoul-iLoni^ 
€ kieux'y  Narbona  dieci } CarcaJfono-j, 
AiethyBeziers,  Agde,  Lodeve^  Montpellier y 
Nifnesy  ’UJ'ezyS.Pons de  Tonimi ers^Q  Alaisy 
Arles  cinque } Marfigliay  Grange , S^Paoloy 
Tre  CaJìeìliyQTolone^AÀx  cinque}  AptyRiezy 
Freju!,  Gap,  Sijliron.  Ambrunfei}  Digne, 
Glandeve,  Tence,  Senez,  Grafie,  e Nizza^ 
ne'gli  flati  del  Duca  di  Savoja  . Vienna  Tei} 
Valenza,  Die,  Grevoble,e  Vivi ers,  Geneva, 
0 Annecy,  ^S.Giovanni  di  Maurienna  ,che 
vengono  nominati  dal  Duca  di  Savoja  , fìi- 
fanzon  tre  }•  Bellay,  Laufanna  , e Friburgo 
nell’£lvezia^i^tf^^(*  altresi  nell’EIvezia^. 
Albi  cinque,  Cajires,  MenàeyPodez,  Cabors, 
* e V abres  Vi  fono  parimente  i Vefeovi  di 
M^tz,  Toni  y e Verdun  Suffraganeidi  Tre- 
viri  in  Alemagna}  il  Vefeovado  Argenti» 
*«fouo  la  Metropoli  di  Magonza  parimeli- 
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te  in  Alemagna;e  quello  di  Perpf sanati o,c\\q  ' 
dipende  dall’ Arci vefcovado  di  Tarragona 
in  Ifpagna.  In  tutti  quefli  Arcivefcovadì,  e 
Vefcovadi  vi  fono  122000.  Cure  o Parroc- 
chie^  i37o.fìadie:i2456.PrioratÌ526  2.Com*. 
mendarie  di  Malfai  154000.  Cappelle  , che 
hanno  i Tuoi  Cappellanii  165. Badie  di  Reli- 
giofe  1495  3. Conventi  diDpminican?,Fran- 
cefcani,  Augufliniani , Carmelitani,  Certo- 
fini,  (Jeleflinì,  fìenedittiili,  Gefuiti , e altri 
Peligìofi. Tutti  quelli  Ecclefiaflici  Secolari,, 
ie  Regolari^  hanno  di  rendita  annua  pih  ^i 
jio.milioni  di  lire  Francefi,chefa  il  terzo, 
della  rendita  di  tutto  il  Regno  e rende  il 
Clero  affai  piu  ricco  del  Re  medefimo  il  pifà. 
ricco  Principe  dell’Europa  . Le  Vniverfitrì 
di  Francia  al  nuraeio  di  17-,  fono  -, 

To/ofa,  Bordeoi,  Poitiers,  Orleans  , Buìgesf, 
Angers-)  Caen^  Montpelier-i  Cabors  , Nantes,, 
Pberms-,  Valenza,. Ai x,  Perpignano,  Dova^,. 
c Bifanzon.  . 

« ' 

Dfv/Jìonet. 

f 

La  Francia  c fiata  da  moIti  Autori  divi-- 
fa  in  dodici  Governi  generali  , fotte  i quali 
ridlicevanc  tutte  quelle  Provincie'.  Furono 
quefii  Governi  ilabiliti  nel  1614.  in  tempo.  ^ 
dell’Affemblea  degli  Stati  generali'del’  Re-*  ^ 
) gno  a Parigi. ina  ficcome  non  durarono  fe_j, 
non  qualche  Mefe,  non  fe^ne  ferve  pib  al  di 
d’oggi  per  la  divìfione  di  quefio  Regno.  La 
' ' - fola, 
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fb!a,  che  Zìa  in  ufo,  è quella,  che  fi  fa  in  tre 
parti,  Settentrionale^  di  Mezzore  Meri  dìo- 
nàie  , che  contengono  infieme  37-  Governi^ 
militari,  o di  Provincie.  Di  quelli  Governi 
dodici  ve  ne  fono  nella  prima  partej  15. nel- 
la fecondai  e lo.nella  terza!  Que-  della  pri- 
.ma  fono.  Parigi,  l’Ifoladi  Eiancia, Norman- 
dia, Havre  de  Grace , Picardia  coirArtefia, 
•Dunker.che,  Fiandra  , o Paefi  di  conquiila, 
Sciarhpagna , Mets,  e Verdun , Toni',  de  la 
Sarra,  e Alfazia  I Governi  della  parte  di 
mezzo  fono  la  Franca  Contea,  d Ducato  di 
Borgogna,  Niverriefe,  I3orbonnefe,Ia  Mar- 
ca, il  tìcrr-y,  Orleanefe , Turena. , Maine,  e 
Perche,  Bretagna,.  Angiò,Somurefe,Poitu, 
Aunis,  Santogna  coll’Angumefe.  Que’della 
■parte  Meridionale  fono , Guienna,  Limofm, 
Auvèrgne,  Lionefej  Doliinato  , Provenza, 
Linguadoca,'Roiriglione,  Foix  , Balla  Na- 
varra,e  Bearn,.- 

A R T I C 0 >L  O L 

DELLA  PARTE  SETT£NTR[ONA  « 
^ LE  DELLA  FRANCIA. 

!.. 


GQVERNO  DI  PARIGI. 

Q VJeflo  Governo  c pollo  in  primo  luo» 
go  per  la  Diguità  della  città  , che  lo 
• K 5 com- 
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compone  . Qnefla  città  la  capitale  del  Re.-i 
gno,  è una  delle  piu  popolate , e delle  me- 
glio ordinate  di  tutta  l’Europa  . Giace  falla  . 
•Sena, che  la  divide  in  tre  parti, chiamate  la 
città,  la  Ville,  el’  Univerht.à  . La  città,  la 
più  antica  , ma  la  più  pìcciola  comprenda 
l’ifola  del  palagio . Ella  è fituata  tra  le  duo 
altre  ,,  colle  quali  comunica  per  mezzo  di. 
molti  ponti  , de’  quali  i pripcipali  fono  que* 
di  Tsiofti-a-Dama,  di  S.Michiele  ,U  Poi)te__5i 
Is  uovo,  e il  Ponte  de’  CambJ . Quello,  ch^ 
v' ha  di  più  particolace  n’èla  Chiefa  Me- 
t;  opolitana  di  MofìrarDama,il  palagio, dove 
fono  il  Parlamento  , e molte  altre  Corti  fur 
pcriori,la  Santa  Cappella, e lo  Spedale  riccQ 
oltre  mifura.  La  Chiefa  di  Noftra.  Dama  è 
un  Edilìzio  Gotico,  ma  grande , e mtteQpfOv 
La  fua  lunghezza  è di  66.  pertiche  , la  fua  . 
larghezza  di  24.-  e la  fua  altezza  dì  t.T.  E* 
foftenutoda  lao.groffi  pilaftri.  La  Cappella 
dedicala  alla  Santa  Vergine  è conùderabile 
per  i fuoi  ricchi, ornamenti, e per  molte  lam- 
pane  d’argento,  tra  le  quali  ve  n’  è una,  che 
ha  la  figura  d’un  naviglio, .che  Parigi  preji?- 
de  per  fue  armi  ^ e fiitalmenre  per  la  divo- 
zione, e concorfo  del  Popolo.  La  facciata,  o> 
frontefpizio  di  quella  Chiefa  ha  qualche_a, 
cofa  di  magnifico  per  la  fua  altezza , e fcol- 
tura;  viii  veggono  le  Statue  di  28,  Re  pre-. 
decelfori  di  Pilippo  Augnilo  . Sopra  i due^ 
angoli  , che  terminano  quella  facciata  , v.i 
fono  due  gr.Qfie  Torriq^uadre  j che.feryono 
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di  Campanile  .Vi  fi  afcende  per  Ì59.  fcali- 
nì  di’ pietra  di  taglio  , e fi  pafiTa  da  una  Tor-. 
re  all’ altra  per  due  Gallerie  , delle  quali 
lutti  gli  appoggi  fono  di»fcultura  . In  quel- 
la , ch’è  dalla  parte  del  galagio  Arcivefco- 
vile  , s’  appicònel  1682.’  una  Campana  di 
«ove  piedi  d*  altezza  , dì  25.  di  giro  , e che 
pefa  310O0.  libbre  . Il  R’e  l' impofe  «orae_9 
Emmanuel . Quella  Chiefa  , ch’era  fotto  1* 
i^rcivefcovado  di  Sens , fu  eretta  in  Metro- 
poli da  Papa  Gfegoi  io  XV.  ad  inilanza  di 
Luigi  XIII.  nel  1622.  Ilfuo  Arcivefcovo 
c molto  ricco edamo[tÌ  auni  ìaqua  Du- 
ca , e Pari  di  Francia  .41  Palagio  contiene 
il  parlamento  , e'molte altre  Corti '.Quello 
Parlaniemo-è  il  primo  , il  più  antico  , e’4 
più  ampio  di  tutto  il  Regno  \ egli  ne  com- 
prende quali  la  terza  parte  , è il  folo  , che 
giudichi  degli  affari  di  Parigi  , e ha  molte 
altre  prerogative  . La  Chiefa  della  S.  Ca- 
pella  ha  una  belliflima  invetriata  , e i fuoì 
Canonici  dipendono-  immediatamente  dal 
Papa  . La  parte  di  Parigi- ,,  che  fi  chiama_s 
propriamente  la  Ville  (Città)e  la  più  gran- 
de , ed  occupa  la  pianura  della'riva  Setcen'-’^ 
trionaledella  Sena  j e la  più  baffa  dell’  al- 
tre parti  5 e l’  ultima  fabbricata  . Vi  fono' 
molfiffìme  Ch’efe  , e Palagi . Il  Louvr»=!:.j 
colla  Tuillerie  il  Palagio  Reale  , la  bella 
piazza  reale  , dove  è la  Statua  lìquellre  di 
Luigi  XIII.  la  Balliglia  coll’  Arfenale  , la 
bella  Chiefa  di  S,  Luigi  nella  ffrada  S.  Au- 

K 6 to- 
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tonio  , il  ponte  nuovo  , dove  è la  Statua_y 
li^juefìre  del  Re  Arrigo  IV.  e uno  de*  piii  - , 

belli  di  tutta  1’  Europa  , fono  le  cofe  prin-  I 
cipali  9 che  vi  s’  offervano  . L’  Univerfità,. 
la  terza  parte  di.  Parigi-  dell’  a/ire  più  alta,, 
e che  al  prefente  contiene  il  Sobborgo  S.  ^ 
Geniìano  più  grande  di  molte  buone  Città,, 
porta  il  nome  deir  Univerfità  , checontie» 
ne  . Quefta  Univerfità  è la  prima  deW’  Eu- 
ropa per  la  fua  Facoltà  dì  Teologia  . La  fa- 
mofa  , e ìlIuflreCafa  dì  Sorbonna  vi  tiene, 
il  primo  rango  , e'quella  di  Navarra  il  fe-. 
condo  . L’  altre  co^e  , che  In  quella  parte  fi' 
veggono  , fonO'ibPalagio  d’ Grleaii.s  per 
l’ addietro  Lucemburg  : La  Gafa  reale  degl*’ 
Invalidi',  ot timamente' fabbricata  5 rOlfer-  ‘ 
vatorio  , la  Val  de  Grace  col  fuobel  Duo-, 
mo  5 le  Ladie  di.  S:  Getmano  , di  S.  Geno-, 
ve  fa.',  di  S.  Vettore  5 i Palagj  di.Condè  , C; 
di  Conti  , ed  altri^.  ^ 

II.. 

Ih  GOVERNO  DELL*  ISOLA  ' * 

^ DI  FRANCIA,  . ' 

Affai  fertile , e una. delle  più  deliziofel.j, 
Provincie  del  Règnoi  , prende  il'fuonome-  . ; 
dal'fuo  fitotra  i fiurai'Sena,.Oife , e Marna,,  j 
da’ quali  b come  Ifolata. Comprende  il 
paefe  dell'  Ifola'  di  Francia  propria  , del 
Velfmefe  , del'  Bovefe  del  NojonnefeLja,. 
del  Laonnefe  , del;  SuefTonefe  della  V ale-  • ’ 
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fia,  delIa.Briè  Francefe  , del  Ganìnefe^j  • 
Francefe  ,,  dell’  Hurepoefe  , del  Timerefe, 
e del  JVIantefe  , gli  otto  primi  de’  quali  To- 
po a-  Settentrione  della  Sena  , e li  quattro 
altri  al  di  lei.Mezzogiorno.L’IfoIa  di  Fran- 
cia propria  ha  S.Detii's  picciola  Città  famo- 
fa  per  la  fepoliura  de  i>Re  , edelle  Reine 
di  Francia  . Ella  è una  lega  e mezza  lonta- 
da  Parigi  ,ed  Ha  una. celebre  Badia.,  la 
cui  menfa  ^baziale  e Hata  unita  allaConiu- 
pità  delle  Monache  di  S.  Ciro-  preiro  Ver- 
feglies.  MónnìotùtìCìViOYio-  che  ha  dato, 
il  filo  nonìe>ad  una  delle  più  illuflri  fami- 
glie di  Francia  , appar-ti'ene  al  prefente  al 
Signor. Principe  di  Condc. . Vincemies  cafa 
Reale  con  un  belliflìmo  Parco.  Dammaytin, 
*Zufarche  -G.Ckarenydii . Che/le  i'dmoùi  Ba- 
dia di  VerginK  • 

- Il  VefTmefe  Fraircefe  ha  Ponto/ f e co- 
si chianiata.dal  pente,  che  ha  fu  quello  fiu- 
nie  . Q^ueila  c una  Città  molto  buona  , e 
un  gran  palfo  . Cbaunwnt  .'Mcgni. 

3.  Il  -Bovefe  -ha  Heauvah  città  molto 
buona  fui  Terino , , e la  fède  d’  un  Vefeo- 
•vo  , ch’c  Conte,  e Pari  di  Francia  .V  'è  al- 
tresì un  Prefidiale , e ua  Baliaggio . Cler- 
• picciola  città.,  che  badato  il  princi- 
pio alla,  Cafà.  Remile,  di.  Bourbon.  . Cangia  0 

4-  II^  Nojonnefo  contiene  Nojyot2-  città 
-V efcovile',  irdi.cui  Vefeovo  è altres'i  Con-  . 
♦16;  e Pari  di  Fpatìcia  j e dove  nacque  l’Ere- 
' ' • iiar«- 
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fiarca  Giovanni  Calvino.  Chauny  buna_, 
^itta  molta  vaga. 

•j  }'  ^^.-Laonnefe  ha  Z^o;?  città  Vefcovile, 

H di  CUI  Vefcovo  è fecondo  Duca, e Pari  di- 
rrancia  . Mojìra-^ Dama  di  Z/Vj^famofa  per 
Ja  divozione, che  vi  .«^^-ha  per  la  Santa  Ver- 
gine  . CoYhr^nì  ,o-  X.  Marcoti , dove  van- 
no ancora  i Re  di  Francia  tollodopo  la  lorO’ 
incoronazione  per  ottenervi  a intercelTione 
di  (juefho  Santo  la  podeflà  di  guarir  jp 
Scroffole.  , , ' . 

6.  Il  Sueflronefe  ha  per  capitale  ^otffonr 
full’  Aifnecon  titolo  di  Contea  . E a.Tai 
grande,  ricca  , eia-fede  d’  un  Vefcovo  ^ 
che  incorona  i Re  in  alfenza  dell’  Arcive- 
fcovo  di  Rheiins,  di  cui  egli  è il  primo  fuf-* 
ftaganeo',  V’ e altresì  una  Genevaltta  ^ ^ 
nella  prima  flirpe  de  i Re  di  Fi'ancia  era  la  - 
capitale  d’  un  Regno  , che  portava  il  fuo 
nome.  Vetlly-Hrìe  Contte-Braint  CoeuvYes^ 
o Ejlrees  Ducato. 

7-  La  V alefia  ha  Crefpj/  picciola  città , e 

capitale  ; Senlts  Vefcovado.>^  Compì e^n? » 

città  afTai  vaga , dove  concorrono  1’  Aifne, 
e rOilè^'  l Re  di  Francia  v’hanno  un  bel-, 
lillìmo  Laflello*  La»F£?r/t'  Milton  , VillieYs» 
Cojieyets  bella  cafa  del  Signor  Duca-  d’ Or- 
leans . Vonte  r,  Majfenzio  Borgo  full’Oife.) 
e gran  palfo  . ChantiUi  Borgo  con  una  bel- 
lillima cai a del  Duca  d'Anguien. 

8*  La  Briè  Erancefe  , per  dilìinguerla  » 
dalla  §ciampagnefe  j fai  buoni  formaggi  y .* 

che  * 


tendiate-  la  Geo^ajùi.  »j>t 
f c\;ie -fi -pregiano  tanto  a Parigi . Erte  Comtt 
! ì^okert  ifè  la  capitale  . Lagni  ^mW^,  Marna, 
j Corbeti , di  ctii  la  parte  , che  è a mezzodì 
della  Sena  , b neH’Hurepoefe/jRo^^  . Idtl- 
lanuova . S.  Giorgio. 

‘9.  Il  Gaflinefe  Francefe  , per  diftinguer-* 
lo^  quello  ch.-c  neirOrleanefe , ha  Melun 
città  molto  buona  , eafi'aibeUa  , chela_3 
Sena  divide  come  Patigi  in  tre  parti  ..  V’b 
un  Prefidia-'e  , e un  Baliaggio  , jKewours 
vaga  Cittadella,  e Ducato  fui  Loin  ( 1 ) 
I^titanablò.bellz  Cafa  Reale  trequarti  di 
lega  di fcofia  dalla  Sena  con  una  gran  fore- 
rà piena  cii  cervi  , ed  altri  animali  falvati  • 

, ' ci . S.  Mathurin  , Cajiel- Lanaon  . Mitly, 
Borgo  con  un  bel  Cafielìo.  Mcret..  Pont  fur 
Xonne  , Courtemy  Principato. 

IO.  L’Hurepoéfe  ha  Douulan  buona  Cit-. 
tidella  fuli’Orge,  dove  fi  fa  quantità  di.cal- 
ze  di  lana.  La  Ferh  - Aiais  jChaJires.l.ìnaS', 
Montlhery. . Longtumei^  ,^-Meucion  vaghilfi- 
mo  Borgo  con  un -beilifiiino  Caltello  , che 
fu  del  gran  Cardinale  di  Loretia  , e molto 
, dopo  del,  Signor  Servien  , del  SigtiOr  di 
ì-ouvois  , dagli  eredi  del,  quale  1 ’cbbe  il 
' Dolfìno  defunto  , ed  orafpetiaal  Re. 

li-  il.Timerefe'per  P addietro  apparte- 

«en» 


(i  ) In  qutfii  Contorni  fece  unire  Luigi  XIV.  il 
4ue  Fium-.  Loj're,  e Lomg  in  ungrari  Canale  , fc- 
in  n^vtgeuivat^  • 
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fienza  del  Perche  ^ ha  Cajìel  nuovo^  Senou*- 
cbes  5 Brejtole.  ' ^ 

^12,  Il  Mantefe  , fertile  in  buoni  vinili  ! 
ha  Manie  fulJa  Sena,  città  a(Tai  buona,  e la.  i 
fede  d’un  Prefidiale  . Dreux  la  più  antica_j.. 

città  di  Francia. 

ri  . PorJJtS\}\\’A  Sena  è un  buon  Borgo  , ovei 
u tenne  nel  i56i..ua  fainofo.  colloquio  tra 
alcuni  Prelati  , e alcuni  Dottori  Cattolici, 
da  una  pai  te  , e Teodoro  Beza  con  alcuni 
Miniari  Calvin  ini  dall’altra  . Anet  con^ 
una  belliffinia  Cafa  , ch’era  de’  Duchi  di 
Vandonio.  S.  G.ermnno  en  Laye  Alila  Sena,'!' 
quattro  leghe  al  di,  folto  di  Parigi ha  una 
belliflima  cafa  Reale  , che  ha  veduto  nafce-^ 
re  i Re  Arrigo  IL  Carlo  IX.e  Luigi  XEV. 

Il  Re  dTnghilterra  Jacopo.IL  v»  ha  fatta, 
il  f LIO  foggiorno.  S.  Clond  fui  mede  fimo  fiu--  | 

me  due  leghe  al  di  fotto  di  Parigi  , c aau>  | 
non  haguari  eretto  inDucato-Pari  per  ì’Ar*. 
civefcovo  di  Parigi  , che  n’ b Signore  . IL  '• 
Signor  Dùca  d’Orleans  v’  ha  una  bellilfima, 
cafa  . Qlù  fu  uccifoda  Jacopo  Clemente  il  , 
Re  Arrigo  HI.  quattro. leghe_j 

lontano' da  Parigi- è Otuato-in  un  terreno 
fecco,  e arenofo,  ma  dove  l’arte  ha  sforzala 
la  natura. Il  Calìello  è non  folamente  la  più 
bellacofa,che  vi  fia  in  Francia,  ma  eziandio, 
il  riQietto  di  quanto  v’  ha  di  bello,  di  ricco, 
di  raro  nel  mondo  . Tutto  ciò  che  u dilfe^ 
delle  fette  maraviglie  dell’  antichità  , noti. 
i\.  ha  verun  rapporto^  enon  crederanno  mal 

i Po. 
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^ i Poflerl  ) quanto  fia  cortata.quefla  fuper- 
ta  magione  . Ella  è un  capo  d’ opera_j 
I dei  più  famofi  Architetti,  Pittori , e Scul- 
tori i La  magnificenza  di  cìaTchedun  ap- 
partamento tog,lìe  ii  pregio  à quanto  v’  ha 
dì  più  raro  ne’  Paéfi  Stranieri^  e le  folefcu- 
derie  viTono  più  belle  di  molti  palagi  didì- 
verfi .Prìncipi  delFEuropa^  i giardini,  i pia- 
i ni,  le  fontane  , i getti  d’acqua  , e gli  acque- 
I dotti  non  vi  fono  meno  maravigliofiima  ciò, 
che  v’  ha  di  più 'mirabile  , fi  e , eh®  le  mac- 
chine infervientia  far  givocare  Tacque,  lo- 
I rodanno  in  aria  mille  differenti  dilettevoli 
j figure.  V i fi  veggono  cor  fi  d’  acque  , archi 
j trionfali,  volte,  viali,  teatri,  colline , e mil- 
' lealtre  cofe  ,'Che  incantano  chi  le  mirano. 

^ Le  più  belle  fontane  fono  quelle  di  Cerere, 

! dì  Floro,  d’ Apollo,  e di  Bacco  . La  fai  a de’ 
conviti,  la  Colonnata,  il  Laberinto,e  il  giar- 
1 dlno  d’acqua  fono  parimente  cofe  , che  me- 
ritano d’e  fiere  vedute  , non  men  che  Tria- 
non,  il-ferraglio  degli  Animali,  e la  magni- 
fica., e fuperba  cappella  , che  vi  fece  il  Re 
pochXanni  fono  fabbricare*.  Verfaglie's  era 
il  luogo  dell’  ordinario  foggiorno  di  Luigi 
,^IV.  che  non  ha  cofa  veruna  rifparmiata 
'per  metterlo'  nella  magnificenza  , in  cui  al 
■ prefente  fi  trova.  Si  fa  conto, ch’egli  v’abbia  ' 
fpefo  più  di  200.mil ioni , eche  fenza  parla- 
re dell’oro,  dell’argento  , del  marmo  , del 
bronza,  della  porcellana  fina  ,del  Criflallo, 

I de’fpecchi  di  Venezia,  e d’un’  infinità  d’al- 
j \ tre 
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tre  cofericchiiìlme,  e rarifTirne,  vi  fia  prom» 
bo  fotterra  pel  valore  di  pili  di  50.  milioni. 
Si  durerà,  non  v’  ha  dubbio, fatica  a creder- 
lo, e pure  non  v’  è cofa  più  vera,*  ed  io  con* 
figlio  le  peifone,che  fi  dilettanodi  viaggia- 
re, a terminare  i loro  viaggi  a quella  fiiprer- 
ba,  e incantatrice  magione  ,’  pofciache 
r’avefTero  veduta  prima  , parrebbe  loro  po- 
ca cofa  tutto  il  redo.  Verfaglies  è il  com- 
pendio delle  maraviglie  del  mondo  , e v.ale 
più,  che  tutti  infieme  i palagi  Reali  dell* 
Europa  . Marfy  tre  quarti  di  legha-  lontano 
da  Verfaglies  è un  bellilTimo  Cafteilo»  dove 
andava  il  Re  di  tratto  jn  trattò  a palFar^ 
qualche  giornata  . SXìvo  nel  Parco  di  V er- 
faglies è un  Moni  fiero  di  Donzelle  nobili^, 
flabiliio  da  Madama  di  Maintenoti-  - 

f.  m. 

IL  GOVERNO  DÌ  NORMANDIA. 

Quello  Governo  contiene  quali  tutta  là 
Provincia,  ch’ebbe  anticamente  de’  Duchi 
famofi  neirifioria  (i)  . E’  uno  dei  più  im- 
portanti del  Regno  per  la  Tua  fituazione  fui 
Mare,  pel  commerzio  dei  fuol  abitanti, 

per 


(i)  §luefio  Co'vernOy  o/ìd  Provincia  diceajt  an* 
sitamente  la  Neiiltria,  ma  ne'princip]  del  X.. Secolo 
preje  tl  nomCy  che  al  prefcnte  fiene^da  i Nonuair- 
ni,  che  vi  vennero  dal  Norc,  ad  abitarla.. 
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I per  la  fertilità  del  fuo  terreno  . Non  v’  e 
paefe  in  Francia  , in  cui  fieno  migliori  i pa- 
I fcoli  , e dove  fi  raccolga  quantità  maggiore 
di  pomi,  e pera  . Servono  quefìi  frutti  a fa- 
, re  deicidio,  e della  birra  perla  bevanda 
ordinaria degli  abìtanti, producendo  pochif- 
fimovìno  il  terreno  . I Normanni  hanno 
molto  fpirito,  defirezza  , e indufìria  , fono 
bravi,  laboriofi,  economi,  e s’applicano  afiTai 
al  mefliere  deH’armi.  Ciò, che  loro  fi  rinfac- 
cia, è d’amar  troppo  i Iltigj,  e di  non  efìTere 
molto  fcrupulofi  mantenitori  della  loro  pa- 
rola, e forfè  de’loro  giuramenti.  £fTi  hanno 
1 un  Parlamento,  e un  Arcivefcovado  a Roa- 
no loro  capitale,  Tei  Vefcovi , che  fono  fuf- 
fraganei  della  loro  Metropoli , e tre  Gene- 
1 ralità,  0 banchi  di  Teforierl . E’  irrigata  da 
molti  fiumi  la  Normandiaj  ma  il  pììi  confi- 
derabile  di  tutti  è la  Sena  , che  la  traverfa. 
Sì  divide  in  alta,  e ba/Ta  Normandia  , fud- 
> divife  in  fei  gran  Baliaggi , tre  de’  quali  ve 
ne  fono  nella  prima , e altrettanti  nella  fe- 
conda . Quei  della  prima  fono,  Roano,  Gi- 
fors,  Evreuxj  que’ della  feconda  fono  Caen, 
Coutance,  e Alenfon. 

^ Alta  Normandia  in  ire  Baliaggi^ 

* 

Quelli  tre  Baliaggi  fon  que’  dì  Roano,  di 
Gifoxs,  e d’  Evreux  ; che  contengono  quali 
tutto  il  paefe  di  Caux,le  campagne  di  Neu- 
burg,  e di  Andrea,  e il  paefe  di  Bray  , dei 

VelTin' 
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Veffin  Hormanno  , d’Ouche,  del  Lieuvin,  e • 
del  Romefe.  * ' 

1.  II  Baliaggio  di  "Roano  prende  il  nome  ' 
dalla  fua  capitale , che  Io  è pure  di  tutta  la 
Provincia  . Qiiefla  città  con  un  porto  fulla 
Sena  c grande  , ricca  , ben  popolata affai 
niercamile,  fede  d’un  ParIaiiiento,d’un  Ar- 
ci ve  fco  vado  , e d’una  Generalità  . La  fua_* 
Chiefa  Metropolitana  è affai  vafìa  , ed  ha  in 
uno  de'fuoi  campanili  una  campana  di  prò* 
digiofa  groffezzà  ^ pefa  alincno  3 6000  libre, 
ha  30.  piedi  di'giro  nel  baffo  , e fi  chiama  < 
Giorgio  d’  Amboife  dal  nome  d’  un  Cardi-  1 
naie,  ed  Arcivefcovo  di  Roano  , che  la  fece 
fondere  nel  1501  de  MerAlonfleur. 

QiùUeheuf^  dove  h fermano,  e fi  fcai  icano' 
j groffi  Vafcelli  caricati  per  Roano  . Ele- 
heiif.  Ponte  delP  Arco  . Ponte  del Pefeovo^  l 
di  cui  formaggi  fono  affai  {\im2uì.Zcuv/ers, 
Qaìllon  bella  cafa  dell’  Arcivefcovo  di  Ro- 
ano. V lllebonne.  Dteppe  con  un  buon  por- 
lo (^)  fui  Mare  fa  molti  lavori  d’ avorio  , e 
un  commerzio  affai  buono  per  Mare  . La__» 
famofa  Contea  di  Neufchatel . Aumale  Du- 
cato. Caudehec  fulla  Sena,  famofo  per  ì fuoi 
buoni  cappelli.  Arques.  Treport , S^.Palerta- 
in  Caux.  Fofeet  Borgo  per  lefue  acque  ny- 
iieiali  rinomato. 

2.  II 


(ìt)  Quello  poi  to  fu  totalmente  rovinato  daLr 
le  Bombe  ingleli  nel  1694.. 
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) 2.  Il  Baliaggio.  di  Gifois  ha  Grfors  full* 
.E'pl&ì  ^tjdèlly-,  L/077S. 

r 5.11  Balogio  d’Evreuxhà  EvreuxCon- 
tea  ,e  Vefcovadofuiriten  . Ltfieux  città 
VefcovUe  nel  piti  bel  paefe  della  Norman - 
dia^  BecuftiotU  il  Roger, (^eruon^Heufècurg, 
S.  Andrea,  Harcour,  ConcBes,BYetevil,  Tvxt 
celebre  per  la  battaglia  , che  vi  guadagnò 
Arrigo  IV.  contra  le  truppe  della  Lega_5 
nel  1550;  . ^ -- 

t 

..  BaJfàKormaKdia  ire  Bali  aggi, 

^ Quelli  Baliaggì  fono  que’  di  Caen  , di 
Coutancef  e d’AIenfon -,  che  comprendono 
il  paefe  ^ o campag;na  di  Caen  -j  i pae fi  di 
I Btdin,  di  Co'uiantin,  d’Auge,d’Avranchin) 
delle  Marche^ovvero  d’  Houlme , e di  Bo- 
fcage , . . 

I.  Il  Baliaggìo  di  Caen  ha  Caen  la  fece  fi- 
da città  dì  Normandiaf,_ella  è bella  , ricca, 
ben  popolata  , affai  grande  , e la  fede  d’una 
Generalità,  come  pure  d’un’  Univerlltà  af- 
fai celebre  per  la  Teologia Caen  è fituata 
fuirOrne  -,  e paffa  per  la  capitale  della__a 
baffo  Normandia  . Bajjieux  Vefeovado  . 
Talatfe  ^ la  Guìbray , che  n’  b come  il  fob- 
borgo,  ha  bellifìGme  fiere  , Vire , Thury» 
Tboi^ìiy.  ^ ^ ^ ' 

Il  Baliaggìo  diCoutance  ha  Ccuiance 

città  Vefeovile  fui  Bard,  che  fi  perde  un » 

foco  al  dì  folto  nella  Soule.  AvraiìchesVe- 

feova- 
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fcovado.  Cterhourg  fui  mare.  Vatogne  ( n ) ‘ 
■ Guniv/lle  con  un  porto  fui  mare  avea  ii9_j>  ^ 
camello  affai  buono,  che  fu  demolito.  Caren-  j 
tan.  S.Lo.  Pontarfon:  S. Michel  famofa  Ba- 
dia fopra  uno  fcoglio  affai  alio  in  mezzo  al 
vci2iXQ.henuìKOì}t.Mortain,IfQlt%  dì  Ckau^ey. 

5.  TI  Baliaggio  d’ Alenfon  ha  A le  tifone  \ 
Ducato,  e città  affai  buona  fulla  Sarte.  V’e  ' 
una  Generalità  . Seez  picciola  città  Vefco- 
vile  All  fiume  Orne  . Domfront , che  mala- 
mente pongono  alcuni  Autori  nella  Brovin- 
ciadi  Maine,  forfè,  perchè  ella  dipende  dal  ' 
Vefcovado  di  Mans.  • ) 

§.  IV.  ^ 

IL  GOVERNO  D’  HAURE 

DE  GRACE.  I 

Queflo  Governo  contiene  una  piceiola^  ' 
parte  del  paefe  di  Caux  . HavVe  de  Grace^ 
fui  le  foci  della  Sena  nella  Manica,  che,vi  fa  ' 
un  porlo,  11’ è la  capitale  , e una  città 

for-  ' 


(«)  Appreffo  il  qual  luogo  lì  fono  ritrovate 
fotterra  nel  le  reliquied’  un*  antica  Città 

già  iubiflata.  ' ^ 

(ój  Fu  bombardato  dagl’  Ingleu  nel 
Non  lungi  da  Havre  de  Grace  giace  . 

regno  piccioliflìmo  , il  quale  conliìle  foio  in  al- 
cuni villaggi,  ma  negli  anni  Ipirati  portava  tuo*  | 
lo  di  Regno  Sovrrmo. 
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foriifllma,  Mercantile, ben  fabbricata,  come 
ì pure  un  de’  quattro  quartieri  di  Marina  del- 
la Francia  fuirOceano.Hrtv//^:<r  fulla  Sena. 
Montiviliers . Fejcam  ricca  Badia  vicina  al 

mare.  ' . . , . 

* ¥ • \, 

XU  GOVERNO  DI  FICARDIA, 

E D’ARTESrA.' 

Sono  quefle  due  Provincie  unite  infieme 
in  un  medebmo  Governo  , eh’  è fertiliffimo 
ingrano  . Non  vi  nafee  però  vino  j ina  fi  fa 
ottima  birra, pvfiicipalmente  ad  Arras  ,ea 
S.Omer. 

•4, 

' I.  P tifar  di  CU 

* ‘Quefla  Provincia  ha  molta  nobiltà, e abi- 
tanti affai  valorofi,  ma  molto  collcrJci , ofii- 
nati,  e dediti  al  manginr,  e bere  , dal  chtL_3 
nacque*]]  proverbio  che  dice  , lefin  , efejìa 
del Picardo.  Era  per  F addietro  più  glande, 
e conteneva  i!  Eeauveiefe  , il  Nojonnefe,  il 
Laonnefe,  il  Sueffonefe,  eli  Valefe,  che  fu- 
rono uniti  al  Governo  deirifola  di  Francia. 
La  Soni'jr.3  è il  principale  de’ f noi  fiumi. 
Quella  v’  ha  i!  Tuo  corfo  intero,  e non-s’  ag- 
ghiaccia mai  nell’Ihverno,  e neli’Elìate  non 
ifiminuifee.  Quefia^Jl^rovìncia  dipende  dal 
Parlamento  di  Parigi , e fi  divide  in  alta* , e 
5alTa  Picardia.  L'Alta  comprende  il  Tiera- 
;he,  il  Vermaudefe,  il  Santerre  , e l’Amie- 

' ■ neie. 
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nefe.  La  bafTa  ha  il  Vimefe,  il  Poiithieu  , il 
Bolognefe,  e il  paefe  riconquiilato. 

Alta  Pìcardia  in  quattro  partì,  ’ 

t.  Il  Tie  pache  ( oTierafca  ) ha  per  capi - 
tlile  Gtiifa  città  aliai  buona  , e molte  vaga 
fulla  Serra  ^ ha  un  Preiidiale , ed  ebb^  dei 
Ducisi  del  fecondo  ramo  della  cafa  di  ^re- 
na, chefonoaflai  celebri  nell’  llloria.  Que- 
gli, che  fu  capo  della  Lega  , fu  aflalTinato  a 
Blois  per  ordine  d’Arrigo  IH.  che  voleva 
detronizzare,  la  Fere  vaga  città  in  im’Ifo- 
la  dell’  Oife.  Cape  Ile.  Fibemont.Moncernet* 
Marie,  Vervìns  picciola  ciftà  famofa  pel 
Trattato  di  pace  conchi  ufovi  nel  1598.  tra 
la  Francia,  e la  Spagna,  ' 

2.  Il  Vermandefe  ha  S.  Quintino  citta 
mollo  buona, e vaga  fulla  Somma, che  vi  na- 
fee  un  poco  al  di  fopra  . 'Fu  ella  prefa  dagli 
Spagnuoli  nel  1559.  dopo  aver  guadagnata 
la  battaglia  di  S.  Lorenro,  e reflituita  per  la 
pace  del  ca delio  Cambre fir.  Ham.  Vermand, 
S.  Si  mon  Ducato  , e dignità  di  Pira  < Il 
Caitelet. 

3.  LaSanterre,  paefe  il  piu  fert ile tjì  tut- 
ta laPjcardia,  ha  Perrona  picciolacittà,  ma 
forte  fulla  Somma  . Mondidter . Roje. 
Nesle.  L ìbons.  Eucre^  0 . Alberto  Bray, 

L’Amiencfe  ha  Amìens  fulla  Somma, 
città  moltogrande,  forte, ben  popolata,  e la 
capitale  di  tutta  la  Provincia.  La  forprefero 
gli  Spagnuoli  nel  1587.  Ma  Arrigo  IV.  la — 1 

ripre- 
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rìprefe  poco  tempo  dopo  , e vi  fece  fabbri- 
care una  buona  Cittadella  . V’  è un  Vefco- 
vojuna  Generalità,  e un  Prefidiale  . Do«r- 
knsfu  r Authie.  Corbie.  Pecqufgtu.  Poix 
Principati- 

Bajfa  Picardi  a in  quattro  partì , 

' t.  11  Vimefe,  in  cui  fono  S>Valerìoy  Bor- 
go aHai  mercantile  fulla  Somma  , che  vi  fi 
perde  un  pocr)  al  di  fotto  nella  Manica^  O/-  ^ 
femofìti,  Senerpotì  : Augji  j Gair.acke  luogo 
della  nafei-t  a del  celebre  Vatablo  dotto  Pro- 
feffore  nella  lingua  Ebiaica. 

2.  Il  Ponthieu  per  i-o  palfhto  famora__j 
Contea  ha  per  capitale  Abbevile  bella  , 
buona  città  fulla  Somma  .Queir  è il  luogo 
della  nafeka  dei  famoli  Geografi  Niccolò, e 
Guglielmo  Satifotie,  Pieno  du  Val,  e Filip- 
po hriezio  Gfcfiiita- . Mov [trevi K\x\  fìume__> 
Canche  , che  un  poco  al  di  fotto  fi  gena  nel 
Mare,  ha  un  Caiìello. affai  buono.  Il  Crojioy. 
Pot/t  de  Petny.  S.  PiquUr  . Pue  . Cr^JJy  , o 
Crecy  Doio  perla  fatale  battaglia  del  1546. 
feguira  nelle  fue  vicinanze  tra  il  Pe  Filip- 
po di  Valois  , € Eduardo  III.  Re  d’Inghil- 
terra", in  cui  refìarono  ucci  lì  più  di  50.  mila 
francefl  ^ e il  redo  dell’  armata  porta  in — » 
fu,^a.  , . • 

5.  Il  Bolognefe  , per  1’  addietro  celebre 
Contea  5 ha.  Po /ogt2 a città  Vefcovile  falla 
Liane,  che  fi  perde  un  poco  al  di  fono  nella 
Manica  . Dopo  Luigi  XI.  hanno  cortumato 
Tomo  //.  . L i Re 


t 
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ì Re  di  Francia  a!  loro  arrivo  alla  Corona 
ci’ofierire  a Noflra  Signora  dì  JBologna  un_j 
cuor  d’oro  malTiccio  di  pefodi  due  mila  feu- 
di d’oro.  EJìrplcs  . Ambleiftuje^  dove  sbarcò 
il  Re  Jacopo  II.  nel  1688.  Moni  idi  n. 

4.  II  Paefe  riconquiftato  (rt)  ha  Cahs  fui- 
la  Manica  fette  leghe  , e un  quarto  difeoflo 
da  Douvres  in  Inghilterra  . Quella  città  è 
forte,  mercantile,  ben  popolata  , e il  comu- 
ne palfaggìo  da  Parigi  per  Douvres,  e Lon- 
dra. Ote.  Gvrfves.  Fort  ili  Nreidni.  Ardies^ 
Signoria  perl’addietrodel  Bolognefe.  ^ 

II.  'Artoh,  o Ariefta.  * 

In  titolo  di  Contea  , e per  Io  pafTato 
fella  Provincia  delle  diciaffette  de’  Paèll 
iiafìi,  € fertililhma  in  grani,  e comprendc__5 
tredici  contrade  , le  quali  fono , la  Reggen- 
ra  d’Arras  ? l’-A  vvocazia  di  Ikthune,  Ta_j 
Contea  di  S.PaoIo,  le  Regali  di  Terovenne, 
e i Baliaggi  d’Aire,S.Omer,HesdinjLillerSj 
Lens,  Bapaume,  Avene,  e Aubigny  . Arras 
fui  fiume  Scarpa  ti’  è la  Capitale  , dov’  è un 
Configlio  fuperiore  per  tutta  la  Provincia. 
Ella  è affai  grande  , fortifTima  , e la  fede  d’ 
un  Vefeovo  fiiffraganeo  di  Cambiai . La^ 
prefero  i Francefi  nel  i640.magli  Spagnuo- 
li,  che  ralTediarono  nel  i654.furono  coftr^t- 

ti  a 


(a)  Egli  è cosLchiamato,  poiché  i Franceli  lo 
Tìprefero  agl’lnglcfi  nel  1558; 


i. 
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tì  a levarne  1’  afTedio  . La  Birra  d’ Arras  è 
«ITai  fìimara.S.Ower  è una  città  bella,  e for- 
te full’ Aa;  v’ è al  fresi  un  Vefcòvado , e vi 
fi  fa  fimllmente  d’ottima  birra  . QLiefla  cit- 
tà fu  prefa  nel  1671 . dal  Signor  Duca  d’Or- 
leansdopo  la  fconfitta  dell’armata  degli  Al- 
leati preltoMont  CalTel,e  fu  ceduta  alla_» 
Francia  per  lajjace  di  Nimega  . Aire  fui 
Lis  è una  piazza  fortìfiima  , e circondata  da 
paludi,  che  la  rendono  quali  inacceflìbile  11 
Marefciallo  d’  Humieres  la  prefe  nel  i6t5. 
e fu  parimente  ceduta  ai  Francefi  per  la_j 
pace  di  Nimega  {a)  . Betbune  in  titolo 
di  Contea.  Hefdrn  (c)  e Bapauwe  fono  pic- 
ciojje  Città,  1113  molto  forti  . Benty  ..Sae- 
ttani (d)  . S.  P^?o/o  Contea  . Liliers.  Tero- 
venne  altre  volte  sV  famofa  non  ni  olir  a al 
prefente  vermi  contraflegno  di  quello  fia 

L a (lata. 


^ («)  F.U  pofcia  occupata  in?l  1710.  dagli  Allea- 
ti , ma  nella  Pace  d’ U credi  rdticuita  alla 
Francia. 

(i>)  I Francefi  fe  ne  impadronirono  nel  164^, 
e fu  dagli  Alleati  riacquiltaca  nel  1710.  ma  relti- 
tufta  alla  Francia  fecondo  la  pace  d’  Uticch  del 
I7U. 

(f)  HefJùi  fu  occupato  da'  Francefi  nel  idjp. 
e Bapaumc  nel  1641, 

{d)  Era  per  J’addietro  gran  Fortezza  , ma  ora 
€ in  decadenza  . Fu  conquiftata  dai  Francefi  nel 
gli  Alleati  lariprcfero  ntl  i7jo.  e nella 
pace  d’Utrcch  fu  reftituita  alla  Francia. 


?44  Metodo  per 

fìata.  La  fece  fpianare  Carlo  V.  nel  155  j.e 
I fi  riconofce  appena  il  luogo,  dove  fu  fabbri- 

' j ..  cata.  Zttis  fui  Souchet  , al  prefente  cali  ivo 
^rgo,  e noto  per  la  morte  del  Marefciallo 
Gafììcn  ,che  ailediandola  vi  reflò  iiccirouel 
164-7.6  per  la  vittoria  , che  vi  riportò  con- 
ti-a  r Arciduca  at]  164^1.  il  defuiitó  Signor 
Lrincipedi  Condc- 

vr. 

ILGOVLRKODrDLNKERCHE.  ' 

Quefìo  Governo  non  contiene  cheDun- 
Jierche  fituata  fui  Mare  Settentrionale  , é 
nella  Contea  di  Fiandra  . Era  ella  forti/fima 
per  mare  , e per  terra  ^ ma  il  Re  per  il  bene 
della  pace  ne  fece  fpianare  le  fortificazioni, 
e riempire  il  porto.  E’  affai  popolata,  e mer- 
rantile  . La  prefe  il  defunto  Vifeonte  di 
Turenanel  1658.  dopo  la  battaglia  , che_j 
guadagnò  contra  D.Giovaiuii  d'Auflria  , e 
c(  me  s’  era  convenuto  cogli  Inglefi  , chè_j 
raffediarono  per  mare  , di  darne  loro  il  pof- 
feifo,  paf^ò allora  fotte  il  loro  dominio.  Ma 
nel  1661.  Carlo  II.  Re  d’  Inghilterra  -la 
vendette  al  Re  di  Francia , che  pofeia  n’ 
avea  fatta  ura  dellemìgliori  piazze de’Paefì 
JBafTì  , e refa  Teniraia  del  fuo  porto  più  fa-  - . 
clic  di  quello  foffe  per  rinnanzi . Era  difefo 
quefìo  porto  da  due  buoni  fot  ti  con  una  buo- 
na Cittadella  . 'Ma  luttequefìe  fortificazio- 
ni fujono  demolite  dopo  il  Trattato  d* 

VJtrech, 
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Utrech.  Si  è però  dopocominciato  al  forte 
di  Mardtck‘{a)  un  canaleafTai  magnifico,  e 
coniodifiìmo  , che  devegrungere  alla  città 
nuova  di  Dunkerche,  il  che  potrà  impedire 
la  rovina  di  quella  città.  Egli  fu  fatto  f^er  lo 
ricordo,  e per  la  Gaggia  condotta  del  Signpc 
hlanc  Intendente  delle  Fiandre  per  gl’ 
kifereffi  del  Re  tanto  zelante,  e attento.  • 

VII. 

IL  GOVERNO  DELLE  FIANDRE. 

S’ eflende queflo Governo  cfa  Dunkerche 
Éno  aCharlemont  fuJIa  Mofa  , e compren- 
de quelT  ultima  Città  con  tutta  la  Fiandra 
francese , trattone  Dunkerche , come  pure 
il  Gambiere»  e rHanoonia  Francefe^ 


f 

L j.  I.fTaar- 


(a)  Mardick  è un  Borgo  della  Contea  di' 
Fiandra,  una  legha,  «mezza  lontano  daDunker<i 
che  verfo  l’Occidente  . V’  era  per  Taddietro  un 
buon  Porte  chiamato  il  Forte  MardùK  una  leghi 
difcullo  da  quello  borgo  , ma  eh’  era  caduco  in 
rovina.  Dopo  il  Trattato  d’VJcrech  fi  comincia- 
va a- rifiora  rio.  Il  Re  d’  Inghilterra  fe  ne  quere- 
lò-altamenre  di  quella  incraprefa,  e il  Duca  Reg. 
gente  di  Francia  ne  fece  arreltare  ^ e demolire 
Uicc*  i lavori  di  Mardick. 


« • 


2/^6  Metodo  peY 

I.  Fiandra  Frane ef e , ó Paefe 
dì  conqutjla- 

Un  de’  migliori  Paefi  dell’ Europa  con- 
tiene i Qiiartieri  di  Terrafranca  , di  Cafref^ 
c di  Lilla, 0 Fiandra  Vallona. 

I.  Il  Quartiere  della  Terra-  Franca. 

Egli  abbraccia  leCaflelIanie  di  Graveli-^ 
nes,di  Bourbourg.e  di  Berg  S.VinoxjDun- 
kerche  ne  facea  eziandio  per  lo  pafTato-una 
parte.  Gravelines  (a)fuirAa  , che  6o.  palli 
al  difetto  fi  perde  nel  Mare  Settentrionale, 
è una  piazza  forte,  che  i Francefi  due  vol- 
te prefero  agli  Spagnuoli  ,1’  una  nel  1644.- 
e r altra  nel  1653..  La  Pace  de’  Pirenei  ne 
confermò  loto  il  polfelfo  , e il  Re  1*  ha  refa. 
una  delle  migliori  piazze  de’ Paefi  Balli  ,. 

tombourg,  picciola  Città  con  belle  fiere » 

franche  . Be\^  S.  ( b ) con  una  ricca 
Badia  è molto  ben  fortificata  . " 

IL  II  Quarti er  di  Cajfel, 

Cajfel  (c)  città  poco  meno  che  dalle  guer-- 
re  difirutia  giace  /opra  un’eminenza  , e dà. 
il  fuo  nome  ad  una  Ca  fiellania,  che  contie  - 

,ne 


(■«)  La  polTeJono  1 Francefi  ITn  daH’ati.1653. 

1 Francefi  fe  ne  fono  impolTe flati  l'anno 

1668Ì 

yf)  Coiiquillata  da’Francefi  Ilei  1^77* 
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nequafi  500,  villaggi.  Filippo  I.  vi  fu  vin- 
to da  i Fiamminghi . Filippo  diValoisvi 
guadagnàcontro’a’.medefimi  una  battagliai 
e Filippo  Duca  d’ Orleans  vifconfifFe  nel 
1677.  le  truppe  degli  Alleati.  Bailleuli^ 
quantità  di  drappi  , e formaggi  eccellenti, 
Mejfwes con  una.  badia  di  Monache." 

III«  Il  Quarti er  di  Lilla. 

Comprende  -le  Caflellanie  di  Lilla  3 e d* 
Orchies,  e il  Baliaggio  di  Doyay. 

I.  La  Caflellanìa  di  Lilla  contiene  7. 
quartieri,  ne’  quali  il  contano  157.  villaggi. 
Lilla  fui  fiume  Deule  n’  è la  capitale,  òrie- 
fla  città  c al  prefente  alTai  grande  , bella, 
ben  popolata,  e la  più  mercantile  di  tutti 
i Paeli  Bafiì  dopo  Amfierdam  . Vi  fi  fa  una 
quantità  prodigiofa  di  bellifiìmi  cambellotir 
di  panni , “e  altri  drappi  . La  prefe  il  JTe  di 
Francia  nel  1697.  e vi  fece  fare  una  bellilii' 
ma  , ed  ottima  Cittadella  . Gli  Alleati  la 
prefero  nel  1708.  dopo  una  bella  , e vigoro- 
iarefifienzà  fatta  dal  Marefciallo  di  bouf- 
flers  i eglino  vi  perdettero  18, mila  uomini, 
efpefero  più  di  i6.  milioni.  La  paced’U- 
trech  del  i7i$*  l’ha  fatta  reflituire  alla 
Francia  . Lilla  dipende  per  Io  fpirituale  , e 
per  la  giuflizia  dal  Vefcovo  di  Tournay, 
e dal  Parlamento  di  Fiandra  refidente  aDo- 
vay,  Comines  (a)  luogo  della  nafcitadel  ce- 

L 4 lebre 

(a)  Appartiene  p.-efentementc  alla  Cala  d* 
Auiliia  ili  virtù  ddb  pace  di  Bada. 
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Jehre  Illorico  Filippo  di  Comines . Armen^ 
(-!t)  Ad  fiume  Lis  . Tiircoìn  noto  per  ' 
le  Aie  manifatture  di  drappi. 
fìoy  . Secltn  . Ln  Hofsle  per  Io  pafFito  adTaì  1 
forte,  ma  prefentemente  demolita.  ' 

a.  La  Caflellanìa  d’ Orchies  Ó2kOrchref 
picciola  Città  nota  per  i-fuor  drappi  di  lana. 
March ienves  Badia  affai  celebre  S.Amand 
picdiola  città,  e celebre  Badia,  per  le  Tue  a«- 
qùe  minerali  nota  . Il  Trattato  d’  Utrech  la 
difmembrò  dal  Tournere,a  cui  per  Bìnnarìzì 
apparteneva.  Mattarne  tra  la  Scar- 
pa, e la  Schelda.  v.  ^ 

j.  Il  Baliaggio  di  Dovay  ha  filila 
Scarp.a  Quefia  Città  è bella,  e molto  gran- 
de , ma  poco  popolata-,  e fenza  corainerzio.. 
Vi  Infondano  molti  Cannoni , e v’ ha  un* 
Cai  ver  fità  molto  celfebre.Gli  Alleatila  pre- 
fero nel  17 IO,. dopo  un  faticofo  affedio  fofie- 
nutodalF  Albergotti  , ma  fu  riprefa',  dopo* 
che  il  Marefciallo  di  VUIars  sforzò  gli  A’f- 
leati  aDenaÌ!!.  " 

IV.  H Cofnbr.efe^ 

Camhraì  fulla  Scheldà  n’è  la  Capìt.are.- 
Quella  Città  è affai  grande,  fortini  ma  , e la. 
fede d’uu’Arcivercovo  . Vi  fi  faiuio  quellfe 
t>elie  tele  di  Canibrai,.  che  le  recano  una  ren- 
dita 


(«)  Nel  1668.  cadde  in  mano  de’Francefì,  co*- 
ftie  pure  U Ba£sèct 
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rfTta  grande  . Il  Re  di  Francia  la  prefe_> 
Re]  1677.  ( a ) Caflello  Catnhrejis  c celebre 
per  la  pace  conchiufavì  nei  tra  la—* 

Franciaje  la  Spagna- 

V . l'HannontaFYancefe.. 

Confiflé  nel  Terriforlo  di  f^alenctennet-, 
«el  paefe  d’Ollervant,  e in  alcune  piazze  li- 
mate tra  la  Sambra  , eia  Moia  . Le  Città 
principali  ,che  vi  li  Trovano  , fono  Vaiala 
etetìKes  Città  tifila, e forte  fuMa  Schelda  . Il 
Redi  Francia  la  ptefe  nel  i677  e vi  fece_j 
fabbricare  ima  bel/iirima  Cittadella  . Que- 
lla Città  è fiata  alTaì  mercantile  , ma  Lilla 
le  ha  levala  una  buona*  parte  del  .110  com- 
nierzio.  boiuhaìn  piazzaforte  fulla  Schelda 
. Denahì  viIlat;g'o,  e Priorato  , dove  il 
MarefciaJlo  di  Villars  S'fi)!  zò  gli  Alleati  ììcI 
1712;  comandati  dal  Principe  fcugenio  dì 
Savoja  -,  il  che  procuiè  la  pace  d’  Utrech. 
^OTìue  picciola  Città  alfai  vapa,  e fortiflìma 
Htuata  , dove  concorrono  1 Haine , ela_^ 
Schelda,  fu  prefa  nel  1676.  iMaubeuge  fui  1» 

L S ' Sam- 


{»)  Ed  al  prefenrc  è deflinata  per  luogo  di 
coijgieffo,  iu  cui  devefi  trattar  la  pace  tra  1’  Lito 
peiaoore  , la  Spagna , e l’altrc  Pbtenze  jiucrcf- 
late. 

{!>)  1 FrancefìI 'ebbero  nel  '.676.  gli  Alleati  l* 
ffpugnarono  nel  izn.  c nel.  1712..  fu.da’  prauceii 
liptefp.  - , 
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Sambra  è una  Citta  ottimamente  fortifica-, 
ta,  ed  ha  una  Generalità  , come  pure  un  fa- 
mofo  capitolo,  di  Kobili  Canonichen'ejj. 
Avefre  fuH'Hepte,  CharUfKOVt,  fulla  Mofa, 
e Filippevtl/e  Ibpra,  un’  eminen/a  fono  tre 
piazze  fortifTime  , Ja  feconda  deile  quali  c- 
nella  Contea  di  Namur  . Marìenbourg  àt- 
molila,  bavay  ^a)  . l'alcourt..Qi.efr}0^^  che 
prefeio  gli  Alleati  neli-7i|,.  e ripieferol’ 
anno  fufTeguente  i Francefi . Znnarecì , da 
dove  levò  1’  alTedio  nel  1712.  il  Principe  ^ 
Eugenio..  * 

^ Vili. 

IL  GOVERNO  DI  SCIAxMPAGnA,, 

E DI  BRIE. 

Dipende  quedo  Governo,  per  la  giudt- 
zia  dal  Parlamento  di  Parigi  r ed  ha., 
per  Io  fpirituale  due  Arcivefcovadi,  Sens,  e. 
Keims , e quattro  Vefcovadi,  Tro}a , Lan- 
gres.  MeauXje  Scialoq  fulla  Marna,  che  fo- 
no fuiTraganel  di. quattro  Meuopolitani  di-, 
verfi  5 il  primo  di  Sen.<t,  il  fecondo  di  Lione,, 
il  terzo  di  Parigi , e il  quarto  di  Reims  . I 
fiumi  principali,  che  Pirrigano,  fono  la  Mo- 
fa^ia  Marna,  l’Haina,  l’Aula,  e la  Yonna,  il: 
fecondo,  e terzo  de.*  quali  vi  prendono  le  lo-.. 

ro. 


(«>)  Città  rlUIciaca:  a'prance/ì.  nella:  ]^acc  dk 
Nimega  léjS.. 


< 
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roforgenti  * Si 'divide  ili  alta, e balTa  Sciam»  | • 

paglia,  e Brie  Sciampagnefe. 

, Sciampagna. 

Quefta 'Provincia  così  dalle  fue  vaflé 
campagne  chiamata  , ebbe  ne’ tei'npi  fcorfì 
de’ Conti  particolari, che  furono'molto  con- 
fideVabili . Ella  è lertiliUìma  in  grano  , ha  i 
vini  migliori  del  Regno,  e fi  divide  in  alta, 
e baffa  Sciampagna  , i dì  cui  abitanti  fono 
bravi,  manierofir  e civili  ; ma  collerici  , e ; 

oftinati , il  che  fa  , che  vengano  fopranno- 
va^oiTejiardi..  • ’ 

■ . ..  Alta  Sciampagna. 

Comprende  i Paefi  del  ReteIefe,Remefe, 

Scialonefe,  Pertefe,  Argonne,  e il  territorio 
di’ Sedai!  . Le  fue  principali^ Città  fono 
Rfìeims  nel-  Remefe,  e fui  fiume  Vesle.'Elhi 
e antichifflma  bella  , ben  popolata  , la  più 
grande  di  tutta  la  Provincia  , e la  capitale 
dell'alta  Scialli  paglia . Il  fuo  Àrcivefcovo  è 
il  primo  Duca,  e Pari  di  Francia  , ed  hall 
privilegio  di  confàgrare  i Re  diFranciacon  ' : ■ 

Foglio  del la.fanta  ampolla,  che  fi. cuflodifce 
nella  Badia  di  S Remigio  di  Rheìms.  Ha  la 
Chiefa  Metropolitana  una  facciata  di  per- 
fetta bellezza,  ed  e data  il  luogo , in  cui  fu  : 

battezzato-  il  Re  Clodoveo  nel  giorno  del  ! 

Natale 496.  da  S.  Remigio  Y^fc^vo  di  que-  I : 

Ila  Città  , il  quale  pofcia  io  confagiò  con — » . 

Foglio  delia  fama  ampolla  , chediceii  por-  ‘ • 

• • L 6 tato  , , : 

- t 

■ - I ' ! 

' ■ ■ : ■<  : 
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tato  da  un  Angelo  per  codefla  augura  ceri-. 
iTionia  . Pheims  è ancora  celebre  per  laTua^, 
Univer(ìtà,e  per  lefue  belle  fiere  . Siralon- 
filila  Marna  , e in  teneiio  fertiliflìmo  in — ». 
grano,  è una  Città  molto  bella, .e  alFai  buo-. 
na.  V’  è una  Generalità  ^e  una  fede  yefcOf^  , 
vile  , il  di  cui  Vefcovo  è Conte  , e Pari  di* 
Francia  ..  Mczìeus.  quali  circondata  dalla_* 

Mofa  è alTai  forte  . ^Tbcro/ aireutraia  delle 
Ardenneèben  fortificata  , e celebre,  per  la- 
bella  vittoria,  riportalva.da!  defunto, Princì-.  * 
pedi  Condì?  fòpra.gli  Spagnuoli- nel  1.64^. 
Secan  picciola  città,  ma  ben  popólata  , e di  • 
fefa  da  un  buon  Caflello,  giace  filila  Mofa,  e- 
fa  un  ottimo  negozio  de’  fiichmerli.  Qiiefl’* 
era  per  l’addietro  un,Principatodl  quale-nep 
1642.  fu  corretto  Ferrigo Maurizio  Duca 
di  Buglron  cedere  alia  biancia  per  i.Ducati; 
d’Albret , e di  Caiìel-Xhierri  e la  Contea, 
d’  Fvreux,.  Avea  queflaCktà  iiuianzi  la — 1 
revocazione  delPeditto  di  Nautes-uua  famo» 
fa  Accademia  per  gli  \Jgonoitij  nella  quale 
infegnaro.no  i.bJgnori  di  Moiin.  , ejurieu,. 

Sara  altresi/empre  celebre  Sedaji  per  elfere:  | 

flato  il  luogo  della  naCcitadell-illullre,. e in?  _ 1 

comparabile  Signor  di.T uremia, uno  de’piU.  j 

grand’ uomiai..,  che  da. lungo  tempo  ìu  , 

fieno  vilTuti.  Cojlel  Forcf’efì.  Rkelkel,u  Ma- 
zarin  picciola  Città  rull’  Haina,  c<  n titolo-» 
di  Ducato  r é dove  il  Marefciallo  di.FIclTi*'  •* 
Xralìn  comandante  l’Armata  del  Refcou- 
nel  16^0»  le  truppe  S'pagnuole.a_e  <3  ^ 

* ddl 
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<fel  Signor  Principe  di  Condò  Gomandate 
dal  VifcooLe  d^.Tufenna^.  Moufon.  òV  Me* 
nekoud.  Dotjckery.  CbarlevUle  una  delle  pitt 
vaghe  Città  della.  Francia  y e inaflìafa  dalla 
Mofa-.  Vitry  il  Francefe  vaga  Città  fuJla_j 
Marna,  e la  capitale  del  Perlefe  . Cnjtel-Re* 
naud.  Kfpervoy.  S.Teodprico  celebre  Badia. 
Ay-,  SiìUfy->.^~,  Avenay  fono  famob  per  i lof- 
fio vini-,  MontrOlinpD  h\xot\^  fortezza  fut 
la  Mofa  ,e  dirinipetiQa.Carlevjlie  fw  fpiae 
sata  ne.1 1,68.8.. 

» .1 

Boj^a  Scf  'ampognaC. 

"Vi  fi  trova  la  Contea,  di.  Troja  , o fà> 
Sciampagna  propria,  il  Sennnefe  , il  Valla- 
ge  , e il  fiafs'gny  . Trojd  Culia  Sena  n’'è  la: 
eapitalè',  cerne  pure  di  tutta-  la  Provincia* 
Quella  Citta  ò,  affai  grande,  ben  fabbrica- 
ta, ricca  pel  fuo  ronimerzio  , e ornata  d’una 
fede  Vefcovile  .*  i- Conti  di  Se  anipagna  vi 
fflceano  ne’  tempi  andati  ìl  loro  foggiorno. 
J’éw/ città ant 'chili') ma-  fulV  Yonn'r  è la  fe- 
de d 'un  Arci  vefeovt)  , e la  capitale  del  Se* 
nonefe  i di  cui  abitanti  furono  ne’fecoli 
trafcorli  famoliffmih . caphaìe  dei 

fealfi^^ny  palla  per  la  più  alta  citta  della 
Jraticia,  ed  ha  un  ‘Vef-i  vo-che  è terzo  Du*' 
ca  , e Pari  del  Pegno  . C/iauv.crt  la  città. 
-principale  del  Bafìiguy  c una  bdia-,  e buoi>a;. 
Citta. fui  pendio  d’un  colle,  il  cui.  piede  vie- 
•e  irrigata  cUlia  Marna...  full.’ Auba  q 

tmo» 
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rmomato  per  I ruoi  buoni  vini  .Johv/Ue^'-. 
Principato,  dove  fono  i Sepolcri  dei  Duchi  : 
di  Guifa.  dove  cominciarono  i difbr-  ' 
dilli,  chedierono  luogo  alle  guerre  di  Reli- 
gione nel  decimo  feiìofecolo  . Ciervaux  fa- 
mofa  Badia,  eda  terza  figliuola  diCillello, 
ebbe  per  Fondatore,  e primo  Abate  S.  Ber- 
mròo. Montffftiy  lekoì.  Kogent falla  .?ena, 
Joì^tiy  . S .^loYeniin  . Aticy  il  Fy<Jt}c  con  un 
buon  Caflello.'Nogew/  le  Roi  . Potitigny  ce- 
» feconda  figliuola  di  Cifiello. 
Chablis  , eTomiere  antica.Contea  fono  pei; 

1 loro  vini  fainofù 

' Urie  Sciampa^nefè. 

Dlvifa^  in  alta  , e bafTà  ha  per  capitale; 
Meaux  Città, eVefeovado fulla  Marna. Pru- 
vtns  vaga  Città  e per  la  Tua  buona  conferva, 
di  rofs  rinomata  . Cajiel -Thierry  in  titolo 
di  Ducato  fulla  Marna  . Colami ers  , dove  fi. 
fanno  fqu  ili  ti  formaggi ,.  che  fi  fpedifeono  a 
Parigi  . AJontereaii^ut-Jonne  sii  concorfo  di. 
quello  fiume  , e della  Sena,  dove  Giovanni 
Duca  di  Borgogna  fu  alfalfinato  da  Tanna- 
quil  dì  Cttilellonel  i^i^.Mofitm/r.aì.l bclììC^- 
lìmacafa. 

§.  IX. 

IL  GOVERNO  DEI  TRE  VESCOVI.. 

Quello  Governo  contiene  iVefeovadi  di' 
WXets  , Toul , e Verdun.,  Appartenevano. . 

que- 
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quefti'  per  Taddiet  ro  alla  Germania  ;-  ma  n« 
fece  la  conqn-ifta  il  Re  Arrigo  il.  nel  1552. 
e da  quel  tempo  fino  alprefente  fo»ofenv 
pre  alla  Francia  rimaftì.. 

Hejcovado  di  Metsv 

Metz  gx2tnòe  , bella  , ricca  ; e forte  città^ 
dove  Vunifcono  i'fiumi  Seille,  e Mofella,  n* 
e la  capitale,  come  pure  la  fede  d’ un  Parla- 
mento,e d*un  Vefcovo  fufTraganeo  dì  Tre- 
viri.  V’  è un  graffo  numero  di  Giudei,. che 
v’  hanno  una  Sinagoga  , econtribuifcono  a. 
farvi,  fiorire  il  commerzio  . Fu  prefa  quella, 
città  nel.  1552.  e valorofamenie  difefa  nel 
medefmiDanno  centra  1’ Impèrador  Carlo. 
•V.che  fu  coftretto  a levarne  ralledio.Gore. 
UnneYjf . Aveavi  fimilmente  per  Io  palfato 
lacittà  di  i'Vr  fulla  Sedie  , ed  alcune  altre, 
piazze;  ma  dopo  la  pace  di  Rifvvich. furono 
date  al  Duca  di  Lorena. in,  ifeambio  della_j 
Città  , e prefettura  di  Longvvìck  j eh’  era. 
4^1  Laliaggio  di.  S.Michiele  nel  fìaurefe.. 

F' ej^covado  di  TouK 

' ^Jon  hit  ddrimarcabile  che  Tott/,.che  n*’ 
è la  capitale,  e città  di  mediocre  grandezza; 
fuMa.Mofella>.che  fi  va, continuamente  for«- 
tifi  c andò..- 

Vescovado  di'  V^érdmi.. 

-Verdun  Ciyà  mojtQ  grande,  e forteiullai 

Mofa,t 


• “f  - 
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A^ofa,  che  la  divìde  in  due  parti , n’  c laca^ 
pitale,  e la  fede  cT  un.  Vefcovo,  fuffragaae» 
di  Tre  viri.. 

tf-  X..  ' , 

GOVERNO  DELLA  SARRA*' 

Querto  Governo  contiene  il  fìanefe  * 
Francere,il  Lucemburghefe  Francefe  , p %: 
Saar  Luigi.,  ^ 

• li  B arre  fé  Tirane  efr, 

i 

Dove  fono  Zipn^vv/rAcittàforte  verfò  l'e 
frontiere  del  Lncemburgo-;  S"! enai 
^ofa.  Quella  citta  era  fiata  demolita  , ma. 
fi  principia.a  nuovii mente  fortificarla..  Ja- 
mets.  Duri,.  ’ 

Il  Zucetnburgbefe  Francefe,  i 

Che  ha  Ti6/o;7w7/e  piazza  forte  folla  Mo&-  I 
fèlla,  ceduta  alla  Prancja  per  la  pacede’Pi- 
renei  , come  pure  Mort-Médy  fituata  fopra.  ' 
un  colle  , le  cui  falde  fono  br.gitat e dal  fìu-  j 
ine  Chiér  . Ella  è fortiffima  , e i Franceliy. 
che  la  piefero.ne!  1657.  v' hanno  faltedi-  ! 

veiTe  altre  fortificazioni' . Bigiton  in  titolo  ' 
di  DiicaiOfè  parimente  una  fon ilìlma  città,  I 

che  i Vefeovi  di  Liegi  hanno  lungo  tempo 
pofTeduta  in  impegno,  ma  che  rilafciarono. 
alla  Francia  nella  pace  di  Nimega  per  effe*  ' 
ce  al  fno  Jduca  reiUtuita.  Dativi Ihrs  p\zc\o* 
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la  città  in  Peno  del  Baarefe.  Tvoix  , o Cari  - 
gnaa  Ducato.  ' 

!^aar- Luigia 

X' 

Piazza  fortifllma  falla  Sara  , erinferrata 
nel  Silaggio  Lorenefe  Tedefco  , o di  Vo- 
drevange  . I Fraocefi  la  fecero  fabbricare 
nel  1680.  una  picciola  mezza  legha  lontana 
da  Vodrevange,  ed  è loro  rimalla  per  la_* 
pace  di  Rifvviclu 

XL 

IL  GOVERNO  D'ALSAZIA. 

Quefta  Provincia  per  l’addietro  deH’  A- 
lemagna,  e in  titolo  di  Langraviato  , ò uno 
de* migliori  paefi  dell’Europa  . II grano-,  t 
vini,  ì frutti, e il  beftiame  vi  fono  in  abbon- 
danza . Il  fiume  Reno  la  Teparaal  di  d’oggi 
dairAIemagna , e vi  facilita  il  coramerzio. 
Quello  Governo  ha  un  Con  figlio  fovrano 
a Colmar  , eunVefcovado  ad  Argentina. 
Si  divide  in  alta,  e balla  Alfazià,  e in  Sundw 
govia,  che  furono  cedute  alla  Francia  per 
la  pace  di  Munfler  con' le  città  Imperiali, 
delle  quali  n*  ebbe  per  la  pace  di  Nimega 
le  dieci , che  dipendevano  dalla  Prefettura 
d’Hagenau^  e finalmente  Argentina  fu  a 
lei  confermata  nella  pace  di  Rifv  vick.  ^ ’ 
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I.  Alfazia  Superiore. 

Ha  per  capitale  Colmar  città  affai  buona,, 
tre  leghe  lontana  da  Brifac  5 era  per  V ad- 
dietro città  Imperiale^  ma  la  pace  di  Nime- 
ga  ne  confermò  alla  Francia  il  poffeffo,  che 
vi  (labili  il  Configlio  fovrano  d’Airazia_». 
Einjifcòeimi  ov^era  quello  Con  figlio  . Hey- 
Serper?.  Turcheitn^Q  Afunjicr  ht  Gregorien- 
//»<?/ fono  parimente  (late  città  Imperiali. 
Murbach  celebre  Badia  . Rapolsvier.  Nuov» 
Brifac  fortezza  fabbricata  dirimpetto  a_.» 
Brifac  fui  Reno  , e che  fu  reilituita  all’ 
Imperadore  perla  pace  di  Rifvvick  , e di 
Bacia., 

• IL  A /fa  zi  a InftrioYe. 

Più  grande,  e piò  fertile  della  Superiore- 
ha  per  Capitale  Argentina  , che  lo  è pari- 
mente di  tutto  il  Langraviato  d’  Alfazia* 
Quella  città  è grande,  bella,  ricca  , ben  po- 
polata, e dì  grandiffimo  traffico  . Giace  fui 
fiume  111,  che  un  miglio  a!  di  fottofi  perde, 
nel  Reno  , fui  quale  ha  un  belliffimo  ponte. 
La  prefe  il  Re  di  Francia  nel  1681.  e vi  fe- 
ce fare  ottime  fortificazioni-  con  la  più  bel~ 
la,  e miglior  Cittadella  dell’  Europa  . La 
Chiefa  Cattedrale  fu  dopo  quel  tempo  data 
in  ufo  de’  Cattolici  , mentre  fe  n’  erano  per 
lo  innanzi  impadroniti  i Luterani,  che  han- 
no ancora  l’efercizio  libero  delia  loro  R eli- 
gione  in  quefla  città,  come  pure  in  qualche 

altro 
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altro  luogo  dell’  Alfazia  . 11  Campanile  dì 
quefla  Chiefa  è di  perfetta  bellezza  , e la 
piìi  aita  piramide  dell’Europa  . II  fuo  gran- 
de Orologio  e altresì  belliflimo , e di  gran — » 
lunga  forpaffa  quello,  di  S.  Giovanni  di 
tion.  Argentina  è celebre  alt  resi,  per  la  Tua 
famofiOima  Unìverfità  , e pel  fuo  Arfenale 
uno  de’  meglio  provveduti  d’Europa. 

Hagenau  con  una  belliffima  prefettura  è 
lafede  del  gran  Prefetto  d’Alfazia,  Schele-^ 
città  oitimamente  fortificata  full’. IH., 
Latulau  (a)  in  feno  al  Palatinato  è pure  una 
foriifiima  piazza,  ehi  (ito  importantifiimo.. 
Era  per  raddìetrouna  delle  Città  Imperia- 
li della  prefettura  d’  Hagenau  . Savern^-ji, 
Weifiernhcurgì,  Molsheìtn-i  Rofchnehn  , Qber 
Ebenkeim  ,"^per  Taddietro  Città  Imperiali. 
torte  luigi  in  un’  Ifola  del  Reno  . Liecb- 
temòerg  . Zutfeljìein  fortezza  . BerìsfelZ 
fhalsbouyg  piazza  afiTài forte  Tulle  frontie- 
re dèlia  Lorena  , e,  Obernh et m Borgo  nel 
Vefcovado  diVTorms  dipendente  dal  Go- 
verno d’. Alfazia., 

ni.  Sundgovta.. 

Paefe  alpeflre , e mon tuofo  j fi  divide  itt 

cinque 


(<*)  Fu  foggiogata  da  Gìufeppe  Re  dc’Roma- 
ni  nel  1701.  ma  riprcfa  da’  prancefi  nel  ^Tì.  o 
ritolta  dagl’  Imperiali  nel  1704.  c finalmente  cii. 
nuovo  prefa  dai  Francclì  nel  171 J.  ' 


ì6o  Metodo  per 

cin^/iie  Baliaggi  , lecìttà  prmcipair  de!lt 
quali  Tono  Fèrrei t a chepDrta  il  titolo  di 
Contea,  fortilTima  piazza  . Hun/rr~ 

(a)  buona  fortezza  fulla  finiftra  riva 
del  RenOr  uira  picciola  mezza  lègha  da  Ba- 
fiìea  difcolìa  . La-  picciola  città  &\  Mulhou,^ 
Jen  libera,  e alleata  degli  Svizzeri*,  è pari- 
jnenfe  nella  Sundgovìa  , e fegue  la  Relii- 
gione  ProteHante.  Altktrck.  M^frr.tmfter*. 

A R T r C Ò L O,  II. 

DELLA  PARTE  DI  MEZZO  DELLA 
ERAKCIA  IN  XV.  GOVERm. 

r. 

IL  GOVERNO  DELLA  FRANCA 
CONTEA  , O CONTEA  DI 
BORGOGNA. 

QUefla  Contea  fu  due  volte  conquiftat» 
da  Luigi  XIV.  che  n’  è rimafto  pa- 

•'  cihca 


(»y  E’di  molto  pregiudizio  alla  Città  di  Bafi*. 
Ica,  poiché  vi  è tanto  vieina',  che  l’unapuò  bJt- 
ter  l’alcita  con  Cannoni.  Si  convenne  nella  Pace- 
di  Rifvyick  del  i 697.  che  le  fortificazióni  Tulle 
fponde  del  Reno  dirimpetto  ad  Huingen  toffere^ 
rafare  , ma  la  fortezza  in  le  ItelTa  relinue  nelle 
nianf  de'  Francelì.  Per  la  demolizione  delle  det- 
te Idrtificazioni.  lì  è patteggiato  io  Hello  nella 
Pace  di  Bada.. 


I 

i 
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iftudtare  la  Geograjìa.  a 
cifico  pofifcirore  per  ia  pace  di  Nimega  . [1 
terreno  v’  cfeptiiifìVmo  , principalmente  ia 
gi-anijC  vi  fi  faquanrkà  di  Tale  . I Tuoi  fiu- 
mi principali  fono  laSaona  , il  Doux  , il 
Loiignon,  e'Ia  Louv'e  . La  Franca  Contea  fi 
divide  in  quattro  gia^i  Balia^  gi^che  fono  d' 
i^montj  odi  Lai-ai,  di  Befanzone  fdi  mezòOi 

0 di  Dole?  e d’jAval,odi  ^Jalni,, che  ne  con- 
tengono molti  altri  , Il  prinip  comprende 
q.ue’ di  Velcul , Crai , e Bauime  Jes  ^on- 
nains-?  il  fecondo  non  fi  fucklivide,  eibla- 
mentecontiene  zoo,  vilÌ5ggi  ? il  cer2o  ha_j 

1 Baliaggi  particolari  di  Do] , Ornati*  , e_3 

Qviingè,  ilvquàj-to  comprende  que’  di  Mone- 
raorot  , Licm' il  Saunier  , BoJtgni , Saiins, 
Foiitarlier^  Arbois , e QrgeJet , e la  gran » 

^Giudicatura  di  (iLClaudio. 

J.  Bali R^gio  d*  Amante 

Ha  Gr/?/  (i)  capitale.  Vefoid  . Banlme 
les  Nonnains  \ Zuxe  y e Zuxevìi  famofa 
Badie.  - * 

s ■ 

5^11.  Il  Bai  faggio  dì  Befanzont^ 

Porta  il  nome  della  fua  capitaie  fituata 
fui  fiume  Doux  , che  ne  fa  quali  un’  Ifola? . 
; ♦ . quella 

» V . 

( 1 ) VortezxA  anti'camtnie^  a/fai  buona  , come^ 
fittila  th'  era  pofio  fui'¥iume  Saona  y<he  fu  /'Ara- 
Latini  i rnafoi  rovffutta  ia  «tta^one  dilP 
gieerrc,  ' 


5éf2  - AfefOi^Opffy  I 

ouefìn  città  perle  p:i (fato  libera  , ed  Impe- 
riale è grande,  forte  , e da  una.buona  Citta» 
della  difefa.  V’  ha  un  Parlamento  , una  fe- 
de Arcivefeovìle,  e un’  Unìverfii  à.  Befan- 
zone  fu  prefa  dal  Re  a mezzo  inverno  dell’ 
anno  1668.  Fu  pofeia  agli  Spago  noli  refìi- 
tuita  pel  trattato  d’  Aquifgrana  fatto  nel 
medefimo  anno  j e ficcome  dichiararono  eflì 
la  guerra  al  Re  nel  167 5.  quello  Pniiclpela  | 
venne  di  nuovo  ad  affediare  nel  1674.  eia 
prefedopo  una  molto  vigorofa  refìflenza. 

III.  Il  Bali  aggio  di  mezzo  ,0  , ' 

.di  Dole. 

Ha  Dole  per  1’  addietro  la  capitale  , e la 
fede  del  Parlamento  della  Provincia  5 v’ 
hanno  i Gefuiti  un  bellilTimo  Collegio  . Or- 
nans.  Qi^in^'-. 

IV.  Il  Bali  aggi  od:' Avai. 

Ha  COSI  chiamato  dalle  Tue  famo- 

fe  Saline  . Pontalier  .^Lion  il  Sauì2Ìe'r.  Ar- 
bois  fsmofo  per  ì Tuoi  buoni  vini  . Orgelet, 
I^zeYoi  . Doligni  . S.  Claudio  Badia  fatuo - 
fa  per  la  divozione  , che  vi  s’  ha  a. quello 
Santo.  I 

Tl. 

IL  GOVERNO  DEL  DUCATO 

DI  bORGOGNA.  I 

Queflo  Governo  è de’  pili  confiderabili 

del 
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rjhidìare  In  Geo^rnfi.  2^5 
del  Regno  per  la  fua  grandezza  , e per  la 
fua  fertilità  , fpezialmente  in  vini , che  fo- 
no eccelJenti  .'Quella  Provincia  è flata  ne* 
tèmpi  fcorfì  de’  Duchi , che  furono  poten-. 
tifiimi , molto  celebri  nell’  Jlloria  , e che 
hanno  ai  Re  di  Francia  non  pochi  diflurbi 
recato.  I fiumi' principali che  P irrigano, 
fono  la  Sena  , che  vi  nafce  , la  Saona  , e 1* 
Jonne . V’  ha  un  Parlamento  a Dijom,  4^ 
cui  dipende  tutta  la  Provincia,  eccettuato 
l’Auxerrefe  , e il  Mafconefe che  fono  del 
Parlamento  di  Parigi . l fuoi  Vefcovi  al 
numero  di  quattro  fono  fu  fFraganei  dell'Ar- 
civefcovo  di  Lion  , trattone  quello  d’Au- 
xerre  , ch’-è  fotto  la  Metropoli  di  Sens. 
Quello  d’Autun  è Prefideme  vdegli  aitati  di 
quello  Ducato , primo  fu ffraganeo  , e Am- 
minifiratore  dello  Spirituale  , e del  tempo- 
rale dell’Arcivefcovado  di  Lion  , quando  è 
vacante  la  fede. 

Il  Governo  di  Borgogna  fi  divide  in  cin- 
quegran Baliaggi,  cioè  que’di  Dijon,  d’Au- 
xerre,  di  Scialon,  di  Macon, e di  Breffejche 
ne  contengono  molti  altri  fubalterni. 

. C * 

I,  Grutt  Bali  aggio  di  Dijon. 

Egli  comprende  Ì1  Dijonefe  , il  Duefme- 
fe , e ’l  paefe  della  Montagna  . Dijon  full’ 
Ouche  n’  è la  Capitale  , come  pure  di  tutta 
la  Provincia  . Quefla  Città  è grande,  bell^ 
ben  popolata,  la  fede  d’un  Parlamento  , e il 

luogo, 


ò' et  odo  per 

luogo  , in  cui  fi  tengono  gli  Stati  della.  » 
Provincia  V’  è una  bellifiìma  Certofa, 
dove  fono  i fepolcri  della  n^aggior  parte  de- 
gli antichi  Duchi  di  Korgogna  . Beatine  ben 
fabbricata  , e famofa  per  i funi  rguifui  vini, 
che  fpedifee  a Parigi , a Lion  , ed  altri 
ghi  . S.  Gìcvanm  cd  Laune  , ed  AtJJ'cìje  per 
Io  paifsto  forti  piazze  . Cbatìllcn falla  Se- 
na vaga  ciità  . Bar  falla  Sena  . ..Ci- 
famofa  Badia,  e capo  d’ordine  , il  di 
cui  Abate  dipende  imriiediatainente  dal 
Papa, ed  hafefììone  negil  lìati  della  Provin- 
cia . Nuits  . Fontaine  Francefe  nota  per  la 
battaglia  , che  guadagnò  Arrigo  i V . coiiira 
gli  Spaglinoli  nel  1595  altra  cit- 

tà prelfo  Dijoii  fu  il  luogo  della, nafciia  di 
S.  Bernardo. 

II.  Gran  Balìa^t^io  cP  Jaxerre. 

w w* 

Egli  abbraccia  l’Auxcrrefe  , P Auxefe, 
PAutunefe  , e il  C^harollefe  . Le  Aie  priu- 
cipnli  città  fono  duxerre  bella,  e buona  cit- 
tà Vefeovile  fulP  Yonne  . /iulitn  ^fìiìchìC- 
Ama  città,  e Vefeovado.  Setmir  ne!V  jda- 
xefe.  Cbarolles  picciola città  affai  vaga  ,e 
capitale  del  CharoUefe  , che  appartiene  al 
Duca  d’Engu  ien  . Flavì^nì  , e Avelon  nell’ 
Auxefe.  Sen.ur  nel Briemiefe  ,che  fa  parte 
dell’ Airtunefe  , come  pure  Bourbon  Lanci 
famofo  per  i fuoi  bagni  , ed  acque  mine- 
rali , ma  lontano  dalla  Loira  due  miglia  in 
circa  . Paroiffe  Monjal  nel  CharoUefe  « 

Sei- 
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f (ìudrore  in  Qccgrniìa*  265  ^ 

’Stìgnelat  MarcheAtto  , e bella  cafa  nell’ 
Auxerrtfe. 

III.  Gyjxti  Bali  aggio  di  Scialons. 

Egli  non  COITI ptt^ide  che  il  Scialonnefe, 

I paefe  fertiliffimo,di  cui  JV/fl/ow-f  vaga  città, 
è Vefcovado  fulla  Saona,  b la  Capitale,  (i) 
Sture, 0 BeUegardeDucato  fulla  S'aona.A^er- 
dun  fui  Doux  . Za  Ferie  fui  Crofne  celebre 
Badia,  e prima  figliuola  di  Cifiello. 

V 

IV.  ^Grdn  Bali  aggio  di  Macon, 

^ Che  contiene  folamente  il Maconnefe,  ha 
per  capitale  Macòn  citik  molto  v.'^a  , e Ve- 
Icovàdo  falla  Saoiia  . Climi,,  o Clugni  famofa 
Badia,  e capo  d’prdiiie  . Tornus  aUta  Badia 
celebre,  che  fu  fecqlarizzata. 

V.  Gran  B alingg iodi  BreJJ'e.  ' 

Conrprende  quelli  le  Provincie  di  BrefTe 

di  Bugey,  e il  Principato  Sovrano  di  Dom- 
ber  incorporato  nella  prima  di  quelle  Pro- 
vincie, eh’  èrano  per  l'addietro  del  Duca  di 
Savoja  -,  ma  ch\egli  cambiò  colla  trancia 
pel  Marchefato  di  S'aluzzo  nel  i6or. 

I.  La  Brelfe  c divifa  in  alta  ,‘e  baffa  . L’ 
Alta  ha  Bourg  ‘capitale  della  Provincià_j« 
Tomo  IL  ^ M Moni- 

,•  l 

. , ^ ^ T ' 

fi)  Hello.  Pace  d'\Jtrecbt  furono  cedute  dal  Re 
di  Prufta  le  preientioni  /opra  quefio  dijiretto  , che 
non  demo  confondersi  con  SdalQns  della  $ciatn'\ 
fogna, 


•i-W  V 


•ii()  TkUlcàopet 
A*oj  tluft . Povi  cT  Ayn  . Lcje.  Villars  . La  ' 
i3afia  contiene  i Borgi  ó\  Prnt  di  Vaux  ^ di  ! 

rot7t  de  Vesle^  òx  Monirevel , e dì  Baugey.  I 

2.  Il  Principato  , o Sovranità  di  Dom- 
bes,  bello?  e buon  paefe , è divìfo  dalla 
I3re(Te  in  parte  Orientale  , « Occidentale, 

che  contendono  In fieme  ii.o  fecondo  alcu-  ' ' 

ni  12.  Cafìellanìe . Le  città  principali,  che 
vi  fi  notanojfono  Trevouxczpneiìe,  b.mre-. 
gard-i  eThorfrey  , tutte  e tre' affai  piccìole. 
Queflo  Principato  appartiene  al  prefente  al 
Signor  Duca  di  Maine  per  la  donazione  a' 
lui  fattane  dalla  defunta  Madama  di  Mont-  • i 
penficT  . Qiieflo  Principato  ha  un  Parla-  * 
lamento,  thè  contiene  la  fua  fede  a Lion. 

3.  Il  Bugey  comprende'  il  Bugey  pro- 

prio, il  Valromey  , la  Michaille  , e il  paefe-' 
di  Gex.  città  è Vefco vado  n’  è la  « 

capitale.  Je/jfJV/con  un  porto  fui  Pedano. 
Logìiìeu  fui  medefimo  fiume.  Poìicìn  Cajìel 
nuovo  inValroniey  . Chatillon  dì  MìebaH- 
le . Gex  capitale  del  paefe  del  medefimo 
nome  , dove  fono  ancora  Verjoi  fui  Iago  ^ 
.Lemano,  o di  Geneva,  e il  Font  delPFclu^ 

ovvero  della 

III.  * 

IL  GOVERNO  DELNIVERNESE. 
duella  Privincia  in  titolo  di  Ducato  b 
traveifata  dalla Loira  , che  contribuifceal  ^ I 
fuo  commtrzio.  E’  affai  fertile  in  grano,  vi- 
' no,  e frutti,  e comprende  il  Donzefe,  il  Ba- 

zefe, 
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zefe,  e il  tratto  tra  la  Loira  , e l’Allier , le 
valli  di.Nevers  , le  Valiate  di  Morvani  , di, 
l’onne  5-e  di  Moiiienoilbn  . Nevers  città 
molto  gl  alide  , e bella  con  un  Vefcovado,. 
e un  ponte  Alila  Loira  n’  è la  capitale  , e il 
luogo  , in  cui  meglio  che  altiove  in  Fran- 
cia rifabbricano  lavori  di  vetro  . S.  Pietro 
Jl Mouftìer  h 11  Prefidiale  , e H Bailo 
reale  della  sFrov.incia,  che  dipende  dal  Par- 
lamento di  Parigi  . Za  Carità  Cittadella^ 
con  un  ponte  fulla  Loira  , e un  beiliffimo^ 
Priorato  . Il  Priore  c signor  fpirituale  ^ e 
temporale  di  quefìà  Città  , Decize.  Doftzy, 
Povilli.Moulins  in  Gilbert. Cajlello  Chinon,^ 
CorbigniyO  S.  Léonard:,  Clameci^  ove  rifie- 
de  il  Vefcovo  di  Betleem  , i!  di  cui  Vefco- 
vado  fu  fondato  nel  1225.  da  Guido  Conte 
di'Nevers  al  fuo  ritorno  dalla  Terra  Santa, 
e del  quale  hanno  i Duchi  di  Nevers  la  no- 
mina. Pougues  Vb'llaggio,  in  cui  vi  fono  ac- 
que minerali. 

§.  IV.  - 

IL  GOVERNO  DEL  BORBONNESE- 

Quella  Provincia  prende  il  fuo  nome_9 
della  città  di  Bourbon  , foprannomata  l.’Ar- 
chambaut  . Ella  non  è molto  ampia  , e non 
è confi(ierabiIe  , che  per  le  fue  acque  Mine- 
rali 5 e per  i fuoi  bagni  caldi  . I fuoi  fumi 
principali  fono  TAlIier  , e i!  Cher  ì e h dì- 
vid&lii  alto } e ballo  Boiboanefe  . il  primo 
' - Ma  ha  , 


2^8  Mete  do  per 

ha  Moultvs  capitale  delia  Provincia  . Que- 
fìa  città  Situata  fuirAlIie'r  e affai  grande,  la 
fede  d’unaGeneralità,  d’iin  Prefidiale,  e d’ 
un  Baliaggio  reale  , che  dal  Parlamento  di 
Parigi  dipende  . I coltelli  di  Mouliné  fono 
affai  filmati  per  rutta  la  Francia  . Varennes» 
La  PalrJJ'e. 

Il  baffo  Borbonnefe  ha  Bourboìi  V Ay» 
charnbaul-i  vaga  città  , celebr.e  per  i fuoi  ba- 
gni, e acque  minerali , e che  da  il  nome  alla 
cafa  reale  , che  regna  prefenteraente  in — , 
Francia  . S.  Amant  . Monlucon  fui  Cher, 
Ainai  il  Cajìello. 

h V. 

GOVERNO  DELLA  MARCA.- 

Quefla  Provincia  antica  Contea,  e digni- 
tà di  Pari,  ha  buoni  pafcoli , e un  gran  nu- 
mero di  razze  di  Cavalli  . Molti  fiumi  vi 
prendono  le  loroforgenti . I pk't  confidern- 
bili  fonda  Vienna,  la  Cieufa,  eJa  Gartem- 
pa  . Ella  dipende  dal  Parlamento  di  Pari- 
gi , e fi  divide  in  alta  , ebaffa  Marca  ' JL’ 
Alta  contiene  Gverei  città'affai  buona  , e 
vaga,  e capitale  della  Provìncia  . Murai,  - 
Aubujfcn,  che  da  il  fuo  nome  ad  una  cafa_5 
illufìre,  edove  fi  fanno  molte  tapezzerie_j, 
come  pure  a TelUtin  . Grandnwnt  Badia 
celebre  , e Capo  d’ordine  . La  baffa  Marca 
ha  per  capitale  Dorai  , ed  ha  ancora  BelaCy 
Lrieueily  la  Sotterranea. 


tf.VI. 


ifiudrare  h Geo^^afia. 

$.  VI.  - . 

m * ■ . 

ìl  governo  del  berrl  . 

C^uefla  Provincia  in  titolo  di  Ducato  e 
fertilifìlma  , ed  ha  le  migliori  lane  del  Re- 
gtìo,  delie  quali  fi  fa  quantità  di  panni , che 
portano  agli  Abitanti  un  grand’  utile  . Di- 
pende dal  Parlamento  di  Parigi  , ed  ha  un 
^-Arcivefcovado , e una  Generalità  . Il  Cher, 
l’ Indro  , e la  Creufa  fonò  in  tre  fiumi  prin- 
cipali , che  l’  irrigano  . Si  divide  in  alto,  e 

baffo  Berri.  ^ . 

» • 

V alte  Beni.  ^ 

Verfo  il  Settentrione  ? e I’  Oriente  ha 
Barnes  fui V Eure  città  grande  , e affai  bel- 
la. V’  è un  Arcivefeovo  , e un’  Univerfità 
■ famofa  nella  Giurirprudenza,e  dove  fu  Pro- 
feffore  il  celebre  Cujacio- . Burges  è altresì 
celebre  per  effere fiato  illuogo  della  nalci- 
ta  del  Re  Luigi  XL  e quello  , ove  fu  fatta 
la  pragmatica  Sanzione  in  tempo  del  Re_» 
Carlo  VII.  Ch-atillon  fulla  Loira  ^ Meurt^. 
Dun  il  Re.  Cajìelnuovo.yierzon.  Henrrcke- 
fitout,  o Eoishelle  Ducato  . Zezaì.  Saveene 
famofa  per  la  refifienza  che  fece  nel  1595. 
alle  truppe  della  legha  , che  non  la  prefero 
fe  non  per  fame. 

Il  Bajfo  Serri. 

Nel  baffo  Berri  vi  fono  CaJlelroux.MV 
M j Indro 
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Indro  cìft3  sfTai  buona  ^ -^nogo  d)  ^t*an  « 
paflaggio  , e Ducato  Pari  di  grand’  ampiez- 
za; (j(rW:^w  città  parimente  afTaibuona,  e 
molto  vaga  ; Charo/ì  altresì  Ducato  Pari^ 
Jr^enio}}  ; le  B/anc  fulh  Creufa  ; (Caiani 
la  Chajhe  yap  città,  che  diede  ad  una  Ulu- 
lare famiglia  il  Tuo  nome  j S.  d^nan  Duca"- 
tOp  Buzancais. 

♦ VII. 

JL  GOVERNO  DELL'ORLEANESE. 

Queflo  Governo  comprende  V Orleanefe 
proprio,  la  J^elfia,  il  Perce-Govet,  il  Dune- 
fe,  il  VandomeTe,  il  Blefefe , e il  Gafììnefe^ 
Dipende  dal  Parlamento  di  Parigi,  ed  c in- 
nalìiato  dalla  Loira,  dal  Loìr,  e dal  Lion.. 

I.  Orleanefe proprio,./ 

*"'***'* 

Queflo  paefe  fertile  in  grano  , vino, 
flutti  fquifjti  il  divide  in  alto  , e baflb  Or-- 
leanefe  . Nell’alto  vi  fono  Orleans  fulla 
Loira;  capitale  di  quella  Provincia  . Quefla 
città  è grande , bella  , rappanaggio  de’  fe- 
condogeniti  de’  Re  di  Francia  , la  fede  d’un- 
Vefcovado,  e d’  un’  Uni  ver  fi  tà  celebre  nel- 
Ja  GiuriPprudenza  . Orleans  e fi  ta  per  Pad- 
die- ro  la  capitale  d’  un  Regno  di  que^o  no- 
me , e Paia  Pempre  famoPa  per  la  reliilenza, 
che  fece  agl’  rnglefi  nel  1426.  elPendo  po- 
feia  (lata  foccorfa  da  Giovanna  la  Pulcella, 

- e dal  Conte  di  Dunois . Vi  fi  fa  quantità 

d ec- 


Di«  ' ' 


i^udiare  laGeogtafia.  ^ ^ 

d’eccellenti  confetture  , e molti  lavóri  di 
vetro' . IlVefcovo  d’  Orleans  gode  d’  un — > 
privilegio  COSI  bellor  come  fingolare,  che  è 
di  poter  liberare  al  fuo  arrivo  al  Vefcovado 
tutt’  i rei,  anche  condannati  a morte  , che  fi 
trovano  nelle  prigioni  di  quefla  città  , pur- 
chó^  il  delitto  non  fia  di  lefa  Maertà  divina, 
ovvero  umana.  Baugench  e‘Men«fulla  Loi- 
ra  . Cajlelnuovo-i  P luvters^  e Ptihtvìers. 

Il  baffo  Orleanefe  hn  Ótfrjeau  , e Su.lly€ 
Ducato  fulla  Loira  La.  Tertc  Senneterra 
altresì  in  titolo  di  Ducato*  CleYt  famofo  per 
la  divozione,  che  vis’  ha  per  la  Santa  Ver- 
gine , e dove  èfeppellito.  il  Re  Luigi  XX,, 
che.  vi  fi  pojrtava  frequentememe v 

; ^ II,  La  BeiJìtt,. 

•Xf  ■ 

*-  te  cui  campagne  fonofertill/iìme  In  gra»  ' 
ni , ha  per  Capitale  Scìarcres-cnik  Vefco- 
vile  antichilFimaruir  iiLiie,  ► La  fua.  Gliiefa 
Cattedrale  è affai  bella  , ed  ha  il  più  bel 
campanile  di  Francia  . Hogentil  Re.  Eper- 
non  Ducato. iWh/v/enon  famofo. per  l’acque- 
dotto  , che  vi.  fi  è principato.,  e che  devf»  *» 
giungere  fino  a Verfaglies,. 

■ III..  La  Perche  Govet.. 

Dove  fono  Ani  ho,  Brouye  Bazochef^ 

W.^  Ih  Dunefe. 

Famofo  per  i fuoi’ antichi  Conti  , e per  i 

M 4 fuoi 


Dm- 
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fuoi'buoni  frutti,  non  ha  di  confiderabiIe_j, 
che  Cajìddun  picciola  città  molto  vaga  ful- 
Ja  Loira 

V.  Il  Vc.ndomefe^ 

Fertillfììmo  parimente  in  frutti  ha  Vnndo' 
me  fulla  Loira  . Movdoubleau  , eJaOV/rt 
de"'  Cheti d. 

VI.  IlBleJefe. 

Bello,  e buon  paefe  ,.fi  divide  in  ^^Ito,.  e 
Baflb.  Nell’Alto  v’  è Bloiselnk  affai  vaga, 
capitale  della  Provincia  . V’  ha  un  Vefco- 
vado  eretto  alcuni  anni  fono  , equeflóc  il 
luogo  del  Begno  , dove  fi  parla  il  più  terf» 
Trancefe  . Ella  è fituata  in  uno  de*  più  belli 
paefi  del  inondo  , ed  ha  un  caflelio  , dove  il 
; ianiofo  Duca  di  Guifa  capo  della  Legha  fu  , 

' uccifo  col  Cardinale  fuo  fratello  nel  1588. 

i per  ordine  del  Re  Arrigo  III.  Mer.  Mar- 
chenotr. 

Il  Baffo  Bfefefe  ha  per  capitale  Romoren- 
\ irti  fulla  Saudre  , citta  affai  buona  nella S'o- 
• legna  . Chantèort  Csifa  Reale  fabbricata  da 
Francefeo  I.  S.  Die  famofo  per  i fuoi  vini 
buoni.  La  Autain.  Conires . Pont»  I 

Levai.  I 

' VII.  JlGaiitiefe.  , 

I 

Che  comprende  fimilniente  il  Puyfaje, 

' ha  per  capitale  iVfo«/dvg;/j  fui  Loin  , città 

affai 
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aflaf  bellfi , ben  fabbricata  , di  conveniente 
grandezza  , é una  parte  deirappanaggìo  del 
Duca  d ’Orleany , che  ha  un  cartello  aliai 
bello  . Chatilon  Ducato  fui  inedefinio  fìu- 
me.G/e«  vaga  Cittadella fulla'Loira.^<fw* 
pes-lorris  . Errare  famofo  pel  fup  canale, 
cheunifce  la  Loira  alla  Sena  per  mezzo  del 
Loin.  S.  F<srgea«  capitale  del  picciolo  pae- 
fe  del  Puyfaje  , dove  ancora  vi  fono  S. 
Sand  y Bledneau  y Boftij  y e Cofne  fulla  Do- 
ire,  do  ve  fi  getta  q uan  t i tà  di  Caimoni’r 

V ; . VIIL  ' 

^ IL.GGVIÌRNÒ  DI  TURRENA. 

Querta  provincia’  e tanto  deliziofa  , che 
palla  per  il  giardino  della  Francia  . Il  fuo 
terreno  'è  parimente  fertililfnno  in  grani, 
vino  , e frutti  fquiliti  . Dipende  da!  Parla- 
mento di  Parigi  . Ha  un  Arcivefcovo  e 
•una  Generalità  confiderabili/Tima  . I fuoi 
fiumi  principali  fono  la  Loira  , HCher,  la 
V ienna  , la  Greufa  ,'e  l’ Indro  . Si  divide  iii 

alta,  e Balìa  Turrena. 

» ... 

Alta  Ttittena  ► 

alta  Tur  rena  ha  per  capitale  Toufs 
Città  alTaì  grande  , ben  fabbricata  , e unaij 
delle  piu  mercantili  del  Regno  , principal- 
mente in  drappi  dì  feta  . La.fua  Chiefa__» 
Metropolitana  di  S.GatianO;  e la  fua  fainofa 
Collegllare  di  S.Martino  fono  i due  »iu  con- 
^ ^ . M .5  ^ tderaf 


2*74  Metodo  per  ^ 

fjderabili  de’  Tuoi  edifizj.  Mnille^  o Zuìnes,  j 
'Duze^to.Langeis  famofo  per- i fiioi, eccellen- 
ti melloni  . Marmoutìers,  prelTo,  Tours  è 
una  Badia  celeberrima  , ricca  , e ben  fabbri- 
cala , ove  dicefj  fpefTo  fi  riiiraffe  il  grande 
S.Martino  Vefcovodi  Tours.  Le  belle  tine, 
ed  una  Sant’  ampolla  che  vi  fi  cullodifce, 
fono  ciò,  che  ella  ha  di  piu  particolare,  • 

BaJfaTurref?a. 

La  BafTa  Turrena  , che  comprende  anco-, 
ra  il  paefedi.Brenne,ha  fullaLoì- 

•ra  , luogo  della, nafcita  e della  morte  del; 
J^e  Carlo  Vili,  locbes.  Cpaimoti  fu\V  In- 

àw,_CbìiJon  la  patria  di  Rabelais,  con  un *, 

ponte fulla  Vienna.  Montrl ebani.  Montba- 

Ducato  . "Previ Ili  . V JJola  Hombarà.,  \ 
jJxaJi  il  Ferpn.  Chenoncaux  la  più  bella  cafa^ 
della  Provincia.  S.  Borgo  famofo 

per  le  fue  fquifite  fuiine  . La  vago.-  ’ 
Borgo , e il  luogo  delia  nafcita  del. Defcar-.  ' 
tes celebre  filofofo  dePfecolo  palfato  . S.  i 
Martin  le  R<?/ Villaggio  preffo  Toui.s  è fa- 
mofo pei:  la  gran  vutoria  ) che  Carlo  Maf».  -i 
tello  vi.riporiò  nel  732.  contra,  i Saraceni,^  ' 
ed  ove.il  loro  Generale  .Abderame  l eilò  uc- 
cifo  con  piò  di  80000.  de’fuoi,.  Mejieres^ 
•apitaje  del  Paefe di. Brenne,..  . 
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. : ■ (■  IX. 

IL  GOVERNO  DEL  MAINE  , E 

DEL  PERCHE. 

• \ 

Quefle  due  Provincie  fono.-  infieme  uni- 
te in  un  medefimo  Governo»  che  dipende_^ 
dal  Parlamento  di  Parigi.  1 fiumi  principa- 
li, che  rirrigano,  fono,  la  Mayenne  j la  Sar- 
tej.e  il  Loir.; 

’ I;.  Il  Matne.. 

- . ■ i 

Paefe  affai  fertile  , ma  quafi  fenza.com- 
merzio  trattone  quello  del  Aio  fquifito  pol- 
lame , di  cui.ne  fami  grande fpaccio.  a Pa- 
rigi..  Vi  fono  altresì  alcune  miniere  di  fer- 
ro , che  recano  grand’  utile  a i popoli  » che 
fono  d’ingegno  affai  penetrante  » edefperti, 
ma  gran  fimulaiori,  e litiganti;  Qi-iefla.  Pro- 
vincia fi  divide  in  tUto  ^ e baffo  Maine  . L* 
alto',  o Settentrionale  comprende  molti  pic- 
cioli pàefi,  de’  quali  le  Città  principali  fono 
queìÌQ.'  à\  Mayenne-  in  titolo,  di  Ducato  , e 
' fiopra  un  fiume  del  medefimo. nome  .Vilai^ 
ne  la  Juel\  Courpoutratn  . Beaiimont  il  l/^i*- 
Jconte.  Stile  il  Gu?lt eltno..  MerneYsi., 

II  baffo  Maine  ha  Mans  Vefeovado  » e. 
icapitaledeIJa  Provincia.  Giace  quefla.Città 
fulla  Sarta  , e fa  un  grande  fpaccio  di, polla- 
me , e dì  cera  bianca  perfettamente  bell-L-a. 
Z«^o<ar/buona  città  fulla  Mayenne  è la  più 
mercantile -di  tutta  la  provincia  , fpezial- 
; ■ , ‘ M 6,  ' ' - mente 
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rnente  in  tele,  che  fono  ftiixiatiflìme.  Qijefta 
atta  ha  titolo  di  Contea  , e appartiene  alla 
^afa  della  Tremoglie.  Cn  fìello  del  Loir  fa-  , 
mofo  per  i fuoi  buoni  vini , Le  Ferie  Ber-  \ 
tmrd.  S.  Sufanna  Baronia  , Saplè  , doye  fi;  ! 
fanno  ottimi  guanti. 

Il  Perche^  \ 


m #1 

T’rovin eia  affai  picciola-,  ma  fertile,  fi  di- 
vide in  gran  Perche,  e in  terre  Francefi.La 
gran  Perche  ha  le  Città  Reali  di  Belleme,e; 
di  Mortogne , e il  Borgo  Signorile  di  No- 
g'er/f  il Rofrcu  ovvero  Bethuìie  . Belleme  è 
poca  cofa  ,•  ma  ebbe  per  Io  paffuto  il  printp 
rango  nelle  affemblee  delia  Provincia  , dì 
ciii' potrebbe  ancora  paffare  per  la  capitale,, 
effendone  la  fede  Reale  . Mortagne  piti  con-  h 
/iderabile  ha  un’ .Elezicme . Nogent  ilRo- 
iru  più  grande , e più  mercantile  è flimato- 
da  molti  -tutori  per  il  luogo  capitale  del  ‘ 
Perche, benché  non.  fia  che  un  Borgo,"  di  cui 
il  Duca  di  Beihuneè  Signore  . La  Troppa  ^ 
famofa  Badia  della  firetta  olftrvanza  di  Ci.- 
flello  . Le  terre  Francefi  hanno  la  TorreJLy, 

r. 

,ri 

-X.  ^ 

IL  GOVERNO  DI  BRETAGNA,. 


CUB^^ 


ffo  Vernevil  in  Normandia  e al.- 
Villaggi. 


Quello  Governo  è uno  dei  più  grandi , "e 
piu  conriderabili  del  Regno,  per  la  quantità, 

de’  ‘ 
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rie’fuoì  porti , e pel  comodo  del  mare  , che 
vi  facilita  il  commerzio  E’  queflo  parimen- 
te uri  Paefe  di  Stato  compoflo  di  tre  ordini, 
CI  èro, Nobiltà,  e Popolo.  Ebbe  la  Bretagna  ' 
(i)  ne’tempi  fcorfi  de’Duchi  partìcolari,ch’ 
erano  potentiflimi,  e che  fono  flati  nell’  iflo- 
ria  faìnofi . vHa  pochi  fumi  confiderabili, 
e la  Vilaine  e,il  fole,  che  vi  fi  pofla  notare. 
Quefta'Proviiicia  ha  un  Parlamento  a Ren- 
nes,  e pafcoli  eccellenti  , ove  s’alimenta  % 
quantità  di  beflkme  . Vi  fi  trovano  pure_l9 
moItlfTime  razze  di  cavalli , e vi  fi  fa  la  mi- 
■'glior  birra  del  Regno  . La  terra  non  v’  'e 
fai  fertile  in  grano,  e vi  produce  pochifiìmo 
vino  ; ma  gli  Abitanti  ne  ricevono  affaj  da 
altre  parti  per  mezzo'del  mare  , e.del  fiume 
Loir.  Son*  eglino  bravi  ,robufli,  e buoni  pl- 
lo.tiima  molto  rozzi,' infingardi,  e dediti  ai 
piacere  del  vino  . Il  loro  principale  com- 
ruerzio  confifle  in  butirro,  in  tele  , e in  cor- 
de ,,  perche  il  paefe  produce  molto.lino  , e 
qanape  . Vi  fi  pefea  ancora  fui  le  Cofliere_> 

' quantità  di  fardine,  e d’altri  pefei  . La  Bre- 
tagna fi  divide  in  alta,  e baffa,che  fi  fuddi- 
vide  In  nove  VefcOvadì,cinque.de’quali  fo^ 
U.0  nella  prima,  e quattro  cella  feconda. 

Alta' 


f ly  F«  tosi  chiamata  dn  i Britanni , oggi  dèlti 
IngUfi.,  che  fcefero,  adabitarlA  i mentre  ^rima 
cibiàma'vafi,  ArmofiSi. 


I 

I 


a 7 8.  Metodo 

Alta  Bretagna  in  cinque  ì/efcovadi'.  • 

Dov’  è capitale  di  tutta  là  Pro- 

vìncia., e la  fede  d’un.  Vefcovo  , come  .pure 
del  Parlamento  di  Bretagna  . Giace  quefta. 
Città  filila  Vilaine  , ed  ha.  un.ColIegio  di  ' 
Gefuitj  affai  bello  . S.  Aubin  delCormìet, 
Tougeyes  . Vi  tre  famofa  Baronia  della  Cafa. 
della  Tremoglie. 

II.  VeJ'covado  di  S.  Brieux.. 

Dove  fono  S.  Brieux  , di.cui  il  Vefeovo^ 
è Signor  temporale  j Lambale  \ Quinti 
Moni  con  tour^Jugon:,  Zoudeac..  ^ i 

; i 

III.  Fejcpvado  di  S».Malò...  : 

' I 

Che  ha.S.  Malo  picciola  Cit{à!(rt)  , affali 
popolata  , ricchiìfmia  , e molto  mercantile.. 
Giace  nell’  Ifoletta  di  S.  Aaion.  unita  alla  , 
Terraferma  per  via.  d’un  argine , la  di  cui, 
entrata  è difefa.  da  un  ottimo  Gaàello  . Il 
fuo  porto. è affai  ficuro  , ma  poco  profondo,, 
ed  haunafecca,  che  ne. rende  molto  dillìci  r ‘ , 
le  r ingreffo  . I Malòini  paffano  per  i mi—  | 
gliori  Armatori  del  Regno’.  Con:per.  Froer*-  . 
znel,  Dinant,  Cajìelnuovo  . Monfort.  Cancan 

le-  ' 


' (a)  Fu  bombardata,  c affai  danneggiata  dagl*’ 
IngUlì  l’anno  1695.  * - ' 
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le  fui  mare  , dove,  fi  pefcano.  buone  oftri- 
che  . (i) 


.ly . Vefcovado  di  Dol',^ 

In  cui  non  v’  e^i  rimarcabilej.  fenon  Dol. 
picciola  Città  , e Vefcovado  ) che  ha  pre- 
tefo  perJq  paflato,  aver  il  diritto,  d’ Arci  ve- 
(covo.,  ' 

Y.  Vefcovado  dlKanies-^o  Contee^. 

Nantefe., 

Che  comprende  altresì  il  Paefeve  Duca*, 
todi  Rets,  ha  N<3»/^jfulla  Loira,  la  fecon-. 
da  Città  in  rango  , ma  la  più  mercantile  , ei 
la  più  confiderabile.  di. tutta  la, Provincia. 
Quella,  città  è affai  grande,,  inolto  popolata,, 
r.icchiffima  pel  fuocommerzio  , e in  un  fito.. 
^ffai.delizioib,  onde.  fi. chiama  Nantes  la  va-, 
ga.  V’  è un  Yefeovado  i un’  U.niverfità  , e 
un  belliffimo  ponte,  fulla;  Loira  .,  Guerande.. 
Il  Croijte.  Borgo  affai  mercantile,  fituato  fui 
Mare.  ,,  e nelle.cui  vicinanze  hannovi  del|e 
Ialine.  Po»/e'C^/f//o  v,famofa.Baionia  . ìa: 
^Qcca  Bernard,  Coìsììn  Ducato.  Noz/ii.  Ca* 
Jlello  Hxtant,  Apcen/sfulla  Ì.,oira,.  Clijfon^, 

Viltà. 


)i.-  ."uwj  I 

{*')  [ono^altune.  Ifolette, dette  da’ fra n*. 

tefi.  les  fcpt,lsles  i oltre  quella  <^vOvcfand,  iwo/-. 
io  rinomala  Per.  le  flette  , (be  dogliene.  affre*. 
darvi  j. 
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città  affai  vaga.  Mnchecou  capitale  def  pae- 
fe  di  Reis.  Penboeuf  falla  Loira  , dove  fo* 
gliono  fennarfl  igroffi  Vafcel li  caricati  per 
Nantes.  Id  IJola  Ui  Bovi n per  la  maggior 
parte  di  Bretagna  y e della  Contea  Nantefe. 
Bell’  IJola  più  grande  , e più  con lider abile, 
è poco  meno  che  circondata  da  rupi  fcofce- 
fe,  di  maniera  che  non  vi  fi  può  abbordare 
0Che  in  tre  luoghi , de’  quali  il  principale  è 
difefo  da  una  buona  Cktadellai  P interno  di 
' quell’  Ifola,  e dejiziofo  , e fertile  , ed  ha  ti- 
tolo di  Marchefato.  Vi  fono  delle  falinef 
-ed  i Vafcelli  pàlfano  per  l’ordinario  lungo, 
ledi  lei  coUiere.. 

Za  bajfa  Beiagna  tn  quattro 
l^efcovadì. 

^ Q^uefli  Vefcovadi  fono  quei  di  Vat7tjeFy 
di  CornovagliatOV\rero  Qgimper  y di  dn,?  - 
Paolo  di  Lioti^  e di  Treguiety  ne’  tre  ultimi 
de’  quali  fi  parla  Bretone  ,.ch.’  è,  una  lingua 
particolare*. 

I.  Vescovado  dt  f^annes. 

Che  ha  per  capitale  Vannes  affai  vagtl_5- 
città,  e Vefcovado  vicino  al  mare  . Haune^ 
bont.  Porto  Luigi  full’  Oceano  , che  vi  fa_» 
un  ottimo  porto,  e rende  quella  città  molto 
mercantile.  Guementr  Principato.  Poboafa* 
mofo-  Ducato.,  M^ilejìroit.  Rieux..  Avrai  fa- 
«ìofo  per  ìa  divozione, che  vi  s’ha  a S.Aiwa. 
Pont  ivi,  JJola  di  Grois, 
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ir.  Vef covado  dì  Quìmper  , o 
CoYNovagJla. 

Che  ha  Qiihr.pev  , o Qi ì npercorentìiT^ 
città  affai  vaga,  eVei'cov 2iào.  Qiihnperlai. 
Dovarnenes  to^rd  un  ridoffo  derniedefimo 
nome.  Audiernerùì  mare . Cajìelnuovo,  Ca* 
Jleìltrio.'  ' 

III.  Vefeovado  di  S\  Paolo  dì  leone. 

Dov’  c S.  Paolo  dì  leone  Città  Vefcovi- 
le  con  un  picciofo  porto  fui  mare  . BrefìW 
piu  bello  , e il  migljor  porto  , ch’abbiala 
Francia fuir  Oceano  .i.Queflo  è pure  il  pri- 
mo quartiere  ddia  marina  , dove  fi  fanno  i 
piò  confiderabili  armamenti  di  mare  di  que- 
fla  Corona.  Vi  fono  belliffimi  magazzini , e 
un  .Arfenale  otiimt^mente  provveduto. Ze/- 
tieven.  landernedu.  S.Penan.  Morlaìx  città 
affai  buona,  una  parte  della  quale  è nel  Ve- 
fcovado  di  Treguier  . Il  Con([uet . Jfolad*- 
OveJJant.  , 

' IV.  Vefcovado  di  Treguìefd 

Dì  cui  Treguier  città , o Vefcovado  e la 
capitale,  lanmeur.  lannion.P antri eux. 

§.  XI. 

IL  GOVERNO  D’iANGIO’. 

Quella  Provincia  ha  titolo  di  Ducato,  ed 

è l'ap- 
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e l’appanag-gio  d’  uno  de’  Fi  gliuoll  di  Fran  - 
cia. 11  paefe  e del iziofO)  e fertile)  fpe - 

zialmente  in  vTn^'^e  vengono  pregiati.  V*' 
e quantità  dicave  d’arafia  ) con  cui  fono  co- 
pertequafi  tutte  le  cafe,e  vi  il  trovano  mol- 
ti fiumi  ) i più  rimarcabili  de’  quali  fono  la^ 
Loira,  la  Mayenna,  la  Sarta)  ed  il  Loir.  Gli. 
Angiovini  fono  di  fpirito  acuto  > civili  i P — a 
nelle  converfazioni  graziofi  . Dipendono, 
dal  Parlamento  di  Parigi  , e dividono  il  lo- 
ro paefe  in  altO)  e baffo  Angiò» 

1.  L’alto  Angiò  al  Nord  della  Loira  ha: 
Angers  fulla  Mayenna  , che  vi  riceve  la. 
Sarta,  eli  Loir.Quefla  città  c grande, bella>, 
ben  f bbricata  , la  capitale  della  Provincia,, 
e la  fede  d’  un  Vefcovo,  d un’  Univerfiià)  g 
d’un  Prefidiale  • Il  fuo  Camello  è affai  fprtef  ' 
le  fue  cafe  quafi  tùttecoperte  di  arafia',  e la: 
fua  Cattedrale  di  S.  Maurizio  d’  un  bello; 
campanile  ornata.  CaJiello.Gontrer.l^Oi  Fle* 
che  vaga  Città  fui  Loir  , e celebre  pel  fuo- 
Collegiodi  Gefuiti , il  più  bello  di  rutta  i*' 
Europa,  (i)  Bavge  . Il  lude  . Benufort*. 
Craon. 

2.  Il  baffo  Angiò  al  Mezzogiorno  della. 
Loira  ha  Bochefort ^ Montrevì  Sellai ^Pon- 
teiiec'eycos'i  chiamato  dal  fuo.  bel  ponte  ful-^ 

la 


(i)  F«  fondato,  dal  Ke  Arrigo  IV.  r il  di  cui. 
Cuore  •vtfujepolto  nell'  anno  l6v9.  che  mori  dif^ 
graziatamente» 
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la  Loira.  'Mauhvrìer.,  Dovè  . Ij  Fui.  Brtjfac 
Ducato  Pari.. 

XTT. 

IL  GOVERNO  DI  SAUMUR,, 

- O IL  SAUMURESE. 

Queflo  Governo  è afTal  picciolo  ? e com*- 
prende  una  parte  del  baffo  Angiò  colpaefe^^ 
di  Mirebalais  nel  Poitu.  Dipende  altresì  dal: 
Parlamento  di  Parigi, e ha  per  capitale  Sou». 
mir  fulla  Loira.  Quefta  città  è picciola , ed 
ha  ftrade  affr;i  ofcureje  malamente  Tpartite; 
ma  ì fuol  Sobborghi  fono  belli: , e grandi . Il 
fuo  Camello  fortiffimo..  è tabbricato  fopra 
una.rupe  fcofcefa’,  lafuaChiefa  degli /Ir-. 
iillterl  ricca  , e:  fàmofa  pet  la  divozione, 
che  vi  s’  ha  alla  Santa  V ergine  j fono’  ciò, 
che  v’  è;'  di  piU  rimarcabile  • Saumur  giace 
in  un  fuo  tanto  Importante,  quanto  bello,  e 
avea  innanzi  la.  revocazione  dell’  Editto  di 
Nantes  la  piò  celebre  Accademia  d’Ugonot-^ 
ti , che  vi  foffe  in  Francia  . ^Montforenu  al 
concorfo  della  Vienna,  e Loira  è affai  mer- 
cantile in  grano  . Fontevraut , che  il  Robbe 
mette  per  errore'nel  Poitu,  è una  ricca,  bel- 
la, e famofa  Badia , Capo  d’  Ordine  , la  di 
cui  Badeffa  , è Generale  ha  per  privilegio 
fpeziale  autorità, e giurisdizione  fupra  i Re- 
ligio fi  non  meno  che  fopra  le  Religiofe  dej 
fuo  Ordine.  Breez  Ducato,  e bella  Cafa.  Af/. 
reòeau  Borgo  , ch’ha  dato  il  Tuo  nomea! 
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picciolo  pscTe  di  Mircbslais  , cheli eu  in 

(jiieflo  medcfinio  Pasfe  c una  città  uiodcrOB  I 
di  belliffima  flruttura,  che  porta  il  nome  del 
gran  di  Richelieu  fup  fondatore» 

ed  ha  un  fuperbo  Caftello-  Moucontour ^ox- 
go  merrojabile  per  la  battaglia  » che  vi  gua- 
dagnò nel  1569*  il  Rs  Arrigo  IH  allori^» 
Ducad’Angiò  contra  TAmmiraglio  dì  Co- 
ligu'i  Comandante  l’Armata  Galviniftaik 

XIII.  ■ I 

IL  GOVERNO  DEL  POITD".^, . 1 

I 

Qiiefla  Provincia  nell’  efìefa  del  Paria- 
memo  di  Parigi,  è fer t iiiffima,  fpezìalmente  . 
in  grano,  e beftiame.  Vi  fono  pochi  fiumi  , e 
la  Vienna  è il  folo  , che  meriti  d’ effere pP- 
fervato  . I Poitevini  amano  piò.  la  danza  » e 
il  ripofo»  che  la  guerra , e il  commerzio  j la 
loro  principale  ricchezza  proviene  della^* 
vendita  che  fanno  de  i loro  buoi , delle  loro 
mule,  e de’loro  droghetti.  Il  Poitii  li  divide 
m alto,  e baffo..  , ^ 

I.  AltoPoltìi. 

Pili  grande,  piò  bello,  piti  fano,e  pTb  fer- 
tile del  baffo,  ha  PortrersSul  Clain  . Quefta 
Città  capitale  della  Provincia  non  cede  in 
grandezza  a ver  un.’  altra  del  Regno  , folo 
chea  Parigi  j ma  è malamente  fabbricataL_j, 
poco  popolata,,  e ripiena  di  molti  giardini- , e 
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' di  tene  eia  coltivare  /V’  ha  un  Vefeovado, 

1 una  famofa  Chiefa  Collegiale  dedicata  a S. 

) llario,  un’  Univerfità  > una  Generalità  , e 
un  Prefidiale  di  grand’ Eflefa.  Le  vipere, che 
riprendono  nelle  vicinanze  diquefta  città, 
feno  per  la  Teriaca  eccellenti , e fé  ne  ven» 
de  quantità  a Venezia,  ealtjove  . La  batta- 
glia di  Poitiers  nel  1 3,56.  fu  infel-ice  a’Fran- 
cefi  , e gl’  Inglefi  vi  furono  duplicatairienie 
vittorÌQil  per  la  prèfa,  che  vi  fecero  , del  Re 
Giovanni.  Laliattaglia  di  Crvaux  nelle  vi- 
cinanze di  quella  fu  alla  f rancia  più  fortu- 
nata. Ciodoveo  I.  vi  disfece  nel  509.  e uc- 
cifedifua  propriatnano  Alarico  J^edei  Go- 
thì  , chefurotiofuireguentemente  fcaccìati 
. dal  J^egno.  ’ 

N/or/  fulla  Seureciità  La  piu  mercantile 
della-Provincia  , e celebre  per  le  Tue  tre  fie- 
re . Chattlleraud  in  titolo  di  Ducato  Pari 
filila  Vienna,  dove  ha  un  beliiifimo  pome  di 
pietra,  è rinomata  pe’  fuoi  coltelli . S.Mat- 
xarji  fulla  fponda  dritta  della:  Seure,  fa  mol- 
te calze,  e drappi  di  lana.  Zoi'dtm^  che  d.à  il 
fuo  nome  al  Lodunefe.  Montmorìllon.  Tko'^ 
VùYs  con  un  bel  Calìello  fulTovè  ha  titolo 
di  Ducato  Pari.  TYemoglte->  volgarmen- 
te la  TYemoville  è fimilmente  un  Ducato, 
che  dà  il  fuo  nonie  ad  una  famiglia  molto 
illuflre  per  la  fua  antichità  , e per  le  fue  no- 
bili parentele.  MoY/ewaY  e RochecovaYt  al- 
tri Ducati  . Lufignan  fulla  ìZoune  Borgo  fa- 
niofo  per  l’antica  famiglia  di  J^ufignaiiujche 

ha 
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hn  dato  de’  Re  all’  Ifola  di  Gìpraje  a Geru- 
falemme  , Paternai  Borgo  principale  del 
Gaflinefe.  BrcJfutYe.Vìvonne.  Annui. Ctvr ai., 
Chizai.  Mille.  Cbairoux  . Marjìllac  Princi» 
fato. 

II.  Ba][o  Pohìt. 

ÀfTai  fertile  lungo  le  cofliere,  dove  li  tro- 
vano ancora  divérfe  Saline  , ha  per  capitale 
Fonienai  il' Conte  vaga  città  fulla  Vendèe. 
V’  ha  una  bellini  ma  fede  Reale  , un  campa- 
nile di  pietra  di  taglio  molto  alto  , 'e__* 
ottimamente  fabbricato,  e due  fiere  affai  fa- 
niofe,  Runa  di  S.Venanzioai  ri.  d’Ottobre, 
e Takia  di  S.Giovanni  Battifia  ai  24..di  Giu- 
gno. Le  Sables  d'Olonne  groffo  Borgo  con' 
un  porto  fui  mare  . I Tuoi  Abitanti  fono 
buoni  Piloti,  e trafficano  affai  in  molve,  che 
vanno  a pefcare  al  gran  Banco  di  Terra_> 
nuova  in  America.  Mauleon.  Zucon  Borgo, 
e Vefcovado  . La  Motte- Acbard  . Tiffau- 
ges.  La  Garnache.  Talmond , è la  Roche  fur- 
Tlo»  Principati  . Merevil.  Mailiezats  )Acìx- 
go,  il  di  cui  Vefcovado  fu  alla  Rocella  tras- 
ferito . Ifola  dì  HotrmotiJìieY  intitolo  di 
MarchefatO  . L’  Ifola- Dieua{Pa\  piccìola,  e 
poco  men  chedeferta. (i) 

J.XIV.  • 


fi)  Vi  è anche  Noaillcs , tiat,  Noviliaciim, 
•Badia  ajjai  celebre  , e ricca.  ' ' 


, Di^'!  ic-d  by  Gov 
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( xrv. 

IL  GOVERNO  D’AUNJS , E DEL 
BROVAGEAIS.  . , 

« I.  Ativh. 

X 

'Quefla  Provincia, eh’  è afTai  picciola  , di- 
pende dal- Parlamento  di  Parigi  , e ha  ima 
Generalità  . La è la  fua  capitale, 
{^liefla  città  con  un  porto  fui  mare  è di  me- 
diocre grandezza  , ma  ben  fabbricata  , e__3 
ima  delle  piti  belle  , e delle  più  gentili  del 
Regno5  è pure  a(Tai  mercantile, e ha  un  Ve- 
feovado,  una  Generalità  -,  e un  Prefidiale. 
La  Rocella  e faniofa  per  l’affedio  , chefo- 
.fìenne  contra  11  Re  Luigi  II Le  per  1 argine 
fattovi  fare  dal  Cardinale  di  Richelieu  per  - 
impedirne  i foccorli  per  marCi  Quell  argine 
era  lungo  747.  pertiche  , e fucagione  della 
prefa  dii^uella  forte  piazza  , che  fi  rendette 
al  28.  Ottobre  162 3. Furono pofeia  demolite 
le  fue  fortifìcazioni,alla  riferva'  d’alciine  tor- 
ri, che  fi  confervarono  per  la  difefa  del  fuò 
porto,  die  e molto  frequentato,  e ficuro,ma 
la  cui  entrata  è affai  angufla  , è poco  pro- 
fonda. . - ■ 

Roche fort  fuU^  Charente  è una  città  nuo- 
vamente fabbricata  , in  cui  vi  fono  helliffi- 
mi  magazzini , un  arfenale  , una  fonderia  dì 
Cannoni,  belliffìmi  luoghi  per  tirar  corde,  e 
Vali  per  i vafcelli  del  Re  . Quell’  è il  fecbn- 
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do  Q’!nrtidre  delia  Marina  di  Francia  fuU’  : 
Oceano.  . i 

Marnns  proflb  Borgo  fulla  Scure  e il  gra- 
najo  della  Rocella,  eil  luogo'del  Regno  il 
più  mercantile  in  grano.  Surgeres  borgo  af- 
fai vago  e rinomato  per  le  fue  fitre  di  ca- 
valli. R?,  iloia  imporlantilfima  ,,e  fertile.in 
fale,  come  pure  in  vinT,  de'quali  fi  faacqua- 
vite  , ha  la  picciola  Città  di  T.  Martino  da 
una  buona  Cittadella  difefa  Non  era  quelj^ 
per  Io  pafTato  fé  non  un  borgo  da  alcune  for- 
tificazioni foflenuto  , che  il  Marchefe  dì 
Toiras,  pofcia  i^larefciallo  di  Francia,  vaio»  ! 
rofamente  diféfe  nel  1627Ì' contra  il-Duca  i 
dì  Buckingam  comandante  la  flotta  Inglefe,  1 
che  fu  colìretta  a ritirarfi . Ars^La  Fiote.  I 1 
Forti  della  Pres,  e di  Chapus.  • 

II.  Brovapeais^  ' ' - - 

Paefe  levato  alla  Santogna  , e dove  fr  fa 
ottimo  Tale  , ha  Rrour/g'e  città  fortjfììma  fui 
mare  , che  vi  Iacea  per  lo  j^alfato  un  porto. 
Marennes  Borgo  bello  j'n  uh  terreno  di  vini 
abbondante.  Avveri.  La  Tvambtade.Poyan 
Borgo  in  titolo  di  Màrchefato  all’  imbocca- 
tura della  Garonna  e ove  fi  pefcano  le  mi- 
gliori Tardine  del  mondo  Soutife  Borgo  9 e 
Principato  fuIIa  Charente.  L Ifola  d Oleron  \ 
fertile  in  grano,  e in  vino,  ha  il  Callello  , e- 
Borgo  d’  Oleron,  che  fi  e ferrato  di  muraje 
molto  bene  fortificato.  i’.G/org'/e. 

' ^.XV. 
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§.  -XV. 

IL  GOVERNO  DELLASANTOGNA, 
E DELL’  ANGOMESE. 

(^uefta  Provìncia  ferì iliflìm'a  in  grano,  e 
in  vini  eccellenti  , dipende  dal  Parlamén- 
to di  Bordeos  , ed  e travérfata  dal 
Charente  , (i)  che  la  divide  in  alta , e baffa 
Santogna. 

Jlta  Santogna, 

Più  grande,  e più  fertile  della  bafTa  , ha 
j città  Vefcovile  fuHa  Charente.,  e 
in  deliziofiirnno  (ito  . -Vons  in  un  territorio 
di  grano  fecondo  . Barbefieàx  famofo  Mar- 
chefato.Jowzflc.  Pont-T  Ahhe.  Moriagm^- 
Tallhnond,  Blaffac  la  più  bellacafa  deIJa__» 
Provincia. 

' Bajfa  Santogna, 

Che  ha  per  capitale  S.  Giovanni  d*  An- 
gely  fulla  Boutonne  . Quefla  città  era  per 
l’addietro  affai  forte,*  ma  Luigi  XI il  aven- 
dola prefa  nel  1621  • ne  fece  demolire  le  for- 
tificazioni, e andhe  le  mura  . La  fua  acqua- 
rono II,  N vita 


f Alla  foce  di  pjutSìo  Viume  è il  nuove  Porto  di 
Mare  , chiamato  Rochefort , che  fece  edificare  nel 
1679,  il  gran  Luigi  Kiy, 
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vita  è inolio  (limata  , e vi  fi  fanno  molti 
drappi  di  lana  . S.  Savtnien  . Tonnay  Cha- 
lente  . Ta/lleécurg  per  lo  pafTato  con  ua— ». 
fortiflìmc  caflello,  ina  al  prefente  demolito. 
Tonnay-Boutonne.  Fonteneiy  la  Battu. 

II.  Angoìneje, 

Paefe  fertiìifTinio  dipende  dal  Parlamen- 
to di  Parigi  j e ha  per  capitale  Angouleme^ 
bella,  e buona  Città  falla  Ch^v ente. Coignac. 
vaga  città  fui  medefimo  fiume  è il  luogo 
della  nafcita  del  Re  Francefco  I.  Ella  ha_j 
vini  eccellenti , come  pure  ottima  acquayi- 
ta.Jtìrwflf  parimente  filila  Charente  , vide 
rei  1569.  una  faguinofa  battaglia  tra  il  _Re 
i'irrigo  III.  allora  Duca  d’Angiò,e  il  Prin- 
cipe di  Condècapo  degli  Ugonotti  di  Fran- 
cia , che  vi  refìò  uccifo  . Cajìelnuovo  . La 
Bochefoucaui  Borgo  , e Ducato  folla  Tar- 
doire  , fa  guanti  molto  buoni  , e dà  il  fuo 
nome  ad  una  delle  pii/ antiche  j epiii'illu- 
(Iri  famiglie  di  Francia,  * 


iJìuclìaYe  la  Geografia,  2 

ARTICOLO  III. 

DELLA  PARTE  MERIDIONALE 
DELLA  FRANCIA. 

In  dieci  Governi. 

, I.  • . , 

IL  GOVERNO  DELLA 
GUIENNA.IO 

QUefto  Governo  uno  de  i piii  fertili  , e 
de  i più  grandi  del  Regno  , ebbe  ne’ 
tempi  fcorli  de’  Duchi  l'otto  nome  di 
, Duchi  d’Aquitanja  , eh’ erano  potentifiTimL 
Egli  c irrigato  da  molti  fiumi , che  coiuri- 
f buifeono  alla  fua  fertilità,  e al  fuo  commer- 
zio  . I principali  fono  la  Gnronjia  , la  Dor- 
do^na,  il  LoiyV AdouXì  e il  Tarn  . V’  ha  un 
parlamentoa  Bordeos,  da  cui  dipende  quali 
tutto  quello  Governo  , come  pure  il  Limo- 
■ -fin  , 'che  fa  un  Governo  particolare  . La_» 
Guienna  fi  divide  in  alta  ,ebafTa  . L’Alta 
comprende  il  Rovergue,  il  Querci,  rArma- 
gnac,  il  Comminges,  il  Conferans  , e il  Bi- 
gorre . La  Balfa  contiene  ilpaefe  de’JBa- 
■ N 2 fchi, 


fi)  Anticamente  diceafi  Aquicanìa , e dove^ 
fon  le  terre  contigue  a i MoiiCi  Fircnci  , diteji  la 
Guafeo^na. 
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felli,  e le  Landes,  il  Condomefe,  il  Bazade- 
fe,  r Agenefe  , la  Guietìna  propria  ovvero  il 
Bordelefc;  e il  Perigord. 

ALTA  GUIiìNNÀIN  SEI 
PARTI: 

I.  WRcvergue, 

paefe  in  generale  molto'  alpefìre , poco 
fertile  , e di  cui  la  principal  rendita  degli 
Abitanti  con  (irte  in  beiliame,  e fpezialmen- 
le  iti  muli,  che  li  corduconoìn  Ifpagna.Di- 
pende  per  la  giufìizia  dal  Parlamento  di 
Tolcfa  , e ha  per  fuoi  fumi  principali  il 
Tarn,  il  Lot.e  l’ Aveirou  Si  divide  in  Con- 
tea di  Rovergue  , e in  alto  , e baffo  ' 

gue.  La  Contea  di  Rovergue  ha  'Redez  full 
Aveirou  ci tt à Vefcovile  , e capitale  della 
Provincia  . V’  ha  un  bellifllnio  campanile, 
ina  pocp.ccmmerz:o.  Eviray^ues-MarfiUac. 
S.CcJìnio.  ■ .•  T, 

L’alto  Rovergue  , o l'alta  Mai ca  di  Ko- 

vergue  ha  Tarn  , e in  un 

reno,  in  cui  vi  fono  molti  mandorli . Vabto  | 
città  e Vefeovado  fui  Dourdan. 

Severat  il  Cajìel.  ' ' . .••!>■! 

Jl  baffo  Rovergue , o baffa  Marca  di  Ko- 
vergue  ha  V ili af ranca-)  città  affai  vaga,  e la 
migliore  della  Provincia  , con  un  Prefidia. 
le  Giace fuU’Aveirou,  ed  è rinomata  perle 
ftie  fquifite  fufine.  Nayac,  che  ha  del  vitrio- 
lo  nelle  fue  vicinanze.  S.  Giujìo. 


*95 


iJìudtaU  la  Geografia. 

II.  Il  Quercì,  (t) 

Provincia  fertilifltma  ingrano  , e vini 
affai  pregiati,  dipende  parimente*  dal  Pac- 
lamemo  di  Tolofa  , e fi  divide  in  ako  , 
baffo  Querc'i  il  primo  al  Settentrione  , il 
fecondo  al  mezzo  giorno  del  Lot. 

- Ualto  Querci  ha  Caborscmk  VefcovIIe, 
e capitale  della  Provincia,  Giace  fui  Lot, ed 
ha  un’  Univerfità  fondata  da  Papa  Gio- 
vanni XXII.  che  n’  era  nativo . Cadenac. 
Figeàc.  Gourdon.  Mattel.  Cajìelnau. 

Il  baffo  Querci  contiene  MontauBan  cit- 
tà affai  bella,  ben  fabbricata  , molto  popola- 
ta, e.mercantile.  Giace  fui  Tarn,  èd  ha  una 
Generalità,  e fede  Vefcovrle.^/3//f^^■./^c»;2/- 
p>//?f.  Zauferte.GaillacVìWzgg\o  peri  fuoi 
buoni  vini  famofo  i Cafìelnau  di  Mont.atiei.. 
Malauze.  Negrepel/fe. 

TU.  £à  Contea  d"'  Armagnac. 

Paefe  in  generale  fertilifiìmo , e ch*^e5be 
per  lo  paffato  de’  Conti  affai  celebri  , fi  di- 
vide in  alto,  e baffo  Arraagnac.  L*  alto  Ar- 
magnac,  cosi  chiamato  perchè  giace  vicino 
ai  Monti  Pirenei , e che  la  maggior  parte_j 
dei  fiumi,  che  lo  traverfano,  vi  prendono  la 
loro  forgente  , è parimente  detto  li  paefe__> 

“ N 3 delle  ’ 


(i}  gli  \}gnotti  ave  ano  un»  g^»fi  F»r-, 

ttzx»preJfo  Mont9aba»yofi»  Mvntalbano.  . 

• --  ■»' 


•X  • 
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delie  Montagne,  ovvero  delle  quattro  Val- 
late . Queilequattro  Vallate  fono  la  Valle 
di  Magnoac , dov’  è Cajìelmu  di  Magnoac\  ' 
la  valle  di  Neflez  , dov’  è il  Borgo  della  « 
fBarihe  5 la  valle  di  Barouflfe  , dov’  c.laGit- 
ladella  di  Manleon<i  e le  valle  d’Aure, dove 
fono  Sarrancolìii-,  e Arreu.. 

- Il  baffo  Armagnac  più  grande  9 e più  fer- 
tile  contiene  1’  Armagnac  particolare  , e 1 
paefi  d’£fIarac,o  Aflarac , dì  Loiuagne  , di 
Guare,  di  Verdun,  di  Riviere,  d’Eaufan,  di 
Brullois,  e di  Fefenzac  . Le  città  principali, 
che  vi  fi  trovano, fono  Xe(ffo«r  fui  fìume_» 
Giers  città  affai  buona  eoa  un  forte  Caflel- 
io,  e,un  Vefeovado . Auchcìita  antichiflì- 
ma,  e le  fede  d’un  ricco  Arcivefeovo,  ha  ec- 
cellenti peri  ( volgarmente,  detti  },  buoni 
Criiliani ..  Mirande.  Vie.  Verdun . V 
Giordano,.  . . ' . 

IV.  Za.Contea  dì  Qìwmingei. 

Quefìa  Contea,  che  ha  delle'cave  di  fino.  ^ 
marmò,  fi  divide  parimente  in  alto,  e baffo- 
Comminges.KeH’alto  fono  S.Bertando  Ve- 
feovado  , e capitale  di  tutto  il  Paefe , iT. 
Gaudins  , e Valentino  , che  v’  è folainente, 
rinferrato  , e dipende  dalla  Lìnguadoca_j>:  , 

ond’  è , che  il  Vefeovo  di  Comminges,,  eh’  ' I 
è Diocefano  di  quella  città  , entra  ne’  Stati, 
dì  quella  Provincia.  . ì- - i 

Il  baffo  Comminges  ha  per  capitale^  ) 
Lombez  città  , e Vefeovado  fulla  Seva^j  <. 

Mont- 
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Mofìipezat  . Muret  Borgo  folla  Garonna, 
videnel  1206.  ‘ne’ Tuoi  contorni  una  cele- 
bre battaglia,  in  cui  Simon  Contedi  Mont- 
^ fort  con  1 200-  uomini  fconfifTe  Raimondo 
tonte  di  Tolofa»  die  n’avea  più  di  10000.  ^ 

;V.  IlConferans^ 

Che  ha  parimente  alcune  cave  di  Mar- 
mo, non  contiene  altri  luoghi  di  rimarco,  fe 
non  S. Lìcer  ovvero  Vefcovado , e 

S.Qìrons.  , 

VTÌ  £a  Contea  dì  JUg-onre^ 

Si  divide  in  paefe  di  Ruftan,  del  piano,  e 
della  montagna  . Il  Ruflan  ha5f.  Severo\  il 
piano  ha  Tarhés  città  Véfcovil£r  affai  buo- 
na, e bella  fu  l’Adour  5,  rinomata 

per  i fuoi  bagni , e Campan  per  lafua  birra; 
la  Montagna  ha  S.  Savino.  Cauteres  , e 
famofifTimo  per  ifuoì  bagni, 

. BASSA  GUIENNA  IN  OTTO  ^ 
IVA  R T L 

I . Paefe  d e*  Ba f :f}i^ 

^ ''In  cui  fi  parla  un  linguaggio  particolare, 
è poco  fertile  in  grano , e vini , ma  abbonda 
in  frutti,  fpeziairaente  in  peri,  e pomi  , de’ 
9uali  fi  fa  ottimo  cidro . Dipende  dal  Par- 
'‘^.mentò  dì  Bordeos,  e fi  divide  in  Terra  dì 
l^bour,  ovvero  Lapourdan  , e in  Vifcontea 
di  Soula,^  * V . ‘ . . 

* ' N 4 
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. Qiiefìo  Paefe  ha  per  capitale  BaìormaL^  ' 
bella  , e buona  città  Vefcovile  full’  Adour, 
che  fi  perde  un  poco  al  di  fiotto  nell’Oceano, 
e che  vi  fa  un  porto  affai  frequentato  , ben- 
ché la  fua  fiecca  ne  renda  un  poco  difficile 
ringreffo  . V’  ha'una  buona  Cittadella  , e 
una  S inagoga  d’Pbrei.  Vj/arJ  . .'S.  Giovanni 
di  Luz  borgo,  e Porto  fui  rn  a re,  dove  il  Re 
I_iiigi  X£V.  fiposò  nel  1660.  Maria  Terèla  , 
d’Auihia  . Andaye  Borgo  fidila  Bidaffe  di- 
rimpetto a Fontcrabia  celebre  per  Ja fu^  \ 
eccellente  acquavitai  ^ 

LaViJconieA-di  Smde. 

Ouefla  Vificontea  è affai  picciola  , e non  ' 
ha  di  rimarcabile,  che  la  Città  di  Maulton,.  1 

II.  Paffe  de  i Zander»  ; 

Oueflo  Paefeè.poco  popolato  , e poca 
fertile,  ma  vi  fi  trova  nielftì  refina,  e quan- 
tità d’api,  che  fiomminifirano  cera  , e mele- 
Dipende  dal'  Parlamento  di  Bordeos,  e corn- 
prende  il  paefie  d’Auiibat , di  Marancin  , ili  1 
Scialofse,  di  Tur  fan,  di  Marfian,e  d’Albret- 
Il  Paefie  d’Auriban  ha  Dax.  affai  bella  , e_j  j 
buona  città  Veficovile  fiuH’ Adour  . Elia 
prende  il  fiuo  nome  dalle  fue  acque  calde_j,. 
che  a tempo  dei  Romani  erano  molto  piti 
in  ifiijma  , che  non  fianoal  prefiente  *.  Fort  , 

de 
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de  I,anes.  Il  Maiancin  ha  Meremnes-,  Vieuyc 
Boiicault  , il  Capo  Breton  rinomato  per  i 
luoi  vini.  ' • , 

j I]  Paefedi  Sclaibfle  ha  S.  Severo  c\tl[SL' ' 
della  affai  buona  full’ Adoar  . Mu^'on.  To- 
lojetie.  - ' • 

' Il  Turfan  contiene  città  Vefcovife 
fulPAdour  , e la  Cittadella  di  Grenade  . II 
Paefe  di  Marfan  ha  Mont  de- Marfan 
vaga  C i t tadel  la , e S.  Gì  ufi  ino. 

Il  Paefe  d’Aibret  in  titolo  di  Ducato  ha 
per  capitale  Nerrtf  fuJIa  VìSSq  ^ Albret  , o 
1 abr i t.  T ar t as  XuW' Adouv  . Caflel  Geloux, 
€afel-Moron  rinferrato  nel  Bazadefe. 

^ in.  Il  Condomefe^ 

' Paefè  fertile  ha  per  capitale  Condoni , af- 
fai vaga  città  Vefcovile,  fulla  Baife.  Gaba» 
ret  città  principale  del  picciolo- paefe  di 
Gabardan.  a , - - 

IV.  Il  Bazadefe,. 

Affai  fertile  ha  Bazas  capitale,  e Vefco- 
vado  . La  \Reo/e.  Zan^on  faniofo  per  i fuoi 
buoni  vini;'  ‘ ' 

• V.  2’  Agenefe. 

^ tl  miglior  paefe  di  tutta  la  Gvienna  e. 
divifo  dai  Lot  in  parte  Meridionale,  e i>et.- 
tentrionalè.  La  Meridionale  ha  Aeen  fui- 
là Carolina . Qiiefla  città  è di' conveniente 
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grandezza  , affai  bella  , la  fede  d’un  Vefco* 
vo  , il  luogo  della  iiafcita  . dei  dotto  Scali-.  j 
gero,  e la  capitale  delTAgenefe  . <T.  Marta, 
Aiguillpn  Borgo,  e Ducato. 

Mella  parte  Settentrionale  fono  Mar^' 
nitnide  vaga  Cittadella  Il  Mas  di  A^enefe*. 
Tontieins  . Clerac  ncca  Badia  , che  donò  il  > 
Re  Arrigo  IV.  ai  Canonici  di  S.  Giovanni? 
Laterano  di  Roma,  che  la  pofleggono  anco- 
ra . Vìllavmova  fui  Lot  . Movfianquin  . S. 

Foj . La  Salvetat  luogo,  della  nafcita  di- 
Claudio, dotto  Miniflio  Calvinjfla. 

VI.  Za  Gutenna  propria.  ■ 

Paefe  fertiliffirno  iavìui  eccellenti  fotto, 
il  nome  di  Grave  , -comprende  il  Bordelefej. 
e il  Medoc. 

Il  Eordelefe  ha  Bordeos  fulla  Garonna,. 
che  vi  fa  un  bel  portO'  frequentatiffimo  ,'Q 
difefo  dal  Caflello  Trompette  . Queflacit-  ' 
tà  è di  grandezza  paffabile , ben  fabbricata,^ 
affai  ricca  , e mercantile  , la  fede  d’  un  Par- 
lamento, d’un,  .-^rcivefcovo , d’unUni.ver- 
•fjtà,  e d’una  Generalità,  la  capitale  di  iurta,  . 
la  Gvienna,  ejl  luogo  della  nafcita  del  poe-. 
ta  Aufonio.  Z/ièot<rwe  vaga  città,dove  con-  | 
corrono  l’ Isle  , e la  Dordogna  . Boarg,.  \ 
£ laje  ^'iccìola  città  con  una  buona  Citta-  , 
della,  che b.atte:  il  fiume  Garonna,.  Fronzae  ' 
in  titolo  di  Ducato  .,  Conjìras  groffo.  Borgo, 
dove  il  Re  Arr/go  IF.  sbaragliò,  le  truppe 
della  Lega  nel  1587.  e dove  il  Duca  di  Gio- 

* jofa, 
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jofa,  che  le  convandavaj  reftò  uccifo  . Moni» 
Jerrand  la  prima  Baronia  di  Gvienna  . Jù 
Macario  . Cadillac  belliflìma  cafa  fulla  Ga» 
) renna  . La  BaJiide.Lorvwfid.  i'.  Emitlion 
faniofo  per  i Cuoi  buoni, vini.  Il  paefedi  Me- 
doc  ha  JTo«/<if,r^/p^rre,  Povillac  , Cerief, 
Captalat  , Torre  di  Cordovan  con  un  bel  fa- 
ro , e circondata  dal  mare  all’  imboccatura 
della  Garonna. 

VII.  Peri^ord. 

!Paefe  alpeflre,  pietrofo,  pieno  di  felve,  e 
in  generale  poco  fertile  , quandociò  non  Ha 
in  noci,  in  caflagne,  e in  vini,  che  vi  nafeo- 
Do  in  alcuni luoghi.Dipende  dal  Parlamen- 
to di  Hordeosiè  irrigato  dalla  Dordogna,  e 
, dall’IsJe,  fuoi  due  principali  fiumi  j e Adi* 
vide  in  alto  e baffo  Perìgord., 

U Alto  ha  Periguex  fulT  Isle  città  Ve- 
fcovile  antichiflima  , e capitale  della  Pro- 
vìncia . Bergerat  fulla  Dordogna  è affai 
mercantile  in  vini  molto  pregiati  , come__» 
pure  in  caflagne . Mucidant . la  Force  Du- 
cato , eia  piti  bella  Cafa  della- Provincia. 
Moniponl. 

Il  baffo  Perigord  ha  Sarlat  Vefcovado> 
Montpaziet.  Beaumont, 
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#•  ir, 

IL  GOVERNO  DEL  LIMOSIN. 

Paefe  hi  gener>ile  ppco  fertile  y eccetto; 
che  hi  regala,  orzo,.ecafìagne,  eh’  egli  pro^. 
duce  In  molta  abbondanza  . I Tuoi  Abitanti 
affai  laboripfi  , ed  economi , fanno  moka  \ 
carta  panni,  polvere  da  cannone  , e dipen-- 
dono  dal  Parlamento  di  Bordeos  . La  Dor^ 
degna,  ]a  Vienpa\  e Ja  Vezera  fono  i fiumi 
principali,  che  rirriganq.  Si  divide  in  altOv 
"c  baffo' Limofin,  / 

L’  Aito  ha  per  capitale  Z/frioPes  C\Àì^ 
Vienna.  Queflachta  è bella  , affai  mercan- 
tile, la  fede  d’un  Vefeovado,  e d'una  Gene- 
Mlità.  Vrli  lavora  affai  bene  in  ifmalto.  S. 
leopardo.  ào\Q.  fi  fa. ottima  polvere  da  can- 
none; S.Junìen  . Chalus  rinoinata  per  le  fue- 
belle  fiere.  ' r ‘ ^ 

li  Baffo  Limofin  ha  Ta//(j.Città  , e Ve^ 
fcovadO'fulla  Balfa  Vizera,  Brive  la.QaiU 
Iarde  co.w  chiamata  dalla  bellezza  deifuo^ 
Xwo X)JeY che.  Vanì aàcux  Ducato.  Tuxnmck, 
“Vifeontea  famofa^  , 

?..  IJL. 

1%  GOVERNO  D’  AVERGNA.  ^ 

Intitolò  di  Contea  , e in  alcuni  luoghi 
fertiliffimo,  ma  in  altri  affai  montuofo^  Di- 
pende quella  Provincia  dal  Parlamento  di 

Pari- 
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Tarigi  9 e non  ha  altri  fiumi  confiderabilf, 
che  r Al Jìer  , e la.  Dordogna  , che  vi  prende 
la  Tua  forgente  . I fuoi  Abitanti  fono  molto 
perfpicacì  , induflriofi  , prudenti-,  e fanno 
quantità  dì  iappezz€rie,.di  carta  , di  panni^ 

• e diGaldaje.  Si  divide  in  alta  , e ballai_j 
- Avergna- 

L’Alta  pfenà  di  Montagne  ha  per  capìta- 
■ Je  S.  F/owr città,  e Vefcovado  . Aurtllac 
luogo  dslla'nafcìta  di  Papa  Silveftro  IL  fe 
ricca,  mercantile  , e la  principale  di  tuita__a 
TAvergna-  Murai.  Mauri  ac. 

La  Bafla  Avergnajcfiecomprendeipaefii 
di  Combraille  , e di  Frane- Aieu  y è la  più 
grande,  e molto  più  fertile  , principalmente 
nel  Pasfe  di  Limagne  , dove  il  terreno  pro- 
duce quantità  di  grano  , e di  vino  . V’  è al- 
tresì molto  befliame  , e fé  ne  trafporta  u:i 
■gran  numero  di  Muli  ^ che  fanno  una  delle 
principali  ricchezze  del  Paefe.  Clermout  ca- 
pitale della  Provincia  è una  città  Vefeovif 
le  affai  bella  , e molto  buona  . Rìom  belia_* 
città  con  una  Generalità..  Btfoud . Thiers^ 
noto  per  le  fue  carte  da  giuoco  , e pe’  fuoi 
Qpltelli..,,  Iffolre»  Argue-Perce.  Cropier^, 

. i.-  iV.  *■ 

IL  GOVERNO  DEL  LtONESE’. 

Queflo  Governo  è uno  de’più  belli, e più 
VJmodfcdel  Regno  Avvi  del  grano,  del  vi- 
noi  delbeiUame,. della  fel vaticina,  de’frutti 

afuffi- 
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a fufìficienza;  e di  qua  vengono  i buoni  mar-- 
roni.,Egli  è irrigato  dalla  Loira,  e dalla  Sao- 
na,  che  contribulfcoiio  alla  Tua  fertilità,  e al 
fuo  conimerzio.  Dipende  dal  Parlamento  di 
Parigi  ,•  e (i  divide  in  Lionefe  proprio , ia 
ForeTe>  e in  Bogìolefe^ 

L 1/ Zìonefe  proprio. 

Zton  , dove  sUinifcono  la  Saona  , e il  Ro* 
dano,  n’è  la  capitale.  Quefla  Città  è gran- 
de, fabbricata  molto  bene  , affai  ricca,  e una 
delle  piti  mercantili deU’Europa  ; è pure_» 
una  delle  più  antiche.,  e confiderabili  del 
Regno  . V’  ha  una  Generalità  , una  fede__» 
Arcivefcovile  , a cui  è,  unita  la  Primazia — » 
della  Chiefa  Gallicana  . Il  Decano  della 
Chiefa  Metropolitana  di  S.  Giovanni  porta  . 
il  titolo  di  Duca  , e i Canonici  , che  fona 
tutti  Nobili  di  quattro  gradi,  tanto  per  par» 
te  di  padre,  quanto  di  niadre  , hanno.quello 
di  Conte  . Liotrc  ancora  celebre  per  il  de- 
cimo terzo,  edecimoquarto  Ccncilj  genera- 
li, che  vi  li  fono,  tenuti , il  primo  nel  t.244» 
fotto  il  Papa  Tnnocenzio  IV  che  vi  fu  pre- 
fente,  come  pure  S.Luigi  Re  di  Francia;  il 
fecondo  fu  celebrato  nel  1274.  QueilaCIttì 
c il  luogo  della  nafcita  degl’  ìmperadori 
Claudio,  e Baffiano  Caracalla.  figliuolo  di. 
Settimio  Severo.  JLÌon  ha  quattro  belle  fie- 
re franche  , ognuna  delle  quali  dura,  25, 
giorni  ; la  prima  comincia  il'LunedVdopo 
PEpifaniaj  la  feconda  ff  tiene  li  X^unedì  do- 

po 
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po  h'  Doralo ica  Qu^Jt  modo  5 la  terza  prin- 
cipia al  mefe  d’Agoilo  ,.e  la  quarta  fi  tiene 
ai  j..di  Novembre  * Le  cofe  principali  j che 
s’olTervano.  in  Lion,fono  il  Cafiellojla  piaz-  ' 
za  di  BelJecouv,  e il  palagio  della  Città.  *T. 
Cbaumnt  . ’Souviile  per  lo  paflato 
Tarfare,  Condrieux  per  i fuoi  buoni  vini  ri- 
oomato..  ....  /'  ' • ' 

11, , Il  Forefeè 

Quello  Pàefe  fi  divide  in  alto  , e baflb 
Forefe^  nelTalto  vi  fono  Feurs  . S".  Stefano 
di  Furens,  famofo  per  le.fue  opere  d’accia- 
Jo,  e di  ferro.  LG^i/w/Vr.  ^ 

'ÙbafTo  Forefe  ha  Movibrtjon  città  affai 
buona  , e la  capitale  del  Forefe  . Koanne  in 
titolo  di  Ducato  folla  Loira  , che  principia, 
a.  portarvi  baiielli.  S.  S Bonnet, 

IH.'  Il  Bogìolefe, 

Quello  Paefe  fi  divide  in  pianura  , e ìn_^ 
tnootagne  la  pianura  ha  FllUfranca  capi** 
tale  del  Pogiolefe  , e città  molto  v.agaful 
Morgon  , che  un  poco  al  di  fotto  fi  perde_^ 
nella  Saona.  Beauieu^  Bellevtlle  . La  Mon- 
tagna ha  la  Cittadella  di  S.  S^forin-di  Lojy 
e il  Borgo  di 
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§.  IV. 

IL  GOVÈRNO  DEL  DOLFINATO,. 

i 

Q^uerta  Provincia  fra  l’onore  di  veder  por- 
tare il  fuo  nome  («)  a i Primogeniti  de  i Re 
di  Francia  j ed  è in  qualche  cofa  un  Paefe* 
{h)  di  Stati  . Ha  fimilmente  un  Parlameir- 
to,  e una  General ità.a  Grenoble,  come  pure 
due  Arcivefcovadi  , l’uno  a Vienna  , e l’al- 
tro ad  Ambrun  Il  terrenoi  v’ è in  alcuni 
luoghi  fertil'fiìmo  , ma  in  altri  è pieno  di 
monti., I Fiumi  principali  ^che  l’innaihanoj 
fono  la  Duranza  , che  vi  prende  la  fua  for- 
gente,  l’ Ifera,  0 il  Diac..  Si  divide  in  altói 
eba/To  Dolfinato^  il  prirao  abbraccia  ì.Paeli 

.di 


(«)  Il  Dolfifiaco  ebbe  i fuo/  particolari  Sovra- 
ni, noti  fotco  1 nomi  di  Coni*  d' Alban,  e GrenobUy.  . 
c pofcia  fotto  nome  dÌ  Dìlfini  del  Vtennefe,  TJm^ 
berto  ll.di  nome  vedendofi  fcnja pofltri  , donò 
i.fuoi  Itati  a Filippo  di  V!aloi&  Re  di  Francla^er 
un  atto  di  50.  Marzo  1549.  axondizione ,,  che  in 
perpetuo  il  Primogemco  del  Re  di  Francia  por- 
tafle  il  nome  di  Solfino  y c 1*  arme  dti  Dolfi- 
naco. 

(è’}  IJ  Dblfinato  ebbe  per  lo  paflato  ì fuoì 
Stati  particolari , compofti  del  .CIero,  della  No- 
biltà, e d'un -terzo  Stato,  cioè  de’  Deputati  del-  , 
la  Cittadinanza  ,*ina  dopo  1’  anno  1618.  non  fu- 
rono piu  convocati,  e v’  è tutta  l’apparenza,  che 
non  fi  convocheranno  più  , Èicendoil  di  q^e^U 
PrQViUcia  un  Pacfc  d’ElezioaCi 
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diGre/lvatidan,dsI  Brianzonefe  , deirAm- 
brunefe,  del  Gapencefe,  del  Rojanefe  , e_j 
delle  Baronie  ^ il  fecondo  ha  il  Viennefe,  il 
^ Valentinefe,  il  Diefe,  e il  Tricaftìnefe. 

Alto  ’ùolfinàto'ìnjei  contradc-i  0 Paefi.  ^ 

Quelle  Contrade  fono,  ' " " 
i * I.  Grefivaudan  , dev’ è la  famofa  mon- 
tagna della  Guglia  j la  cui  cima  c affai  lar- 
ga , e il  piede  fi  termina  in  punta  . (Quello 
Paefe  ha  per  capitale  Grenoìle-,  che  Io  è pu- 
re di  tutta  la  Provincia  . Quella  Città  c di 
( mediocre  grandezza,  ben  fabbricata  , e]a_» 
fede  d’un  Parlamento  , d’un  Vefcovado  , e 
^ d’una  Generalità.  Giace  fu  l’ Ifera  , e porta 
\ il  nome  delTImperadore  Graziano  , (i)  che 
I h fece  quafi  tutta  rifabbricare.^/(p«j,t;i///e. 
Barraut  Forte  fufl’Ifera.  Lagvande  Certofh 
Capo  d’Ordine  famolìflìmo,  e dove  foggior- 
"ba  il  Generale  durante  fua  vita. 

IIJBrJaBZonefe,  che  ha  Bxhnzon^^iixX  ' 
affai  buona,  fituaiafòpra  un’ eminenza_j. 
Queyras.  Cajiello  Dolfim  Fortezza. 

5.  L’Arabrunefe  , che  ha  per  capitaFe_3 
y^w^r««  Città  Arcivefcovìle  fui  pendio  d’ 
una  montagna.  Il  Duca  diSavoja  la  prefe 
DelPultima  guerra  , e ne  fece  demolire  le  ^ 
laura  ► Guillejiré.  S.Crefpin  . S.Clemente^ 

Mon- 


I Vuol  dinotare  /’  Autore  il  nome  latino  di 
Gr«uolbe , tk*  è Gratianojpolia. 
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Monte  'Dolfno  Fortezza  preflb  la  Duran* 
za.  ChoYges.  Savines. 

4 II  Gapencefe , che  ha  per  capitale_> 
città  Vefcovile rulla  Bene.  Serres,  Or- 
piene ■ TaUard  BnticB  VifconteafuIJa  Du- 
ranza.  Vehiei  rinomata  per  le fue' fiere. 
dtguteres  Ducato* 

5.  Il  Pojanese,  picclola  patfe  , dov’  b II 

Borgo  di  Pont  dì  Rojan  in  titolo  di  Mar- 
chefato  . La  Baume  parimente  Marchefato.  I 
Beauvoir^  - • „ | 

6.  Le  Baronie,  delle  quali  la  capitale  è il  i 
Z«/xfuirAuvez  . Ktom.  Merindol . Mont^ 
auban,RoJans  CondourceU 

Bajfo  Doljìnnto  in  quattro  Contrade. 

Il  Baffo  Dolfinato  e molto  piti  fertile 
deirAIto,"  vi  fi  raccoglie  quantità  di  grano^ 
di  vino  j e di  frutti  , fpezialmente  d’ulive^^ 

Le fue  regioni  fono  al  numero  di  quattro. 

, ■ J * Il  Viencefej  che  ha  per  capitale  yien-  1 

’ J2J  città  Arcivefcovile  fui  Rodano . Ella  e . 

affai  antica  , e rinomata  per  le  fue  buone  la-  * 
me  di  fpada  , per  lafua  carta , per  i fuoi  in- 
chìoflri,  ed  altre  opere  di  ferro,-  e d’acciajo,  1 
che  ottimamente  vi  fi  lavorano.  Rowawx.S* 
Saforin.  S.Marcellìn  , La  Torre  del  Pino,' 
Quirìeu  fui  Rodano.  Cremea.  Ponte  Beau* 
voijìn  5 la  di  cui  parte  minore  , eh’  e all’  O- 
riente  del  Guier,  è di  Savoja.  S.K^i///cr.  Z» 
Vulpì lieve  . S.Ramherto . T<i/w  famofo  per 
i fuoi  buoni  vini  deli' Eremi tag^io^che  fono  1 

ne*'  I 
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ne’fuoi  contorni . S.  Antonio  Capo  d’  Or- 
dine. • ' 

2.  Il  Valentinefe  , che  ha  per  capitale 
Valenza^  città  affai  bella-j  e buona  fui  Ro- 
dano, con  un  Vefcovadoj  ed  un-Univ'erfità. 
Montlimar  fui  Robiou  , che  una  mezza  le- 
gha  di  là-fi  perde  nfel  Rodano,Z/wroi?.Rw/. 
Dieu-le-Fìt.  Crei.. 

- Il  Diefe,che  ha  per  capitale  D/e  città> 
e Vefcovado  fulla  Droma  . Bordeaux \\xq^ 
della  nafcita  del  dotto  Calaubono  . Cba- 
fillon..  - ^ ", 

' 4.  Il  Tricaftinefe  ha  per  capitale  S.Pao- 
k-Tricafiin  picciola  Città,  e V ef covado. 

- ' 9.  VI. . ; 

IL  GOVERNO  della 
' PROVENZA. 

• , , • j 

• Qiiefla  Provincia  in  titolo  di  Contea  e 
un  Paefe^ii  Stati  affai  ameno,  e il  pih  deli- 
ziofo  di  tutto  il  Regno.  L’aria  v’  è dolce , e 
temperata,  ma  in  genei;ale  un  poco  più  cal- 
da, che  fredda.  IlHerrena  v’ è affai  fertile 
in  grano,  e in  vini,  che  fono  d’un  gufto  ma- 
ravigliofpi  vi  nafce  ancora  il  rìfo , e vi  fi  fa 
il  miglior  fale  , come  pure  gli  ogli  più  dolci 
della  Francia  ; 1’  uve  mofcadelle  vi  fono  ec- 
cellenti, e per  tutto  dire  vi  fi  trova  quanti- 
tà di  fichi,  d’olive , di  melogranati,  di  man- 
dorle, di  cappati  . La  Provenza  ha  un  Par- 
lamento , ed  una  Generalità  adAÌK  • Ifupi 

Ahi- 
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Abitanti  ibno  rpiritofi  , dilettevoli  nella 
converfazione,  fobr),yalorori,  ma  infingar- 
di, incoftatìtiT  ed  amici  del  denaro  . Il  paefe 
non  ha  molti  fiumi, e tra  quelli, che  vi  fi  tro- 
vano, la  Duranza,  il  Var  , e il  Verdon  fono 
i più  confiderabili.  La  maggior  parte  degli 
altri  dividono  quella  Provincia  in  alta  , di 
mezzo,  e balTa  Provenza  , che  fuddfvidono 
-in  Sinifcalchie,  e in  Viguerie  : ma  ficcome  ' 
quella  divi fione  , e quella  fuddivi (ione  no«  i 
s’accordano  troppo  bene  , voglio  pili  toflo^  ! 
come  fece  il  Du vai  , dividere  quella  Pro*-  ! 
vìncia  in  alta. , e bafla  Provenza- che  con-  ’ 
tengono  in  fieme.  ■ ' 

12.  Sinifchalchie , quattro  nella  primaj  e 
otto  nella  feconda, 

Alta  Provetìfsa  i'n  quattro  S^nffcalcHie» 

».  La  Sinifcalchia  dìForcalquier  com- 
prendle  la  fua  Vig^uerìa,  e quella  d’Apt  . La 
prima  ha  ToYcalquier  QÀttk  , e Contea  fui 
fiume  Laye.  Lurs.  Monofque.  'Royallaue^^ 
P^r«/j.'La  Vigneria  d' Apt  ha  /fp# 
città  Vefeovi le  fui  Coulon,o  Calavoni  Ella 
e rinomata  per  la  divozione  , che  vi  s-  ha  a 
Si  Anna»,  dì  cui  pretende  avere  il  Corpo  . Si 
fa  eziandio  molto  cafo  delle  fue  fufine  . Cu- 
curon.  Cadnet.  Sault  famofa  Contea. 

2 La  Sinifcalchia  di  Silleron  contiene  la 
Vigueria  del  medtìlimo  nome  con  quella  di' 
CGurnillon,€  la  Contea  di  Grignan,  tutte  e i 
due  rinferrate  nel  Dolfìnato..  LaVigueria 

di.  " 
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dì  Sifìeron''ha  Si(ìe\Q}2  fulìa  Duranza,  città 
principale  della  Provenza  Superiore  . La 
Vìgueria,  o Vallata  di  CourniUon  .ha  Cour» 
tiillcn  Borgo,  e Baronia.  La  Contea  di  Gri- 
gnan  ha  Grhnan  ,..che  dà  ad  una  famiglia 
illullre  il  Tuo  nome. 

!.  La  Sinifcalchia  di  Dighe  ha  le  Vigue- 
rie  di  Digne  , dlSeyne  , di  Colmars , e di 
Val  di  Barefme  . La  prima  ha  Digne  Città 
Vefcovile  fulia  Bleomej  la  feconda  ha  Tejy- 
ve^  b terza  ha  Colmars  fui  Verdon  j la  quar- 
ta ha  Val  dì  Barefme  full’  Alfe',  tCanpier- 
f/er  Villagfo  rinomato  per  elfere  il  luogo 
della nafcita  del  celebre,  e dotto  Gaffendo. 

4.  La  Sinifcalchia  di  Callelane  compren- 
de le  Viguerie  di  Calìelane,  di  Moutiers,.d* 
Aunot,  e diGuillaumes,  o Guilleomes  . La 
prhna  ha  T'a//e/a;ié’ Città  , e Baronia  fui 
Verdon  5 Sene^.  ì^o\^gQ  , e V efcovado,  il  di 
cui  Vefcovofa  la  fua.refidenza  ordinaria  a 
Caflelane  . La  feconda  ha  Moutìerì . A iez 
V efcovado.  Va  lei  fole.  La  terza  ha  àunoi^Q 
la  quarta  ha  Guillèaumes  , Glqnaeve  Borgo, 
eVefcovado  ^ Enirevaux  Borgo  ^ in  cui 
ordinariamente  rifede  il  Vefcovo  di  Glan- 
deve-.  ... 

Bajfa  Provenza  in  otto  Sìnif calchi  e. 

4.  .» 

y La  Sinifcalchia  di  Gface  abbracciale 
Viguerie  di  Giace,  e di  San  Paolo  di  Ven- 
to . La  prlma'ha  óVtìfe  città  Vefcovile  fi- 

tuata 
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tuata  in  un  bellifTimo  paefe . Aniiho  (a)  cit- 
tà , e porto  fui  Mediterraneo  . Cannes  . La’ 
Napoule  ^opx2i  un  picciolo  golfo  del  medefi-  ' 
monome.  L’  Tfole  Ltrtneft^  che  fono  quelle  - 
di  S Margarita,  e di  S.  Onorato  La  Vlgue- 
rìa  di  S.Paolo  diyence  non  ha  di  rimarca- 
bile, che  il  Borgo  di  S.Paolo.  - ' 

2.  La  Sinifcalchia  di  Draguignan  contie-  [ 

ne  le  Viguerie  di  Draguignan,  d’Aups,  e di  j 
Lorgues . La  prima  hn  Dra^u/gnan  . Frejus'’  j 
città,  e Vefcovado.  Bargemout  . S.Tropez*  - \ 
V/llecrofe  . Le  Viguerie  d’  Aups,  e di  Lor-  < 
gues  portano  il  nome  de’  loro  Borghi  prin-  ! 
ci  pali.  1 

3.  La  Sinifcalchia  d’ Hieres  non  ha  che  ! 

la  Vigueria  del  inedefimo  nome, e .il  Borgo  | 
d’  H/eres  rinomato  pei;,  le  belle  faline  , che  ; 
fono  nelle  Tue  vicinanze  . Conloubrìeres. 
Soulters  II  Puget.  Cuers  . Ifola  , e Forte  di  ' | 
Brigancou.  U Ifde  d'Hieres,  che  conipren-  i 
dono  quelle  di  Porquerolles,  di  Poi  tecros,e  i 
del  Levante, ovvero  Titan.  '■  i 

4.  Tolone.^  che  ha  folamente  la  Tua  Vi-  ) 
gueria,  di  cui  Tolone  città  forte  , e uno  . \ 

de’  - I 


(«)  Fu  bombardata  dagli  Imperiali  r anno  ; 
1707,  ma  pofcia  accrefciiita  di  forcilìcazioiii. 

^b)  Fu  affediaca  infrutcuofamence  per  mare, e 
per  terra  dagli  Imperiali  , e fuoi  Alleaci  ^ncl 
1707.  Nel  1711.  la  pelle  ha  funeltaco  quella  città  , 
con  quantità  di  morti.  ' j 


Di.  ;k 


ìjludìare  la.  Geografia. 
de’ piti  be’  porti  di  mare,  che  vi  fia  nel  Me- 
diterraneo, è la  capitale  Quefla  città  e la 
fede  d’  un  Vefcovado  , e il  fecondo  quartie- 
re della  Marina  di  Francia  Evvi  pariménte 
un  bellilTimo  Arfenale  con  buoni  magazzini 
per  i Vafcelli  del  Re  . Sixfowrs  . S.  Mar^a* 
rita  Baronia. 

5.  La  Sinifcalchia  di  Brignoles  contiene 

le  Vigperie  dì  Brignoles,  di  S.MalTimino,  e 
di  Barjols  . La  prima  ha  picciola 

città  rinomata  per  lefue  fquifite  fufine__». 

Marchefato  . Il  Val.  La  feconda  ha_9 
famofa  per  la  divozione  , che 
vi  s’ ha  alla  Maddalena,  di  cui  quello  Borgo 
pretende  avere  il  corpo  . La  Santa  Baume^ 
ove  lì  vede  la  grotta  , in  cui  dicelì  ayere__5 
paiTatà  una  parte  di  Tua  vita  quella  illufìre 
Penitente.  La  terza  ha  il  Borgo  di  Barjols. 

6.  La  Sinifcalchia  d’ Aix  non  contiene, 
chela  fua  Vigueria  , eh’  è molto  grande_3. 
Aix  {a)  fuH’Arc  n’  è la  capitale,  come  pu- 
re di  tutta  la  Provenza  . Quella  città  è di 
mediocre  grandezza,  ma  molto  bella , la  fe« 
de  del  Parlamento  della  Pi^venza  , d’  un* 
A rei  vefcovado,  d’  un’  Univerfjtà,  e una_j 
Generalità.  La  dota  fui  mare  è famofa  per 
j fuoi  eccellenti  v\m.  Lambefque.  Aubagne. 
«Tfl/o»  luogo  della  nafeita  del  famofo  No- 

llrada- 


( « ) Fu  notabilmente  fpopolata  dalla  pelle 
nel  if»i, 
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flradamus  . R/at7ie.  Pertuìs.  IJIfeìful  mare  ^ 
dìMartigues  , prefFo  il  quale  fono  le  faline  | 
di  Valducbc  . Tovqueres  . Berve  famofa  per  j 
le  fue  fai  Ine.  Ifola  di  Martrguer.  j 

7.  La  Sinifcalchia  di  Marfìglia,  che  ha_v^  j 
folamente  la  fua  V igiieria. Marjiglta  [a]  an-  j 
tichifiìma  città,  ben  fabbricata,  ficca,  e affai 
mercantile,  n’ e la  capitale,  come  pure  la.  j 
fede  d’unVefcovo  . Ella  è forte  , e da  una  i 
buona  Cittadella  difefa  Il  Aio  porto , in  ^ ■ 
cui  fono  le  Galee  del  Re,  c uno  de’  piJi  ficu*  ■ 
ri  di  tutto  il  Mediterraneo  , e di  qua  Faltre  ,j 
Provincie  di  Francia  ricevono  quafi  tutxe 

. . .le  loro  derrate  di  Levante  . Ifola  di  S,  f/e-  ’i 
faììOfO  di  Ratonneaux.  [fola  dì  S.Giovaniji^  ^ 
odi  Pojnegue.  [folade  Cajlello  d'If,-  - 

8.  La  Siiiifcalchla  d’Arles  ha  la  Vigne-  i 
ria  d’Arles,  e quella  di  Tarafcon.  La  prima 

ha  Arfes  città antichiffima  , e Arcivefcòvi- 
leful  Rodano,  le /re  M<rir/e  all’imboccatura  j 
del  picciol  Rodano  , e nell’  Ifola  di  Camar-  ■ 
gue  , che  porta  il  nome  di  Cajo  Mano  vìn-  , 
citore  de’  Cimbri,  e di  cui  ì pafcoli  fono  co-  - ] 
SI  eccellenti  , che  vi  fi  trovano  i buoi  pi h 
forti  dell’Europa  . S.  Martin  villaggio  nel  I 

cam- 


(«)  Nel  1710.  e i7ir.  hafatto  la  pelle  tanto  I 
feempio  di  quella  città  , che  non  folo  poche  fa- 
miglie ne  fono  Hate  intatte  , ma  per  mezzo  della  ,i 
medelìma  il  male  lì  è anche  diffufo  ulceriormcn- 
ce,,ed  ha  in  gran  parte  dcfvlaca  la  Pi  ovenaa.  j 
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campo  della  Crau  , che  quantunque  alTai 
pietrofo  nonlafcia  di  produrre  molto  vino. 
LaVigueriadi  Tarafcon  ha  Tarajcon  pic- 
ciola  Città  fui  Rodano  . Zanfac  .'Cajìelre- 
vara  . Barbantàne  , che  dà  ad  una  famiglia 
jllufìre  il  fuo  nome.  Angui eres,  Lorcàe. 

La  Provenza  conliene  ancora  altri  paefi, 
che  una  volta  ne  dipendevano  , ma  che  al' 
prefente  alla  Francia,  più  non  appartengo- 
no. Quelli  paefj  fono  il  Contado  Venefino, 
affai  fertile^,  fono  il  quale  (i  comprende  al 
dì  d’  oggi  quello d’.^u/Fwowe città  Arcive- 
fcovileful  Rodano  , eia  dimora  del  Vicele- 
gavc  del  Papa  , da  cui  , r gran  tem- 
po, dipende  quenu  rrincipatc.  Quella  città 
permette  ai  Giudei  (<•)  1'  efercitai  vi  la  loro 
Religione  . Vaìjon  , e Città  Ve- 

fcovili  fono  la  Metropoli  d’Avignone  , co- 
me pure 

11  Principato  d’Oranges  affai  picciolo  , e 
riunito  alla  Corona  dopo  la  morte  del  Re_j 
Guglielmo, non  ha  di  i imarcahileche  Oran- 
gesfull*  Èygues  . Quella  città  è molto  anti- 
ca, èd  ha  una  fede  Vefeovile  : eravi  per  lo 
Tomo  IL  O paffa- 


(a)  Che  v’  ha  un  fuperbo  pabgi'o. 

^b)  1 Papi  v’h.'tntio  fatta  la  loro  refideiiiapel 
corto  di  71. anno  cioè  dal  ijoó.fin  al  1 377» 

(fy  S’obbligar'^  ad  udire  ogni  fctcmianaun 
fcrmoue  fatto  a b-  a polla  per  loro,  td  9 port*3 
re  per  la  Città  un  cappello  giallo.  , . 
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pniTato  un  Unlverfità,  come  pure  un  bellif- 
limo  Caflello  , che  il  Re  Luigi  XIV.  fece 
fmanifcllare  nel  i66o.Orangesè  affai  piccio- 
la,  e altro  non  ha  di  rimarco, che  le  reliquie . ^ 

d*  un  Anfiteatro  affai  bello  , e d’  un  arco  : 

trionfale  quafi  intiero. 

VII. 

IL  GOVERNO  DI  LINGUADOCA.  ! 

. _ • I 

Queflo  Governo,  uno  dei  più  grandi , .e  i 
de’  più  confiderabili  del  Regno , e fertilif-  1 

fimo  in  grano,  beftiame,  fel  vaticina  , oglio,  i 

fa  le,  zafferano,  u ve  mofcadellejfichi»  i 

fri  fquilitPmlttl^'i'fuói  fiumi  principali  i 

fono  la  Garonna,  il  Tarn,  l’Auda,  e la  Loi-  ' 
ra,che  vi  prende  la  fua  forgente  . V’  ha  pa-  i 
rimente  il  famofo  cpnale  , i i ) che  unifce  il>;  I 
Ivlediterraneo  all’Oceano  . HapurelaLin*  i 

guaddca  un  Parlamento  , e ciò  eh’  è fingo-  i 
lare,  tre  Arci vefeovi  , de’ quali  quello  di  i 
Narbona  è Prefidente  degli  Stati  della  Pro-  i 
vincia  . Si  divide  in  alta,  e bafifa  Linguado-  i 

ca, 


(i)  D#V<^ *7  Canale  Regio»/ ^«4/»  èpeiiofrd 
Tcìo/a^  e Care  afone  ; per  unire  l'  Aud  a con  altri^ 
numi  , ajfìn  di pottrfi  navis^re  da  un  Mare  all* 
altro  i mentre  per  r addietro  doveafi  eofleggiare 
la  Spagna  , e rortogallo  , e paQar  per  lo  iiretto  di 
Oiiil terra . Opera  degna  del  Qran  Luigi  gfl- 
Sìa  ad  effetto  nel 


tjìudì afe  la  Geografia. 
ca,  e in  paefe  delle  Se  venne,  che  con  tengo-’ 
no/nfieme  23.  Diocefi,- delle  quali  ve  ne  ■ 
fono  noveneH’alta  Linguadoca,  undici  nel- 
la baffa,  e tre  nelle  Sevenne. 

Alta  Z.inguadoca  in  nove  Dì  oc  efi, 

t.  La  Dioceìl  di  Tolofa  ha  Tolofacink 
Afcivefcovile  , e capjtale  delIa'Provineia. 
Cuace  fu/la  Garonna,che  vi  principia  a por- 
tare barchette  , e dove  il  Canale  dei  due 
mari  fi  perde  un  tiro  di  niofchetto  al  di  fot- 
te di  quella  citta.  Il  Aio  Parlamento , il  pa- 
lagio della  Città  , i banchetti  de’  fuoi  Ufi- 
c»ali , la  fua  famofa  Univerfità  , il  fuo  bel 
ponte  di  pietra:,  il  gran  numero  di  corpi 
! che  fono  nella  Chiefa  Collegiale  di 
^•Semino,  quello  di  S.Seniino  , quello  di  S, 
Tonimafo  d’Aquino  , eh’  è in  una  ricca  cu- 
odiafeibato  nella  Chiefa  de’  Dtimenicauij 
a tomba  della  Chiefa  de’  Francefcaniidove 
t corpi  morti,  che  vi  fi  mettono, non  li  con- 
iumano, e il  molino  di  Bazade  fono  le  cofe 
principali , che  vi  fi  notano  . Tolofa  e nari- 
mentet^lebre  per  efTere  fiata  iMuogo  della 
n^afcita  del  celebre  Cujacio,  il  più  dotto  de* 
tJiurefconfulti. moderni  Moneifcar.Ca/iel- 
S'.Su/pìzlq^  fiduterlve. 

» V Rieux  ha  R/V«x  città, 

^^^^^^vado-fuila  Garonna . Montejquìou. 

5.  La  Diocefedi  MIrepoix  ha  Mìrepotx  ' 
.ttUe  Vefcovado.Za  haJiide.S. Giuli  ano. 

O 2 4 L3 


Digitizod  hy  Googlcf 


3t6  Metodo  per 

4.  La  Dlocefe  di  S.  Papoul  ha  CaflMnou-^ 
'Città  afTai  buona  fui  gran  Canale  . S. 

Borgo,  e Vefcovado. 

5.  La  Dìocefe  di  Lavaur,  dov’  è Zavauf 
città,  e Vefcovado.  Pujtlaurens^àove  avea- 
noper  lo  paflato  gli  Ugonotti  un’  Accade- 
mia. 

6.  La  Dlocefe  di  Caflres  ,che  ha  C&Jlrés 
città  Vefcovile  ftilGriou.  Montredon  ^ Car^ 
Jlelnaudt  Brojf  !c. 

7.  La  Diócefe  d’AIbi  frt)  fei  tiliflima  j e 
che  produce  quantità  di  Zafferano  , ha  ÀU 
//,  città  Arcivtfcoviie  fui  Tarn.  'Realmont » 
X’  l§oln.  GaUlac  fainofo  per  i fuoi  eccellen- 
ti vini. 

8.  La  Diocere  di  Montauban^  che  ha  Ca- 

flel  Savrazìn  fulla  Garonna.  Moniech.  Gri^ 
fo/ì  dove  fi  fanno  quantità  di  forbici  . e col- 
telli. Vìllemur.  ^ . 

9.  Parte  della  Diocefe  di  Comminges,. 
baia  pìcciola  Città' di  Palevthie  , che  dà- al 
fuo  Vefcovo  ingreffo  , e voto  negli  Stati 
della  Linguadoca. 

• V 

Bojta  Lir.guadoca  in  undici  Di^eji. 

t.  La  Diocefe d’ A let  ha  Vefcova- 
do.  Litnoux  faiiiofo  per  i fuoi  vini  , che  fi 

chia- 


(<*)  Citta  notabile  per  la  fetta  de’ Vval deli, 
perciocché  mentre  quelli  dimoravjino  incorna 
ad  Albi, chiamavano  Albigcfi. 
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chiamano  Chiaretto  di  Limoux  . S.  Paolo 
delle  Fevovilledes. 


2.  La  Diocefedi  CarcafTóna,  dov'è  Car^ 

eajfona  città  Vefcovile  j ricca  per  le  Tue  ma- 
nifatture di  drappi . Za  Grace.' Mas  de  Ca~ 
barde.  / ' 

3.  La.Diocefè  dFNarbonna  ho,Karboif 
wciftà  antichilTima , forte,  Arcivefcovile, 
e di  cui  il  niele  è affai  {limato  . IPìgeart^. 
Lejtgmn.  " ' 

4.  La  Diocefe  di  S.  Pons  ha  S.  Fotts  di 

Tomijres  Vefcovadp.  , 

, 5.  La  Diocefe  di  Beziers,  dov’  è Bezìers 
vaga  città  Vefcovile  , e dove  al  prefente 
palfa  il  gran  canale.  Gignac. 

6.  La  Diocefe  d’Agde  , dov’  è Agde  :ìIV 
imboccatura  del l’HerauIt  nel  golfo  di  Lion. 
Pezenas  Cittadella  affai  vaga.  Porto  S.Zai-- 
g’/,  0 di  Cete^  dove  cotivincia  il  gran  Canale* 
Brefeon  Ifola>  e forte. 

T.  La  Diocefe  di  Lodeve,  dov’  è Zodeve 
città,  e Vefeo vado  Alila  Lergue.  Clermont. 

8.  La  Diocefe  di  Montpellier  , dov’  è 
Montpellier  Città  affai  grande,  beila,  mol- 
lo forte  , e da  una  Cittadella  difefa  . V’  è 
unVefcGvado  , una  Camera  de'  Conti  con 
una  de’  fuffidj^  unite  infieme  , una  Generali- 
tà,un  Pre ridiale, ed  una  Univerfità  famoflf- 
fiina  nella  Medicina  , per  cui  v’ha  un  giar- 
dino di  perfetta  bellezza.  I fuoi  abitanti  fo- 
no fcaltri , civili  y e fommamente  affabili 
veifo  gli  Stranieri , i quali  con  ragione  vi 

f>  3 trova- 
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trovano  del  piacere  pìii  che  in  qualfivoglia 
Città  del  Regno. /wve/.Fror //§■«««  famofo 
per  i fiioi  Mofcadelli.  j9<7/er«c  rinohiato  per 
] Tuoi  bagni.  Cajiries,  Anianes.GaKgesìAdx- 
chefato. 

^ 9.  La  Diocefe  di  Nìmes  , dov’  è Kimes 
città  Vefcovile  , affai  mercantile,  e dove  fi 
fa  quantità  di  belle  rafcie  . Vi  fi  veggono 
'alcuni  rìmpfugli  d’antichità,  e ^a  gli  altri 
iin  Anfiteatro  , eh’  è quafi  intero  Bocaht 
fui  Rodano  faniofa  per  le  fue  belle  fiere  della 
Maddalena.  SotKniteres  . Aìguemovtes  piaz- 
za forte  .Forte  di  Pecaìs , preffo  cui  fonovi 

fallne  del  medefimo  nome,  Gilles  gran » 

Priciato  dell'Ordine  di  Malta-:  * 

to.  La  Diocefe  d’ Alais  p'-efi  da  quella 
di  Mimes  , ha  Alais  , e.  Vefeovado, 
Aidtife-^eS  Ippolito*  ' 

r La  Diocefe  d'Ufez,  dov'  e Vfez  Cit- 
tà Vefcovile  affai  vaga  . Fomite  S.  .spirito 
città  affai  mercantile  , econun  bel  Ponte 
fui  Rodano  . Bagnols  rinomato  per  i fuoi 
buoni  vini.  Bargeac-  'B*Ambtogio*Villavìuoz 
v^d’Avignon  con  una  bella  , ericcaCer- 
tofa; 

Ze  Sevenne  in  tre  Diocejì* 

Paefe  molto  alpefire  , (i)  in  cui  non  v’  è 

che 


(t)  ^i^vi  foggiornono  le  reli(^ule  degli  Ugo-  ' j 
notti,  C-imifars  , i quali/i  mantengo^» 

gffi'nìtti  in  difender  gli  errori  delia  lor  Sena,  ' 

' I 
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che  bedlame  , animali  Selvaggi,  Caflagnej 
e qualche  altro  frutto. 

X.  La  Dioceft  di  Mende  , dov’  è Mendt 
Città  Vefcovìle , e capitale  del  Gevaudan, 
TloYac.  B arade.  S.  premia  . EJpa^nac  , L& 
Canourgue.  ‘ - 

2.~  La  Dìocefe  di  Viviers , che  compren- 
de l’alto,  e balFo  Vivarefe  , e dove  la  Loira 
prende  la  fua  forgente,  ha  I^ivìers  città  Ve- 
fcovi le  affai  buona  fui  Rodano  , e Capitale 
di  tutto  il  Vivarefe  . Aubenas  . La  Voulte. 
Tournonì  dov’è  un  celebre  Colleggiodi  Gè- 
fuiti.  Annonay.  Crujfol.  Giojofa.  Ducato. 
Argentìer.  Vals  famofo  per  le  fuefaluberri- 
ine  acque  minerali.  Il  Borgo  S,Andtel. 

,3.  La  Diocefe  del  Puy  , che  contiene  il 
Velày,ha  tlLay  Città  VefcoviJe  affai  gran- 
de , e celebre  per  la  divozione  della  Santa 
Vergine-.  Il  fuo  Vefcovo  dipende  imme- 
diatamente dal  Papa.  SoUmac,  Tence. 

§.  Vili.  . . 

IL  GOVERNO  DEL  ROSSIGLIONE. 

Per  Taddietro  Contea  della  Provincia  di 
Catalogna  nella  Spagna  , ma  incorporata_a 
alla  Corona  di  Francia  per  la  pace  dei  Pi*, 
renei,  ( è un  paefe  affai  montuofo  , ma_9 

O 4 nella 

(i)  r/Cabode  Creùx  , i7  Promontorio 
della  Croce  fin  dal  \66o.  fu  ajfignato  per  (enfine 
fra  il  Roffiglione,  e la  Catalogna  . Onde  comuni» 
mente  dicefi  la  Porta  fra  la  Spagna  , e la  Fran- 
cia . 


A. 


Dinitu 
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nelfa  pianura  afTaì  fenile.  Quefla  Contea  h ’ 
divide  in  prefetture  dette  Viguerie  di  Per* 
pìgnano  all’  Oriente  , di  Conflent  all’  Occi-  ■ 
dente,  e in  Cerdagna.Francefe.  | 

“ I 

• ! 

- Vignetta  di  Petpigtiano»  I 

, Tetpigtiano  fui  Tech  , che  tre  leghe  al  di 
fotte  vi  fi  perde  nel  golfo  di  Lìon  , n’  è la 
Capitale  , come  pure  dì  tutto  il  Governo.  I 
Ella  è di  mediocre  grandezza,  affai  popola-  J 
ta,  eia  refidenza  del  Vefeovo  d’Elna  , con 
una  Univerfità . V’ha  urta  Cittadella  con 
cttinie  fortificazioni  , che  la  rendono  unCLj  - 
delle  pi  ù forti  piazze  dell’Europa  . ' 

dov’  è il  titolo  Vefeovile del- Vefeovo,  che 
rifiede  a Perpignano  . Saìces-^  e Collioute^ 
piazze  forti.  Por/-  Vendtes  . Atles.  Cerret.. 
jSe/legarde  fortezza.  Il  Forte  di  Baifis.  ' 

Vigueria  di  Confi ent,  . > 

Dove  fono  Villafranca  , Puy  V.qlledorfe  ' 

Jìuleite,  I 

Cerdagna  Francefe,  » ' 

Che  ha  la  bella  e buona  fortezza  di  Moh^  i 
ie  Luigi  fabbricata  nel  1680.  Carolai  e di-  I 
ver  fi  villaggi. 

IX.  I 

IL  GOVERNO  DI  FOIX.  | 

Que  flo  Governo  comprende  il  Folx  prò-  , 

prio,  I 
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prioj  e i pae/ì  dì  Dounezan,  e Andorre.  . 

* IlFoix. 

In  titolo  di  Contea  antichiiflìma  , ha  per 
capitale  Fa/x‘,  dove  tengono  gli  Statr  di 
(juefto  Governo  - Pamìers  Cwtà  Vefcovile 
fuirAuriege  , e la  principale  della  Provin- 
cia. Saverdun,  Acqs.  Vie,  Soz.  Mazeres,  ^ 

Il  Dounezan, 

Non  ha  che  villaggi  , de’  q^uali  Querfgut 
è'il  principale. 

, , Il  Val  d' Andorre,  - ' 

* Dov’  è il  Borgo  ól  Andorre,. 

IL  .GOVERNO  DI  NAVARRÀ 
BASSA,  E-DEL  BEARN. 

IC  Bajfa  Havarra-, 

La  BafTa  Nayarra  fa  la  parte  Settentrio- 
cale  del  Regno  di  Navarra,  (i)  che  da  Fer- 

O i ^ dinanda 


Aniitamtnte  V intera  Navarra  apportene-, 
va  alla  tranciai  ma  dopo  V u/ttrpazione  , che  qui 
accenna  l'  Autore  , nacque  la  di'vidone  di  ejfa  in 
Superiore  , Inferiore  , » Bada  Navarra,* 
delle  quali  la  prima  appartiene  alla  Spagna- i e 
la  fecondayfhe  è di  là  de'  Mvnci  Pirenei  è della 
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dinando  d’  'Aragona  fu  nel  1513.  ufurpato  a 
Giovanni  Duca  d’  Albrer  . Queflo  paefe  è 
pieno  di  Montagne,  poco  fertile,  e non  pro- 
duce che  miglio  , avena,  peri  , e pomi,  de’ 
quali  fi  fa  del  Cìdro  . S.  Giovanni  di  pie  di 
jPor/o  città  affai  forte  n’ è la  Capitale  . S. 
Vaiai 5 . Gr ammoni  Ducato  La  Bajìida  di 
Ckrence,  . - 

II.  Bearn.  ^ 

Il  Bearn  un  poco  piu  fertile  , principal- 
iiienteln  vini  affai  fìiinaii,c  un  Principato^ 
che  fi  divide  in  Vifcontea  di  Bearn  , e in — » 
Vifcontea  d’Oleron.  ■ 

t.  La  Vifcontea  di  Bearn  ha  Pau  capita» 
le  del  Bearn  . Quella  Città  fituata  fulla_* 
Cave  di  Pau  ò dì  conveniente  grandezza, 
ben  fabbricata  ',  la  fede  del  Parlamentò  di 
Bearli,  e il  luogo  della  nafcita  del  Re  Arri- 
go IV^come  pure  del  valorofo  Marefciallo 
di  Gaflìon  , uno  de’ gran  Capitani  delfuo. 
Secolo.  Il  fuo  Palagio,  e il  fao  Collegio  de’ 
Gefuiti  fono  le  cofe  principali,  che  vi  s’of- 
fervano.  lefcar,  cktk  Vefcovile,iIcui  Ve- 
fcovo  è Configliere  del  Parlamento  di  Pau,  ' 
e Prefidente  degli  Stati  di  Bearn  . Ortez^ 
Morles.  Pqntac, 

La  Vifcontea  d’ Oleron,  ha  Oleton  Citfà 
Vefcovile  fulla  Gave  , che  porta  il  fuo  neK 
me.  fiavatreins.  Salvai  erra, 

La  Francia  poffede  ancora  nioltl  Faeli' 

peli* 
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nell’America,  e alcune  fortezze  nell’  AiiVi- 
ca,  delle  quali  fi  parlerà  a loro  luogo. 

CAPO  xiir., 

•» 

DELLE  PROVINCIE  UNITE 
\ ; DE’ PAESI  BASSI. 

'tlome..  Sito.  Efiefa,  Confini. 

QUefte  Provincie  fono  al  numero  di  fet- 
te, che  in  tal  guifa  s’  annoverano  ; il 
^ ; Ducato  di  Gheldria  , fottO'  cui  fi 

comprende  la  Contea  di  Zutphen  , che  . 
gli  era  fiata  unita 'nel  1545.  le  Contee  d’ 
Olanda, e di  Zelaiida;le  Signorie  d’ Utrech, 
di  Frifia,  d’Over  Yfiel , e di  Gì  oninga . L* 
unione , che  tra  loro  fecero  le  cinque  prime 
aUtrechnel  *579.  e che  le  due  altrepo- 
fciafottofcrlffero  , ha  fatto  loro  dare  il  no- 
me  di  Provincie  Unite  de’  Paefi  BaiTi  ,da’ 
quali  occupano  la  parte  Settentrionale  . II 
loro  fito  è tra  1Ì  24.  e 1^.  gradi  di  longitu- 
dine, e tra  li  51.  e J4.  di  latitudine  Setten- 
trionale,* ma  la  loro  lunghezza,  o maggiore 
efiefa  è dal  mezzo  giorno  al  Settentrione, 
e la  loro  larghezza  da  Ponente  al  Levante. 
Da  prima  fi  prende  dairefiremitàdel  Lim- 
burgo  Olandefe  , che  èfotto  la  Generalità 
di  quelle  Provincie  , finòairefiremità  del- 
la  Signoria  dì  Groninga  , e contiene  48.  le- 
ghe in  circa  .*  La  feconda  ne  ha  qua  fi  40.  a 
comare  dall’  efiremità  dell’  Olanda  fin  al» 

O 6 quella 
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quella  deirOver-Yflel . Quanto  a’  Confini 
hanno  quefie  Provincie  a Settentrione  , e a 
Ponente  il  mare  del  Nord,  ovvero  Germa- 
nico, a mezzogiorno  i Paefi  Baflì  Cattolici, 
e ’l  Vefcovado  di  Liegi,  a Levante  i Duca- 
li di  Giuliers  , e Cleves  ,aÌ1  Vefcovado  di 
Munfìer,  Ja  Contea  di  Bentheim  , e ’l  Prin- 
cipato d’ Ooflfrilia. 

Qualhfìi  e Fiumi. 

L’aria  delle  Provincie  Unite  è piti  umi* 
'da,  che  fecca  , e per  confeguenza  più  fred- 
da , che  calda  . La  terra  in  alcuni  luoghi  v’ 
è aflai  fertile  ingrano  , ma  in  molti  altri 
non  produce  che  pafcoli , i quali  per  verità 
fono  eccellenti , e nudrifcono  una  prodi-^ 
giofa  quantità  d’animali . Vi  fi  vede  fpe- 
zialmente  un  numero  grandiflìmo  di  vac- 
che, il  latte  delle  quali  ferve  agli  Abitanti 
per  fare  ottimo  butirro,  e formaggi^  affai 
jftimati.  J-O  fpaccio,  eh’  efiTi  ne  fanno  , 'e  affai 
confiderabilej  ma  la  loro  maggiore  ricchez- 
za proviene  dalle  loromanilaitupe,  dalle — > 
loro  razze,  e dal  loro  cemmerzio  tanto  in — » 
terra,  quanto  in  mare  . Hanno  con  ciò  quefli 
popoli  rifarcito  la  flerilità  del  loro  paefe  , e 
l’hanno  refe  uno  de’  più  abbondanti  del 
mondo  , portandovi  tutto  ciò  3 che  v’  ha  ^ 
più  raro,  e di  migliore  ne’  flranieri  paefi ..  Il 
comodo  del  mare3  del  Reno  , della  Mofa  , e 
dì  quantità  di  Canali  v’ha  contribuito  mol- 
to j e rende  il  negozio  si  florido  io  queflo 

paefe. 
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•paefe  . Ij  Keuo  ii  piti  doviziofo  de’ 
che'vi.  palTaijG  y fi  divide  al  Forte  Skenck 
in  due  rami , de’  quali  il  pili  rueridionale,  e 
pili  groffo  chiamato  V ahai,  va  a cadere  nel- 
ìa  Mofa  al  di  fette  dell’Ifola  di-  fìoniinel  f e 
l’artro  , che  ritiene  il  nome  di  Reno  y fa  un 
poco  al  difopra  d’  Arnhem  un  altro  ramo 
chiamato  Itifel  , che  fi  va  a perdere  nel 
Zuyderzèe  .Va  pofcia  il  Reno  a^  paffare  ad 
Ar.nhem,a  R.henen,e  aW^ich-te-Du*erllede, 
dov’  egli  fa  ancora  un  alMiO  ramo  fotte  il 
noRie'.di  Leck,  difeende  per  Culerabourg  a 
'V  ianen  , a Schonhovien,  e di  là  nella  Mofa 
tre  leghe  al  di  fopra  di  Koterdam. . Ma  non 
bifogna^omettere,  che  .dirimpetto  a V ianen 
il  Leck  imprefla  una  parte  delle  fue  acque 
'ad  un  belliffnno  Canale  , che  va  a Utrechj 
dov’ egli  porta' le  barche  più  grclfe  . Affai 
indebohto  il  Reno  dall’ aver  fatto  tanti  ra.- 
ini  va  da  W^ick-te-Du-erfteds  a Ltrech, 
doV’  egli  ne  forma  ancora  un  altro  detto  il 
Wecht^che  li  porta  a Weefp  5 e a Muyden> 
^ dove  cade  nej.Zuiderzèe.Queilo  fiume  alla 
■ fine  va  da  Utrech  a Wberden  ,.a  Leyden,  e 
al  Villaggio  di  Gaivvyckopzèe,dove  fi  per- 
de nelle  fabbie  fenza  aver  l’onore  di  porta- 
te fino  a ima  re.  jJ  fuo  nomev  dopo  che  aven- 
do rotti, gli  argini  l’Oceano  nel  860.  rovini 
le  fue  foci.. 

Governo.  ' 

Le  rro.vincie  unite  aYeanone’fecolitra-s 
- , ' fcQr.fii 
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fcorfi  delle  Signorie  particolari  j ma  nel  ^ 
1426.  paflsrono  in  potere  de’  Duchi  di  Bor- 
gogna, che  lo  poiredettero  fino  al  1478.06! 

^ual  tempo  Maria  unica  figliuola  , ed  erede"  ■ , 
di  Carlo  l’Audace  ultimo  Duca  di  Borgo j 
gna  le  portò  in  matrintonio  a Maffimiliano  j 
Arciduca  d’Aufiria  , pofcia  Imperadore  , e 
Avolo  dì  Carlo  V.  che  le  diede  a Tuo 'fi-  ' 
gliuolo  Filippo  li.  "Re  di  Spagna.  Quefto  ! 
Principe  le  fignoreggiò  affai  pacificamente  ' 
fin  all’anno  1566.  in  cui  il  timore  dell’  fu-" 
quifizione  , l’umore  imperiofodel  Cardinal 
di  Granvelle  , la  feverità  infoffribile  del  i 
Duca  d’Alba,  l’ impofizione  del  decimo  di-  | 
narofopra  tutte  le  mercanzie, che  fi  vende- 
vano , e l’infrazione  de’  privilegi  del  paefe,. 
obbligarono  quefle  Provincie  a prendere  , 
l’armi, pofcia  ad  unirfi,  e fortrarfi  finalmen-  j 

re  dsl  Dominio  di  quello  Principe,  come 
fecero  nel  1583*  Da  quel  tempo  li  manten-'  ■ 
nero  si  bene  con  i foccorfi  della  Francia , e 
dell’  Inghilterra  , che  gli  Spagniioli  dopo 
efferfi  inutilmente  ftenuati  per  ridurle , fu-- 
rono  finalmente  coflretti  a riconofcerle_j 
per  uno  Staro  libero  , indipendente  , e So-  • 

Vi  ano  5 il  che  fecero  nella  pace  di  Munfler  v •• 
nel  1648:.  (i)  . La.  Sovranità  dì  quelli  Stati*: 

confi-  ' ' 


(1}  Comincìdrcn  fot  quefte  tol  nuovo  nome  di 
Olanda  a chiamarjS  ancora  le  Provincie  unite 
<U'  Facfi  Baisi , r altro  rimale  allora  in  fate* 

r§ 
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confifìeneir  AlTembJea  generale  de’ De- 
putati delie  fette  Provincie,  che  altramen- 
te fj  chiamagli  Stati  generali  delle  Provin- 
cie unite".  Quell’  Affemb’lea  , che  fi  tiene 
Tempre  all'  Haja  , dà  udienza  a’  Mihiftri 
flrahieri  , ed  ha  la  principale  direzione  de- 
gli affari  . Alcuni  di  quelli  affari  lì  rego- 
lano fecoiido  la  ' pluralità.de*  votì^  , ma  al- 
tri ve  ne  fono  , che  il  confenfo  univerfale 
delle  Provincie  richiedono  , come,  allor- 
ché li  tratta  della  Pace  , e della  Guerra..,, 
delle  Alleanze , del  valore  della  moneta , e 
de’-privilegj  dell’  unione  . Negli  affari  , 
che  li  regolano  alla  pluralità  de’voti  , non 
fi  dà  voio.”per  ogni  perfona , ma  pel  nume- 
ro delle  Provincie  , ognuna  delle  quali  vi 
fpedifce  tanti  Deputati , quanti  vogliono, 
e iqualknon  hanno  tutti  infieme  più  d’  un 
voto  folo  . Ogni  Provincia  preliede  fecon- 
dali fuo  rango  unafettimana  all’AlTemblea 
degli  Stati  Generali  e al  fuo  Deputato 
Precidente  deonoind  rizzarli  i Mlnillri  llra- 
nieri  , quando  vogliono. aver  udienza  , o 
prefentare  qualche  memoriale  .Oltre  l’Af- 

- ’ femblea 


r#  del  Re  di  Spagna^  ( faithe  al  ppefeate  le  poffieda-^ 
l'imperadore^  a ri  ferva  tPaleuni  luoghi  , tome  in, 
ttpprejfoji  dirà  ) avendo  ritenuto  l' antico  nome  di 
fogliono  chiamar/i  li  Paefi  Baffi  Catto- 
lici , ed  a$t^  gli  Stati  delle  Plvvincie 
inuoicj^  ' . . 
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i^mblea  degli  Stati  Generali  v’ha  ìlCon- 
iiglio  di  Stato  , che  efeguifce  le  rifoluzioni 
Prefe  in  quefT  Aflemblea  . Quello  Confi- 
glio è parimente  compoflo  di  Deputati  di 
tutte  le  Provincie  con  quella  differenza^!, 
che  il  numero  di  quelli  Deputati  è dèter- 
ininato  . La  Gh'eldria  ve  n*' invia  due  , tre 
l’jOlanda  ? due  la  Zelanda  , Utrech  uno, 
duelaFrifia,  Over-Yffel  uno  , Groninga. 
uno^  Gli  affari,  eh’ elfi  rifalvono  , fono 
regolati  alUrpluralità  di  voti  , che  fi  daa- 
no  per  perfona  . Gli  altri  tribunali  fono  la 
Camera  de'  Conti , che  fopraiìa  alle  pub- 
bliche entrate  , ed  è fimilmente  compolla 
di  Deputati  di  cadauna  Provincia  . IlCon- 
Cgliodell’  Ammiralità  , che  regola  gli  af- 
fari della  Marina.,  fi  divide  in  cinqua 
^ Collegi  fotte»  nome  delle  città  d’  Amller- 
dam  , di  Rotterdam  , d’Horn  , diMiddel- 
burg  , e d’Harlinga  . Il  Configlio  del  Bra- 
bante  llabilito  all'  Haja  giudica  degli  affa- 
ri di  quello  Ducato  , ch’è  fotto  la  Genera- 
lità delle  fette  Provincie  , come  pure  Ia_j 
Fiandja  Olandefe  , ildicui  Configlio  é a 
Middelburgo  in  Zelanda  • Qiaanto  poi  alle 
Provincie  unite  in  particolare  , effe  fono 
come  tante  Repubbliche-,  che  tutte  inlìe- 
me  non  ne  fanno  che  una  lotto  il  nome  de- 
! gli  Stati  Generali  delle  Provincie  unite_j 
’ de’ Paefi  Bafiì  . Ognuna  di  quelle  è uno 
Stato  Sovrano,  che  fi  governa  fecondo  le 
£ue  leggi  ,ed  ufanze  i le  città  medefime  fo; 
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00  picciole  Repubbliche  governare  da  u» 
Senato  ,.e  che  godono  d’una  fovrana  pode- 
ftà  in  ciò  , che  riguarda  le  leve  delPirnpo- 
iìzioni , ri  diritto  di  fare  la  pace,  o la  guer- 
ra , e rarnminiftrazione  della  giuflizÌA  , ec- 
cettuatine alcuni  cafi  per  gli  affari  civili  , 
ne’ quali  fi  puòepp’el'are  aPCon Tiglio  della 
Provincia  . In  tutto  il  redo  elle  fono  fog- 
getteailortr  Stati  Provinciali  , e quella 
fubordinazione  ftabilifce  1’  armonia  del  go- 
verno , come  là  diflribuzione  della  Sovra- 
nità tra  le  Provincie  , e le  Città  fa  la  for- 
za dello  Stato  . Quello  Stato  è governato 
•in  una  maniera  Democratica  mefcolatacon 
tmpocod’  Ariffocrazia, . - — / - 

>'  Cojlumi, 

Gli  Abitanti  delle  Provincie  unite  fonb 
belli , ben  fatti , molto  buoni  , modelli  ne* 
loro  abiti , e, nelle  loro  maniere  di  vivere  ) 
laboriofi  , pazienti  nelle  fatiche  i politici , 
efperti  , e le  perfone  pili  abili  del  mondo 
per  il  commerzio  , la  navigazione  , e tutto 
ciò  , che  riguarda  il  loro  interefle.  L’avidi- 
tà del  guadagno , ch’è  la  loro  paffiotie  do- 
minante, fa  che  intraprendano  tutto, quan- 
do fperino'ritrarne  qualche  profitto  j il  che 
li  rende  un  poco  dati  al  denaro  e interelTa» 
ti  . Sono  altresì  troppo  facili  a Lafciarfi 
prevenire,  equafimai  fi  ravveggono  del- 
le loro  prime  impreffioni . Si  rinfaccià  loro 
ancora  di  fare  troppo  abufo  del  vino,  e dsl- 

l’ac- 
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1’  acquavite  ; ma  quella  é loro'comune  con 
tutti  i popoli  de’  Paefi  Settenti  ionall . Del 
redo  fono  affai  gelofi  della  loro  libertà  , e 
de’Ioro  privilegi  . e hanno  molta  cura  di  far 
ìflruire  i loro  figliuoli  . Ond’è  ,che  hanno 
fondate  fcuole  ne’ piu  piccioli  villaggi  ,e 
collegi  nella  maggior  parte  delle  città  » ol- 
tre! quali  hannodelle  Unlverfità  a Lei- 
den , Franecker  « Utrech  , Gronìhga  , e_j 
Havdervvick  . - Le  femmine  vi  fono  belle  , 
molto  bianche , jna  di  poca  vivacità  fono 
ancora  molto  econome  j eufanogràn  dili- 
genza in  tenere  bene  aggiuftate  le  loro 
cafe. 

Religione . ’Zhigua, 

La  "Religione  dominante  delle  Provin- 
cie unite  è l’erefia  Riformata  Presbiteria- 
na < e tutti  i Magiflrati  ne  deonofare  pub- 
blica profeflìone  . L’  Armìniana  , che  n’è 
un  ramo  , la  Luterana  , TAnabatifia  , p \ 
quella  de"  Quacheri  , e de’  Giudei  vi  fono 
parimente  permeffe  5 mala  Cattolica  v’e 
folamente  tollerata  , ( i ) e la  Sociniana  in- 
teramente proibita  , perchè  fi  teme  y ch’el- 
la non  faccia  troppi  feguaci . Vi  fono  anco- 
ra 


fi)  13! modo  thè  i Cattolici paffono  folamente  «/- 
fercitare  le  lor  dt'vo'S^oni  nelle  - Cafe  private^ 
quando  agli  Eretici  viene  permcjfo  dt  aver  Chieft 
fubbliche,  ' - 
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I ra  molte  altre  .Religioni  ftraniere  nelle__a 
/ Provincie  unite  , e cìafcheduno  può  crede- 
' re  ciò  , che  gli  piace  fenza  .temere  d’effere 
/ ìnquifito  , purché  Zìa  buon  cittadino,  cioè 
f che  paghi  bene  le  gabelle  , echenon  fac- 
I eia  torto  ad  alcuno  . Quefla  gran  libertà  di 
. cofeienza  , che  s’ha  nelle  Provincie  unite, 

! vi  attrae  quantità  di  ftranieri  , che  contri- 
[ buifeono  a farvi  fiorire  il  commerzio  5 ma 
la  moltitudine  delle  Sette  , che  vi  fi  vede, 
ha  fatto  dire  ad  un  Autore  affai  celebre_j> 
che  quefìo  paefe  era  una  jgiuova  Affrica  in 
moflrì  fanatici  di  religione  . La  lingua,  cha 
fi  parla  nelle 'Provincie  unite  , c la  Fiam- 
f minga,  che  è un  Idioma  della  lingua  Te* 
defea» 

^ ' '"Dìvìfione , 

Le  Provincie  unite  poffono  efTere  confi- 
derate  o fole  , o con  i paefi  , che  Tono  Torto 
le  loro  dipendenze  , e Tettola  Generalità 
dello  Stato  .Quelli  paefi  fono  fltualì  parte 
nel  tìrabante  , e parte  nella  Fiandra  , e nel 
Linibourg  . Le  Provincie  unite  , che  noi 
fpiegheremo  le  prime  , e fecondo  il  loro 
ordine  , fono  la  Gheldria  , /’  Olanda  , la_» 
Zelanda^  Vtrech  t Frrjt^  ^ Over-TjTel  , e 
Gronrnga.S'e  ingannato  il  Baudrand, quan- 
do ha  pollo  la  Provìncia  di  Frifia  innanzi 
quella  d’Utrech  ,*  il  rango  di  quelle  due__3 
Provincie  è quale  io  notai , e non  fo  elfer- 
vi , chi  non  ne  convenga. 

AR. 
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A R T r C O L O I. 

DELLE  PROVINCIE  UNITE 
In  particolare. 

r.  • 

PROVINCIA  , E DUCATO  DI 
GHELDRIA. 

U No  de’ più  fertili  paefi  delle  Provin- 
cie Unite  , n divide  in  quattro  quar- 
tieri , di  Rureincnda  , di  Niraega  , d’Ar- 
nhem  , e di  Zutphen  ^ ma  fìccome  ’I  primo 

appartiene  alla  Cafa  d’Aufìria  , noi  non » 

parleremo  qui  che  de’  tre  altri , chealle_j 

Provincie  Unite  appartengono. 

I.  Quartìer  di  Nitnega» 

Quefto  quartiere  fi  fuddivide  in  cinque 
Territori  , che  fono  que’ di  Nimega  y dì 
Betovv, ovvero  Betavia  j di  Tiel  , di  quello 
tra  Vahal,e  Mofa,  e di  Bommel  . Le  città 
piti  confiderabili  , che  vi  fi  trovano  i fono 
J^imegen^o  Nìwega  la  principale  della  * 
Gheldria  Olandefe.  Giace  fui  Vahal  il  ra- 
mo più  groffo  del  Reno  , e fu  prefa  da* 
Francefi  nel  1672.  dopo  efferfi  vigorofa- 
mente  difefa  . Quella  Città  è famofa  per  i 
Trattati  di  paceconchiufavi  tra  la  Francia, 
la  Spagna , èie  Provincie  Unite  nel  1678,. 

etra 
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€ tra  r Imperio  , e la  Francia  l’anno  fuiTe- 
guente  . Ella  ha  pure  il  privilegio  di  bat- 
tere moneta  , e d’ elTere  una  delle  tre  cit- 
tà , dove  di  tre  anni  in  tre  anni  s’alTembla- 
no  gli  Stati  della  Provincia  . Quelli  Stati 

fono  compolli  di  Nobili  , che  tutti  non » 

hanno  più  d*  un  voto  , e de'  Deputati  di 
cadauna  città  , ciafcheduno  de’ quali  hall 
loro  voto  , con  la  fovranirà-,  ch’c  loro  an- 
nella  per  l’unione  . Quelle  due  cofe  fono 
comuni  agli  Stati  delle  altre  Proyincie_j>. 
Tiel  fui  Vahal  . Bcr^mel  fui  medefiino  fiu- 
me T e in  un’Ifola  del  medelimo  nonie. 
BatenbuY?  fulla  Mofa  . S.  Andrea  ottimo 
forte  circondato  dal  Vahal , e dalla  Mofa. 
Skenck  forte  molto  buono  , ( i)  dove  il  Pe- 
no fa  il  ramo  Vahal  . Tolbi^ys  caflello  fui 
Keno  ,che  vide  nel  1672.  i Francali  palTa- 
re  a nuoto  quello  fiume  famofo. 

IL  Quartiere  di  Avrìhetn,  (2) 

Il  più  cattivo  paefedel  Ducato  di  Ghel- 
dria  ha  per  capitale  Arnhem  città  affai  va- 
ga fui  Renose  il  luogo,  ove  li  tiene  il  Con- 
liglio  della  Provincia  , Gli  Stati  vi  s’  uni- 
’ ■ fcono 

(1)  T)iceajt  comunemente- ejffr  la  chi*ve  dell* 
Olanda;  e benché  nel  ave£ero  pre/o  i fran- 

ceB ,'f urone  poi  obbligati  ad  abbandonarlo. 

(z)  trejljo  altri  Scrittori  »VCùi>U'ti*- 

re  di  Velayia. 
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fcóno  parimente  dì  tre  in  tre  anni.  Hatdef- 
vvìckcon  un’ Uni  ver  fila  , e un  porto  fui 
Zuvderzèe  . Wagentegen  . Hattem  . £*/- 
burg . Zoo  bella  Cafa  del  Re  di  Pruflìa,  che 
l’ebbe  da  Guglielmo  HI.  Principe  d’  O- 
ranges.  - 

III.  Quarti ertìovvero  la  Contea 
di  Zutphen, 

Fertile  in, grano  , ha  per-  capitale  Zut- 
pben  città  aliai  vaga  full’  TJJel , e il  luogo, 
dove  gli  Stati  della  Provincia  s’alfembla- 
no  di  tre  in  tre  anni . Quella  città  gode  pu- 
re il  privilegio  di  far  batter  moneta  . Does^ 
hurg  al  concorro  del  vecchio  , e del  nuovo 
Ylfel.  Lochetn  Dotehkum.  Grati  piazza  per 
l’addietro  fortilfìnia  , ma  al  prefente  de- 
molita. ' ^ ^ • 

Oltre  quelli  tre  Quartieri  il  Ducato  di 
Gheldria  contiene  ancora  le  Contee  di  Cu» 
lemburg  , e di  Buren  , che  vi  fono  incorpo- 
rate . La  prima  , che  ha  la  fua  principale 
città  del  inedelimo  nome  , e funata  fui 
Leck  , appartiene  al  Conte  di  Waldeck  j la 
feconda  non  ha  che  il  borgo  di  -Buren. 

IL  ■ ' . 

PROVINCIA , E CONTEA 
D’  O L A N p A . 

Qiiella  Provincia  la  pib  ricca  , e la  piu 
potente  , che  vi  ha  al  mondo  , e oltre  mo» 

do 
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do  popolata  , e contiene  molte  belle  città 
benché  1 quattro  elementi  , come  dice  ii 
dotto  Grozio , che  era  nativo, non  vi  va- 
gliano troppo  . L’ aria  v’è  umida  , fredda, 
e mal  fana  i la  terra  non  produce  che  pa- 
fcoli  » e non  e che  un  ghiaccio  nell’  inver- 
no , ficcome  nell’  eftate  non  è che  ima  con- 
tinua palude L’  acqua  non  v’è  tiè  pura,  ne 
fana  ; e le  turbe  , delle  quali  fi  fa  fuoco  , 
rendono  fin  affai  incomodo  calore  . Coti 
tutto  db  abbonda  quello  ’paefedi  tutti  gli 
!igj  della  vita  per  mezzo  del  gran  commer- 
zio  , che  fanno  i fuoi  Abitanti  in  tutti  i 
porti  del  Mondo.  Gli  Stati  Provinciali,  che 
li  tengono  all-  Haja  , fono  compofli  di  No- 
bili , che  danno  primi  il  voto  ficcome  nel- 
l’altre  Provincie  , ma  non  hanno  tutti  in- 
fieme  che  un -voto  , e de’  Deputati  delle_3 
Città , che  hanno  jus  di  fuffragio  . Quelle 
Città  al  numero  dì  18.  fono  , Dcrt,  o Dor- 
drech  , Harlem , Delft  , Leyden  , Amfier- 
dam , Gouda  , Rotterdam,  Gorcum,  Schie- 
dain,  Schondoven,ia  Brille,  Alcmar,Horn, 
Enchuyfen  ,'Edam,  Munikendam  , Meden- 
bJick  , e Purmerendt  . Quello  paefe  è in- 
trelciato  da  molti  canali , che  vi  facilitano 
ilcommerzio  , e difefo  contra  le  inondazio- 
ni del  mare  da  forti  dighe  , che  fi  maniefi- 
§ono  con  molta  cura  . ii  divide  in  ’v^^eltfri- 
ila , o Nord-Olanda, e Olanda  Meridionale, 
che  abbracciano  Gioite  Contrade. 
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I.  ireJÌ-FYÌJta^ovveYo  Nord  Olanda,  [t) 

Le  fue  Contrade  fono  il  \5J^eft-Friesland, 

' il  Kenneinerland  , e il  Waterland  j de!lp_j 
filali  eccoae  le  principali  Città  : Horn  Cit- 
tà affai  vaga  con  im  buon  porto  fui  Zuy- 
derzèe  , un  Collegio  dell' Àmmiralità e 
una  Camera  della  Compagnia  dell’  Indie  . 
Jllcmar  cink  molto  vaga  , e la  piu  gentile 
di  tutte  le  Provincie  Unite  , fa  uiì  grande 
‘ fpaccio  delle  Tue  tele , ed  è il  luogo  delJa_3 
uafcita  del  dotto  Matematico  Adriano  Mè- 
zio  , e di  Jacopo  Mezto  fuo  fratello  inven- 
tore degli  occhiali  di  lun2;a  villa  ; Emhuy- 
, che  è più  grande  , ma  poco  popolata, 
efìtuataful  Zuyderzce  , ha  un  bellilTimo 
palagio  di  città  , e fa  una  gran  pefcad’a- 
rinche  , nel  che  confifìe  la  fua  pi  incipale__? 
ricchezza  .V’ha  una  Camera  della  Compa- 
gnia deirindie  Orientali  . Edam  ha  i mi- 
gliori formaggi  di  tutta  l’Olanda,  e delle_» 
Provincie  Unite  . Pur  merendi  . Munteken- 
dnm.  Medenb-lìck.  Seba^en.  SaerJam  famo- 
fo  Villaggio,  ove  fi  fabbrica  quantità  di  Va- 
(celli  . Bevervv/ck  affai  amena  , e bene  fab- 

• , bri- 


(0  a oè  Olanda  Settentrionale  , dove  altri 
jStuano  le  C*ttà  di  ^ e Harlem  , le 

quali  il  tioRre  du  PiefSiS  annovera  fra  quelle 
dell  Olanda  Meridionale,  a. camion  de  diverfi 
tonfinif  che  affegnaao  alPuna  , ed  altra  parte. 


Die’.: 
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bricata  . Ezmomi^  che  d iede  ad  un’  ilIuilrC 
famiglia  il  fuo  nome. 

Le  Ifole  della  Nord  Olanda  « oWefl- 
Frislanda  fono  il  Tejfel  fopra  uno  fìretto  del 
medefjmo  nome,  famofo  per  Tarrivo de’ Va • 
fcelli)che  vàno.e  vengono  d’Aiiifìeidam  Vi 
fono  alcuni  Villaggi  con  un  forte  folla  colla 
meridionale.  'UlìeLand^i  ovvero  l’t.V/>,dove 
fi  pefca quantità  di  conchiglie  , e dove  paf- 
fano  i Vafcelli  d’Amfìérdam.che  vanno  nel 
Nord,  e nel  mar  Baltico.  Vcbellihgbe^  dove 
fi  pefcano  icani  marini.  Wj eringi.  Marken- 
ed  Ens.  ^ , 

IL  Olanda  Meridionale* 

j 

Separata  dalla  Settentrionale  , ovvero 
Nord-Olanda  dalla  diga  di  Spaarendam  , e 
molto  piii  ampia,  ed  ha  ciità  più  confidera- 
bili.  Le  fue  Contrade  fono  T Amflelland  , il 
Goyiand,  il  Woerdeiiìand  , il  Rhynland,  lo 
Schieland  , il  Delfland  , il  Gorcumland  . il 
Crimpervaert , rAlblalfervaert  , il  l'aefe  d 
Aliena,  e quello' di  Vianen  .Le  loro  princi- 
pali citi  àfono  Atnjierdain  all’imboccatura 
dell  Amflel  (i)  nerZuyderzèe.Quefla  città 

Tomo  IL  1* 


(ly^glueilo  è unpicciol  Fiumey  che  la  trame7^x.ay 
e che  leha  dai  0 si  nome  di  Amllerdam  , la  quale 
riconofce  t fuoi  vantaggi  dalle  ridine  di  Anvcr'a» 
[accheggtata  dagli  Sfagnuolt  nei  gV\.  Ucole, 

<Auà}nma  aJJ  ai  ricca,  e di  gran  (ommercie. 
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la  princi  paté  dell’Olanda  è grande,  bella_j5 
ricca, afTaì  mercantile  , ben  popolata  , cuna 
delle  più  confiderabili  di  tutta  l’Europa.  Il 
fuo  Banco,  le  fue  due  Compagnie  dell’Indie 
Orientali,  e Occidentali,  il  fuo  palagio  del-» 
la  Città,  j funi  be’  Canali,  la  Cattedra  della 
fua  Chiefa nuova  fatta  di  legno,  ma  checo- 
flò  più  di  20  mila  Scudi, il  Sepolcro  del  Ruy- 
ter,  eh’  è nella  medefima  Chiefa  la  piazza 
de’cambj,  i magazzini  dell’  Ammìralità  , e 
il  fuo  porto  , il  quale  benché  poco  profondò, 
c tuttavia  ripieno  d’  un  grandiflìmo  numero 
di  V afcelli,  fono  le  cofe  principali , che  vi  Ci 
veggono. 

J eyd^n  la  città  più  grande  delle  Provin- 
cie Unite  dopo  Amfìerdara  n’  è altresì  una 
delle  più  belle  , e delle  più  gentili  . Giac^ 
fui  Reno  , ed  ha  un’  Univerfità  affai  cele- 
bre . Vi  fi  fa  quantità  di  drappi  , ediverli 
ciambellotti , ma  che  non  fono  cosi  flimati, 
come  quei  di  fiandra,  e del  Brabante.  Que- 
fìa  città  c ancora  faraofa  per  la  vigorofa^j» 
refifìenza  fatta  agli  Spagnuoli , che  furono 
cofìretti  a levarne  l’affedio  nel  1574. 

Harlem  fulla  Spara  preffo  il  lagoso  mare 
d’Harlem  , c una  città  affai  vaga , che  avea 
per  l’addietro  un-Vefeovofuffraganeo  d’U^- 
irech  ^ vi  fi  fanno  molti  nailri , e drappi  di 
feta  , e di  filo  che  vi  s’ imbianchifee  perfet- 
tamente. S’  attribuifee  quella  1’  invenzione 
della  Stamperia,  ed  ha  una  delle  Chiere.più 
grandi  di  tutta  l’Olanda. 

Jlotier- 
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ìtoiterdam  al  concorfo  della  Mofa  , e del 
jRotter  ; di  cui  conferva  il  nome  , è la  più 
ricca.,  e la  più  mercantile  città  della  Pro- 
vincia dopo  Amrterdam,  a caufa  del  Tuo  bel 
porto.  V’.ha  un. Collegio  dell’  .^mmiralità, 
e una  Camera  deila  Compagnia  dell’  indie. 
Vi  li  vede  ancora  la  fbtua  del  dotto  Eraf^ 
mo,chen’era  nativo.Dor/  ovvero  Dordrecht 
per  l’addietro.  la  refidenza  dei  Conti  d’  O- 
landa  ,.è  una  città  fulla  Mofa  affai  buona , e 
vaga  . Ha  il  diritto  di  far  coniare  moneta, 
ed  è celebre  perii  famofo concilio  Naziona- 
le delle  Chiefe  Calvinifle  tenutevi^  nel 
1619.  e dove  i Gomarifti  trovarono  ftrada  » 
di  far  condannare  la  dottrina  d’ Arminio. 
Delft , dove  fono  unarfenale , e i depofiii 
de’  Principi  della  Cafa  d’Oranges.  Quell’,  è 
parimente  il  luogo  , dove  Guglielmo  I.  di 
quello  nome  fu  infelicemente  affaflìnato , e 
quello  della  nafeita  del  dotto  , ed  illuflre_j 
Grózio.  Geuda,  ovvero  T ertoti,  Scbovhoven 
picciola  città,  affai  vaga,  molto  pulita  , e_s 
dove  fi  pefea  quantità  di  Salmoni  . Gorci.m 
piazza  affai  fortefulla  Mof»,e.?M  luogo  della 
nafeita  del  celebre  tflio  dotto<.Teologo, 
Profeffore  , e Cancelliere  dell  Univtrùtà 
diDovay.  Schi  edam.  If^oerden,  Ouaevvnier 
piazza  fori iflì ma  , e la  patria  d’Ai  mùiio. 
WoYcum  al  concorfo  del  V hai  e della  Mofa. 
fiieuport . Kaerdei?  ben  fortificata  . ff'eejp. 
Muyaen.  Heujueti  , e Geetn  denberg  piazze 
forti;  come  pure  Jjfeljieiiiy  cleeracm^ 

P 2 luo- 
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luogo  della  nafcìta  di  Gianfenio  , Vefcovo 
d’Ipri.  ^ ■ 

L’  ìiaja  il  piti  grande  , il  pili  bello  , e il 
piti  ricco  Borgo  deir  Europa  , è in  uo  lito 
dclìziofo  , e il  luogo  , in  cui  li  tengono  gli 
Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  , il 
Conliglìo  di  Stato  , gli  Stati  Provinciali  d’ 
Olanda,  la  Camera  de’  Conti , ed  altre  Cor- 
ti , ha  prefentemente  il  titolo  di  Città  ì 
Del/ihaven  . bella  cafa  del  Re 

di  PiulTia,  che  I’  ha  ereditata  d:i  Guglielmo 
IH.  Prìncipe  d Oranges.  Scheveiing  R/f- 
vv/cÀ,  ( i)  ove  fi  fa  il  miglior  butirro  di  tut- 
ta l’Olanda,  è famofo  per  il  Trattato  di  pa- 
ce, che  vi  fuconchiufa  nel  1657.  trai’' Im- 
perio, la  Spagna,  l’Inghilterra.e  le  Provin- 
cie Unite  da  una  parte,  e la  Francia  dall  al- 
tra. W HUv'Ji cdt  . Kìunder  . Sevenbergen, 
Vianet?,  capitale  d’  una  picciola  Contea  dei 
medefimo  nome  , è rinferrato  nell’  Olanda, 
ed  ha  un  Signore  particolare  . Quello  c il 
luogo  di  rifugio  di  tutti  i mercanti  falliti  d’ 
Olanda. 

L’ Ifole  dèli’  Olanda  Meridionale  fonò 
Vooii),  Beyerland Ylfel monde  , Over- 
Hackee  , e Goerèe  . L’  ifola  di  W^oorn  ha 

£rr//e. 


(l)  Apfartene>va prima  alla  Cafa  del  Vrintipt 
d'Oranges^  ma  ora  e [aggetta  al  Re  di  trttjjya^  che 
•vi pojjiede  ancora  la  Città  d%  GiaVClaud  , # V C<*- 
iìelio  di  Honsiardy  Jc. 


Digr 
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'BrWs^ri  ErhK  la  prÌJm  città  delle  Provin- 
cie Unite,  che  fi  dichiarò  contra  gli  Spa- 
gmioli.'E’afTai-forte,  fituata  all’  imboccatu- 
, ra  della  Mofa,  e il  luogo,  ove  arrivano  i pa- 
cquebot  d’Olanda  in  Inghilterra.  I VafceU 
li , che  vanno  , e vengono  da^Rotterda^, 
hanno  parimente  coflume  d’ arreflarvifi , e 
di  pagarvi  legabelle  , Putten  . Vlel'Oùtsluys 
ottimo  porto  full’  Harengullet.  IfTelmonda 
formata  dalla  vecchia  e nuova  Mofa  ha  if 
Borgo  d’ Situato fuirultìmo  brac- 
cio, di  qjuefto  fiume  • Beyerland  ha  Beyer^ 
Imtd^'ì  r/>7^;?.Overdacfcèe  ha  Sommerdick, 
Goerèe  ha  il  Borgo  dì  Gaeree  con  un  Por- 
to. Bcen:ene}2  Borgo  delPIfola  dì  Schovven 
I appartiene  all’Olanda  , benché  queiV  Ifola 
I?  fia  dì  Zelanda. 

f.  UT.  i 

PROVINCIA  , E CONTEA  DI 

ZELANDA. 

< 

Quefia  Puovìncia  è in  generale  afifai  fer- 
tile in  grani, molto  ricca  pel  commerzìode* 
fuoi  Abitanti,  e compolla  di  fette  Tfole,  che 
fono  Vf'’alckeren,  Zuyd , e Nord  Bevsland, 
Wolferdick,  Schovven,.DuyveIand , eTo- 
len  , Le  quattro  prime  giacciono  traledue 
» braccia  della  Schelda  , e le  tre  altre  verfo  il 
'Settentrione  della  Schelda  Orientale. 

L’Ifola  di  Walckeven  la  piìi  confiderabi- 
le  di  tutte  ha  Middelburga  città  affai  gran* 

P j de, 
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•^e,  bella*,  e ricca  pel  fuo  a mmer7Ìo  : v’  hk 
un  Collegio  dell’.4niniiralità  , e una  Came- 
ra delia  Compagnia  deirindie.  QuefT  è pa-  I 
rimente  il  luogo  , in  cui  W tengono  gli  Sta- 
ti , e il  Conligiio  della  Provincia  , come_> 
pure  il  Coniglio  della  Fiandra  Ólandefe.  | 
IMiddelburgo  avea  per  lo  paffato  un  Vefco- 
vo  fiiffraganeo  d’Utrech  . FleJJwga  città  af- 
fai vaga,  e affai  ricca  pei  il  fuo  porto. Veerre 
ha  fimilinente  un  porto^  Armuyden  n’  avea 
per  l’addietro  uno  confiderabiliffimo  5 
al  prefente  è quafl  tutto  ferrato  , e la  città 
quali  rovinata  . RamÀem  Forte  . L’ Ifola  di 
Zuyd  tìeveland  pili  grande  di  Vf^alkeren_-» 
non  ha  di  rimarcabile  che  Goes  , o Ter^ces^ 
picciola città,  ove  fi  fa  un  grande  fpaccio  di 
gnno. 

Nord  Beveland  , e WolferdicJt.  non  han- 
no che  alcuni  Villaggi. 

Schovven  ha  Ziriczee  con  un  picciolo 
porto,  e Rrouvveuhaven  borgo  da  pefcatori 
folamente  abitato. 

Duyvelan  non  ha  che  quattro  villaggi. 

To/e«  picciolo  Borgo , che  preiide  il  fuo 
nome  da  un  pedagio  , che  i Conti  d’  Olanda 
v’  aveano  Habilito.  £’un  pocofortifìcato.. 

if.  IV.  ’ - 

PROVINCIA  , E SIGNORIA 

D’  UTRECH.  . , ■ j 

Quella  Provincia  era  per  Io  paffato  un — % 
Arcivefcovado  , il  di  cui  Arcivefcovo  , cK’ 
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era  Signore  del  paefe»  avea  per  fuffraganai 
i Vefeovi  d’  Harlem  , Mid Jelburgo  r Lee- 
vvardenj  Deventer,  e Groninga  . V’  è^alTai 
fertile  m alcuni  luoghi  il  terreno  , rna  In  al-' 
tri  c pieno  dì  tamafeì . L’  AfTemblea  degli 
Stati  dì  quella  Provincia  ha  ciò  di  partico- 
lare, che  o(  to  Deputati  del  Clero  v’  hanno 
felììone  con  que’  dei  Nobili  , e delle  Citta 
d’  Utrech,d’AJi^ersfoord,  di  Wickte  Duer- 
ftede,.dì  Rhenen,  di  Montfort , e eh’  efTì  ne 
compongono  il  primo  ordine  . QLiefli  depu- 
tati  fono  nominati  dai  cinque  primi  Capito- 
li dellaCittà  d’Utrech  , ed  eletti  da  i due 
altri  ordinr.  La  Provincia  d’  Utrech  è alTaì 
■delìziofa,  gode  d’un’aria  affai Tana,  e lì  divi- 
de in  quattro  quartieri  , che  fono  que’  di 
Montfort, d’Abcovv,d’£meland,e  di  Wick^  ' 
Il  primti  ha  full’  YlTel . Il  fecon- 

do ha  Vtrech-i  città  (^i)  affai  grande , bella, 
e celebre  per  la  fua  Univerfftà  . Gli  Stati,  e 
il  Gonfjglio  della  Provincia  vi  fi  tengono,a 
vifi  batte  moneta  . Qiieffa  città  c ffata  ia 
feded’un  Arcivefeovo  , e il  luogo  della  na- 
fcita  'del  Papa  Adriano  VI.  Il  terzo  quar- 
tiere ha  Amersfoord.  Il  quarto  Rhenen,  e_j 
- P 4 ìVickte 


(a)  Nell’anno  1711.  lì  fono  qui  radunati! 
Plenipotenziari  delle  potenze  intereffate  nella 
paffata  guerra  per  trattare  la  pacete  la  condulle-, 
IO  a fine  l’anno  171^^ 
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t?44  Mei  odo  per 

ìf^fckle  Duerfìede  • Tutte  quefte città  furo- 
no da’francéri  prefe  nel  1673.  e 1673.  (x) 

V.  , ! 

PROVINCIA  , E SIGNORIA 
DI  FRISIA. 

« 

AfTai  fertile  in  grano  , e in  pafcoli  eccel- 
lenti, dove  s’alimenta  quantità  di  befliame» 
e fpezialmente  di  bell  ilfimi  Cavalli . Vili 
fa  eziandio  molto  butirro,  formaggio, e col- 
telli - Gli  Abitanti  vi  fono  ricchi  , e quàfi  ; 
tutti  Calvinifli , e v’  è poco  paefe  nelle_j  ' 
Trovincie  Unite,  in  cui  fi  truovi  minor  nu-  | 
mero  di  Cattolici.  Si  divide  in  Ollergoe ,in  j 
Weilergoe,  e in  Sevenvvolden,  . 

1.  Oflergoe  ha  Levvarden  città  affai  . 
grande,  bella  , e il  luogo  , in  cui  fi  tengono  , 
gli  Stari,  il  Configlio,  e il  Governatore  del-  1 
la  Provincia.  Dockum^ 

2, ‘Wénergoe  ha  affai  forte, 

con  un  porto,  e un  Collegio  dell’  Ammira- 
lità  . città  affai  vaga , ,e  celebre 

per  la  fua  Uni  ver  fi  tà  mt^to  frequentata--». 
Siaveren  fuIZuyderzèe,per  lo  paffato  affai 
confiderabile,  ( 2 j e del  numero  delle  Anfea- 

tìche. 


(i)  Ma  furono  poco  dopa  ri  Ikf ciato  agUQlanr 

àefi  . • .*.»»»’ 

(i)  Era  la  rtfìdenz,»  degli  antichi  delta 

Ff  ijia^  ed  avea  un  porto  njjai  comodo  , che  al pTO^  I 
[ente  è tutto  fatto  acqua.  • 1 


J 

DIgitized  cy  Google 


ijhtdtafe  la  Geografia.  545 
tkhe.  d’onde  fi  tira  molta  calce. -s* 

Htedelopen.  Sneek.  Solfvmert.^ 

5..  Il  Sevenvvoìden  non  ha  di  rimarcabi- 
le che  S^loien  piccìola  città  fui  Iago  del  me- 
defimo  nome  . L’ Ifole  di  quella  Provincia 
fono  Ameland con  tre  Villaggi  j e Scbiet» 
wonÀQogfjì  eh’  e quafi  deferta. 

’ ” ■ VL 

‘ I>ROVINCTA  , E SIGNORIA 
D’O V E R YSSEL,  OV V E RO 
' TRANSISAtANA. 

-lf»K3KStati  fi  tengono  dì  tre  in  tre  anni 
a Deventer  ^ a Campen  , e a Zvvol  ; ma  il 
ConfigHo  della  Provincia  rifiede  Tempre  a 
Deventer  . Si  divide  in  tre  partì,  che  fono 
il  Drente  verfo  il  Settentrione  , H Tvyen- 
te  verfo  il  Mezzogiorno  j e il  Sallandt  t'ra_j 
l’uno,e  faltro. 

1/  Il  Drente  ( o la  Drenza  ) è paludofo, 
e abonda  in  turbe  , delle  qua>i  fi, fa  un  gran- 
de fpaccio  in  Olanda  . I fuoi  luoghi  princr- 
pal ì fono Coevorden  picci&Ia  cit t k con  otti- 
me fortificazioni  . Me ppelbor^o buono  , in 
cui  fi  fa  quantità  di  -tuibe . AJfen,  doy*  èia 
giurisdizione  di  quello  paefe. 

2.  II  SalIandt(o  la  Sallaudia)  ha  Deven- 
' ter  oittàalfai  buona  , e ia  principale  derP 
Over- Yffel . Giace  fui  fiume  Ylfel , fa  bir- 
■ rafquirita,e'aved  per  Io  pafiatoun  Vefeovo 
fvtffi  aganead’U  trecb  . Zvvol  iuìV  A a città 
^ . J*  5 aliai 
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afTai  forte,  ben  fabbricata  e d’^un  gran  paf^ 
fo  CampenXvLiV  Ylfel  preffo  1’  imboccatura 
dì  queflo  fiume  nelZuyderzèe,che  vi  fa  un 
picciolo  porto. Ella  è afifaì  vaga,  e vi  fi  vive 
molto  agiatamente  . HaJJ'elt . Sieenvv/ck, 
BlecÀz<yL.  Svvaterslu^s,.  i^olenhcven . Kuyn» 
der . 

lITvveiite  ( la  Tueza  ) contiene  i 
Borghi  d’  Ootmerfen,  Almeloo-i  di  R{jjei2y, 
ó'O/deKfae^  dì  Goo^t^^dH Enjebede..  ..  * 

* ^ VII.  ‘ 

PKOVINCTA  , E SIGNORIA  Dt 
GRONINGA  , E I>’  OMMJE-^ 

L A N D E N..  . 

Fertile  in  buoni  pafcoll , dove  fl  nudri- 
fce quantità  d’animali,  e rpezialniente  dì 
Cavalli  affai  ftimati ..  I fuoi  Stati ,,  e il  fuo 
Con  figlio  Ctengona  a Granì n^ay  eh’ 'e  la 
Signoria , e il  quartiere.,  di  quella  nome_^.. 
Quefia  Città  è grande,,  bella forte ornata, 
d’una  celebre  Univerfità  , e per  V addietro. 
Ja  fede  d’unYefcovo  fuffraganea 
Il  Yefeovo  di  Munfìer  , che  F affedib  nel, 
J672.  fu  coflretto  di  levarne.  1’ alfedio  £ 
paell  d'Ommelandeii , che  fanno  la  feconda, 
parte  dlquefla.  Provincia.,,  hanno  moho^ 
maggiore  eflefa  , e fi  dividono  in  cinque^ 
contrade  chiamate  Hunfino  , fivelingo, 
Weefler-QuartieTp  Oldeampten  , e il  W ee- 
fter-Wold . Non  vi  fono  che  alcuni  Borghi, 

e vii- 
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e villaggi,  de’  quali  i principali  fono 
Delfyl  , confuti  Cartello  , e un  porto  alfai 
b\xQìxo,  JVinfcboten,Warfujn, 

' i 

A R X I C Ó L o ir. 

DE’ PAESI,  CHE  SONO  SOTTO  LA 
GENERALETA^DELLE  SETTE 
PROVINCIE. 

, Uvabaute  0/andefe,.  ‘ 

QUertq  Paefe  contiene  la  Prefettura  dì 
Boisleduc,  il  Marchefatodi  Berg-Op- 
Zooin,sla  Baronia  dì  Breda,  la  Terra 
del  Principe,  q rta  Prinslaude  il  territorio 
diMaftricht.-  ^ . 

t.  La  Prefettura  di  Boisleduc affai  am- 
pia, e in  alcuni  luoghi  molto  fertile,  ha  per 
città  principale  Boisleduc  città  affai  gran- 
de , eia  pili  forte  delle  Provincie  Unite  a 
cagione  delle  paludi , dallequali  ècjrconda* 
ta,  che  può  tutte  inondarIe.il  Principe  Fe- 
1 derigo  Arriga  la  prefe-agli  ^Spagnuoli  nel 
1629.. e fu  ceduta  alle  Provincie  Unite  nel- 
la pace  di  Munfter. Boisleduc  era  per  lo  paf- 
fatolafede  d’  un  Vefcovo  fuffraganeo  di 
Malìnes.  piccìola 'città  fortiifiina_» 
fulla  Mofa,  fu  prefa  da  i Francefi  nel  rón  2. 
e a loro  riprefa  nel  1674..  Hielmond.  Eyndho- 
ven  . Tilhourg  rinomato  per  le  Tue  fatture 
di  drappi . Oojtervvichk  , Cujck  , Boxmer. 

P 6 Sam.-^ 
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Sambeck.  Le  Contee  di  Ranepein  , èdJ 
Ma^etj^dhQ  portaiK)  il  nome  delle  loro  prm-  • 
cipali  città  fituate  falla  Mofà  , e che  appar- 
tengono.aU’EIerrcre  Palatino  del'  Reno,  fo- 
no rinferrate  in  quella  PrefettuVa. 

2.  I-l  Marchqfato  di  Berg-Op-Zooni^» 
pi;eDde  il  fuo  nome  dalla fua  Capitale,  C?t- 
tà  affai  forte, ^ fituata  fui  Zoom  , che  im  po- 
co al  di  folto  fi  perde  nella  Schelda.  Steen^ 
bergeti.  PrefTo  quello  Marchefato  , e quello 
d’Anverfajb  Lìl/o  ottimo  forte  falla  Schef- 
da  con  jus  di  pedagio. 

5/ La  Baronia  di  Rreda  pariraerÈte 
il  nome  della  fua  capitale, fitiiata  fui  Màrck. 
Quella  città  è fotte,  ed  ha  un  buon  Callel- 
1.0.  lO  ^ . 

4..,  Il  Prinsland  , o la -Terra- del  Principe 
ha  it  Borgo  d’  Oudenboyck- 

5.  Il  Territork)  òì  MaJÌYÌcht  {^)  è cesi 
chiamato  dalla  fiia- città  fituaia  fulla  Mofe, 
che  la  divide  in  due  f2iX\A.MaJiricht  la  magr 
giore  ,.  e Wic.k  la  mincH'e  . Ella  c di  medio- 
cre j^randez/a,  ma  fortilìima  , ed  in  un  fito 
iniportaniilfimo  . Il  Re  di  Francia  la  prefe 
nel  lóTj.dopo  T3.  giorni'  di  trincea  aperta}. 

gli 


(1)  Nel  1667.  'vt  fu  conchiufa  lutate  traigli. 
Oliinde/t  , t gl'higlefi. 

(1  T' ;j)eiSTum  ad  Mofam  a differenz.»  di 

\j  1 1 c‘cht>  (Jit  iti  lAtipo  dt/tefi  Xrajctiluni  ad  Rlic- 
oum  . - • - 
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g?i  aWeaij  ne  pacarono  32.  nel  i6t6.  fenza 
. poter/a  riprende!'©  ^ è finalmente  ella  fu  r&- 
iHt Ulta  nel  *678.  nella  pace  di  Nimega_».  - 
Majirichi  ebbe  per- lo  palfato  il  Vefcovado^ 

. eh’  è a Liegi,.  , ' 

n.  Il  limhurgoOlandefe^opaeJe  1 
altra  la  Moja^ 

’ Quefla  paute  comprende  le  Contee  dr 
Walckembùrg^  d-i  Dal^ì  e di  Rolcìuc  ov  vero 
Hortegenradt  con  i loro  principali  Borghi 
del  nfiedefimoi  nome-. 

. . , ÌIX>  Xa  Fiandra  Olandefè, 

' •Quètìo*'  Paefe  ha  Cktà  afTaì  vaga,  e 
fortiffima  ^ il  fuo  porto  era  per  I’ addietro 
affai ’frequemato,  ma  al  di  d’oggi  e pochif- 
' fimacofa.  Hul/i  è alues'i  una  città  molto 

■ forte,  e affai  vaga,  come  pure  il  luogo  della 
‘nafijiia  del  dotto  .Gianfenio  \'efcovo  di; 
'Gand-.  Ifie7?dicÀ,k  molto  bene  fortificata.. 
•'U  SaJ[b  di  Gami  è una  piazza  fon ifiìma  a_j 

cagione  delle  fue  paludi , che  pofTono  met- 

■ terJa  fono  acqua.  .dxe/e  affai  forte. /^rden- 
• bouxg aiÀeìbmgOt'^ er^-neufe . I torti  di 

Fillppè-ye  Xieskens  Hoeck.  Caafant  Ifoia,. 
^ d’  ónde  vitnè  il  più  bel  formento  de!ie_j 
' Provincie  Coite  , ha.  di  ver  fi  villaggi  con 
un  forfè-,  ed  è il  luogo  della  nafciia  dei- 
dotto  Caffàndro  . Biervliet  I loia  più  pie- 
. clo’a. , ha  lina  fortezza  aliai  buona  del  nie-> 
defimo  nottiet. 


• 


La 
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( ) Le  Provincie  Unite  poiTeggono 

eziandio  una  maggior  eflefa  dì  Paefe  nell* 
•Afia  , e hanno  alcune  piazze  nell’  Affrica, 
Come  pure  !>ell’ America,  dove  occupano  al- 
cune Ifole  j ma  ciò  li  fpiegherà  a fuo, 
luogo. 

CAPO  XIV. 

PAESI  BASSI  CATT0LK:L  - 

» 

OUefli  Paefi  fono  in  primo  luogo  il 
Ducato  di  fìrabante  sfotto  il  quale  li. 
comprende  altresì  il  Marchefaio  del 
S. Imperio,  e la.  Signoria  di  Malines. , delle  - 
jq[uali  ognuna  nel  novero-  delie  i7.Provin- 
...  , . ^ eie 

; : * 

(rt)  L’Olanda  poffede  , oltre  ciò  che  s’  è dee*  - 
to,  molti  paeli  fnlle  corte  della  Guinea  , al  Capo  , 
di  Buona  Speranza,  falle  colle  di  Malabar,  e del 
Coromandel , nella  Penlfola  di  Malacca  , nell’^ 
Ifola  di  Ceilan,  iiv quella  di  Giava, nelle  Moluc* 
che,  che  le  appartengono  quali  incernmente  , co» 
me  pure  Curacao,e  altre  Ifole  Antille  , e Siiri- 
nam  fui  la  colla  della  Caribana  . Cosi  che  quello. 
Stiro,  non  oftante  la  fita  pàcciolezza  può  pallate 
per  uno  de’piu  potenti  deirEuropa,e  tiirci  con* 
cordano.,  ch'egli  a veruno  non  ceda  , principal- 
mente in  forze  marittime  . Si  dice  comunemen- 
te, che  gli  Olandcli  fono  padroni  del  Mare.'Eflì 
r hanno  ben  fatto  vedere  nella  vigorofa  difefa^ 
che  fecero  contri  i Francefi  , ed  Inglefi  nella 
guerra  del  1671..  ' 
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eie  de*  Paefi  BafTì  ne  fanno  una  . x.  Il  Du- 
cato di  Liaiburgo  . 5.  il  Ducato  di  Lucein- 
burgo.  4.  il  Ducato  di  Gheldrìa.  5.  le  Con- 
tee delle  Fiandre.  6.  d’Hannonia.  7.  di  Na- 
inur . V*  è ancora  la  Contea  dell’  Artefia» 
ma  al  di  d’  oggi  è fotto  la  Francia  . Tutti 
quelli  paefi  fono  (ituatia  Mezzogiorno  del- 
le Provincie  Unite  , a Settentrione  della._s 
Francia,  e della  Lorena , all’Oriente  dell*' 

. Aletnagna  all’  Occidente  del  Mare  del 
Nord,  o Manica  La  loro  maggiore  eflefa  è 
dairOccidente.  airOiientè,e  contiene  piU  di 
60.  leghe  a principiar  dopo  N/euporl  fino  a 
Xilt-iO  Stadi  Kjll  nel  Lucemburghefe.^  ma. 
da  Mezzogiorno  a Settentrione  non  ne  han- 
no che  2 5,*a  contare  daireflremità  dell’Han- 
nenia  fina  al  Brabante  Qlandefe.L’aria  v’  è 
molto  pi  ù fanaje  molto  pili  fertile  il  terre- 
no,che  nelle  Provincie  Unite  . Non  vi  na- 
feono  vi  ti, ma  la  vicinanza  della  Francia  ca.» 
giona  , che  gli  Abitanti  non  ne  Fono  fenza. 

La  foreflad’Ardennes,  la  Pel  va  di  Sogne,  e 
molli  altri  bofchllorofomminillranQ.diche 
fcaldarfil  affai  meglio  , che  non  farebbero, 
colle  turbe  , che  non  hanno . I Fiumi  pr in- 
cipri, che  irrigano  i Paefi  Balfi  Spagnuoli, 
fono  la  Mofa,  la  Scheida  , la  Lys  , la  Sam- 
bia,e  la  D.yle  . V ifono  ancora  Canali  coii- 
fiderabili  j quello  di  Gand  a Bruges  , e a_» 
Oflenda,  e quello  di  Bruffelles  ad  Anverfa,  . 
che  vi  facilitano  il  traPpoito  delie  mercan- 
zie, che  vengono  per  mare  j e dall’  Olanda,. 

. ^ ' GII 
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Gli  Abitanti  dei  Paefi  BafiTi  Spagnuali  iatio 
poco  prefTo  del  iiiedefimo  temperamentoj 
del  quale  fono  que’  delle  Provincie  \J0ire5 
ma  non  fono  tanto  dediti  al  commerzro,  e > 
alla  navigazione  5 nè  cotanto  avari  . Sono 
pure  più  allegri,  più  fchietti,più  affabili,  e 
meno  ritenatr  per  il  faiìo  , e per  la  fpefa_3> 
benché  non  fiano  cotanto  ricchi,  e che  il  lo- 
ro paefe  da  un  fecolo  in  qua  ha  (fato  fen»- 
pre  mai  iin  teatro  di  guerra  quali  conti» 
nua  . Parlano  parimente  Fiammingo-  o cor» 
rotto  Tedefco  , trattine  alcuni  luoghi , ne*^ 
quali  fi  parla  Vallone , che  è un  Francefe 
corrotto  . Ma  p>€r  q-uelJo  fpetta  alla  religio- 
ne, fono  tutti  Cattolici,  e hanno  un  Arcive- 
fcovo  a Malines,  e Vefeovi  a Gand,hrùges,. 
Anverfa  , Ruremonda  , ipri , Touriiay  , e 
Mamur , che  toltine  quelli  due  ultimi  fona  ^ 
rutti  fuffragaiiei  del  fuddetto  Arcitrefcovo,  ’ 
Hanno  ancora  una  bellaUniverfità  a Lova-  , 
nio,eCollegj  in  molti  luoghi. Per  ciò, che  ri-  < 
guarda  il  (Sverno  civile,  e militare,  hanno  ' 
un  Governato}’  generale  , che  per  Io  palfato 
vi  fpedìva  il  Re  dì  Spagna  , ma  che  al  pre- 
fente  è nominato  dall’  Imperadore  , come 
capo  delia  Cafa  d’  Aufirià  , (i)  e un  Parla- 
mento I 


( I ) E dò  (in  dal  i zr  4.  in  cui  per  la  tace  di  Ba^ 
dagli  furono  ajjignate  le  fuddette-  Provincie  de*  | 
Paefi  B; 'fsi  Spa.'naol  i. , Cattolici  , alla  j 

fìfer'va  d' una  porzhne  della  Ghcldria  lafciaca.  al  ; 
d.i  trujjia  yjìccome  s'  e ffetifitatò  a fuo  luogo. 
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mento  a Maline.^,  incili  (i  portano  Je appel- 
lazioni de’ MagiÓrari  di  tutte  le  Provincie 
de’Paefì'Ba/Ti  Spagnuoli.  Quelle  Provincie 
fono  al  prefente  fette,e  feguono  l’ordine  eia 
noi  fopra  accennato. 

AKTICOLO  I. 

DEL  DUCATO  DI  BRABANTE. 

- V 

V 

BElIo,e  buon  paefe,comenea  per  l’addie- 
tro  quattro  quartieri  principali,,  cioè 
di  Lovanio,  di  Bruflelles  , d’Anverfa  , e di 
Boisleduc  , ma  quell’  ultimo  appartiene  al 
di  d’  oggi  alle  Provincie  Unite  , coficche 
non  vi  ìbno  più  che  i tre  primi  quartierii 
che  compongono  il  Brabante  Cattolico» 

§*  I. 

quartier  di  lovanio» 

Il  più  fertile  del  tre.contjpne  molte  Pre» 
letture,  ed  ha  per  capitale  Zovanh-i  città  la 
più- grande  dei  Paefi  Balli  Cattolici , ma  di 
cui  tutto  r ornamento  con  lille  nellafua_s 
Vnìverlità  famofiffima  , e alTat  frequentata. 
Quella  Città  p>er  lo  palfato  capitale  del 
Brabante,  è molto  difaggradevole,airai  lor- 
da , e poco  popolata  . Altri  quali  non  vi  lì 
veggono  che  Scolari , e più  d’un  terzo  della 
fua  ampiezza  confille  in  prati , o giardini. 

Lovanio  parla  la  prima  nell’  Affemblea  de- 

- 
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gli  Stati  deHa  Provincia,  eccetto  però  qnan* 
do  (i  tratta  d’ì?nporre  qualche  tafifa  , polche 
allora  prima,  di  niiella  dà  il  voto  Aiiverfa.  , 
Tirlemont  fuIIa  Gete.  Diejl  con  titolo  di  ' 
Baronia  giace  fui  Demer , e fa  molti  panni 
aiTai  flimatì . Arfcbot  fui  inedefimo  fiume 
ha  titolodi  Ducato.  Leevve  vicina  a Tirle- 
mont e una  picciola  piazza  fortilfima  perle 
fue'Chiufe.  I Fr.aacefì  la  prefero  nel  ló-f  è e 
Ja  refìituirono  nel  mede/inio  anno  per  la_s 
pace  di  N i n ega. H.aJ2J2uye.Londen.Judo/gne,  : 
ovvero  Geldenaken  . Gtblou  ovvero  Gem- 
blours  celebre  Badia  dell*  Ordine  di  S.  Be- 
nedetto. Lavdeny  e Nerv/ndén  piccioli  Vii-  , 
faggi  preffo  Tirlemont  non  fono  noti  , che  ! 
per  la  fanguinòfa  battaglia  datavi  nel  i6^i, 
in  cui  i Francefi  batteiono  gli  Alleati. 

§.  li.  ' j 

QUARTIERE  DI  BRUSSELLES. 

f - i 

t 

Comprende  ancora  molte  Prefetture  9 ® 
porta  il^nome  della  fua  ca  pitale,  che  lo  c pa- 
rimente di  tutto  il  Brabante  , e la  refidenza 
ordinaria  de’  Governatori  de  i Paeli  BafR 
Cattolici . Quella  città  è ‘di  figura  ovale, 
grande,  ben  fabbricata  , e popolata  , fituata 
parte  in  pianura  , e parte  fui  pendio  d’  una 
piaggia*.  Ella  e traverfata  dalla  Senna.,, 
che  forma  molti  canaletti  nella  baffa  città. 

I Francefi  la  bombardarono  terribilmente 

mentre'gli  Alleati  affediavano  1 

Na-  ' 
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Namur  (<a) . Ntvelle  celebre  pel  Aio  Capi- 
tolo di  42.  CanonichefTe,  che  fanno  pruova 
di  Nobiltà,  appartiene  alla  Badeffa,  che  n’è* 
Signora  temporale  . Vtlvorden , Grìmbert. 
Sene/  nella  Prefettura  di  Ni  velie  vide  da- 
re una  fanguinofa  battaglia  {b)  nel  1674. tra 
gli  Alleati,  e Frauceiì» 

IIL 

IL  QUARTIERE  D’ ANVERSA. 

Comprende  eziandio  diveife  Prefetture, 
e prende  il  Tuo  nome  dallaAua  Rapitale  fi- 
tuata  Alila  Schelda  . .Quella  città  è alTaì 
grande,  bella,  ben  fabbricata  , forte  , nia_j 
meno  popolata  , men  ricca  , e mercantile  di 
quello  foffe  , prima  che  Amflerdamgli  le- 
valfe  quali  tutto  il  fuo  commerzio  . Il  Aio 
Vefcovido  fuffraganeo  di  Malines  , il  bel 
Campanile,  della  Aia  Cattedrale, la  fua  Cit- 
tadella, con  tutte  le  regole  deU’arte  fabbri* 
■'  -.1,  ; ‘ ‘ . cata, 


(<»)’  Fu  pofcia  rifabbricata  più  bella . Ne  fu*, 
tono  fcacciaci  i Francelì  nel  1706.  Il  Duca  dì 
Baviera  la  volle  forprendere  1’  anno  1707*  ma 
non  gli  riufcì  i’intenco.  ’ , 

I Francelì  comandati  dal  Principe  di 
Coiidè,  c gli  Olandelì  dal  Principe  d'Oranges, 
pofcia  Re  della  gran  Brt'tàgna  fotto  nome  di 
Guglielmo  III.  li  batceroro  vincendcvolmente 
con  vigore, c s’atiribuirvnflk  ugualnieiuc  Tqiigrc 
.della  giornata*  <t-  * 
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cata-,  Ja  Tua  piarza  de’  Mercatìfì , la^  * 
Tua  Ch  refa  de’  Gefuiti  , e Io  ^Spedale  degti 
Orfanelli  fonolecofe  principali  , che  vi  s’ 
olTervano.  I!  Duca  di  Parma  la  prefe  nel 
1585.  dopo  uno  de’  più  belli  affedj  giammai 
uditi,  i^nverfa  è il  luogo  della  nafcita  d’A- 
br:imo  Ortelio' uno  de’ più  dotti  Geogra;fi 
di  quelli  ultimi  fecoli.  Mechelen,  o Malrnes 
filila  Dyle  e una  città  affai  bella  , ben  fab- 
bricata, e la  più  gentile  de’  Paefi  Bafli  ; v’  è 
llabilito  il  Parlamento  , 0 Con  figlio  fovra* 
no  di  quelli  mede  fi  mi  Paefi  Avvi  ancora 
un  Arrivefcovo  , e un  famofo  Collegio  di 
Gefuiti . Quefla  città  ha  un  AiTenale  , e fa 
quantità  dì  merli  noti  fiotto  nome  di  Mali- 
nes , come  pure  la  birra  eccellente  . Z/er. 
Herentab  con  un  caflel/o  affai  buono, 
firaie  Contea  . S.  V'/et  per  l’addietro  del 
Marchefiatodi  Berg-Op  Zooni , è unapic« 
cìola  ciuà  di  mediocre  fortezza» 

ARTICOLO  IL 

DUCATO  DI  LIMB^URGO.  . 

L’  Imperadore  non  lo  poffede  tutto  inte- 
ro,* vi  ha  folamente  Monfien  , Valhom, 
Palei! , Herve , e Spremont  rinfierrato  nel 
Vefcovado  di  Liegi  con  alcuni  Villaggi 
nella  Contee  di  Valkemburg  , e di  Dalem. 
Il  redo  appartiene  alle  Provincie  Unite_j. 
Zimbw^o  n’  è la  capitale;  e una  città  quaii 

rovi- 
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rovinata  , le  fortificazioni  della  quale  furo- 
no fatte  demolire  da’  Franceli  dopo  averla 
prefa  nel  1675.  (<3 j . Monfen.  Vathorn,  Ba» 
Un.  Herve,  Spremont. 

ARTICOLO  in. 

DUCATO  DI  LUCEMBURGO. 

Comprende  molti  piceioli  pae fi , ed  ha 
per  capitale  lucembi-rgo  città  di  me- 
diocre grandezza,  ma  la  pili  forte  de’  Faeli 
Balli.  Giace  fui  fìumicello  AJiitz,  e fu  pre- 
fa  da’  Francefi  nel  *'>84.  La  pace  di  Rif- 
vvick  la  fece  reflituire  agli  ^pagnuoli  , co- 
me pure  le  altre  piazze  di  quelia  Provin- 
cia , eh’  elfi  aveano  occupate  dopo  la  pace 
di  B'imega.  ’ < 

Arlon,baJìrgne  famofa  per  1 fuoi  merca- 
ti di  grano  . Marche ck  Fa7nive  . La  Rocca 
comunemente /a  Roque.Rjchfifort.  Duruuy, 
famofa  Contea,  du/;;;.  P’eit  i^igno- 
ria.  Vtaiiàen  in  titolo  di  Contea  S Viperto 
famofa  Badia  ? che  i Vefeov.  di  Liegi  pre- 
tendono a loro’ appartenere. 


AR- 


f«»)  Fu  poi  riparata  la  Rocca  , c couquiftata 
dagli  Alleati  l’anno  170J. 
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A R T I C O L O IV. 

DUCATO  DI  GHELDRiA. 

L’Imperadore  non  ha  che  il  Quartiere 
di  ’Ruremovda  , che  n’  ò la  capitale_j. 
Quefla  città  è dì  mediocre  grandezza  , ben 
fabbricata,  la  fede  d'un  Vefcovo,la  refiden- 
za  d’un  Governatore  , e il  luogo  , in  cui' fi 
tengono  gli  Stati  della  Provincia  . Giace 
fui  la  Mofa,  e prende  il  fuo  nome  dal  fiume 
Roere  , che  (j  perde  nella  Mofa  un'poco  al 
di  fopra.  Gheìdr/a  {a)  fui  Miers  tra  paludi, 
e una  piazza  foriiffima  , che  ha  dato  il  fuo 
nome  a tutto  il  paefe  . l^enlb  fulla  Mofa  è 
picciola,  ma  ben  popolata  , e affai  mercan- 
tile. Straalen,  Stsvenfvvert 

Porte  affai  buono  fu  la  Mofa. 


AR. 


{a)  Le  truppe  del  Re  di  Prufsia  prefero 
nell’ulcmia  Guerra  quella  Piazza  dopo  un  lungo 
blocco  , c glj  è (tata  ceduta  pei  Trattato  d’  U* 
trech,  come  pure  Vvachcndonck  , Straale» , ed 
arcn  luoghi. 
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ARTICOLO  V, 

LA  CONTEA  Di  FIANDRA. 

UNadelIe  piti  confiderabili  , eia  pUi 
fertile  di  tutta  V Europa  , fi  divide  n 
prefentemente  in  Qiiariieri-  di  Gand  , e_3 
di  Bruges  j che  contengono  molte  Caflel- 
lanie •-  . v ^ 

; ..  5.  I.  ' : 

QUARTIÈRE  DI  GAND. 

< Contiene  quello  le  Caflellanie  di  Gand,' 
di  Courtray,  d’Odenarde,  il  vecchio  Borgo 
di  Gand,  la  Contea  d’  Aioli , la  Signoria  di 
Dendermonda,  il  paefe  di  Waes,  e la  Baro* 
nia  di  Bornhem.  Le  fue  città  principali  fo- 
no Ghendt^  o Gand  {a)  grande,  bella, e ricca 
città,  (ituata  al  concorfo  della  Lifa  , e della 
Schelda.  Ella  è affai  popolata  , la  piu  mer- 
cantile de’  Paefl  baffi  Cattolici , la  fede  d’ 
un  Vefcovo  , e H luogo  , in  cui  fi  tengono 
gli  Stati  della  Provincia  , di  cui  e la  capi- 
tale . Gand  c mediocremente  forte  , ed  ha 
* una 


(«)  Nel  1708.  i Francelì  fi  refcro  Padroni  dì 
quella  Città,  c la  ridufiero  in  iltato  di  buona  di- 
fefa  ; ma  fulia  fine  dello  ftefio  anno  ne  furono 
sloggiaci  dagli  Alleati. 


—4»  m 
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una  Cittadella  affai  buona, come  pure  un > 

bel  canale,  che  va  a Bruges , e a Óileiida,  e 
fu  fattone!  1615.  I Francefi  fa  prefero  nel 
1673.  e la  reflituirono  il  medefimo  anno  per 
la  pace  di  Nimega.  L’Imperadore  CaVio  V. 
e Ferdinando  E.  fuo  Fratello  erano  nativi 
di  quella  città  . Conrtray  città  fu!  Lysaffai 
buona,  e molto  vaga.  H.arlebeck  . Oaer!7an<- 
de  (rt)  traverfata  dalla  Schelda  è alquanto 
fo  te.Der/dermonda  {i>) , volgarmente  T'er- 
ìnovda  così  chiamata  dal  rimbocca  tura  del- 
la Dendre  nella  bchelda  , è una  città  affai 
buona,  e fortiflìma  per  le  Tue  chiufe  - de//?, 
ovvero  Aioli.  Niet?ove>j  ovvero  Nienovp  ^ 
iuogo  della  nafcita  di  Giovanni  Defpaujte- 
rio.T/V/  De/vje  fuU^  Bys.  S Ntccola  buon 
Borgo  nel  fertile  paefe  di  W^es.Rupelrnon^ 
da.  S.  Filippo  forte  fui  canale  di  Gand  a > 
Bruges.  ovvero  Gramont. 


f.TI. 


(«)  NclfuIciiTiù  g uerra  fi  diede  prcffo  quella 
piazza  un  combattunento  de'  più  vigoioli  d lia 
parte  degli  AJlejti  . 1 l^rancefi  vj  recarono  Oac» 
Ilici,  il  Duca  di  Borgogna  , pofeia  Delfine»  di  . 
Francia,ciie  comandava  i Franctfi,  li  trovò  mol- 
to imoarazzato.  Quello  Frinv.ipe  , c fu.o  fi  acci  Io 
il  Duca  di  beiry  , Jic  iVrviv  ì come  volontario, 
coifcro  gran  nfchio  d'etlere  fjtci  prigioni . 

(^)  tu  cccupata dagli  Alleati  nei  1705. 
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§,  ir.  . 

' quartiere  di  BRUGES. 

Del  quale  le  Città  prineipali  fono  Brug» 
ges,  o Bruges  (a)  afTai  grande,  beHa, alquan- 
to mercantile  , e la  fede  d’  un  Vefcovo  fuf- 
fraganeodi  Màlines.  Offenda  fortiflìma  cit- 
tà con  un  ottmio  porto  full’  Oceano  . Gli 
Spagnuoli  la  rìprefero  agli  Olande  fi  ns! 
i6o4.dopo  un  alTedio  di  più  di  tre  anni  {h), 
Weuport^  (c)  full’  Yperlèe,  che  fi  perde  un 
poco  al  di  lotto  nell’Oceano,  è una  picciola 
Città  fortifiìma  per  le  fue  Chiù  fé . Vicini  a 
quella  Città  fono  i villaggi  di  Weftende  , e 
^\  Willem-keYc famoli  per  la  bella  vitto- 
ria , che  il  Principe  Maurizio  di  NalTau  vi 
riportò  contra  l’ArciducaAlberto  nel  i6oo. 
lìam  una  picciola  legha  lontana  da  Bruges, 
' Tomo  IL  e pa- 


(<*)  Vi  s’annidarono  i Francefi  nel  1708.  nella 
ftate,  ma  ncirinverno  ne  furono  fcacciaci  da^li 
Alleati. 

{bj  Queft’affedio  durò  dal  15. di  Luglio  1601, 
lino  al  zo.  Settembre  1604.  Quando  fi  rendette 
Ì3  piazza,  altro  non  era,  che  un  monte  di  pietre. 
Nell’anno  170V.  fe  ne  fono  impadroniti  gli  AI- 
le.ati,  ed  ora  è nelle  mani  dcirimperadorc.  Vi  fi 
vàftabilcndo  una  Compagnia  per  il  commcrzio 
alia  Cina,  e altri  luoghi  dell  Oriente. 

(()  Fortezza  poHeduta  da  ì Francefi  nell’  ul- 
tima guerra,  ma  pofcia  reftituita  a Celare  in  vir* 
tu  della  pace  di  Bada. 
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€ par  mente  una  piazza  fortifìlma  per-lp  < 
fue  acque  . Dfxfxucle  in  un  ottimo  fondo  ha 
la  miglior  birra  di  tutt’  i Paefi  Baflì  . P/af- 
Jendal . Outlemburg  . Blmckembirg . To- 

roiit. 

à ^ 

ARTI  C O L o vr. 

LA  CONTEA  D’HANN.ONIA. 

/ 

L*  Imperadoro  pofTede  la  Contea,  ovve- 
ro la  Prepofjtura  di  Mons , dhBrach- 
bant,  e alcuni  altri  paefi.  Vi  fi  parla  comu- 
remenle  Vallone , e vi  fi  vede  la  Città  di 
Afof2S  Alila  Trovine.  Ella  è forte,  affai 
grande,  e il  luogo,  ove  fi  teng^o  gli  Stati 
della  Provincia,  di  cui  c capitale  . Dipende 
nello  fpirituaJe  dalla  Diocefedi  Camb'rai,  e 
fu  prefa  dal  Re  di  Francia  nel  ina  fu 
reftituitaagli  Spagnuoli  nella  pace.di  Rif- 
vvick  {a)  . Ath  pìccìolz.  Città  afiai  vaga, 
e ottimamente  fortificata  , giace  Alila  Den- 
dre  . I Francefi  la  prefero  per  la  feconda^s 
Volta  nel  t6j7.  eia  refiituirono  F anno  me- 
defimo  nella  pace  di  Rifvvick  (^).  En» 

gbUn 


(a)  Eflendo  fiata  occupata  da*  Francefi  nei- 
principio  dell’  ultima  guerra  , fu  Panno  1709* 
sforzata  alla  refa  dagli  Alleati  per  mezzo  d*  un 
breve  afledio,  ^ ^ ■* 

ib)  .Gli  Alleati  ft  ne  fono  impadroniti  nel 
170O. 


Digitizod  by  Go(K 


^rj7udhre  la  Geografia.  ,5, 
£bten  rinomata  pel  fuo  bel  parco,  e labinn- 
to.  Halle  famofa  per  la  divozione , che  vi  s’ 
ha  alla  Vergine  . Lejfwes.  Zenfe  . Brahe 
elCoTKle.  Btrìch.  Soi^nìes . Beauìnont.  Chi» 
wai.SteehkercAmUaggio  rinomato  per  lo 
conflitto  fanguinofo  , che  vi  fi  diede  nel 
•1692.  in  cui  gli  Alleati  fiyono  da  i biancefi' 
fconfitti. 

..  ARTICOLO  VII. 

LA  CONTEA  DI  NAMUR. 

PAéfe  fleriJe  dalla  parte  del  mezzo  glor* 
no , in  CUI  vi  fono  molte  miniere  di 
lerro;  ma  fertile  in  grano  dalla  parte  del 
ettentrione,  e delI’Oveft  , ha  per  capitale^ 
Nrtwar,  città  di  mediocre  grandezza  , la 
Sede  d un  yefcovofuffjagaiieo  di  Cambrai, 
toata  altoncorfo  delia  Sanibra , e delia 
Mofa,  e paffa  per  una  delle  pii,  for(i  Piazze 

.«  J • La  Ciuàè  mol- 

IO  tene  fortificata;  ina  la  fua  maggior  forza 
opfifle  nel  fuo  Cadèllo,  fiiuato  fopra  vTl 
monte  da  ogni  parte  fcofcefo,  il  che  lo  ren- 
e unode  piu  forti  di  tutta  l’Europa  . Na- 

farl/r'’I11“‘*?'  nel  i«92.eripre. 

fadag  , Alleati  nel  idjj.  rtar/m/ picelo- 
a ^itta,  ottimamente  fortificata,  giace  fui- 
Sambra,  e fu  prefa  perla 

pace  diRjfvvich  la  fece  agli  Spagiiuoli  re- 

Q.  a flituke. 
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iìituìre  . Tleuvy  ( a ) Badia  celebre  pi-efTo 
Charleroi  vide  dare  una  fanguinofa  batta- 
glia nel  t^sio.  in  cui  i Francefì  comandati 
dal  Marefcialfo  di  Lucemburgo  riportarono 
confra  gli  Alleati  la  Vittoria. 

fìifogna  unire  ai  Paefi  Badi  Cattolici 
pofleduti  dall’  Imperadore  , il  quartiere  d* , 
Jpr/-)  il  Touvfjerì  ,*  e ’l  D/J!retto  di  Mentri^ 
che  Tua  MaeAà  CrirtianilTima  ha  dato  in  vir- 
tù del  Trattato  d’Utrech  in  potere  degli 
Stati  Generali  delle  Provincie 'Unite  per. 
effere  relliluiti  alla  Cafa  d’Auilria. 

1 1 Quartier  d’ Ipri  prende  il  fuo  nome  da  • 

Iprt  fuo  capitale.  Qj-iella  città  Sede  d’ un » 

Vefcovo  fulTraganeo  di  MaJines,  è fortifi- 
cata bene.  11  Ke,  che  l’aveaprefa  nel  x6i8. 
dopo  una  ^igorola  refiflenza  , 1’  ha  ceduta 
alla  Cafa  d'Aullria  in  virtù  del  trattato  d’ 
Utrech  nel  1*713-  picciola  Città, 

•e  Badia  fulla  Lys,chegli  Alleati  principia- 
rono a fortificare  . Roujfelars  , o Reu/ers 
groffo  Borgo,  è il  luogo  capitale  d’  una  Ca-  ' 
llellania  confiderabile  . Poperzngue  uno  de* 
più  belli  5 ede’più  grolTi  Borghi  de’ Paefi 
Bafiij  è rinomato  per  i LupoJi , che  crefco- 

no 


(m)  11  Principe  di  Vvaldeck  , che  comandava 
gli  Alle.iti,  vendette  cara  quella  vittori.!  al  Ma-^ 
r-efcial lo  di  Lucemburgo  , il  quale  fi  trovò  co- 
tanto infiacchito,  che  non  ha  potuto  cola  alcuna 
jntraprcndcxc  in  quella  Cimpagna.  ^ 


ijludtare  la  Geografia.  3;  6$ 
no  nel  Tuo  territorio.,  il  mìgliore^che  abbia-» 
vi  per  fare  la  birrai  RoJe£>rugke  grofib  Bor- 
go. Turnes  Città  fortilTima  , e la  principale 
del  Fumeniback,  uno  ^e’^migliori  terreni  di 
tutti  i Paefi  Baffi  per  i pafcoli,  fu  parimen- 
teceduta  allaCafa  d’ Auflria  in  virtù  del  i 
Trattato  d’Utrech  . A'kcc/»  forte  a filai  im-  , 
portante  Tul  Canale  di  Furnesa  Iprr,.e_.5(7-  j 
uvfingtie,  dòv’è  una  belta,e  magnifica  chiu- 
fa  fui  Io  ftefilb  Cana  le. 

n T*(9«r«rjr- ha  per  capitale  Tournai  Isl 
Sede  d’un  Vefcovo  fuffraganeo  di  Cainbrai. 
Quella  città,  eh’  e bella , ben  fortificata  , e 
difefa  dalla  miglior  cittadella  deli’  Europar 
fu  prefa  dal  Re  nel  i6’67.e  d'agli  Alleati  nel 
1702.  a’  quali  la  diede  il  Re  pel  Trattato  i 
d’Utrech  , acciò  folTe  refiituita  alla  Cafa  d’ 
Aullria  . Antoing  ha  la  Cafa  di  Melun  del 
ramo  de*  Principi  d’Epinoi  : fe.n’  è fmeni' 
brato  il  Caflello  di  Morta^'nè  , e S.  Amando 
che  fono  reflati  alfe  Francia  pel  Trattato  d’ 
Utrech.  ' ‘ 

Il  Diretto  di  Menin,  per  fo  palTato  della  i 
Callellania  di  Courtra}r,h3  Mentn  città for-  ^ 
tiffima  fulla  Lys,  ove  li  fa  della  birra  bian- 
ca alTai  lliinata  . Gli  altri  luoghi  fono'pui'4 
villaggi,  che  non  hanno  cofa  di  rimarco.. 
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CAPO  XV. 

DELLA  aLOR  ENA. 

QUeflò  Ducafouno  de’  piìi  fertili  , e 
più  confiderabili  dell’  Europa  5 giace 
tra  la  Francia,  i Pacfi  Baffi  , el’Ale- 
fnagna  . La  fua  ampiezza  è molto  grande, 
e abbraccia  i Ducati  di  Lorena»  e di  Bar.  La 
terra  vi  produce  grano, e vinojn  abbondan- 
za; vi  li  trovano  felve  , prati,  e quantità  di 
buoni  pafcoli,  che  nudrifcono  molti  anima- 
li . In  alcuni  luoghi  vi  fono  pozzi  d’ acqua 
falfa  , di  cui  fanno  gli  Abitanti  quantità  di 
fale.  I fiumi,  che  irrigano  quello paefe,  fono 
la  Mofa  ,e  la  Mofella  , che  vi  prende  la  fua 
forgcnle  ne’ monti  Voghefi  fulle  frontiere 
della  Franca  Contea, e deirAIfazia.  Qj-iell’ 
ultimo  fiume  riceve  la  Sara,  la  Meurte,  e la 
Seille,  e va  pofcia  a cadere  nel  Reno  a Co- 
blens  nell’Arcivefcovado  di  Treviri.  I Lo-' 
lenefi  fono  tutti  Cattolici , e molto  affezio- 
nati al  loro  Duca,  ch’è  parimente  Principe 
dell’  Imperio  a cagione  del  Marchefato  di 
L' omeny,  e della  Contea  di  Blanmont  ; ma, 
per  altro  indipendente  dall’Imperio,  e in — * 
rimi  modo  foggetto  alle  fue  impofle  pel  fuo 
Ducato  di  Lorena  , Per  quello  di  Bar  egli 
lo  tiene  in  feudo,  e omaggio  dalla  Francia. 
La  lingua  Francefe  è la  piu  comune  negli 
Stati  di  quello  Principe  , e non  vi  fi  parla 

Te- 


Dk- 
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Tedefco  i fe  non  verfo  l’ Arcivefcovado  di 
Treviri  ,eil  Palatinato  del  Reno  . Q^ieftì 
Stati  fi  dividono  in  Ducato  di  Lorena  7 e_^ 
Ducato  di  Bar. 

« f. 

' A R TIC  O L O I. 

DEL  DUCATO  DI  LORENA.  . 

J 

f « 

QUeflo. Ducato  fi  divìde  in  Lorena 
propria,  e in  terre  annefle  . La  Lore- 
na propria  comprende  tre-Baliaggi» 
che  fono  di  Nancy,  di  Mirecour , e di  Vau* 
drevange,che  fi  chiamano  altrìmente,  Ba- 
liaggio  Francefe,  Baliaggiodi  Vauge,  eBa- 
lìaggio  Tedefco  : t,  Il  Baiiaggio  di  Nancy 
prende  ii  fuo  nome  dalla ftia  città  capitale, 
che  Io  è parimente d-i  tutta  la  Lorena,  come 
pure  la  refidenza  del  Duca  di  quello  nome, 
a cui  la  Francia  ha  reitituiro  quali"  tutti  glt 
Statiche  nedipendevno.  E’fituata  quella 
Città  fulla  Meurte,e  divifa  in  due  parti, che 
fi  chiamano  Città  vecchia  , e Città  nuova. 

La  prima  è la  piii  picciola  5 le  fuecafe  fono 
mal  fabbricate , e le  fue  ftrade  troppo  fret- 
te . In  quella  parte  di  Nancy  fi  vede  il  pa-  , 
lagio  de’  Duchi  di  Lorena  , e la  Piazza  di  ’ 
S.  Epure  , ch’èprelfo  laChiefa  di  que.lo 
Santo  . V’  è parimente  la  Chiefa  de’  Reli-  ^ ' 
gioii  di  S.  Francefco,  in  cui  fi  veggono  i ■ j 
de’Duchidi  Lorena.La  Città  nuo- 
va è più  grande  dell’altra,  meglio  fabbrica-  ; 

- 0*4  ta,  I 
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ta,  e piti  ricca  . Quefle  due  Città  non  fono 
J’unn  daH’altra  feparatefe  non  da  una  fofTay 
c non  hanno  ambidue  infienie  piii  di  quat- 
tro porte  . Nancy  era  ottimamente  fortifi- 
cata innanzi  la  pace  dì  Rifvvick  , e la  fece 
51  Re  refiituire  al  fuo  Duca, ma  fenza -forti- 
ficazione veruna.  Lunevìlle.Amarjce.Dieu^ 
ze.  Cbalìgny,  S.  Nkco/a  Borgo?  e Badia  ce- 
lebre per  la  divozione,  che  vi  fi  ha  per  que- 
llo Santo,  Rojìerer,^  CaJìellaSalins.  rinoma- 
nti per  le  loro  faline . Nomeny  fulla  Seille  ha 
titolo  di  Marchefato,  e dipendeva  per  l’ad- 
dietro  dal  Vefco vado  diMets.  Blanmont 
Borgo,  e Contea. 

2.  Il  Baliaggio  di  Vauge  , o dì  Mire- 
court,  ha  Mhecowrt-i  Efpina/,  S.  Dyey^  Re- 
ìKÌremont  con  un  celebre  capitolo  di  cano- 
nicheffe  nobili  dì  q^uattro  gradi.  La  Badefla.' 
è Signora  temporale  di  quella  città  fotto  la 
proiezione  de’Duchì  di  Lorena.  PlumbteYs.^ 
o Piomberei . Rambervìlìer  , per  Taddietra 
di  Mets.  Charmest  Raon  fuIIaMeurte  . Ejib» 
vai . Neufckaiel  fulJa  Mofa  , Det2euvre  Si- 
gnoria. 

3.  Il  EaliaggioTedefco,o  diVaudrevart- 
ge,  ha  Vaudreviingeye  Si, Avo.  Saxkvts  (1} 

una 


(i)  torte:^tt  moderna  , & piantata  fitl'Viume 
Sara  da  Luigi  XIV. , 4 cui  fu  rifervuiu  nelljt 
P4f«  di  Ki/wif.K, 


ijìudìafe  là  Geografi.  36^9 

^ ona  mezza  legha  da  Vaudrevangè  lontano,  - 
è della  Francia*  - 

Le  (erre  annefleconfiflonoal  prefente_3 
I nella  Contea,  e Principato  di  Vaudemont,  e 
I la  picciola  Città  di  Fezelìfe  . II  Principato 
dì  Faitzbourg,  dov’  è Faltzbourg  fulle_j> 
.Frontiere  d’AIfazia,  picciola  Città , di  me- 
diocre fortezza , era  parimente  una  terra 
anneffa  alla  Lorena  5 ma  prefen temente  ap- 
partiene aJla-Francia  , ed  e<iel  Governo  d’ 
Alfazia.  • 

-,  ^ 

-ARTICOLO  n. 

‘ DEL  DUCATO  DI  BAR. 

I T)  Br  io  pafTato  della  Francia  , e del  qua- 
Jl  le  le  appellazioni  de’  Magiftrati  fi  por- 
tano anche  al  di  d’  oggi  al  Parlamento  di 
Parigi,  giace  airOccideiite  di  quella  di  Lo- 
rena, e h divide  in  quattro  Baliaggi,  di  Bar, 
di  Bafiìgni,  di  S.Michiele,  e di  Qermont. 

1.  Il  Baliaggiodi  Bar  , o il  Barrefe  , ha 
Jiar  foprannomato  il  Ducalo-  Bàrleduc-cink 
affai  vaga  full’  Orney  , e T appanaggio  de’ 
Primogeniti  de’  Duchi  di  Lorena  , è?  la  ca- 
pitale del  Ducato , che  porta  il  fuo  nome. 
digny  fui r Orney  . Da^nmafie  fui  i>au?c, 
Commercy  fullaMcfa  del  Priiicipe  di  Vau- 
demont. 

2.  11  Ballaggio  dì  Baffìgni  avea  la  /Vfi» 
tk^  per  Paddietro  alfa  forte^  e che  fu  de:ìu- 

Q.  ^ lita,, 
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lìta,e  totalmente  diftrufta  • La  Maiehe^  e 
Qondrecomt  fuirOrney. 

3.  Il  Baliaggio  di  S.  Michiele  AiHa  Mo- 

fa  5 ha  S.  Michiele  con  una  ricca  Badia  ^ 
Vonu7i^-Mougon  città  fulla  Mofeila  per  lo 
pafiato  aflarforte  , è ornata  d’  un’  Univer;^ 
fità.  Haiton  il  Cbajlel con  un  picciolo  terri- 
torio in  titolo  di  Marehefato  . Bravi  ancora" 
la  Città  9 e Prefettura  dì  longvvji  , ma  ai 
prefèute  fono,  della  Francia.  ' ^ 

4.  Il  Baliaggio  , -ovvero  la  Contea  di 
Clermont,  per  faddietro  di  Sciampagna, ha 
C/ér»wt?X  cittadella aflài vaga  fuir  Ayr  , e 
Varrenes  fui  medefimo  fiume  . Il  Duca  di  , 
Lorena  poffede  ancora  la  Contea  di  Bitfch  9 

e una  parte  di  quella  dì  Saliti , dì  Savver-  , 
deti-i  e di  Savbndck-i  dalla  quale  dipende^.» 

r inferrato  nel  Ducato  de’ Due- 
ponti.  CL^efti  paefi  appartengono  al  Circo 
lo  dell’Alto  Reno,  e rìfpetto  a quelli  il  Du- 
ca *di  Lorena  c foggetio  alle  ìmpofte  delP 
Imperio. 


'CAPO  XVI. 
DELLA  SPAGNA. 

SHo^  EJJefa,  Confini, 

V 

Giace  queflo  Regno  tra  i nove , e 2$,. 
gradi  di  Longitudinoje  tra  i 35.6  44^  , 

di  I 
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di  Latitudine  Setfentrionsle  . 'Si  prènde  la  - 
fua  lunghezza  dal  Capo  dì  Finillerre  fin  a 
quello  di  Creut  in  Catalogna  , e contiene 
*40.  leghe  in  circa  . La  fua  larghezza  da 
Mezzogiorno  a Settentrione  ne  ha  172.  a 
contare  dalla  Città  di  Gibilterra  fin  a quel- 
la di  Fonterabia.  I fuoi  Confini  fono,  r.  Set- 
tentrione rOceano  Occidentale  , e la  Fran- 
ciai  airOriènte  , e a Mezzogiorno  il  Medi- 
terraneo  5 aU’Occidente  il  Portogallo , e 1\ 
Oceano  Atlantico* 

' alitaci  Ttumì, 

L’aria  di  Spagna,  benché  affai  calda,  non 
lafcia  d’èffere  pura  , e Tana  . II  terreno  v’  c 
fecco,  arenofo,  poco  coltivato  , e per  confe- 
guenza  poco  fertile,  benché  in  alcuni  luoghi 
farebbe  d’una  rendita  maravigliofa  . Ciò, 
che  Vi  produce, grano,vino,  animali  felvag- 
gi,  beftiame,  pefce, fichi,  uve,  ed  altri  frut- 
ti , é tutto  eccellente  .^Glì  oglì  fono  i piò 
dolci,  le  lane  le  più  fine , e i Cavalli  d’An- 
dalulia  i più  belli  deirEuropa  .Vi  fi  trova- 
no eziandio  miniere  di  ferro,  di  fale,  di  mi- 
nio,e ancora  per  quello  fi  dice, alcune  d'oro, 
e d’argento,  che  s’é  rifparmiaio  dopo  la  fco- 
perla  di  quello  dell’ America.  La  Spagna 
none  molto  popolata  . Le  femine  vi  fono 
poco  feconde  , e per  altro  lo  fcacciamento 
de’  Mori  al  numero d' 800000.  nel  1610. U ii« 
to  al  gran  numero  di  perfone,  eh’  ella  fpedi- 
fee  negli  altri  fuoi  flati  fpezialmente  in_-> 

Ame- 
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America, fa,che  vi  fi  trovino  pochi  Abitatiti 
a proporzione  della  fua  grandezza.(t)  Egli 
c vero, ch’ella  tira  dal  nuovo  mòdo,  immen- 
fe  fomme  , poichb  nel  1618.  s’.è  verificato, 
che  fe  n’  avea ricevuto  pili  di  1556.  milioni 
d’oro  , ma  ficcome  i Negozianti  degli  altri 
paefi  dell’Europa  hanno  la  miglior  parte  di 
quelle  ricchezze,  fi  può  dire, che  non  hanno 
elleno  arricchita  laSpagna  a:  proporzione  di 
quanto  l’hanno  indebolita  le  Colonie  a que- 
llo fine  fpedite  , L’alire  cofe,  eh’  ella  vende 
agli  Stranieri, fono  lane  finifiìme,  vini,  ogri,* 
frutti,  fiale,,  ferro,  fa  pone  , e minio  . I fuoi- 
fiumi  principali  fono  il  Duro,  i]  T^go  , Ja_5 
Guadi ana  ^ V Ei>ro  , \\  Guadalquivir..,  e U' 
Min  ho  5 che  vi  hanno  tutti  le  loro  forgert«^ 
ti,  (2) 

Governo,  Cojlutnr'.  Lingua^ 

», 

La  S|>agna  è uno  Stato  Monarchico  , 
ereditario  alle  femmine  ugualmente  che  ai 

Ma- 


fi)  Sf  attriiulfce  la  cagióne  ( [fri've  un. 
jSuton  moderna  ) parte  al  Cltjna  ;,  parte  all.  amar- 
re immaturo, par  te  alla  gran  copia  degli. 
fiici  ; parte  agl*  Ai>i tatari,  già  difcacctati  y e di 
continuo  mandati  fuor  del  Regno-^;  e parte  all'  !»• 
qinfizAone, 

(x;  Vi  quefii.  fiumi  folamente  V V'hxò  , ldt%. 
IberuS,  •va  a sboccare  nel  Mediterraneo  i mentre 
gli  al  tri  •vanno  a terminare  nell’ Ostane  , 

^ace  Al  lanUea, 
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Mafchr  . I popoli  vi  fono  gravi , politicr, 
fcaltri,  buoui  fanti, fedeli  al  loro  Re,fofpetr 
toG  , pazienti  nelle  fatiche  , fobrj  nel  loro 
bere,  e mangiare,, ma  affai  foflen ut i , e ira- 
condi. La  loro  lingua  è bella  , e la  pili  mae-, 
flofa  di  quelle  che  dalla  Latina  lingua  de- 
si vano  j il  che  facea  dire  a Carlo  V.  che  fe 
avefle  a parlare,  a Dio , gli  parlerebbe  Spa.* 
gnuolo.. 

Iddìgione  , Archefcovadt , VefcovadF^ 

^ JJnìveYjttà, 

Gli  Spagnuoli  fono  tutti  Cattolici  , ed 
hanno  un’ Inquifìzìone  affai  rigorofa  per 
impedire  Tefercizio  di  qualfivoglia  religio- 
ne di  ver  fa  dalla.  Ca  ftalica,  e per  punire  an- 
cora coloro  , ehe  dinioflralfero  avere  fenti- 
menti  troppo  liberi  fulle  materie  di  Religìo 
ce  ..  I Tribunali  di  quefla  Inquilizione  fo-’ 
BO  a. Toledo, a Gr:  nata. , a Siviglia  . a Cor«- 
dova,  a Barcellona  , a Murena  , a Cuenca  , a. 
Logrone,  a Lerena,  e a Valladolid  . Le  ap- 
pellazioni da  qutfU  dieci  tribunali  fi  porta- 
no a un  tribunale  Sovrano  flabiJito  a Ma- 
drid, il  di. cui  Piefidente  fi  chiama  Inquifi- 
tore  Generale,  e i Gonfiglieli  femplicemen- 
te  Inquifitori. 

Gli  Spagnuoli  hanno  parimente  otto  Ar- 
eìvéfróvi  ^ cioè,  dì  Toledo  , di  Burgos,di  .■ 
C-ompnfìélia,  di  Siviglia, di  Granaia,di  Sar- 
tagcza  ,.  di  Tarragena  , e dì  Vai^riiza  , che 
hanno  in  Ifpagna  44.  \efcovi  fufii.aganeL 
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Q^je’  dell*  Arcivefcovo  di  Toledo  Primate- 
del  Regno  fono  al  numero  d’otto,  cioè  Cor- 
dova, Segovia,  Cartagena,  Siguenza,Ofma, 
Ciienca, Taen,  e Valladolid.  L’Arcivefcovo 
di  Burgos  ne  ha  tre,  Painpiona,  Calaorra,  e 
Palenza  . Quello  di  Compoftella  ne  ha  14. 
cioè  Salamanca,  Avila, Piacenza,  Lugo,  A- 
fìorga,Zamorra,Orenfe,T  uy,  Badajos,Mon- 
donedo.  Coria,  Città  Rodrigo,  Leon, Ovie- 
do. Siviglia  n’  ha  due  in  Ifpagna  , Cadiqe,  e 
Guadice,  e un  terzo  fuori  del  Regno  , eh’  e 
quello  della  Canaria  nell*  Ifola  del  medeiì- 
mo  nome.  Que’dell’Arcivefcovo  di  Grana- 
ta fono  Malaga, e Almeria.  Sarragoza  ne  ha 
fei,  Huefea,  laca,  Taracona,Balbaftro, Ter- 
rei, e Albarazin.  Que’  di  Tarragona  al  mi? 
mero  di  fette  fonoBarcelIcna,  Gironna,Le-  ^ 
rìda,  Vigo,  Solfona,  Urgel , Tortofa  5 v’  è 
ancora  Perpignano,ma  che  e della  Francia. 
Valenza  ha  folamente  i V efeovi  di  Majori-  - 
€3,  e d’Orivela. 

Le  più  confiderabili  Univerfità  dì  Spa- 
gna fono  quelle  di  Salamanca,  d’-Alcalà,  d* 
Henares , anticamente  Ccnipluio  , di  Sivi- 
glia,di  Toledo,  di  Granata, e di  Valenza. 

Divìfiont* 

Molti  hanno  divifa  la  Spagna  in  filati 
della  Corona  di  Caltiglia  , delia  Corona  d’ 
Aragona,  e della  Corona  di  Portogallo , ma 
ficcome  il  Portogallo  fa  prefentemente  un 
regno  a parte,  e i’ Aragona , e la  Calligliai^ 

non 
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non  ne  fanno  piti  d’uno, cosi  ini  fembra  me- 
glio dividere  là  Spagna  in  Settentrionale,  e 
in  Meridionale, che  in  fi eme  contengono  14.. 
Provincie,  e alcune  Ifole. 

ARTICOLO  I. 

DELLA  SPAGNA  SETTENTRIO- 
NALE  IN  OTTO  PRO- 
VINCI  E.' 

§.  I. 

L A G A L I z r a; 

Ne  tempi  fcorfi  Regno  , c piu  popola* 
to  che  fertile  . La  iua  aria  è poco  fa-, 
ra,  eia  pHi  umida  di  tutta  la  Spagna/ Han- 
rovi  molte  acque  calide  , e quantità  di  be*- 
Piarne,  e prdduce  vino  affai  buono.  Si  divì- 
de in  cinque  Diocefi  , che  fono  Compofiellay 
Mot7donedot  lugoy  Or  enfia,  e Tuy, 

Nella  Diocefe  di  Compofiella  v’  e Cotn» 
'pofilella  , o S,  Jacopo  ài  Co7Kpo fi  ella  , città 
Capitale  della  Provincia  , e celebre  per  la 
divozione  deirApofioIo  S.  Jacojx)  , di  cui 
pretende  avere  il  corpo  .V’ha  una  magni- 
fica Chiefa  dedicata  a quello  Santo  , un  O- 
fpedale  affai  ricco  ,e  bello  per  i Pellegrini, 
un  Arcivefcovado  , e una  Univerfirà  . Be» 
iancos.  fioYunna  con  un  de’  pili  belli , e mi- 
gliori porti  di  tutto  rOceano.  Mangia,  i cut 
vini  fono  molto  pregiati.  S.  Maria  di 
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erre  fui  mare,  e che  dà  il  fuo  nome  ad  uit 
famofo Capo,  (i) 

2.  La  Diocefe  di  Mondonedo  ha  la  fua 
Caprtaledel  mede-fimo  nome.  Città  , eVe- 
fcovado.  Ferrai  con  un  porto.  Cajìro  de  Or- 
/ej^rt/  prefTo  il  Capo  del  niedefimo^nome  .S» 
Marta»  R/vadeo.  Ifola  S.Cfprìano. 

3.  La  Diocefe  di  Lugo  ha  Zugo  città 

Vefcovile  fui  Minho , e dove  vi  fono  alcu- 
ne acque  calide  . MQnfo.rtdi  Zimos  . Porto 
Marino.  ' 

4.  La  Diocefe d’ Orenfa  ha-per  Capitale 

Crenfa  città  Vefcovile  fui  Minho',  e cele- 
bre per  le  fuefaluberrime  acque  calide. F/a- 
na.  Villa  nuova  de  los  Infantes.  Momerey^  1 

5.  La  Diocefe  di  Tuy  , dove  fonoTw^. 
città  Capitale,  e Vefcovado  fui  Minho.  Ba^  ^ 
jonna  Marchefaio  , e porto  affai  buono.  ^ 
Ponievedra. 

Il»  . I 

PRINCIPATO  DbLL’ASTURIA.  ' 

I 

Paefe  affai  montuofo',non  è ne  popoIato>  ' 
ne  fertile.  La  fua  principale  ricchezza  con- 
fifte  nella  pefca  , e ne’  fuoi  cavalli  1 più  for- 
ti . 


(i)  7u  detto  da  Latini  Promontorium  Arra* 
bvu'ii  , che  gli  Spagnuoli  chiamano  Cabo  de  Fi-* 
iiillerre,  creduto  Cjjer  nella  fine  del  Mondo  , pr*’* 
Vka  che  fi  fo£e  fccvena  i'Americat 
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tj  di  tutta  la  Spagna  . ^efta  Provincb,  dì 
cui  porta  il  titolo  di  Principe  il  Primogenì-. 
tode’  Re  di  Spagna  , fi  divide  in  Afluria  d’ 
Oviedo  verfcLP  Occidente  j e in  Aiìuriadi 
Santillana  verfo  l’Oriente. 

X.  -L^A.fturia  d’Oviedo  ha  per  capItafeL_s 
(jviedo-i  che  Io  c pure  di  tutta  la  Provincia. 
Giace  fulfa  Deva  con  un  Vefcovado,ed  una 
Uiùverlìtà.,-^u/7<i.  l/illavìcrofa.  ^ , 

i.  L’Afturìa  di  Santillana  ha  Santillana,^ 
S.VincenzOì  e Zanes. 

. §• 

LEON. 

' ^ ^ * 

^ Una  volta  Regno,  è mediocremente  fer- 
tile in  grano,  ma  poco  in  vino . Il  Duro  de* 
fuoi  fiumi  il  principalè  la  divide  in  due  par- 
ti, Settentrionale,  e Meridionale. 

1.  La  parte  Settentrionale  ha  Zeon  città 
Capitale  della  Provincia,  e la  fede  d’  un — » 
Vefcovado  , la  cui  Chiefà  Cattedrale  palla 
per  la  piti  bella  di  Spagna  . AJìorga  , e Pa- 
lenzaV elcQV 2tàì . Zamora  . Toro  famofó 
per  i fuoi  buoni  vini . Simanca.  Totdejilla. 
Benavente.  Ponferada. 

a.  La  parte  Meridionale  ha  Salamanca 
fui  Tormes  , città  Vefcovile  , e celebre 
per  la  fua  Univerfità  la  prima  di  Spagna. 
Cittìì-Podri^o  Città  Vefcovile  , e aliai 

forte 
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forte  (n)  . j^ha  ùr  Tortr.es  luogo  deUa  na» 
fcita  del  Duca  d’Alba  cotanto  noto  per  Ie__? 
fue  crudeltà  ne  i PaeH  Baffi . PenerandcL^, 
'’Zedefma.  Pena-de- Francia, 

§.  IV, 

BISCAGLI  A.. 

Quefla  Signoria  ha  quantità  di  ferro  j di 
cui  fa  un  buon  commerzio  , come  pure  cH 
lana  9 e zafferano  . Si  divide  in  Merindade 
( o picciole  Provincie  ) di  Bifcaglia  ,d’ Ala- 
va, e di  Guipufcoa. 

1.  La  Merindada  di  Bifcaglia  ha  per  ca- 
pitale bilbao  con  un  porto  alfai  frequenta- 
to, e che  rende  quella  Città  molto  mercati  - 
file.  S.  Andrea^  e Zaredo  Porti  affai  buoni, 
e de’  quali  il  primo  è da  due  Caftellì  difefo. 
PoriO’Galete  porto  fui  Nervio  un  poco  al 
di  fotto  di  Bilbao  . P^ermejo.  Val  de  Vice^, 
Or  duna.  Valencia.S,  Antonio  buon  porto. 

2.  La  Merindada  d’  Alava  ha  Vittoria^ 
Salvai erra^  e Trevi ^no. 

3.  La  Merindada  di  Guipufcoa  per  Io 
paffato  di  Navarra  , ha  Toloja  capitale  . S. 
Sebastiano  città  affai  forte,  e affai  mercaor 
tile  fui  mare , che  vi  fa  un  porto  . Piace»» 

zay 

(<»)  Fu  Tannò  170^.  efpugnacada^Portoghcft, 
ma  nel  1707.  ricuperata  per  aifaito  dagli  Spi- 
gnuoli , e Fiaucett. 


tjìudta'fe  la  Geogfafia.  379 
zà , dove  fi  fa  rnoho  ferro  . 'FoniaYabtcL^ 
piazza  forte  all’  imboccatura  della  Bidaflà 

nell’  Oceano,  (i  ) Oyìo.  I P^Jfaggì eoa  un » 

bel  porto  per  i Vafcell té  • 

V.  ' 

N A V A R R A.  (2) 

Regnò  occupato  dalla  Spagna  alla  Fran- 
cÌ3j  è un,paefe  affai  diraflrofo?  e poco  ferti- 
le. Si  divide  in  cinque  Merindade  , che_> 
portano  il  nomedi  Pamplona  , d’  Ejiella<t  di 
Tudelln-)  d'CUhe^  e di  ^an^uefa. 

1.  La  Mer indada  di  Fainplona  ha  per 
capitale  Pamplona  9 -che  lo  è parimente  di 
tutta  la  Navarra.  Quefla  Città  è di  medio- 

) ere  grandezza?  ma  fone  ? e una  chiave  ci  .1  a 
Spagna.  V*ha  un  Conlìglio  Sovrano,  urt-^ 
Vefeovado  ? una  Cittadella  ? e una.  b^diiiU® 
ma  piazza  d’armi.  Sa  Ej.evan. 

2.  LaMerindada  d*  BlielU  ? dove  foiio 
Edelia^  e (/Una  , dacui  prendean.)  i ì'tÌ" 
mogeniti  degli  antichi  Re  di  JNavarra  il. 

l i lo- 


ft) ^rejfo'  ijueffo  fiume  Bid.aflà  è l*  Ifola  de- 
Fagiani  , che  H governa,  a mode  di  Kepubhlisa  li* 
btra;  e eh'  è a jjai  rinomata  per  la  Pace  de  Pire- 
nei coHchiufavi  nel  1^60. 

la)  §(^jia  potrebbe  dirjì  /'Alta  Navarra  » 
iiferenxji  .delia  Bafià  Navarra  , apparinone 
ella  frandn^  cerne  [a  mutte  Ol/uo  luogo. 
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titolo  dI'Princìpi  dì  Viana. 

3.  LaMetitKlada  di  Tiidella  ha  TiideU 

ìa<iQ  VillafrancA,  ^ ’ ■ 

4.  La  Merindada  d’Olite,  dove  fono  O//- 
/f,  e Zarraga. 

5.  La  Merindada  dì  Sanguefa  , pve  fono 

Satiguefa  capitale,  e'Roncevaux  famofa  Ba- 
dia, dove  Tarmata  di  Carlo  Magno, coman  - 
data  dal  famofo  Rolando  fu  nei  fécoli  fcorfi 
disfatta  dai  Saraceni , e il  fuo  Generale  uo- 
cifo  . (i)  ■ 

§.  VI. 

CASTIGLIA  VECCHIA.  . 

Una  volta  Regno  , e un  Paefe  mal  popo- 
lato, e poco  coltivato,  che  trae  la  fua  mag- 
giore ricchezza  dallefue  lane  lepiù  flima- 
te  dell’  Europa  . V i fi  parla  ancora  piti  ter- 
famente  Spagnuolo , che  in  ogn’  altra  Pro- 
vincia del  Regno  . Si  divide  in  otto  Me- 
k’indade,  cioè  di  Burgos , dì  Valladoltd  , di 
Cfìlaorra^  d’  Oftna,  di  Segovia^  Avito.  , di 
Sorta  , di  Singuenza^e  in  Territorio  di  Pia- 
cerna ^ e di  P/oxa. 

I.  La  Merindada  di  Burgos  ha  per  capi- 
tale Burgos  città  affai  grande , d’  un  com- 
merzio affai  buono  , e molto  popolata  , ma 

mal  , 


(»)  Cioè  rateenfiato  Kolando  ^ o'fia  Orlando, 
ehofu  anche  ^i£oie  di  Qarh  Magno% 
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mal  fabbi lenta,  emolto  lorda.  V’  ha  un  Ar- 
civefeovado  con  una  bella  Chlefa  Metropo- 
litana , e nelle  vicinanze  di  quella  città  fi 
trova  la  famofa  Badia  di  Monache  chiama- 
ta las  Huelgas  . Lerma  . San  Pietro  d' Ar  - 
lama  ,*  dov’  è fòtterra to' Ferdinando  Gon- 
falvo  foprannomato  il  Gran  Capitano  . jr- 
lanza. 

2.  La  Merindada  di  Valfàdolid-ha  per 
capitale  Valladolid  fui  Puiferga,  che  fi  per- 
de un  poco  al  difTotto  nel  Duro  . Qiiefla_j 
Città  e una  delle  piu  vaghe  di  tutta  la  Spa- 
gna, e ornata  d’  una  fede  Vèfcovile',  come 
pure  d’una  Univerfità.  Qui  mori  nel  1506. 
in  età  di  64.  anni  il  famofo  Crifloforo  Co- 
lombo, il  quale fcopri  T America  , il  di  cui 
corpo  fu  portato  alla  Ceriofa  di  Siviglia. 
Peimafiél,' 

3.  'La  Merindada  di  Calaorra,  ha  Calaor- 
fa,  città  Vefeovile  full’  Ebro  , e il  luogo 
della  nafeìta  di  San  Domenico  della  Cafa 
de’  Gufmanì , Fondatore  dell’  Ordine  de’ 
Predicatori. 

4.  La  Merindada  d’Ofma  ha  0/w<2,ovve- 
ro  Borgo  d’  Ofniaful  Duro  con  un  Vefeo- 
vado  ,ed  una  picciola  Univerfità  .•  Granda 
Zerma  Ducato. 

^ S*  La  Merindada  di  Segovia  abbondante 
di  lane  le  più  fine  dell’Europa, ha  Segovia, 
che  ne  fa  un  grandiflìmo  tralfico , ed  ha  un 
bell’acquedotto  , come  pure  un  Vefeovado* 
Cpta.  yillecajlin  famofa  per  le  fi^lane.  ^ 

6. La 
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6.  LaMerindada  d’  Avila  ha  Avì/a  Cit- 
tà? e Vefcovado  ? di  cui  fu  Vefcovo  il  dot7 
to  To^ato.Medina  del  Campo  rinomata  per 
le  fue  fiere, 

7.  La  Merindada  di  Soria  ? dov’  e Sorta 
famofa  per  le  fue  buone  lane.  Quefta  città 
è fabbricala  ? per  quanto  fi  crede , preflTo  le 
rovine  della  famofa  Numanzia. 

8.  LaMerindada  di  Siguenza  ha  Stguen^ 
za  con  un  Vefcovado,ed  una  picciola'Uni- 
verfità*  Medina  Celi  famofio  Ducato. 

9.  11  Territorio  di  Piacenza  ? per  lopaf- 
fato  deir  Efiremadura  , ha  le  Città  Vefco^ 
vili  di  Piacenza^  e di  Corta. 

10.  Il  Territorio  di  Rioxa?  ò Rioja' , che 
contiene  le  picciole città  di  S.  Doynenico^' 
della  Calcada^  di  Zcgrono  , e di  Najara, 

§•  VII. 

ARAGONA. 

Una  volta  Regno,  è un  paefe  affai  mon- 
l||ofp?  e che  ha  più  ferro,  che  grano,  e vino.' 
Si  divide  in  fette  Diocefi  , che  fono  quelle 
di  Sara^oza , di  Tervel  , S Albarazin^dX 
*rarracona  , àijaca , d’  PLuefea , e di  £a/- 
bajlro. 

I.  La  Diocefe  di  Saragoza  ha  pèr  capita- 
le Sarogoza.,  che  lo  e parimente  di  tutta_» 
PAragona.  Quefta  città  funata  full’  Ebro  è 
molto  antica,  ben  fabbricai  a, affai  popolata, 
e una  del^più  grandi  di  tutta  la  Spagna. 

V*  ila 
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V’  ha  un  -Arcivefcovado , una  Unìverfità, 
uno  Spedale  ricchi’flìmo,  e una  Chiefa  chia- 
mata noflra  Signora  del  Filar  , famofa  per 
la  divozione , che  vi  fi  ha  per  un*  Immagi- 
ne della  S.Vergine.  Doraca.  Montalvan, 

2.  La  Diocefe  di  TerveI  , che  porta  ii 
nome  della  Tua  capitale  , .Città; , .e  Vefco- 
vado. 

% La  Dìocefe  dì  Tarracona  , dove  A>no 
Tarracona  città , e Vefcovado  ; Calai ajiid 
in  un  terreno  fertile  m grano, vino, ed  ogiio. 
Bofìa^  che  ha  lino  belJiflìmo. 

4.  La  Diòcefe  di  Jaca  , dove  icmoJaco-3 
fìità  Vefcoyile,  e affai  forte  full’  Aragona, 
che  dà  il  fuó  nome  alla  Frovinciaj  Verdun^ 
Fifcal^  S.  Crijìtna. 

5.  La  Dìocefe  d’Huefca  ha  Huefca  città 
Vefcovile,  e Univerfità.  Almudevax, 

6.  La  Dìocefe  di'Balbaflro  ha  Balbajìro 
città,- e Vefcovado.  Moncon.  Preflb  codefto 
Vefcovado  vi  fono  Fraga , e alouini  Villag-  - 
gì  , che  per  il  governo  fono  dell'  Aragona,, 
ma  per  Io  fpiritiiale  dipendono  dal  Vefco- 
vado di  Lerida  in  Catalogna.  * 

T.  La  Diocefed’ÀIbarazin  hafolodi  ri- 
marcabile Albarazin  città;6  Vefcovado  fui 
Cuadaravia. 


^.vm. 
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§,  Vili. 

LA  CATALOGNA. 

Quefto  Principato  e una  delle  piu  im- 
portanti Provincie  della  Spagna , e inolto^ 
fertile  ingrano,  vino,  oglio,  be{liame,  fale, 
e frutti  (i) . Gli  Abitanti  vi  fono  molto  la- 
boriofi,  e s’applicano  alle  manifatture  , e_s 
fanno  un  ottimo  commerzio  dei  loro  drappi, 
come  pure  de' le  loro  acquavite.  L’aria  v’*i 
calida  verfo  il  mare, e il  paefe  pieno  di  mon- 
tagne. Si  divide  in  vecchia,  e «uova  Cata- 
logna , che  infieme  comprendono  quindici 
Prefetture,  o Viguerie,  delle  quali  ve  ne_> 
fono  Tei  nella  prima, e nove  nella  feconda. 

Vecchia  Catalogna  , ovvero  Catalogna 
Orientale  in  fei  Viguerie^ 

L 

I.  La  Vigueria  di  Girona  ha  per  capita- 
le Girono  , città  Vefcovile  , di  mediocrp  <» 
grandezza  , e affai  forte  , fulle  fponde  del 
Ter  . Ha  ella  titolo  di  Principato,  ed  è la 
capitale  del  Lampurdan.  I Francefi,  che_a 
. r aveano  prefa  nella  penultima  guerrà__s> 

l’han- 

• ^ • 

(i)  Bsnche  fia  affai  montuofo\  quivi  effendo 
i Pirenei , nella  fommità  de'  quali  dimora  certa 
gente  chiamata  i Michelecci  , per  guardia  de\ 
{affi  ne'  confini  colla  granfia. 


tjìudìare  la  Geografia,  -585 
J’Iianno  reftituita  in  virtù  della  pacedi  Rif- 

vvick  , come  pui'e  Rofes-,  Città  forte  con » 

un  porto  fui  Mediterraneo  , che  vi  fa  un > 

• goìfo.Pa/atKOS.  Ofialr/c.  Cajìelfùllìt.  S.Fe- 
lieu  dèGutxol^  e Palafingel demoìlù.  Cafiel- 
k d\Ampn,rias . Tortila  de  Movgri  , dove 
il  Marefciallo  di  Noaglies  comandante  Tar- 
mata di  Francia  pafsò  a nuotò  il  Ter  , e an- 
dò ad  attaccare  Tarmata  Spagnuola  accam- 
pata poco  “di  là  lontano , e la  quale  egli  pofe 
in  rotta  nel  1694.  Ewpurras.  S.  Pere  de  Pe- 
fcador.  befahi.\  hlanfis. 

II.  La  Vigueria  di  Barcellona  porta  il 
nome  delia  fua  capitale  , ehe  lo  c paVimente 
di  tutta  la  Catalogna  .Quella  Città  in  tito- 
lo di  Contea,  è grande,  ben  fabbricata  , affai 
forte,  moltQ' mercantile, fpezialmente  in  ac- 
<ju€vite,  e una  delle  più  con liderabili,  come 
pure  la  più  gentile  , e la  meglio  felciata  di 
tutta  la  Spagna  . V’  ba  un  Vefeovado  , un* 
Inquifizione,  un  poiHo  affai  frequentato  ,e 
un  Caflellodetto*/Wb;;i«i  ,*cheferve  di  Cit- 
tadella alla  Città  . Barcellona  ha  parimente 
uiT  Univerfità,  ed  è divifa  in  citta  vecchia, 
f in  Città  nuova  , fepartiteda  una  muraglia, 
in  cui  fono  alcune  porte  per  la  comunica- 
zione delTuna  con  l’altra,  l Francefi  la  pre- 
fero nel  lópT.  t la  refliiuironq  nella  pace 
di  Rifvvick  , edopo  molti  pivoluzicnì  ella 
fu  prefa  dal  Rè  di  Spagna  per  mezzo  del 
^atefciallo  dì  Bervvick  nel  1714..  Mata- 

S.  Saloni  . S.  Feriti  de  Lobregat . Q/pf- 
Tomo  IL  K dalttto. 
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doletio.  MaYtoreHuX  Lobregat,  dove  li  Di^- 

ca  di  Vandomo  fconfifle  gli  Spaglinoli  ifii » 

poco  priina  deliareftituzionedi  Barcellona. 
Moj/a.  T àrderà,  . , * 

III.  La  Vigueria  di  Vich  , dove  fo» 
no  città  5 eVefcovado  5 Roda^Vef^ 
pella. 

IV.  La  Vigueria  di  Manrefa  , dove  fono 
Mmrefa  con  un  bello  Spedale.  Montejerra^ 
'lo  B.adia  famofa  per  la  divozione , che  vi  Ji 
ha  alla  Santa  Vergine.  Berga.rellinU  ... 

V.  La  Vigueria  di  Canipredon  ha  Caw 
predon^  e y^«/o/da'Francefi  demolire. . • 

VI.  La  Vigueria  di  Puiccerda  ha  P«/V- 
cerda  picciola  città  , le  cui  mura  furono  de- 
molite in  virili  della  pace'^di  Nimega  ^left* 
€ la  capitale  della  Contea  dì  C^dagna , do.- 
ve  fono  ancora  Vrge/,  picciola  città,  eVe- 
feovado,  Oyg’.wcn,  e Z/v/n. 

* .....  . 

Pìuova  Catalogna  9 ovvero  Catalogna 
Occidentale  in  nove  yiguerie! 


1.  La  Vigueria  di  Lerida  ha  per  capita- 
le Zerida  fulla  Segra,  città  aiTsi  forte  , con 
una  fede  Vefcovile , ed  una  picciola  Uni- 
verfità  ..Filippi  Duca  d’Orleans  , pofcia_j 
[Reggente  di  Francia,  la  prefe  neirultima_» 
guerra  ,'^Gerri  . Camarf a . Mujals  • Ajftona 
Slaichefato* . 
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2.  LaVigueria  di  fìalaguer , ha  Bald* 
guer  ( £ ) , e Ag^. 

♦ 3.  La  Vlgueriad*Armont contiene  i Bor- 
ghi d’  Armoni^  e dlOriana, 

4..La  Vigueria  di  Cervera  heLCervera 
SoIfonaCittSLìeVelcova.doiCaraona  Cittài 
e Ducato  celebre  per  le  fue  miniere  di  bel- 
liffimo  fiale.  Tlerrt  Cala/. 

5.  La*Vigueria  di  V^tllaf  ranca  di  Panna-, 
des  ) che  porta  il  nome  del  fuo  Borgo  prin- 
cipale,'- 

6.  La  Vigueria  di  Tarragonajdov’c  Tar- 
fagona  città.  Arcivéfcovile  con  un’  Unìver- 
fità,  e una  legha  dal  mare  lontana  . £ra  per 
l’addietro  affai  coniiderabile , ma  e al  pre- 
fente  molto  decaduta,  e quali  deferta.  Por- 
tale fa  de  Salo  , T amar it . Mouroix  . Mira* 
mar. 

7. -  La  Vigueria  di  MonblavCtChe  porta  H 

nome  del  fuo  Borgo.  Pohlet  Badia  , dove_a 
aveano  la  loro  fepoltura  gli  antichi  Re  d* 
Aragona.  . ' , 

8.  La  Vigueria  di  Toriofa  , che  ha  per 
capitale  Toriofa  città  Vefcovile  è affai  for- 
te full’fbro,  fu  prefa  da  Filippo  Duca  d’Or- 
leans  nell’ultima  guerra  . ALra  . Pai  de  To- 
na, Ampofla.  Ifola  Alfacb. 

9.  LaVigueria  di  Tarrega  tra  quelle  di 

R 2 Cer- 

c , • . 

(i  ) H4  un- Casella  fffM  forte  fui  fiume 
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Cervera,  e dì  Lerida,  ha  la  Città  di  Tarfe» 
e ii  Borgo  Angle  fola. 

A R T I C O L O IL 

DELLA  SPAGNA  MERIDIONALE.' 
Io  cinque  Provincie,  e alcune  Ij&?le.  _ 

‘ir 

IL  REGNO  DI  VALENZA. 

* 

OUefta  Provìncia  è una  deile  piii  deli-’ 
ziofe  della  Spagna  , e abbonda  in  rifa, 
vino,  ogl io, ulive, limoni,  aranci, zuc* 
cbero,e  altri  frutti . Vi  nafce  eziandrcfdel 
lino,  e del  canape,  e vi  fi  trovano  ancora  di>- 
veiTe  miniere  di  ferro,  e d’ajume  . Si  divide 
in  tenitori  ^li  Segura  , di  Xucar  , e di  Mil- 
lares.  ^ ^ ^ ‘ • - 

1.  Territorio  di  Segunr  ba  Ortbueìoì-t, 
ovvero  Or/guela  chtkV efcoviìe  Tullia  Sega* 
ra.  Xativa.  Alìtantt  con  un  porto  affai  fre- 
, quentato,fa  un  gran  traflfico  de’  Tuoi  vini, 
del  Tuo  fapone,  e de’fuoi  anici.  Denta.  Gan» 

» dìa  Ducato , e picciola  Univerfità  . Guar^ 
dove  fi  fa  nioltofale.  •'  ■ 

2.  Il  Territoriodi  Xacar  ,dov’  è Vàlen* 
«A  capitale  di  tutta  la  Provincia  . Quefla 
città  fituataful  Guadalaviarfche  un  miglio 
al  di  fottpfr perde  nel  Mediterraneo  , è af- 
fai grjtòtfèfe  bella,  ma  molto  Tozza,  e mala- 
mente I 
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mente  felciata.  Ha  ui>  Arclvefcovado,  eun’ 
UmVerfità  ? fa  ui>  grande  fpaccio  d’  aman» 
dorle  5 ed  è il  luogo  della  nafcita  del  cele- 
bre Lodovico  Vi  ves,  come,  pure'  de]  Papi 
Cai  jflo  I i li  e A leffandro  IV.  Segar ba  città 
Vefcovileful  Murviedro. 

5.  Il  Territorio  dir  Millares  , dove  fono 
Mi  Ilari  j Fiìla-Hermofa , S*  Matteo,  Peni* 
fieola^ 


§,  II. 


M U R C I A.  . 


Qpefla  Provincia,  eh’  ebbe  per  Io  pafFato 
tilpio  di  Regno  , pàfTa  per  il  giardino  di 
Spagna  per  ì fuor  fquifiti  frutti . Vi  fi  trova 
pure  molta  feta,  zucchero,  e mele  . Si  divi- 
de in  territorio  dì  Murcia,  e di  Cartagena. 
delìifiJcfsrei!?"!’;*'  MurcUpom  il  nome 

ta  la  Provine!»’.  QiiellàciFt¥'iWS!!5  . 
Seguva  è di  mediocre  grandezza  , e’d  lia  u» 
campanile  nella  fua  Chiefa  principale  di  S. 
Maria,  lavorato  tanto  bene , e con  tal  mae- 
{lria,che  vi  fi  può  agevolmente  fino  alIa_5 
cima  fai  ire.  Cruz  de  Caravaca  , donde  ven- 
gono quelle  Croci , alle  quali  attribuifeono 
gli  Spagnuoli  la  virtìi  di  prefervare  dal  ful- 
mine", Cicca.  Ninaterra. 


II.  Il  Territorio  di  Cartagena  ha  Carta» 
"iua  al  di  d’oggi  molto  decadi^  • n 1^0  ve: 

K.  j fcuyado, 
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fcovado,  e il  fuo  porto  eh’  è molto  comodo, 
benché  poco  frequentato  , fono  ciò , che  ha 
di  pih  confiderabile. 

§.  III. 


MUOVA  CASTIGLIA. 

m 


Quefla  Provincia  , che  avea  per  Paddle*  - 
tro  titolo  di  Regno  è la  piìi  grande  di  Spa- 
gna, gode  d’un’aria  affai  Tana,  ma  ii fuo  ter- 
reno è molto  fecco,  e da  pochi  fiumi  irriga- 
to *^Non  lafcianulladimeno  d’  effere  niolto 
fertile  in  grano,  vinOi  zafferano , fruttire_», 
befliame  . La  Cafìiglia  nuova  fi  divide  in — »- 
quattro  regioni , che  fono  l’AIgarla  al  Set- 
tentrione del  ^Tago  , la  Manca  al  Mezzo 
giorno  di  queflo  fìSme,  la  Sierra  verfo  l’ Q- 
riente,  e rEfìremadura  verfo  l’Occidente^ 


I.  L’AIgaria,  dov’ è 

fi'  ;ben 

incataTeaifai  popolata;  mafelciata  ma- 
lamente, lorda  , .e  fenza  mura  . Giace  fui 
Mancanares,  che  non  merira  avere  un  norne 
tanto  porapofo  , effendoun  rufcello  , che_5  _ 
l’eflate  fi  paffa  afeiutto  . V’  hanno  ciò  no»  ■ 
oPante  fatto  fare  gli  vSpagnuoIi  un  bellifli- 
mo  ponte,  come  fe  foffe  un  fiume  confiderà- 
bile;  ma  ciò  non  impedifee,  che  quello  ponte 
no»  afpetti  Tpeffe  volte  l’acqua  . Il  Palagio 


ìjludlattla 

Buon  Ritiro,  li  Pracfo, ovvero  il  Gorfo,  fono 
ciò  , che. di  piò  bello  ha  Madrid  . fui 

Tago  per  T addietro  la  capitale^  della  Spa- 
gna , e la  refidenza  de’  fuoi  Re , e una  citta 
affai  grande,  ma  fabbricata  malamente,  fpo- 
polata,  efenza  commerzio.  Quello,  che  vi  fi 
fa,  fi  riduce  a lame  di  fpada,  e a feta,  che  fi 
, prepara  affai  bene  . Toledo  in  una  parola_* 
non  è celebre  al  prefente  , che  pel  fuo  ricco 
Arcivefcovado,  che  ha^piìi  d^un  milione  di 
lire  di  rendita  , ea  cui  è anneffa  la  Prima- 
zia del  Regno  Ella  è parimente  ornata  d* 
ima  Univerlità  affai  famofa,ed’un  bell’ac- 
quedotto.  Alcala  de'Hemres , anticamente 
Compiuto  ha  una  Univerlità,  eh’ è lafecoa- 
da  del  Regno  . Gtiadalaxara  . V E f canale 
la  piò  bella  càfa  Reale  di  Spagna , e che  ha 
Una  ici  it,  uédiC»ìa  a S.  Loren- 

zo  dal  Re  Filippo  II.  in  memoria  della  bat- 
taglia  guadagnata  dalle  fue  truppe  contra 
quelle, di  Francia  il  giorno  della  fefta  di 
quefio  Santo  nel  t557.prefTo  S.Quintino  in 
Picardìa  . Vi  fi  vede  pure  una  belliflìma  li- 
breria , e il  Pantheon  luogo  della  fepoltura 
de  ì Re,  e*deJIe  Regine  dì  Spagna  Atani^ 
vez  altra  cafa  Reale  fui  Tago. 

II.  La  Sierra  ovvero  paefe  delle  Monta- 
gne ha  Cuenca  città  Vefcovile , e rinomata 
per  le  fue  lane.  Gvete.  Molina. 

IH.  La  Manca  , ove  fono  Citta 
AlcaraZì  AJlt^Qcer  , Almodavar.,  e Calatrava^ 
che  dà  il  fuo  nome  ad  un  ordine  dì  Cava- 

R 4 Iteri  ^ 
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Ileri  famofo  . Malagon  . Covfuegta. 

IV.  L*  Efìremacìura  , che  Iacea  per  Tad- 
dletro  una  Provincia  particolare  9 e fiata  « 
unita  a quella  della  Cafliglia  nuova  y tratta- 
ne qualche  eofa,  che  fi  diede  alla  vecchia_» 
Cafiiglia  . I-a  fua,Capiiale  è Badaios  città 
Vefcovile,e  affai  forte  fulla  Guadiana  (<a). 

, Trtigìllo  , o Trtixìllo  luogo  della  nafciia  di 
Francefco  Pifarro  conquiflatore  del  Però. 
Xerez  di  Bad(ijos  , ovvero  delos  CavaUerou 
Aìcatìtata^  che  dà  il  Tuo  nome  • a un  ordrine 
celebre  di  Cavalieri  Merida  cMtk  per  l’ad- 
dietro  confiderabile  , e Arcivefcovadoy  cho 
il  Papa  Califk)  II.  trasferì  a CompoflelIa_A 
l’anno  Medellin  fulla  Guadiana  è la 
patria  di  Fernando  Corte?  Conquiflatore' 
del  Pegno  di  Meflìco  . Guadelupe  rinomata 
per  la  divozione  yche  vi  fiiia  adua’  inuna* 
gine  della  Santa  V ergine*  (i } 


(»)  Fu  affedjata  iu  vano  dai  Porco^hefì  Taa-  > 
no  170J. 

- — - — 

(i)  Vi  fono  Madigallego,Alburquerqiie 
* l telebre  Monifieno^  o Rotnit»ggio  di  S.  GiU— - 
Ho  ) tn  cui  CorJo  V.  unendo  dtpofìe  il  dictdetnct. 
imperiale  , pafso  il  rejio  di  fua  vna fin  <•/  l 5 jS.. 
Annertafi  a non  confondere  qu«0m  krovitlùm  ctdi\ 
lefiremaiura  di  l'ortugatlotj 


#.  IV.' 

ANDALUSIA. 

Avea  per  l’addietro  titolo  di  Regno  ^ ed 
ora  % una  'delle  più  fertili  Provincie  delta_j 
Spagna.  Vi  nafce  quantità  di  grano,  e eccel- 
lenti frutti  i ed  ha  pci  rim  ente  glioglipiù. 
.dolci , i vini  alTai  migliori  , e i cavalli  più 
belli  del  .Regno.Si  divide  in  territor}, ovve- 
ro antichi  Regni  di  Siviglia , e di  Cor- 
dova. 

1.  Il  Territorio  cfi  Siviglia  , che  com- 
prende il  Vefcovado  di  Cadicejil  Ducato  di 
Medina  Sidonia  , e ilCondat,  ovveraCon-' 
'dado  , ha  per  capitale  Siviglia^  che  lo  b 
parimente  di  tutta  la  Proviflcia  .•  Qi.ieila_s 
Città  fituata  fui  Guadalquivir  e grande__3, 
ben  fabbricata , affai  popolata  , la  più  mer- 
, cantile  del  Regno,  e il  magazzino delle__j 
ricchezze  del  nuovo  mondo  . V’  ha  un  Ar- 
ci vefcovado  , la  cui  Chiefa  Metropolitana 
è affai  vada , e magnifica  , una  celebre  Utii- 
verhtà  , ed  una  Inquiliziont  affai  fevera. 
S.  Zucnv  di,  Barrameda  fui  Guadalquivirj 
che  vi  fa  un  porto  affai  frequentato  , e__» 
dove  i groffi  Vafcelli  caricRti  per  Siviglia 
fogliono  fermarfi , e fcaricare  le  loro  m-r* 
eanzie , che  fono  pofcia  in  barche  a SìvU 
g\h  portate  . -Xer e z (iella  Froniera  . PoYto 
h>.AÌaìia  affai,  frequentatgi , e mercantile. 

Ri"  Ca4i^~ 


3 f 4 / Metodo  pet 
Cadfce  Città,  (a)  d'  un  gran  corafnerzio  con 
porto  afìTaifrirao  frequentato  9 e dove  cari- 
cano, e fcaricano  le  mercanzie,  che  fi  porta>- 
110  in  America  , o che  da  quella  parte  di 
mondo  vengono  nella  Spagna . Quefla  città' 
è in  un’  IfoJa  del  medefimo  nome  , dove  li 
fa  molto  fale,  e che  refla  unita  alla  terra  fer« 
ma  della  Provincia. per  mezzo  del  ponte  di 
Suaco.  Cadice  è affai  forte  9 ha  una  fede  Ve- 
fcovile,  e fa  una  gran  pefca  di  tonni.  GlbiU 
/erra  città  con  un  porto  affai  frequentata 
fui  famofo flretto  , che  portai!  fuanonie , e 
che  ha  in  queflo  (ito  cinque  leghe  di  lar- 
ghezza. Ella  è al  prefente  occupata  dagl’In- 
glefi  (i) . ^Jìepena.  Medina- S i doni  a cxtiky 
e famofo  Ducato.  S.Lucarit  Maggior.  Car- 
piona. Zucena.  S.  Ivan  del  Puerto.  Ayamon- 
te  con  UD  porte,  e Xerez  di  Guadiana-t  rino- 
mati ^er  le  loro  uve , loro  vini  > e loro  fì-- 
chi . ' - 

IL  II  Territorio  di  Cordova  ha  Cordcvay 

città  Vefcovile  fui  Guadalquivir,  e in  un * 

fertiliffimo  terreno,  fpezialmente  in  vini 

i mi- 


fa)  Gl’Inglefi,  ed  Olandèfi  tentarono  m va? 
no  d 'occuparla  ranno  170».  ' 


f I ) E’  fo!ìa  prtjjo  il  Monte  Calpe,  eh'  è dirim^ 
petto  al  Monte  Abila  dell  Affrica , fu  V fuale  è Im 
forteTJut  di  Ceuta.  ape  Monti  fon  le  Colon? 

ae  d’Èrcole^  tanto  rinomate preffo  gii  jlntitii. 


Dk 
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imììHoridel  Regno.  Quefla  città  fituata 
fui  Guadalquivir  , e per  i’addietro  aliai  con- 
fiderabìle,  e poca  cola  al  di  d’oggi,  e non  ha 
che  ^ochiflìmi  Abitanti.  Ha  un  Vefcovado, 
ed  e j1  luogo  della  nafcita  dimoiti  uomini 
illuflri , tra  quali  i piu  con fiderabili  fono  i 
due* Seneca  il  Poeta,  e Retore,  il  Poeta  Lu- 
cano, l’Iftoricp  Ambrogio  Morales,e  il  gran 
Capitano  Gonzales,  aGonfalvo.PrelFo  que- 
lla città  v’  è la  Scuderìa  reale , in  cui  vi  fo- 
no Tempre  duecento  cavalli  i più  belli  dei 
mondo  pel  fervizìo  difua  Maellà  Cattolica. 
Anduxar^Baca  con  unapicciola  Unìverlità. 

fede  d’ un  Vefcovo  • Ubeda  . Ale  ala- 
Beai , che  alcuni  pongono  nella  Provincia 
di  Granada» 

■ #.  V. 

IL  REGNO  DI  GRANADA. 

t 

Fertile  in  eccellenti  frutti, in  uve,  vini,  e 
in  feta,  fi  divìde  in  quattro  Diocefi,  che  fo- 
no, di  Malega,  di  Granada,  di  Guadix  , e d’ 
Almerla.  ' . 

I.  La  Diocefe  di  Malaga  ha  Malaga  eie-  j 
tà  Vefcovile,e  rinomata  per  i fuoi  buoni  vi- 
ni, de^  quali  fa  un  grande  fpaccio , come  pu-  .| 
re  d’uve,  d’oglio , e d’  ulive  . Il  f^uo  porto  è I 
buono,  affai  frequentato , e da  due  Callelli  | 
•difefo.  Ronda.  Anteguerra,  Marbello.CaYta- 
wa.i^alez-Magala.J^ondaborgoirs^ìA^ìsk- 
£3  3 eCartamas  prefTo  il  quale  GiulioCe- 

« é fave 
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fare  fconfiflTe  1 figliuoli  di  Pompea.  • • 

II.  PaDiocefe  di  G Canada  ha  percapi-- 
tale  Granada  • che  t^e  è pure  di  tutt4^1a__» 
Provincia  . Q^ueila,  città  palfa  per  Ja  piu 
grande  di, Spagna,  ma  è poco  popolata, *e, po- 
co mercaijule.  Y’  ha  un  Arcivefcovadó,co- 
me  pure  una  Univerfità , e vUi.la.vora  mol* 
to  bene  in  feta  . Albatna . AJmuKecor  • Mon  - 
UrrV,  dove  fi  fa  del  zucchero.  'Salo. Brenna,  - 

III.  La  Piocqfe  di  Guadix  ha  Guadi ae 

città,  e Yefcovado.  Bac^a,  H.uefia,o  Guefcar 
Ducato.  , " • ^ 

IV.  La  P^pcefe.  4’ Almerià  , dove  fono. 
jAlmtYta  città,  V efcov^do , e porto  di  ioar€. 

bu^ono,  Mu/acra.. l'era*.  ■ 

§.  ' VI.  - 

I SOLE. 

Elle  non  fono  in  gran  numero  , é tre,o^ 
ijuat  tre  fole  fono  rimarcabili , cioè- Mai  or  • 
ca-,  Miììorca-)  Ivic.a,  e Froweniera  . Le- due  , 
prime  erojio  note  agli  antichi  fotto  nome^ 
ài  Ba/eari  , e le  due.  altre  venivano  da. Ior.a 
chiamate  Piiiufe^ 

I.  Ifola  dB  Majorette 

, j .Il 

Quell’*  Ifola  la  pih  grande  di  quelle  di’ 
Spagna,  e con  titolo  di  Regno, il.qualecoin- 
prendeva  ancora,  T Ifola  di  Minorca  , è aliai 
fertile,  e oe’contonni  delle  fue  code  ha  mol- 
to corallo  • 1 Tuoi  Abitanti  fono^^uoni.  ar** 

matori;j 


r 


ìjìud/afe  la  Geo^tafia, 
matorìf  e ricchi  pel  commei  zio  de’reali,che- 
vi.  fi  fannoi. 

Majorca  y ovvero  MaUorca  n’  e la  capita- 
le . Quella  città  con  un  porto  affai  comodo^ 
è la  fede  d’  un"  Vefcowo  , e la  refidenza  dei 
Viceré  dellMfoIa  .V’  ha  èziaiidio  un’  Uni- 
verfità  9 in  cui  Raimondo  Lullo  nativo  dii 
queiV  Ifola  ne  fu  ProfefTore.^/cMuViijOVveL» 

IO.  picciolacittà^  . . ^ . 

tt..  Ilota  di  Mì'norca^. 

’ All*  Oriènte  dì  Majorca  non  ha  che  O'/v 
capitale  , Q Porto  Maon  un.  de’ mi- 
gliori porti  del  Mediterraneo  difefo  dal  for- 
te S.rilippo  . E’  al  di  d’oggi  occupato  dagt*’ 

"•In  gle  fi*, 

HI.  IJolà  d’  Ivi  Cai. 

Fertile  in  grano,  vino,  Tale  , frutti , ha  life 
città.  d*  /o/c^i  con  un.  porto  fui  mare,. 

7 

FV.  hjoladt  Vromenterài 

’ A‘l' Mezzogiorno  d’ Tvica  è difabìtata.a: 
cagione  de’  fer penti , de’  quali  h ripiena_3. 

^i)  li  Re  di  Spagna  poffede  ancora  uoa..j  i 
•grand’efleffà  di  Paefé  nell’ America,  e alcu?- 

■ ne. 

. J __  / 

§lfiefìi  fon  tutti  •veìèncS'  al  coniratUcitltat  ! 

/«diletta  llola  Q'IviCi.do've  ( per  quanto^  narrA)f  ! 
non  venite  feno.  a//atto>y  jffteme,  nè.  memi  ^tri.ani^,  . ( 
mali  velene/ii,  ■ ' 

' ' • . -• 


«4»' 
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ne  Ilble  , come  pure  alcune  piazze  nelPAF* 
fi  ica , e nell’A/ja , che  noi  a fuo  luogo  fpie* 

gheremo.  . . f 

* . ... 

CAPO  XVII. 

. *'  ■ 

DEL  PORTOGALLO;  , 

. 4 ' 

G iace  queflo  Regno  tra  la  Gallizia  al 
Settentrione^  il  Leone  , le  due  Cartì- 
glie, e l’Andalufia  all’  Oriente  ; e 1’  Oceano 
Atlantico  all’  Occidente',  e Mezzogiorno. 

La  fua  lunghezza  contiene  lao.  leghe  iiL_> 
circa  ì la  fua  larghezza  ne  ha  25.  o 30.  e in 
alcuni  luoghi  50.  L’aria  , e il  terreno  vi  fo- 
no prelTo  pocoi  medefimìjChe  nella  Spagna^ 
ina  il  paefe  v’  è meglio  popolato  . V^*  e 
ricevuta  la  fòla  Religione  Cattolica  , e vi 
fono  Inquifizioni  a Lisbona,  Coimbra  , ed 
Evora^  tre  ^rcivelcovi  a braga  , Evora  , e 
Lisbona,  ché  hanno  dieci  Vefcovi  fuffraga- 
nei.  11  primo, eh’  è Primate  del  Regno  , ha 
que’  di  Porlo,  di  Guarda  , di  Vifeo,  di  La- 
mego, e di  Miranda.il  fecohdo.ha  i Vefco- 
vi d’Elvas,  e di  Faro  . Il  terzo  ha  i Vefeo- 
vi  di  Coimbra,  di  Leira,  e di  Portalegre.Ve 

ne 


( i)  J'er  ejfer  fgtto  un  Climn  Guido , produce  ub* 
hondantement*  di  tutto,  fuorché  di  grano^m  eugione 
dici  terreno  montitofo'  pur  tuoi  àrmtnt  e verfo  la 
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ijludiafe  la  Geos^ajia. 
ue  Kbno-ancora  diverfi  altri  , ma  fuori  def 
Regno  . I Portogheli  hanno  ì medelimi  co- 
fiumi.,  che  gli  Spagnuoli,  oltre  che  sono  pi^ 
amici  del  dinaro  5 ma  e^iandio  più  pratici 
nel  mai*e  , e nel  negozio  . Elìi  fono  padroni 
del  Brafile,  e dell’  Ifole  Afore , o Terzere- 
nell’ America,  hanno  molte  piazze  nell’  Af- 
frica*, ed  erano  per  Io  palFato  molto  potenti 
neH’Afia  prima  che  gli  Olandeli  aveflera 
loro  tolta  una  gran  parte  delle  foro  conqui- 
fie.Il  Portogallo  è un  Regno  ereditariojche 
ebbe  Re  particolari  dal  iiS9-  ^ 1580.. 
che  fu  conquifìato  da  Filippo  II. Re  di  Spa- 
gna, che  lo  unì  a’  fuoi  Stati.  Lo  mantenne- 
ro fuflegpentemente  gli  Spagnuoli  lo  fpazio: 
di  6o.anni,  cioè  fino  al  1640-.  quando  i Por- 
toghefi  fi  fottraflero  dal  loro  dominio  , ech 
elelfero  per  loro  Re  Giovanni  di  tìraganza,, 
il  di  curnipote  chiamato  Pietro  IIl.prefen- 
temente  regna.  ^ 

Il  Regno  di  Portogallo  ha  per  fiumi  prin* 
cìpali  il  Tago,  il  Duro,  il  Minho^e  la  Gua- 
ranà. Si  divide  in  Portogallo  proprio,  e__>, 
in  Algarve  , fuddivifi  nellamauiera  y,  chcr 
fegue.. 
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ARTICOLO  l.  : 

DEL  PORTOGALLO  PROPRIO 
In  cinque  PartiiO  Provincie, 

§•  1» 

Provhda  ita  il  Duro^  e V Min  ho»' 

QUefla  Provìncia  lapin  Settentrionale, 
e la  meglio  popolata  di  tutte  , com- 
prende le  Commarche(cioé  Territorj) 
di  Viana  , di  Ponte  dì  Lima  » di  Guimaia- 
nes,  e di  Porto. 

X.  laCom'marca  di  Viana  ha  Viana  de 
Pos  de  Lima-,  e Valenza  di  Minìro. 

2,  Isella  Commarca  di  Ponte  di  Lima  vi 
fono  Tonte  di  L ima-,  e Marecos» 

5.  LaCommarca  di  Guiniaranes  ha  Ga/- 
tnaranes.  Brazas  fui  Cavadoi  città  antichìf* 
iìma  , e Arcivefcovlle  :on  la  Primazia  del 
Regno.  Villa  de  Conae.  Amaranie. 

4.  La  Commarca  dì  Porto  ha  Por/o  capi- 
tale , e la  fede  del  Configgo  Sovrano  dell'3 
Provincia  . Querta  città  fituata  fui  Duro, 
che  una  legba  al  di  fotto  li  perde  nelTOcea- 
110,  è affai  grande,  ben  popolata,  Vefcovile, 
c molto  mercantile  per  il  fuo  porto,  in  cui  lì 
carica  quantità  di  vino.  Tutti  quedi  van- 
taggi la  fanno  dimare  per  la  migliore  città 
di  Portogallo  dopo  Lisbona. 
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li. 

PROVINCIA  DI  TRA  LOS 
M O N T B S. 

EÌLa  contiene  parimente  quattro  Coni- 
marche,  cioè  quelle  di  Villareal,di  Torre  dì 
Moucorvo,  di  Miranda,  e di  PinheJ 

X.  La  Gonimarcs  vdi  VillareaJ  lutila» 

rea/,  e Monte  dièdre  , o Monte  Aiegro.  - 

a.  Nella  Comarca  di  Moncorvo  vi  fona 
Terre  di  Mcncorvq  fui  Duro  , e Mirandela.. 

3.  La  Coimnarca  di  Miranda  ha  Miran- 
\ da  (^)  Città  Vefcovilèftil  Duro, e Brogan» 

za  Ducato  , donde  vengono  i Re  di  Porto- 
gallo oggidì  regnanti. 

4.  Nella  Commarca  di  Pinhel.  vi  foao 
\ Tinkeli  e Cajìel  Rodrigo, 

I f.  iJJL-  - 

PROVINCIA  DI  BEIRA. 

Quella  Provincia  abbraccia  feì  CommaN 
che,  cioè  di  Lamego,  di  Vifeo,d*Aveiro,  di 
Coimbra,di  Guarda  , e di  Caflel  Branco. 

1.  La  Commarca  di  Lamego  ha  Lameg<y 
città  Vefcovile  una  legha  lontana  dal 
Duco» 

2*  La  Commarca  di  Vlfeaha  Vifeo  pari- 
niente  Vefcovado» 

5.  Nella 


■ C")  Fu  prefa  da’Francefi  , e Spagnuoli  Tanna 
1710..C  riprcla  da’  Tortoghefi  Tanno  i7H. 
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3.  Nella  Comma  rea  d’AveIro  v’è  Avet- 
Yocon  titolo  dì  Ducato^e  rinomato  pel  fijo 
buon  Tale. 

4.  La  Commarca  diCoirabra  ha  Cotm* 
hra  Città  affai  grande  fui  Mondego  con  un 
Vefeovado  , un’  Inquifìzione  , ed  una  cele- 
berrima Univerfjtà. 

5.  La  Commarca  di  Guarda  h'i.^Guarda 
città,  e Vefeovado. 

6.  La  Commarca  di  Cartel  Branco  ha  • 

Cajìel  Branco^  e Idanba  a Velba,  . ' ■ 

IV. 

PROVINCIA  D’ESTREMAbURA. 

. Qiierta  Provincia  contiene  fei  Gorninar*. 
che,"che  fonojdi  Tomaridi  Santaren,di  Lei; 
ria,  d’AIanguer,  di  Lisbona  , e di  Setuval. 

1.  La  Gommai  o«a, di  Tornar  |ia  To:z:i:r. 

2.  La  Commarca  di  Santaren  ha  Santa^ 

Yen  ,*il  di  cui  territorio  produce  quantità 
d’oglio.  - ■ - 

3.  La  Commarca  di  Leiria  ha 

città,  e Vefeovado.  . ' - " 

4.  La  Com  marca  d’ Alanguer  ha  Alati» 

^uer . ' 

5.  La  Cora  marca  di  Lisbona  ha  Lisbona 
Capitale  del  Regno , e la  refidenza  dei  Re 
di  Portogallo.  Querta  città  e grande,  bella, 
ben  popolata,  ricca,  è una  delle  più  Jiiei  can- 
tili dell’  Europa  . Giace  fui  Tago,  che  due 
leghe  al  di  fotte  fj  perde  nelI’Oceanall  fno 
ptxrtGL  uno  de’  più  vafti  > e più  ikuri  dell*' 
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unìverfo  ha  la  figura  d’  un  mezzo  Circolo,  e 
forma  una  fpezie  di  Baja  . I Vafcelli  pih 
grofii  vi  polTono  gettar  T ancora  in  un  fon- 
do di  60.  braccia  , e vi  danno  a coperto  de* 

^ venti  pel  mezzo  delle  montagne,  dalle  quali 
e circondato.Lisbona  hajint  Arcivefcovado, 
un’  Inqul  fizione,  e il  primo  Parlamento  del 
Regnòi.  Ca fcais.  Belem  Borgo  con  un  cele- 
bre convento  di  Ge'ronomiti , dove  fono* 
Depodtì  del  Re  di  Portogallo. 

* 6.  La  Comma  rea  diSetuval  h2t  Setuvat 
coh'UH  porto  il  migliore  del  Regno  , e do- 
vè fi  fa  un  grandidìmocommerzio  di  /afe  ^ 
bianco.  Quefla  città  è dtuata  all’  imbocca- 
tura del  Zadaun  neUlOceìino j e nota  agli 
Ohndefi  fottonome  di  S.  Vhs\  Alcacer  d'^ 
SaL  Almada.  ~ — 

PROVINCIA  D’  ALENTEja 
Quefla  Provmciaè  fertile, e produce  tati?- 
|o  grano,  che  fl^imafl  il  grana jo  di  Ponogal- 
lo^i  divide  in  cinque  Commarche, che  por- 
tano il  nome  delle  loro  principali  ci;  t i.  * 
t.  La  Commarca  di  Porralegre  haP<?>*- 
talegre  (<*)  città,  e Vefeovado. 

2.  LaCommerca  d’ Elvas  ha  (^) 

città 


(<*)  Quella  piazza  fu  conquìderà  dagli  Spa- 
gnuoh  , cpranccfi.  nel  1704.  mapofeia  abban- 


*♦»•*»*, 


~Lir  r f- 


ma 
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città  Vefcovile  , e rinomata  per  i fuoi  buo» 
ni  ogli. 

3.  La  Commarca  d’  Efli-emos  ha  EJtre» 
9ÌÌ0S  , e Avìs  , che  dà  il  fuo  nome  a un  Ordi- 
ne di  Cavalieri. 

^ 4.  La  Commarca  d’  Evora  ha  Évora  cit- 
tà Arcivefcovile  con  una  Uuiverrità,ed  un’ 
Incjui/lzione.  L’anno  1663.  riportarono  nel- 
le di  lei  vicinanze  i Portoghe/i  una  celebre 
vittoria  centra  gli  Spagnuoli  pel  valore  e 
prudenza  del  defuntoMarefcialj/o  di  S'chom. 
berg. 


$.  La  Commarca  di  Beja  Bei  a , e 0«- 

Ytqiie-i  dove  fi  diede  nel  1139.  una  Lsmofa 
battaglia,  che  diede  luogo  alla. proclama- 
zione del  primo  Re  di  Poi  togaiIo.Qiiea’era 

I di  nome  , che  fconfilfe  in  quello 
luogo  cinque  Re  ^ 


articolo  il 


DELL’.ALG  ARVIA. 

L*  Algarvla , benché  plccìola  , non  fafcra 
d’aver  il  titolo  di  Regno,  che  fu  unito 
alla  Corona  pel  Matrimonio  d’  Alfonfo  IIL 
con  Beatrice  di  Calligiia.il  fuo  nome  in  lìn- 
gua 


ma  furono  poi  cofìretci  a ritirarli . Poco  difcofta 
da  Elvas  fi  vede  OlivenzaPortczz.'i,  itidamofj^', 
jediara  nel  ■" — 
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' gua  Morefca  vuol  dire  Campagna  ferii 
Tuttavia  il  terreno  altro  quafi  non  vi  prO'* 
ducé^che  fichi  , amandorle  , ulive,  ed  uve, 

; delle  quali  fi  fanno  vini  fecchi  affai  ftimati. 
Si  divide  in  Commarca: di  Tavira  veiTo  T 
Oriente  , e in  Gommarca  di  Lagos  verfo  l’ 
Occidente.  ' 

I.  La ^ Commarca  di  Tavira  ha  Tavira 
città  capitale  dell’ Algarvia  con  importo. 

( Faro  città  Vefcovile , e la  migliore  di  que- 
flo  picciolo , Regno  , ha  un  porto  affai  fre- 
'quentato  , e dove  fi  fa  quafi  tutto  ilcom- 
merzio  del  paefe. 

^ li.  La  Commarca  di  Lagos  ha  Lagos  pic- 
ciola  città  con  un  buon  porto  . Silves  per  1’ 
addietro  città,  e Vefcovado,  non  e ora  che 
, un  miferabile  Borgo  5 e la  fede  Vefcovile. 
j fu  ti  asferita  a Faro  nei  15^0.  Sagresi  Mou^ 

I chieque  . 3*.  yJ nc e nzo  Boi' ^rj  , che  dà  il  fuo 
ìiomè  a ùno4e*più  famofi  Capi  dell’Europa. 

. G A P O XVIII. 

Ì>E  L'L  A S a’v  O J a. 

■'  • ■-  ’ ■ - - '■ 

T ^ ASavoJa  è uno  de’ principali  Ducati 
JLj  dell^Europa  , i dì  cui  Duchi , che  fono 
dell’antica  Cafa  di  Saffonia,  prendono  il  ti- 
tolo di  Re  di  Cipro  ( 4 ) dopo  Luigi  di  Sa- 
. ..  . voja,^ 


(0  Alpr^/ènt*  dteonfi'éiHcordBfi  di  Sardegna, 
per  fattone  nei  17x0, 


« 
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voja  , che  fposò  1’  unica  figlia  di  Giovanni 
Ke  di  Cipro  . Giace  trai  27.  e 2^.  gradi  di  - 
longitudine  , e tra  i 44.  e 47-  di  latitudine  ^ 
Settentrionale . La  fua  lunghezza  dal  Mez- 
zogioino  al  Settentrione  è di  circa  50.  le* 
ghe  , e la  fua  larghezza  d*  Oriente  in  Occi- 
dente ne  ha  quafi  26. 1 fuoi  confini  fono  , a 
Settentrione  la  Francia,  e gli  Svizzeri  5 all* 
Oriente  gli  Svizzeri,  e ’l  Piemonte?  a Mez- 
zogiorno il  Dolfinato  ; ad  Occidente  il  Ro- 
dano , che  la  divide  dal  Ducato  di  Borgo- 
gna . L’aria  della  Savoja  v’  è fredda  a ca-' 
gione  del  gran  numero  delle fue  montagne 
quali  fempre  coperte  di  neve  , il  che  fa  pa- 
rimente , che  la  maggior  parte  degli  Abi- 
tanti fono /oggetti  al  gozzo  , e che  èpocOi 
fertile  il  terreno.  I fuoi  fiumi  principali  for  ' 
no  r Ifera,  e TArc , che  vi  prendono  la  loro, 
ibi  gente  • Vi  fono  pure  i laghi  d’  Annecy,> 
e di  Bourget.  " ^ 

Quello  Paefe,  che  alcuni  fuor  di  ragione  • 
pongono  in  Italia  (i) , e dove  fi  parla  Fran- 
cefe,  fi  divide  in  lei  parti,  tre  delle  quali  vé 
ne  fono  verfo  Settentrione  , e altrettantp__j 
verfo  Mezzogiorno . Le  prime  fono  il  Du- 

• tato 


^i)  Mavelendo  jvifti  defcrivere  /a  Savoja-i 

Piemon^ìs^  Monferrato  , «//« 

di  ragione,  che 

la  pongono  nell' Italie  eerta*nek*4^eTne pue  tn  af* 
prejfo  ojjev'^arji  ) fon*  ì 
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cato  del  Genevefe,  il  Ducato  di  Chablais,  e 
la  Baronia  dì  Foflìgny,  o Faucigny.Le  altre 
fono  il  Ducato  dì  Savoja  pròpria  , e le  Con- 
'tee  di  Tarai! tafia,  e di  Maurientia.  • 

LA  SAVOJA  IN  SEI  PARTI. 

' !•  l>ttcaio  del  Genevefe» 

Quello  Ducato/che  abbraccia  molte  Pre- 
fetture , ha  perfua  principalecittà  , 

fui  Iago  del  medefimo  nome,  dove  rilìede  il 
Vefcovo'di  Geheva.  Qùeilacittà  e affai  de- 
liziofa,  e ben  f abbricatajvi  fi  cammina  quali 
per  tutto  a coperto  fotto  de^  portici . Vi  fo- 
no molte  Chiefe  , delle  quali  quella  della_3 
Vifitàzione  , in  cui  è fepolto  S.  Francefco 
di  Sales  Vefcovo  di  quella  città  , è una  del- 
le più  belle  . I Canonici  della  Cattedrale_j 
fanno  Fuffizìo  della'  Chiefa  de*  Francefcani, 
e ì Religiòli  ve  Io  fanno  altresì  a loro  tem- 
po. d//>/  . Za  jRocj6e  . Chaumont^»  Clermont» 
S,Andrea,  Penay, 

IL  Ducato  di  Chablais. 

^11  quale  li  fuddivide  come  il  precedente, 
eie  altre  parti  di  Savoja,  in  molti  Baliaggi, 

0 Prefetture,  ha  per  città  principale  Tho^ 
non  Borgo  affai  deliziofo  fulle  fponde  del 
Lago  di  Geneva,che  è un  gran  palfo.  Eyìan 
Pipai  Ile  borgQ  ameniflinu;  fui  Jago  di  Ge- 
neva, 

> ....  . . ^ 


*» 
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III.  Baronìa  dì  FolJì^vj/^  ovvero 
Fàuci^ny,  , ^ 

Dove  fono  Bonnevìlle  capitale.  Za  Chìu‘ 
fa.  Cbalancc.  Bome.  Pafft. 

IV.  Ducato  di  Savoia  propria. 

Che  comprende  il  Bugey  Savojardo  9 ha 
per  capitale  Chamberji  {a)  ^ che  tale  è pari» 
mente  di  tutta  la  Savòja.  Ella  non  è dei!e_j 
più  grandi  ^ ma*le  cafe  fono  fabbricate  affai 
bene  , e vi  fi  cammina  quafi  per  tuxtoa  co» 
peno, rotto de’portici  . Quella  città  è Ia_j 
fede  del  Parlamento  di  tutta  la  Savojà  ? e 
dipende  nello  Spirituale  dal  Vefcovo  di 
Grenoble,  /iìx  in  titolo  di  Marchefato  giace 
fui  lago  di  fk)urget,e  ha  bagni  celeberiimi, 
ed  acque  minerali  molto  fai ubri-.  Il  Bour- 
^et.  Putrì llj  . SSìenìs  d'  HjoJìe  . Beaufort, 
Con:fìcms.  Motr.ir.ì'glìatio  una  delle  più  forti 
piazze  delTEuropa,  ora.demolita.  Il  Conte- 
ilabile  di  Lesdiguieres  la  prefe  ai  9.  No- 
vembre 1600.  e il  Marefciallo  di  Catinat  ai 
21.  Dicembre  1691.  (^)  . Miolans.ìiautP.^ 
Cov'.be  Badia  celebre  , dove  fono  i M^u- 
foJei  degli  antichi  Conti  di  Savoja  . Zts 
Efebei  Ics.  " ■ ‘ 

• V.C*<W2- 

(«)  Fu  nciraltimagaerra  occupata  da'  Fran» 
cefi,  fino  che  fi  conchiule  la  pace.-  . 

poi  ancJie  nell’ ultima  guerra  fu  dà* 
Fraucefi  pxeìa  nel  i7o6«e  totalmente  demolita. 
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V.  Contea  di  Tarantajìa, 

Ha  per  capitale.  ovvero  Moti- 

fìters  picciola  città  , ma  affai  popolata  , e la 
fede  d’un  Arcivefcovo , che  ha  per  fuffra- 
ganei  i Vefcovi  d’Aofla,  e di  Sioii,  0 di  Sii- 
teli * *T.  Maurizio . Ayms, 

• ’ VI.  Contea  di  Mauri enna. 

Dov’è  X.  Giovanni  detto  di  Mauri  enna 
picciola  città  tutta  aperta  , ma  aflai  popo- 
lata , e la  fede  d’un  Vefcovo  fuffraganeo  di 
Vienna  nel  Delfmato  . S.  Mìchiele  . La_,« 
Chambre  fainofo  Marchefato  . Lanebourg. 

Il  Duca,. di  Savoja  poffede  ancora  altri 
Stati  in  Italia  , come  noi  c’accinciamo  a di- 
fcorrerne. 

CAPO  XIX. 

P E L L’  I T “lA  LIA. 

■*  » 

Situazione  . EJìeJa  . Confini. 

L’Italia,. una  delle  più  grandi , delle  più 
belle , e delle  più  confiderabili  regioni 
dell^Europa  , giace  tra  i 28.  e 44.  gradi  di 
Longitudine  , e tra  i 36,  e 47.  di  Latitudi- 
ne Settentrionale  . Lafua  maggiore  lun- 
ghezza , ch’è  d’Occidente  in  Oriente  , da 
Barcelonetta  fino  a Otranto , contiene  240. 
leghe  5 ma  è molto  minore  la  fua  larghez- 
Tomo  IL  S zaj 
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?a  , e sfTaì  irregolare  .'Ha  per  confini  , a 
Settentrione r Elvezia  , e 1’  Alem: gna..,,, 
all  Oriente  la  Turchìa' in  Europa  , da  cui  è 
dal  golfo  dì  Venezia  feparata  , a mezzo 
giorno  il  Mediterraneo-:  a Ponente  la  Fran- 
Savoja  , dalia  quale  viene  dall’Al- 
pidivifa  5 dimodoché  ella  è una  grande 
fenifola  , cd  ha  quali  la  figura  d’uno  Ili- 
vaie. 

Qualità  , Fiumi  , Lnghi  Montagne  . 

L’aria  deir  Italia  e geneialmente  affai 
Tana,  benché  in  alcuni  luoghi  verfo  il  mez- 
zo giorno  vi  fia  molto  calda  . Il  terreno  Ve 
aliai  fertile  , fpeziàlmente  in  ogni  fona  di 
frutti , che  fono  rquifjtifiimi  . Vinafceal- 
tiesi  in  alcuni  luoghi  del  rifo  , quantità  di 
grano  , e d’oglio  . Vi  fono  finalmente  otti- 
mi vini  , e gian  numero  di  mori , le  foglie 
de’quali  nudrifcono  quantità  di  vermi  da 
feta  , ch’è  una  delle  migliori  rendite  di  tut- 
ta quella  regione.' 

1 fuoi  fiumi  principali  fono  il  Po , l’.Adi- 
ge  , l’Adda  , TArno  , e il  Tevere  (i)  - Tra 
ifuoi  laghi  fi  notano  que’di  Como  , di  Gar-  ' 
da  ,e  quello,  che  fi  chiama  Maggiore  . I ^ 

fuoi  i 


(i)  I il* e primi  Ti umi  vanno  a ttrmìnart  ntl 
mare  Adriatito  ; td  i àut  altri  fttl  majf  Tf^reno^ 
e sia  deila  To/tana, 
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'fuoi  monti  fono  le  Alpi , e TApennino  . Le 
Alpi  la  dividono  dalia  Flancia  9 dalla  Sa-  ^ 
voja , dair  Elvezia  , e dall’ Alemagna.  L’ A-' 

. pennino  la  traverfa  d’Occidente  in  Oriente- 
Vi  fono  ancora  due  famofi  Vulcani  , il  Gi- 
bello  3 ovvero  Etna  nella  Sicilia  ? e il  Ve-' 

fuvio>  o Somma  prelfo  Napoli. 

» 

Governo  . Lingua  . Cojìumt,  . 

E’  polfeduta  l’Italia  da  molti  Sovrani  » 
de’quali  i principali  fono  il  Papa  , l'impe- 
radore  ( i)  j la  Repubblica  di  Venezia  , e._5 
il  gran  Duca  dì  Tofcana  . La  Repubblica 
dì  Genova,  e il  Duca  di  Savoja  vi  fono  fuf- 
feguente.iiente  i più  conlrderabili  . La  lin- 
gua Italiana  e un  iflioma  della  Latina  , eh* 
era  ancora  in  ufo  cinquecento  anni  fono  » 
benché  ella  già  foffe  affai  corrotta  . Gl’Ita- 
liani fono  molto  gentili , 'di  datura  per  ordi- 
nario mediocre  , di  volto  magro,  di  carnag- 
gione  bruna,  d’ingegno  acuto  , faggi , poli- 
tici, atti  alle  arti , allefclenze,  ed  aima - 
/leggi , ma  fimulatori , e aduti . Loro  piac- 
cianoi.al  fommoi  titoli  poinpoli  j e non  v’è 
paefe  al  mondo,  in  cui  li  trovino  tanti  Prin- 
cipetti , e Conti , come  in  Italia  . Gli  Ita- 
liani fono  molto  dediti  agli  amori , e gelod 
(uio  alla  dravagaaza  . Si  può  ancora  dire  , 

S 2 che 


(ly  'Al  prefent0.>vì  è anche  il  Ke  delle  due  i»- 
ilie  , fome  a fue  luege  farà  notato. 
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che  3 loro  fi  dee  la  fcoperta  deirAmer!ca__j, 
poiché  Crifiofoio  Colombo,  e' Amerigo  Ve- 
fpucci  erano  Italiani  . Ebbero  altresì  de’ 
grandilììifli  Capitani , e in  mare  , e in  terra, 
teilimonj  Andrea  Doria  , il  Marchefe  Spi- 
nola,il  Duca  AlelTandro  di  Parma,e  il  Con- 
te Montecuculi  . Sono  eccellenti  nell’  Ar- 
chitettura, nella  Scultura  , nelIa'Pitturaj 
e per  dirla  brevemente  , fono  Angeli  nel 
bene  , e Demonj  nel  male  . Le  femine  fono 
affai  gentili , fpiritofe , e amorofe  , ma  cu*, 
flodite  con  una  vigilanza  , e gelofia  poco 
minore  di  quella  fi  pratica  in  Portogallo  , e 
inlfpagna  5 il  che  dà  loro  inclinazione__9 
maggiore  per  gli  Stranieri,  che  per  que’del- 
la  loro  nazione  (i)  . * 

T^elìgtone^  Arcìvefcovi , Vefcovì, 
Vnwerjità. 

La  Religione  Cattolica  v’è  efattamentc 
offervata  5 e vi  fono  fiabilitì  Inquifitori  per 
impedire  , che  non  vi  fi  rechialcuna  offefa. 
IsJulIadimeno  vi  fono  de’ Giudei  in  molti 
luoghi , e ancora  diverfi  Valdefi  in  un  pic- 
ciolo cantone  del  Piemonte  . L’Italia'  è il 
paefe  deU’Europa  , in  cui  v’b  maggior  nu- 
mero 


( I ) No»  f inlutto  vero  che  degl' Italiani  ha  i 
detto  fin  qui  l'Autore  , mofifo  certamente  datf^pff 
eimoreverfolafuaììitx.ionefran(efe,  I 
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mero  dì  Vefcovadi . Il  folo  Regno  dì  Na- 
poli ne  ha  pili  , che  non  ve  ne  lìano  in > 

Francia  . Gli  Arci  vefcovadi , che  vi  11  tro- 
vano , fon  que’  di  Roma  , Pila  , Fiorenza  , 
Siena  , Fermo  , Urbino  , Ravenna  , Bolo- 
gna , Genova  , Turino  , Milano  , Aquileja, 
Venezia,  Napoli,  Capova,  Salerno,  Amal- 
fi , Sorrento  , Gonza  , Acerenza  , Taranto, 
Brindifi , Otranto , Bari,  Traili,  Nazarethj 
a Barletta  , Manfredonia  , Lapciano,  Chie- 
ti  5 Benevento  , RofTano  , Cofenza  , S.  Se- 
verina  , Regio  , Palermo , MelTina  , Mon- 
reale , Cagliari , Oriflagni  , e Saffari  j i 
quali  inlleme  contengono  un  numero  gran- 
j-  Vefcovi  , benché  alcuni  de’fuoi  Ms- 
ropolifani  Iitno  fp.nza  fuffraganei.  Le  prin- 
cipali Uni  ver  fita  d’Italia  fono  Bologna,^, 
Roma , Padova  , Siena  , Pifa , Turino, Na- 
poli, "e  Salerno. 


Tììvijionì, 

^ L’Italia  non  fi  può  meglio  dividere  , che 
in  Settentrionale  , e Meridionale  . La  pri- 
ma comprende  il  Piemonte , il  Monferrato, 
la  Repubblica  di  Genova  , i Ducati  di  Mi- 
Pai’ma , di  Modena , di  Mirandola, 
di  Mantova  , e lo  Stato  di  Venezia  , che  ab- 
bracciava pel  pafìTato  quafi  tutta  la  Lombar- 
1 la  . La  feconda  contiene  lo  Stato  Ecclefia- 
tico , il  gran  Ducato  di  Tofcana  con  la  Re- 
nibblica  di  Lucca  , il  Regno  di  Napoli , la 
ucilia  3 la  Sardegna  , la  Gorfica  , e Tlfola 

Ss-  di 


• I 
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*di  Malta , che  Pi  inette  al  prefenteiicìriu. 
lopa. 

A T I C O L O I. 

ITALIA  SETTENTÌIIONA 
ZE  JK  KOVE  PARTI. 


$.  1. 

**  % 

ZZ  P l E MOnT  E. 

OXJeflo  Paefe  , che  appartiene  al  Du- 
ca di  Savoja  , è fi t nato  tra  la  Savoja  , 
l’Elvezia  , il  Monferrato  Manmu^jno. 
Ja  Repubblica  di  O'enoua , u»^ovenza  , e il 
Dolfinato  , £’  fertiJifilmo  , benché  in  molti 
luoghi  inontuofo  . Il  grano  , il  vino  , i frut- 
ti , il  bertiame  , gli  animali  felvaggi  , il  li- 
no , e il  canape  vi  vengono  in  abbondanza. 
Egli  è pure  affai  popolato  ^ e irrigato  da_3 
molti  fiumi,  j principali  de’ quali  fono  il  Po, 
51  Tanaro , la  Stura , e Ja  Doira  maggiore  . 
che  vi  prendono  tutti  le  loro  forgenti  . I 
Piemonte  ha  un’affai  conlìderabiJe  ampiez- 
za , e fi  divide  in  quattro  parti  , che  font 
il  Piemonte  proprio  , la  valle  , o Ducau 
d’.Aofia  , la  Contea  di  Mizza,  e la  Signorii 
di  Vercelli.  i 


!..  Il 
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I,  Il  PI  emoni  e proprio. 

» i 

Comprende  il  Principato  di  Piemonte, 
il  Mardiefato  dì  Saluzzo  , la  Contea  d’Aft, 
€ il  Monferrato  Savojardo. 

- t.  Il  Principato  di  Piemonte, che  fa  rap* 
panaggio  de’  Primogeniti  de’' Duchi  di  Sa- 
voja,  ha  per  capitale  Torino  (a)  fui  Po , che 
vi  riceve  la  Doira  minore  . Q^uefla  città  e 
di  mediocre  grandezza  , ma  bella  , ben  fab- 
bricata , affai  popolata  , la  refidenza  dei 
Duchi  di  Savoja  , la  fede  d’un  Arcivefcovo^ 
e d’una  Univerfità  . Ella  è altresì  bene_j» 
fortificata,  e ha  un’ottima  Cittadella  con- 
traminata per  tutto  . L’altrecofe  , che  iti 
Torino  s‘"olfervano , fbno  if  palagio  del  Du- 
ca , e la  Cafa  de’Gefuiti  la  pili  bella  fabbri- 
ca dì  quella  Città  • V’ha  in  una  Cappella.-^ 
della  Chiefa  Metropolitana  un  S.  Sudario,  a 
cui  fi  pòrta  gTan  venerazione  , benché  dl- 
verfe  altre  città  pretendano  avere  il  vero 
Sudario  del  Signore  . L’Arcivefcovo  di  To- 
rino ha  per  fuffraganei  i Vefcovi  d’Ivrea  , 
* - ^ ' '^S  4 ' ^ di 


(a)  Quella  città  s’è  veduta  nell’ultima  guerra  . 
in  gran  pericolo  d’efiere  prefa  , allorché  i Prau-  I 
cefi  Taflediarono  fottogli  ordini  del  Duca  d’  | 
Orleansnel1706.il  Principe  Eugenio  vetìne  a j 
foccorrerh,  fece  levare  raffedio.  cfcoafills  i 
Francefi,  ' j 
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di  Mondov'i , di  FofTano  , e di  Saluz'zo  , il 
quale  però  li  dice  immediato  del  Papa  . La  ^ 
Lingua. Francefe  non  è meno  in  ufo  a To- 
rino dell’Italiana  , e vi  fi  feguitano  aflaì  le 
mede  di  Francia  . IJ  rolfolino  , e gli  altri  li- 
quori 5 che  fi  fanno  in  quella  città , fono  af- 
fai in  tutti  gli  altri  paefi  iliniati . Ivrea  (a) 
città  Vefeovile  , Marchefato  j e Capitale 
del  fertile  paefe  di  Carnavefe  . Sufa  (h)  ca- 
pitale d’un  Marchefato  del  medefimo  nome. 
Cartgnano  . Rivoli  . Racontg  y.  Ceva  . Mon^ 
dovì^  e Fojfaijo  "V efeov Sidi.  Chierajeo.  Conj^ 
città  alquanto  forte  folla  Stura  . Sav/glia» 
m .Ontglra  Principato  in  un  paefe  molto 
deliziofo  j e fertile  in  ulive  , Vini  , e frutti. 
l tnarolo  , il  quale  era  tanfo  bene  fortificato, 
non  ha  più  che  una  femplice  muraglia,  dop- 
poicche  la  Francia  l’ha  reftituito  al  Duca_* 
di  Savoja  . Lucerna  , che  dà  il  nome  ad  una 
Vallata  , in  cui  vi  fono  ancora  alcuni  Val- 
defi  . Marfaglia  Borgo  vicino  a Pinarolo 
fulla  firada  dfTorrno  vide  feguire  una  fan- 
guiiiofa  battaglia  nel  tójj.tra  l’armata  di 
Francia  comandata  dal  Marefciallo  di  Ca- 
tinat , e quella  del  Duca  di  Savoja.  Convie- 

ne  . 


(a)  Fu  efpugnata  da’ Francefi  Tanno  1704.  e 
abbandonata  Tanno  *707. 

(b)  Conquiftata  dalla  Francia  nel  17<?4'  • 

ricuperata  dalla  Savoja  nel  1706, 
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‘ ne  agglugnervi  Exilles  , e Fenejìrelle 
tezze  importanti, che  fua  Maeilà  Crilìianif- 
iìma  ha  cedute  al  Duca  di  Savoja  pel.  trat- 
tato d’UtrecH  del  1713. 

II.  Il  Marchefato  di  Saluzzo  , dove  na- 
fce  il  Po , alle  falde  del  Moiitevifo,  fu  cam- 
biato colla  Francia  per  la  Breffa  , ed  altri 
paefl , che  pofTedeva  il  Duca  di  Savoja  di 
qua  dal  Rodano  . Quello  Marchefato  ha  un 
terreno  affai  fertile , ' e defiziofo  . Saluzzo 
città  5 eVefcovado  n’e  la' Capitale  . De- 
monte.  S.  Damiano.  Dragonnier  . Staffcirda 
' Badia  fui  Po , preffola  quale  il  Marefciallo 
di  Catinat  fconfiffe  il  Duca  di  Savoja  Taiir 
no  1690,  Carmagnola  i\x\  Po  dipende  Umil- 
mente da  quello  Marchefato. 

'III.  La  Contea' d’Alli  paefe  affai  ferti- 
le , ma  molto  fecco  , e con  pochi  fiumi , ha 
per  Capitale  A[ti  {a)  città  Vefcovile  fui 
Tanaro  . Villafranca.  Verrua  {è)  fui  Po  era 
la  migliore  fortezza  del  Duca  di  Savoja  , e 
una  delle  più  forti  piazze  dell’puropa  , ma  ■ 
ella  e demolita. 

IV.  II  Monferrato  Savojardo , cosi  det- 

s 5 * to  ! 

• f 


(a)  Hfpugnacada*FrancefI  nel  170^.  ma  ncu  • I 

pcrata  dalla  Savoja  rnteflo  atiHO.  * j 

(b)  Fuprefadai  praiicefi  nel  1707.  dopo  6.; 

meli  d’allcdio  , ma  ricuperata  dalla  Savoja  nel  j 
i7o6,  - ; 
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to  per  dlfìinguerlo  da  quello  , ch’è  rimafìo 
al  Duca  di  Mantova  perla  pace  di  Chiera- 
L I * tl  t e , è un  paefe  affai  fertile  , e 

che  ha  per  Capitale  T>7;;o  città  affai  buo- 
na preffo  i!  Po  . Alba  città  fui  Tanavo  eoa 
un  Vefeovadofuffraganeo  dì  Milano. 

► > 

II.  Ducato  d'‘AoJìa,  _? 

^ Paefe  affai  montuofo  <y  e dove  fi  parla_5 
più  Francefe  , che  Italiano  , fi  divide  in_^ 
fette  Vallate  ? che  altro  non  hanno  di  con- 
fiderabile  fuorché  Aojta  città  molto  anti- 
ca , la  fede  d’ un  Vefeovo  fuffraganeo  di 
Tarantafia  in  Savoja  , eia  Capitale  del 
Ducato  , che  porta  il  fuo  nome  . Qiiefìa^^ 
città  è fituata  fulla  Doira  maggiore  ? che 
vi  riceve  il  Bauteggio  , CaJìì£lÌQnt  \ ÌSat 
•fcuon  Camello  fulla  Doira,  '' 

■ 

III.  Contea  di-  Kizza , 

Spettante  per  1’  addietro  a}Ja  Pro^ 
Ven?a,  e,piena  di  monti  , è poco  fertile  * 
e non  produce  altro  che  ulive  , e quaD 
che  altro  frutto  ..Sidivide  in  Contea  di 
Is^izza  propria  , in  Contea  di  Tenda , e ài 
Baglio. 

* I.  La  Contea  dì  Nizza  particolare  fì 
fuddìvide  in  quattro  Vicariati  > che  fonò, 
dì  Nizzardi  fìarceloii.etta;  di  Sofpetto,  e di 

Pogei- 
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Póget . Nizza  ( ^ ) con  un  porto  fui  mare 
Mediterraneo  jdifefa  da  un  ottimo  Calìel' 

Io  , n’è  la  capitale  , come  pure  di  tutta  la_j 
Contea  . E’  la  fede  d’un  Vefcovo  fuffraga- 
neo  d’Ambrun  e palTa  per  una  città  alfai 
buona'.  La  prefero  ì Eranced  nel  1691.  co- 
me pure  l^illafranca  , il  folo  porto  , che  ab- 
bia il  Duca  di  Savoja  ; ma  pofcia  furo  10  a ' 
quello  Prìncipe reiliruite  . BaYcelonetta{h), 
Alile  frontiere  dell’ Aiiibrunefe  nel  Dolfi-^ 
nato  è una  picciola  città  , abitanti^  del- 
la quale  quali  tutti  lavorano  opere  minute 
di  ferro. 

II.  La  Conteadì  Tenda  all*  Oriente  di 
quella  dì  Nizza  , badi  rimarcabile  il  folo 
Borgo  di  Tenda  , difefo  da  un  Camello  affai  | 
buono. 

III.  La  Contea  di  Boglìo  verfo^  la  Pro^ 
yenza  ha  il  fuo  Borgo  principale  di  quello 
nome. 

IV.  Shnovia  dì  Ver  celli. ^ 

. - ! 

Per  Io  paffato  del  Milanefe  , è un  paefe  ’ 

■affai  fertile  , che  ha  per  capitale  Vercelli 

S 6 città 


' (a)  Prefa  , e demolita  da  i Francefì  nel  i/otf, 
abbandonata  dagli  lleflì  nel  1707,  e pofcia  nel 
1708.  fpiaiuta  a fondo. 

<{b)  Ceduta  alla  Francia  nella  pace  d’Ucrech 
l'anno)7i^. 
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città  fortjfììnia  fulla  SefTia  , elidi  cui  Ve* 
fcovo  è fuffraganeo  di  Milano  . Fu  prefa__j 
nel  1704.  dall’armata  Francefe  . Smiìa^ 
ovvero  X.  Agata  . Biella  . Marferano  c\it% 
principale  d’un  picciolo  Pritrcipato  del  me- 
defimo  nome , il  di  cui  Principe  è del  Papa 
feudatario. 

\ • 

" ♦ II. 

IL  MONFERRATO  MANTOVANO, 

Quello  Ducato  è cosi  chiamato , perche 
appartiene  al  Duca  di  Mantova  j e per  di- 
Hinzione  del  Monferrato  Savoiardo  , che  % 
cedette  quello  Principe  al  Duca  d#  Savoja* 
pel  Trattato  di  Chierafco  nel  léjt.  Quello 
paefe  è affai  popolalo  , e fertile  in  grano  ^ 

1 ifo  , e vino  eccellente  ( i ) • Da  fua  capi- 
tale è Cajale  città  fui  Po  5 e rinomato  non 
ha  lungo  tempo  per  lefue  buone  fortifica- 
zioni , e per  la  fua  Cittadella  la  più  bella..* 
dell’ Europa  . I Franceli  , che  T aveano 
comprata  dal  Duca  di  Mantova  * la  refli- 
tiiirono  nel  i6$6.  al  Duca  di  Savoja  a con- 
dizione, che  foffero demolite  tutte  lefue 
fortificazioni  , e la  fua  Cittadella  , eche_s 
folo  vi  refiaffe  una  femplice  muraglia  . Ca- 

fale 


(1)  §luindi  alcuni  vogliono  che  Monf?rr.TCO^^ 

tyece  corrotta  per  MoiUctcr^CC  ^ » sia  fcCfìilé^  A* 
evr.i  forte  di  'vioteri. 
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fale  e la  Sede  d’un  Vefcovo  fuffraganeo  di 
Milano*.  Ponte  S/zira  paefe  importante  fui 
Po  . Acqui  fui  fiunie  Borinida  celebre  per 
i fuoi  bagni  d’acqua  calda  , elidi  cui  Ve- 
feovo  è fuffraganeo  di  Milano  . Nizza-» 
della  Paglia  città  affai  vaga  fui  Belbo  , che 
vi  riceve  un  poco  al  difoito.il  fìumicello 
Nizza  . Lucedia  Badia  preffo  Trinò  capita- 
Jedel.Monférrato  Savojardo  , fpeuaate  col 

fuo  territorio  al  Duca  di  Mantova. 

« 

III. 

.STATO  DELLA  REPUBLICA 

DI  GENOVA. 

Il  quale  s’eiìende  lungo  il  Mediterraneo, 

L un  paefe  affai  montuofo  , e che  fola  pro- 
duce aranci  , limoni , ogli.,  e vini  eccellen- 
ti . I fuoF  Abitanti  fono  molto  pratici  nel 
navigare  , nel  cambio  , e in  tutto  ciò  che 
riguarda  il  commerzio  . Erano  ne’  tempi 
feorfi  potentiffimi , e portarono  le  loro  armi 
’nellTfoIa  di  Cipro , di  cui  fi  rendettero  pa-  ; 
droni  j inadì  tutte  le  loro  antiche  conqui- 
fle  altro  non  poffeggono,che  l’Ifola  di  Cor- 
fica  . Sono  eziandio  d’ingegno  acuto  , e_ji 
amici  del  dinaro  . il  loro  paefe  li  divide  in 
Colla  Occidentale  di  Genova  , o fia  Rivie- 
ra di  Ponente  , e in  Colla  Orientale  5 0 lia 
Riviera  di  Levante. 


I.  Co- 
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I.  CoJIa  Occidentale» 

Pili  fertile  delTaltra  ha  per  capitale  Ge- 
nova , che  tale  b pure  di  tutto  Io  Stato,  che 
porla  il  fuo  nome  . Quella  città  fopranno- 
jnara  la  fuperba  a cagione  delle  fue  belle__a 
fabbriche  , b grande,  forte  , ben  popolata  , 
e la  piu  mercantile  di  tutta  T Italia  'dopo 
Venezia  . E’  fabbricata  in  forma  d’.-^nfitea- 
tro  fui  pendio  d’una  montagna,  e termina 
collo  fìenderli  intorno  ad  un  golfo  ,*  che  Vi 
fa  il  mare.  Le  fue  ftrade  fono  llrettejC  ofcii- 
re  ; ma  le  fue  cafe  fono  belle , e magnifìchi 
i fuoi  palagi  , fpezialmente  quello  dei  Do- 
ria  .Vi  fono  pure  Chiefe  bellilfime  , e tra 
i’altre  quelle  deH’Annunziata  , de’  Gefuitì, 
ediS.  Lorenzo  , ch’eia  MetropoIitana__a- 
II  fuo  Arcivefeovo  ha  per  fufTraganei  i Ye- 
feovi  d Albenga,  di  Noli , di  Brugneto  V 
dì  Nebio , di  Mariana  , e di  Bobio  . Geno* 
va  fa  un  gran  tralhcofui  Galeoni  di  Spa- 
gna , e in  drappi  di  feta  . Il  fuo  porto  b va- 
llo , affai  profondo  , molto  frequentato  , e 
difefa  da  un  Molo  , in  capo  del  quale  v’è 
un  faro  ? ma  b molto  efpofto  al  vento  Le- 
beccio  il  più  pericolofo  del  Mediterraneo. 
Fu  bombardata  quefra  città  nel  1684.  e per- 
ciò inviò  il  fuo  Doge  con  quattro  Senato- 
ri a rendere  foddisfazione  al  Re  di  trancia 
intorno  ad  alcuni  difguili,  che  n’avea  Sua 
Maeflà  Criilianilìima  ricevuti  . Genova,  fe- 
condo T opinione  di  dotti  Scrittori  , e*il 

lUD' 
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luogo  della  nafcita  di  Ciifìoforo  Colom- 
bo, il  quale  fcopri  TAnierica  . I fuoi  par- 
ticolari fono  ricchi  , m:i  la  Repubblica  è 
povera  poiché  le  Tue  rendite  non  formon- 
(ano  la  fomina  di  3000,000.  lire  . Il  Tuo 
Governo  e Ariilocratico  , e il  Doge  , o ha 
capo  onorario  del  Tuo  Senato  di  due  in  due 
anni  li  rinnova  . S<^voi2a  cìitk  una  volta  li- 
bera , Q una  fortihiina  piazza  , il  di  cui  por- 
to fu  ferrato  da’Genovefi  , che  fe  ne  fono 
reh  padroni  j II  fuo  Vefcovo  è fufii  aganeo 
di  Milano  . Cogorefo  vien  creduto  comu- 
tiemente  il  luogo  della  nafcita  di  Crifìoforo 
Colombo  . Noi/ Albenga  città  Vefco- 
V\]\'  ,S.  Zovenzo  .Tnggìa  Borgo  rinomato 
per  ì fuoi  buoni  vini  hiofcadi.  S.  ^emo  Bor- 
,go  molto  ameno  con  un  buon  porto  . 
ttmigliacmk  con  un  Vefcovado  fuffraga» 
neo  di  Milano  . Ciui  città  affai  vagafulle 
frontiere  del  Milanefe. 

' Le  terre  incorporate  in  quella  parte  deD 
Io  Stato  dì  Genova  fono  il  Principato  di 
Monaco  5 e il  Marchefaio  del  Finale  . Il 
primo  appartiene  a un  Prìncipe  , che  ne_j 
porta  il  nome  , echeèfotto  la  protezione 
della  Francia  . Egli  è picciolo  ? e non  badi 
rimarcabile  che  Monaco  forte  città  fopra 
un’eminenza  vicina  al  mare  . U Ke  di  Fran- 
cia vi  tiene  guarnigione  . Finale  al  tra  forte 
città  fui  mare  e la  principale  dei  Marche- 
fato  del  medelimo  noinsjche  fpettaaH’lm- 
peradore. 

XI.  Co. 
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II.  Cojìa  Orientale, 

In  cui  fono  Nervi  , Portojino  ) "Rapallo 
borgo  rinomato  per  i Tuoi  buoni  ogli . La- 
vagna  . Sejlri  dì  Levante  . Monte  rojfo  ri- 
nomato per  i Tuoi  buoni  vini  . Porto-l/ene- 
città  affai  buona  con  un  porto  Spezza 
( I ) . Lerice  . Sarzana  città  , e Vefcovado 
fuftVaganeo  di  Fifa  . brugneto  città  Vefco- 
vile , S.  Stefano  , e Torriglia  fono  Mar- 
chefati  in  feudo  dell’  Imperio  . Vergagni 
con  un  buon  Caftello  , c. altresì  un  feudo 
dell’Imperio  , e appartiene  agli  Spinola. 

IV. 

IL  •DUCATOrDI  MILANO  . 

Il  pili  bello,  il  piu  fertile  , il  meglio  po-^ 
pelato  , e in  una  parola  il  pih  confìderabi- 
3e  dell’Éuropa  , ebbe  per  l’aud'etro  i fuoi 
Duchi  particolari,  che  furono  affai  celebri,, 
Apparteneva  pofeia  al  Re  di  Spagna  ^ ma- 
oggi  giorno  fpetta  all’  Imperadore  , che  v’ 
ha  un  Governatore  . Il  fuo  principale  pro- 
vento confifìe  in  grano  , vini , lino  , e be- 
ftiame  .1  fuoi  fiumi  principali  fono  il  Po, 
il  Tefino  5 l’Adda  , e la  Sefiìa  . V’ha  un — p 

Ar- 


fi)  'Dieesitomunemente  Spezie,  /<«/ . Spedia 
Itde  *47iforto  ajjai  rinomato  fer  la  cafadtà.e  sicum 
rex,z,adelle  Havi  i edèptfio  altdi  (opra  di  Poi  co- 
VciKrc. 
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■^Arcìvefcovado  a Milano  , che  ha  fuffraga- 
nel  j Vefcovi  dì  Cremona  , Novara,  Lo- 
di , Aleffandria  della  Paglia  , Toacna^jj 
Vigevano  , Pavia  , Bergamo  , Brefcia,  Al- 
ba Afli,  Vercelli , Acqui , Gafale  5 Savo^ 
na  ,e  Vintimiglia. 

Bìvìjione , ^ 

Il  Milanefe  fi  divide  in  tredici  territori, 
'che  fono  dì  Milano  , dì  Pavia  , dì  Nova- 
ra 5 dì  Como  , di  Lodi  , di  Cremona  , di 
Tortona  , d’Aleffandria  , della  Contea  d* 
Anghiera  , della  Lomellina  , di  Bobbio,  di 

V4gt:vancf  ^ o della  Vallare  di  .^effa:  _ 

Il  Milanefe  , 0 Territorio  di 
. ‘ Milano,^ 

s 

Fertillffimb  fpezialmente  in  grano  , e in 
l'ifo  5 ha  per  capitale  Milano  { a ) che  lo  è 
pure  di  tutto  quello  Ducato  , Quella  città 
e una  delle  piu  grandi  d*Italia  , aflai  popo- 
latajla  refidenza  del  Governatore  per  l’Ira- 
peradore  , è la  fede  d’un  Arcivefeovo  . Il 
fuo  fortiflìmo  Cafìeilo , eja  fua  Chiefa  me-  ^ 
tropolitana  dedicata  a S.  Ambrogio  , che 
ne  fu  Vefeovo  , e la  pUi  grande  d’Italia  do-  | 
po  quella  di  S.  Pietro  di  Koma  , fono  i fuoì  ! 

prin- 


(a)  La  Città  fu  conquiftata  dagl’ Imperiali 
nei  1706.  dopo  la  liberazione  di  Torino  , mala  i 
Cittadella  fu  evacuata  folo  nel  1707, 
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principali  ornameiui  . jR/y^r/z^i  fuirAdJa  « 
Borgo  rinomato  per  la  vittoria , che  Luigi - 
XII.  £edi  Francia  vi  riportò  contro  a’Ve- 
reziani  nel  1508.  Mar/gnano  t che' vide  ri- 
portare contragli  Svizzeri  un’altra  vittoria 
dal  Re  Francefco  l.Monz<ii  città  picciola, 
ma  notabile  per  eflere  il  luogo  , ove  grim- 
peradori  AJlemani  s'  incoronavano  Re  di 
Lombardia,  con  la  corona  dì  ferro. 

II.  Jl  Paefe  5 0 Tenti  orto  dì  Pavia, 

Fertiliflìmo  in  frutti  , il  che  Io  fa  chia- 
mare il  giardino  di  Milano , ha  per  capita' 

Ih,  pir.gio|,n  rÌLtÌL^cU><r--irghe  dal  Fo 

lontana  . Ella  era  anticamente  afTai  confi- 
derabile  , e fede  de’  Re  Longobardi  ^ ma  aZ‘ 
di  d’oggi  è molto  decaduta  , come  pure  la 
fua  Univerfità  . IlfuoVefcovo  fuffraga- 
fieo  di  Milano  fi  diceimraediato  del  Papa. 
Vide  Pavia  dare  nel  1525.  la  famofa  batta- 
glia , in  cui  fu  fconfitto  Francefco  I.  Re  di 
Francia  9 e fatto  prigioniere  da  i Generali 
deir  armata  di  Carlo  V.  Quefla  città  è il 
luogo  della  nafcìta  del  celebre  Boezio,  ed 
ha  qualche  fortificazione  , ma  affai  neglet- 
ta , e in  mifero  fiato . Rogherà  . Certofa 
celebre  , cricca  Certofa  preffo  Pavia  (i)  . 

• m.  Il 


( I ) nella  Chiefa  dì  quefla  gran  Cercopl  fu  fe» 
poltoil  di  lei  fondatore  Gio:  Galeazi^o  primo  D»- 
(a  di  Milane, 
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III.  *//  Novarese  , 0 Terri torio  di 
’ " - ì^ovara, 

Cheliaper  capitale  Novara  (a)  , citt^ 
Vefcovile  , affai  forte  , il  luogo  della  na- 
■^fcita  di  Pietro  Lombardo  Vefcovo  di  Pari- 
gi , e foprannoinato  il  Maeflro  delle  Sen- 
te nze  . . (Drta  picciola  città 

fpettante  al  Vefcovo  di  Novaraj. 

■ " IV,'  //  Cotnafco  , 0 Territorio 
di  Como. 

ia  di  CUI  capitale  è Cotno  > affai  buona_A 
città  VefcovileTopra  un  lago  del 

me  pure  di  iTejnedetto  Odefoalchi  j che  lu 
Papaibtto  nome  d’Innocenzo^  XL  II  fuo 
Vefcovo  è fuffraganeo  d*  Aquileja  . Forte 
di  Fueiìies'.  Bellano  . Lecco, 

V.  Il*Zodigiano  , 0 Territorio 
^ - di  Lodi. 

^Abbondante  in  pafcoli  , che  nudrifcono 
'molto  befliame  , e dove  fifa  quantità  di 
buòn  formaggio  , ha  per  capitale  Lodi  città 
Vefcovile  preffo  l’Adda  . Mocajìorna  . Co- 
~ degno. 


VI.  Il 

« 

(3)  Si  diede  dagl’  Imperiali  nel  170^, 


m 
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VI.  Il  Cremonefe]  o Territorio 
dì  Cremona. 

Fertile  in  grano  , vino  , lino-,  mele , p <> 
frutti  , porta  il  nome  di  Cremona  Tua  capi- 
tale fui  Po  . Quefla  città  è affai  bella , e ha 
u '’altiffima  torre  , come  pure  una  Sede_j 
• Vefcovìle  (df)  . Caf al  maggiore  piccioIa__s- 
città  } e alquanto  forte  . Vicighettone  Ca* 
flello.  • 


VII.  Il  Tortonefe  o Territorio 
di  Tortona. 

è Tortona  città  Ve* 

rCOV ] IG  y C tv»  ^ — ^ . 

Vili.  Z’  Aleffandrino  , o Territorio  ' 
d' Alejfandria  della  Paglia. 

La  di  cui  capitale  Alexandria  ( if  ) Ho- 

^ Fran- 


ca) Nel  1702.  fu  qui  prefo  dagl’ Imperiali  il 
Duca  di  Villeroy  Generalifiimo  dell’  Armata 
prancefe  in  Italia. 


(i)  Vie  anco  la  Città  di  Serravalle  , ceUbrel^ 
fer  le  buone  armi , che  vi  st  fabbricano. 


(b)  Nel  1706.  feoppiò  in  fiamma  il  Magazzi- 
no di  polvere  , onde  fu  molto  danneggiata  la-» 
città.  E’ Hata  poi  totalmente  riparata  , e ce- 
duta al  pucadi  Savoja  dall’  Imperadore. 


%■ 
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> prannomata  della  Faglia  fui  Tanaro , cit- 
tà Vefcovile  affai  forte , e la  piti  mercami- 
ledel  Mìlanefe  dopo  Milano  . Ha  beile  ■» 
fiere  , e il  foprannonie  datole  per  ifprezzo 
dairimpéradore  Federigo  BarbarofTa  non 
impedì  V,  che  ella  non  fi  difendefie  contra 
quello  Iniperadore  , che  1’  affediava  tanto 
vigorofaniénte*,  che  fu  cofìrettoa  levarne 
J’alfedio  . Bqf co  Borgo  e il  luogo  della  na- 
fcita  del  S.  Papa  Pio  V.  che  fi  chiamaYO-j 
Michiel  di  Bofco. 

* IX.  La  Contea  , 0 Territorio 
d'*  Ambierà. 

La  di  cui  capitale  è Ambierà  fui  lago 
maggiore  .'Domo  d'Of cella  . Arona  piazza 
forte  fui  medefimo  lago  . Vgogna  buon  Ca- 
flello  . Formazza  . Gozzano  , Se/lo. 

X.  Il  Territorio  di  Bobbio  (i) . 

* Dov’  c Bobbio  lolla  Trebia , città  3 e ^ 
Vefcovado  fuffraganeo  di  Genova. 

XI-  li  Territorio  di'  Lomellina, 

La  di  cui  capitale  è Valenza  città  affai 
forte  fui  Po  . Lumello  Borgo  . Frefcarolo 
buon  Caflello  . Bremfne  . Pieve  del  Cairo. 

XII. 


^ I ^ Non  deve  confondersi  eolia  Contea  di  Boi>è*e 
appartenente, al  Duca  di  Savo]afulle  frontiere 
del  Velfìnate» 


I 
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XII.  Jl  V nevati eje  ^0  Territori 9'' 
di  Vigevano,  ' . 

Territorio  dall’  Imperadore  ceduto  al 
Duca  di  Savoja  , in  cui  fono  Vigevano  cit,« 
tà  capitale  con  unVefcovado  , e Mortara 
piazza  affai  forte  , che  alcuni  pougououel' 
la  Lomellina.  ^ 

XIII.  ZeVaindi  Sejìa, 

Sono  molte  , ma  poco  confidei abili . JT,  _ 
Majolo  piazza  affai  forte  , e borgo  di  Sejìoi 
fono  i due  Borghi  migliori  9 che  vi  fi  tro- 
vino. ' ' - 

V.. 

IL  DUCATO  DI  PARMA. 

Appartiene  a un  Principe  ) che  è il  capo  , 
della  Cafa  Farnefe  (i)  j c abbonda  in  gra- 
no , vino  , frutti  , e in  eccellenti  formaggi  ^ 
noti  fono  nome  di  Parmegiani  . Il  fuo  , Du- 
ca, ch’b  feudatario  de!  Papa  , può  avere 9 

quattro  milioni  di  lire  in  circa  di  rendita, 
e paga  1000.  Scudi  per  l’omaggio  . Si  divì- 
dono i fuoi  Stati  in  Ducato  di  Parma  5 e 
in  Ducato  di  Piacenza. 

I.  D«- 


(O  prefente  per  gli  ultimi 
si  pojjieue  dall'  Imperadore, 


tr4tt4ti  di  ptt  ce 
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I.  Ducato  di  Parma,  \ 

Ha  per  capitale  Parma  , (ituata  fui  {lume  i 
-Tarma  5 che  ne  fa  due  parti  . Quella  città  i 
c bèlla*,  forte  , e da  una  buona  cittadella  I 
difefa  .'  V’ha  un  Vefcovo  fuftiaganeo  di  | 
Bologna  ,"^come  pure  una  Unìverlità  , e il  | 
Buca  di  Tarma  vi  fa  la  fua' ordinaria  refi- 
den2a  Cajìel  Guelfo  afTal  forte  , come  pure 
Monte  fulla  Lenza  , e Cornegliano  vicino 
Taro , Kojfena  , Colorilo  . S,  Secondo»  \ 

\ I 

II.  Il  Ducato  dì  Piacenza.  \ 

Dov*'^  Pì^acenza  città  molto  bene  fabbri-  I 

cata  , affai  amena  , e piu  grande  , ma  me*  | 
no  popalaia  di  Parma  . Giace  mezzo  mi- 
glio incirca  lontana  dal  Po  , e ha  fortifica- 
zioni alquanto  buone,  come  pure  una  Uni-  , 

verfità',  e un  Vefcovo  fuffraganeo  di  Bolo-  i 

f na  . Nebìano  e un  feudo  dell’Imperio  . S,  \ 
Giovanni.  1 

Tra  i Ducati  di  Parma  , e dì  Piacenza^  ! 
fono  gli  Stati  di  Pallavicino  , e di  Laudi 
Il  primo  , ch’è  tutto  del  Duca  di  Parma 
ha  Bor^o'S.  Donino  città,  e Vefcovado  fuf- 
fraganeo di  Bologna  , e Buffetto  Marchefa- 
lo  . Fiorenzola  . Il  fecondo  , ch’è  in  parte 
del  medefimo  Duca  , e in  parte  del  Prin- 
cipe Doira  , ha  Borgo  di  Fai  di  Taro  del 
Duca  di  Parma  , e Bardi  del  Principe  Do* 
ria. 

4»  VI. 
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" DUCATO  DI  MODENA. 

QLieflo  Ducato  dipende  daUTmperado.-' ' 
re  , ed  è d’un  Duca  della  Cafa  d'ifle  ,.che 
iie .paga  4000.  Scudi  'd’omaggio^-.  Il  paefe 
è aflai  fertile, benché  in  alcuni  luòghi  mòn^ 
tuofo  . Si  divide  in  Ducato  di  Modoha..ji 
propria , e in  Ducato  di  Reggio.  . : - ‘ 

I.  Ducato  di  Modona  propria. 

Che  ha  per  capitale  Modona^  città  Ve*  ' 
fcovile  i e la  refjdehza  del  Duca  di  quello 
nome . Ella  c molto  antica  , fa  belli/Tune^-. 
inafchere  , ed  ha  una  torre  delle  più  belle 
d’Italia  . Il  Tuo  Vefeovo-èruftiaganeo  di 
Bologna  . Tinaie  fui  Panaro  . Cajlelmiovo 
dì  Calfaghano  capitale  della  Vallata  di  ' 
Calfagnana  (t) . SeJìolacÀKta  prihcipaledi 
paefe  di  frignano  . Sajfuolo  Signoria. 

# 

II.  Il  Ducato  di  "Reggio. 

La  di  cui  capitale  è Reggio  , città  affai 
mercantile  , e la  fede  d*un  Vefeovo  fuffra- 
ganeo  di  Bologna  . Berfello  Piazza  affai 

for- 


(1)  In  cfuelì»  vi  hanno  parte  ancora  il  Q,  Ducef 
di  Tofeana  la  Kepub bitta  di  Lutta^ 
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'forte  Huhtera  . Fhi'ile  , Carpi  , e Core^-< 
,?■/(?  Frincipati  , S.  Martino  , ^ Scandtam 
Marchefati . Canojfa  Contea, 

§.  VIL 

DUCATO  DELLA  MIRANDOLA. 

AfTai  picciolo  , n-a  molto  fertile  , non  ha 
che  la  Mirandola  {h)  città  alquanto  fortCj 
e Concordia  Culla  Secchh.  • 

- Via. 

DUCATO  DI  MANTOVA. 

Affai  fertile  rpezialmente  in  grano  ,e  in 
pafcoli  , dipende  dalFlmperadore  , e rende  • 
al  Tuo  Principe  , 1*  ultimo  de’  quali  era  il 
Capo  della  Cafa  Gonpga  , in  circa  300. 
mila  Scudi  . Abbraccia  egli  i Ducati  di 
Toino  IL  T A1an« 


Ca)  Fu  in  queft’  ultima  guerra  fmancdlata— » 
da’  Francefi. 

(b>  GP  Imperiali  v’avein/)  guarnigione  nell’ 
ultima  guerra  , ma  fiiroi^o  collretti  ad  arrendei  fi 
Si  Francefi  nel  1 705.  Qu^efti  poi  la  tennero  fino 
al  1707  nel  qual  tempo  abbandonarono  1’  Icalia- 
Qiiclto  Ducato  è Feudo  Imperiale  già  poHedu. 
:o  da’  propri  Duchi. 

F.ran  tofioro  della  Cafa  Pico  , a'i^uali  'uerr- 
foil  l'joo.  ne  furono  fcacciaii  dall'  Im^e  radar  e y 
ia  cui  fu  candduto  ({ue  fio  Stato  al  Duca  di  Mode* 
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Mantova  proj5i  ia  , e di  Guaflalla  del  Duca 
di  Mantova , il  Ducato  di  Sabionetta  con  i 
Principati  di  Calliglione  , di  Solferino , di 
Bozolo  , e ia  Contea  di  Novellara  de’Prin- 
cipi  cadetti  della  Cafa  Gonzaga  . L’Impe- 
radore  non  ha  per  anche  data  l’inveflitura 
di  quello  Ducato. 

I.  Ducato  dì  Mantova  pi  opri  a. 

La  di  cui  capitale.è  Mantova  , fituata_5 
in  una  palude , che  fa  il  fiume  Mincio  5 il 
che  la  rende  fortilfima  , oltre  reflere  difefa 
da  un’ottima  Cittadella  . La  città  è di  me- 
diocre grandezza  ^ ma  molto  bella  , ben  po- 
polata , e la  fede  d i;n  VefcovofuiTraganeo 
d’Aquiieja  » benché  fi  dica  immediato  del 
Papa.  Creila  città  fu  prefa  nel  1630.  dagli 
Imperiali  , che  vi  commifero  gravi  difor- 
dini . Marmtxolo  caflello  di  delizia  del  Du- 
ca di  Mantova  . Bajìtondt  San  Mi  chi  eie 
piazza  forte  full’Adigetto  . Gonzrga  , che 
dà  il  fuo  nome  alla  cafa  degli  ultimi  Duchi 

di  Mantova  . la  Pietola  ^ anticamente. a 

Andes  , Villaggio  prelfo  Mantova  è il  luo  - 
go  della  nafcita  del  Poeta  Virgilio  . Gazo/- 
iio-Sacbetla.  Luzzara-,  Gotto,  Ojliatio, 
Borgoforte  , Oiwe/o  luoghi  refi  noti  nell’ul- 
tima guerra. 

0 

II.  Ducato  dì  Guajìalla, 

Dove  fono  Guajìalla  , Viadana,  Pieve» 

III.  j 
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III.  Ducato  dì  Sabìonéita* 

In  cui  v’è  Sabionettà  per  T addietro  aC- 
‘ /ai  forte. 

IV.  Principati  di  Cafiiglione  9 
di  Svlferino-i  € bozolo. 

Dove  fono  i Borghi  di  Cajiiglione  , del- 
le Stivere  j Solferino  , Bozolo  , Ojììano  , 
Rodoldefco. 

V .  Contea  di  Novellara.  ' 

Dov’è  Novellara  , picciola  città  poco 
con/iderabile. 

fX. 

LO  STATO  DELLA  REPUBBLICA 

DI  VENEZIA, 

Queflo  Stato  , che  abbraccia  tutte  Ie_j 
Terre  poflTedute  dalla  Repubblica  di  Vene- 
zia in  Italia  , c d’una  grand’ ampiezza  , e 
co/nprende  14.  Paefi  , o Provincie , che  ^ 
fono  il  Bergamafco  , il  Cremafco  , il  Bre- 
fcìano  5 il  Veronefe  , il  Vicentino  , il  Pa- 
dovano , il  Polefine  di  Rovigo  , il  Dogado, 
la  Marca  Trivigiana  , il  Feltrino  , il  Bellu- 
nefe,  il  Cadoi  ino,  il  Friuli,  e I ldria.  Tutti 
quelli  Paeli  appartengono  al  Senato  di  Ve- 
nezia il  di  cui  Doge  , o ha  Capo  onorario 
e al  di  d’oggi  perpetuo  . I fiumi  principa- 
li , che  irrigano  quelli  Paefi , fono  l’Adige, 
PÀdigetto,  e la, Brenta.  11  Pò  anco  v'entra,. 

T 2 
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Vi  fono  duo  Arcivefcovadi  con  titolo  dì 
raiiiavchì  , quello d’Aquileja  , che'fa  la_^ 
Aia  lefidenza  in  Udine  nel  Friuli  , e quello 
di  Venezia  . II  primo  ha  per  fuffraganeì  i 
Vefcovi  di  Padova  , Vicenza,  Verona_s, 
Trento,  Como,  Trevigi , Ceneda',  Bel- 
JiUìO  5 Feltre,  Concordia,  Trierte,  Capo 
d’Irtria  , Città  Is’uova  , Paienzo  , PoIa_-*, 
Pedena  , Mantova  , Lubiana  , benché  al- 
cuni di  quelli  h dicano  immediati  del  Papa. 
rSuffraganei  del  Patriarca  di  Venezia  fo- 
no i Vefcovi  di  Chioggia  , di  Torcello  , e 
di  Caorle.  c 


I.  Il  Ber^amnfco. 

Fertile  In  befliame  jcartagne  , vino , fer- 
ro , mole  da  molino  , come  pure  in  pietre 
d’aguzzare  , ha  per  capitale  Bergof^o  ciuk 
artai  mercantile  , molto  forte  , eda^una_j 
Cittadella  difefa  . V'ha  un  Vefcovo  fuft'ia- 
ganeo  di  Milano  . La  maggior  parte  degli 
abitanti  fono  foggei ti  al  gozzo  loro  cagio- 
nato dall’  acque  cattive  . Ca/epio  Borgo  fui 
lagolfeo  , c il  luogo  della  nafcita  del  fa- 
ll cfo  -Ambrogio  Calepino  , ch’è  reppelliio 
nella  Chiefa  degli  Agortiniani  di  Bergomo. 
elusone  . Brcmzt . Bomano . Martijìevgo, 

' II.  Il  Crewafeo,  ~ j 

Affai  picciolo  , ma  fertile  ingrano  vi-  | 
no  , e lino  , ha  per  capitale  Crema  città  al- 

qaa»- 


ì (Ìv.dìoyt 

<juanto  forte  , e la  fede  d’un  V efcovo  fui- 
fraganeo  di  Bologna. 

- III.  Il  Brefcìano, 

Fertile  in  grano  ? vino  , ferro  , ha  per 
capitale  ^yerc/(a  5 città  affai  vaga  , ben — » 
popolata  , e’^ molto  mercantile  . Ha  diverfe 
fortificazioni  , e un  Vefcovo  Suffraganeo 
di  Milano  . Ifeo  fui  Iago  del  mede  fimo  no- 
Orzi  nuovi  fortezza  fui TOglio  . 
fui  Lago  di  Garda  . Rocca  cT  Anfo  preffo  il 
Lagod’Idro  . fortezza  fui  fium?_3 

Chiefa  . Lonnto  fortezza  . Ponte  Vigo  C:t- 
Hello  forte  fu  i confini  del  Cremouefe_> 
Villaggio . luogo  vago  , ove  i 

Francefi  auaccarono  il  campo  Tede^Tco 
1’  anno  1701.  Def emana  luogo  trafnco 
fui  Lago  di  Garda  ? Beclizole  Maderno  ^ 
Tolojano  , e Gargagno  groffi  V illaggì. 

IV.  Il  Veronefe. 

^ Fertile  in  vino  , frutti  ^ogllo  , e in^be- 
ftiame  , ha  per  capitale  Verona  città  Ve- 
fcovile  affai  grande  , molto  popolata  , e di 
grofliflìmo  commerzio  . Ha  tre  Caflellì 
Gioito  forti , e un  Anfiteatro  rariffima  relì- 
quia deir  antichità  . Giace  full’  Adige  , e ^ 
viene  creduto  il  luogo  della  nafcita^  del 
^*oeta  Catullo  , come  pure  dì  Plinio  il 
Naturalifla  . P efebi  era  fortezza  ifolata  dal 
Lago  dì  Garda  , e dal  Mincio  . Soave  , Le- 
inago  fortezze  . Cafìelhaldo  . Za  Chiufa 

T 5 paffo 
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palfo  importante  verfo  la  Germania. 

V.  Il  Vi  ceni  ino» 

II  giardino  di  Venezia  per  la  quantità  di 
frutti  9 che  produce  ? abbonda  .in  befìiame, 
ed  ha  gran  numero  dì  mori  , le  foglie  de’ 
quali  nudrifcono  quantità  di  vermi  da  fe- 
ta  . La  fua  capitale  è Vicenza  con  un  Ve- 
fcovado , affai  vaga  , e popolata  . Marofìi- 
ca  fortezza  . Lonigo  caitello  . Cologn.a»  Ori- 
gnano» 

VI»  Jl  Padovano» 

Il  Paefe  più  fertile  di  tutta  Tltalia  , ha 
per  capitale 'Padova  città  affai  grande  , e 
VefcoviJe  , poco  popolata  , e di  poco  com- 
irerzio  . Il  fuo  maggiore  ornamento  eia 
fua  Univerfità  , una  delle  più  celebri  di 
tutta  Italia  . Padova  è il  luogo  della  nafci- 
la  di  T.  Livio  . Vi  s’ha  gran  divozione  a 
S.  Antonio  di  Lisbona  , foprannomato  di 
Padova  , perche  vi  mori , e v’è  feppellito 
in  una  delle  più  ricche  , e più  magnifiche 
cappelle  , che  vi  fiano  in  tutta  Europa_s. 
Quelli  c pure  il  titolare  di  quella  Chiefa\ 
BatlagUa.  Cittadella  . Efie  t che  diede  il 
nome  ad  una  famiglia  illullre  , donde  ven- 
gono i Duchi  di  Modena  . Mont  agnati  a , 
Àionf  elice  , Pieve  di  Sacco  y Cawpo  S»  Pie- 
ito  groflì  C alleili. 
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VII.  Il  Pokfine  di  Povìgo. 

Fertile  in  grano  , e befliame  ,è  quali  ifo» 
lato  dal  Po  , Adige , e Adigetto  . La  fua 
capitale  e Rovigo  picciola  città  full’ Adige, 
e la  refidenzadel  Vefcovado  Adria  ,Ia- 
qualenon  è j)iù  che  un  aiiferabiTe  villag- 
gio 5, e il  ricovero  d’alcuni  pefcadori  , ben- 
ché fia  fiata  anticamente  una  confideiabi- 
le  città  , e che  ha  dato  il  nome  al  mare._5 
Adriatico  . Il  Vefcovado  d’ Adria  è fuffra- 
ganeo  deir  Arci  vefcovo  di  Ravenna  . Ba- 
dia  . Cavargere . Lendi tiara. 

Vili.  llDogado, 

Pi-efTo  il  mare  , il  quale  gli  fomminiftra 

quantità  di  pefci , e vi  fa  molte  Ifolette >, 

ha  per  capitale  Venezia  , ch’èia  capitale- 
di  tutto  lo  Stato  della  Repubblica  di  que- 
llo nome  . Quella  Città. è grande , bella_j, 
ben  popolata  , la  più  ricca  ( t ) , e la  più 

T 4 nier- 


(i)  In  fatti  comunemente  dicesi  Venezia  la—» 
Ricca prr  ejfer  la  Città  fià  mercantile  di  tutta  l* 
Italia  ; siccome  Verona  fuol  dirsi  la  Degna  , per 
le  antiche  magnificenze  , che  'vi  fon  rimafìe;  e P„- 
dua  la  Dotta  per  la  fua  celebre  Università. 
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mercantile  di  tutta  l’Italia  , e in  una  pam- 
la  una  delle  più  confiderabiM  di  tutta  l’Eu- 
ropa . Ella  è fabbricata  fu  pali  comporta 
di  *72.  Ifolette fattevi  dal  mare  , e lituata 
nelle  lagune  in  fondo  de!  golfo  , che  porta 
il  Tuo  nome  ugualmente  che  quello  di  ma- 
re .Adriatico  . E’  foprannomata  la  ricca  , € 
governata  da  un  Senato  , i cui  membri  paf- 
h no  per  gran  politici , La  loro  Repubblica 
c la  più  antica  deli’Europa  . E’ quarta  Re- 
pubblica affai  potente  , e poflede  una_» 
gvand'ertefa  di  paefe  tanto  in  Italia  , quan- 
to a!  di  fuori  .Ciò  , che  s’oiTerva  più  nel- 
la fua  capitale  , brArfenaìe,  il  più  bello 
forfè  di  tutta  l’Europa,  laChìefa,  e la— a 
Piazza  di  S.  Marco  Protettore  di  querta_3 
città  , che  poffede  il  corpo  di  querto  Santo-. 
Vi  fi  fa  un  gran  commerzio  dr  drappi  di  fe- 
ta  , di  lavori  di  vetro , di  ric.amo  , di  fpec- 
chi  , e d’uve  paffe  . Venezia  è la  fededel 
Patriarca,  ha  parimente  un’Inquifi zione  . 
I Giudei  v’hanno  una  bellìffima  Sinagoga. 
Ch/offffa  enti  , eVefeovado,  ove  fi  fa  « 
quantità  di  fale . Por/o  dì  Cbtoggia  . Loreo*. 
Murano  in  un’lfola  poco  dìfcofla  da  Vene- 
zia , celebre  per  i vetri  , ePpecchi , che  vi 
fi  fabbricano  . lido  Ifola  dirimpetto  a V'e- 
nezia  ^e  la  copre  dal  mare  . Torcello  Ifola, 
è Vefeovado  . Caor/e  città  , Ifola  , e Ve^ 
feovado  . Grado  e flato  anticamente  del 
Friuli . Fu  fede  Patriarcale  i ora  trasferita 

aVe- 


I 
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•ft  Venezia  fi).  Gamharare  villaggio  . 
Malantacco  \^o\2i  con  buon  porto  . Butano^ 
Mazorbo  Ifole  . Marano  fortezza  coJi— » 
porta.  • 

IX.  Marca  Trtyigtana. 

Paefe  affai  fertile  in  grano  i e vino- , 6^ 
che  roraminiftra  a Venezia  molto  legno  per 
la  fabbrica  de’  Vafcelli  ha  per  capitale 
città  Vefcovile  5 e il  luogo>della — * 
nafcita  di  Papa  Benedetto  XI.  Ceneda  'V*^- 
fcovado  . Collalto  Contea  . Conegliano  . 
Mejìre  xeuK -,  e palTaggio  , per  cui  fi  tra- 
fportano  le  meici  della  Gennanla  in  Ita- 
lia . Motta  fui  fiume  Lifonzo  . Noalc_jr 
Afola,  Caìieva  , Cajlel  Franco  gvoffe  ,Ca- 
flella  . Q^ero  villaggio  con  buon,  Cafiello. 
baffano  groffa  terra  ) molto  popolata  > e aC- 
fai  mercantile . S'erraTMlle^2)  ^ 

X.  //  Geltrine. 

Paefe  affai  picciolo  , e la  di  cui,  princi- 
pale' rendita  coafifie  in  ferro  , ha  per  capi  - 
-,  T 5 tale. 


( I ) Cioè  fin  dAlPanno  14,50-,  , è S.  Lorenzo  Giu- 
fitnianif  'u  il  primo  Patriarca , che  cominciò  a far 
residenza  in  Venezie*  , Citta:  Capi  tal  e , e doni* - 
nani*.  - 

(z)  E di  ver  fa  dacptella  delta  ftejjo  nome  che 
appartiene  al  Crernonefe  del  Jìucata  di  Milario  ^ 
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^le  Feltre cìiiìi  j, e Ve/covado . 

tiotnagtjo. 


V edaima. 


XI.  il  Belhmeje, 

Paefe  , che  abbonda  ùmilmente  m fer- 
ro , ha  pei  capitale  Belluno  , cittadella  af- 
fai vaga  , e la  fede  d’  un  Vefcovo  fufTra- 
ganeo  d’AquileJa  . Zoldo  Borgo,,  le  di  cui 
vicine  montagi>e  hanno  miniere  dì  ferro  , 

, odi  rame., 


XI llCadoiltìo^ 

Efente  da  tutte  le  gravezze  per  la  fe* 
deità  , e zelo  dimofìrato  in  altri  tempi, da' 

fuoi  Abitanti  verfo  la  Repubblica  , non > 

ha  di  riniaicabilefe  non  la  .picciola  città  di 
jP/eve  di  Cadore  con  i 

XIII. 


Affai  fatile  in  vino , frutti  > Tela  » e fer* 
ro  , ha  per  capitale  Vdine  , ove  foggiorua 
3j  Patriarca  d’Aquìleja  . Civtdal  del  Friuli^ 
Pordenone  con  un  Caflello. . Palma  tiuova^l 
fortezza  affai  buona  . Concordia  città  Ve- 
fcovile  defolata  , il  cui  "Vefcovo  fa  lafua_» 
refìdenzaa  Portò  Gruaro  Borgo  affai  vici- 
no ..  Ponteba  , o Ponia;ffel  Borgo  affai  mer« 
cantile  , e d’  un  gran  paffaggio  . Colo.redo 
Cajielnmvo  . ’polmex.i-o  ^^^qiiileja  città 
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. una  volta  celebre  ( t ) j ora  diilmtta  appai*- 
tiene  alla  Cafa  d’ Auflria  . Pòrto  Bujjolè  . 
Saette  bella  Terra  Vclerzo  città  , ora 
I nobile  Cartello  . Monfalcone  Villaggio  • 
f Chiufa  Cartello  forte. 

' ' 'AlV..l(ìr!a. 

« 

è • ’ . 

Taefe  mal  fano  poco  coltivato.,  e che 
in  molti  luoghi  manca  d'acqua  dolce  . La 
fua  rendita  maggiore  confirte  in  faie,  in  be-. 
ftiame  , e in  legni  per  la  fabbiica  di  Vafcel- 
li . In  alcuni  luoghi  la  terra  vi  produce  vi- 
no , e ulive  ^ ma  poco  grano  . Era  per  l’ad- 
dietro  quella  Provincia  più  grande  , e con- 
teneva il  territorio  di  Trierte  , che  fa  al  dì 
d’oggi  rirtria  Aurtriaca  . La  capitale  dell’ 
Iftria  da’  Veneziani  dipendente  , è Capo 
iVlJìrìa  città  Vefcovile,  lituata  in  un’Ifo- 
letta  unita  per  un  ponte  levatojo  al  Conti- 
nente . Parenzo  , e città  Vefcovili 
con  porti  affai  buoni . Cittài  nuova  , città,  e 
Vefcovado.i?ou/^«£3con  un  porto  . Orfana. 
Pirano  nobile  terra  . Utnago  terra  con  un 

T 6 • porto 


fi)  Seconda  vt  entra 

fatea  residenza  il  Patriarca,  il  ffua/e  fù  obbltget- 
ta  a trasferir  la  Jua  Sede  a Udine  fnda  che 
Aquilc}a  fu  ejpugnat»  , e difirutta  dagli  kta» 
Siriaci. 
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Torto  . Mi-rgra  terra  Gon  porto  , eCaftel- 
lo  . IJola  . Grijtgnana . Valle  . Dignavo  ^ 
Montom  . Buggì'e  . Portole  , S.  Lorenzo, 
grao  villaggio . ’ 

ART  I CO  LO  IL 
. • • 

rr.ALIA  MERIDIONALE  IN: 
OTTO  PARTI.,  ■ 

L V . 

, LO  STATO  DELLA  CHIESA. 

E’  Go5i  chiamato  queflo  Stato  , perchè 
appartiene  al  Papttjchen’è  Signor 
porale  (i.)  . Egli. è compoflodi  dodici  paeC,, 
o Provincie  , che  erano  anticamente  come- 
il  centro  dell’  Imperio  Romano  . Quefli, 
paefi  fono  la  Campagna  dì  Roma  \ il  Pa- 
trimonio di  S.  Pietro  , U Ducato  di  Cailro,. 
rOrvietaim  , il  Perugino -5  J’ Umbria  , o. 
Ducato  di  Spoleto,,  la  Sabina  ^ la  Marcai 
d'Ancona.,  il  Ducato  d'Urbino , la  Roma* 
gna  ovvero  Legazione  della  Romagna  , U, 


(t)  Vaffiede  anche  il  Papa  Ifl.  Cit.tà.  di  Avi.- 
gifpne  in  prancia,  , e q:,eila  di  Benevento  kW 
Regno  di  Napoli  , fictopie  pui  o^eryarff,  oye 
tratta  di  queffe  ffijul.  ' 
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Ferrarefe  , o la  Legazione  dì  Ferrara  , e if 
Bolognefe  } o la  Legazione  di  BoIognO-j» 
;Vifonoin  quefU  paeli  cinque  Arcivefco- 
' vadi , Roma  j Fermo  , Ravenna  , Bologna,^ 
i e Urbino  , che  hanno  fotto  di  loro  un  gran 
! numero  di  Vefcovadt  , benché  alcuni  di 
quelli  ultimi  fieno  immediati  del  Papa._s. 
Tra  i Velcovadi  fufiVaganei  dì  Roma  , iet 
[j  ve  ne  fono  rimarcabili , poiché  fono  annef- 
fi  a i Tei  primi  Cardina  li  . I loro  nomi  fo- 
no Ofiia  /Porto  , Sabina  , Prlefìrina  , Fra* 
Rati  , e Albano  . Il  primo  é femprè  pofie- 
duto  dal  Decano  de’Cardinaii  : gli  alni  fo- 
I no  ad  Gzione  fogge t ti ^ Il  numero  de’Car- 
dmali  é prefentemente  fiffato  a 72.  e quelFi 
eleggono  il  Papa,*  uno  de  i più  potenti  Mo- 
narchi dell’Univerfo  , poiché  gode  più  di 
2Q.  milioni  di  rendita  , e'perchè  s’eiìende 
la  fua, autorità  fopra  tutta  la  Chiefa  Catto*  * 
^iga  y di  cui  egli  q vifibile  capo,. 

' , I-  ‘ 

Za  Campagna  di,  ]^oma(:t  ) . 

• Così  chiamata  per  difiinguerb  dallcl^» 
Campagna  Felice  nel  Regno  di  Napoli  , 
contiene  la  maggior  parte  del  famofo  la» 
zio  ^mìco  . L’afia  v’c  mal  Tana  perigrolTi 


(1  ) Si  cHsnd»  dal  Tevere  fin9  a i (onfi)ii  del  | 
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vapori  , che  s’alzano  dalle  Tue  paludi,  il 
paefe  poco  popolato  , e in  molti  luoghi  in- 
culto il  terreno  . Honiaiiil  Tevere  n’è  la 
capitale  , come  pine  di  tutto  lo  Stato  £c- 
clefiaflico  . Quella  Città  una  volta  la  più 
confiderabile  dell’  Univerfo  , e il  centro 
del  più  potente  Imperio  , che  mai  vi  f;a_» 
flato  , haVi  poche  reliquie  del  Tuo  antico 
fpl  endorè  , che  fi  durerebbe  fatica  a i ico- 
nofcere  Roma  in  Roma  medefima'.  Ella  è 
tuttavia  ancora  affai  grande  , e ha  quanti- 
tà di  magnifici  pa’agi , di  bellifTime  piazze» 
e Chiefe  ottimamente  fabbricate  j ma  è 
tanto  poco  popolata  , che  una  buona  parta 
del  fuQ  recinto  è fenzacafe  . Il  fuo  mag- 
gior ornamento,  e la  fua  maggiore  ricchez- 
za le  proviene  dal  farvi  il  Papa  la  fua  lefi- 
denza  5 il  che  attrae  quafi  tutti  gli  altri 
Cardinali , e gran  numero  d'Eccleliaflici  » 
come  pure  molti  Ambafciadori  dì  Princì- 
pi Cattolici . Lecofe  , che  più  fi  rinun ca- 
ro 5 fono  i Palagi  del  Vaticano  , di  Monte 
Cavallo  , Farntfe  , Bprghefe  , iiàrberiiio, 
Chigi , Altieri  V e Medici , tutti  fuperbi  5 
la  Chiefa  di  S.  Pietro  del  Vaticano  la  più 
valla,  eia  più  magnifica  dell* Univerfo  » 
benché  non  fin  per  anche  terminata  ^ il  Ca- 
llello  S.  Angelo  \ la  Cittadella  di  Rema, 
fortificata  da  Papa.  Uibano  Vili,  cctt—j 
quattro  baflicni  , a'quali  egli  diede  il  nome 
dei  quattro  Evangelilli  . La  Chiefa  di 
Giovanni  LaieranO;  che  ha  il  titolo  di  Ma- 
dre 


V 
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dre  di  tutte  le  Chiefe  ^ la  bella  librerìa  del 
Vaticano  5 la  piazza  di  S.  Pietro  , il  Ponte 
S.  Angelo  , e il  ponte  Siflo,  de’quali  il  pri- 
tnoq*Jiingo  350.  piedi  , e il  fecondo  joo. 
Rcnia  ha  pure  una  celebre  Univerhtà  , e 
fa  molti  profumi  alfai  {limati  .Tivoli  città 
,Vefcovj]e,le  delizie  dì  Cicerone(i), e il  più 
ameno  foggiorno  di  tutta  ritàlia".  Frejcati 
picciola  Città  Vefeovile  , i di  cui  giardini, 
e moltecafe  di  delizia  , e fpezialnienttLj 
quella  degl-i  Aldobrandini  rendono  tutto  il 
diletto.  PaleJlriua^Terrr>cina[i).y  e Albano^ 
città  Vefcovili  5 ridtima  delle  quali  b fab- 
bricata-nei {ito  , in  cui  era  la  faiiiofa  città 
d Alba’.,  ella,  e altresì  celebre  per  i Tuoi  ec* 
celienti  vini . Ojìia  preffo.  i’im bocca tura__* 
del  Tevrre  nel  ùl  ed  i terra  neo  , è il. primo- 
Vefeovado  della  Chiefa  Rom:  na,  e annello 
al  Decano  de’ Cardinali  , che  incorona  ì 
Papi  . Valletti  avea  ùmilmente  unVe- 

fCQ- 


(t)  »«!  Tivoli , ^«/.Tibur  , ma.  bensì 

««Fraicati  , che  era  i' antico  TuRulum  , ebbe 
Cicerone  la  fua  delizjofa  Villa  ) dove  si  vuole  che 
ave^e  campolle  le  Tufcolane  , che  ne 

irajjgro  il  nome. 

( Detta  in  lat.  AaXMTyche  anticamente  atua 
**ftgran  Porto  , ora  incitile  per  e£er  pieno  d'  a 
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fcovado  , che  fu  a quello  d’  OiUa  unito  . 
j^naent  quafi  rovinata  ha  ancora  un  Ve- 
fcovado  . Cajie^  Gandolfo  Borgo  , e Camel- 
lo del  Papa  . AJÌura  , luogodove  fu  uccifa 
Cicerone  . Nettuno  parto  di  mare  5 Vcrolty 
e Segni , Città , e Vefcovadi. 

II.  tl  Vairìmonto  dì  S.  Pietro  {i). 

Fertile  in  grano , aglio  , vino , e alume» 
ha  per  capitale  Piterto  città  Vefcovile^  di 
mediocre  grandezza  , e da  una  buona  cit- 
tadella difefa  , Porto  » q Cittri  Cajiellana^ 
Vefcovadi . Citt?i  Vecchia  città  Vefcavile 
con  un  parto  affai  .buona  . Bracciano  Du- 
esito. MonteJìafcone( 2 }chtk  Vefeovile  rino- 
mata per  i funi  eccellenti  vini  . PLoncìgUo^ 
»<?  capitale  d’un  picciolo  Stato  , 'per  l’ad- 
dietro  fpettanteai  Duchi  di  Parma  . Tofea- 
vella  picciola  Città  . Orta  , Satrl  y NepS 
città , e Vefeovadri . Cometa,. 

ilL 


''  f II)  Coti  ^uefia  Provincia  , eorm  (ptelìe  di 

d'Orvifto  y di  Perugia  , e dell'  XJmifrio-^ 
pino  verfo  il  rtiar  TofeanO, 

(x)  E'  l'  Mans  Falifcoriira  ove  cofìor. 

no' eib  iaavano  }■  al ^refeate  dicefi,  yn  iaty  MqjiC 
Fiafeonis. 
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III.  Il  Ducato  dì  Cajiro. 

Ch’  era  per  P addietro  de’ Duchi  di  Par- 
ma ha  CajìYo  capitale  . Caflel  Farnefe^ 

iVt  Z^Ovvietano* 

Paefe  ameno  , e fertile  ha  Ovvi  et  o fui 
Tevere  , città  Vefcovile  , come  pur^j 
Acauapevdente  . Bagnavea  città  Vefcovile, 
luogo  della  iiafcita  di  Bonaventura  , fo- 
praniiomato  il  Dottore  Serafico. 

V.  Il  Perii? ino»  ■ 

' • Fertile  In  grano,  in  vini  eccellenti , e in 
pefci  , che  vi  fi  trovano  in  abbondanza  nel 
fuo  lago  , ha  per  capitale  Perugia  città  con 
un  Vefcovado  , una  Univerfità  , ed  una__» 
cittadella  . Quella  città  e il  luogo  della_j 
nafcitadel  celebre  Giureconfulto  Baldo  . 
Caftìglìone  di  Zaco  fui  lago  di  Perugia  an- 
ticamente Trajìmeno» 

VI.  Wmbria  Ducato  di  Spoleto. 

Fertilifìimo  , ha  per  capitale  cit- 

tà Vefcovile  affai  grande  . Narni , Todi  , 
Terni  , Pietì  , e Jlocera  Vefcovadi . Foli- 
parimente  Vefcovado  è una  città  alfai 

tuo- 
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buona, e delizIofa./^//;/7  f^i)cirtà  Vefcovile, 

, e il  luogo  della  ihafciia  di  S.  Fvancefco 
fondatore  dell’Ordine  , che  porta  il  fuo  no- 
me . Il  fuo  corpo  , che  v’è  feppellito  Iiu_> 
una  belliflìnia  Cappella  del  Convento  del- 
fuo  Ordine  , vi  attrae  un  gran  concorfo  di 
popolo:  Norf/<7 anticamente  Vefcovadoe 
il  luogo  della  nafcita  di  S.  Benedetto  fon- 
datore del  celebre  Ordine  religiofo  , che__3 
porta  il  Aio  nome. 

V ^ W\.  La  Sabina  (2)  . 

Fertile  in  ogiio  , uve  , e vini  , ha  per 

capitale  Magltano  città  Vefcovile. 

#• 

La  Marca' Ancona, 

Fertiliflìma  , e dove  A raccoglie  quanti- 
tà di  lino  , canape  5 e cerà  bianchifììina  j ha 
per  capitale  Ancona  città  affai  mercantile 
-pel  fuo  porto  fui  golfo  di  Venezia  . Ella  è 


(i)  Dicevafi  antit amente  PAct^t^ed ane«  Sce- 
fì  , ^tuataprejfo  U Vtume  Ali  , ei'l  ficcalo  terri- 
torio chiamato  Portiuncula  y do'v  èlaCaffellaf 
nella  quale  5.  Vrancefco  ottenne  dal  Ugnare  l'  1 n- 
dulgcnza  Plenaria , tanto  celebre  nella  CrifUa* 
nità. 

(i)  E'  p offa  ne'  confini  del  Regno  di  Napoli  , e 
le  altre  Provincie  ^ che  cieguono  , fono  ver jo  il 
mare  Adriatico. 
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la  fede  d’un  Vefcovo  , ed  ha  una  Cittadel* 
la  affai  buona  . Termo  Arcivefcovado 
^Tecavali  , AJcolì  , Vefcovadì  . Maceraia 
cìtrà  ^Vefccvile , di  inediocre  grandezza  , 
affai  amena  , elafeded'una  Univerfità  . 
7o/e»//»o  città  Vefcovìle  rinomata  perla  ' 
divozione , che  vi  fi  ha  a S.  piccola  di  To- 
lentino , il  di  cui  corpo  conferva  » loreio.  » 
cS.  Marra  Zoreiàva  cìttk  ben  fortificatao 
.e  la  fede  d’im  Vefcovo  , è famofa  per  Ja_a 
gran  divozione , che  vi  fi  ha  alla  S-  Vergi- 
ne , la  di  cui  cafa  fu  colà  miracolofamenfe 
trafportata  . V’ha  una  Chiefa  ricchifìrma, 
e gli  abitanti  non  hanno  rendita  migliore  di 
quella  delle  loio  medaglie , decloro  rofai  j,  e 
altre  fimili  mercanzie  . Camerino  , e Monte 
Alto  Vefcovadi  . Sajfoferrat 0 \vogo  della 
nafcìta  delfainofo  Bartolo,  uno  de’pib  dot- 
ti Giureconfulti , che  vi  fieno  flati.  Ojìmoy 
e Ripa  Tranfone , città  Vefcoviii. 

IX.  Il  Ducato  di  "Orbino, 

Paefe  mal  fano  , e poco  fertile  , ma  i di 
cui  fichi  fono  flimati  , ha  per  capitale  Or- 
bino ótxk  , e Arcivefcovado  . Pefaro  città 
affai  grande , bella , alquanto  forte  , e in  un 
terreno  fertiliflimo  in  buoni  ogli  , e in  ec- 
cellenti fichi . Ciiifi  di  Cajìello  . Fojfotn- 
brone  , Sinìgaglia , Montefeliro  , e Fano 
fono  tutte  città  , e Vefcovadi  . Gubbio  eh- 
t'd  vaga  con  Vefeovado.  Cagli  città,  e Ve- 
feovado  5 S,  Marino  fola  città  d’una  Re- 

pub- 
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pubblichetta',  che  porta  il  fuo  nome  , e che 
ha  foli  dodici  villaggi. 

' X.  Zà  Legazione  della  Romagna. 

^ FertilifTima  in  grano  , e faìC}  ha  per  ca- 
pitale Ravenna  città  Àrcivefcovile  anti- 
chilTima  , eneYecoIi  trafcorfi  il  porto  mi- 
gliore , che  aveffero  i Koniani  fui  mare  a 
Adriatico.  A!  prefente  ha  cangiato  faccia 
quello  luogo  i e il  mare  's’è  ritirato  una_5 
gran  lega  lomatio.  Rirr.int  fiorita  città  Ve- 
fcoviie  , dove  gli  Ariani  tennero  un  Con- 
cilio . che  quali  cagionò  gran  male  alla  « 
Religione  CriHiana . Cervia  , Cefena  , For^ 
lì , Vefcovadi . Faenza  c\t(k  Vefco- 
vile  rinomata  per  i fuoi  vali  di  terra  , e pe-I 
fuo  bianchifllrno  filo  . Sarjìna  città  Ve- 
fccvile  , è il  luogo  della  tialcita  del  Poeta 
Plauto.  . ^ . 

XI.  IlFerrarefe , o la  Legazione 
di  Ferrata  . 

Paefe  fertile  in  grano  , lino , canape  , e 
fale  , ma  affai  foggetto  alle  inondazioni  del 
Po  , che  vi  fi  perde  nel  golfo  di  Venezia, 
ha  per  capitale  Ferrara  città  grande  , e af- 
fai bella  , ma  tanto  deferta  , che  volgar- 
mente fi  dice  aver  ella  più  cafe  , che  abi- 
tanti . V’ha  un  Vefcovado  fuffraganeo  dì 
Pavenna  , una  forte  cittadella,  e una  UnU 
verfità  , che  è ridotta  al  prefente  ad  un_> 
Collegio  di  Gefuìti . Cotnaccbio  città  , e__> 

Ve- 
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Vefcovado  , poco  fa  del  Papa  j ma  di  cui 
fe  ne  impadroni  nell’ultima  guerra  i’Impe- 
radore  per  ì diritti  , che  pretende  avere  fu 
quella  città  . Cento  ) Scuro  , Fycinco- 
lìno  1 Boiideno  luoghi  di  qualche  conllder 
razione  nell’  ultima  guerra. 

XII.  //  Bolognefe  , o la  Legazione 
di  Bologna, 

Paefe  tanto  fertile  in  grano , vino  , e li- 
no , che  ordinariamente  li  chiama  la  fua._j 
capitale  Bologna  la  graffa  1 Quefìacittàè 
la  fede  d’un  Arcivefcovo  , e d una  celebre 
Unlvei  fiià  , la  feconda  dello  Stato  E'ccle- 
liailico  , e una  deTTe  p/ii  grandi  , delle  me- 
glio popolate  , delle  più  belle,  edellepiù 
ricche  di  tutta  l'Italia  (i).  Giace  fui  fiumi- 
cello  Reno,  che  non  le  farebbe  troppo  utile 
per  il  fuo  tralfico  fenza  un  canale , che  uni* 
fce  quello  fiume  al  Po  . Quella  città  ha._< 
400.  Mulini  da  feia  , di  cui  fa  quantità  di 
drappi  , Vi  fi  fa  parimente  quantità  di  ve- 
li ,di  cera,,  di  falciccie  , dì  faponette  , e 
paifamani  . Borie  Vròano  fortezza  nuova 
piantata  Tulle  frontiere  del  Modonefe  . Bu- 
drìo  rinomato  per  i fuoi  canapi. 


f 1 ) Era  anticamente  Repubblica  molto  potente^ 
nel  1 507./tt  da  Papa  Giulio  U,  inforporata  ah 
h nàto  della  Chiefa. 
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II.  \ 

IL  GRAN  ducato 
ditoscana. 

All’Occidente  dello  Stato  Ecclefiaflicò,© 
un  belliflìmo  , ed  ottimo  paefe  , benché  in 
alcuni  luoghi  alfai  montuofo. Appartiene  al- 
la Cafa  de’Medici  (i),ed  ha  un  Principe  dei 
più  ricchi  deH’Europa  . Quello  Paefe  li  di- 
vide in  tre  Territoi  j i che  fono  il  fioren- 
tino , il  Pifaiio  I il  Senefe. 

I.  Il  Fiorentino , 

La  di  cui  capitale  , come  pure  di  tutto 
Io  Stato  c Firenze  , refidenza  del  gran  Du- 
ca di  quello  nome  . Giace  quella  città  full’ 
Arno  , che  la  traveiTa  , e che  v’é  alfai  lar- 
go . E’  aliai  glande  , bella  , ben  fabbricata, 
la  fede  d’un  Arcivefcovo  , e d’una  Univer^ 
f.-ta  . Ella  è altresì  forte  , e difefa  da  una 
buona  cittadella  . La  fua  Chiefa  Cattedrale 
è alì’c’tto  magnifica  , e molto  grande  ^ quel- 
la di  S.  Lorenzo  alfai  ricca  5 il  palagio  del 

gran 


(l)  Ma  ejfendo  qutfia  nel  1757.  efltnta  collcu 
V^orte  del  Gran  Dtéta  Gio:  Galtone  I.  si  pojfiede 
prefentemente  la  Tofcana  col  titolo  di  Gran  Du- 
ca da  Erancefco  III.  Duca  di  Loreua  in  vigor 
degl  ultimi  Trattati  di  Pdce, 


ìjìudìare  la  Geozfajìa.  455 
* gran  Duca  molto  ben  fabbricato , magnifi* 
caniente  fornito  , e ornato  d’una  delle  piu 
belle  Librerie  d'Europa . Firenze  è il  luogo  ' 
della  nafcita  d’Atnerigo  Vefpuccì } che  ha 
dato  il  fuo  nome  all’ Aiiterica  , del  Boccac- 
cio , di  Pico  della  Mirandola  , di  Gii  cla- 
mo Savonarola  , d’Acci.rho  Giureconful- 
to  , del  Macchiayello  j di  Galileo  dotto 
Copernicano  , e dì  molti-  altri  grand’uomi- 
hi . Vi  fi  fa  un  grandiflìmo  cominerziodi 
taffetà  , e di  drappi  di  feta  . Pijìot  a città, e 
Vefcovado  , come  pure  Fiefole  , e Prato  . 
Bcrgo  San  Sepolcro  , e Cortona  città  Ve- 
fcovili , Monte  Pulci  ano  Vefcovado  ,.èil 
luogo  della  nafcita  del  Cardinal  Bellarmi- 
no . città  Vefcovile,  di.cuiera_> 

' nativo  Pietro  Aretino  . barberino  , che  dà 
' il  fuo  ncìnead  unacafa  illufrejda  cui  ufci- 
rono  Papi  , e Cardinali  . Anc/fa  luogo  del- 
la nafcita  di  Francefco  Petrarca  . S.  Mi- 
niqtoVefcoviido  . Vallombroja  Carnai- 
doli  Capi  d'Ordini  Reiigioft  . jE'w/jo// Ter- 
ra groffa  con  un’ infigne  Collegeata  ..  Scar- 
peria ( I ) . 

, ' II.  llPiJano. 

Fifa  Arcivefcovado  3 Univerfità  3 la  fe- 
conda città  di  Tofcana  3'  e ne’fecoli  paffati 

aitai 

r 

I - * ■ ■ ~ — —mr  r ■ 

D)  Città  piccola  y ma  ben  presidiata  ne'  confi-  , 
ni  dalia  Romagna.  ■ 


A.  $6  Metodo  per' 

aitai  potente  Repubblica  , n’b  la  capitale  . ' 
Giace  fuirArno  , che  due  leghe  al  di  fotte, 
fi  getta  nel  mare  ; ha  cafe  ben  fabbricate, 
e belliiìime  ilrade , ma  pochi  abitatici  ,e__j 
quali  niente  di  commerzio . LafuaChiefa 
Cattedrale  è molto  bella  , ed  ha  una  torre 
pendente  , che  merita  d^elfere  olfervata_j, 
poiché  fe  vi  fi  getta  un  piombo  dai  luogo, 
dove  pende  maggiormente  , caderà  quin- 
dici piedi  lontano  dalle  fondamenta  . Zi-  i 
fcn/e  città  ben  fabbricata  , e molto' mer- 
cantile pel  fuo  porto  affai-  frequentato  , e 
d'ottimo  acce ffo  . Vi  (i  fa  un  gran  traffico 
di  cottone  , di  feia  , d’alume  , e d’anifo  di 
Roma  , di  caffè  in  fave  , e molte  droghe , e 
mercanzie  del  levante  . i’olterra  città 
Vefcnviie.  è il  luogo  della  nafeita  del  Poe- 
ta Rerlio.  Colle  c\i\.k  , eVefeovado. 

III.  Il  Seneje. 

Steva  Arcivefeovado  ,Univerfità  , e la 

terza  città  di  Tofeana  , n’è  la  capitale i. 

Quella  citta  c luuata  fopra  un  poggio , e in 
fico  incomodo!  Le  fue  caie  fono  belle,  eccel- 
lenti le  fue  acque  , e la  fua  lingua  la  piti 
terfa  di  tutta  l’Italia  . La  fiut  Cattedrale 
benché  fabbricata  alla  Gottica  b perfetta- 
mente bella  , e interamente  jncroffata  al 
di  fuori , e al  di  dentro  di  marmo  , il  che  è 
affai  raro  nelle  gran  Chiefe  . Il  pavimento 
c pure  di  marmo  bianco  , e nero  . Siena  ha 
»na  cittadella  affai  buona  je  ha  dato, la  na- 

feita 
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' folta  a Fabio  Chigi , che  fu  Papa  fotto  no- 
me d’Aleflandro  V il.  Monte  Akìno  città 
V'efcovile  , e rìiiumata  per  i fuoi  vini  . ' 

Vlenza  luogo  della  nafcita  d’Enea  Silvio^ 
pofcia  Papa  Pio^I.e  Vefcovado.. /VZ-jIffL-j» 
'Vefcov.  do.  P/ow/’/';20  capitale  d’un  Prin- 
cipato del  medelirao  nome,  per  1’ addietro 
fotto  la  protezione  del  dì  Spagna,  ma 
al  di  d’oggi  fotto  quella  deli’  Imperadore  ) 
che  vi  tiene  guarnigione  (i).GroJfetto  città 
■Vefcòvile  . O/ayf  Vefcovado  . fittgliand 
città  forte  . Ùrbiiello  buon  porto  ,_^e  città 
alfai  forte  del  picciolo^paefe , che  fi  chiama 
Siato'iielli  Px e fidit  , che  appartiene  al pre- 
fente  airimperadore  5 come  pure  Talatr.o- 
ne  , e Porto  Èrcole  porti  affai  buoni , coll’ 
Ifoja  d’  Elba  del  Principe  di  Piombino  9 
la  di  cui  capitale  e Porto  Ferrajo  affai  for- 
te 5 e con  un  buon  porto  del  gran  Duca_j. 
Porto  Longone  del  Principe  di  Piombino. 
(2)  L’Ifoladi  Planoja  del  gran  Duca.come 
Tomo  LI,  V pu- 


CO  Ve  tiene  al  prefente  il  Re  delle  due  S>V»- 
Aie,  acuì  appartengono  e per  conquida  fattane 
nel  i7  .e  per  i Trattati  uttiffii  di  Pace  , cosili 
Prefìdii  di  TofcsiM  , come  tutti  gii  altri  luoghi^ 
che  prima  dell' Imperadore ,yi pojjedeva  *l  Re  Cat^ 
toUco.  - 

tz)  Cioè  del  Duca  di  Sora  Buoncorrpagno,fo« 
me  di f tendente  dalla  tafa  Ludovifii  ) a cui  f te 
giti  conceduto  *n  feudo  del  Re  di  Spagna, 
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yin  c'  alcune  altre  poco  conhderabili . I]  Fai 
de  in  feudo,  dell’  Imperio^,  è pari- 

mente rinferrato  nella  Tofcana  ( i ) , e il 
gran  Duca  ne  poifede  la  parte  maggiore  , 
dove  fono  Poniretr.oli  , e Pi-etra  fatua  Si- 
gnorìe , ed  altri  luoghi . Majfa  ,-'e  Carrara 
Ducati  » Fos  di  Nuovo  l/[^TX:he^atp.  . ' 

- ni/  ',  ’ . 

• LA  REPUBBLICA  . DI  LUCCA  . . 

J ' ■ 

D’una  picciola  ampiezza,  e il  di  cui  Ter- 
ritorio produce  folainente  vino  , oglio,e_a 
fa!e,è  limilmente  rinfeirata  nella  Tofca- 
iia.  Zucca  preflb  il  fumé  Serchio  n’è  la  ca- 
pitale 5 è una  città  aliai  popolata  , ben  fab- 
bricata 5 alquanto  mercantile  , e d’.una  me- 
diocre grandezza  . Ella  è , come  pure  tutto 
lo  Stato  , Feudo , e fono  la  protezione  dell’ 
Imperio  .11  fuo  Governo  è Ariflocratico, 
La  S(  vianità  ne  riliedein  un  Conliglio  di 
240.  Mobili  , che  hanno  per  Capo  un  Gon- 
faloniere 5 che  fi  rinuova^^  di  due  in  due  , 
meli . Lucca  ha  un  Vefcovo  fufira^aneo  di 
1 jfa  5 benché  fi  dica  immediato  del  Papa; 
e la'un  buon  ccmmerzio  delle^fue  ulive  af- 
fai ilin.aie , come  pure  di  feia, , e di  drappi 

di 


(1)  E'  unpiccol  difirettc  tra'l  Cenove/atQ  , >J 
JModaneft  , e'I  Paeft  dt  Ftreni^e, 
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r di  feta  , Caji toltene  . l^/areFÌo^(i)  „ Core»^ 
^ g^iiof  . Mtnucciano.  v. 

§,  IV.  ' 

REGNO  DI  NAPOLI* 

_ • « 

, Quefto  Regno  è flato  p,er  l’addietro  pof- 
feduto  dai  Fraiicefi  ( a) , e pofeia  dagli  Spa- 
gtiuoli  , e dipende  prefenteraente  dall’lm- 
peradore  ( 5 ),  checome  Re  di  Napoli  è 
Feudatario  del  Papa  , e gli  fa  ogn’anno  pre* 
fentare  la  Vigilia  di  S.  Pietro'  una  Ghinea 
bianca  con  7.  mila  Ducati  in  tefUmonian- 
za  dell’oniaggio  , che  gli  dee  . Il  Regno  di 
Napoli  b uno  de’  pib  belli  , e de’  migliori 
paeli  di  tutta  l’Italia  . Vi  lì  raccoglie  a fuf» 
fìcienza  grano  , e vino  con  quantità  di 
• V 2 man- 

f 

♦ 


(i)  ^ivi  è t/aieo  Porta  di  mar  e ^ che  v*  tié* 
ne  la,  Kepubblica, 

( E prima  de'  Vranceji  ^ da'  Goti  , da'  Lon-^ 
gobardt  , da'  Saracint  , da'  ÌHormandi  , e dagli 
Svevi  ; ma  come  , e quando  , x’  appartiene  alla 
Storia. 

(j)  Ma  nel  ì7 avendo  il  Cattolico  Monarca 

. racqutfìato  quefhKegno  , lo  cede  poi 
al  Re  delle  due  sictUe  CARLO  DI  BORBO- 
NE fuo  figlio, che  lo  pojjtede  e per  i Trattati  ulti» 
mi  di  Pace  y e per  laCeJJiOne  fattane  nel  173^# 
.dallo  fiejfo  Imperadore, 
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mandorle  , di  roccivole  , fichi , aranci , li- 
inoni  ? csra?  lete  9 e mele  . Vi  fi  trova^j 
eziandio  lino  , .canape  , anifo , ferro  .accia-  . 
jo  , alume  , e manna  fiimatifllma  . 
v'è  fiume  alcuno  confiderabile  , e tra  le 
fue  montagne  fi  nota  1’  Apènnino  , chéd’  ' 
Occidente  in  Oriente  la  ti'averfa . I Napo- 
litani fono  generofi  5 e buoni  foldati , ina 
iiifirgardl.  L/bbidifcono  a un  Vicere  , c^e 
fpedifce  T Imperador^  per  governarli , ed 
hanno  molti  Arcivefcovi  5 i J'uftraganeì 
de’quali  io  non  riferirò  per  efTere  in  troppo 
gran  numero  . Chi  li  vorrà  fa  pere  , ìi  tro- 
verà nel  Dizionario  Geografico  del  Bau- 
'diand  . Frutta  il  IRegno  di  Napoli  di  re|i- 
dita  dodici  milioni , la  metà  de’quali , per 
quanto  fi  dice  , fen’ appropriano  i Viceré 
( I ) . E’  feparato  quello  Regno  da  quello  di 
Sicilia  dal  Faro , ovvero  Stretto  ’di  Mefiina 
largo  una  lega  3 e fi  divide  in  quattro  gran 
l'rcvincie  3 ognuna  delle  quali  ne  compren-  ' ^ 
de  altre  tre  di  minore  ampiezza  . C^uefìe_5  ' 
quattro  Provincie  fono  la  Terra  di  Lavor09 
l’Apruzzo  3 la  Puglia  3 e la  Calabria  . La__j 
prima  contiene  la  Terra  di  Lavoro  propriaj 

il 


Ci)  No»  potervano  mai  to(ioro  appropri arfi  tafj^ 
to , poiché  il  Regno  frutta  a£a*  mtno  di  guanto  \ 

cenna  /’  Autore» 

l 
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il  Principato  Citeriore  , o Provincia  di  Sa- 
lerno 5 il  Principato  Ulteriore  . o Provincia 
di  Monte  Fufcolo . La  feconda  ha  l’Apruz- 
zo  Citeriore  , o Provincia  di  Chieti  , l’A- 
pruzzo  Ulteriore  , o Provincia  d’Aquila,  la  , 
Contea  dì  Molife,  o Provincià  di  Lanciano. 
La  tqrza  contiene  la  Capitanata,  o Provin- 
cia diUncera,  la  terra , o Provincia  di  Bari, 
la  terra  d’  Otranto  , o Provincia  di  Lecce. 
La  quarta  comjjrende  la  Calabria  citeriore, 
o Provincia  di  Cofenza  , la  Calabria  Ulte- 
riore , o Provincia  di  Catanzaro,  e la  Bafi- 

lìcata  5 o Provincia  di  Cirenza.  . , 

* < ’ 

\ 

I 

t X*  ^ < 

LA  T£RPA  DI  LAVORO  IN  TRJ 
PROVINCIE. 

La  Tata  dì  Lavoro  propria. 

Con  altro  nome  la  Campagna  V'elìce  pef 
la  fertilità, e bontà  della  Tua  aria.N<imo//  ( x)  ^ 

V 3 con 


fi)  Cittàyprima  detta  Partenope,rfi  Greca  orU 
gine^  e già  Kepubblica  libera  fino  alla  decadenT^a 
deir  Imperio  Romano  , con  cui  fu  confederata.  E4' 

' infatti  •verfo  il  y.  Secolo  la  foggiogarono  ì Gc//,  , 
* feguentementa  le  altre  ìiax.ioni [opra  accen- 
nate. 
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'Con  un  bel  porto  fui  Mare  , un  Arcive- 
fcovado  , ed  una  Univsrfuà  , n^  la  capi- 
tale , come  pure  di  tutto  ih  Regno  . Qi-iefìa 
città  in  cui  fa  la  fua  relidenza  ordinaria  il 
Vicei*è  ^ I ) 5 e una  delle  più  grandi  , e_j 
delle  più  belle  , non  folamente  d’Italia  , ma 
deir  Europa  ancora  . Ha  tre  leghe  di  circui- 
to feguendo  le  fue  mura,  più  di  cinque  fe  fi 
comprendono  i Tuoi  borghi  . Le  fue  cafe  fo-‘ 
no  tutte  ben  fabbricate , affai  fuperbi  i fuoi 
palagi  , e molto  magnifiche  le  fue  Chiefe  . 
E’  parimente  ben  popolata  , affai  forte  , e 
difefa  da  tre  Cafìelli , de^qualì  que’di  S Él- 
mo 5 e deirOvo  fono  i principali.  Il  traffi- 
co , ch’elle  fa  , non  è troppo  confiderabile. 

' Confine  quello  folamente  in  fapone  affai 
Rimato,-  in  uve  fecche,  in  zolfo,  in  manJorr 
Je  , in  egli  della  Puglia  , e in  manna  della 
Calabria  . Otto  miglia  lontano  da  Napoli 
v’è  il  Monte  Vefuvio  , o di  Somma  famofo 
Volcano  , fatale  al  Naturalifla  Plinio  , e 
vicino  con  molto  incomodo  di  queflacittà 
per  i fumi  di  Cenere  ? che  vi  fpingsj  quan- 


(i)  Ora  l'  iflejfo proprio  Menarca  ^ per  la  Cai 
Keal  prefenza  la  Città  si  è rijialfilita  nelV  anti^ 
co  fplendore  di  Reggia  ; ed  il  Re^no  non  è più  , fo- 
me  prima  , governalo  , qual  trovincta  , da' 
Vi  (ere. 
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do  vomita  le  Tue  fiamme  (1)  « Capava  città 
•Arcivefcovile  , per  l’addietro  più  confide- 
labile,  tl  di  cui  dilettevole  fitO'arrefiò  trop- 
po-! I fa  niofo  Annibale  , G^eta  à'x  mediocre 
grandezza  , e molto  ben  fortificata  r ùa  il 
miglior  portodi  tutto  il  Regno  dì  Napoli? 
c 41  depolito  di  Carlo  di  Bourbone,  che  re- 
flò  alla  prefa  dLRoma  uccifo  . Pretende  al- 
tresì Virgilio  elfere  qui  fiata  feppellita  la 
nudrìce  d’Enea  . Fazzuolo  Vèfcovadp  , e 
Haja  anticamente  tanto  conùderabile  , fo- 
no al  dì  d’oggi  poca  cofa  . Tiano  ? Tosìdt  , 
'Nola  , Averfa  , Sora  ? Sejfa  , Venafro  , Ca- 
jazzo  , Calvi  , Majfa  Principato  ^ tutte  ^ ? 
Città  Vefcovili . Sorrento  città  Arcivefco- 
vile . Badìa  famofa  j e capo 

della  Congregazione  dell’  Ordine  di  S.  Be- 
nedetto . Vefcovado  luogo  della_s 

nafcitadel  Poeta  Giovenale  , come  pure 
dì  S.  Tommafo  d’Aquino  Religiofo  dell’or- 
dine de*  Frati  Predicatori  j efoprannomato 

V 4 i’An- 


(i)  Vicino  al  Borgo  di  Chhìi  n/edeS  V2ufiUp' 
pO  , ff/f»  Polii ipo  , ch'èun  Monte  perforato  con 
•via  foiterrdnea  di  un  mìglio  *n  circa  , chiamata  i 
la  Grotta  y avanti  la  quale  è il  Sepolcro  del  gran  > 
Poeta  Virgilio  , e poco  lungi  quello  del  S’annay.  • 
Ì.ZVO  nella  deliz.iofa  riviera  di  Mergelliìin  , che  ‘ 
fu  la  di  lui  Villcc , ora  Moniftero  de'  Servi  di  Ma-  | 
ria, 

I 

\ 
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l’Angelo  delfe  Scuole  . Capri  Ifola  , c Cit- 
tà Vefcovile  , le  delizie  dell’  Imperadore 
Tihevio  , è Fertile  in  quaglie  , che  fanno  la 
jendi.ta  principale  del  fuo  Vefcovo  La — i 
Forza  Ifola  del  Duca  di  Parma  . Ijchìci^:» 
aftra  [fola  con  una  picciola  Città  del  ni€- 
deCnio  nome  con  Vefcovado  molto  bene_^ 
fortificata  (tì.  , 

, llFrhìcipato  CiUfiott. 

Produce  grano  , vino  , ogiio , zafferauQ, 
ed  ha  per  capitale  Salerno  città  Arcivefco- 
vile  con  una  famofiffìma  Univerfità  per  la 
me  dìcìnsi.  Afra  IJì  (2)  A rei  vefcovado 
y?ro  , che  da  il  fuo  nome  ad  un  golfo  vicino; 
Kocera  ; Acerno  ; Campagna  ; Senja.-’^ 
Cava  ; Capaccio  ; e Sarno  tutte  città  Ve- 
fcovili. 

Il  Principato  'Ulteriore, 

Fertile  in  befiiame  , in  noci , noccivole, 

e ca- 

■al 


fi)  V*  fono  anche  r Jfeiette  Ni/ìta  ^ e dt 
Precida  , dove  fifa  la  Caccia  de'  Tagtani;  tl  La-  * 
go  d’Agnano  colle  Stufe  , ofieno  Bagni  Sudato- 
ri , oltre  quelli  di  B;.)j  , e d Ifchia  ; conte  pure  i 
due  Pronioniorii  di  Mifeno  y e di  Minerva  , colle  J 
Città  di  Sorrento  , Malfa  lubrenfe  , Vico  » Let- 
tere , Giagnano  , ed  altre.  , 

(2)  He  tempi  aìitichi  fu  Repubblica  , e quivi 
furono  trovate  le  Pai'dectc  Ftoreiuiiie  ^e  la  Bui- 
fola  ,«/■<*  Csrta  del  Navigare. 
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e cafl^ne,  ha  per  città  principale  Beneven- 
to Ducato  5 e Arcivescovado  j appartenen- 
te aiPapa(iJ, come  pure  il  Tuo  territorio jm:t 
lafua'capitale  q Monte  Fa f colo  , ConzcL-s 
. Arcivefcovado  9 Monte  Marano , Avellino 
Principato , Ariano  y S. ' Agata  , e Bif accia 
Ducato  9 Cedonia  9 Monte  ferde  9 e Hufco, 
città  9 e Vefcovado.  . ^ - 

II. 

L’APPUZZO  ÌN  TRE  PROVINCIE. 

V Apfuzzo  Citeriore*  '! 

‘Produce  giano^  9 vino , ogìio.i  zafTerano^ 
ed  ha  gran  nevi  neJI’Inverno  9 il  che  e raro 
nel  Regno  di  Napoli . Civita  di  Chi eti  z\x.- 
tà  ArcivefcQvile  n’è  la  capitale  . Sulmona^ 
città  Vefcovile,  è il  luogo  della  nafcitadel 
Poeta  Ovidio  . Lanciano  città  grande  9 
ben  popolata  con  fede  Arcivefcovile  . Ot- 
tona a Alare  picciola  città  , e Vefcoyado 
fulle  fponde  dell’Adriatico, appartenente  al 
Duca  di  Parma  . Pefcara  luogo  con  forte 
Cittadella-  Il  Diflretto  airintorno  ha  ti- 
tolo di  Marchefato  appartenente  alIaCafa 
d’  Avalos  . Fu  prefa  dagl’  Imperiali  ranno 
.1707. 

V 5 V Ahniz- 


CO  Città  fin  dall'  undecima  Secolo  ftc  1 

taméiata  con  quella  di  Barabcrga  in  Alemanna  • 
tra  r Imperatiore  Arrigo  lU,  e yapa  Ueone  IX. 


; Coogic 
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V ApUizzo'V Iteri oie.  ’ * 

Della  medefima  temperie  del  citeriore 
ha  per  capitale  Aqutla  cink  , e Vefcovado, 
Atri  , ovvero.  Adria  Principato  apparte*_ 
nente  alla  famiglia  Acquaviva  . Teramo  cit-  ' 
tà  con  titolo  di  Ducato  e con  Vefcovado. 
Amiterno  anticamente  città  molto  confi- 
derabile  , farebbe  al  di  d’oggi  poco  nota  , fe 
non  fcife  il  luogo  della  nafcita  dell’  Iftorico 
S'alluflio  . C/o/Z-v  penna  città  Vefcovi* 
le  , appartiene  al  Duca  di  Parma, come  feu- 
do di  Carlo  Ducale  già  città 

picciola>  con  Vefcovo  fui  fiume  Velino  . 
Èra  chiave  del  Pegno  di  Napoli  ^ ed  ap- 
parteneva al  Pontefice  . ma  hel  1703.  fu 
totalmente  fubbilfata  dal  terremoto  . Cam- 
po// città,e  Vefcovado.re/^yvo  (2)con  tìtolo 
di  Contea  . T agliacozzo  terra  ooiitiiolo  di 
Ducato . 


(1)  Al  predente  (osi  que  fio  luogo  , come  gl* 
tri  y (he  appartenevano  al  "Duca  di  Parma  fon^ 

poj] fiuti  dai  Re  CARLO  PI  BORBONE  tome- 
figho  della  Reina  di  Spagna  ELISABETTA 
FARNESE.  ■ 

j I z 1 E’  poftaprejfo  un  gran  J^ago  dello  ftefjo  nome^ 
lat.  Lacus  Eucinus  ^ abbondante  di pefd  di  oiatie 
fpetie,  • 
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Ovvero  Provina’a  di  Lanciano  , afTai 
fertile  in  grano , vino  ,,  zafferano  , anima- 
vaggi  5 e in  feta , ha  pèr  capita le-Z^»- 
c/>«o‘Città  Arcivefcovile  con  fìereVinoma- 
te  5 e un  porto  affai  buonoful  golfo  dì  Ve- 
nezia . Moline  picciola  città  con  un  CaOek- 
lo  . Eojano  -)  Latina  y Guatdia  j Ifetnia 
Città  , e Vefcovadi. . k . 

III.. 

LA  PUGLIA  IN  TRE  PROVINCIE. 
V [La  Capitanata,  (t) 

Ovvero  Provìncia  di  Lueera  , paefe  mol- 
to fecco,ed  arenofo  , ma  abbondante  in > 

belUame,ha  per  capitaieZz/cer<3(2)  città  affai 

. V 6 buo- 


(i)  Credejì c^st  chiamata  dtt  un  Capitano  dell' 
Imperadore  Bafilio  , che  vi  edificò  molti  luoghi. 
Abbonda  quefta  Provincia  di  anguille  grojje  , tjoI» 
garmente  chiamate  Capitvm’  > che  najeono  nel  Ea- 
godiLtlina. 

fi)  fluivi  era  l'  antica  Città  di  Sìponto  con  ti» 
toio  di  Arci  ve  f covado  f nè  molto  Ijtngi  è quella  di 
Foggia  , Ctttà  cofi/tderabile  per  ejjervi  la  K'^^ia 
Dog.  ana  con  Tribunale  i e dicefi  cose  dalle  F')(fe, 

0 fieno  Orano]  fotterranei per  la  conferva  d agni 
fprta  di  biade  ^ e grani,  de'  quali  è abbondanti  fi  * 
fimay  benché  fi  a priva  di  acque,  y cdalberi,  1 
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buona  con  Vefcovado  , e dove  fi  fanno 
molti  panni . Manfredonia  Chik  ? e Arci-  ' 
vefcovado  con  buon  porto  fui  mare  Adria-  . - 
tico  . Monte  S.  Angelo  in  cima.d’un  mon- 
ticelo parte  del  Monte  Gargano  . Terwolè, 
Afcoli  5 Satrìano  , Vìejìe-t  'Firenzuola-sVol- 
turava  9 Lejìna  •>  Troja , S.  Severo  Città  , e 
Vefcovadì  . L’ifole  di  fui  Golfo 

di  Venezia , poco  confiderabili. 

Za  Terra  , o Provincia  df  Bari. 

J , 

Fertile  in  grano  , zaflferano  , e frutti , ma  ■ 
ledi  cui  Tarantole  fono  le  più  pericolpfe 
di  tutta  ]’  Italia  , ha  per  capitale  Bari 
città  Arci vefcovile , alquanto  forte  , afifa?^  • 
mercantile } e rinomata  per  la  divozione 
che  vi  5'ha  per  S.  Niccolò  Vefcovo  di  Mf 
ra  , .di  cui  pretende  quefla  città  avere  il 
corpo  . Tratìi  città  Avcivefcovile.  Poligtui- 
no  , Converfanò  Qox\\e^2L^Bi tonto  , Andria  ' 
rinomata  per  i fuoi  vafi  di  terra  con  litolp 
rii  Ducato , Gióvenazzo  , Monopoli  Mol* 
Ducato.  Canofa  ( i ),  Gravina  Du. 
*cato  , Città  e Vefcovadì  . Barletta  cìttìi 

al- 


{\)  -E^  divèrfét  da  C^nm  , Città  antica  ^ r r®- 
•vinata  , la  quale  erafo(ìa  vicino  Venofa  , e'I  Fiu^ 
Lofanto-j  dove  /Inni baie  df  de  la  gran 
a'  Kofnani  ■yer  colf  a di  Terenzio  Ytvrone. 
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alquanto  grande  fuII’Adriatico  > e ben  po- 
polata. ’ 

Za  Terra  d' Otranto . 

I f , 

: ' Ovvero  Provincia  dì  Lecce , abbondante 

[.  in  oglio  ,è  fichi , ma  molto  foggetta  al  ful- 
i mine,  ha  per  capitale  Otranto  , città  Ar- 
ci vefcovile  con  un  ottimo  porto  fui  golfo 
: di  Venezia'  .'Quell’è  la  firada  per  paìfare 
dal  Regno  di  Napoli  nella  Grecia  . Taran- 
to citta  Arcivefcovile,  e Principato  fopra 
' un  golfo  del  medefimo  nome  , pretefo  dal- 
rilluflrecafa  della  Tremoglie  , e produce 
' molte  finifìime  lane  . lecce  citta  Vefcovi- 
3e  affai  buona  , e la  refidenza  del  Governa- 
tore della  Provincia  r Brindi^  Arciv e fco- 
vado  con  tre  Cafielli  , e un  porto  fui  golfo 
diVenezia  . Gallipoli  Città  Vefco vi 
fortiflìma  fui  golfo  di  TTaranto.A/(3/f>r<2(  i ),il 
di  cui  Arcivefcovado  fu  unito  a quello  di 
Cirenza . S»  Maria  di  Zeuca  prefib  il  capo 
del  medefimo  nome  ha  fède  Vefcovile^j. 
Ziardò  , Motula  , Cajielianeia  ^ Vgento  j 
^let-ano  ‘}%Caftrp  Città  3 e Vefcovadi. 


IV.  • 


ì 

(i)Và  tomprefaprefememente  nella.  Vr  evi  nei  a 
di  Bafilicaca  , di  cui  è la  Capitale, 
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IV. 

LA  CALABRIA  IN  TRE 

PROVINCIE. 

Za  Calabria  Citeriore.  . 

Fertile  in  befHame,  feta  , acciajo  , oglio 
affai  flimato  , manna  iquifitiflima  , e rale_.*) 
bianco  (i),  ma  foggetta  ai  terremoti, ha  per 
capitale  Cofenza  ( 2 jCittà,eArcivcrcovadp> 
ugualmente  che  , che  è parimente 

un  Principato  , il  di  cui  terreno  prodLice_3 
del  pepe  . Cajfano  , Bifi guano  , Strangoli  » 
Cariati cntk  con  titolo  dì  Principati  , e_j 
Vefcovili  . Dmbratico  y Martorano  ? cktà 
parimente  Vefcovili , Tarjia  , Cajìjglìoney 
Cirijano  Principati. ovvero  Siman-^ 
tea , fpettante  al  Principe  di  Bifignano. 

Za  Calabria  V Iteri  or  e. 

In  cui  parimente  fi  trova  quamita  Hi 
manna  eccellente',  di  mele  , d’ottimi  frut- 
ti , e di  vigoroliffimi  cavalli  , ha  Caianzarp 

capitale  , e Vefeovado  ^Reggio  città  Ard- 

\e- 


fl)  Conti  pure  in  Seta  , maBtce  ^ ^ 

fner^tina  ; anz.i  t>ì  na fiotto  le  canne  di  7^uccara. 

(z)  ^ui'vi  è la  gran  Selva  BrectiaiU  , chiama^ 
ta  U si  la  R'.gia,i  di  cui  alberi  fervono  per  lafab- 
brita  de'  ÌHaviiii. 
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vefcovileful  Faro  . ovvero  Stretto  di  Mef- 
fina  , dirimpetto  alia  quale-  è (ituata_». 
Quefl’è  la  flrada  comune  per  palFare  dalla 
Sicilia  nel  Regno  di  Mapoli  . *T.  Stvtthia 
ciu-à  Arcivefcovile , e molto  vaga  . Bran- 
caltoiie  prefTo  il  famofo  capo  di  Spartiven- 
to  . S.  Eufemia  già  rovinata  per  li  Terre- 
moti . Squìllace  ^ Crotone  rimarcabile  nel- 
la Storia  , Ifola  , Bekajìro  , NicaJ/ro  , Mi- 
leto  con  titolo  di  Principato  > e Bo.va  città  r 
e Vefcovadi  . Taverna  città  .una  volta__s 
Yercovìle-)Mida,Satcioiìa^RocceUa  Sci^lio^ 
S.yìgata  Principati»  , . . 

Za  Baflicaia.  (i) 

Paefealpelìre  , ma  che  non  lafeia  di  pro- 
durre grano  , vino  , oglio  5 zafferano  ? cot- 
tone , cera  9 e mele  ? ha  per  capitale  Ciren^ 
za  , o ylceretjza  città.  9 e Arcivefcovado  . 

con  titolo  di  Principato  9 6 Eapolla 
di  Ducato  1 Muro. , Lavello  9 V enof  a luogo 
della  nafcita  del  Poeta  Orazio  j T«j;/7  Du- 
cato 3 città  9 e Vescovadi.  ' 


V. 


(1)  fu  gii  chiamata  Enotriì^e  htiCinìì  . Ora^ 
n'  è la  capitale  Macera  , il  dt  cui  Arcivefcovado 
è unito  con  quello  dell'  Acercnza  ; ed  oltre  le  Cit- 
tà , che  qui  accenna  L'  Autore  , vi  fono  Potenza  , 
Myjo,  e Incarico  ViL^ovadi, 
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V.  . 

LÀ  S I C I L I a'. 

V - r 

ìlegno  y ed  Ifola  la  piti  grande  , la  mi- 
gliore , e la  pili  confiderabile  del  mare  Me* 
dìterraneo  . L’aria  y’e affai  buona,  benché 
molto  calda  , e il  terreno  sì  fertile  in  gra- 
no 5 che  paffava  anticamente  per  Io  grana- 
io di  Roma  , e di  tutta  l’Italia  . Ella  pro- 
duce anche  Vino-,  flutti  , zafferano  , e mol- 
ti feniplici  ,*  ma  quello  , che  ha  di  partico- 
lare, fi  è il  gran  numero  di  vermi  da  . feta, 
che  vi  li  nudrifcono  , e che  fanno  una  buo- 
na parte  de’  fuoi  proventi  . Vi  fono  altresì 
quantità  d’api  , che  fomminiiìrano  cera  ) 
e mele  ^ e finalmente  vi  fi  raccogliono  mol-  ' 
te  ulive  , delle  quali  fi  fa  ottimo  oglio  . 
B’  fiata  quafi  Tempre  la  Sicilia  fatale  ai 
Francefi  principalmente  al  tempo  dei  Ve- 
fpri  Siciliani  nel  1283.  La  Spagna  rha_» 
lungo  tempo  poffeduta  , ma  dopo  Jl  tratta-, 
to  della  pace  d’Utrech  , il  Duca  di  S’avoja 
n’b  rimafic  il  Signore  folto  l’omaggiò  del 
Papa  ; ma  inforta  nuova  guerra  , e tentan- 
do gli  Spagnuoli  di  riaverla  , fu  conquifia- 
ta  dall’lmperadore  nel  1720. , che  vi_ 
unVicerc  refideniea  Palermo(i}.I  Sicilia- 
ni 


fi')  Ora  rve  lo  tiene  il  R«  CARLO  DI  BOR»» 
BONE,  per  «ver  for.ciui fiata  la  Sidha  nei 


1 
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ni  fono  acuti  e rottili  d’ingegno  j ma  in» 

I coflanti  , La  Sicilia  non  hi  alcun  fiume 
I confiderabile  , e tra  i monti  vifinotafolo 
I il  Mongibello,  ovvero  Etna  , famofo,  ma_j 
tenibile  Volcano  , preffo  la  città  di  Cata- 
nia . QuefTIfola  , che  è di  figura  triango» 
]are(i),fi  divide  al  dì  d’ oggi  in  tré  valli  ^ 
che  fono  > dì  Mazara  i di  Demona  , e di  ‘ 
Noto.  . . 

K. 

I.  Valle  di  Mazata, 

ValerfKo  ^zwàe  , e bella  città  co» 
porto  di  mare  , n’è  la  capitale , 'come  purè  ' 
di  tutta  rifola  .>£lla  è affai  forte  , ha.  ufi 
Arcivefcovado , fer(^edi  refidenza  alVì- 
c^tè,ealla  maggior  parte  della  Nobiltà  dì 
tutto  il  paefe.  Monreale  ricco  Arcìvefco- 
vado  . Mazara  città  con  un  porlo  , e Ve- 
fcovado  , come  pure  Trapani  , e Gergen* 

* Cafielnuovo  , Marjala  . Cefalù  IfoIa>j 

Fa~ 


C*)  Ondi  gli  antichi  l a dijfero  Tri’nacria  dai 
Promontori  » che  le  fanno  angolo  , cioè  (Quello 
^^l  Faro  di  Meffina  •Vtrfo  il  Regno  di  Napoli  , do- 
fono  i due  pericolo/!  pajji  ^ chiamati  Scilla  , e 
Caric^di  , tanto  rinomati  pre/joi  Poeti  ; l'  altro 
^ice/t  Capo  Paffaro  , do'v'  è la  Città  di  Noto  ; e I 
^irzo  è Capo  Borgo  fra  le  Città  di  Caftdl’  a Ma- 
fe  , e Marfela  , feù  Marfella. 
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Tavoznaua  . Ifola  Maretìmo  . Ifola  Lavane 
Jo . ifola  ColuwPara.  '• 

II.  Valle  dì  Demona. 

Mefjìna  fui  Faro , che  porta  il  fuo  nome, 
n’e  la  capitale  , e città  grande  , bella,  ricca, 
mercantile , e che  ha  uno  dei  migliori  por- 
ti di  tutto  il  Mcrditerraneo  . Il  fuo  tratTico,' 
che  è molto  conlìderabile  5 conliile  in  feta, 
in  zo'fO  ,in  cremore  di  tartaro  , e in  grani, 
quando  ve  ne  fono  in  abbondanza  . Mefllna 
e la  fede  d'un  Arcivefcòvado  , e la  città 
principale  della  Sicilia  . Catanea  città  , e 
Vefcova.io,  quali  tutta  rovinata  dali’ulti- 
mo  incendio  del  Mongibello  , che  è a lei 
vicino  , e nella  Valle  di  Demona  . MeUz- 
zo  Città  Vefcovile  con  un  porto  affai  buo- 
no . Pattj . S.  Marco  , CefalU  , Termini 
Città  Vefcovili  . Ma f cari  . Randa  zzo.  Ni» 
co^  r,Fran  cavi  Ila  renduia  cèlebre  nel  1719. 
per  la  battaglia  ivi  feguitafragl’lmperia- 
Ìi,e  Spagnuoli.(i). 

III.  Valle  dì  Noto. 

Quefla  Valle  porta  il  nome  di  No/tJ  fua 
capitale  , fituata  quattro  , o cinque  leghe 
lungi  dal  mare  . Sìracufa  anticamente  ca- 
pitale di  tutta  la  Sicilia , ed  una  Repubblica 

affai  - 


(ij  Fi  i anche  Taurmìm  y Città  Marittima  y e 
forte  fi  tuata  f opra  d'  un  alto  f coglia  vie  fio  MeJJina» 
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affai  potente  , è poca  cofa  al  di  d’  oggi  y 
principalmente  dopo  che  V ultimo  incendio 
del  Mongibello  l’ha  quafi  tutta  ridotta  in 
cenere  . Il  fuo  Vefcovo  è fufFraganeo  di 
Monreale  . Agojìa , che  non  fu  meno  inco- 
modata dalle  fiamme  di  quello  terribile 
Vulcano^ ha  un  porto  affai  buono  '.' 
Piazza  , Tana  . Marza  . Terra  Nuova  , 
Sperlinga  ^Tentino  . Ragufa  .Jarratana  < 
Cajlrcgio  , Vanni  . Modica  . Camarana  , 
Alicaia  . Fluito  nuovo.  (1) 

Vlfoledi  Lipari. 

t 

Dipendono  altresì  dalla  Sicilia' . Elle_> 
fono  al  numero  di  nove  , fette  delle  qua- 
li fono  rimarcabili , cioè  Lipari  , Strom* 
boli  ^ Palmaria  , Vale  ano  j Ericufa  , le  Sa^ 
line , Parerotto. 

L’Ifola  di  Lipari  ha  la  picclola  Città  di 
Lipari  con  un  Vefeovado  , e Caflello  af- 
fai buono  . Barbarolfa  .Generale  dell’  ar- 
mata navale  dei  Turchi  la  prefe  nel  1544.' 
e la  defolò  quali  tutta  5 ma  fu  pofeia  mol- 
to bene  riflabilita  . L’alire  Ifole  non » 

hanno  cofa  di  rimarco  j e fono  ancora  pa:o 
abitate.’* 


§.  VI. 


(i)  Luoghi  la  maggior  parte  rovinati  dal  tre* 
nuoto  del  1695. 
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§,  VI. 

LA  SARDE  GN  A.W 

• Ifola  , e Regno  , l’aria  del  quale  'e  affai 
mal  fana  peri  grofìi  vapori  , che  s’alzano 
dalle  Aie  paludi . Il  terreno  vi  produce  uh 
poco  di  grano  , e di  vino  , ma  in  generale 
non  e molto  fertile  . Gli  Abitanti  vi  fono 
molto  rozzi  , ed  incivili  . Il  Vicere  fa  la 
Aia  refidenza  a Cagliari  capitale  di  quell’ 
Ifola  . La  Sardegna  fi  divide  in  Capo  Lo- 
gudori  verfo  Ì1  Settentrione , e in  Capo  Ca- 
gliari verfo  il  Mezzogiorno. 

I.  7/  Capo  ZogudoYi^ 

- Ha  per  capitale  Sajfari  città  affai  gran- 
de , ed  Arcivefcovile  . Cajìello  Atagonefe 
città  fortificata  affai  bene  con  un  Vefco va- 
do, ed  un  porlo  . Algori,  e jSoza  Vefco- 
Vadi . Terra  mova . Sarda* 


II.// 


(«)  Quello  Regno  era  per  l’ addietro  delll-J 
Corona  di  Spagna  . Nel  1700.  fi  foctomife  all* 
ubbidienza  di  Filippo  V.  ma  nei  1708.  fi  foggec-; 
tò  a Carlo  HI.  al  quale  n*  è fiato  confermato  il 
polfeflo  nella  pace  di  Bada  , Nel  1717*  fu  foi  pre- 
?o  da  Filippo  V.  ma  nel  1710.  fu  ceduto  al  Duca 
di  Savoja , che  ora  dicefi  Re  di  Sardegna. 


àÉ'f' 
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li.  llXapQ  Cagliari  » 

^ Ha  per  capitale  Cagliari , che  tale  è pure 
dì  tutta  rifola.  Quelta  città  fituata  fui  gol- 
fo del  medefimo  nome  è di  mediocre  gran- 
dezza , e il  foggionio  del  Viceré . V’ha  un 
Arcivefcovado  , e vi  fi  fa  un  -commerzio 
molto  buono  . Orijtagni  Arcivefcovado  . 
Villa  ai  Clefia  Vefco^^do  . Moni  Reale  . 
loae  . S.  Pietro  Teralba  . Ifole  di  S*  Pi^’ 
irò  , e di  (T,  Jiniioco» 

V.  vìi. 

V ISOLA  DI  CORSICA. 

E’ lontana  da  Genova  quell’ IfoJa 
ghe  incirca  > e non  c fe'paiata  dalla  S'arde- 
gna  verfo  il  * mezzo  giorno  , che  da  uno 
Stretto  d’otto  miglia  di  larghezza  , chiama- 
to le  Poche  di  Bonifacio  . L’aria  v’è  grofiai 
e mal  fana  j il  terreno  arenofo  , efaffofo  , i 
popoli  fono  afpri  5 e rozzi . Le  cofe  miglio- 
ri di  queft’Ifola  fono  r vini  , gli  egli  , i fi- 
chi , i cavalli  j e il  corallo  , che  vi  fi  pefea  - 
verfo  le  code  di  S.  Bonifacio  . I Genovefi, 
che  fono  padroni  di  Cor  fica  , vifpedifcono 
un  Governatore  , che  fa  la  fua  refidenza  a 
Baflia  . Quefl’libla  fi  divide  in  parte  Set- 
tentrionale , o di  qua  dai  Monti , e in  parte 
Meridionale,  o di  là  dai  Mónti. 

I.  La  parte  Settentrionale  ha  percapi- 
K^Iq  Bajiki  città  Vefeovile  con  un  porto 

affai 
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affai  buono  ^ ed  una  Cittadella  . Quefla  è 
pure  la  refidenza  del  Vicerb..  Nehìo.  Corte. 
Calvi. 

2.  La  parte  Meridionale  ha  Ajnzzo  cit- 
tà Vefcovile  con  un  porto  affai  buono  . bo» 
ntfacio  . Porto  Vecchio.  - ^ ^ 

L’ifola  Capraria  cosi  detta  per  la  quan- 
tità di  Capre  , che  vi  fono  , è una  dipen-  i 
denza  della  Corlica  , e fpetta  liniilmenteaì 
Genove/l  j ma  non  ha  cofa  di  rimarco.  j 

§.  Vili.  . j 

L’  ISOLA  DI  MALTA. 

y 

E’quefìTfola  per  l’ordinario  attribuita_a 
al r. 'Affrica  , effendo  più  vicina  al  continen- 
te di  quella  , che  a quello  dell’ Euiopa  , e 
avendo  tanto  i coflumi  , quanto  il  liìiguag- 
gio  dei  Maltefi  molto  rappoi  to  à quelli  de- 
gli Aflricani  . Tuttavia  l’alleanza  , che. ha 
con  l’Europa  , e romaggio  , che  rende  al 
Re  di  Sicil  ia  j di  cui  è un  feudo  , fanno,  che 
al  di  d’oggi  fi  ponga  nella  parte  del  mondo, 
che  noi  abitiamo  • Queft’Ifola  ebbe  per  or-l 
dinario  gli  fteffi  Soviaiii , che  la  Sicilia  , ma  ' 
prefentcmente  c in  potere  dei  Cavalieri 
dell’Ordine  di  S.  Giovanni  di  Gerufaleiti- 
me , chiamati  comunemente  Cavalieri  di 
Malta  dall’anno  1550.  in  cui  Carlo  V.  loro 
la  diede  , dopo  che  ebbero  nel  1522.  perdu- 
to Rodi  . E’  famofiffimo  quell’  Ordine  , e 
compoflo  dì  fette  lingue  , ovvera  Nazioni 

prin- 
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principali , che  fono  \Proyenza  , Avergiia, 
Francia  , Italia  , Aragona  , Aleniagna  , e 
Cafliglia  . Aveavi  ancora  innanzi  la  rifor- 
ma un’ottava  lingua  , ch’era  quella  d’In- 
ghilterra. Il  Capo  di  queft’Ordine  è ilgian 
Maflro  , a cui  fi  dà  titolo  d’Eminenza  , co- 
me ai  Cardinali  . L’Ifola  di  Malta  ha  il  fuo 
terreno  affai  fecco  , e quali  flerile  , e pro- 
duce pochi  frutti(i  )Jl  grano  fi  prende  dalla 
Sicilia  . La  Capitale  óeWiroÌHcValetta  , 
(ijcittà  la  meglio  fortificata  deirEuropa,  e 
forfè  dell’Lniverfo  . V’ha  un  Vefcovado  j 
e il  più  bello  Spedale  dell’Earopa  . Quella 
città  e celebre  per  la  vigorofa  rerjflenza_-3 
fatta  contro  a’ Turchi  , che  1*  affedìarono 
nel  1565.  e che  furono  collretti  a litirarfi. 
Gazo  è un’Ifoletta  vicina  a Malta  , e da  « 
quella  dipendente  . Vi  fono  molti  Falconi, 
e'il  gian  Maflro  ne  fa  prefentar  uno  ogn’ 
anno  al  Viceré  di  Sicilia  pel  tributo  dell’ 

Ifola 


(i)  -Credefi  che  non  vi  nttfcano  Serpenti  ma  il 
Cru/io  fcrive  ^ che  Je  ne  trovano  in  quefta  Ifola  ^ 
heuche  non  abbiano  veleno  da  far  male  alcuno. 

(z)  La  Città  di  Malta  è compofta  da  tre  patti  , 
una  detta  la  Vz\\zU3i  , deve  fa  re/tdenz.a  il  gt  an 
Maeflro  S l’  altro  Borgo  S.  Angelo  i e la  terz.a 
l'  Ifola  Ui  S.  Michele  ; vi  è anco  tl  Borgo  chiama^ 
to  Burfnola,  ajfai  vago  di  edtfit)  ^ e forte  alla  ino- 
dsrré*  nfouiera. 
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Ifola  di  Malta  , eh’  egli  tiene  in  feudo  dì 
quefto  Regno. 

CAPO  XX. 

DELLA  TURCHIA  IN 
£ U R O P A.  . . 

COsi  chiamata  j perchè  appartiene  per 
la  maggior  parte  ai  Turchi  , ovvero 
c loro  tributaria  , ha  per  confini , a èietten- 
trìone  la  Schiavonia  , l’Utigheria  , !a__i 
Tranhlvania  ,*Ia  Polonia  , eia  Mofeovia^ 
a Levante  l’Afia  , da  cui  c feparata  dallo 
Stretto  di  CafTa  , dal  Mar  Nero  , dallo 
Stretto  di  Coflantinopoli  , dal  Mare  -di 
Mannara  , dallo  Stretto  dei  Dardanelli  , a . 
Mezzogiorno  il  Mare  Mediterraneo  5 aij' 
Ponente  il  Mar  Gionio  ovvero  di  Grecia  , 
il  Golfo  di  Venezia  , e l' Aleni agna  . La_s 
Turchia  in  Europa  ù divide  in  Settentrio- 
nale , e Meridionale  . La  Settentrionale 
contiene  la  Tartarià  Minore  , la  Baffara- 
bia  , la  Moldavia  , la  Valacchia  , la  Boflìna. 
o Bofnia  , la  Croazia  , la  Morlacchia  , la 
Dalmazia  , la  Servia  ? la  Bulgaria  , e la_j 
Romania  . La  Meridionale  comprende  U 
Grecia  , che  fi  fuddivide  in  Terra  ferma  j C 
in  Ifole. 
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ARTICOLO  I. 

*• 

.»  * A. 

DELLA  TURCHIA  SETTENTRIO-' 
NAIE  IN  XL  PARTI. 


LA  TARTA RIA  minore. 


E’  Cosi  chlaniam^ueflo Paefe  perdilììrt- 
I guerlo  dalla  Tartaria  Maggiore  nell* 
Afia  , donde  fofio  veiuiri  i Tairari  Minori» 
popoli  aliai  crudeli  , che  fanno  grandi 
fcorrerie  » e che  fono  Tempre  occupati  ai 
faccheggi  . Son  eglino  alleati  dei  Turchi, 
e Maomettani  di  Religione  , amano  la_j 
carne  di  cavalli  giovani  , e la  mangiano  cot- 
ta per  metà- . La  loro  ricchezza  maggiore 
conlifle  nella  vendita  , che  fanno  dei  loro 
fchiavi  ai  Turchi  V Greci , Armeni , e Giu- 
dei . II  loro  paefe  è quali  incolto^ , benché 
fia  popolatilìjiiio  5 elTendo  molto  in  ufo  fra 
loro  io  poligamia  _.  ò'i  divide  in  parte  Set- 
tentrionale', e m Meridionale. 

t.  La  Minore  Tartaria  Settentrionale  è 
quali  fterile,e  occupata  dai  Tartari  Noga- 
neli  , i quali  marciano  per  or  line  , ovvero 
alfemblee  di  famiglie  e in  carri  coperti  , 
che  loro  fervono  d'abitazioni  , allorché  il 
bifogno  d’un  nuovo  pafcolo  li  obblighi 
cangiar  foggiorno. 


Tomo  ÌL 
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2.  La  Minor  Tartaria  meridionale, ovv/* 
ro,Penif()la  della  Crimea  , d’ Or,  ovvero' 
PiT^'Ccp,  il  CheiTontfo  Taurico  degli  anti- 
chi , c molto  più  fertile  , e più  popolata^?. 
La  fua  capitale  c Bacrejara  , ovvero  Bac^- 
cnfnro  fituata  nel  mezzo  del  loro  Paefe  , e 
Ja  relidenza  del  loro  Cham  . Or  , ovvero 
Prz'eco/»  neiriflmo  del  medefimo  nome  j è 
fortificata  affai  bene  Balv.clava  con  un  ca- 
Pel'o  , ed  un  porto  affai  buono  fui  Mar 
Ivlero  . heret  follo  Stretto  del  tuedelìmo 
nome  ,che  unifce  queflomare  a quel  delle 
2abacche  . Coffa  città  affai  grande  , bella, 
ben  popolata  , e mercantile  a cagione  del 
fuo  porto  fui  Mar  Nero  , c parimente  mol- 
to bene  fortificata  , *ed  appartiene  a i Tur- 
' chi.  “ 


LA'.BESSA  RASI  A 

L^i  quale  fecondo  alcuni'  fa  parte  della s 

Moldavia  , c occupata  dai  Tartari  Oczaco- 
viefi  , e Budiacefi . I primi  foggiornano  al 
di  fopra  del  Bog  , e del  Nierter  preffo  le 
foci  del  Niefter  fui  Mar  Nero  . Le  loro 
Piazze  principali  fono  OczakouSaì  Mar  Ne- 
ro , e Karmìtìt  alPimboccatura  del  Nieper- 
Quefla  fu  prefa  nell’ultima  guerra  dal  Mo- 
fcoviti , che  rhanno  fatta  molto  ben  forti- 
ficare . tfli  hanno  parimente  dirimpetto  3 
quella  piazza  l’ifoletta  Tavvan  con  un  For- 
te. 
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te  . I Tartari  tiudiacefi  occupano  maggio?^ 
eilefa  di  paefe , e il  reilo  della  fìeirarabia. 
La  loro  capitale  è BialogroU-iOVvexo  Ac  ker- 
man  fui  Mar  Nero.  Benaer  , ovvero  Tektn^ 
dove  il  Re  di  Svezia  Carlo  XII.  foggiornò 
tanto  tempo  dopo  la  fconfitta  di  LultovV 
dai  Mofcoviti  ricevuta. 

• 

_’jLA  MOLDAvÌA.(t) 

Taefe  afiai  fertile  » che  Jia  vini  eccellen» 
ti , e perfe.ttifìimi  cavalli  . I popoli  vi  fono 
Criftianì  Greci  governati  da  un  Princi  pe, 
ovvero  Hofpodar  tributario  del  Tuj-Co  , al 
quale  paga  ogn’anno  per, omaggio  joo.  ca- 
vagli , e 500.  Falconi  . JaJJi  fui  fiume  Prue 
refidenza  dell’Hòfpodar  , oVaivoda,n’è 
la  capitale , benché  creda  no  alcuni  efferne 
Soezova  , ovvero  CzuAauSul  Sereth.  Braci,. 
Chozzìn  , ovvero  Kotzìm  fui  N leder  Hor- 
•go  famofo  per  la  vittoria,  che  Giovanni  So- 
bieski  pofei^Redì  Polonia  vi  riportò  con- 
trai Turchi  nel  1 675.  e. 


X 2 


^.IV. 


co  E' pofìa  fra  laTranJ/fvani^- 1 ia 
€ laValathta* 
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Digitiz:-'  ' - ^'ooglf 


Metodo  pet 

§,  IV. 

LAVA  L L A C H I A.(if 

Paefe  fimilmente  fertiliffimo,,  e tributa- 
rio del  Turco  e fituato  al  Sud  Ovefl  della 
^•oldavia  , e governato  parimente  da  un 
Kofpodar  ,*  o Vai  veda  , che  pag^i  altresì  il 
fuo  tributo  al  gran  Signore  in  cavalli  del 
fuo  paefe  i migliori  delTEuropa  . TergpvU 
Jck  fui  fiume  Launiza  è la  refidenza  di  que- 
llo Principe  , come  pure  la  capitale  dei  fuoì 
Stati . Buchorefeh.  Alauta  . Zorza  . Eresia, 
ovvero  Brakilovv . Pìtejcb  . Bebntck . Ja/- 
lonitz . ' • 


^ V.  . . < , . 

LA  BOSSINA  , o BOSNIA.  (2) 

Per  Taddiefró  con  titolo  di  Pegno  , il  di 
cui  Re  Stefano  fu  fatto  fcorticar  vivo  dal 
Sultano  Maometto  II.  che  fe  ne  refe  padro- 
ne 


fi)  t!*  la  fleffa  che  la  V)ac'iz  alpdln's  degli  an^ 
fichi  i 9 fi  allarga  fra  il  V)artubi9  , la  Tranfilv» 
nia  , e la  Moldavia. 

( z)  Viene  cosi  de  tra  dal  Viume  Bofna  / ed  è pe» 
iia  a levanti  della  Croazia  preffo  tl  Tiume  Sava  ; 
ed  ha  per  capitale  la  Città  di  Bognialuch  , ove  ri» 
fiedt  il  Bafsà  , efi a Gewrnadere  della  Bofnia. 
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ne  nel  «645.  dipende  quafl  tutta  dal  Tur- 
co , e fi  divide  in  otto  Provincie  chiamate, 
Czetnìk  , X)Jora  , Cy acovo  ^ l^ares  , Alto 
Sale  , Bajfo  Sale  , Saltava  , e Padri tna  • 
Le  città  principali  , che  vi  fi  trovano  , fo- 
no Jalcza  , e Bag>nalucb  città  forti  fui  éo- 
meVultrina.  Sarajo . Vobofina^  ovvero 
Arbofina  . Mo^zlai  . Oracb  . PrìJferendi.Prl^ 
jìina  iUctiergne  . Kralam  . t/erlikaior^- 
tezza  . - Chnhn  , ovvero  Clim  città  Vefeo- 
vile  9 e affai  forte  fpettante  ai  Veneziani. 

. : - i VI.  '■  ‘ 

L A C R O A Z I A.(i) 

Fertile  in  ogiio  , e in  vino  fi  divide  in—* 
Aufìriaca , e Turca.  . , 

t.  La  Croazia  Auffriaca^ha  Carljiai  cit' 
tà  forte  , e capitale . Pettina  . WataJdirL^. 
Cajihanovvitz  . Cbraftowitz  . Strjeck. 

2.  La  Turca  ha  Wìhiiz  , ovvero  Pigbi- 
fon  capitale  ] e d’una  affai  buona  difefa. 


X 5 " f.Vir. 

« 

A ' 


fi)  Confina  colla  Valmatiay  e Corniola  , a mezk 
Z.0  giorno  della  Sehiavonia  . Il  Governadore  dices* 
Bjnno  (ii  CioiZia  . e r ir  tede  in  Cariftad  , eh'  i 
/’  amemorale  de'  Paesi  ^ufiriaeit 
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VII. 

LA  MO  RL  ACCHI  A. 

t 

Quella  Provincia  , che  alcuni  porgono 
nel®  Croazia  (1),  appartiene  ai  Veneziani, 
ed  ha  per  capitale  Segna  , ovvero  cit^ 
là  Vefcovile  con  un  porto  , ed  un  Caileilo. 
’Kovfgrad . Jablontii* 

y §:  vili. 

LA  DALMAZIA. 

Aliai  fertile  in  grano , in  oglio,  e Til— » 
vino  , fi  divìde  in  Veneziana , Ragufina  y 
e Turca. 

I.  La  Dalmazia  Veneziana  Ti  fuddTvide 
in  Teiraferma  , e in  Ifole  . Nella  Terra- 
ferma  vi  fono  Spalato , ovvero  Spalatro  cit- 
tà affai  forte  con  un  porto  , ed  un  Arcive- 
fccvado  1 di  cui  fu  nei  decimo  fcttimo  feco- 
le Avcivefcovo  il  famofo , ma  empio  M. An- 
ton io  de  Dominis  . Zar  a città  Àrcivefco- 
vile , mediocremente  forte  , e con  titolo  di 
' Con- 


(i)  Comunemente  viene  pofta  nella  "Dalma^i^y 
tome  Paefe  appartenente  all'  Imper udore  y egli 
dLbitatori  diconfi  Ufcochi. 


V 
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Contea  . Ella  e quafi  ifolata  dal  mare , e fi- 
tuata  in'f^ccìa  all’irala  d’Ugliano  . KoncL-» 
città  fortè^,  e Vefcovile  . Sebenlco  dìttk  , e 
Vefcovado,  come  pure  Scardona  città  quali 
rovinata.,  e Cattavo  cìifa.  forte  fui  golfo  del 
medefimo  nome  . R/fano  , e Caftelnuovo  cit- 
tà affai  forti  , hanno  parinientè  i loro  Ve- 
fcovi  . Budua  città  Vefcovile. . Cìclut  in — r 
un’Ifola-  del  fiume  Narenta.  un  poco  aldi 
fotto  della  città  del  medefimo  nomé , è una 
fortezza  nuova  fpettante  ai  Veneziani  . 
AlwìJJ'a  y Traìi  , Macajca  città  , e Vefcova- 
di  . Salona.  fortezza  . fortezza 
refa fi  celebre  nel  1715.  in  cui  refe  vano  i'af- 
fedio  poflovi  dai  Turchi. 

^ LTfole  principali  della  Dalmazia  Vene- 
ziana fono  con  una  città  Vefcovile 

del  medefimo  nome  . Ofero^  ovvero 
unita  all’antecedente  per  mezzo  d'un  pon- 
te , e che  ha  la  picciola  città  à'Qjforo  con  ua 
Vefcovado . Veglia  preffo  la  MorIacchia__j 
con  lafua  città  Vefcovile  del  medefimo  no- 
me. .Arbe , dov’è  città  , e Vefcova- 
’^'do  . Rago-^  dov'c  Pago  città  Vefcovile_j. 
Zefina  con  una  città  Vefcovile  del  medefi- 
mo nome  . GrjJJ'a  . Curzola  . Brazza  . Coro- 
nata ,e  Zijfa, 

2.  La  Dalmazia  Pagufina  , ha  per  capi* 
tale  7? città  Arcivefcovile  , affai  vaga, 
' e mercantile  , e la  capitale  della  Repubbli- 
ca del  medefimo  nome  . Ella  e pure  affai 

X 4 gran- 
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grande,  fe  vi  fi  comprendono  i fuoj  Sobbor- 
ghi , ed  ha  un  ottimo  poi  todifefo  dal  Ca- 
mello di  S.  Lorenzo  . Le  Tue  altre  fortifica- 
zioni fono  affai  buone , e benìfiì.no  culìodi- 
te, . Quella  città  paga  tributo  ai  Turchi  -, 
che  teme  , ai  Veneziani , e allffmperadore 
per/fflima  . E’  molto  foggettaa»  terremoti, 
e ne  foftVi  de’peflìmi  nel,  1654.6  i66i.  Il 
fuo  Governo  è Arillocratico  , e molto  pìc- 
cìoio  il  fuo  Stato  , Oltre  Rauja  , V Epidmro 
antico  5 v’ha  ancora  Sth^no'Grnnde  nella 
penifola  di  Sabionello  , che  fa  la  Terra  fer*-  ^ 
ma  di  quella  Repubblica  , e Grande  Meloni 
la  . L’ifole  , che  ne  dipendono  , fono  Ale- 
leda  , o Melila  ( i ) , Agaliat  e Cazola  5 ma 
non  hanno cofa  di  rimarco. 

3.  La  Dalmazia  Turca  ha  pre- 

fa dai  Veneziani  innanzi  la  pace  di  Carlo- 
V vitz  . Mojìar  , Clinovo  , e Trebigna  nella 
Piovincia  d’ Hercegovina  per  l’ addietro 
Ducato  di  Saba  , che  comprende  i territori 
di  Neretna  , di  Gleubufca  y di  NeveJ^uCj  di 
Clicuno  y e alcuni  altri. 


i.IX. 


fi)  Vogliono  aìtttni  Scrittori  che  in  quell'  Jfola, 
é noti  g$à  in  quella  di  Miìt.T  approdajje S. Paolo  co» 
legUtrt  alle  Vipere  $l  ‘veleno. 
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5.  IX. 

L A S E R V I A. 

AfTaì  fertile  per  fé  fleflfa  , fe  veniiTe  ben 
coltivata  , appartiene  ai  Turchi  j che  la_» 
^ chiamano  Serpìlatì  . La  Tua  capitale  è Bel- 
grado , ovvero  Bhgrad  fituata  , dove  la_t 
Sava  entra  nel  Danubio  . Quella  città  è di 
mediocre  grandezza,  ma  forte  , e in  Tuo  im- 
portante . Il  Duca  di  Baviera  Genera Ie__j 
deH’armata  Imperiale  la  prefe  nel  1687.  ma 
j Turchi  la  riprefero  nel  16 89. ma  nel  1717. 
fu  di  nuovo  prefa  dal  Principe  Eugenio  j e 
reilò  in  potere' dell’  Imperadore  nella  pace 
di  Palfarovvitz  . Sletneiidria  , o Semeuder. 

- Htfi  1 0 • Widdtn  . vjcup  . Pajfaro- 

vitz  celebi'e  per  la  pace  colà  conchiufav* 
nel  i7iS. 

f.  X. 

la  B U JL  G A^R  I A.(t) 

* y 

JE’  parimente  dei  T urchi , ha  molto  be* 

X 5 flia- 

r 

^ ^ 

V 

' ' / •' 

( I ) NI9»  i€v€  i^nftnderfS  C9tt  quella 
ti  ueUa  Tar tarla  SettentrÌMoie» 
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lìiame  , e vede  cadere  il  Danubio  nel  mar- 
Islero  per  cinque  famofe  foci , che  vi  fona 
rimane  di  fette  , che  una  volta  n’avea  • La 
fua  capitale  e Sofia  affai  grande , .e  ben  po- 
polata <,  ma  qiiaft  tutta  aperta  . Sìlijìrra. 
l<ìcopolì  in  un’Ifola  del  Danubio  . Axiopo» 
lì  . Temevo  . Varna  borgo  famofo  per  l’iti- 
felice  battaglia  t che  vi  guadagnarono  i 
Turchi  nel  i444.contra  Ladislao  Re  d’Un.- 
gheria  , che  vi  refìo  uccifo  . <Tomt  fui  mar^ 
INero  > e nel  paefe  dei -Tartari  Obruciefi 
c il  luogo, dove  fu  mandato  in  efilio  il  Poe-^ 
ta  Ovidio  dairimperadore 

. - I 

XI., 

I 

LA  R QM  A I A.(t)  . 

Detta  da  i Turchi  'Rtur.elta  e antica-' 
mente  Tt^^cm  y farebbe  un  belliiìimo  paefe^ 
fe  aveffero  i Turchi  maggior  cura  di  colti- 
varlo . L’aria  non  v’c  affai,  fana  , TpeziaU 
mente  verfo  il  mare  , dov’egli  affai  fpeffa  . 
cagiona  la  pede  * La  fua  capitale  è Cojian^ 
iìnopoU  chiamata  dai  Tmcbi  Siamhoid , e 


(i>  -BAt f e grande  poAv  frinii  j 

t€donia  , la  <*ri«  , * V 
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dagli  antichi  Bìfanzio  . Qiiefta  città  è una 
delle.più  grandi  deirEuiopa  » e la  meglio 
fituata  ch’abbiavi  al  mondn  , è molto  popo- 
lata, affai  mercantile  , e il  centro  deU’Im- 
-perio  Ottomano  . Fu  ella  fabbricatada  Co- 
llantiiìo  il  Grande  , che  lafciò  il  Tuo  nome, 
e fu  ppfcia  il  foggiorno  degl’ Imperadori  ' 
d’Oriente  . Il  fuo  porto  è il  più  belio  , e_j 
forfè  li  più  ficuro  deiruniveiTa  . Lelue_j 
piazze  fono  parimente  molto  belle  , e mol- 
to deliziofo  'il  fuo  Serraglio  f ma  le  fue  ca- 
fe  fono  quali  tutte  di  legno  , e molto  mal 
fabbricate  . Fu  prefa,  Coflantinopoli  nel 
t45  5*  da  Maometto  II.  e dopo  quel  tempo 
ella  è fiata  quafi  femprela  relidenza  degl* 
Imperadori  Turchi  , e il  centro  del  loro 
Imperio  . Vi  fono  molte  fortedj.  Religio- 
ne . I Turchi  v’hanno  il  loro  Muftì , e i 
Greci  un  Patriarca  , cb’è  il  primo  della  « 
Ch  iefa  Greca  , ovvero  Orientale . V i fono 
ancora  d’altri  Greci  , come  pure  de’Catto- 
lici  , e de’Giudei  . E’  fituata  quefla  città 
fopra  uno  Stretto  , o Canale  , che  porta  il 
fuo  nome  , che  unifce  il  mar  Nero  a quella 
di  Mairmofa  , e che  gli  antichi  chiamarono 
Bosforo  TTach  . Andrìanopolì  ^ che  porta 
il  nome  dell’Imperador  Adriano  fuo  fonda- 
tore  , € una  città  affai  vaga , ove  gTImpe- 
radori  Turchi  fanno  qualche  volta  >1  loro 
foggìorno  per  la,  bontà  dell’  aria  più  ’ pura 
di  quella  di  Coflantinopoli  , Galitopo* 

Xd  li 
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//(i)cirtìi  forte  fopia  unoStretto,che  porta 
il  fuo  nome, come  pure  quello  de'' Dardanel- 
//.Quclìo  Stretto,  che  ha  un  mìglio  di  lar- 
' ghezza  , c difefo  da  ambedue  le  parti  da  . 
alcuni  forti  piovveduti  dì  buone  batterie 
di  Cannone.  Quefìi  forti  fi  chiainano  i Ca- 
flel!.',  ovvero  Torri  de’DardanelIi  , imo  de’ 
quali  ve  n’ha  in  Hurcpa  , àenoìì.Caftello 
di  'Romelia  cui  fi  pongono  i .prigionie-" 

ri  di  Stato  ^ e l’altro  in  Alia  , chiatnato  il  . 
Cartello  </'■  N'Jtolia  . Quefìi  fono  i nomi  , 
che  picfentemente  fi  danno  a^quefìc  famo- 
fe  lortezze  ; pofci.achc  qiie’  d’  Ahi  do  , e Se- 
non  fono  più.  in  ufo  . Pera  , e Galata 
Tono  come  i Sobborghi  di  Coflantinopoli  . 
*Trajatwpoli,  Tilippepoli  . Hicopoii  . SelìiA- 
via , AJperofa,  ■ . , 


AR- 

f 


fi)  T-itne  JrfenMÌe  ^ t Torto  ttnfiderakìlt  fui* 
ì*  botta  d«l  mare  già  ietto  Propoiuide  , ara  di 
lA^iimoii^dalla  gran  Quantità  di  marmi^the  >vi  si 
tafano  fra  /’ElJefpoiito , t'I  .Bosfpro  Tracio 
gii  Antiebt» 
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A R T I C O L O II. 

‘ DELLA  TURCHIA  MERZDIONA- 
• le  ,*OVVERO  LA  GRECIA 
, IN  SETTE  PARTI. 

La  Grecia  ne’fecoll  paflati  tanto  famo* 
fa , e SI  florida  per  eflfere  fiata  la  pa- 
tria di  tanti  uomini  illuftri , non  meno  che 
il  centro  delle  arti , delle  fcìenze  , e d’un— » 

' potenfe  Imperio  j che  s ellendeva  fino 
nell'Afia  , b al  di  d’  oggi  affatto  .decaduta, 
e poco  confiderabile  . mal  popolato  il 
paefe  , quali  incolto , affai  povero,  e abiet- 
to Lotto  il  dominio  de’ Turchi  , a’ quali 
appartiene  , trattane  qualche  cofa  , che  vi 
pioffeggono  i Veneziani  * 3Le  parti  , che 
la  dividono  , fono  la  Macedonia  , l’Alba- 
nia , l’Epirq  v.Ia  Teffaglia  , l’Acaja  , la_j 
Morea  anticamente  Peloponefo  , . e le 
Ifple.-  ^ - 

§.  I.  :: 

LA  MACEDONIA. 

Anticamente  Regno,  che  comprendeva 
parimente  la  Teffaglia  , l’Epiro , e ancora 
la  Tracia, fecondo  il  parere  d’alcuni  Autori, 
fi  divide  in  Macedonia  propria  , e in  Pro- 
vincia di  Coraenolitari  . Le  Tue  principali 

ciUd 
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città  fono  Salonìcht  amicamente  Tejalo- 
vico  , fui  gplfo  del  medefimo  nome  , che.vi 
fa  un  porto  affai  buono  , e affai  frequentato. 
Quefìa  città  e molto  popolata  , la  più  mer^. 
cantile  di  tutta  la  Grecia,  e celebre  per  fé  — 
due  lettere  , che  le  fcriffe  S.- Paolo  . I Giu  = 
dei  vi  fono  in  grandilfimo  nurtero  e vi 
fanno  quali  tutto  il  commerzio  . JauiiUa  , 
ovvero  Zuctrìa  anticamente  Fella  la  refj- 
denza  degli  antichi  Redi  Macedonia.rrtt^d/- 
la.Coìììf'JJaio\>x'd  un  golfo  del  medefiaio.  Do- 
me . amicamente  Stag^ira  ìwogQi 

de-lla  nafcita  del  Filofofo  Ariftotile  precet- 
tore d’Aleffandro  il  grande  Retii  Macedo- 
nia . Agios-Loura  nel  monte  Athos  , o 
Monte  Santo  (i),è  un  famofo  Mon allei o di 
Religioh  Greci  dell’  Ordine  dlS.  Bafilio  % 
dtude  fi  prendono  tutti  i Vefcovi  del  Pa- 
triarcato di  Coflaminopoli  . Filippo  ,o.Ff- 
lippi  , che  alcuni  pongono  nella  Romania,, 
o Tracia  degli  antichi  altro  non  mofli  a» 
che  rovine  , benché  fia  fiata  una  volta  cit- 
ta affai  coufiderabile,i  di  cui  Abitanti  con- 
verti S.  Paolo  , e loro  fcrifl'e  alcuni  anni 

d.0- 

s 


; ^ 

\ 

% 

(i)  così  che  la  fua  ombra  nel 

f e si  f.flenÀA  sino,  a.  "L^o^miglia  iiajiaae^. 


\ 
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dopo  una  Jettera  . Quella  Città  porta  il  no- 
me del  J?e  Filippo  Tuo  fondatore  5 é vide 
rconfitti  nella  fua  pianura  Bruto,  e CalTio 
da  Ottavio  Auguflo,  e M.  Antonio  . er/a^ 
già  Berlìoa  , della  quale  fanno  menzione  gli 
Atti  degli-Apofloli  . Ocr/Va  città  opulen- 
te, e di  gran  traffico., 

n.  * _ 

L’  A L B A N I A. 

Che  ì Turchi  chiamato  Arnaut  > ha  la 
città  di  Sentati  capitale  I Dwrazzo  città  af- 
fai mercantile,  ben  popolata  , e buon  por- 
to , e’I  palio,  comune  per  paffar'e  dalia  Gre- 
cia in  Italia  . Aleffìo . Aibampolt  - La ^- 
lona  piazza  forte  con.  un  porto . Croja  ,.che 
il  valorofo  Scanderberg  difefe  si  bene  con- 
trai Turchi  5 che  obbligollì  a ritiraiTi  , 
JDo/f/j'wo  con  un.  porto  nido  di  Corfaii  Tur- 
chi (t).  AcZtutó 


§m. 


Cl}  chi amanri perciò  Daicìgnotti  , chtinfe-^ 
^ana {ovente  il  mare  all'  intorno^ 
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§,  IIL 

L*  E P 1 R O.  • 

Ch’ebbe  anticamente  Re  particolari, con* 
tiene  le  città  di  loannìna  , o lamiìna  an- 
ticamente Cojjiop'è  , refidenza  del  Sangiac- 
co  Turco  . ìarta  , ovvero  , che_a 

n-olti  fanno  capitaie  de!l’£piio>  e che  créb- 
be fulle  rovine  dell’antica  . Atnhracia  Chi- 
r.era  , la  Freve  fa  {a)  città  aflai  fòrte  fullo 
Stretto  dèi  golfo  di  Lana  . antica- 

mente A&ìutn  fu!  medefimo  Siietto  dirim- 
petto a Pievtfa  , altro  non  inoftra  che  rovi- 
ne , pi  effo  le  quali  Ottavio  Auguflo  debel- 
lò M.  Antonio  fuo  competitore  airimpe- 
l io.  Bi'.itt  tro  , Fùtitzza  lafciate  in  potere 
de’ Veneziani  giufla  la, pace  di  Palfaro- 
vvitz, 

§,  IV. 

LA  TESSAGLIA. 

Dove  fono  i monti  anticamente  chiama- 
ti Olimpo , Tempe  9 Offa  j e Pelion  j ha 

le 

r 


(a)  Fu  prefa  da’  Veneziani  nel  1634.  e fman- 
tellata  dopo  la  pace  di  Carlovvirz  , ma  giufla-jt 
|a  pace  di  Pafiarovvitz  lafciata  ai  Veneziani., 


(1  Vi  è anco  il  fajjo  di  Bocca  di  Lupo  , dagli 
Therniopyi*. 
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ìe  ciftà  di  Larìjfa  di  Tvìcala  , di  lamia  , 
c il  Borgo  di  Farfa  anticamente  Farfagltay 
dove  Giulio  Cefàre  fconfiffe  Pompeo. 

■ * #-V.- 

l’^a'chaja. 

Dov’e  il  famofo  monte  Parnaflb , fi  divi- 
de in  Ducato  d’ Atene  , ò Attico  , e in  Li* 
vadia  . Atìnes  , 0 Fetines  anticamente_a 
Atene  , n’è  la  capitale  . Quella  città  una 
volta  SI  celebre  , e potentiirima  Repubbli- 
ca , è al  di  d’oggi  aflfaito  decaduta  , e poco 
eonlìderabile  ,5  ma  il  fuo  territorio  abbon- 
da d’oglio  , e di  vino  . Lepanto  città  forte 
fòpra  un  golfo  del  mede  limo  nome  , è fa- 
inofo  per  la  bella  vittoria  , che  vi  guada- 
gnarono D.  Giovanni  d’Aullria  , e ì Colle* 
gali  nel  1571.  contro  la  Flotta  Turchefca» 
I Veneziani  la  prefero  nella  penultima-^ 
guerra  , mala  reflit uirono in  vinti  della 
pace  di  Carlovvitz  , come  pure  11  Cafìelio 
di  Romeliafullo  ilretto  del  medefimo  gol- 
fo . anticamente  Tebe  città  celebre, 

e potentè  ,,  ma  al  prefente  quali  rovinata  , 
come  pure  C^/zV/  anticamente  Delpbo  , si 
fan.ofa  per  il  Tempio  deU’OracoIo  d’Apol- 
lo  é Megara. 
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§.  VI. 

LA  M O R E A. 

* . . , • 

Anticamente  Peioponefo  , prende  il  fuò, 

nome  dal  gran  numero  deTubi  Mori , e ha 
j!  famofo  capo  di  Matapan  , il  piii  meridio- 
nale del  Continente  dell’  Europa  . Queflo 
paefebello'9  e fertile  fu  prefo  dai  Vene- 
ziani nella  penultima  guerra  ^ ed  è loro  re- 
fato  per  la  pace  di  Carlovvitz  ; ma  -nel 
ni 5. cadde  di  nuovo  in  potere  dei  Turchi. 
Si  divide  in  quattro  parti,  cioè  Ducato  di 
Chiarenza  , hacania  , Tzaconìa  , e Belve** 
dere . Le  città  principali , che  vi  -fi  trova- 
no, fono  Modone  anticamente  Methona  cit-- 
tà  forte  con  un  buon  porto  , come  pure_j 
Corone^  e NwarifìO  . Napoli  di  B.oman'la{i) 
città  affai  grande  , e molto  forte  fopra  un 
golfo  del  medefimo  nome  , dove  ha  un_j 
porto  . Malvada  piazza  fortiffima  j ifolata 
dal  mare , e per  mezzo  d’un  ponte  unita  al 
Continente  , ha  un  territorio  rinoma  to  per 
3 fuoi  eccellenti  vini . MìfitYa-i  dove  crede- 
ii  vi  foffe  anticamente  la  famofa  Sparta  al- 
ViVXiQViiQ  Lacedemone  , fa  al  di  d’oggi  una 

. cat- 


«H. 

(j)  A di  fetenza  di  Napoli  di  Malvada 
iìejìa  Morca.  • , 
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cattiva  figura. (or/»/o  neirirtiTio(i)  del  me- 
deHmo  nome  , largo  due  leghe  in  cìrca^i 
j ma  poco  gli  refla  del  fuo  antico  fplendore, 
che  lo  rendea  una  delle  principali  , e delle 
più'pofenti  città  della  Grecia  . Patrajfo  cit- 
tà forte  preflb  il  golfo  del  medefimo  nome 
e il  luogo  , dove  l’Apoflolo  S.  Andrea  fof- 
' fri  il  martirio  . Il Cajìello  dì  i*.  Maria  uno 
dei  Dardanelli  del  golfo  di  Lepanto.  Arca^ 
dia  con  un  picciolo  pòrto  fopra  un  golfo  del 
medefimo  nome.  Calafata  città  affai  forte, 
e Maina  con  un  picciolo  porto  , fono  nel 
paefe  dei  Mainotti  . Sidone  già  città  ec- 

4 celiente  , ora  in' rovine  . Argomenta,  con » 

buon  caflello  . Micene  memorabile  nella 
Storia  5 Epidaura  citta  rovinata  . Zarnata» 
Mofeniga  . Megalopoli  -,  o Leoni  ari  . Chiei^ 
/e/ci  fortezza . Longavìco  . Belvederoljy*. 
Chi aredza  . Cajìel  Tome Jc, 

\ 

< VII. 

L E I S O L E. 

< Giacciono  parte  nel  mar  Gionio  > e parte 
nell’Arcipelago  , o Mar  Egeo. 

I./>- 


’fi}  E’  una  lingua  di  Terra  fra  li  due  Golfi  di 
Engia  , e di  Lepanto  ^ la  quale  si  è più  volte  proc- 
tUrato  in  vano  rompete  per  songiugnere  i du(^ 
mari. 


'joo  Metodo  pif 

I.  JfoU  del  Mar  Giorno, 

L’TfoIe  principali  dellaTurchìaMerìdJO- 
Iiale  fituate  nelMarGionio  ^ox\QCrrf  ‘‘>^\v\  !at, 
Corcj^rra^ziW  fertile  fpezialmente  in  ogliò 
fquiìitiffìmo  , in  mele  , cera  , ìirlimoni  , ed  , 
altri  frutti.  Appartiene  ai  Veneziani  , e 
porta  il  nome  della  Aia  capitale  » città  : 
forte,  affai  bella  ,e  la  feded’un  Arcivefco- 
vo  Lai  ino , la  di  cui  Chiefa  Cattedrale  e 
magnifica  . I Greci  v’hanno  parimente  una 
Chiefa  molto  hefla  , in  cui  fi  conferva  il 
Corpo  di  S.  Spi ridione. 


II,  IJola  dt  S,  Maura, 

Spettante  ai  Veneziani  , è piu  picciola, 

fna  quali  della  medefima'  temperie  di  Cor-  | 
il  . La  fua  città  capitale  è S.  Maura  al-,'  | 
quanto  forte  • PrefiTo  quell’ Ifola^  Itaca 
affai  picciola  9 nota  per  effere  il  paefe-j 
dUliffe.  ! 

IIL  Cef aloni à. 

Che  porta  il  nome  della  fua  ci tta^ capita-  >■ 
le  5 con  un  porto  , è fimilmente  dei  Vene- 
ziani , ed  ha  qnartità  d’oglio  j di  vino  j di 
feia , di  lana  , di  cera,  e di  mele.  _ 


\ ) Coifù  fu  alTediato  nel  i7it».  dall’ armata 
Ottomana  , «he  fu  collrecta  levaiiie  vergoguo- 
famente  1*  alledio. 
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IV.  Zante,  ' 

' Fertile  in  vino  , in  ogiio  , e piti  ancorn  . 
in  uve  eccelJentj,  ha  la  Aia  capitale  del  nie- 
defiiTio  nome  , città  affai  grande  , é alquan- 
to forte  . II  fuo  porto  è altresì  aliai  fre- 
quentato , e vi  fi  fa  un  ottimo  negozio  del- 
le fue  uve  note  fotte  nome  di  uve  pffe. 

J Jole  deW  Arcipelago*  , 

Ve  n’ha  un  grand Iflìmo.  numero  Ia_j 

maggior  parte  delle  quali  appartiene  all’ 
Europa  , e l’ altre  airAlia  . Le  principali 
deir  Europa  fono.  • 

9 anticamente  Creia, 

Con  titolo  di  Regno*.  L’ària  n’è  buo- 
na , e non  foffre  animali  veJenofi  , tratta-  ' 
ne  la  Falange  , ch’b  una  fpezie  di  Taran- 
tola . Il  terreno  ha  pih  monti  , che  pianu- 
re, ma  non  lafcia  d effere  molto  fertile_j, 
fpezialmente  in  ogiio  eccellente  , in  vino, 
malvalla , in  zucchero , in  fale  , in  mirto  , 
in  alloro  , e in  frutti. 

filata  una  volta  celebre  quell’  Ifola  per 
la  nafeita  di  Giove , e pel  famofo  Labirin- 
to di  Dedalo  Ateniefe.  Apparteneva  qua- 
li tutta  ai  Turchi  dairanno  166^,  che  s’ iin- 
jpadionirono  della  Tua  capitale  j nè  vi  re- 

flaro- 


Digitized  by  Googh 


502  Metodo  pef 

fìarono  ai  Veneziani  più  dì  tre  pìazzC-j» 
cioè  Sptnalorga , Garahuja  , e Suaa  5 ma. 
anche  di  quelle  fen’è  lefo  padrone  il  Tur- 
co , della  feconda  nel  1692.  , enei  1715. 
delle  due  rimanenti . Si  divide  que,flo  Re- 
gno in  quattro  Territorj  , che  ppnano  il 
nome  della  loV;  capitale  , cioè  Camiia  , .Ca-^ 
vea  , 'Betìmo  , e Sittia  . Camiia  la  capitale 
di  tutta  r lfo!a  èunacittàdi  mediocre_j 
grandezza,  ina  ben  fabbricata  ,e  fortilTinia. 
11  fuo  porto  è affai  licuro  , ma  non  molto 
profondo  5 eivafcelli  gicffi  fono  co  filetti 
a dare  fondo  airifola  di  Standia  , che,  n’è 
vicina  . £’  famofa  quefta  citta  per  il  lungo' 
alfedio  , chefoflenne  vigorofamente  con- 
tro a’Turchi , a quali  fu  finalmente  cofìret- 
ta  di  renderli  nel  1669. 1-^  Canea  città  for- 
te con  un  porto  affai  buono  . Spinalovga-^ 
Garabufa  , e Suda  fono  tre  buone  fortezze, 
eh 'erano  reflate  ai  Veneziani. 

" II.  Cerìgo  t ed  altre  Ifofè. 

Spettante  ai  Veneziani  , consuna  -città 
del  niedefimo  nome  , un  porto  , ed  un  ca- 
fìello  . A//7c?  una  delle  ( i ) ha  la_j 

città  del  medefimo  nome  con  un  porto  affai 
buono  . Appartiene  ai  Turchi , come  pure 

Afoy- 


( I ) Cosi  dìconsi  a dtff'erenza  di  quelle  apparte» 
ntnti  aW  Asia , le  quali  chiamami  Sforadi.- 
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Aiovgo  ,'T^azia,  Paro  ■>  e Taltre  Cicladi  , 
eccettuata  Tì^^e  (a)  , ch’è  de’  Veneziani . 
Co/ur/.  nel  golfo  d’Éngla  e la  Salamho-j 
de^4i  antichi  , prefTo  la  quale  il  valor ofo 
Temiflocle  disfece  Tarmata  navale  dei  Per- 
fiani. 

L’IfoIa  di  'Negropovté'  , ànticaniente_j 
Euhaea  , la  più  grande  delTIfole  dell’ Ar- 
cipelago dopo  Candia  , c affai  fertile,  ed  ha  ' 
lafua  capitale  ottimamente  fortificata, gran- 
de , mercantile  , e ben  popolata  ..  E’unita 
al  Continente  per  mezzo  d’un  pome  leva» 
tojo"Congiunt,o  ad  un  ponte  di  pietra  di  cin- 
que archi  fopra  un  golfo  del  medelimo  no- 
me 5 e fotto  quello  ponte  levaiojo  paffano 
le  galee  ^ ed  i Vafcelli  . Fu  prefa  quefi^Ifo- 
la  nel  1470  dal  Salutano  Maometto  il  *che 
trattò  la  Veneta  guarnigione  con  una  fpa- 
ventofa  barbarie  . Procurarono  i Venezia- 
ni di  riprenderla  nella'  penultima  guerra  , 
ma  infruttuofamente  ( i ) . 

L’Ifola  di  Statimene->  anticamente  Lem- 
nos  , è molto  bene  coltivata  , e produce  vi- 
no eccellente  , ma  non  ha  buoni  porti . La 
fua  capitale  del  mede  fimo  nome  è di  me- 
diocre 


^a)  Qucft’Ifola  fu  la  prima  a fencir  nella  guer- 
ra palfata  la  rottura  di  pace  de  IT  armi  Turche  , 
g fu  fottomelTa  nel  1715. 

CO  fono  il  Capo  Artimifio  , e /'Euripo, 
J*  (redi  (he  Arinotele  sifojje freafiutiQ. 
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diocre  grandezza  » e vi  fono  nelle  fue  vici-  ' 
nanze  delle  Cave , donde  fi  prende  la  terra 
fjgillata , nota  agli  Antichi  , lotto  nome 
di  terra  Lenniana , falutifera  per  molti  ma- 
li , ma  fpezialmeiue  per  le  perdite  del 
fangue(i)  . 
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7atT*7!:''r  \ 2 " Lango  , 

“*  j "*  ea'lppocrate;  et- 

di  Parhmbs  , o^gi  detta  Palmoffa  , dove 
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Ce’  Capi  9 Articoli , e Paragrafi 
del  Tomo  Secondo. 

tIBRO  TERZO. 

CAPO  VI.  J-\E//aPoloJa.  p.t, 

$•  I*  ^ Il  Regno  di  Polonia, 

in  quattro  parti.  -,  io 

Parie  Polonia  Maggiore  in  ire  Proviti- 

’ ivi 

t.  Provìncia  . Polonia  Massai  ore  prò-- 

^ ivi 

2.  Provincia.  Za  Cui  avi  a.  12 

3.  Provincia.  Za  Ma  favi  a.  15 

li*  Parte  Za  Polonia  Minore  in  tre 

Palatinati . 

III*  Parte  Za  Rujjfìa  Pojfa  in  tre  Pro- 
vi ncie.-- 

1.  Provincia  . Za  Puffta  particola- 

re- ' t8 

/ 2.  Provincia.  ZaVclhhia.  19 

5.  Provincia  . Za  Podolìa.  20 

W.  Parte  . Za  Prujfta  Reale  , e Duca- 
le. 22 

t.  Pruffta  Reale.  . ' 25 

2.  Pruffta  Ducale.  27 

li.  Gran  Ducato  di  Zituania  in  cin- 
que parti,  28 

Tonto  IL  X I.  Par- 
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I.  PùvU  , la  Lituania  Particclare.  29  ! 

2.  Za  MitTore  Pujjìa  bianca.  - 31 

3.  La  Samogtzia.  " 5^ 

4.  LaLivonia  Polacca.  33 

5.  Il  Ducato  di  Curlanda.  34 

1.  La  Curlanda  propria.  " 35 

ir.  La  Setni^allia.  ivi 

CAPO  VII.  Della  Tranjilvania.'  36 

1.  Parte  , 0 "Nazione  de' Sa  (foni.  40 


2.  Parie  , 0 Nazione  degli  Vnghe- 


rt.  41 

3.  Parie  ^0  Nazione  de' Ci  culi.  43 

4.  Parte  , 0 Nazione  de' Palaccbi  . 44 

5.  Parte  , 0 Nazione  eie'  Moldavi , ivi 

CAIO  Vili.  Dell'  Vnp’beria.  ivi 

§.  I.  Ungheria  Supcriore  in  trentaquaiiro 

Contee.  49 

t.  Contea  di  Pofon  , oPreshurgo.  ivi 

2.  .di  Tranjcbin.  50 

. d' Arva.  ivi 

(ti  Tur  oc  z.  ivi 

ai  Nejtra , 0 Nejirach.^  ivi 

. di  fiars.  ..51 

1.  di  Novigrad.  ivi 

8.  di  Sag.  iPé 

9.  di  Sol  j 0 Nevv/ol.  ivi 

10.  di  Gomer.  - ivi 

21.  di  Lipicza.  ii>i 

12.  diCzepuJi.  ivi 

13.  diSaros.  52 

*4*  diGevvinafi  ivi 

di  Torna.  . - ivi 

16.  di 
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sol 
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' di  Bar doZi 

9 ^ 

« * .* 

IVI 

17. 
i i8. 

f 19- 

d' Hevvecz, 
ai  Pejih. 

>\ 

ivi 

■ . ' ,di^  Baib  , 0 Batka.  '- 

ivi 

\ 20. 
; 21. 

di  Zolnock. 

ivi 

dì  Cheg^e  , 0 Sambolic. 
di  Z,eir.plin. 
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tve 

22. 
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ivi 

23. 

di  Abavivar. 

24. 

d'Vngbvvar. 

ivi 

25- 

Contea  di  Bereg. 

ivi 

2 5. 

di  Marowaruff. 

ivi 

27. 

di  Vgogh. 

23. 

di  Zathn:ar. 

ivi 

29* 

• di  Kalo, 

ivi 

- SC- 

di Tburtur. 

ivi 

SI. 

di  Czongrad. 

ivi 

32. 

di  Chonad. 

• • 
IVI 

SS- 

dì  Tetnesvvar, 

• m 

tvi 

S4. 

dì  Boarock. 

56 

V.  con- 

f.  II.  Ungheria  inferiore  in  xi' 

iee. 

1’  Contea  dì-  Bccfanyvvar. 

2*  dìToln  , oTolna. 

l-  dì  Zìgket , 0 i>iphet. 

4*  dìSegzard. 

5*  di  Pt’l^cz. 

d'‘  diva  Beale, 
dì  Vejprìm. 

• di^  Gratin , o Sirìgonìc 

dì  Gì  avarino  , o Baal>. 

'?•  dì  Camorra, 0 //ola  ai  Sckut.  ivi 

*•  dt  M^zon.  jyi 

XI.  di 


ivi 

ivi 

M. 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi  • 
ivi 
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60 
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61 
ivi 

ivi 

• • 
tvt 

ivi 
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di  Soproii , 0 d'OedenbuYS* 
di  Sarvvar.  - 
di  Sa/avvar. 

III.  ZaScbiavonìa  in  Viscontee* 
Contea  di  Vvarafdin. 
di  Kreijjf. 
di  Zograb, 
di  Pofega, 
di  Vualpon. 
diSzeretn. 

CAPO  IX.  Delia  Boemia. 

6.  I.  Antico  Pegno  di  Boemia^^  0 Boemia 
propyia  in  XVIII.  circoli. 

§.  II.  Ducato  di  Slejia  in  XVI.  Principa- 
ti , 0 Ducati  5 e in  quattro  Si- 
gnorie , 0 Baronìe. 

III.  Manhejatodi  Moravia.  ' 

IV.  Morcbefatodì  Zufazia. 

CAPO  X.  Dell'  Allemagna. 
articolo  J.  Del  circolo  d'AuJìrta 
§.  I.  Arciducato  (Z Aujiria. 

II.  Ducato  di  Si  irta. 

Ili.  di  Corintia. 

IV.  di  Carniola. 

V.  Contea  del  Tt  rolo. 

VI.  Svevia  Aujlriaca.^  , • 

articolo  II.  Del  arcalo  dt  Bavte^ 
ra.  ^ 

6,  I.  Arcivefcovado  di  SaltsvuTgo.  xoo 

11^  Vef  covado  di  Frijinga. 

- III.  di  Pati  sbona» 

IV.  di  Fajfovia.  . ' 

* V.  di 


*71 

76 

77 
19 

9\ 

ivi 

54 

55 

56 

58 

lor 


T avola.  509 

V dì  Cbìeìnsìe.  108 

Vi.  Trepofitura  di Befchiolfzaden.io^ 
VII.  Degli  altri  jìatì  Ecclejiajìici  di 
quejlo  cìrcolo.  ivi 

Vili.  Siati  del  Duca  di-Bavìera.  tlo 

IX.  Ducato  di  Neuburgi.  115 

X.  Principato  di  Sultzbach.  ivi 

XI.  La  C///«  Imperiale  dì  Raiìsho- 
fia.  1Ì4 

XII.  Altri  Stati  del  Circolo  di  Savie- 


ra.  . ’iiS 

ARTICOLO  III.  //  Cìrcolo  dì  Svevia.ivi 


$.  I.  Principali  Stati  Ecclejìajlici.  in 

t,  i/ejcovado  di  Clojìanza. 
a.  d"' Augi((la, 

5.  Badìa  di  Kempten. 

ivi 

tiZ 

ivi 

4.  Prepojitura  di  Elvvangen. 

ivi 

i.  Badìa  di  Lindavv* 

119 

6,  di  Buchavv. 

T.  dì  Salmonsvvtil, 

8 . dì  ÌE eìngarten . 

§.  II.  Principali  Stati  Secolari. 
X.  Ducato  di  Wittemberga  , 0 

- ivi 
ivi 
ivi 

X2Q 

Wftem- 

berg.  ivi 

a.  Marchefato  di  Badtn-Baden.  ivi 

3.  Marcbefato  di  Baden-Durlach,  tu 

4.  Principato  , e contea  di  Hoboozollern  : 

Principato^  € contea  di  Vurflemberg-, 
contea  d'Q&ingen  , d'Ems  ^ dì  MoiH- 
fort  , di  Konigfeck,  di  Loyvenjletn  a 
di'  ErberJleim.Baron'ìe  di  Pappenheinì. 
. ediWaìdebur^. 

Y ? un. 


5to  TAVOLA. 

III.  Principali  citta  Imperiali ivi 
ARTICOLO  IV.  Del  circolo  di  Franco^  i 
nia.  - 124 


I.  Stati  Ecclejiapici. 

VX 

^1.  Vescovado  di  Bamòerp'/t* 

IVI 

<2.  dì  f.Virtzburs:  -j  ovvero  d' 

Erbi- 

poli. 

I 2€ 

3.  ' d'*  Aicbfìet. 

12*1 

f4.  Staio  del  gran  Maftro  deW  OrdineT^u- 

tonico. 

. /l>/ 

II.  Principali  Stati  Secolari, 

12-9 

I.  Marchesato  di  Cullembach- 

ivi 

2.  Marchesato  di  AiSp^ch  ^ 0 Onfpacb.  ivi 

3.  Contea  di  Henneberg. 

ivi 

§.  III.  Contee  di  Sckvvartzenberg-idi  Ca~ 

Jìel  5 di  PeinecÀ  , di  Wertkeim  , 

dHo^. 

lacb  ^ e d‘ Erpach  : Baronìe  di 

Zim^ 

pure -,  e di  Seimheim,. 

130 

f,  IV.  Città  lìPpcrìali. 

• «. 
fVt 

ARTICOLO  V.  Del  Circolo  delP  AltcL-i 

òajl07//a. 

132 

f.  I.  S'tati  Fcclefiafiici. 

154 

§.  II.  Principali  ftatiS^colari» 

135 

1.  Sa  S' ni  a. 

ivi 

2.  Dujcato  di  SoSonia. 

ivi 

3.  Marchesato  eli  M/Snia. 

136 

Langraviato  dì  T uringia. 

139 

Principato  d' Anh alt. 

140 

Elettorato  , e MarcheSato  di  Branue- 

hug'o. 

ivi 

Marchia  Vecchia. 

142 

Marca  di  mezzo. ^ 

• • 
tvt 

Marca 
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Mirca  nuova.  ^45 

Marca  V Aerava.  ^ ’ *44 

Ducato  di  Pomeranja,  ^ 

Pomeranìa  citeriore  Reale  , e Qcciden-^ 
tale. 

Pomerania  Ulteriore  Ducale  ^ e Orten- 

tale.  ■ 't? 

ARTICOLO  VI.  Del  Cimiti' della  BaSit. 


Sa  (foni  a. 

147 

0 

$.  1.  Stati  Ecclefiajìàci.  ^ “ 

• • 

j.  Vejcovado  d' Hildefheim. 

TXrt 

2.  di  Lubecca. 

ir.  Stati  Secolari. ^ 

150 

• • 

I.  Elettorato  dd  Hannover. 

IVI 

2i  Ducato  di  Branfvvic k. 

151 

5.  Ducato  dì  Luneburjseo. 

. ^5» 

4.  Ducato  dì  Maddeburgo» 

ivi 

5.  Pùncipato  d'HalberJladf. 

153 

6.  Ducato  dì  Me  che  Iburgo. 

*54 

T.  Ducato  dì  Suffen  Lavvenburg. 

156 

* • 

8.  Ducato  d' HÒlftein. 

ftrf 

. n 

9.  Ducato  di  Brenta.^ 

T f A 

Cìrcolo  dì 

ARTICOLO  VII.  Dei  Ctrcoto  at  neji* 

falia. 

ircu 

6.  f.  Stati  Ecclejì apici. 

\i.  i 

j.  Vef covado  di  Paderbona, 

T (<  •» 

•Ì:  di  Liegi. 

IO  ^ 

7 di  Ofnabrug., 

165 

6.  II.  Principali  Siatt  Secolaìf. 

1.  Ducato  di  Giuli ers- 
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Ducalo  di  Berg.  r _ \6i 

Ducato  di  C/eves.  . ' ivi 

Contea  della  Marca.  ié8 

Principato  d^OoJi-Frijiai  o P'rijfa  Orien- 
tale. ivi 

Contee  dCOldenbtii^j,  e di  Dehnmbhrjì. 
169. 

Principato  di  Terden.  hit 

Principato  di  Mìndtti.  ivi 

Principato  ? e Contea  di  KaJfaW.  ivi 
Contea  di  PavensBerg*  1 70 

^ di  Lippa.  ivi 

di  Schaweifìhmg.  ivi 

di  Bentheim,  171 

di  Pjrwont.  -ivi 

Contee  dì  Meurs , e di  Lìngen.  ivi 

dì  Steìnfurt , di  Spigelhertt  di 
Wirtembergy  d'hìoje  e di 

Pheda  5 di  T eckelenbuYg  , di 
Dìephoh  isic.  ivi 

. TIT.  Citta  Imperiali.  172 

ARTICOLO  Vili.  Del  Circolo  EUtto- 
rale  , 0 del  Bajfo  Peno.^  tij 

§.  I.  Elettori  Ecclejiajìici.  174 

1.  Elettorato^  e Arcivefcovado  di  Magon- 

za. , ivi 

2.  Elettorato  y e Arcivefcovado  di  Trevi- 

ri.  176 

3.  Elettorato  ye  AYcivef covado  di  Colonia. 

177- 

$.  II.  Elettorato  del  Palatìvclto  del  Peno. 
119. 

AR“ 


2. 

3- 

4- 

5- 

6. 

7 

S. 

9- 

10. 

11. 
12. 
iS- 
14. 

*s- 
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ARTICOLO  IX*  Del  Circolo  del  Reno 

Superiore. 

l8o 

I.  Stati  Ecclejiajìici. 

l8r 

t . yej" Tovado  di  Worms. 

ivi 

3.  Vescovado  di  Speyra  ^ 0 Spira, 

l8a 

3.  Vescovado  di  BafeE-,  0 Èajilea, 

ivi 

4.  Badìa  di  Fulda* 

CO 

5.  Badea  di  Vruym, 

ivi 

II.  principali  Stati  Secolari, 

« • 

tve 

I.  Valatinato  del  Reno. 

vJl 

2.  Ducato  di  Zvvey bmc ken  j O' due 

Pon- 

t i. 

184 

3,  Contea  di  BitSch. 

Voi 

4.  Langraviato  d"H.affìa. 

ivi 

3.  Principato  d'’ H.irSchfeld. 

i«S 

6.  Contea  di  Catzenellebogen, 

I 8-6 

T,  Contea  di  ÌValdek. 

ivi 

8.  Contee  dì  IViutgenftein  , d'ìiatzSeld , di 

Solins  ediSalm. 

187 

Contea  di  HSfavvWiskadem. 

• • 

tvt 

IO.  Signoria  di  Idfìein. 

• ^ 
tvt 

li.  Contea  di  Ple^^,  e diWeilbuig. 

« • 

tvt 

12.  Contea  di  Con/ngSein, 

tvi 

13.  Contea  d'fianuvv. 

Evi 

di  Montpelgart-,  0 MontheliavcL 

i8  5. 


ij.  dt  ^arhriick.  ' ivi 

§.  II  f.  Città  Imperi  ali.  ivi 

ARTICOLO  X.  Dei  circolo  di  BoYgo- 
gna.  193 

CAPO  IX.  Deir  Elvezia,  ivi 

A .RTIGOLO  I.  Dell'  Elvezia  propria.!^  < 

y s j5.  I. 
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. Il  cantone  (tt  Auriga. 

tvi 

ir. 

dì  Berna. 

ivi 

III. 

di  Lucerna. 

IV. 

d'Vry. 

197 

V. 

di  Scbvvìtz. 

198 

VI. 

di'  Vndervvald. 

ivi 

VII. 

di  Zug. 

‘viu.  “ 

di  Glaris, 

tvi 

IX. 

di  Bafilea. 

ivi 

X. 

di  Friburgo. 

200 

XI. 

dì  Solotburn  , 0 Solura.  ivt 

XII. 

dì  Sebaffuja. 

20X 

xm. 

di  Appetì  z,ei. 

fVt 

.ARTICOLO  II.  De^  Confederati- 

degli 

Svìzzeri. 

202 

I.  In  inedia  la  cìitTidì  »T»  Gallo,  ivi 
II.  IGrìgìoni.  <•  205 

' ili.  La  l/alejìa^  0 VefcGvado  di  Stoni 


204. 

IV.  Za  citi  fi  di  Mulhnuf^n.  ^ 205 

' V.  Zaciiiù  di  Brenna  , 0 Biel.  /y/ 

VI.  La  città  di  Geneva.  ivi  'i 

V II.  (Lontea  di  Mevenhuvg^  e di  V al- 
langin^  _ _ 

Vili»  Ve f Tovado  di  Bafilea.  aoT 

ARTlCOtO  III.  DSSudditide^liSviz^^ 

zeri.  ivi 

f . I,  C ontea  'di  Bada.  i^ 

II.  1 Bali  aggi  di  Bremgarten  > e di 

III.  Le.  Vrovincie  Lìbere  del  Ri^lJ'-ivi 

IV.  LaTurgovia.  . ivi  I; 

■ ' V.  // 
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V.  Il  Rhtental. aog 

VI.  Qontea  di  Sar^ans.  lio 

Vlf.  La  citta  dì  RapeTfchvvyl.  ivi 
Vili,  l Quattro  Governi  d' Italia,  -vair 

IX.  1 tre  ^aiioggi  uj  '^eUinzona  di 
i^aiórun  ì 0 l^a/palenfa  y e del  Fo^ 
/efe  yO  Riviera. 212 

X.  l(}aattro  ìl>alia^gi  ne' coni  orni  ai 

Friburgo.  ivi 

XI.  I Vtaliaggì  di  Gaflel  , e d* 

tiach.  211 

XII.  La  Contea  di  l/erdenberg.  ivi 
ARTICOLO  IV.  De'Joggetti  uFconfede- 
rati.  "214 

§.  I.  Za  Valtelina.  Tvi 

li.  La.  Qovtea  di  Qleveriy  0 Qhiavenna.n^ 

III,  LaQontea  di  'formio-  ivi 

IV.  La  Contea  di  Toggeeburg.  216 

CAPO  XII.  Della  Francia.  ivi 

ARTICOLO  I.  Della  parte  Settentriona- 

le  aella  Francia.-  225 

6.  I.  Il  Governo  di  Fari  gì.  ivi 


^t7- 

aeW ÌJola  di  Francia.  2z8  - 

IH. 

IV. 

V. 

VI. 

- di  Norwavaia.  234 

(C  iiavY  e ai  Crac  e.  2 ? 8 

di  Ficardiaye d' Artefia.z-i^^ 
di  Dunkercbe.  ■ 244 

VTTr“ 

delle  Fiandre^  245 

vili. 

ui  Sciampagna  , e di  Bri  e . 

250. 

IX. 

de''  Vre  V ef  eoti.  2 ^ 4 

X. 

della  Saar  a.  2^ 

XL 
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XI.  ddl  ’ Atjazta.  257 

ARTICOLO  If.  parte  dì  mezzo 

della  Frar.-cìa  iu  Xl'^.  Governi.  260' 

f’  [.  Il  Governo  della  Franca  Contea  , 0 
Contea  di  Borgogna.  . ivi 

II.  del  Ducato  di  Borgogna.  ' 262 

HI.  di  Nivernefe.  . . 266 

IV.  di  Borbonneje.  * 267 

V.  della  Marca.  268 

VI.  ael  Berrf.  " , 269 

VII.  Orleanefe,  270 

Vili,  diTurrena.  27Y 

IX.  del  Maine  ^ e del  Perche» 27^ 

uì  Bretagna.  2^ 

Xr.  d'Ans^iò.  ' ^ 

XII.  di  Sauìtiur  1 0 il  Samutef e.  28^  1 

XIII.  del  Poìta.  284 

XIV.  di*  Aunis , e del  Erpvagcaìs . 287 

XV.  della  Sanfoena  * e dell*  Aneome- 

fe.  ^289 

ARTICOLO  IH.  Della  Parte  Meridio- 
nale della  Francia  in  X.  Governi  . 

§.  I.  Il  Governo  della  Guienna^ hA 

IL  del  Lìmo  fin..  3^ 

IL  di'  Aivergna.^ tvt 

IV.  del  lionefe.  301 

V.  del  Doljì nato.. 304  ^ 

VL  della  Provenza.  307 

VII.  nella  linguadoca.  314 

Vili.  del  B^oifiglione..  -,  "Sig 

IX. ai  FAx,  3_2a 


X.  del- 
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X.  ' della  Baffa  Navarra  , e del  Bearn 
321. 

CAPO  III.  Delle  Previ  nei  e unite  de'  Pae* 

fi  3 2 3 

ARTICOLO  Delle  Pfovincte  unite  in 
parti  colare,  ’ i{i 

§,  1.*  Provincia  i e Ducato  di  Gbeldria,  ivi 

1.  Il  quartiere  di  Nime^a*  ~ ivi' 

2 . Quarti  ere  d' Arnbem.  T ^^5 

3.  S^ariiere  , 0 la  Contea  di  Xutphen.  3 54 

$.  li.  ì’rovincia^t  t Contea  d^ Olanda,  ivi 
I.  Vejìfrìjìa  ovvero  Nord  Olanda,  1 1 6 
2*  Olanda  Meridionale,  331, 

§,  III,  Provincia^  0 Contea  dì  Zelanda  . 


34»»^ 

IV.  Provincia , e Signorìa  d'Vtrecb,  342- 
y.  Provincia^  e Si^iorìa  di  Frijìa.  344 
'V I.  Provincia  , e Signoria  dXìver yeJJ'èl  ^ 
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